
M O N I T O R E
D ella  28."“  Divisione Militare dell’ Impero Francese.

P a m  desini H ostes, desit quoque caussa triumphi. Manchiti N em ici ;  tr ion far non amo .
O v i d .  Fast.

I l  Prezzo <£ Associazione di Moni tore della iSm à Divis. 
Militare è per l* Impero Francese e per tutta l ' Italia franco 
d i posta e bollo di lir. ig .  di Genova perii Semestre , e 
fcVe 5 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipàta- 
mente . —  Le lettere ed il deìiaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolomeo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
•U t are 4» pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A  
Costantinopoli 2 o. Maggio 

Gl* Insurgenti Serv ian i sono stati ultimamente bat­
tuti in  un incontro avuto co’ Bosniaci . Questo avven i­
m ento non ha fatto che an im are maggiormente i due po­
p o li :  e presentemente sono di nuovo in cammino delle 
num erose truppe de* primi per attaccare questi ultimi .

—  Continuano sulla Drina i preparativi della Porti . 
A rrivan o  giornalmente d a lla ,N a tò lia  £ in Asia ] delie 
fo rti colonne * che sfilano colle bandiere spiegate per li 
con torni dì questa C apitale. E ’ pure in m arcia il Pascià 
K a d i di Kom a con 12 .  m. uom ini. Il Pascià d’ Albania 
Jb ra im  ha ricusato di prendere il comando del gran cam ­
p o  presso di Sofia . Egli ha addotto pei motivo di non 
v o le r  compromettere nelle vicinanze del suo Pascialik la 
tran quillità . —  Sono pure partiti i 3 . ni. uomini dalie 
caserm e organizzati e disciplinati all’ Europea . Questi 
dovrann o essere impiegati parte contro i Serviani e parte 
contro i Comuni della Romelia , che fino al di d‘ oggi si 
souo opposti ostinatamdnte allo stabilimeitto di una nuova 
im p o siz io n e .

—  E ’ morto il Pascià di B o sn ia , ed £ rimpiazzato 
4»  C hosren-Pascià.

U N G H E R I A
"i Seni elino I .  Giugno

Prim a di com inciare 1’  assedio di Belgrado Czcrni 
G iorgio  ha fatto intim are alla guarnigione di a rrèn d ersi; 
m a i Turchi han fallo  una risposta negativa. Il numero 
degl’ insurgenti che investono quella piazza é di i 5 . a 
i6 -  m. uomini . Essi osservano i> m aggior ordine e la 
m iglior d iscip lin a. Dai 22. ai 28. il fuoco è stato pres­
soché continuo. Gl* insurgenti s f sono già ftiolrrati fino affa 
porta della piazza detta di Costantinopoli . T ulle  le opere 
situate innanzi a questa porfa sono sfate [frese «j a s­
solto . —  Nella piazza si manifestano continuam ene de­
g l’ incendj : il gran Caffè presso della Sava e moiri a l­
tri edifizj Si»no stati in ce n e riti. Ϊ  Turchi· da' cauto loto' 
fann o  delle frequenti sortite*· *na sono sia li costantemente 
risjiinti con più o meno di perdita. Giorgio ha- tentato, 
d ic o n o , di guadagnare Tussum A g à , uno de’ Capi T a r­
piti , e d’  im pegnarlo a dargli in  mano vivo  , o morto

Kuzanzi Agà Com andante de ’ K e rz a li . S ’ ig n o ra  fin o  4  
qual punto sia  riuscito  in  questo te n ta t iv o .

R U S S I A
Pietroburgo 2 4  Maggio 

Quattro mila u om in i d e lle  g u a rd ie  che fo rm an  la  n ò ­
stra guarnigione han r ic e v u to  o rd in e  d i tenersi pro n ti 4  
m arciare . Saranno sotto il com an d o  del G ran  D u ca  C Q * 
s tarn in o : ma s’ ign o ra  i l  lo ro  d e stin o *

A L E M A G N A
Berlino  1 o . Giugno  

S. M. ha dato la  sua d e fin itiva  r iso lu z io n e  re la t iv a »  
m ente a i d ispacci , che i l  c o rr ie re  di G ab in etto  Brugge··· 
m ann ha recato a L on d ra»  e  la rispom a di S. ΛΙ. è  p a r ­
tita  im m ediatam ente p er q u ella  C a p it a le .  D ip en d erà  o ra  
d a l Governo B ritan n ico  o d i a cce tta re  le  p ro p o siz io o i d e l 
Re che souo piene di g ra n  m od erazione , e  c o n fo rm i a l le  
circostanze attu a li, o d i  p re fe r ire  una com p iu ta  ro ttu ra  « 
I l nostro M inistro M. Ja c o b i K lost ha ord»ne:, se g li  a f ­
fa ri non si accom odano ,  di la sc ia re  subito L o n d ra  .

—  E  passato per qu esta  C ap ita le  un c o r r ie r e  R u sso  
che viene da Pietroburgo  , e s i  r^ ca  in  tutta d i l ig e n z a  
a L on d ra . E ’ latore, d ic o n o , d 'una le tte ra  Scritta  d ì p ro ­
pizio pugno dall’ Iitfperatcfre A lessan d ro  a l P r io c . d i G a lles*

Vienna l i .  Giugno 
S. M. 1 Im peratore prim a della  sua p a rte n z a  p e r  

L u xem buigo  ha dato u n a g ra n d e  u d ien z a  .
—  Si parla  di un nuovo A m b a sc ia to re  d a  in v ia r s i  a  

Pietroburgo per rim p iazzare  i l  G en . C onte d i M e e r fe ld t  i  
e si vuole d ie  sarà un uom o d i Stato  ch c  ha g ià  r ie m ­
piuto questa stessa fu n z io n e  presso  d i q u e lla  C o rte  .

“ E  A m basciadore d i F ra n c ia  M. d e la  R o ch efo u cau lt ha 
acquistato una superba c am p a g n a  p re ssa  d i E u z e n d o r f f  .

Monaco I ò . Giugno  ·
L e  d ifferenze insorte tra  la  n o stra  C orte e  q u e lla  

dì W urtem berg s i sono term in ate  a ll’  a m ic h e v o le  ,  e i  
ò g ià  sottoscritta la  c o n ve n z io n e  ch e  d eterm in a  te  f r o n ­
tiere de* due R egni *

—  i l  M inistro di W urtzburgo B aro n e  d i F ra n k e n s te in  
ha lasc iato  M onaco , r ich iam ato  dalla  sua C orte e senzal 
la  solita udienza d i con gedo  J il che fa  sup porre  ch e  
non debba più rito rn are  .

—  11 Geu. V end am uie è a r r iv a to  in  questa C a p ita le .
-4-“  L e  solennità d e lla  c o ro n a z io n e , stata fissata a l m ese

di Ottobre venturo ,  son o  state d iffe rite  ai 2 7 . M aggio  
i S ó f .  giorno a n n iversario  della  n asc ita  d i S. 1$ .  —  L a  
nostra R egin a é in c in ta  .

Aagsbourg i o .  G iugno  
Sono arrivati 4 a V ien n a 8 . c a rr i  c a r ic h i d i d e n a ro  

destinato a l m antenim ento de’ p r ig io n ie r i A u s t r ia c i ,  c l* i  
sono stazionati tra  la  F o resta  N era c 1’ I l le r  . P ie t r a  u a



étfifiùG  d e l M aresc ia llo  c Γ r  ri . A lessandro  BcrtMer , le  
R iv e rse  c o lo n n e  J i  q u eg li p r .^ i  n i· ri debbono concentrarsi 
j i  vaiU agg 'O  · t ' iu ;r ;u ; i .o  a>sai presto il pernlesso
«Ji r ito rn a re  nel loro· p a e se . U n a  p a rie  , d iccsi3 sarà im ­
b a r c a ta  s u l D an u b io  a M ir a  .

.—  T o n o  il co rp o  ifel M a re sc ia llo  SottU lascia la R i­
v ie r a  p e r  to r n a r e  in F r a n c ia  : ό composto' di 2 $ . nula 
ù & u io i  . E g li  p ren d e  il  «(io care mi no verso de’ nostri 
c o n to r n i .  Si m lira  c e r io  , clie  tutte le truppe Francesi a·- 
v r a n n o  in té ra m e n te  e v a c u a lo  il lU  s{fio di Baviera ni l' 
t».-rmine d i 4 · s e l l i n o n e .  A j 1 6 .  si vuole sarà ceusegnata 
a o ] i  A ià t r ia c i  la p iazza d i B rau n au  i*i erede che il 
5r>i in c i j ic  A lessandri»  B erth icr fra  pochi giurili partirà da 
M o n a c o  p».r r ito rn a re  a P a rig i -

Stu i'r.trd  i  5 « Giugno 
N on s» è  an co ra  an nu nziato  slittò strada m aestra 

art il :t’>rc , » he in traversa  I»  Svevia» i!"^à^Sflg^io delie trup­
p e  deli.» G r n u à e  A r m a l a .  S icco m e s\ ha la premura di* 
^ :tn u i) i i : i r c  q u esti p a ssag g i aU neno di i . a 1 5 . giorni 
p in n a  c lic  seg u an o  : ne v e rrà  che noi prima di Luglio 
n o n  v e d re m o  truppe . JI p a ssa g g io  de ’ D ragoni e Usseri 
a p p ie d i è  cessato  in te ra m e n te .

—  ΙΓ G e n e ra le  W a lte r  h a  la sc ia lo  i l  corpo d’ a rm ati 
d e l M aresc . K e y  . per re ca rs i a  P a r ig i  , dove dicono d o­
v rà  c o m a n d a re  i G ra n a tie r i a1 c a v a llo  della' G u ard ia  Im ­

p e r ia le  .· f

F ravcjbrt  i  n. Giugno  
Ì .a ‘ n o stra  si i u izioiiv.· è  se m p re  la  stessa . 1 nostri 

M a g is tra t i s i o ccu p an o  p er v e d e r  d i ottenere la rem is­
s io n e  d i un  m ilio n e  di' lire  torneai , che r i  restano a 
p a g a r e  s u lla  co n trib u z io n e  im posta a lla  nostra c iilà  .

—  11 Crano.logo G a li si dispone a partire per Wnrtz- 
fjù rg o  ,  e  d i là pensa d i ren d ersi a H eidelberg , dove si· 
lu s in g a ’ di m ettere insiem e uu g ra n  num ero di am atori,
o  d ì s t io c c h i . Sem bra per altro  , che la multitudine sia· 
o ra m a i p ersu a sa  dell* insussistenza d e lle  di' fui osserva­
z io n i .  E g l i  c o n  d isso tte rra re  in  o g n i Land a cran j ed os­
sa m e  ison ha ottenuto poi a ltro  ch e  di trattenere I’ i m­
m a g in a z io n e  , serven dosi di questa n u o va  specie di bu­
ra tt in i p er im p o rre  a lla  fo lla  .

—  À l c u u r  R eg g im en ti d el C orpo  d’ arm ata del M are­
s c ia l lo - B ern ad o tte  si sou o  posti in c a m m in o  dai contorni 
d i C a rn i e rg a  p er p ortarsi s u lle  fro n tie re  del P rincipato  
di B a y re u th  , dove lia n  preso  deg li accantonam enti lìao  
a n u ò vo  o r d in e .

—  Si  p a r la  di cam b iam en ti v ic in i  n e l  Ministero B a ­
ri c s e  .  l ì  M a r g r a v i o  Lu ig i '  si è  d im e s s o  da’ suoi impieghi· 
p e r  v i v é re  d a  sém p lice  p r iv a t o .  Q uesta ritirata ha latto

re d ette  con gettu re  p iù  o m en o fo n d ate  . Secondo a l ­
c u n i S . A . 1’ E lettore di Bade sareb b e  disposto à vivere  
lo n ta n o  d a g li  a f fa r i  , a lla  P a v e n ta  e a RaStadt , e r i­
m é tte re b b e  i l G o ve rn o  tra le  m an i del Principe Eletlo- 
r a le  , ch e  a l ia  fine  di L u g lio  fa rà  d i ritorno da Parigi .

—  Il n u m ero  de’ p r ig io n ieri A u str iac i che souo an ­
c o r a  iu  S v e v ia  si valuta a  3 5 . m. uom ini . Si dice che 
q u e l l i  f r a  essi che av eva n o  p a ssato  ultimamente Γ Jlter 
v a n n o - a d  essere  ricondotti p ro vv iso riam en te  negli Sta ti 
d i W n rtem b erg  e di Bade , d o ve saranno mantenuti a 
r a g io n e  d i £ .  KreuthZer per g iorn o  per ciascun individuo.

—  l e t t e r e  recen ti di V ien n a  a n n u n z ia n o , che S. M. 
Γ  L m p crato re  d’ A u stria  j>i è  d e c iso  d i mandare un Mi­
n is tro  p resso  d el nuovo Ke d i ISiapoh . Sj assicura che 
sarà* ìc B a ro n e  G iusti che ha la  riputazione di un uomo 
ó r  s p u  ito  9 e  eh’ è  g ià  noto p er a lcu n e  missioni diplo­
m a t ic h e  e  q u e lla  specia lm en te a· G en ova  ✓

Ralishonn 1 8 .  Ghigno 
l e t t e r e  di P a rig i a n n u n z ia n o , che prima della fine 

cfeT c o r r ,  v e rra n n o  notificati a l la  D ieta i nuovi cangia- 
ra c m f ,  c h e  sovrastan o  a l l ’ im p ero  Germ anico ,  c non

sarS , r îc ^nF °  pienamente eseguiti i delti rangfatfiewli 
che le truppe Francesi evacueranno intieramente la G er­
mania S. A. Γ Elettore Arcicancelliere dell Impero Ger­
manico ha ricevuto ,· per quanto si logge ne loglj pub­
b lic i « da S. M. I’ Imperatore de’ Francesi un allo di g a ­
ranzia munito del gran sigillo Im periale chiuso in ima 
scatola d’  oro . Con quest’ a llo  di garanzia viene assicu­
rata nel modo il più sòieime la conservazione dello Stato 
Elettorale ianto per lui , come per il suo successore .

I N G H I L T E R R A

L o iu lr a  1 6  G iugno  
Un Particolare , che si dice arrivato  di fresco d* 

Nuova Yorck ha sparso la voce in Città j che al suo 
p aru re  dagli Stati Uniti, , vi era la persuasione che an­
dava a scoppiare la guerra cóntro gl Inglesi -, e che già. 
erano arm ali de’ corsari per venir coutro il nostro coni* 
m ercio ne’ ma-ri dell* Am erica .

—  Nella notte degli 1 1  a 1 2  i nostri pescatori han 
contato fino a q Corsari usciti di Calais . Per buona 
sorte i legni stazionati innanzi a Bologna veleggiavano 
nel Canale : del· che essendosi avveduti i Francesi rieu- 
trarom» ne’ loro· porti . Con tutto ciò i nostri pescatori 
sono in ti m'orili s e non si credono sempre protetti b a -  
Slanteim nte .

—  Si assicura , che in brieve saranno alle Dune 6 
t vascelli di linea di bandiera Bussa .

—  L’ arrivata la Bellona ,  Cap.· Cox a Liverpooi , 
Qucs.o bastimento faceva parte del Convoglio della Gia-

' m aira  , dal quale si è diviso con a ltri dieci . Essi so­
no siati incontrati da tre Corsari Francesi·' che si sono 
im padroniti del W illiam  di L iv e rp o o i, Cap. L o v e lt .

—  S. A .  S. il Duco d’ Yorck dee fare 1’  inspezione 
delle  Coste e di parecchie Contee . I l suo giro sarà pili 
lungo di quello della state passata .

—  Il bdl d·’ Ammutinamento è  passato' nella Cam era 
de’ P a i· a lla  maggiorità di 5 y. v o c i .  1 votanti erano 1 2 5 .

—  li' giunto M. Pegler Messaggier© di Slaio con dis­
pacci di Pietroburgo . Sono stati subito iiinessi al burò 
di M. F o x .

—  La notizia delle prime ostilità commesse tra la  
Prussia e la Svezia sembrava presagire degli avven i­
menti ulteriori nell’ Alemagna Settentrionale . Ma dalle 
leit ere d' Am bmgo si vede 4 che tutto ristagna nella 
fom crauia . 1 Generali Prussiani non han creduto d i 
seguitare lu lorcr marcia : e g li Svezzesi da canto loro 
non l.an fallo nulla per ripigliarsi il terreno· da essi 
perduto . S' assicura che la Russia è per qualche cosa

essa pure iu questa specie d i sospensione d’ arm i . I· 
dispacci del Sig. Pegler daranno senza dubbio delle spie, 
gazioni al Sig. Fux su questo tempureggiare di S. M. 
il Re di Svezia ,

A ltra  d i  L o n d ra  dei \ η . G iugno  

Fondi pubblici. Tre per 10 0 . cons. 6 1 .  314 · ridotti 
6 q . 1 14  3 l8 * Omnium 3 . 1I4 .

11 Gen. Fox dee prendere il comando delle truppe 
Inglesi , in Sicilia , e riterrà il Governo di Gibilterra .· 
In  conseguenza Sir J . Moore comanderà in secondo.

—  Un Foglio di Charlestown de' 7 . Maggio annunzia 
1'  arrivo  della Sally Cap. Miz venuta dall’  isola di Fran­
c ia  in C)4 · S ‘ori"  * ^  Capitano ha riferito che quattro 
giorn i prima della sua partenza sei navi delle Indie In­
g le s i, fra le quali due della compagnia erano stale prese 
e mandate a ll’ Isola di Borbone . Una settima preda à  
stata liberata dalle fregate Inglesi che incrociavano in- 
nanzi all’ isola di Francia .

R E G N O  D’ O L A N D A
Afa \ J .  Giugno·,

Le loro Maestà non arriveranno prima di gioVf<ft 
prossimo alla Maison du Bois , e la loro entrata a lp ^ j* .



non nvrìi luogo cl.e in e  0 tre giorni dopo. Tutto si 
prepara per quest oggetto ; e ne·· d iren i quartieri di 
n " “ t*  r t t t à e o u  i  innalzano degli archi trionfali del 
1 „ ι ι  gran gusto e m u n ificen za  . Domattina sarà falla Γ 
ispezione d e ll, C iard i» , d’ onore per U  prima volta . 
Gl! equipaggi ed im piega,! della casa del Ite sono ili 
parte arrivati , e  fra  questi 11 suo IntclU enti . Jer sera 
t  di quii partito un corpo di Usseri Olandesi , cl.e van - 
no ad incontrare le loro Maestà .

—  S o n o  nrrivate jeri aÌbune Dime rie! palazzo della 
Regina *, fra  queste v i ha la sposa del Ministro delle 
finanze di S. M. l’ im peratore e R e . Si trovano pure 
alì’ A ja un Vice-Am m iraglio della marina di Francia 
e  uu G  ran d e  S c u J ie r e  del Re d* Olanda .

Fine delle Lrggi Costituzionali del Regno .
[ Vedi il N. 5 2 . ]

S e z i o n o  IV. Della Legge.
Art. I. La legge in Olanda vien fatta dal concorso 

del Corpo Legislativo form ilo  dall’ assemblea delle LL.
A A . PP. e dal R e :  il corpo legislativo sarà composto di 
3 8 . m em bri, eletti per cinque anni , e nominati con ìa 
proporzione seguente: pel dipartim ento d’ Olanda , 1 7 .  
membri \ per quello di GueKlria , 4·  > Pe r  quello del B ra­
ttante , e quel di F r is ia , 3 . ·  per quello d’ O ver-Y ssel,
3 : per quello di Zelanda , 2. ; per quello di Groriinga ,
2 . j  per quello d’ Utrecht, 2 . ;  pel paese di Dretnlie, 1 .
11 numero de’ membri delle L L . AA. PP. potrà essere 
aumentato per legge , in· caso che il loro territorio s’ 
ingrandisse .

IL  Per questa volta , a fine di procedere alla no­
m ina de' 19 . membri delle LL. A  A. PP. , dalli quali sarà 
com pletato il determinato numero per Γ articolo prece­
dente, 1’ assemblea delle LL. A A. PP. presenterà al Re tiné 
lista di due candidati per ciascuna delle dignità da o c ­
cuparsi . V  assemblea dipartimentale di ciascun diparti­
mento proporrà egualmente una lista doppia di candidati.
I l  Re sceglierà fra li candidati proposti .

I I I . Il Gran Pensionano attuale prenderà il tirolo di 
Presidente delle L L . AA. PP . , q ne eserciterà le funzioni 
vita sua durante. Si sceglierà il suo successore nel modo 
prescritte dalla Costituzione del i 8 o5.

IV. 11 Corpo Legislativo eleggerà fuori del suo seno 
un Cancelliere a pluralità di voti .

V. Il Corpo Legislativo si u n irà , per l’ ordinario , 
due volte l’ anno,  c io è , dai ) 5 . Aprile fino al 1. G iu­
gno ,  e dal i 5 . Novembre fino al i 5 . Gennajo. Esso po­
trà essere con vocato  straordinariamente dal R e . Il i 5 . 
Novembre di ciascun anno il più antico quinto dei 
Membri , formanti il Corpo Legislativo , ne nsrirà . La 
prim a uscita avrà luogo» nel i 5 . Novembre 18 0 7 .,  e per 
questa volta la sorte deciderà di quelli che dovranno u- 
scire i p r im i. I membri usciti saran sempre rieligib ili

S e z i o n e  V, Del potere giudiziario.
Art. I. Le istruzioni giudiziarie saranno conservate! 

tali quali vennero stabilite dalla costituzione del i 8 o 5 .
Il II Re eserc ite rà , rei itivamente al potere giud i­

ziario , tutti i dri'ti e tutta I’  autorità attribuita al Gran 
Pensionarlo dagli articoli 49· 5 5 1 . , 5 6 . , 79  , 82. , e
87. della costituzione dell’ anno i 8 q5 .

111. Tutto ciò  che ha rapporto a ll’ esercizio della 
giustizia Crim inale militare i sarà regolalo separatamente 
dà una legge ulteriore *

Altra dell' Aja d* 19 . Gì tigno .
Oggi a 8. ore e mezzo di sera i nostri Soprani 

ha» fatto il loro solenne ingrosso a ll’ Aja . La ci uà £ 
stata per tutto il giorno· una solitudine. Tinta la popò- i  

lazlone , eccetto gli operaj che lavorano per Γ illu m i­
nazioni si era sparsa per la campagna per audace in- , 
eontro alle LL. MM. · Giunti i Sovrani al primo arco

tr io n fa le , stabilito a+Γ entrare di B ois , son o s ta ti c o m ­
plim entati dai M agistra ti d ell’ A ja  . U n o d i e ssi ha p ro ­
nunziato il seguente discorso in F ra n ce se  :

Sir.tì , M adama  .
v Ilo  Γ onore di essere appresso di V . Μ. Γ  in t e r ­

prete de’ sentim enti della  M agistratura d e ll ’ A ja  *, e  so ­
no del più profondo rispetto e d ’ uua in v io la b ile  f e ­
deltà .

)ì L ’ A ja fu Γ opera egualm ente e le  d e liz ie  de’ suoi 
C onti antichi . In  tu» t i i tem pi è stata la resid e n z a  d e l 
Supremo Potere . F e lic i per la  certezza d i d o v e r  d iv e ­
nire quella d el lo ro  M on arca ,  i suoi a b ita t it i s i p r e ­
sentano alle MM. V V . col cuo re  p ieno  di r im e m b ra n z a  
e fiducia . Nói le d e p o r t ia m o  con con fid en za  en tram b e 
nel vostro seno .

» De h ,  p o ssa n o  le  MM. W .  c irc o n d a te  dal nostro 
amore guatare in m ezzo  di noi la  fe lic ità  ch e  n o i sp e­
riamo di godere solto  i loro  au<picj . «

A  questo discorso  il Re ha risposto  d e lla  p iù  g r a ­
ziosa m aniera per g li a b ita n ti , ass icu ran d o li ch e  s c e ­

glierebbe 1’  A ja p er sua resid enza . L e  L L . MÀI. h a n n o  
proseguito per Bois a l pa lazzo  «li questo nom e in  m ezzo  
alle grida noti in terro tte  di viva il Re !  viva la  Regina !

—· Il cerim onial e  osservato  nel r ic e v im e n to  a ll1 A ja  
è il seguente . A l l ’ a v v ic in a r s i  a questa re sid e n z a  è stato  
inalberato il R. vessillo  sopra Γ  osservato rio  d e lia  M a r in a , 

e sopra il patazzo di c ittà  . N el momenu» è  s ta la  fa tta  
u n a  salva di 2 1 .  co lp o  di c a n n o n e ,  stala rip etu ta  ad  
ogni mezz’ ora fino a l l ’  a r r iv o  d e lle  L L . MM. al p a lazzo  
d e l Bois Di m ezz’ o ra  iri m ezz’ ora hati son ato  le  c a m ­
pane della Chiesa M a g g io re  . I M agistra ti d e l l ' À ja  h a n ­
no accom pagnato le L L . MM. T u tta  la c a v a lle r ia  r iu ­
nita in capo della  strada d i N iew e d a lla  p arte  di V o o r- 
bourg , h i  scortato  i R eali So v ra n i fino a p a la z z o  . 
E ravi un corpo di M usici . P er fe lic ita z io n e  a l M o n a rca  , 
g li sono stati p resen tati da u na D ep utazion e i v in i d* 
onorò . V  lo ta u te r ia  della  G u a rn ig io n e  fo rm a v a  u n a  
doppia fila sul passagg io  d e lle  L L . ΜΛΪ. AI p a la z z o  del 
Bois vi erano 1 M in istri e il P resid en te  d e lle  lo ro  A A , 
P P .  per i l  p lenario  r ice v im e n to  .

I M P E R O  F R A N C E S E
P a r ig i  2 3 . Giagnc> .

I nostri G io rn a li co n tin u an o  a p a rla re  d e lla  s p e ­
dizione A  nglo -rivo luz io n aci a d i M iran d a n e ll ’ A m e r ic a  
Spagnuola , e prendono i m aggiori sb ag lj in  fa tto  d i G e o ­
grafia su lla  fede d e ’ G azz ettieri In g le si ,  ch e  fa re b b e ro  
torto agli Scolaretti an ch e  m en o in stru iti . U no d i essi 
ne ll’ enum erazione d e lle  C o lo n ie  m in a c c ia te  da cotesto  
avven turiere  com prende i l  Darieu  n e lla  P r o v in c ia  d i W e - 
nezuela . Ora il U arien  con fin a  n e ll’ istm o d i P a n a m i,  
che unisce le due A m e r ic h e . Esso é a  1 0 0 .  e p iù  le ­
ghe dalle frontiere d i V en ezu ela  , d a  c u i è  se p a ra to  per 
il Governo di S. M arta , d i C a rta g e n a  e d i R io  de la 
H acha . Un altro G io rn a le  fa  a r r iv a r e  M ira n d a  a  Santa 
F è  nel nuovo regno di G ra n a ta  verso  il p r in c ip io  d’ A p r ile .

Questa C ap itale è per lo  m en o a  6 0 . le g h e  d a l m are 
di-l Messico , e M iran da non potrebbe a r r iv a r v i  che dopo 
di avere  conquistato le  P ro v in c ie  , di cu i p a r lia m o  , e  
lasciandosi a lle  sp a lle  C a rta g e n a , la  p iù  fo rte  d e lle  p ia z ­
ze del nuovo M on d o . D ove sareb b ’ eg li sb arcato  per 
portarsi a S a n ta -F è  ? L e  con getture  più  p ro b ab ili in d i-  
cauo la  Costa di C aracas com e il punto su l q u a le  e g li 
si d irige  , e accen n a n o  q u ella  P ro v in c ia  com e il centro  
del m al contento fa v a lev o liss im o  ad una r iv o lu z io n e . 
Ma le forze di q u esta  sola C o lo n ia  sono im m ensam ente 
superiori a quelle di M iran da chc secoudo le lettere ch e 
m eritano più fed e si è  ferm ato  a lla  M argherita . Q uest* 
isola è situata ad  a lcu n e  legh e de[ Continente A m e ric a ­
no , e non é r im arcab ile  che per uu com m ercio  d i c o n ­
trabbando , e non può som m iùistrare  che d eb o li a ju l i  
per il successo della  m ed itata  intrap resa . E g l i  ò du n qu e 
veFisim tlissim o ,  ch c  M iranda tuttoché au d a ce  e pieuQ



«S ì  s p e r a n z e  a M n a  È s u l m e n t e  r i c o n o s c i u t o  c L e  o s t a c o l i  

p r i V s t  c l  è  i n s t a b i l i  s i  a t t r a v e r s a n o  a l l *  e s e c u z i o n e  de* 

t u o i  d i s e g n i  5 s t L b e i . e  < £ l i  M . h ì a  a v u l o  il  t a l e n t o  a s s a i  

strano d i  r i u n i r e  i n  s u o  f a v o r e  i l  . N e g r o  D e s s a l i n e s  ,  il  
naturale A l l e a l o  d e l l a  r i v o l t a  c<3 a s s a s s i n i o  ,  e  Sua M. 
B r i t a n i c a  ,  i n t e r e s s a l a  p e r  l o  m e n o  f i l a n t o  S .  M .  C a t t o ­

lica a m a n t e n e r e  V o r d i n e  }  l a  p a c e  e  l a  s o g g e z i o n e  n e l ­

l e  C o l o n i e  E u r o p e e  d e l i e  d u e  I n d i e  .

—  D o m e n ic a  ,  2 2 . ,  i l  C o rp o  D iplom atico fu al)' u- 
d ie i iz a  ili S . Μ . Γ Im p e ra to re  e  R e secondo le consuete 
fo rm a lità  . 1«  essa gU  A m b a sc ia to r i e M inistri di varie  
C o r  i e s te re  p re se n ta ro tro  a lc u n i  d istin ti Personaggi stati 
r ic e v u t i  d a  S . M · co n  p a rt ic o la re  considerazione .

—  S . F c c .  i l  M iu is iro  de’ C u ll i  ,  consultalo dal Presi­
d e n te  d el C o n c isto ro  del D ipartirti* nto del Basso-Reno per 
s a p e r e  ,  se  un  M in istro  d e l C ulto  C atto lico  poteva esige­
r e  d a  d u e  p e rso n e  d i d iv ersa  C o m u n io n e , disposte a 
c o n lr a r r e  m a tr im o n io ,, la prom essa solenne di a lleva re  
C u lt i  i lig i} , c h e  ne n ascessero  n e ’ p rin e ip j del Culto 
C a t to lic o  R o m a n o  ,  ha r is p o s to ,  ch e  questa c la u so la , 
e b e  nou  è  rh e  1'  esp ression e d e l d es id vrio  della Chiesa Ro­
m a n a  , e  cHc n o n  è co m p atib ile  co lle  nostre leggi su l­
l a  l ib e r tà  de* C u lt i ,  non può nè o b b lig a re  lo sposo che 
n p o a r t ie n e  a u n ' a ltra  R e l ig io n e ,  nè au to rizzare  lo spo­
s o  C a t to lic o  ad  a tti che d istu rb ereb b ero  la  pace delle 
f a m ig l i e  ,  e sa re b b e ro  c o n tra r j a l la  c a r ità  C ristiana .

—  A i l 5  c o rr . è  a r r iv a to  a C a la is  un Parlam en tario  
In g le s e  . E j J i  ha sb arcato  un d istin to  P e rso n a g g io , che 
p o co  dopo è p a r t ito  p e r  P a r ig i . D ue g io rn i prim a uu 
a ltro  P a r la  risenta r io  s i era p re se n ta lo  co n  d ispacci re la ­
t iv i  a l la  l ib e r tà  d e lla  pesca .

—  U n  C a r r ie r e  d e ll’ im p erato re  O tto m a n o , e un altro 
òc\ G o v e rn o  F r a n c e s e  sono p a ssa ti il g io rn o  1 7 .  per 
N a u c v  d ir e t t i  d a  P a r ig i  a C o s ta n tin o p o li.

—  P e r  d e c re to  de* 1 9 .  co rr . S. M. ha fissato il te r ­
m in e  d e g li  Stud ) ne’ L ic e i  , e 1’  epoca d ella  sortila degli 
A lu n n i . Q u esta  è a 1 8 .  a n n i p er q u e lli  del Governo , 
e  a  2 0 .  p e r  l i  p e n sio n a rj .

N otitie  tìi‘ cr*e 
S i  ha d a V ie n n a  ch c  il g iorn o  7 . corrente v i era 

a r r iv a to  un c o r r ie r e  sped ito  da Sua t i c .  il M aresciallo 
f ie rth ic r  co n  d isp a c c i im p o rtan tiss im i . U n ’ ora dopo è 
r ip a r tito  . E ’ g iu n to  an clie  in  q u e lla  C ap ita le  il Cav. 
A d d ir  , A m b a sc ia to re  d i S. M. B r ita n n ic a  . i l  Sig. Puget 
s i  d isp o n e v a  a  \ a r t ire  .

—  S c r iv o n o  da A m b urgo  ch e  la  Corte Danese ha fat- 
<0 d e lle  fo r l i  rap p re se n ta n z e  a q u e lla  ili Stockolm , in 
v is ta  d e lle  m is u re  o rd in ate  da S . M. Svezzese , clip han 
fa tto  un  g r a n  p reg iu d iz io  a lla  n a v ig a z io n e  della sua 
b a n d i e r a ,  se u z a  essersi a v u lo  a h  un r ig u a r  !o a lla  sua 
n e u tra lità  :

—  S . A . S . i l  Duca d i B ru n sw ick  ha scritto al Sena­
to  di B rem a . c h e  S. M. P ru ssian a  ha dato  1’ ordine per­
ch è  s ia n o  r i t ir a le  le  sue truppe d a q u e lla  citlà . Quest’ 
o r d in e  d e e  essere  g ià  eseguito  .

—  In  co n se g u e n z a  biella d ic h ia ra z io n e  del Gabinetto 
Δ\ S .  Ja m e s  de ’ j 9. M aggio  è in  p arte  ristab ilita la n a­
v ig a z io n e  dell* E lb a  . G ià  da a lcu n i g io rn i souo giunti 
p a r e c c h i  b a stim e n ti ad  A m burgo . Q uesta libertà non si 
e s te n d e  su l m om ento  chc  sopra i  bastim en ti , che non 
v e n g o n o  d a un p o rlo  nem ico  , o  o ccu pato  dai nemici 
«dell* In g h ilte rr a  . Q uesto cam biam en to  n e lle  misure della 
C o r te  B r ita n n ic a  6 g iu d ica to  com e uno de’ m aggiori 
&bi*2,V) ch e  s i possano com m ettere in  politica  , e come 
c a p a c e  a r iu n ir e  p ili partico larm en te  a lle  mire della 
F r a n c ia  d e lle  Potenze , che Γ1110 al g iorn o  presente si 
« fo rz a v a n o  d i o sserva re  la  n eu tra lità  .

—  L a  S v e z ia  m an tien e  in  In g h ilte rra  e iu Irlanda 
6 6 . V ic e - C o n s o li  d i com m ercio  . —  L a  quantità de’ 
g r a n i  im p o rta t i in  S v e z ia  nel ι 8 σ 4 · è  stata di 3 8 4 5o53 
to n n e lla te  5 e  Γ  esportazion e i8 o 4 ·

—  S i h a  d a  R o m a  ch e  i l  g iorn o  7 . G iugno a mezzodì 
T o m m aso  R o t ile n z i R o m an o  ,  g io v in e  d i 28 : a n n i , di

p ro fe r irn e  n c a Ilare s u à  czfcfn  <]*» qntìkhe T<rp* 
passando per la strada del corio s’ incontrò nelle per­
sone di alcuni Lflìziali della truppa F ra n ce se . Alla v i­
sta di questi senza veruna causa , seuza impulso di a l­
cuno , ma per ur. mero impeto di ecosiiuwtfeaza ,  e  d" 
insoleiiza , a  cui era «ledilo, presoda uu v icino macello 
un istromento perfo ran te , chiamato volgarmente iufda- 
tore, senza proferir parola , vibrò dalla patte di dietto 
un colpo ad uno di detti Uffiziali* e lo feri nella «cliieoa.

Un attentato di tal natura , che fu seguito 
universale indignazione del pubblicot attirò la v igilanza 
del Governo alla  più pronta e rigorosa procedura ,  per 
cui il reo fu arrestato quasi sull’ istante . Nelle circo­
stanze non poti non qualificarsi per un delitto  di Stato 
si per avere il delinquente violati i doveri della  pub­
blica ospitalità in un individuo appartenente a lla  truppa 
di una Potenza amica sotto la proiezione del Sovrano 
territoriale , si per il pericolo , a cui venne ad esporre 
la tranquillità pubblica .

Su questi fondamenti da quel Mons. Governatore 
di Roma facendo uso delle sommarie ed economiche fa ­
coltà sovranamente concedutegli per i casi d i delilti s i 
gravi e  qualificati, ha creduto di corrrispondere ai det­
tami  della-giustizia, e dell’ esempio pubblico colla pronta 
e spedita condanna del reo alla pena dell’ ultimo sup­
p liz io  , che immediatamente , presa la sovrana annuen- 
za , è stata eseguita nella m attina dei 9  corr. Giugno 
nella piazza di ponte S. Angelo .

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 2Z Giugno 

Tutto è disposto per l ’ imminente attacco d el forte 
di Gaeta . Le terribili batterie che v i sono state alzate 
contro assicurano del più felice successo . Cento pezzi 
di cannone e 26 mortaj non aspettano che Γ ordine dii 
fa r  fuoco per venire ad un assalto generale ,  che si vuo­
le seguirà al fine del corrente , o  principio di L u g lio . 
I l Comandante Philipstadt nella sua ostinazione ha g ià  
dato de’ segni non equivoci di non poter più resistere. 
G ià s* imbarcano gli oggetti più in teressanti, e  s i man­
dano in Sicilia per assicu rarli.

—  Dalla parte di 8. Germ ano sono stati fatti uscire 
del forte di Gaeta una trentina d ’ individui col nobile 
incarico  di farla finché lor fosse riuscito da assassini e  
s icarj . Il Comandante inventore di questo stratagemma 
di nuovo conio non dee esserne molto contento 4 L a  
lAacchina ha fallito . La Polizia del paese gli iia perse­
gu itali e arrestati col fargli bisticciare tra loro . 1 C api 
solamente sono tra’ ferri , e se ne terrà un form ale giu­
d izio  , gli a lt r i ,  perchè sedotti, sono stati rim andati 
a lle  loro fum glie sotto la pubblica garanzia , purché sita­
no tranquilli e vivano da buoni su d d iti.

—  Una bomba tirata dal forte ha ferito sgraziatam ente 
in testa il bravo Generale del Genio M. W all-Long , uo­
mo di grandi talenti } e dopo duo giorni ha dovuto suc­
cum bere con utiiversal dispiacere*

—  Negli scorsi giorni è partito il Gen. Fregevi He a  
prender posesso di Benevento in nome del primo M ini­
stro degli a ffari Esteri Duca Talleyrand 3 e di P on te- 
Corvo in  nome pure del Maresciallo Duca Bernadotte *

n o t i z i e  i n t e r n e

Genova 2 Luglio 
Dai Registri dello Stato C ivile  di questa città del 

prim o semestre del corr. anno risulta , che le nascile  
sono in numero di 1 1 7 2 ,  le persone morte sono ia  nu­
m ero 17 0 7 . I matrimonj attendono a i 3 8 .

’ Siamo assicurati che S. A. S. I’ A rcitesoriere sia 
di ritorno dalla sua Campagna in P a r ig i . Non suse itile 
pertanto la di lui missione io Olanda .

L O T T E R I A  i m p e r i a l e

Estraz. di I.ione de' \q'Giugno. 29 - 2 - 68  - 5 5  -  Z i  
(li Strasburgo de’  2 1 .  Giugno. I 2 - 7 4  -  I 5 -  /j,8 - 7  

di Bordò de' 22. Giugno . 8 l  - 6 l  - 5 2  - 6 0  · 5 ·  
Estrazione di Genova del 1 .  Luglio 
7 3  —  7 1  —  3 6  —  1 9  —  1 2

V u n o  i l  C o ito  Proprietario di yijtslo foglio Piazza S. Manto N>



Num. 5 .̂ 5. Luglio 1 806.

M O N I T O R E
Della 28."“ Divisione Militare dell' Impero Francese.

Dum desint H ostes, desit quoque caussa triumphi.
OvlD. Fast.

Manchiti N em ici ;  trion far non amo .

I l  Prezzo ί  Associazione al Mo n it o r e  della 2 8 ma Divis. 
Militare è per 1’ Impero Francese e per tutta 1‘ Italia franco
i i  posta e bollo di lir. ig .  di Genova perii Semestre , * 
lire 3 3 . limili per l'armata intiera da pagarsi anticipata- 
stinte . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolomeo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
d lt  ore 4 · pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A
Boston 10 . Maggio 

Una lettera scritta da Aruba , Isoletta situata sulla  
•osta dell’ Am erica Spagnuola contiene i seguenti detta- 
g lj in data de’ i 5 . A p rile .

» Il bastimento Am ericano il Leandro di 1 8  ca n ­
noni , Cap* Lewis , due golette, e due altri piccoli le ­
gn i han qui dato fondo , due giorni fa  . Essi hanno a 
bordo 270  uomini comandati dal Generale Miranda , e 
da 28. Uffiziali Inglesi e A m erican i. Essi debbono re­
carsi a Caracas , Guayra ecc. e il loro progetto è di far 
sollevare tutta la costa dall’ Orenoco a Porto Bello . Si 
assicura , eh' essi han molti partigiani verso 1’ Orenoco 
e M aracaybo .^Domani continueraono il lor v ia g g io . » 
D a questo s i vede , che il seguito dì Miranda non è poi 
da tem ere gran fatto. E’ questo una specie di Stato Mag­
giore destinato a mettersi alla testa degli ab itan ti, che 
cotesto avventuriere spera di sollevare , se il Governo 
Spagnuolo lo lasciasse fare : il che non è da supporre .

U N G H E R I A
“ Semelino l  Giugno 

Gl’  insurgenti lavorano innanzi a Belgrado per fo r­
m are la trincea , e facilitarsi gli approcci della piazza; 
onde coprire la linea d’ assed io . Il fuoco de’ Turchi*, 
che comincia dallo spuntare del giorno, e termina a 
rotte  , non ha finora fatto loro gran danno . Le palle 
iranno a cadere in acqua , e sulla riva . L ’ artiglieria 
de’ Serviani fa per contrario molto effetto . Ultimamen­
te una delle palle uccise molti Turchi , radunati alla 
Porta detta di Costantinopoli ; ed un’ altra penetrò 
in  una casa , « vi uccise alcuni individui . Je r  Γ altro 
s i è inteso da lontano un vivo fuoco di moschetti . Noi 
J»e ignoriamo la causa , e per qual mai occasione i due 
partiti siano venuti alle mani tanto da v ic in o .

I Serviani hanno 6000. scale , ed altre macchine 
per la scalata . Non si crede con tutto questo , che 
1 ’ assalto si debba dare cosi presto·, ma che prima sarà 
la n u ta  per qualche tempo la piazza .

Alcune centinaja di Turchi han passato la Drina , 
e fatta la diversione nella Servia , in favore degli A s­
sediati . Essi han rispinto gl’ insurgenti eh' erauo alle

«palle . Ma non s i  d u b ita  ,  che assa i ptesto  d eb b an o  r i ­
passare il fiume .

S  P  A  G  N  A
M adrid  1 6  Giugno

11 Brigadiere D on A g o stin o  d i F igu eroa C o m a n d a n ­
te della M arina a  P o rto -C a b a llo  sc r iv e  a l G e n e ra liss im o  
Principe della Pace quan to  segu e  :

»  I l Com andante d e lla  P ro v in c ia  d i C u m a n a  d à  
avviso  , che una fre g a ta  In g le se  che b lo c c a v a  i l  p o rto  
della N uova-Barceltona s i a v v ic in ò  a m ezzo tiro  d i  c a n ­
none al Brigantino i l Palom o ,  C orsaro S p ag n u o lo  ,  c h e  
venendo da Porto-R icco a v e a  gettato  Γ a n c o ra  so tto  i l  
forte d i Morro . L a  fre g a ta  m ise in  m are  tre  b a t te l l i  
arm ati per attaccare  il  b riga n tin o  : m a il C a p ita n o  C a -  
sariego con 24  uom ini d e l suo eq u ip ag g io  s i d i fe s e  c o s i  
vigorosam ente , ch e  a ll ’  a lb a  furono tro va ti s u l la  s p ia g ­
g ia  1 9  cadaveri In g le si . L a  total perd ita  é s t im a ta  p ili  
del doppio . L a  fre g a ta  s i a llon tan ò  con a ltre  c o n s id e ­
rab ili a v a r ie ,  avend o  perduto Γ a lb ero  d i m e z z a n a  , e  
una gran parte delle  o p ere  m orte ; e  gu ad agn ò  Γ  iso le t­
ta delle Borrache . I l  b r ig a n tin o  Sp agnu olo  n o n  p e rd e t­
te che tre uom ini .

A ltra d ì M adrid 2 0  Giugno 
S i assicurava ne’ g io rn i scorsi che la  S p a g n a  s ta v a  

per dichiararsi contro la  R ussia , o  che a lm en o  a v re b b e  
chiuso i suoi porti a  q u ella  N azione . P re se n te m e n te  p a ­
re , che tal m isura non a b b ia  p iù  lu o go  .

—  Il Gen. B eurn on ville  A m b a sc ia d o re  d i F r a n c ia  h a  
ricevuto  le  sue re cre d e n z ia li . M. d e V a u d e u il resterà  
qui in  qualità d’ In c a r ic a to  d’ a f fa r i  fino a l l ’  a r r iv o  d e l 
Successore di questo M in istro  .

—  Sono i o  g io rn i ch e p io ve  n o n  in te rro tta ra e n te  .
I N G H I L T E R R A  

Londra  1 7  G iugno  
Fondi pubblici —  T r e  p e r  10 0 .  con s. C h iu si ; ri-* 

dotti . 6 0 . 3 l8  1 I 4  5 l8  6 1 .  Omnium. : 3  1 I 4  1 I 2  4  1 I 2  314 ·  
Je r i  i  fondi pu b b lic i si sono nuovam eute r ia lz a t i  . 

Si dice che siano ap erte  le  n e g o z ia z io n i p e r  l a  p a ce  ,  
e che lord Yarinouth , a rr iv a to  recen tem en te d i F r a n c ia  ,  
e rip artito  per P a rig i , è  la to re  d i nuove pro po siz io n i 
che debbono co in c id ere  con  q u e lle  che M. d ’ O ubril a t­
tualm ente in F ra n c ia  d ee p esen tare  per p arte  su a  in  
nom e d i S. Μ. 1* Im peratore  d i tutte le Russie . S icco m e  
non si traspira n u lla  d e lle  com u n icazio n i ch e  hanno 
avuto luogo*tra il G o vern o  F ra n ce se  ed ii nostro ; cosi 
c i è  assolutam ente im possib ile  di d are  a l p u b b lico  a l ­
cuno schiarim ento a questo proposito . Noi non p o ss ia ­
mo che ripetere c iò  che d icevam o  n e ’ g io rn i p assati ,  
che tutte queste vo c i di pace non sono che c o n g ettu re , 
le  quali fan c irco lare  g li  speculatori per s e rv ire  le  lo ro  
viste interessate .

—  II. Gen. F o x ,  Com andante in  capo  d e lla  n o stra  
A n nata in S ic ilia  , ha dato  le sue istru zion i a S ir  Jo h n  
Moore , che si è sul m om ento im b arcato  a  P ortsm outh  
co i G en era *  F razer c  Sh erbrok* a  b o id o  d e l l*  fr e g a t a



t i  Chìffonne  . H p re d et to  G e n e ra le  non partirà d ie  dopo 
q u a l c h e  g i o r n i  ,  e  n o n  prim a d i  a v e r e  avulo delle c o n ­
f e r e n z e  c o ’ M in is t r i  d e l  Re .

— ■ M. W h itb read  je r i  ha proposto a l l*  Camera de* Co­
m u n i la  fo rm a z io n e  d i un C om itato , ch e  sarebbe in cari­
c a to  d i e s a m in a re  ne’ processi v e rb a li tulio ciò eh’ è 
re la t iv o  a l p ro cesso  d i lo rd  M ellev iìle  , e di farne in se­
g u ito  un  rap p o rto  a lla  C a m e r a .  E g li  ha d etto , che cre­
d e v a  im p o r ta n te  i l  co n oscere  le  d iverse  opinioni de’ 
G iu d ic i  5 m a  ch e  q u an to  a l p re se n te , non si potea spie­
g a r e  d i p iù  . M . T u lle r  h a  d ich ia ra to  eh* egli si ricor­
d a v a  b e n is s im o  d i a v e r  sentito  d ire  da un nobile lord 
(  lo rd  E n r ic o  Petty ) che se lord M ellev ille  era assoluto 
s i  d o v e v a  r is a r c ir e  delle  spese fa tte  per il processo a lla  
s a la  d i W e stm in sle r  . Non sono m eno di 10 0 0 . lire  ster­
l in e  p e r  o g n i session e  delle  1 6 .  eh’ è durato il P roces­
so  m e d e s im o . E g li  ha a n n u n z ia t o , c h e  farebbe uua 
m o z io n e  a ta l r igu ard o  se non v i fosse chi intavolasse 
la  q u estio n e  . L o rd  E n rico  P e tty  d ice  , che realm ente il 
sogg etto  g li  p a re v a  m eritars i d’ esser preso  in considera­

z io n e  .
—  L a  m o zio n e  d i M. T u lle r  è  sta ta  g ra d ita . Sono 

q u in d i stati n o m in a ti M em bri del Com itato  i S igg. F o x  
e \T h ilb re a d  , L o rd  H ord ik  e lo rd  E n ric o  Petty .

—  E ssen d o  d e stin a to  i l  Leandro , d ietro  la  nom ina ‘ 
dell* A m m ira g lio  B e rk le y  a l com ando d e lla  Stazione d’ 
H a li fa x  a p o rta re  il p a d ig lion e  A m m ira g lio  , il Cap. 
V h i l b y  s a rà  r im p ia z z a to  dal C ap itan o  H um phries , stato 
D o m in a to  d a llo  stesso B erk le y  p e r  suo Capitano di p a ­
d ig lio n e  . 11 C a p ita n o  H um phries è  p a rtito  su lla  Città 
di M ilano  . ( E ’ questa una in d ire tta  rip araz io n e  stata d a­
ta  a g l i  S ta t i-U n it i  . I l G io rn a lis ta  In g le se  pretende di 
n o  *, su p p o n en d o  che i l  C ap itan o  llu ra p h rie s  fosse stato 
n o m in a to  g ià  da m olto tem po per e sse re  i l  Capitano di 
p a d ig lio n e  d e ll’ A m m ira g lio  B e rk le y  . M a i l Pubblico 1* 
ig n o r a v a  ; e la  Città di M ilano  n o n  é partita d’ Inghil­
te r r a  ch e  dopo r ico n o sc iu ta  la  r iso lu z io n e  degli Stati-U ni-· 
t i  ,  d i n o n  s o f fr ir e  p iù  o ltre  gl* in su lti degl’ I n g le s i . )

A ltra  d i L o n dra  1 8 .  Giugno  
T r e  p er 1 0 0 .  cons. 6 2  1 I 4  5 l8  r id o t t i ,  6 1  3 l8  314 

Omnium  . 4  1 ^2 ·
J e r i  i F o n d i pu b b lic i a l la  B orsa  s i sono sostenuti. 

C o n t in u a v a s i  a  p a rla re  d ’ una n e goz iaz io n e  per la pace 
tra  i l  n o stro  G ab in etto  e q u e llo  d i S. Cloud . Ma d u b i­
ta n o  m o lt i , c h e  i l  v ia g g io  d i lo rd  Yarm outh a Parigi 
n o n  a b b ia  a ltro  oggetto che g li  a f fa r i  pa rtico lari di que­
sto  S ig n o re  , se  pure non è re la t iv o  a un  cam bio di p r i­
g io n ie r i  , d i che v i  è  Etata' g ià  la  tra tta tiva  .

—  N e llo  sco rso  ven erd ì a l bu rò  d i M. F o x  si è  te­
n u to  uo  c o n sig lio  , a l q u ale  h a n n o  assistito  i M inistri . 
S a b a to  v e  n* ebbe un secondo , che d u rò  più di due ore, 
e  iu  seg u ito  d i esso M. C o u rvo is ie r  s i  è  messo in cam ­
m in o  p er V ie n n a  con d isp acci per M. A d a ir  .

—  A  S. E le n a  s i è avu ta  n o tiz ia  per mezzo di un 
b a s t im e n to  A m erican o  ,  che due v a sc e ll i  di linea F ra n ­
c e s i  e u n a  fre g a ta  av eva n o  fatto  v e la  dalle  Filippine per 
a n d a r e  ad  u n irs i, per quanto c re d e v a s i, a lla  squadra dell* 
A m m ir a g lio  H a stsm k  nello stretto d e lla  Sonda .

A L E M A G N A  
Berlino  i 4  Giugno  

L a  R e g in a  si è p o sta  questa m attina in viaggio  
p e r  P y rm o n t  . 11 Re Γ  accom p agna fiuo a Postdammo.

Il n o stro  A m b asciado re M. de Jaco b ifè  stato rich ia­
m a t o  da L o n d ra  . Con tutto c iò  s i cred e , che vi rim ar­
r à  fin o  a  n u o vo  o rd in e  i l  C o n sig lie re  di legazione M. 

B a ia  η  .
___ I  M in istr i d i Stato  Conti di Rheden e di Harden-

b e rg  so n o  d i r itorn o  in  questa C ap ita le .
___ S c r iv o n o  da Sw in m u n d a ,  che Γ entrata di quel

p o rto  è  sem p re  ap erta  par li  b aslim en ti n e u tra li.
Vienna I 1  Giugno

I l  nostro  M in istro  ha assicurato  positivamente i Reg­

gim enti di questa città  7  che la  pace non sarebbe tur­

bata . Gli ultimi dispacci dì Tietiobnrgo sono i più con 
solanti , e pieui di espressioni della più grande am icizia

—  Sono giunte dall’ Ungheria molte monete in argen 
to e rame nuovamente battute . Queste metteranno fuo­
ri di cìtcolazioòne una parte de’ biglietti di banco.

—  E ’ ultimato il processo del March. Ghisilieri . Egli 
aspetta la sua sentenza . E’ stata pure formata 1’ inque­
sta contro il Barone di Brady .

—  Si pretende da qualche giorno , che il Barone d’ 
A lb in i debba recarsi a momenti in questa Capitale , 
dove occuperà un posto distinto .

—  La moneta di convenzione da otto giorni in quà 
ha perduto molto ; ma il corso de’ cambj è migliorato.

Monaco 1 2 Giugno 
T re giorni fa sono passati quattro carri di denaro. 

Sono il restante delle contribuzioni levate in Austria dai 
Francesi .

—  Je ri è partito per ritornare al suo posto il Colon- 
rtello di Verger , Inviato di S. M. presso della Repub­
blica Elvetica .

Àugslourgo 16  Giugno 
La Corte di Baviera ha lasciato M onaco, e si ò sta­

b ilita  nel Castello di Nymphenbourg . Le giovani P rin - 
cipezze figlie di S. M. sono state attaccate dalla rossolia; 
ma sono fuori di pericolo.

—  Non è ancora fissato il giorno della partenza del 
Principe Alessandro Berlhier. S. A. ha preso in affitto il 
Castello di Leim en nelle vicinanze di Monaco , e si 
crede che vi passerà una parte della State .

—  La Corte di Baviera mantiene sempre qualche 
comunicazione colla Russia·, sebbene non vi sia più 
legazione a Monaco . Un Corriere Bavaro è stato spe­
dito pochi giorni fa a Pietroburgo , dove trovasi sempre 
1’ Incaricato d affari di Baviera M. d’ Obry .

—  Lettere di Vienna annunziano sempre il richiam o 
del Gen. Murfeldt da Pietroburgo .

—  Scrivono da Ulma , che vi si aspettano a momen­
ti moltissimi prigionieri di guerra Austriaci ; ma clie 
non saranno imbarcati sul Danubio , come si era assi­
curato . Si dice anzi che saranno mandati nel paese di 
W urtem berg, dove il loro mantenimento trova minori 
difficoltà che nella B aviera.

Amburgo 1 8 .  Giugno 
La  Regina di Prussia è arrivata ai 1 6  a Brunswick: 

pensava di partirne ai 18  prendendo la via d 'H ildersheinr
—  Lettere di Stettino annnunziano , che parecchi le­

gni Danesi co’ loro carichi sono useiti liberamente dall* 
O d er.

—  Il Langravio Carlo d’ Assia dopo dimani arriverà 
da Schleswig ad Altoqa , e continuerà i l giorno dopo il 
suo viaggio per Carlsbad .

S V E Z I A
Stralsunda 14  Giugno 

Si conferma , che le negoziazioni tra la Svezia e 
la  Prussia si proseguono senza interrompimento . S. Ecc. 
i l Generale Prussiano di Kalkreuth si rende a tale ef­
fetto a Stralsunda .

—  S. M. Svezzese si è trasferita jer Γ altro ad An- 
clam  a c a v a llo , per esaminare le posizioni militari sulla 
lin e a  delle frontiere tra le due Pomeranie . 11 Ministro 
di Russia M. d’ Alo.peus ha presentato lo stesso giorna 
a l Re M. de Hladkoff Generale maggiore al servizio di 
R u s s ia ,  che pensa di soggiornare qui alcuni g iorn i.

—  I l  Contrammiraglio Barone di Cederstron , Coman­
dante della  squadra, che blocca i porti Prussiani, è ve­
nuto per fare il suo rapporto al R e;, ed il di seguente è 
ripartito per ripigliare la sua stazione .

R E G N O  D ’ O L A N D A  
Aja 2 0  Giugno 

Sentesi in questa sera , che M. Wan der Goes Mi­
nistro delle Relazioni estere , è stato nominato Gran Mae­
stro delle Cerim onie. Dimani sarà cantalo un solenne 
Tc Deum. nella Cappella dell’ Ambasciata Francese .

—  Lunedi 2 3 . Giugno è il giorno stabilito per la so­



lenne entrata nell* A ja del Re . Si crede , che S. M. si 
renderà in seguito all' Assemblea delle L L . AA . PP. e 
che nel di seguente vi saranno le  grandi evoluzioni m i­
lita ri al Campo del M a il.

Ecco il discorso indirizzato alle L L . MM. in nome 
dell* Assemblea Legislativa .

»* S i r e

» L ’ Assem blea delle L L . AA . PP. di cui ho l* o- 
nore in questo momento di essere 1’ organo è venuta in 

co rpo a presentare i suoi omaggi a V. M. per felicitarla 
sul suo avvenim ento al trono d’ Olanda .

j> Adempiendo un si solenne dovere * ella v i priega, 
S i r e ,  di ricevere 1’ espressione de’ sentim enti d’ una N a­
zione interessante e rispettabile sotto tutti i rapporti.

n Le circostanze im periose , che han rovesciato il 
sistem a politico dell’ Europa hanno altresì attaccato la 
nostra Pa t r i a .  Dopo parecchi s in istri, la nazione cerca 
u n  term ine alle sue lunghe agitazioni , ed ella osa spe­
rare che lo scettro confidato alla previdenza e saviezza 
di V . M. ricondurrà la sua felicità del pari e la sua 
tranquillità .

o La pace * Sire , è uno de* prim i bisogni per tut­
ta 1’  Europa : essa lo è essenzialmente per 1’ Olanda . 
Deh , possa il Genio creatore di N APO LEO N E il G R A N D E  
fa rla  godere al più presto di questo inestim abile benefizio!

» Sire , una Nazione celebre per li suoi costumi , 
si com piace di vedere in voi il modello delle v irtù  , 
ohe Γ  hanno in ogni tempo distinta . Ella si abbandona 
a lla  dolce speranza , che la paterna sollecitudine di V . 
M. per li siloi veri interessi , rileverà sotto i sacri a u ­
spici della Provvidenza la sua industria , il suo com ­
m ercio e farà rinascere la sua antica gloria , il suo 
splendore . Questa è la m aniera , con cui la generazio­
ne presento e la posterità saluteranno V . M. com e il R i­
generatore della prosperità pubblica . »

M adama

» Quando io ebbi 1’ onore di presentare i nostri 
rispettosi om aggi a  S. M. ii nostro Re , ho formato de* 
voti ben ardenti e ben sinceri per la  vostra Augusta P e r ­
sona , e per le loro Altezze R e a li . Se questi am abili fa n - 
ciulletti sono ì pegni del vostro amore per il nostro Mo­
narca ; se sono gli oggetti preziosi de’ suoi affetti e della  
sua felicità } essi sono per esserlo egualm ente della no­
stra sollecitudine , e di tutte le nostre speranze . Siccom e 
la  prima educazione la ricevono essi da V. M ·; cosi noi 
abbiam o una solida garan tia , eh’ essi avranno le vo>tre 
v i r t ù ,  e tutte le alte qualità che si am m irano nella v o ­
stra  Augusta Persona . Deh si degni la Μ. V. di acco ­
g liere i  v o t i, che io fo per la sua felicità , e g li om aggi 
ad un tempo del mio più profondo rispetto .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  
Basilea 1 1  * Giugno 

E’ arrivato 1’  Am basciatore V ial Domenica notte v e ­
nendo il lunedi d* una m aniera cosi inaspettata , che si 
k avuto il dispiacere di non poterlo ricevere cogli ono­
r i dovuti al carattere di cui è rivestito .

—  La Dieta si raduna regolarmente tutti i giorni della 
settimana , eccetto la Domenica . Le sue sedute durano 
dalle 8 di mattina fino alle  due dopo mezzo giorno . T ra  
« li oggetti de’ quali si è occupata la Dieta vi ha quello 
d’ un rapporto delle nostre relazioni com m erciali colla 
F r a n c ia , e sugli avvenim enti che han provocato di fre­
sco la proibizione delle m erci Inglesi . 11 Landam m ano 
ha posto sotto gli occhi della Dieta tutti i documenti 
officiali relativi a jquesta m ateria . E ’ stata perciò nom i­
nata una Commissione incaricata di rivedere i decreti 
cantonali sulla proibizione delle m ercanzie In g le si, e di 
proporre un decreto generale e le misure che possano as­
sicurarne Γ esecuzione . La Dieta ha invitato i cantoni 
di Schwitz e di Glary che soli han differito di consen­
tire  , ad aderirvi essi pure cogli altri . E ’ stato pure 
raccom andato alle cure del Landam m ano la proposizione 
di una consegna reciproca de’ disertori delle truppe can ­
tonali ·, e sono rimandate ad una Commissione le do­
g lianze fatte dal Ministero Francese sopra i regolam enti 
di alcuni cantoni concernenti i reclutam enti .

!  F ran cesi sono e n tra ti in ’t ìn d a u  , ed h an n o  po­
sto il sequestro sulle m erci I n g le s i . '

—  Il M inistro di Prussia è  partito di qui i l  g iorn o  
14 * ? e q uel l °  d i A u str ia  lo  ha seguilo  i l  g iorn o  d o p o .

—  S. M. Cattolica ba con sua lettera partecipato a l la  
Fed eraz ion e  E lvetica  la  morte della  Princip essa  d e l l ·  
A stu rie  , e S. E cc. i l  Lan d am m an o è stato in c a r ic a to  
d e lla  risposta .

I M P E R O  F R A N C E S E  
P a r ig i  2 7  Giugno 

S . M. 1’ Im p eratore  si è  trasferito  ne* g iorn i scorsi 
a Jo u y  , dove ha v is ita to  la m an ifattu ra  d i tele ,  d ire t­
ta dal Sig. O bercam p. S. M. dopo di a v e re  attestato la  
sua soddisfazione per l ’ a tt iv ità  ed in te llig e n z a , coll» q u ale  
è regolato questo stab ilim en to  , ha d im a n d a to  a M r. O - 
bercam p se fosse M em bro d e lla  L e g io n e  d’ onore ; ed 
avendo questi risposto , che non a v e v a  quest* onore }
1’ Im peratore ha staccato  d a lla  sua botton iera  I’ A q u ila  
che v i era attaccata , e 1’  ha rim essa a M. O b ercam p  ·

—  Il Sem inario delle  M issioni estere d i P arid i ha r ic e ­
vuto da suoi M issionarj ne lla  C h in a  d elle  lettere  c h e  a n ­
nunziano i progressi che con tinua a fa re  in q u e l l ’ im ­
menso Impero la R elig io n e  C ristian a  . N ella so la  p ro v in ­
c ia  di Sutchuen 5 1 8 1  in fe d e li han no  a b b raccia to  la  F e d e  
n e ll’ anno scorso e v i  sono stati battezzati 6 0 0 9 . b a m ­
b in i . Sotto il G overno dell* Im peratore  attuale i C r is t ia n i  
godono d’ un’ intera lib e rtà  . I M an d arin i non r ic e v o n o  
p iù  le denunzie , che i P a g a n i a v e va n o  in costu m e d i 
fa re  per causa di R e lig io n e  . L e  ad un an ze R e lig io se  s i 
tengono in p u b b lico , e  sen za  ostacolo  per p arte  d e ’  G o ­
vernatori delle città ; si p red ica  pure la R e lig io n e  n e lle  
piazze pubbliche e ne’ m ercati . I M ission ari han no  s ta ­
bilito in quella p rovincia  6 4 · scuole C r is t ia n e . 1 P a g a n i 
dim andano qualche volta che si am m ettan o  i lo ro  fig lj 
perchè im parino a legg ere  e sc r iv e re  i  l ib r i  c la s s ic i  . S i  
la v o ra  a mettere insiem e un  C le ro  n a z io n a le : p e r  u lt i -

I mo nulla manca fuorché un num ero su ffic ien te  d’ o p e ra j 
E v a n g e lic i· ma p^r m ala sorte la  P ro v in c ia  di Su tch u en  
non conta che 4 · M issionari di. P a rig i e ’ i  j  Preti C h in e si .

— L’ Im peratore ha ch iam ato  a Pekino  due nu ovi M is­
sionari LaZzaristi che sono p a rtit i la  scorsa  state da C a n -  
ton per la  Capitale .

—  A i i o .  corr. il fu lm in e  è cadu to  sul c a m p a n ile  
della Chiesa di L abouh eyre  D ip artim en to  d elle  L a n d e  ,  
nel momento che si son avano  le  cam p a n e . I l so n a to re  
è stato ucciso*, due a ltr i  sono stati fe r it i in  testa per la  
caduta de* tegoli del c a m p a n ile . L o  stesso g iorn o  il f u l ­
m ine è pure caduto a Sabres sop ra una c a p a u n a  ; e v i  
Uccise 6 0  capre . —  A  V ille -n e u v e  è  stata in c e n d ia ta  
u n a  casa  dal fu lm in e . A g li  i l .  una tem pesta ha c a u ­
sato  de ’ guasti im m ensi n e l C irco n d a r io  di L u n e v il le  ·  
L a  perd ita  a Blam ont s i v a lu ra  io o m . c ir c a  f r a u c h i.

—  N el G iornale O ffic ia le  de* 2 5 . legg esi la  seg u en te  
Nota .

»» Non v i è  m ai stata  a lcu n  ep o ca  , in  c u i  s ia n s i  
fatte correre  più fa lse  v o c i che in  questa . L e  G a z z e tte  
T edesch e ne sono piene , e i nostri G io rn a li non  fa n n o  
alcu na atten zion e a  r ip eterle  . E ss i v i  s i cred on o  au to ­
r iz zati nel m om ento che queste n o tiz ie  s i stan  sepolte in  
qu alch e fo g lio  oscuro ,  e  ig n o ran tiss im o  . M a com e m a i 
uno di essi non ha sentito  1’  in co n ve n ie n te  d i co p ia re  

i la n o vella  d ata  d a  un G io rn a le  T edesco?, che 1'  E lettore 
d i B ad e  stava  p e r  d im etters i d a l G o vern o  d e ’ suoi S ta ti 
e r it ira rs i ? L ’ E lettore  di Bade non g o vern erà  m a i i  suo i 
Popoli per tanto tem po che basti a  sod d isfarn e  il d e s i­
derio  per la  loro fe lic ità  . G o vern are  non è certo  un arte  
m eccan ica  , a lla  q u a le  s ia  m en p rop ria  un* età a v a n z a ta  
d e lla  focosa g io v in e z z a , e  s i  sa  ch e  non v i  ha P r in c ip e  
che in un lungo regn o  sì s ia  occu p ato  e si occupi piùl 

j costantem ente del ben essere de’ suoi Sudditi . S e m b ra  
che una sìm il no tiz ia  non dovrebbe essere nelle c ir c o ­
stanze attuali acco lta  da un G iorn ale  F ra n c e se . »> 

R E G N O  D ’ I T A L I A  
Bologna  2 8  Giugno ·

F ra  i varj fen om en i e le ttr ic i, che hanno eserc ita to  
V ingeguo ed accresciute le cognizioni de’ fisici o sserv a­



to ri , m erita  J i  e s s e r e  r ico rd ato  il seguente , accaduto
in  M og lio  ,  com une d i questo  Dipartim ento , nel di 8 . 
c o r r e n t e .  A lle  i o .  ore d e l m attino formasi un fiero 
tem p o ra le  . Per d ifen d ersi in  qu alch e modo dalla di­
ro tta  p io g g ia  , i l  colono M ichele Bossi di detto co­
rn a n e  , g io v a n e  d i a n n i 20 . ,  che trovavasi in poca 
d ista n z a  d e lla  C h iesa  P a rro cch ia le  ,  si ricovera sotto un 
v ic in o  c ip re s s o . Q uando ecco  una colonna d’ elettricità 
in v e s te  Γ  a lb e ro , e  dopo a v e r lo  in parte sfrondato, con 
o rre n d o  tra ca sso  scopp ia  addosso a l l ’ infelice Rossi , e
10  g e tta  p r iv o  de’ sensi a terra . L a  scossa fu'tanto vio­
le n t a  ,  c h e  in fran se  i  vetri d e lla  Chiesa . 11 sem ivivo 
c o lo n o  d a l Paroco  fatto  trasportare in casa sua , e r in ­
v e n u to  dopo qu alch e tempo com e da un profondo le ­
ta rg o  , restò  m arav ig lia to  d i trovarsi in quel lu o g o , ed 
i n  letto  ,  asserendo di non essersi accorto di nulla . Fu 
v is ita to  tosto dal C hirurgo lo c a le , che osservò una grave 
e sc o r ia z io n e  n e lla  pe llico la  , e cu tico la  di tutta la  s in i­
s tra  p a r te  d e l corpo  . P e r  più  ore r im a se  eg li affetto da 
m o ti c o n v u ls iv i e d a vom ito  , e le  dette escoriazioni s i 
fo rm a ro n o  in  b reve  tante p iagh e superficiali , che da 
p r in c ip io  ven n ero  g iu d ica le  p erico lose  . 11 di lui corpo 
tra m a n d ò  p e r  qu alch e tem po , com e attestano il Chirurgo 
e  g l i  a stan ti , esalaz ion i sulfuree , e molto fetore . Andò
11  Rossi m ig lio ra n d o  di m ano in m a n o ,  ed ora trovasi 
fu o r  d i p e r ico lo  .

R iro a rc a n s i in  tale accidente i  seguenti m irabili e 
s in g o la r i e f f e t t i .  L a  giubba di tela r ig a t a ,  che il colono 
a v e v a  a l l ’  u so  v ille re cc io  g ittata  su lle  sp a lle , fu  trovata 
so p ra  u n a  siep e  distante da lu i d ie c i piedi . Tutto il di 
lu i  v e s t ia r io  non escluse le  scarpe  s i rin venne talmente 
t r in c ia to  e  lacero  ,  che p a rv e  ad  arte  in tal foggia r i ­
dotto . N o n  potè ritrovarsi il d i lu i cappello , ed uno 
d e g li  scu d i e ffe ttiv i che a v e v a  in  ta sca  . G li altri rim a­
se ro  in ta tti d a l fu lm in e  ,  ad eccezione di un pezzo di 
S p a g n a  , ch e  s i  osservò  piegato e ritorto  , ed uua mo­
n e ta  d a du e C arlin i Rom ani , che rim ase  in più luoghi 
sem i fusa e p erforata  .

M entre  i l  n arrato  fenom eno porge abbondante ma­
te r ia  d ’ in d a g in e  a l fisico osservatore  , ne avverte allo 
stesso  tem po del perico lo  che s i corre  all’ occasione di 
te m p o ra le  nel cercare  un rico vero  sotto le piante e  spe­
c ia lm e n te  sotto  le p ira m id a li e  di a lto  fusto .

E T R U R I A
Livorno  1 .  Luglio

L e  L L .  ArA. II. il P r in c ip e  e la  Principessa di Lucca 
é  d i P io m b in o  han  nom inato G overn ato re  del palazzo di 
P io m b in o  i l  S ign or B eau vais  C olonnello  Ajutanie di cam­
p o  lo ro  n ip o te  . G li ab itan ti d i P iom bino si tengono for­
tu n a ti d i possedere un G overn atore ch e uniece ai talenti 
i  p iù  d is t in t i  un’ am ab ilità  eh’ b en  poco com une} con­
c il ia n d o s i  in  tal m an iera  la  stim a ed affetto universale. 
S i  c re d e  eh’ eg li non si porterà a prender possesso del 
su o  G o v e rn o  che a ll’  in fresca ta  . [ Questo rispettabile 
G io v a n e  passò per G enova in  com p agn ia  della Giovane 
s p o sa  ,  che v i  si fece giustam ente ammirar»; per le rare 
q u a lità  d e llo  spirito  e del cuore , e per quelle ancora 
d ’  u n a  g e n tile  e bella  persona , essendotene stata quanto 
a d  a lt r e  m a i lib erale  la  n atu ra . ]

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 5 Luglio

1  m a lig n i che m ai non m ancano , hanno sparso una 
v o c e  la  p iù  assurda e la più iusussisteuie , la quale ha 
p ro d o tto  u n a m om entanea inquietud ine nella città . Si ò 
p r e te s o  d i fa r  cred ere che il G overno abbia ordinato l ’ 
a r r e s to  de* fa n c iu ll i  che sono a lle  scuole j senza indicare 
1* o g g e tto  d i qu esta  supposta m isn ra . Con tutto ciò si è 
p re s ta to  ta n t a  fe<*e a questa d iceria  , che i Padri e le 
M a d ri son o  acco rse  in fo lla  a lle  scuole pubbliche, a 
r i t ir a r n e  i lo r  fig lj . L ’ A utorità p u b b lica  ha ordinato 
Che s’ in s e r is c a  in  questo fo g lio  i l j jre se n te  Articolo per

Sm entire Solenrcm enle una voce si n.aliziosa cd oliar 
mante . Ma iutaiito si occupa di conoscerne i bugiardi 
autori per punirli , come si meritano i nemici dell» 
pubblica e privata tranquillità .

—  In conferm a di quanto fu da noi scritto nel nostro 
M onitore Num. 5 i .  in data di Napoli 2 5 . G iugno, ecco 
c iò  che leggiamo nel Monitore Universale de’ 2 5 . G iugno.

»» Gl’ Inglesi e i lor segreti aderenti sono giuuti a 
spargere fra alcuni dell’ infima classe del Popolo , che 
non era lonrano il momento , nel quale si vedrebbero 
ripetere le scene del 1 7 9 9 .  La Polizia ha preso contro 
cotesti agitatori delle savie e giuste misure . Questa mat­
tina dieci di essi sono stati posti a lla  berlina . u

[ Questo piccolo avvertimento servir potrà d’ istru­
zione agli allarmisti di questo paese, che sull’ esempio di 
quei di Napoli si divertono continuamente a coniare e 
propagare le più sinistre notizie . L ’ im parare alle altrui 
spese sarebbe da savj . Ma gli è supponibile che vi sia 
saviezza in chi s’ avviluppa continuamente in contradizio­
ni , e combatte pertinacemente la verità ? Si persua­
dano p erò , che i loro maneggi e le pratiche non s’ 
ignorano . Tutto «1 sa benché non si punisca sempre 
tutto. » La Spada di lassù non taglia in fr e t t a .  » J

—  Sentesi da Trieste, che in brieve v i sarebbe giun- 
lto di passaggio 1 ’  Ex-Re Ferdinando cogli avanzi del- 
a sua Corte ; avendosi colà de’ sicuri riscontri dalla

S ic il ia  , che già s’ im ballavano i di lui equipaggi .
—  Scrivono da Parigi , che Γ Emo. Cardinale nostro 

Arcivescovo prolungherà forse la sua dim ora in quella 
Capitale fino al venturo Settembre .

—  Le ultime lettere di E b o li, nel Principato citerio­
re , portano che quel Reggimento n. 3 2 . ha avuto l ’ or­
dine di m arciare a Grenoble , per quivi organizzarsi in 
tre b attag lion i. I l giorno della partenza era fissato a i 
26 . scaduto : ma si aspettavano gli ordini per la stra­
da da teuersi in  questa m arcia .

—  La festa di Nostra Signora dell’ Orto si è celebra­
ta in Chiavari nei primi tre giorn i del corrente Luglio 
colla  massima pompa e magnificenza . Il concorso 
straordinario de’ vicini paesi è «tato immenso . Lo spet­
tacolo dell* illnminazioue a disegno della città e dell in ­
terno della Chiesa , come pure la gran m acchina d i 
fuochi nrtifiziali che ebbe luogo nelle tre sere è  riuscito 
sorprendente ; la gioja universale , il buon ordine , 1»  
tranquillità si è mantenuta dappertutto. Il Sig. Prefetto Rol­
lanti ha voluto accrescerne la grandiosità con una festa 
di ballo , data la sera de’ 2 nella quale ha regnato la  
m aggiore splendidezza . Nel prim o, e terzo giorno vt 
fu f  Opera al Teatro riuscita essa pure di gradimento 
universale.

Con una pompa niente inferiore è stata celebrata 
nei tre medesimi giorni in Rapallo la festa di Nostra 
Signora di M onte-Allegro. I Fuochi d ' a rtifiz io , e l 'i l ­
lum inazione del paese che riuscì delle più brillanti in­
contrarono 1’  universale soddisfazione .

—  Dietro a l ricorso rigettato dalla Cassazione .di Pa­
r ig i , è stata oggi eseguita la sentenza di morte nelle 
persone de’ due assassini Balduzzi di 27 . a n n i, e G* NL 
Comolli , di 28. del Dipartimento di Marengo , condaiu 
nati due mesi fa da questa Commissione Crim inale ·

C O R S O  D E ’ C A M B J
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M O N I T O R E
Della  28."*“ Divisione Militare dell' Impero Francese.

D um  d esiu t H o s te s ,  desit quoque caussa trium phi. Manchiti Nemici ;  trionfar non amo .
OviD. Fast.

I l  Prezzo d ' Associazione di Mo n it o r e  della iSm a Divis. 
Militare è per /’ Impero Francese e per tutta l ' Italia franco  
d i posta e bollo di lir. 19 . di Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 . simili per iannata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto  alla direzione di Gio. Barloiomeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il  Salato  

elle vrc 4 · pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli 20. Maggio
11 Conte Ita liu sk i Ministro di Russia ha avuto una 

nuova conferenza col KcìSs Lxicuùi , «iella quale ha a n ­
nunziato  al M inistro Ottomano , che la sua Curie aveva  
risoluto di m andare delle altre truppe a Corfù , e che 
i  bastim enti; sui quali queste sono imbarcate nou avreb ­
bero tardato di arrivare  a Sebastopoli nel Canale d i Co- J  
stantinopoli . II Reiss-Effendi ha rip osto  , che nelle c ir -  I 
costanze attuali la Porta non poteva permettere il pas­
saggio  di truppe e bastimenti da gu erra , senza rendersi 
responsabile colla Francia 5 tanto più che non potevasi 
saper quali avvenim enti risulterebbero dall’ occupazione 
d t lle  Bocche d i Cattaro fatta dai R usai. Il Sig. Jta lin sk i ha 
allora fatto risovvenire al Reiss-Effendi i legami d’ a m i­
c iz ia  che sussistono tra la Russia e la Porta . Egli ha 
insistito  particolarm ente sul trattato d’ alleanza, rinnovato 
ultim am ente, in virtù del q^ale egli ha preteso, che non 
possa essere impedito alle trippe Russe il passo de’ Dar­
d an elli . Ha soggiunto di p iù ,  che nel caso d’ un rifiuto , 
le  dette truppe si vedrebbe-o obbligate ad impiegare la 

fo rza per rendersi al loro destino.
In questo stato di cose la  Porta ha risoluto di pren­

dere delle nuove misure per mantenere la sua neutià- 
l i là  . Essa ha quindi decretato, che si spedisca una forte

squadra nel M ar-Nero .
—  Dodici legni di varie grandezze , che fanno parte 

della flotta destinata per il Mediterraneo si sono posti 
alla vela  per 1’  A rcipelago  dieci giorni fa  . Quattro fre­
gate li han seguitati il giorno 22: il resto della squa­
dra è pronlo egualm ente a far vela } m a gli equipaggi 

non sono ancora completi .
—  Due giorni fa si è tenuto un gran Divano in pre­

senza di S. A. sugli a ffari dell’ Egitto , e particolarmente 
sulle proposizioni fatte ultimamente dai B e y . L e  opi­
n ioni sono s t a t a lm e n t e  opposte che nulla si ò deciso .

U N G H E R I A
Semclino 2 Giugno !

G l’  in su rg en ti che fo rm an o Γ assedio d i B elgrado I 

h a n n o  r ic e v . t > d i irc sc o  u n  r in io rz o  d i 5 o o o . uom ini »

comandati dal Capo K aties . Da questo m om ento in poi 
le operazioni si portano in n an zi con un nuovo ardore 
e le batterie stabilite  sopra m olti punti fan n o  un fu o co  
quasi continuo su lla  piazza . Nel dopo p ra rz o  de’ 3 i .  
si è manifestato un  violento incendio ne lla  parte b a ssa  
della città , e si ha luogo a cred ere , ch e v i abbia fa t­
to de’ gran d a n n i. 1 T u rch i da canto loro si d ifen d o ­
no con molta energia .

—  Le Truppe O ttom ane , che han passato u ltim am en ­
te la Drina sono state com piutam ente battute d a i S er­
v iani , che han lor preso due pezzi di can n on i . G l ’ in ­
surgenti si Sono im padron iti d i due battelli su i q u a li  
erano i bagaglj de' Turchi , e n é  hanno affond ato  u a  
terzo.

1 N G H I L T E R R  A
L o n d ra  2 1  Giugno 

Fondi pubblici de’ 20  —  Tre per 1 0 0  cons. 6 3
3 l8  · ridalli , C 1 5 .0  3 1 4 *  Omuium. 4 1 ’ - 314  ·

Detti de* 2 1 .  T re  per 1 0 0  cons. 6 3  5 :8  1 I 4  5 l8  ;  
ridotti : 6 1  3 l8  6 2  i l 8  O m n ium . 5  -  314  6*

Il Re il g iorn o  1 8  si è portalo verso m e z z o g io rn o  
a palazzo . I Duchi si recarono tosto a sa lu tare S. ΛΤ. 
che diede udienza a due o re  al lord C an ce ll iere  il C o n ­
te di Moira e lord G re n v ille  . V i ebbe in seguito  un  
piccol levare , a cui s i trovarono fra g li a ltr i S ig n o r i 
della Corte i  tre Segretarj di Stato , il prim o lord « e llf 
A m m irag liato , i  G en era li Brom field e G ordon , ed a l n i .

—  I foglj d e lla  N u ova-Y o rck  d e ’ 2 3  M aggio  da u no 
la  seguente notizia senza garan tirn e 1’ au ten ticità  .

>» Si dice , che la  fregata  A m e rica n a  1’  Ess x  h a  
incontrato nel suo ritorno uno Sloop da g u e rra  In g lese . 
Dopo molti segnali , a i  quali essa non rispose , Γ i n ­
glese le lasciò contro una f ia n c a t a , a lla  q u ale  rispose in 
m aniera , che si affondò nel m om ento il leg n o  nem ico . 
Si suppone che lo  Sloop avesse  preso la  F re g a ta  per un 
bastimento m ercantile pro ven ien te  d a ll’  In d ia  e che 
m anovrava per im pad ron irsene .

Altra di Londra de* 2 3 . Giugno .
Effetti pubblici. —  T re  p e r  1 0 0 .  rid otti 6 2 . I j 4  · 

Omnium : 6. 1 14 ·
Lo scorso sabato a i o .  o re  e m ezza d e lla  m attina 

è sbarcato a Douvres M. W ilbraham  stato prigion iero  
in t r a n c ia  dal princip io  della  guerra in  poi . Eg li si 
era im barcato à Bologna sop ra  un bastim ento a remi 
donde era passato a bordo della fregata  la  Vestale . Ma 
siccom e era calm a , i l  C apitano g li d ied e i l  suo schifo 
per condurlo in In gh ilterra  . E ’ portatore di d ispacci d i 
M. T alleyrand  per M. F o x ;  ed ha continuato subito a l­
la  volta di Londra . —  E ’ fuor di dubbio , che si è  

intavolata uua n egoz iaz io n e tra il Sig. T alleyran d  e il 
Sig. F o x  . Q uando saranno fissate certe basi ,  1 due G o ­
verni nom ineranno i N egoziatori . t ’  possibile che Mi 
W ilbraham  abbia portato i  passaporti per il nostro .  
Non solo crediam o } che esista una n egoziaz ione > m a



non c i farebbe s p e c ie , se fossero segnali ben presto ì 
p re lim in ari della p a c e .  S icco m e è verisim ilissim o, che 
il  G overno F iau cese  esigerà  prim a d ogn* alira cosa , 
clic i»oi consentiam o a i cam biam en ti ,  eh’ egli ha tatto 
sui con tinen te  ; cosi s ia m  persuasi , che M. Fox s ia  
disposto ad accord ate  questo puuto prelim inare .

[  The tourier ]
—  Il S ig : P ic k n c y  , che sì d ice uno de’ Commissari 

n o m in a ti dal G overn o  deg li Stati-U n iti per trattare col 
nostro  i p u n ti in  d iscu ssion e tra 1 due paesi j é sbar­
c a lo  g ioved ì j«coi so a Ltw erp oo l .

—  S i p a r la  d i nuovo d’ u na prossima dissoluziono 
d e l P a rlam en to  ; il che non pare inverosimile , se si 
g iu d ic a  d a lla  fo rza attuale d ell’ opposizione , che dee 
in o lio  d isp iacere  a* M in istri . V i s a r à ,  d icon o , un gran 
n u m e ro  di Baronetti creati di n u o vo .

—  E ’ stata spedita una cu co lare  a tutti 1 Comitati 
p e r  il burò della  guerra per la r  cessare dai 24. Giugno 
in  poi i pagam enti che si fa cevan o  ai volontarj ; non 
d o ven d o  questi più  radu n arsi fino a m im o ordine .

—  Je r i  è sbarcato  a Portsm outh Lord J*. V in cen t. Si 
c re d e  , che in seguito  si rech erà a L on d ra , i l  mio  v a ­
s c e llo  va  ad entrare nel porto per essere r isa rc ito .

—  Souo partiti da C ork a i i 5  due convoglj . Quello 
3 * H a lifa x  è scortato d a lla  fregaU  la u t  ih ai Mutino j e 
q u e llo  d i G ib ilterra  da lle  fre g a le  1’ Attiva e il Kacc- 
h o  ree .

P R U S S I A  
Berlin .» 1 6  b w g r o  

S i  a v v ic in a  il m om ento , in  cui tutte le incertezze 
v a n n o  a  cessare sul punto della pace o delia g u e n a . 
L a  risposta ag li u .tiroi d ispacci spediti dalla nosira co rie  
a  L o n d ra  non può tard are ad a rr iv a re  . òe questa ris­
posta non è com 'orm e a lle  proposizioni latte aai Ke ; 
a llo ra  la  gu arn ig ion e di B eriin o  , di Postdammo , le trup­
p e  ch e  occupan o I’ A n noverese e il Lavem burgo si por­
ra n n o  im m ediatam ente in m arc ia  solio li comando del 
P r in c ip e  di Prussia verso la  Pom erania Svezzese , per 
a g ire  d i concerto col corpo d* arm ata agli ordini del 
G e n e ra le  Conte di K albreuth  . L ' opinione pubblica si è 
ch e  il G overno In glese  non desistei a dalle sue pretensio­
n i  4 e  che p e rc iò  la Prussia >1 i.o vera  obbligala a  lare 
la  g u e rra  m algrado  le  sue in ten zio n i pacifich e.

Altra di Berlino 20  Giugno 
D a poco tem po in  qnà re&iia nel nostro arsenale 

u n a  g ra n d e  a l i iv n a :  si p u p a ro  ino ltre  una numerosa a r­
t ig lie r i»  o* a rstd io  . Con tuttociò si persiste in dire , che 
tu tto  s i aci* m odera tra la uostra Corte e quella di Sve­
z ia  per la  m ed iazion e d e lla  Russia . Il M inistro di que­
sta P otenza ha ricevu to  an che ultimamente un corriere 
d i G re isw ald  . Q uartier g en era le  d el Ke di Svezia e ne 
L a  spedito  subito uno per P ietroburgo  . L ’ qui arrivato 
M . N asse 1’  assessore di c o l le g io , che viene dalla Russia. 
L e  corrispondr-nze non son m ai state cosi attive .

—  11 B a r .  d ’ A r d e m b e r g  è  p a r l i l o  p er  ’l  c m p t l b e r g  .

A L E M A G N A
Vienna 16 ·  Giugno 

P a rte  per P a rig i S. E cc. il S g n o r  Co di Metter- 
l i Ì c h  . E g l i  vi coprirà il posto d i Am basciatore presso S. 
Μ . Γ Im peratore de' Francesi e  Re d’ Italia .

—  Il F c ld -M arescia llo  M elas , che ha comandato in 
c a p o  Γ arm ata A ustriaca in lia lia  nelle campagne del 

* 7 9 9 ’ e  1 ^ ° ° ·  dove perdette la  battaglia di M trengo , 
è  m o rto  a Elb T e in itz  nel c irco lo  di Chrudim ,  in età 
m o lto  a v a n z a ta  .

—  11 S ig n o r di Rochefoueault Am basciatore di F ran ­
c ia  h a  rin n o vato  la sua parola che la guarnigione Fran­
c e s e  evacu e re b b e  la piazza d i Braunau tosto che si avesse 
la  n o t iz ia  u ffiz ia le  della consegna delle Bocche di Cattaro.

__  M. R ein h ard  , stato nom in ato  Console Geuerale di
F r a n c ia  a Ja s sy  , trovasi tuttora a V ienn a . Si crede ucm 
d im e n o  ,  eh ’ e g li nou tarderà a p a rtire .

—  Il Processo del Marchese Chisilieri Commissario di 
S . Μ. I. a Catturo ,  e che ha cohsegnato quella piazza 
a i Russi in contravvenzione a’ suoi ordini , à stato ter­
minalo in prim a in stau za . La condanna porla degrada­
zione da’ suoi im pieghi e bando dal paese . Si crede che 
la pena sarà alquanto minorata .

—  Il Barone di Bufiler Consigliere di stato Russo, che 
risiedeva a Monaco , e si trova già da molti mesi a 
Vienua ò partito per Wurtzburgo , dove eserciterà le fun­
zioni di Ministro della sua Corte.

Norimberga 20. Giugno 
Esiste in Alemagna un Ordine sotto Γ invocazione 

di S. Giovacchino . Quest’ ordine che ha un secolo e più 
di esistenza fu fondalo da parecchi Principi dell’ Alema- 
gna co ll’ intenzione speciale di facilitare alla nobiltà po­
vera 1 mezzi di provvedere all’ educazione de figlj e 
però bisogna esse e d* una fam ig l'a  nobile per esservi 
ammesso . Uno de’ Principi Sovrani dell’ Alemagna n' ó 
stato sempre il Gian M astro. Ora questo posto è vacante\ 
e si assicura , che i Maggiorenti dell’ ordine han riso­
luto d’ indirizzai si al Principe Giovacchino e pregarlo a  
volerne essere il Proiettore. Si aggiunge a n c o ra , che 
sia siala distesa una supplica rispettosa a questo propo­
sito , e che sarà ira poco mandata a Parigi .

Amburgo 2 1 .  Giugno .
E’ qui giunto il Sig. Jackson già Ministro d i S. M. 

Britannica a Berlino . —  Per editto di S. M. Svezzese 
lutti 1 bastimenti neutri che sono ne’ porti Pru siani 9 
possono, qua udo vogliano U sc irn e  v a c a n t i,  passare l i -  

bcraiuciile innanzi a i  vascelli di S M. impiegati ntl blocco 
per 1.011 uar loro un più lungo ritardo a restar fuori di 
fctl vizio .

—  D itesi , che in varj distretti dell* Elettorato d’ An- 
nover le truppe Prussiane abbiano ordine di tenersi pronte 
alla m arcia j si pretende anzi , che siano in procinto di 
evacuare il Lavenburghese . D' altronde si osservano de* 
movim enti nei corpi d armata Francesi sotto g li ordini 
de’ M arescialli Augereau , e Bernadotte, che fanno pre­
sum ere che possano penetrare nell’ Elettorato d’ Annover» 
i l  primo ptr la W eslla lia , e 1’ litro  per il paese di Fu ld a .

—  bi e osservato con sorpresa che il giorno an n iver­
sario della nascita del Ke d ’ Inghilterra fu quest’ anno 
festeggialo iu diverse m aniere 111 A n n o ver, il giorno 4 · 
comunque il Ke di Prussia abbia già preso possesso in 
suo nume dell’ Elettorato , e m algrado la presenza delle 
tiuppc Prussiane . Più di 200 case hanno fatto delle il­
lumuiazioni più o meno sfarzose , e nelle contrade po- 
levansi benissimo sentire le acclam azioni e gli augurj 
d ie  si tacevano nell’ interno ( Dio salvi il Re ! God-sare 
l«c Js.iug . )  m distinse fra gli altri un Sellajo ,  che avea 
posio alle sue fine-ire le lettere iniziali G . R . ( Giorgio 
he  doppiamente illuminate , e nella sua casa in mezzo 
ad una gran sim onia si bevette alla salute del Re d’  In -  
ghilterra . òe in quesl’ occasione le pattuglie Prussiane 
nou si tossirò portale con molla moderazione , sarebbe 
seguito presso quella casa un tumulto che forse avrebbe 
avuio delle funeste conseguenze.

Gazz. di Lng.

Yrancfort 23  Giugno 
Le lettere di Monaco annunziano, che le relazioni 

tra 1’ Au tria e la Baviera divengono di giorno in gior­
no più am ichevoli . Le due Corti sono d’ accordo di 
nominare da una parte e dall’ altra i Ministri Pleni- 
poieuziar) . che risiederanno a Monaco e a Vienna . 
Si accenna di già il Barone di Rechberg come destinato 

! Ambasciatore a Vienna di S. M. il Re di B aviera .
1 —  Ai i y  coir, la terza ed ultima colonna di 
, prigionieri , eli’ era stazionata già da due mesi a Lan -
I dsberg sul Lech , si è posta in m arcia per essere im­

barcata sul Danubio a Puusbourg, e ritornare ia  
Austria .



—  Secondo le  lettere di Braunau de’ 18  Ta g u a rn ito -  1 
n0 Francese et apparecchiava a partire. Due reggim en­
ti A u striaci erano  arrivati ai contorni di quella "piazza 
per prenderne il possesso all’ uscire de’ F ra n ce si.

—  Il Q uartier generale del Corpo d’ Armata del M a­
resc ia llo  Suult dee lasciare Passavia ai i 5 corr. Una D i­
v ision e di qui sto corpo d’ arm ala , eh’ è quella del Gen. 
Vendainm e si è posta in m arcia ai 1 7  per recarsi a  
Ncuburgo ,  Nordlingen , eco-

Altra di Francfort 2 5 . Giugno 
11^ corpo d’ annata del Marescial Bernadotte dee la ­

sciare  il paese d Anspach ne* primi giorni di Luglio per 
tornare sul Reno .

' Si crede chc S. M. il Re di Baviera farà il v iaggio  
d’ Ita lia  subito dopo la partenza della Grande arm ata 
F ran cese  .

Ratisbona 27. Giugno .
Jo ri a  .nc?.zo giorno 1’ Elettore Arci-cancelliere ha 

dato udienza solenne a Monsit;. Genga Nunzio straordi­
n a rio  Apostolico qu i giunto ultimamente .

Risposta del Capitolo di Ratis'-ona alla Lettera di S. A. E .  
relativa alla nomina di S. Em. il Cardinal Fcsch alla 
Dignità di Coadjutore .

» V. A. E. si degnò il giorno 26. Maggio p. p. di 
fa rc i la graziosa apertura , in cui dietro gli avvenim enti 
p o litic i , V. A. avea proposto e dimandato a 5. S. per 
Coadjulore e Successore S. Em. il Sig. Card. F csch . C o­
m e questo Signore riuni ce alle più eminenti qualità dei 
leg a m i che tanno sperare il più gran vantaggio per 
questo Arcivescovado e lo Stato Elettorale , questa m i­
sura , diremo noi , è una nuova prova con quale in ­
faticab ile  premura V. A. s’ occupi nei tempi più diffi­
c il i  della prosper.tà di questa Chiesa , e com e V. A . 
sapp ia  , dierro il carattere di un Genio veramente su ­
periore , trovare tanto di risorse quanto è pressante il 
pericolo , a cui bisogua rim ediare .

»1 Noi lo dobbiamo alla Providenza, ed alle qua­
lità em inenti di V. A. che la Chiesa di Ratisbona nell* 
uragano di questi ultim i tempi nou abbia avuto la sor­
te di tante altre C h iese .

» ,Che V. A . si degni dopo ciò a prezzare il fe r ­
vore della nostra riconoscenza per le cure in faticab ili 
colle quali essa ha procurato di assicurare 1’ esistènza 
di questa Chiesa Metropolitana , e la conservazione fu­
tura delle sue Capitolari . Piaccia ali’ Altissimo condur­
re ad un buon fine quest’ affare ! Noi gli domandiamo 
soprattutto ardentem ente la lungi conservazione dei no­
stro graziosissim o Elettore ed Arcivescovo .

Ratisbona 19 .  Maggio 1806.
[ Seguono le Sottoscrizioni ]

Trieste 9. Giugno
Dopo un ordine di S. M. 1’ Imperatore d* Austria 

pubblicato ai 29 M aggio i bastimenti da guerra R u ss i, 
che qui si trovavano , han gettato 1' ancora in rada fuori 
del tiro delle batterie . Avendo due di questi legni fatto 
ve la  nel dì 4 · furono attaccati tra capo d’ Istria e Pirano 
da un gran numero di scialuppe cannoniere Ita lian e . 
JI  combattimento durò poco : e nou ebbe alcun risultato 
decisivo .

—  Continuano a passare dai nostri contorni de’ pic­
coli corpi di truppe F ra n ce s i, che si portano in Dalmazia.

R E P U B B L I C A  D I  R A G U S I
Raglisi 9  Giugno

Quattro m ila Montenegrini ,  sostenuti da un corpo 
di truppe Russe souo penetrati ne’ confini di Kagusi ; ed 
han messo a ferro e fuoco la  pianura di Cagnioli . Non 
può form arsi 1* idea di quest’ orrib il saccheggio, e della  
strage fatta da questi barbari . Soli 4 oo. Francesi , che 
furono m andati a  r ico n o scerli, l i  contennero . U  Geu«

Lauriston , inform ato del loro numero fe c e  m a rc ia re  il 
Colonnello Teste con i 5 o o . uomini . L ’ a f fa re  s ’ im p e g n ò , 
com e è da im m aginare , ed i b arbari furono r ic a c c ia t i  
colla spada alle ren i n e lle  loro m ontagne ·

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
Berna 2 1  Giugno

V  affare  più im portante ,  di cui si tratta attu al­
mente alla Dieta E lvetica  , è quello che concerne la  p ro i­
bizione delle m ercanzie Inglesi , ed anche del loro  tra n ­
sito  per la Sv izzera  . Il Landam m ano ha fatto  un ra p ­
porto molte m inuto sopra questa pratica . T u tti i can ­
toni han com unicato alla D ieta le misure ch e han g iu ­
dicato a proposito di prendere provvisoriam ente ·, e una 
Commissione specia le  s i  occupa della  redazione di un 
progetto di decreto che sarà  obbligatorio  per tutta [a. 
Svizzera .

I M P E R O  F R A N C E S E
Parig i i . Luglio 

Fondi p u b b l ic i .—  C inque p er 10 0 . cons. 6 4  f. 6 0 . 
c. 65 . c. 96. c.

L’ Imperatore ha ord inato la form azione di una C o m ­
missione composta di tre M a g g io r i, per verificare  il s e r ­
vizio de’ letti m ilita r i n e lla  2 y m a  e 2 8 ma D iv . L e  som ­
ministrazioni iv i  sono estrem am ente cattive  . In  luogo d i 
materassi e di coperte di lana ,  si danno m aterassi d i 
stoppa e coperte di tela da fa re  invoglie  .

La Gazzetta di L osan na del i 3  dello scorso G iugn o  
contiene il seguente ord in e del g iorn o  , che è stato  co ­
municato al corpo d’ a rm ata  del Gen. N ey .

1. i l  pagatore dell arm ata  M esny è destituito . Il no­
stro M inistro del tesoro pubblico deve fa rg li sap ere  d i 
pagare a lla  cassa dell’ arm ata 3 o o m . fr a n c h i, che in g iu ­
stamente ha percepu i ne lle  nostre p rovinole V e n e z ia n e .

IL  Deve spedirsi a tutti i nostri M in istri di Stato  
copia del presente decreto  , affiuche il detto M esny per 
1 ' a v v e n ire , non sia im piegato  in alcun am m in istraz io n e *

i i l .  I l  So lign ac che col nostro decreto d el 1 2  M ag­
gio è stato destituito deve p agare  a lla  cassa d e ll’  a rm a ta  
lo o m . f r . , che ha percepiti d* una m an iera  ingiu sta  . S e  
eg li e Mesny non tanno questi pagam enti , sa ra n n o  a r ­
restati e giudicati secondo i l rigore della L eg g e  .

IV . 1  seguenti ind iv id u i devono restitu ire  alLa cassa  
dell’ arm ata d’ Ita lia  >e som m e com e appresso . Il G en . 
Franceschi , 3 *m . fr . ; 1’  A jutan te  Com andante C h u v a r-  
des , 4 8 m’ lr* i V A jutante Delors ,  2om . fr. j il C o m m is- 
serio di guerra A u ger , 7 0 . lu ig i A m bert ,  5 m. fr . ;  Γ 
Ajutante Uledp , 5 6 0 0 .  fr . ; ecc.

Quando si paragon a 1’ A m m in istraz ion e  d ell’  I n ­
ghilterra a quella d e lla  F ra n c ia  , è im possib ile  d i n o u  
am m irarne 1’ opposizione . A  Lon dra , s i perseguita lo rd  
M elville , tesoriere della  m arin a  , i l  M archese d i W e l-  
le sk -y , Governatore dell’ In d ie  , 1’ A m rair. S a iu t-V in c e n t  -, 
e tutto si deduce ad accuse ch e non possono se  n o n  in ­
debolire la confidenza ne’ cap i dell’  am m in istraz io n e  . In  
F ra n c ia  , al con trario  , non s i a c c u sa n o , n è  possono a c ­
cusarsi che de’ subaltern i ·, la p ru ova ed il castig o  s i se ­
guono d’ appresso *, e  la con fiden za aum enta vedendo il 
capo dello  Stalo , badare , col suo fino e sicu ro  discer­
n im en to , e eoa quell’  attiv ità  cu i niente resiste  , a i  p ili 
m inuti dettaglj ,

—  L ’ A m basciatore della  Porta ha assistito  a lla  seduta 
de’ C iechi dell’ osp izio  Im p eria le  de’ 3 oo . A d ogni og­
getto per lu i nuovo  che presenta vasi , S. E cc. ne m o- 

j strava la sua sod d isfazione ora con uu sorriso  ,  ora col 
batter di m ano . I l  di lu i interprete ha fa tto  di suo or­
dine molte interrogazion i . A l l ’  u scire della seduta ha 
lasc iato  a i C iechi delle  dim ostrazioni di sua liberalità ·

—  Ecco  il risu ltato  della vendita annua , che ha av u ­
to luogo nella m asseria Im periale di R am bouilet. P r e z ·

! zo Medio della la n a  ,  il K ilogram m a (  tre lib . 1 o. 7* 
O ttavi) 3  gr. ) 5 fr . 4 4  c* i prezzo m assim o de’ Mocv-



torn ) 7 ? $ .  fr· 4 ° ·  c · j ^ c l t 0  ie lle  p e co re 4, 4^4· fr*
m ed io  de ' m ou lon i  5 ^ 4 * fr· j  m ed io  i l  ki lograìn ma [ l i b .
3 . o n c .  . ott. 7.  gr- 5 . ]  d e l le  pecore  2I1 fr .  5 o. c.  *, 
m ed io  de roontou l  e delle  pec o re  in s ie m e  J 3 3 3 . fr. 
s 5 · c :

1 prezzi medj tanto d e lla  la n a  , d ie  degli an im ali 
sonò calco lati Sopra lUtie le  spese , che il compratore è 
tenuto d i p a g a r e ;  c io è :  1 .  I’ am m oalare dell’ aggiudi­
cazion e : 2. 5 .  cent, per fran co  per spesa d i vendila , 
e  r ico m p en si d a ia  a i Pastori dello  stabilim euto ;  3 · *· 
fr . 2o. c . p er lo o .  per il d iritto  di reg istraz io n e ; 4· 
su lla  d iffe re n za  di pagare in  contante o a sei mesi di 
te r m in e : 5 . la  d ifferen za di i l 25  per metterlo al livel o 
del com m ercio  , che da le 4 · l*re 10 0 .

—  1 S ig n o ri M aresciallo  Perignon e e il General Ferino 
D ep u ta li d a l Senato presso di S. Λ1. il He di Napoli e 
d i S ic il ia  son di ritorno a P arig i dalla  loro missione .

£ ’  m orto a L u u ev ille  M. Scrguechevlakow Russò , G e­
n e ra l M aggiore al Reggim ento di W ladim ir , fatto  pri­
g ion iero  d i guerra ad Austeriiiz . Subito niorto fu  posto 
in  m ia bara eoa fodera di taffetà di rosa , guarnita di 
ga llo n i d’ argento : era il defunto vestito del suo uni for­
in e  con m edaglione d’ oro penderne dal collo ,  calzette 
di seta e guanti bianchi . In  questa m aniera fu poetalo 
a lla  C hiesa , dove dopo le Cerim onie si è inchiodato il 
coperchio  della bara . Precedeva un U ffiz ia le  Russo , 
ch e  portava sopra un  cuccino di velluto guarnito di fran ­
ge d’ oro la croce c  le decorazioni di questo G enerale. 
Mo li poveri Ku^si portavano de’ ceri-, t ’ sialo  seppellito 
Del C im ite c io , e la fossa è slata chiusa d’ un m uro. 
E g li ha avuto gli onori m ilitari , e si sono fatte delle 
la rgh e distribu zion i agl’ indigènti .

—  Scrivono  dall’  A ja che le LL. MM. il Re e la  Re­
g in a  d’ O landa debbono partirne fra  olio giorni per re­
carsi a lle  acque di W isbaden e di la a Parigi ; donde 
dopo una qualche dim ora ritorneranno a i loro S ta li .

—  Un Decreto Im periale em anato a S. Cloud a i 24. 
scaduto ,  porla quanto segiie ;

Art. I Le case di giuoco d’ azzardo sono proibite 
in  torta Γ estensione dell* Impero . i Prefetti , Maire e 

C om m issarj di Polizia sono in caricali d’ invigilare all’ 
esecu zione della presente d isposizione.

A r  . II. 1 Procuratori G enerali Im periali presso le 
Corti C rim in ali e i loro Sostituti procederanno per u.fi- 
z io  contro i contravventori ,  che saran puniti colle peoe 
della  L eg g e  de’ 22 . Luglio  1 7 9 7 .

A rt. 111. Qualunque Funzionario  pubblico tanto c i­
v i le  che m il i ta r e , che autorizzerà una casa di giuoco, 
ch e  s’  interesserà ne’ suoi prodotti ,  o che per fa /orir a 
r ic e v e rà  qualche somma di d e n a ro , o altri regali da co­
lo ro  , che la terraono sarà processato come lor com plice.

A rt. IV . I l M inistro delia Po liz ia  farà per li luoghi ,  
dove esistono acque m inerali ,  durante ia stagione delle 
acque solam ente , e per la città di Parigi ,  de’ regola­
m enti partico lari sopra questa p a t é .

—  D a un* opera nuovam eute p u b b licata , risu lta , che 
in  questo moineiito esistono in F ran cia  6 .0 8 4 ,6 6 0 . tra 
b o v i e v a c c h e , e S n ^ o y .g o o .  m ontoni. — Parigi Con­
sum a per anno 6 i , 5 &6 to o o . libbre di carne dà beccajo . 
Supposta la sua popolazione di 6 5 o .ooo. abitanti ; ogni 
ab itan te  verrebbe a m angiare 96. libbre e un terzo per 
a n n o .  —  Dietro ai calcoli dell’ Autore, la consumazione 
n e ’  d ip a rtim e n ti, viene proporzionatamente ad esser mollo 
m in a r e . Egli stima che il consum o di ogni iudividuo 
p reso  uno per Γ a ltro , non arr iv i oltre a 14 . libbre e 
uu terzo per anno : donde ne segue che molti ne fan 
sen za  , e il pollo bollito di E n rico  IV. non è che il so­
g n o  d’ un buon Re e d’ un uomo dabb .ne .

—  N elle  disposizioni date da S. M. in virtù di de­
c re to  re la t iv o  a l T rattam ento  de’ funzionar) dell’ ordine 
g iu d iz ia r io  le g g e s i ,  che a contare dal 1 .  Gennajo 18 0 7 .

sarà affetta a questo trattam ento la  somma d i due m i­
lioni di più ,  il riparto de’ quali verrà fa llo  con quella 
distribuzione , eh’ ò prescritta gradatam ente da S. M. Se­
con d o essa  i prim i Presidenti e Procuratori Gem m ali della 
Corte d’ appello avrann o  in G enova lo m , fr. ; i prim i 
Presidenti e Procuratori G enerali nelle C orti di giustizia 
C rim inali sarà di i8 m . fr. ;  i G iudici nelle Corti , dove 
11011 è che di 2000 . fr. sarà di a 5 oo. per le Corti d’ ap­
pello ; e di 24 0 0 . per le Corti di G iustizia C rim in ali) . 
Sarà di 3 ο^ο. fr. per li G iudici delle Corti d’ appello 
dove uon è cfa.3 di 2400.

I Secondi Presidenti e Sostituti d e ' Procuratori G e­
nerali nelle corti indicate nel precedente articolo  , e il 
complemento del trattam ento de’ c ittad in i e de’ m ilitari ,  
che esercitano delle  funzioni in quelle delle  dette Córti 
di Giustizia Crim inale che sono speciali sarà acèresciuto 
nella stessa proporzione, d ietro  le basi fissate dalla legge 
de’ 47 · ventoso anno 8. —  11 trattam ento de* G iud ici d ie 
prim a instanza sarà portato da 10 0 0  a 1 2 6 0 . ;  da 12 0 0  
a  i 5 oo. fr. : da i 5 oo. a 18 0 0 . ;  da 18 0 0 . a 2 10 0 . 
e  da 24 0 0 . a 270 0  fr. . 1 Presidenti , V ice Presid en ti, 
e  i Procuratori im periali presso degli stessi T ribunali , 
i loro Sostituti e i  Sostituti de’ Procuratori G enerali delle 
Corti di Giustizia per li  circondar) di prim a instanza sa ­
ranno aumentati nelle stesse proporzioni egual mente sulle  
basi della Legge de’ 27 . ventoso anno 8 .  Ma il tratta­
mento de’ Presidenti e de’ P rocuratori Im peria li solamente 
sarà di βυοο. fr. a G enova ecc.

S T A T O  P O N T I F I C I O

A n c o n a  2 . G iu g n o  
Si osserva , che da qnalche tempo in quà , la  ban­

diera Russa si mostra molto meno nel ^olfo  d i V en ezia . 
L e  forze m arittim e di quella Potenza sono di molto di­
m inuite in queste acqiie dopo che una parte de’ suoi va­
scelli da guerra fu im piegata a convogliare le truppe che 
hanno di uuovo fa llo  vela per il Mar N e ro .

L e notizie dirette di S ic ilia  non lasciano  p iù  c re ­
dere che g l’ Inglesi abbiano il disegoo di difendere quell' 
isola contro i F ra n ce s i; parte della loro a itig lie r ia  è già 
im barcata, come pure tutù 1 loro attrezzi d’ accam pa­
mento *

N O T I Z I E  I N T E R N E

G en ov a  g . L u g l io  .
Lettere di Capoa di 3 o. portano , che il Reggi­

mento n. 3 z: d’  In fanteria Leggèra trovavasi in  quella 
piazza , per essergli stala sospesa la m arcia fino a l la  
caduta di Gaeta . L ' attacco a questa piazza doveva ,  
secondo le stesse lettere , seguire fra  cinque o sei giórni.

—  L' Arcivescovo di Lucca , forse sull’ esempio d el 
suo Confratello l’  £m o. C ardinale A rcivescovo  Ruffo Sc illa  
di Napoli , ha ricusalo esso pure di prestare il giura­
mento a suo Sovrano . Avendone eg li già prestato uno a  
Roma nell’ atto della sua istituzione , si sarà im m agi­
nato , che questo sia incom patibile con q u e llo : il che 
darebbe sempre più fondamento a credere ,  che i l  g iu ­
ram ento Romano non fosse un giuram ento di sem plice 
ubbidienza secondo i Canoni al Prim o Pastore e  Capo 
della Chiesa ; ma di vassal'aggio , che fa  i Vescovi sud­
diti di una Corte straniera , pretendendo di esim erli dal­
la  soggezione dovuta al loro Principe naturale .

L O T T E R  I A I M P E R I A L E
Estrazione di Bnisseììes dei 27. Giugno ·

1 .  —  8 9 .  —  5 8 . —  6. —  2 2 .

t
\---- JF ra se  il  C$MO Proprietarii d i questo fo$li$ JP ia u a  S . Mitico Ν ·Λ1 3 ^.
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Nani. 56. i i .  Luglio ιΒοβ.

M O N I T O R E
Della  28."“  Divisione Militare dell' Impero Francese.

Dum  d esint H ostes  ,  desit quoque caussa triumphi. ìlanchin Nem ici ;  trionfar non amo .
OviD. Fast.

i l  Prezzo cC Associazione al M o n i t o r e  della 1 8 ma Divis. 
Militare è per l’ Impero Francese e per tutta V Italia franco  
d i posta t bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre , t 
lire 3 3 . simili per l’ annata intieri da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartòlómèo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
elle ore 4 · pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

T  U R C H I  A

Costantinopoli 28 Maggio 
Si radunano ne’ contorni di Salonicco molte trup­

p e Ottomane, delle quali non si sa il destino . A rr iv a ­
no successivam ente da Scutari ( in A :ia  ) altri d istac­
cam enti di truppe , che m arciano verso i contorni di 
Bujukdere , dove si è formato un campo . Quando s a ­
rann o state organizzate e provviste di munizioni e di 
tutto i l  necessario partiranno per la Bulgaria .

S P A G N A

Madrid 21 Gingno

Sorivono da Cumana , sulla costa di Terra Ferm a, 
che una fregata Inglese , che bloccava il porto di Bar- 
cellona-N uova essendosi voluta iinpadronire d un brigan­
tino Spagnuolo , chc veniva da Porto R icco., e che non 
av e va  che 24  uom ini d’ equipaggio , fu talmente m a l­
trattata dall’  a rtig lieria  di quel piccolo bastimento e da 
quella del forte , che fu obbligata a ritirarsi in un’ isola 
v ic in a  , per risarcirsi delle sofferte avarie . Oltre a ll a l­
t e r o  d’ artim one , c molti de' suoi attrezzi , ha perduto 
4 o. uomini . Gl* Inglesi metteranno a profitto questa le­
sio n e  , e non si avvicineranno più a quelle coste / eh 
essi credevano senza difesa .

—  Il Re ha fatto pubblicare una memoria che con­
tiene il ragguaglio  delle felic i esperienze, che sono state 
fatte in Spagna m ediante la  macchina per disinfettare 1’ 
am biente , inventata da M. Guytoo de Morveau . Da que­
sto ne risulta partico larm en te, che le fum igazioni mi­
n e ra li sono un preservativo eccellente contro il conta­
g io  della febbre g ialla  . Un Medico tanto illuminato quanto 
coraggioso eh’ è Don M ichele de’ CabaneMas si ^ chiùso 
co’ suoi due fig liu o li, e 48 altre persone in. uu ospedali' 
d i Cartagena , dov’ erano perite moltissime vittim e , e 
che con servava ancora le sucide traccie di questa terri­
b ile  m alattia ) e colla sola precauzione de’ ruffum igi mi­
n e ra li v i sono dim orati 40. giorni senza la menoma iu* 
disposizione ed incom odo.

P r u s s i a

Berlino 20 . Luglio 
L a  legazione Russa ha ricevuto d isp acci di S. W, 

Svezzese , che sono stati subito spediti a  P ietroburgo  .  
M. di Kascheiew  gentiluom o d’ am basciata n ' é  il la to re ·
Si crede che questi d ispacci s ian o  re lativ i a lla  m e d ia -  
Zione offerta da S. M. 1’ Im peratore di R ussia al Re d i 
Svezia , e che questo P r in c ip e  non ha creduto pru den te 
di accettare .

—  Diversi p rep arativ i ,  c £ e  qui si fanno dan  luogo  
presentemente a tem ere y * che possa segu ire  rea lm e n te  
una rottura form ale tra  U.«Optra Corte e la  S v e z ia ;  s e b ­
bene si s ia  fatto d i tutto d a l nostro G abinetto  p e r  
isch iva rla .

—  A lcuni p re te n d o n o , che il terzo posto di M inistro  
di Gabinetto sarà dato ad  uu altro m em bro d e lla  d ip lo ­
m azia ben diverso dal Conte di K e lle r  .

A L E  M A G N A
Vienna 2 1 .  Giugno I

Mercoledì p. p. i l  S ign or Paget M inistro d’ In g h il­
terra ha avuto la sua udiensa di con ged o . IL C av . A d a i r ,  
che lo rim piazza è stato presentato a  S. M. N ello  s te sso  
giorno M. Thuget ha avuto una udienza m olto lu n g a  d a l  
M onarca .

—  S. A. R. 1* A rc id u c a  G iovan ni p artirà  d i qui a l l i  
2 8 . per visitare le  d iffe re n ti p ro v in c ie  d e lla  M on arch ia  ·

Amburgo 2 0 . Giugno 
Il Console d i Russia a Stettino ha pubblicato  i l  d i 

16 .  in  questa città , che i l  Re d i S v ez ia  non v o le v a  p er­
m ettere a i bastim enti Russi ca rich i d i p ro p rie tà  Russe 
che uscissero del porto d i Sw in em u nd e . H a non pertanto 
soggiunto , che in  b rieve  sp erava  d i r ic e v e re  la  n o tiz ia  
che S. M. Svezzese a v e v a  c an g ia to  d i sentim ento  a  qu e­
sto proposito .

—  Il G enerale Barone d i C ed erstro em , P resid en te  d el 
collegio  della gu erra  è  a rr iv a to  a i i g .  d a  Stockolm  a  
S tra lsun d a.

Francfort 2 7 .  Giugno 
L a  D ivision e del Gen. V en d am m e , che si era po­

sta in  m arcia per ritorn are  in F ra n c ia  ,  ha fa tto  alto 
per qualche g io r n i.  Non v i sono che a lcu n i Reggim enti 
di questo corpo , che abb ian o continuato verso M anhe- 
im 4. 1 corpi d’ a rm ata  de’ M aresc. A u gereau  e L e feb vre  
sono sempre ne* loro accautouam enti ;  e  non pare che 
abbiano ancora avuto ord in e p er a v v ic in a rs i a l Reno .

—  G li U ifiziali A u striac i prig io n ieri di guerra h an no  
ottenuto la perm issione d i tornarsene alfe le r  case . M olti 
gii» sono in cam m ino .

—  S. A. I. la Princip essa  Ered itaria  di S a xe-W eym ar 
Gran-Duchessa d i R ussia  è  arr iva ta  a i 2 1 .  co rre n te  a  
C a sse l.

—  Si dice che sarà rasa la fortezza di B ra u n a u .



Àltm  tfi Irrancfort * 8 .  Glvgnd 
Sono insorte a lcu n e  d iffico ltà  ira  S . M. il Re di 

tem b erg  e le  L L .  A A . i P r in c ip i di Ilohenlohe al soggetto 
d e ’ ‘possessi della  nobiltà im m ed ia ta  . F ino al m om ento, 
ch e  S . M· 1’  Im p eratore  de’ F r a n c e s i  a v rà  pronunziato sulla 
fo r te  d e ’ p a esi in  lit ig io  , sa ra n n o  spedite in questi paesi 
d e lle  s a lv a g u a r d ie  F ra n c e s i ,  sen za  che tal m isura pre­
g iu d ich i in nu lla  a i d ir itti delle  au gu ste  Parti reclam anti. 
L e  s a lv a g u a rd ie  F ra n c e s i v i  son o  g ià  realm ente in  virtù 
d e g li o rd iu i d i S .  A . il P r in c ip e  d i N eufchatel .

—  N o n  e i  s o n  p iù  p r i g i o n i e r i  in  F r à n c i a  c h e  i i n a ­
l a t i  ,  e  c o n v a l e s c e n t i  ,  c h e  n o u  p o s ta n o  esporsi ad un 
l u n g o  v i a g g i o  .

I M P E R O  F R A N C E S E

L e i de 3 o Giugno  .
L o rd  Y arm o u th  , di cu i si è g ià  tante Volte p a r­

la to  ,  e  la  cu i persona d iv ie n e  ogn i g iorno più in teres­
san te  n e g li a f fa r i  p o lit ic i d’ E urop a , è  uno de’ più r ic ­

c h i S ig n o ri d ’ In g h ilte rra  . E g li  è  stato  gran tem po d e ­
ten uto  a V erd u n  com e p r ig io n ie re  d i guerra . U ltim a­
m e n te  fu  sped ito  a L on d ra  a bord ò  d’ un Parlam entario  
In g le se  ; e tutto fa  p resu m ete  ,  eh* e g li fosse latore d i 
a lc u n e  pro p o siz io n i d e l G o vern o  F ra n ce se  . E ’ cèrto per

lo  m en o che a i  i o :  co rren te  a r r iv ò  a C ala is  un P a rla ­
m e n ta r io  Inglese  c o n  d isp acci r e la t iv i  a lla  libertà d e lla  
p e s c a .  11 g io rn o  ] 5 . un second o  P a rlam en tario  Inglese 
en trò  a C a la is  . E ra  al suo bordo L ord  Yarm outh : sb a r­
c ò  ,  e  fu  a d  a l lo g g ia re  a ll ’  a lb e rg o  Im periate  : donde 
p o c o  dopo p artì p e r  P a rig i . P resentem ente sentèsl da 
q u e lla  C a p ita le  d’ u na n a n i e r a  p o s it iv a ,  che questo 
S ig n o re  v i  s ia  a r r iv a to  n e lla  se ra  del \ η .  c o r r . ,  in c a ­
r ic a t o  d’ u n a  com m issió n e  p a rt ic o la re  del suo G ovèrno , 
e ch e  v a  a  sp ie g a rv i i l  c a ra tte re  d i N egoziatore p e r  la 
p a c e  .

Montpellier 3 . Luglio
I l  G en . d i d iv is io n e  Q uesn el stato  nom inato al 

C om an do d ella  g . d iv is io n e  m ilita r e  ,  è  a rrivato  lunedì 
in  questa  C ittà  a 8 . o re  d i se ra  . E g l i  ha ricevuto le  v i­
s ite  d i tutte le  A u to rità  c iv i l i  e m i l i t a r i .

P a rig i 4  Luglio

F o n d i P u b b l i c i . —  C in q u e  p e r  io o .  Cons. 6 6. 
f r .  2 o .  c.

—  S. A . I . la  P rin c ip e ssa  S te fa n ia  e  S. A . S. il P r in ­
c ip e  E le tto re  d i Bade son o p a rt it i i l  <11 3 ó. da S. Cloud 
p e r  C a r ls ru h e  .

—  U n  C o rr ie re  d e l G ab in etto  I n g le s e ,  eh’ era giunto 
a P a r ig i  sab b ato  sera , è  stato  risp ed ito  per Londra la 
B otte  de’ 2  . D a  L o n d ra  s i é inteso  , ch e  M.^Fox aveva 
le  g a m b e  gon fie  ,  e  che te m e va si d i un attacco d* 
id ro p is ia  .

—  G li A l l ie v i  d e lla  Scuola M ilita re  d i Fóntainebleau 
Iia n  deposto  presso del T e so r ie re  d e lla  Scuola una som ­

m a  d i 3 ooo . fr . destin ata  a ll’  e secu zió n e  della Colonna 
t r io n fa le  p ro g etta la  d a M. Poyet .

—  S i  trasp o rtan o  attualm ente ' a l palazzo Im periale 
d e l le  A r t i  n e lla  n a o v a  Sa la  d e st in a ta  alte Sedute dell* 
In stitu to  ,  le  S tatu e d i m arm o che ad orn avan o  1’  antica 
S a la  ohe e g li o ccu p ava  al L o u v re  .

—  I la v o r i  co m in c ia t i u ltim am ente a lla  piazza della 
Stella  d ì Chaillot per 1’  e rezion e d i un monumento trion­
f a l e  v a n n o  in n a n z i co lia  m ag g io re  attiv ità  . Un nomerò 
c o n s id e ra b ile  d i opera) v i é im piegato  . Si scavano i fon­
d a m e n t i  ad u n a g ran  pro fond ità  \ e sem bra che si ab­
b ia  1 ’ in te n z io n e  d i non p osarne le  b asi che sopra il 
v iv o  sasso  q u a n d o  si s ia  trovato  .

R E G N O  D I  N A P O L I  
N apoli 4 · Luglio  

N e l g io rn o  3  corr. i  G esu iti h a n n o  avuto ordine 
«à» p a rt ire  fra  lo  sp azio  d i 24- o re  da N apoli , e di la ­

sciare il R eg n o . Volendo èssi “con serva re utilmente i l  tor» 
obito , s i crede prenderanno la v ia  di R u ssia , per unirsi 
a i loro c o n fra te lli non essendo·stali hpprovuti finóra per 
altri Stati e uè pure per lo stesso Pontificio.

—  Oggi si celebrano nella Catledrale gli onori funetri 
a l defunto da tanto tempo Cardinale Arcivescovo Capéce 
Zurlo  . Questo Prelato rispettabile per le rare sue virtA 
e per gli anni , aveva incorso la disgrazia dell’ Fx-Re 
Ferdinando per avere in tempo de’ Francesi fatto cono­
scere con una soda pastorale al suo Clero èd al Po­
polo i l  loro preciso dovere di ubbidire a l Governo . Fd 
pertanto esiliato da Napoli e  privato di tutti g li onori 
dovuti al di lui g ra d o . L 'a ttu a le  Am m inistrazione iià 
cercato  di riparare alla meglio il gravissim o torto fatto 
con questo procedere a l venerabile Prelato , con decre­
targ li d’ una maniera speciale i  funerali .

—  S. M. ha approvato il piano di due Reggimenti 
d’ Infanteria di linea . Iu brieve va ad essere organiz­
zato un Reggimeuto d’  artig lieria . Sta pure aumentando­
si i l  corpo di M arina j  ed i Reggim enti di linea sono a i  
completo . In sostanza tra poco tempo noi avrem o tin* 
arm ata composta di brava gente ed affezionata al pre­

sente G overno.
—  Sono troppo interessanti le  òpere d’  assedio fatte 

contro la piazza di Gaeta perchè non se ne debba dare 
un preciso ragguaglio . Esse éono felicemente ultimata 
anclu# in mezito al fuoco continuo, che si è fatto e si fa  
dalla p iazz a . Noi possiamo con franchezza asserire , che 
in brieve i vedrà sventolare sul forte il vessillo del Re ·  
A  fine però di fa r  risaltare m aggiórm ente la bravura de­
gl i assediam i ; egli è necessario in primo liiogò di d a r · 
un’ idea della piazza medesima . Le fortificazioni , che 
form ano la fronte di terra , non sono uniformi : la cinta 
è tagliata nel viVo sasso 5 e v i ha appènd un picciolo 
spazio  verso la c itta d e lla , che sia  del più solido fabbri­
cato . D iversi sono i l iv è lli ,  a i quali si alzano le batte­
rie  della fronte . Questo fa vedere che sono state co­
strutte in v arj tempi , ed a misura dellè circostanze ,  in  
cu i si è dovuto difenderla . Una tale irregolarità richie­
d eva per conseguenza dna particolare abilità ,  e  1’  im ­
piego  in sommo gradò di tutti i principj dell’ arte per 
m ettersi al caso di assediarla . Eòcóne il com e. A lle  
sp alle  di Borgo , villaggio  lungo i l  lido del mare , si è  
eseguito a forza di zappa il cammino coperto verso le a l ­
ture di Moiitesècco fino all’ Istmo opposto · La parallela', 
che per quanto sia  la prim a ,  perchè la sola costruita ,  
e che 111 realtà è la terza , perché alla distanza media 
di 10 0 . tese ( 6 0 0 . piedi )* dalla fronte d’ attacco , parte 
dalla  spiaggia di Mola e termina a Serapo . In questo! 
lavo ro  m presentano 12 0 .  pezzi di cannone ,  opportuna­
m ente stabiliti in  punti diversi . Non sono praticàbili i 
colpi d’ infilata: ma le offese dirette faran tacere il fuoco 
d e lla  p 'id iia  . Si è pure pensato ad allontanare gl’ In­
glesi \ ed a tal fine vi sono alcune Batterie ausiliarié  
stabilite  lungo le spiaggie di Borgo è S e fap o , che giuo- 

can o  mirabilmente all’ oggetto.
Jn queste sì difficili e pericòlose operazioni abbi am  

pianto la perdita del bravo Generale del Genio M. W oll- 
L o n g e  [ V. Monit. n: 5 3  data di N apoli )  ucciso p e i 
un pezzo di m itraglia di bofnba . Ma questo colpo sgra­
z iato  non ha fallo cèrto concepire una grande idea de* 
difensori del forte , de’ quali’ anzi è palpabile 1’ im peri-

I z ia  per aver potuto impedire la parallella" a 10 0 . t«s ·
( d a lla  sua fronte prima che fossero fatti altri lavori 9 

B e r n a  la minima offesa . Lo spazio , eh’ è tra la  p iàzia  
e  i  lavori , è chiudo . Qualunque sortita è ifrtpossibile *
Il fuoco d’ attacco è già cominciato , e d’ una m aniera 
terrib ile  ; e la piazza potrebbe al più al più durarla an ­

cora per venti giorni .
—  L e  lettere di Ponte Corvo fanno sapere efie nel 18 -  

scaduto vi giùnse una colonna di fanteria e di cavalle­
r ia  comandata dal Capo squadrone de Gennaro A jutan­
te di Campo del Generale F re g e v ille , e s’Jim padronl 
d i tutti i  punti ckscnziali della Città . Nel giorn o  u pprcir



io  v i a r i  vò il Je tto  Generale Frcgeville , scortato de 
un D istaccam ento di ca cc ia to r i, e prese solennemente 
possesso di quello Stato a nome dell’ Imperator Napoleo­
ne , dichiarando che quel F e u Jo  Im periale era stato con ­
ceduto al M i resciai lo Principe Bernadotte. G li abitanti 
festeggiarono 1 avvenim ento con generale illuminazione 
per tre  sere .

—  I sediziosi di Casam arciana sono stati sottopósti a l­
la  giudicatura della Commissione militare di Castellone 
con Reai Decreto . Sóuo pur giunti in questa Capitale 
due re i di Stato , uno nom inalo Belpolzi , e 1’  altro F e­
lice  Pesce ί il primo di essi era stato arrestato a Pa­
r ig i , esiliato da Genova , e quindi divenuto Agente de’ 
nem ici voleva fa r  sollevazione nella Puglia : 1’ altro è
1 autore della rivo lta  principale di Casamarciana . E ra  
fuggito  in Lu cera  e nascostosi iu  un couvento : ina iv i  
fu  sorpeso cd arrestato .

S T A T O  P O N T I F I C I O
Rortia 6  Luglio 

L ’ esatta disciplina che regna nella truppa Francese 
da cui siam o circondati , non permette che ne soffria­
m o il menomo incom odo, l.a gu arn ig ion e, eh’ esiste da 
qualche tempo in Castel S. Angiolo (  Vedi Monitore n. 
5 o. data di Genova ") fa il suo servizio senza m ischiarsi 
in  cosa alcuna . Il Santo Padre nella funzione a S. P ie­
tro non ha f^Ito fare la solita protesta per la presenta­
zione della Chinea , che già da molti anni la Corte di 
N apoli aveva ricusato di fare , incaricandone in suo no­
m e il Conestabile Colonna .

P R I N C I P A T O  D I  P I O M B I N O
Lucca 5 . Luglio

S. A. I. 1̂  nostra grazi osissitaa Sdvrana si è fe li­
cem ente ristabilita dal suo puerperio *, e la neonata P r in ­
cipessa gode della più prospera salute . Si danno presen­
tem ente tutte le disposizioni per la partenza per li  b a­
g n i di S. A . Essa sarà accompagnata da molte cariche 
d ella  sua Corte , e da alcuni individui delle più distinte 
fam ig lie  della Toscana . A rendere maggiormente g rad e­
vole  all’ A. S. quel soggiorno, si crede che vi sarà aperto 
un teatro di dilettanti , nel quale rappresenteranuo a l­
cuni personaggi di Corte.

E T R U R I A
Livorno g  Luglio 

U na Fregata Inglese comparsa alla nostra vista ha 
dato la  caccia ad una Corvetta F ran cese , che d irigeva- 
si a lla  Corsica . Questa non ostante la mancanza del 
vento m an uvrava perm ettersi in salvo . Il Console F ra n ­
cese si è molto adoperato, perchè fossero spediti 1 2  lan - 
cioni con 20  uom ini ciascuno a fine di rim orchiarla : 
i l  che è  stato felicem ente eseguito , e la Corvetta con­
dotta nella nostra rada . L ’ inglese veduto inutile q u a­
lunque ten ta tivo , dopo di essessi avvicinato , ha ripreso 
i l  la r g o .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 1 2. Luglio

11 Signor Azuni , uno de’ G iudici della Corte d ’ 
Appello  di Genova , è stato’ nominato a lla  carica d i 
secondo Presidente di detta Corte . Chiunque conosce il 
m erito ben distinto di questo degno Soggetto , non po­
trà non congratularsi co lla  Corte medesima ,  c lv ì , a n ­
ziché perderlo , lo acquista maggiormente per la nuova 
dignità a lu i conferita che lo fa avvicin are di tanto al 
rispettabile suo Capo il Presidente Carbonara . E ’ questa 
una ricompensa ben dovuta ai di lui talenti e cogn i­
zioni nella nostra Giurisprudenza , che nell’ atto di fa r ­
ne risaltare il merito , lo mette sempre più a portata 
di rendere i più u tili servigj allo Stato col garantire gl’ 
interessi de’ r ico rren ti.
—  Per Decreto Imperiale do’ 20 dello scaduto Giugno 

i l termine accordato per redigere gli atti giudiziari in

lingua Francese n el c irco n d ario  della Corte d’ A p pello  <ìl 
G eneva è prorogato dal prim o Luglio  per m esi 6. q u a n ­
to sia  per la città  di G enov? .

Per mesi 8. per le Città di Parm a e P iacen za .
Per un anno per i C api-luoghi di D ipartim ento  , 0 

d i C ircondario degli A p p e n n in i, e di M ontenotte .
Per 18 . mesi per le a ltre  città , borghi e v il la g g i  

dei tre D ipartim enti d e ll ’  inaddietro  L ig u ria  , del c ir ­
condario di S· Rem o e dei Stati di Parm a e P iacen z a .

Sarà provvisto  al rim piazzo degli u ifiz iah  pnbblici 
enunziati nel p receden te articolo  i quali passato il detto 
term ine redigessero g li atti g iù d iz iarj o trattassero le cau^e 
nell’ idiom a del paese .

Dopo i term in i fissati nel detto articolo  precedente 
niun candidato potrà esser am m esso a lle  fun zion i di No- 
taro , di G iudice di P a ce  , d ’ A vouè , o usc iere  ne i tre 
D ipartim enti di G en o va  , A p p en n in i , M ontenotte , net 
circondario di S. Rem o , e  nei Stati di Parm a : e P ia ­
cenza , senza av e r  g iustificato  la  cogn iz io n e  d e lla  l in ­
gua Francese .

—  Il giorno 9' a lle  Scuole Pie in S. A n d rea  si tenne 
nn Semipubblico eserc izio  in lin g u i F ran cese  di T esi f i ­
losofiche sulla sem plicità  ,  spiritualità , e im m o rta lità  ddC 
Anima , e sulla S o c ie tà  civile e S u icid io  . La buona m an ie­
ra , lo spirito ed erud izion e , con cui i G io v a n e tt i S tu ­
denti Signori F e lice  T an lo n go  e G ir jla m o  V assa llo  r is ­
posero alle proposte d iffico ltà  ,  m eritarono ad  essi gl» 
applausi della cu lla  U d ien za e a l loro sagg io  Istitu to re  
P. Jgnazio Repetto le p iù  s in ce re  congratu laz ion i

—  Sentesi che possa in  b r ie v e  vedersi a lla  lu ce  e J  
in  esecuzione uut nuovo p ian o d i S t t i J j , con cern ente  a l ­
enile Università e L ic e i ,  ed in  generetutte le S c u o le  d a  
a v tr  luogo nell’ Im pero .

—  Dj  persone a rr iv a te  u ltim am ente da B o lo g n a  su l 
m are viene assicurato che si accordan o  presentem ente 
colà de’ congedi a’ m arina) im piegati in  q u elle  flottiglie^ 
laddove ne’ t.rap ì passati si n e gava n o  per q u a lu n q u e  
m otivo .

Corte Criminale di Chiavari
L a  Corte C rim in ale  d i C h iavari , ha d ec ise  v a r ie  

cause anche di ap p ello  ne llo  scorso G iugno , e  ne i p r im i 
del corr. T ra  le a ltre  m eritan o  m enzione quella  di G io · 
Batt. Bacciocco di P agg i con dan n ato  a 10 .  a n n i di fe r r i  
per varj ladronecci , e per sua fa m ig lia r ità  con m a lv i­
venti ; e 1’ altra d e lli B trtolomroeo D em artin i , G io v a n n a  
M alatesta sua nuora ab itan te  iu O rsica  , e  d i G iusep p e  
A rata di Pianezza con dan nati ti 5 . corr. a 2 0 . a n n i d i 
di fe rr i ; e rispetto a lla  G iovan n a ad egual num ero di a n n i 
di prigionia , e tutti a lla  pubblica esposizione per 6 . o re  
com e rei di false testim onianze da lo r rese in  d i fe s a  d e l 
Notaro Paolo Fe lice  D em artin i g ià  condannato com e in ­
d izialo  di com plicità in  o m icid io  . S i ha luogo a sp erare  
che il rigore con c u i la  Corte ap p lica  le pene d e lle  le g g i  
estirpi il vizio  delle fa lse  testim on ianze in fe lic e m e n te  
propagatosi in  certi p a e si .
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t  A  R  ì  E  T  A '

G I O R N A L E  
f jt l l ' eruzione del Vesuvio de' 3 1  · Maggio 1 $06'· 

verso le o n  i o .  di sera .
3 i .  M o g g io ·  —  Q u e sto  g i o r n o ,  v e rso  le  io .  ore  

d i s e ra  , n e l l '  a tto  d i  c o r ic a r m i ,  S t-n iii un rum ore s im i-

a d  u n  g r a n  c o l p o  «li v t i H o ,  c h e  m i  f e c e  s p e c i e  ;  

a v e n d o  U n  m o m e n t o  p r i m a  o s s e r r a t o  c h e  il t e m p o  e r a  

t r a n q u i l l o .  C o n  t u l i o  c i ò  n o n  f e c i  n u l l a  p e r  a s s i c u r a r m i  

d t l l a  c a u s a  d i  q u e s t o  c a m b i a m e n t o  . l i r a  p a s s a t o  a p p e n a  

u u  q u a r t o  a  e i ra  ,  c h e  e s s e n d o  a r r i v a t o  il m i o  C o m m i s ­

s a r i o  .  c h e  v o h i v a  d a  N a p o l i  ,  m i  a l z a i  p e r  a n d a r g l i  i n ­

c o n t r o  ,  e  s e n t i r e  s e  a v e s s e  q u a l c h e  o r d i n e  d a  c o m u n i ­

c a i  m i  .  G i u n t o  c h e  f u i  a l l a  s c a l a  ,  v i d i  a  t r a v e r s o  d e l l e  

p i a n t e  d e l  b o s c h e t t o  d i  n o s t r a  c a s a  i n n a l z a r s i  u n a  v i ­

v i s s i m a  f i a m m a  d a l  V e s u v i o ,  a l t a ,  p e r  q u a n t o  m i  p a r v e

l  c o  t e s e  .  T a l  f i a m m a  s i  a l z a v a  ,  e  r i c a d e v a  a  m a n i e r a  

ci i c o  v o l i  e  c  q u a l  s u o l  c o m p a r i r e  n e ’ n o s t r i  f u o c h i  d ’ a r ­

t i f i z i o  m è g l i o  e s e g u i t i  .  t r a  q u e s t a  u n  c o m p o s t o  d i  p i e t r e  

e  m a t e r i e  i n f i a m m a t e  l a n c i a t e  d a l  c r a t e r e  d e l l a  m o n -  

r a g n a  y c h e  n e l l a  l o r o  c a d u t a  s e m b r a v a n o  i n  f u s i o n e .  F u  

q u e s t o  il p r i n c i p i o  d i  u n ’ e r u z i o n e  . I n  q u e l  m o m e n t o ,  

d i e v v a s i  ,  v i  e r a n o  d u e  c o s e  a  t e m e r e  ,  i l  t r e m u o t o ,  c h e  

ìV. u * d i n a r i o  p r e c e d e  Γ  e r u z i o u e  ,  e  1* e r u z i o n e  m e d e s i m a  

p .- r  l a  p a r t e  ,  v e r s o  l a  q u a l e  l a  m a t e r i a  i n  f u s i o n e  ,  e  

p r i m a m e n t e  l a  l a v a  p r e n d e s s e  i l  s u o  s c o i o .  P a s s a i  d u n ­

q u e  l a  n o t t e  i n  a m m i r a r e  q u e l  c o v o n e  d i  f u o c o  , c h e  

a n d a v a  s e m p r e  c r e s c e n d o ,  e  m a i i d a v a  t a n t a  l u c e ,  c h «  

a d  u u a  l e g a  i n  g i r o  p o i»  v a s i  f a c i l m e n t e  l e g g e r e  u n a  l e t ­

t e r a  .  l o  n o n  m i  c o r i c a i  i n  q u e l f a  n o t t e  c h e  p e r  i n t e r ­
v a l l i  ,  e  s e m p r e  v e s t i t o  .

1 .  G iu gn o . —  O s s e rv a i  n e l te m p o  stesso d a q u a l 
p a r te  c o n g e t t u r a r  si p o te v a  ,  c h e  si fa re b b e  q u a lc h e  a l ­

tra  e r u z io u e  -, ed  a l le  4  o re  a p p u n to  d e lla  m a tt in a  s e ­
g u e n te  (  i .  G iu g n o  )  s i  f e c e  p e r  tre  d iv e rs e  b o cch e  se n ­
z a  a lc u u  tre m u o to  . Q u e ste  b o c c h e  e r a n o  a s s a i v ic in e  
t r a  lo ro  } e  p a r t iv a n o  d a  i c o .  c i r c a  le se  d a ll’ c ito  d e lla  
m o n ta g n a  . S c o r r e v a  d a  e sse  la  l a v a  d a lla  p a rte  d e lla

1 o r r e  d e l G r e c o  e  d e lla  N u n z ia ta  p re ss o  d i P o rt ic i su lla  
B tfiid a  d i N a p o l i  a  P o m p e ja  . L a  S e ra  m i p o rta i a l le  r a ­
d ic i  d e l  V e s u v io  p e r  o s s e r v a r e  un  to r re n te  di q u esta  la ­
t a  : e ssa  e ra  g ià  s c e s a  d a l la  m o n ta g n a  ;  e s e b b e n e  q u e ­

sto  lo rre U le  fo s s e  il p iù  p ic c o lo  :  a v e v a  n o n  p ertan to  
C in q u a n ta  c i r c a  p a lm i d i la r g h e z z a  ,  e  otto d i a lte z z a  . 
t r a  a  p a r la r  p ro p r io  u u  to r re n te  d i fu o c o  .

2 . G iugno  .  —  L a  m a t t in a  v e r s o  le  6 . oTe a l le  7 . 
C o m in c iò  a d  u s c ir e  i l  fu m o  Con m a g g io r  im peto  e p iù  
d e n so  c h e  la  v i g i l i a  . In  tu tta  la  g io rn a ta  si sen tì un 

i u u io r e  s im i le  a  q u e llo  d i u n  g r a n  c o m b ;it iim e n to  q u a n ­
d o  d a  d u e  p a r t i  s i v ie n e  a l c a n n o n e  ,  e  a lia  ben  re g o ­
la t a  < n » sch etteria  . V e r s o  le  6 . o r e  d i  s e ra  m i re c a i a 
v e d e r e  i l  p iù  g rirn  to rre n te  d i la v a  , c h e  a n d a v a  le n ta ­
m e n te  s c o r r e n d o  so p ra  u n o  s p a z io  d i 2 0 0 .  c ir c a  p ied i 
i u  l a r g h e z z a ,  e *5  d i a l te z z a  * e  tu tto  di un pezzo sem ­
b r a v a  u u  m u ro  di- v e tro  p re ss o c h é  liq u id o  ,  d a l q u a le  
u s c iv a n o  d i te m p o  in  tem p o d e ’ la m p i  ,  se g u ita li  da una 
v i o l e n t a  d e to n a z io n e  ,  s o m ig l ia n te  a l lo  s tre p ito  , ch e fa 
u u  c o ip o  d i c a n n o n e  del- p iù  g ro sso  c a l ib r o  . Q uanto to c­
c a  v a s i  d a l la  l a v a . ,  v i g n e ,  a lb e r i  ,  c a s e  ecc» era  in un 

m o m e n to  o  ro v e ^ c ia jo  o d iv o r a t o .  Io  v i  g iu n si a l l ’ ista n ­
t e ,  i n  c u i  la  l a v a  ^ a ^ p a v a  i fo n d a m e n t i  d ’ un m u r ò ,  
d ie t r o  a l q u a le  p r^ v i i l  le tto  d ’ un lo rre u te  d i· tren ta a 
^ .o . c i r c a  p ie d i  d j p ro fo n d ila  :  e  v id i  ab b a tte rsi il m uro 
e la sQ ia r  l ib e r o  il p a^so  a l la  la v a  m e d e sim a  ,  Che p rec i­

p i ta n d o s i  in  qu<jll’  a lv e o  fo r m a v a  u n a  · c a s c a la  d i fuoco 

r».ia:>r p e r p e n d ic o la r e  . D el resto  e g li  è im p o *sib ile  di ve- 
c c r e  u n o  s p e l la c e lo  p iù  bw llo e  p iù  im p o n en te  ,  e  n e l 
T e m p o  s te ss o  p iù ' te r r ib i le  d i q u e sta  sp è c ie  d i m a n e *  ch e 
o c c u p a  t r e  m ig l ia  e  p iù  d i t e r re n o  i l  p iù  fe rt ile  e  fo rm a  
in i a so la  m a s sa  d a l la  b o c c a  ,  d o n d e  sc a tu r isc e  , fino a l  

'g iùnto  d o v e  s i  a r r e s t a  .

3 . Giugno  —7* S p o rse , le n ta m e n te  l a  la v a  e p er una' 
So la  b o c c a  :  e r a s i  fe r m a la  la  m a t e r ia  ,  ch c  s g o rg a v a  d a l­
l i  a l t r e  a  p ie d i  d e l V e s u v io  . Q u esto  segui s u lla  sera  a'

lin  tiro di fu c ile  d ello  S lr s id r i t ’,  e  a lle  i o .  ore nari 
p iù  c* e un  m are  im m o b ile  0 m orto : eran sl d i g ià  i# *  
fred d ate  le  r iv e  ;  m a 1* in te rn o  era an cora in fo ca lo  !  neri- 
t iv a s i q u alch e  scoppio  ,  m a più raro  che là  v ig ilia  } 
fu m o  u s c iv a  d al V esu v io  fra  il g iorn o  ,  e n e lla  «tesa* 

q u a u iità  che si e ra  veduto la  n o tte .
4 · e 5 . Giugno —  N e’  g iorn i 4 e  5  il rum ore sor* 

do ed in tern o  che in a n d a va  il V esu v io  fu  m olto più fo rte  
e co n tin u o  . Λ  P o rtic i s’ in tesero  due scosse estrem am en­
te v io le n te  . i l  m uggito  ,  che fa spavento  ,  era  sen sib ile 
egu a lm en te  a N apoli e a P o rtic i , sebb ene v i abbiano’ 
d u e c irc a  leghe di d istan za  d a un luogo a l l ’ altro  . L i  
m attin a  de’ 5  il fum o , che non u sc iva  a p rin c ip io  chd  
p e r  un punto d a l V esu v io  ,  p arve  ch e sb o cca sse  da tut­
to il c ra tere  . A llo ra  , in  v e c e  d’ una co lon n a di fum ò,' 
s i  v id e ro  in n a lza rsi com e d e lle  n u vo le  a turb in i ,  elio  
fo rm a v a n o  delle m ontagne le tuie sopra 1’ a ltre  acca v a lla te .

A lcu n e di queste eran o  azzurre , altre d’  un grigie»' 
cu p o  ;  e intanto  co p riva n si i contorn i d’ im a cenere ,
o p o lve re  n ericc ia  , ch e r isca ld ata  d ai ra g g i del So le  
e s a la v a  un insop p ortab ile  od o re  di solfo  . S i vuole c h e  
q u esta  cen ere  ab bru ci le v ig n e  e le p ian te , e  ne fa c ­
c i a  se cca re  fin le  ra d ic i ,  questo può d arsi ;  po ich é iti 
g r a n  p arte  è com posta di so lfo  : e ne la sc ia  d elle  t ra c ­

c e  s e n s ib ili  a llo ra  qu an d o  , essendo im bevuta d’ a c q u e  
p u ra , il m isto ch e ne risu lta  v ien e  a d iseccarsi . A llo ­
r a  c o m p a risc e  non a ltro  verso  d elle  estrem ità che urli 
p u ro  s o l f o ;  ed io stesso n e ho veduto fa re  1 ’ esperienza ·  

L a  notte de 5 . scopersi una n uova la v a  , ch e p a rt iv a  
d a lla  s tessa  b o cca del grosso  torren te ,  e d ir ig e v a s i su l 
pùnto m e d e s im o : èssa scorse  precisam ente su lla  p re c e ­
d e n t e , e  s i spense dopo d i a v e r  fatto c ir c a  un  m ig l io .

6. e η. Giugno . —-  In questi due g io rn i cad ev a  lei 

ce n e re  com e nell’  an teced en te . J1  m uggito so rd o  ed in ­

fe rn o  co m in ciò  a d im in u ire  , e non si senti ch e a r i ­
p rese  . Furon o  dense eg u a lm en te  le  n u vo le  di fu m o . Io  
h ò  osservato  . che u sc iva n e  di tem po in tem po un b a ­
le n o  , seguitato da un co lpo  d i tuono non prolungato }  
co s lch è  la  fo lg o re  e ra  so la m e n te  n ella  nuvo la di ce n e re  
e d i fum o che so lle v a v a si p erpen dicolarm en te sopra i l  
c ra te re  , n e l m en tre  c h e  tutt’ a l l '  in torn o 1’ a r ia  e ra  a f ­

fa n o  seren a . N e lla  notlé de’ 7 . la  cen ere  cadde ab bo n ­
d an tem en te  sopra P ortic i , R esin a , e T o rre  del G reco  .

8 Giugno . —  11 fum o usci p iù  abbondante e p ift 

n e ro  dal cratere  . N ello  spazio  d’ un’ ora si form ò un a 
v io le n ta  tem pesta ; e q uantun que in  quel tempo il rìuvó- 

lo n e  coprisse tutto il b a c in o  di N apoli , osservai che i !  
la m p o  ed il fu lm in e  non p artiva n o  m ai che dal centro' 
d e l V esu vio  . Il sordo rum ore della m ontagna , eh’ era! 

cessato  a lla  m attin a  , r ico m in ciò  v e rso  le  1 1  d ella  s e ra  

e durò fino a l g io rn o  seguen te .
9 . Giugno . —  A i g .  cadde sopra P o rtic i, R esina e  

con torn i una p ioggia  nera e spessa a m an ie ra  di fango- 
E ra  questa la  p o lvere  su lfu re a , ma alquan to  stem perata. 
C o n tin u ò  il fum o com e nella v ig ilia  . L a  tem pesta com in ­
c iò  verso i l  m ezzo g iorno ,  e fu accom pagnata da un*' 
p io g g ia  m olto abbondante . 11 lam po ed il fu lm in e  m a -  
n ife s ta v a n si com e nella v ig il ia  costantem ente dal punto1 
d e l V e su v io  . A l lo ' spun tare d e l g io rn o  cessò  i l  sordo 

m u gg ito  .
1 0 ·  Giugno . —  O sservai sul m attino che il V esu­

v io  a v e v a  vom itato d alla  parte di Portici una gran  q u an ­
tità d i m ateria g ia llic c ia  ,  e verisim ilm en te su lfu re a , eh 
e ra  d iscesa fino a lle  ra d ic i della m ontagna ,  e non più- 
S em b ra che questa eruzione sia segu ita  tra la  iiotte d e­

g l i  8 . e  la  m attina de’ g . 11 g iorno non fu  rim arch evólò ' 
ch e  per un vento forte e con tinuato che usciva dal V e ­
su v io  , e  soffiava sopra P ortic i e sud v ic in an z e  . 11 venttt»'
v i  a lz a va  in fo lte nubi la polvere sulfurea , da cui crai 
cop erto  il paese in m odo da togliere  per in te rv a lli  quaw 
lu n q u c  c h ia ro re . 11 film o usciva dal e r g e r e  n ella  elesse 

a'bbòndariiia m a' cessò tulio affatto il sordo rum ore i * -  

t e i W .
( Sarà continuato )

Presso il  C i a o  rruprietcrìo di qacslo foglio Viuzza S . RJuilto jV ._ i5 <̂ ·



M O N I T O R E
Della  28.”·“ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Dum  desint Hostes , desit quoque caussa triumphi. Manchiti Nem ici ;  trionfar non amo .
O viD . Fast. -»

Il Prezzo <? Atsociazione al Mo n ito re  della 28ma Divis. 
Militare è per Γ Impero Francese e per tutta V Italia franco  
d i posta e bollo di lir. i( j. d i Genova perii Semestre , t  
lire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata· 
mente . · lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
p orlo  alla direzione di Gio. Bartolomeo Como .

Escono due fo g lj la settimana ,  il Mercoledì ed i l  Sabato 
àUe ore 4 · pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

U N G H E R I A
Semelino 1 2 .  Giugno 

Lettere di Mitrowitz annunziano, che i  Turchi han 
penetrato di nuovo per la parte della Bo.nia sul terf i -  
to rio  della Servia ed han messo tutto a ferro e fuoco , 
donne , vecchj , fanciu lli non sono stati risparm iati . 
Q uelli degli abitanti che souo sfuggiti al loro furore , 
sono passati sul territorio Austriaco , e si sono accam ­
pati ne’ contorni di M itrowitz. 11 progetto de’ Turchi che 
sono in numero di 6000 . è di far levare 1 ’ assedio di 
Schabatz · Czerni-Giorgio si trova in questo momento in ­
nanzi a  quella p ia z z a . Egli ha lasciato il comando dell’ 
assedio di Belgrado a Jacob Czasapias suo primo Luo­
gotenente .

P. S. Si è inteso in questo punto che il corpojdelle 
truppe Ottomane entrato in Servia è stato totalmente d is­
fatto , e sforzato a ripassare la D rina. Czerni-Giorgio è 
a rrivato  sotto Belgrado con un rinforzo di 4 m· uomini. 
Due m ila A m am i Cristiani (abitanti dell’ A lban ia) hanno 
offerto a questo Generale in  capo di prender Belgrado 
d’ assalto sotto condizione di avere essi soli il buttino .
1 Turchi di Belgrado sembra che siano assicurati ,  che ; 
arriverà  tra poco in loro soccorso uu’ armata Turca fo r- j 
Im idabile , com andata da un Seraskiere ·

S P A G N A  
S. Sebastiano 2 5 . Giugno 

L a  Goletta Spagnuola la Speranza giunta ultimamente 
da C aracas a St. A nder ha recato notizia della famosa 
spedizione di M iranda . L e  lettere sono de’ 2. Maggio . 
Eccone 1'  estratto :

» Una goletta arm ata in questo porto incontrò nel 
mese di Marzo a Jacquem el la spedizione di Miranda , 
composta della  corvetta il Leandro e di due golette. Mi­
randa e il Capitano della Corvetta , che n’ era al bordo 
concepirono de’ sospetti e timori a riguardo della goletta 
Spagnuola : e  per im pedire il suo ritorno a C aracas r iso l­
vettero d’ im padronirsene : il che eseguirono m algrado 
le m inacce del Capitano d’ una corvetta di Baltimore , 
che conoscendo il sopraccarico della goletta voleva pro­
teggerla  contro questa violenza . Contutto c iò  per sot­
trarre  il Capitano e il sopraccarico alle vessazioni di 
•g n i  sp e c ie ,  che si facevano loro soffrire ,  i l  Capitano

d i  B a l t i m o r e  l i  p r e s e  a l  s u o  b o r d o  . A i  2 7 . M a r z o  M i *  

r a n d a  d i s p e r a t o  d i  n o u  a v e r  p o t u t o  s e d u r r e  a l c u a  N e g r o  

d i  S. D o m i n g o  , d o v e  a v e v a  c r e d u t o  d i  t r o v a r e  d e '  r i n ­

f o r z i ,  f e c e  v e l a  c o l l e  s u e  s o l e  f o r z e .  L a  c o r v e i t a  d i  B a l ­

t i m o r e  u sci a l l ’ e p o c a  s t e s s a  d i  J a c q u e m e l  e  d e p o s e  a l l e  

C a y e s  p a s s a n d o v i  i l  s o p r a c c a r i c o  c h e  c o n  u n  p i c c i o l o  

b a t t e l l o  g u a d a g n ò  l a  n o s t r a  c o s t a  ,  e  d i e d e  c o m e  t e s t i ­

m o n i o  o c u l a r e  i d e t t a g l j  d i  t u t t o  c i ò  e h ’ e r a  a c c a d u t o  a  
J a c q u e m e l  fino  a ’  2 7 · M a r z o  .

>» Informati del progetto d i M iranda , noi lo  aspet­
tavamo senza tim ore ; quando a i 2 6. A p rile  si r isep p e  
che la di lui flottiglia era stata veduta poco  d iscosto  . 
Immediatamente s i fecero  uscire da lla  G u ayra e da Po rto  
Cabeillo un b r ic k , e due golette da guerra ,  che r isc o n ­
trarono M .randa sulla  costa d i Choroui . -S ' im pegnò tosto 
un com battim ento , che durò 6 ’ ore e term inò con no­
stro vantaggio . A i 28 . a un ’ o ra  le due golette di M i­
randa am m ainarono , e il Lean dro  fuggì . T r e  in d iv i­
dui si lanciarono in m a re ; uno di essi non v o lle  esse r  
soccorso: g li altri due lo  accettarono e furono ra cc o lti e  
condotti a Porto C ab eillo  io stesso giorn o  2 8 . a  9 . o ra  
di s e r a .  I nostri legn i con un eq u ipagg io  di i 5 o . uo­
m ini ciascuno tengono dietro alla  corvetta  . I nostri a b i­
tanti sono contentissim i : ma lo sarebbero a n c h e  di p ili 
se s i giugnesse ad  arrestare  quell* a v v e n tu r ie re  . N o i a b ­
biam o avuto un uomo ucciso e due fe r iti su l b rick  . I  
prigionieri sono in cam m in o  per Leon . Si cred e , c h e  
tutti saranno d ecap itati senza m iserico rd ia  com e la d r i  
di m are . L a  stessa sorte aspetta M iranda e g li a ltri suo i 
com pagni , che sono sulla corvetta il L ean d ro  , se m a i 
cade in potere de* nostri .

—  A i 5 . Giugno è m orto in S iv ig l ia  in  età d i a n n i 
7 6 , cinquanta nove de’ q u a li  passati a l se rv iz io  d e llo  
Stato, D o n  Estada .Ministro del con sig lio  suprem o d e lle  
F in an ze  .

Madrid 7 5 Giugno 
L a  Corte ha fatto pubblicare la  re laz io n e  de-le r e i­

terate pruove d i coraggio  c d i ard itezza  ch e ha dato un  
sem plice m arinaro m atricolato  della  città di San-LucaC 
di Barraraeda in seguito  del com battim ento d i T r a fa lg a r .  
E g li s i ch iam a Felice Oderò , ed i l  suo nenie m erita d i 
esser co n servato . P rim ieru n en te  quest’ uomo , d isp rez­
zando ogni sorta d i p e r ico lo , sa lv ò  nel g iorn o  del com­
battim ento , 4 In g le si eh’ erano  per perire , a l  m om ento 
in cui era occupato a m arin are  il Rayo . L ib e rò  poi d a  
una sicura morte 2 0 0  Spagnuoli che fa cevan o  parte dell* 
equipaggio di detto vascello  g ià  molto m altrattato d a l 
com battim ento . 11 di seguente sa che il vascello  F ra n ­
cese il Bertvich ha arenato e si è  fracassato . Egli volai 
col suo schifo , e di 6 0  uom ini che lottavano contro la  
m o rte , aggrappati agli av a n z i del vascello, ne aalva 5 i .

Qualche giorno dopo g ii v ien  riferito  che il M onar-  
ca g  lleggia  ancora a tre  leghe dal p o rto , coll’ a v a n z o  
del suo equipaggio,} eg li 1* abborda con 18 .  m a rin a r i eh.* 
eransi uniti a  lui * T rova 2 5 . uomini feriti, b ruciati sr



hte'tì ,  p r iv i d* a lim en ti da se i g io r n i .  T di lu i com pagni 
p e rd o n s i 'd i coraggio  ; e g li  li  a n im a  col suo esem pio* I 
i 5 . in fe lic i  sono p o rta ti a l suo bordo*, e riesce a c o n ­
d u rn e 2 2 . nel porto d i H u e lva  , essendone solamente tre 
n iorti nel v ia g g io .  In fin e  q u e s t 'u o m o  in faticab ile  per­
v e n n e  il g io rn o  susseguente a r ic u p e ja re  g li effetti che 
s i tro v a v a n o  a b o rd o  d i a lcu n i v a sc e ll i  incendiati o nau ­
fra g a t i . 1 d ì lu i C a p i , testim on j de’ prodigj del suo v a ­
lo re  ,  non  possono ab b asta n za  e n co m iarli , ed il Re che 
sa  a p p re z z a r li  s i d ispone a ricom p en sarli . Intanto eg li 
l i  p ro p o n e d i m odello  a i suoi b ra v i m aH nari .

I N G H j L T E R R A  
L o n dra  2 8  Giugno 

F o n d i p u b b lic i —  T r e  per lo o .  cons. chiusi : r i ­
dotti 6 1  7 18  5 l8  314  Omnium : 5 . i l 4 *

—  N e’ p rim i g io rn i di L u g lio  p a rtirà  il M archese D où- 
g la r  nostro A n ifcasciadore presso la  Corte d i Russia .

—  U na le tte ra  della  B arbada de* 4 · M aggio dà de ’ 
n u o v i d e tta g li suite perdite a noi c au sate  dal nem ico in ­
n a n z i a  q u e lla  C olonia . E c co n e  i term in i : Q uando 
1* A m m ir . A lessan d ro  C o ch ran e  in tese  che una squadra 
d i F re g a te  n e m ich e  , che in c ro c ia n o  a lla  Barbada , a v e ­
v a  fa tto  d e lle  prese c o n sid erab ili sul nostro com m ercio , 
m an d ò  1* o r d in e 'a  m olti le g n i di p e rse g u ita r le . Ma le 
fre g a te  fino a i dì d’ o g g i han  con tin u ato  il lo r se rv iz io  
e  le  lo to  p rèse  se n z a  essere state n è  colte ,  n è  sco­
p e rte  d a i v a sc e lli  sp ed iti lor con tro  d a ll’  A m m irag lio  .

—  ΙΓ  1 M ag g io  s i è  sentita in tutte qu asi le A n tille  
u n a  fo rte  scossa  d i terrem oto .

— 11 g io : n o  2 4  D icem b re  1 8 o 5  è  stato  conchiuso uu 
T ra tta to  d i p a c e  tra  i l  G o vern o  In g le se  delle  In d ie  e 
e  i l  fa m oso  H olk ar . E* com preso  in  8  A rtico li . 11 G o­
v e rn o  In g le se  sì o b b lig a  ad  a s te n e rs i da qualunque o s ­
t i lità  co n tro  Je sw u n t R ow  H o lk a r , e  a  con sid erarlo  d’ o ra  
in  poi com e a lle a to  ed a m ico  dell* o n o ra b ile  C om pagnia ; 
e  q u esti r in u n z ia  a  tutti i suoi d ir itt i e titoli Sopra i 
d istre tti di T o n k  ,  R am p o rah  , Boolde ,  L ok erie  ,  Sum e- 
srdee ,  B ham unrfgaun ,  D ace  e a lt r e  p iazze  situate al 
N ord  d e lle  M on tagn e d i Boondèe ,  e  attualm ente o ccu ­
p a te  d a l G o vern o  In g le se  . L ’ o n o ra b ile  C o m p agn ia  si 
p re n d e  Γ im p eg n o  d i non a v e re  a lcu n  rapporto  cogli a n ­
t ic h i  possessi d e lla  fa m ig lia  d* H o lk a r  nel M ew ar , M al- 
Vva e K a ro iw e e  ,  n è  c o n  a lc u n o  de ’ R a jah  sta b iliti a l 
Su d  d i C h u m bu l : e  la C o m p agn ia  consente a rim ettere 
im m e d ia ta m e n te  n e lle  m a n i d i H o lk a r  certe porzioni de­
g li  a n tic h i possessi d e lla  di Itti fa m ig lia  nel D ekuan ecc. 
e c c . S e g n a lo  e  ra tific a to  i l  p resen te  T ra tta to , H o lk a r  po­
t r à  re n d e rs i nell* lo d o s ta n  p er una Strada , che lascerà 
a s in is t ra  le  C ittà  d i P u tte a la -  H h istu lt , e Iheend , e 
i l  te rr ito rio  d e lla  C o m p a g n ia  e  del R a jah  di I y p o u r . 
H o lk a r  s i o b b lig a  a  im p ed ire  ,  ch e  le  sue truppe diano 
a lc u n  sacco  per cam m in o  , e non com m ettano ostilità 
a lc u n a  n e ' p a e si p e r  d o ve p a sse ra n n o  .

—  L a  risposta  d a ta  je r i  a  tutte le  p ersone che s* in for­
m a ro n o  d ello  Stato  d i sa lu te  d i M. F o x  portava t eh’ eg li 
a v e v a  passato  asèa i ben e la  notte an tecedente , e che vi 
e r a  s p e fa n z a  ,  c h e  sareb b e m ig lio ra to  . E ’ curato  d a i 
M e d ic i V a d g h a m  e d a un a ltro  inn om in ato  .

—  C o n tin u a n o  le  co m u n icaz io n i tra  i l  nostro Governo 
e - q u e l  d i F r a n c i a .  S i è an ch e  je r i  m attina im barcato 
a  D e a l  u n  n u o vo  c o rr ie re  su lla  fre g a ta  la  Clyde che ha 
fa t to  sub ito  v e la  p er la  costa di F ra n c ia  . L a  discrezio­
n e  d e ’ M in istr i n o n  c i  fa  sa p e r  n u lla , ed han ra g io n e . 
A lc u n i  G io rn a lis t i pretendono che non si tratti di ne­
g o z ia z io n e  e  ch e  tutte le  v o c i che corrono siano effetto 
d i sp e c u la z io n i . N oi non la  p en siam o cosi ; e sebbene 
u o i n o n  s ia h io  m olto p o rtati a  lu s in g a rc i della sp eran ­
z a  , che i l  r isu lta to  delle  co m u n icaz io n i che han luogo 
s a r à  i l  r is ta b ilim e n td  d e lla  P a ce  *, pure abbiam  delle  g iu ­
s te  ra g io n i da c re d e re  , ch e  g li a f fa r i  che si trattano j 
Sono d i tuli* a lt r a  im p o rtan za  ch e  m olti non suppongono.

S i è  proposto  a l C a ffè  L lo y d  d i scommettere 10 0  
g h in e e  co n tro  6 0  c h e  d a q u i a l 1  G en najo  sarà  fatta 
}a  p a ce  .

—  Rt. Jackson già R1iiii,tro  d’ Inghilterra a Berilli# 
è ripartito per il Continente . Si è supposto che 1’ og* 
getto del suo ritorno s ia  d’ ascoltare le proposizioni, 
che potesse fare il Gabinetto Prussiano relative alle dif-. 
ferenze che esistono tra i  due Governi . bopo la form ai 
dichiarazione de' M inirtri ,  egli è evidèntè che queste 
d ifferen ze non si possono terminare che d’  una sola ma­
n ie ra , per l ’evacuazione del paese d’ A n n o v er.

—  Il Gen. Francese Boyer ò partito giovedì per ritor­
n are  in Francia . Si dice che sia cambiato contro uno 
de’ prigionieri Inglesi che sono ritenuti in  quel paeea 
dopo il com inciam entò delle ostilità .

A L E  M A G N A
Brema 2 6 .  Gitigrió 

L e truppe Prussiane ,  eh' erano a’ quartieri nella 
nòstra città , c i hanno finalmente lasciato . Sabato 2 1 .  
i due b attag lion i$el Reggimento del Principe Ferdinando, 
eh* erano nellp 'città vecchia egualmente che quelli ,  che 
Si trovavano ne1 sobborghi sono rientrati ne* loro quar­
tie r i a W en R u p p in . 11 battaglione del Regg. L e llo v ,c h *  
era ìie lla  c ittà  nuova è partito per Oshabruck . —  Me­
rita il p iù  grande elogio la  buona disciplina osservata 
da questa truppa durante la  loro qui diràllra .

Amburgo 2*j Giugno 
Lettere di Berlino de’ 25  annUnziano ,  che in se­

guilo  della missione del Generale Contfe di Kalkreutfi 
ad À nclam m  , S. M. Prussiana ha fatto partire il Luo­
gotenente Colonnello di Kreutzem ark con dispacci per 

Pietroburgo ,
—-  il Re di Svezia ha cassato tutta la Reggenza d i 

Pom erania . In  un Proclam a pubblicato a tal efletto v i  
si legge , esser questo un castigo della sUa disubidienza: 
all’  occasione delle rappresentanze fatte dagli Stati del 
paese relativam ente a lla  leva in massa Ordinata dal R e.

—  L a Gazzetta di Pietroburgo tra i Soggetti che han­
no intenzione di lasciare la Russia faòmina M. d ’ Obry 
incaricato  d’ A ffari del Re d i Baviera .

Ratisbona 28 Giugno 
Dopo la  rientrata della Dieta , il Signor Barone 

d’ A lb in i , che n’ è 1’ ànim a come Ministro D irettoriale 
ha tralasciato di farsi Vedere alle sedute di quest’ A s­
sem blea , e con c iò  si è resa anche più inattiva ch e  
non era attese le circostanze in passato . 11 suo dovere
lo  aveva  chiam ato pressò dell’ Elettore Arcicancelliere ,  
che passa la bella stagione nel suo Castello di Vest di­
stante da qui quattro leghe . Iv i hanno delle frequenti 
conferenze con S. A. E  tanto il prefatò Signor d ' Albi­
ni quanto il Ministro Francese Hedouille .

—  E '5tata indirizzata a lla  t)ieta una dichiarazione» 
del Capo Snpremo dell’ Impero , relativa alla nom ina 
di Sua Em. il Cardinal F e sc h ; Còadjutore di S. A. 1* 
Elettore A rcicancelliere . Si crede in o g g i, che la D ie ­
ta debba senza ritardo rip igliare il corso delle eue de­

liberazioni .
Augslurg 28  Giugno 

lì  Maresciallo Ney , arrivato jeri ad Ulma , ne par­
tirà  oggi per Gunzburgo .

—  Sentesi da Geistengeri sottò là data de’ 23  corr- 
che si vanno a stabilire de’ m agaizini di foraggi sulla* 
stradajdetta Militare per il corpo d' armata del M arescial­
lo  Soult , seriipre postato in Baviera , e che ritornerà 
Verso il Reno tostochè si sarà ricevuta la definitiva no­
tiz ia  delle Bocche di Cattaro . Oggi debbono arrivare » . 
P fo r ih e ib  4 oò coech'tti provefaienti da Strasburgo .

—  Il Governo Bavàrb ha norhinàto un Commissario per 
r ic e v e re  a StrasbUrgò e  Landau i 1 2  m ila quintali d i ’  
g r a n o , che 1’  Imperatore de*Francesi g li ha ceduto p e r  
fa c ilita re  1’ approvvigionamento delle sue armate.

—  Scrivono dal Tirolo , che al seguito del m aggior 
ca ld o  v i si è provato un vivissim o freddo j  e le mon­
tagn e sono coperte attualmente di neve .

Vienna 28  Giugno 
Nel di 1 4  è arrivafà Una Staffetta spedita d a ll*  

R ussia  , che ha recato la  notizia chc S. M. il Re di Src*N



t'in ha recato !a  notizia clic S. M. il Re di Svezia ha 
rifiutalo la  m ediazione della Corte di Pietroburgo tra  
la  Svezia e la  Prussia : allegando eh’ egli saprebbe fa re  
da se solo la gu erra  e la pace .

- Il Conte di Mettermeli partiri tra quindici g iorn i 
jper Parigi .

■ 11 Conte Colloredo Presidente del Consiglio di guer­
ra  , che dee pronunziare sulla sorte del Gen. Mack ha 
dim andato la permissione di rendersi alle acque di Ba- 
deu . S. Μ. 1. gliel* ha n e gata . —  E* ancora sotto g li 
occhi dell Im peratore la sentenza del Principe d’ Aues- 
$ e rg  . Questa dilazione s’  interpreta in favore di questo 
G enerale .

—  11 G en . Ahdreossy è attualmente in Ungheria , 
dove prende le misiire necessarie per le provviste del­
le  truppe Francesi che sono in D alm azia. Egli ha g ià  
stipulato de’ contratti co* fornitori . La nostra Corte ha 
consentito , che s i cedano alla  Francia 6 ooo. bovi per 
«jiièllé truppe .

Si è ricevuto da Pietroburgo la notizia che il P rin ­
cipe di K urakin  arriverà qui nel mese del prossimo 
Agosto . S’ ignora , s* egli spiegherà il carattere d ' A m ­
basciatore , o se sàrà incaricato d’ una missione partico­
la re  j non essendo ancora statò formalmente richiam ato 
»1 Conte di Rasumowski ,

Aiigsbourg 2. Luglio 
D a i calcoli fatti colla maggiore esattezza risn lta  , 

che I’ occupazione illegittim a delle Bocche di Cattaro fa tta  
dai R u s s i ,  è già costata all* Alemagna meridionale 1 8 .  
m ilioni di fiorini d’ Impero ( più di 46  milioni tornesi ) 
stante la d im o ra , che Vi han fatto i 5o  m ila Fran cesi, 
eh’ è bisognato provvedere .

Frùncfort 2 Luglio 
S. M. 1’ Imperatore de’ Francesi ha conferito il gran 

Cordone della Legione d’ onore a S”. A. il M argravio 
L u ig i di Bade . La decorazione è stata mandata da M. 
Lacepede a M. Massias incaricato d’ a ffari di Fran cia  
per rim etterla a S. A.

—  A i 22  scaduto le truppe Francesi sotto gli ordini 
del Gen. St. H ilaire erano ancora a Braunau .

—  Lettere di Venezia portano , che n’ è  partita una 
squadra per proteggere la navigazione del Golfo A d ria­
tico  . I vascelli Russi debbon recarsi a Corfù , e atten­
dervi g li ordini ulteriori del loro Sovrano .

—  Un nuovo trasporto considerabilissimo di grano 
che viene di Russia', è giunto nella Gallicia Austriaca. 
Sarà riposto ne’ m agazzini di Olmutz e Brunn in Mora- 
v ia  . L* indipendenza delle tre Città imp. di Am burgo, 
Brem a , e Lubècca pare definitivamente assicurata .

—  Una parte del i 3 Reggimento d‘ Infauteria legg e­
r a ',  appartenente al corpo d’ armate del Marescìal Da- 
voust è arrivato ai 2 7  nelle vicinanze di M anheìm . Il 
5 8  Reggim ento si aspetta a momenti . Esso viene dalla 

F ran cia  .
—  Nella Gazzetta di Klagenfurth de* i 3 . Giugno si 

legge il seguente articolo ;
tt E ’ certo in oggi che Cattaro sarà evacuato . M. 

de Laboreau Commissario di guerra qui residente ha r i­
cevuto órdine di recarsi in Dalmazia per trovarsi a Cat­
arro , nel momento che sarà fatta ai Francesi la conse­
gna dì quella piazza .

—  A  Trieste erano arrivati 3 ooo. uomini di truppe
Austriache , la’ più parte gran a tieri. Dovevano imbar­
carsi per andare a Cattaro. La via di terra è troppo d i­
sastrosi , dovendosi traversare per 60 m iglia  gèrmanicha 
la  Dalmazia , paese montuoso e mancante di v iveri . Il 
Gen. Francese Lauristòn trovavasf a Ragusi con 8 mila 
uom ini di truppd < E ’ destinato a ricevere Cattarò dagli 
Austriaci tostochè questi lo avranno ricevuto dalle m ani

d i 'R u s s i .  ·· v- ·
R E G N O  D’ O L A N D A

Aja 3 . Luglio
Un Decreto Regio porta che nel corr. dell’  anno S. 

M. accompagnata da suoi Ministri , Grandi Uffiziali e 
Uffiziali di Palazzo presterà il giuramento a lla  Nazione

Olandese in presenza delle LL* A A. PP. » del C onsig lio  
di Stato , dell* A lta  Corte di G iustizia N azio n ale  ,  d e i 
Presidenti delle am m inistrazioni D ipartim en tali , ecc4

Il giuram ento è  conceputo in questi term in i .
1» Io giuro di m antenere le leggi C ostituzionali d e l 

Regno : di d ifendere Γ integrità del suo territo rio  , d i 
rispettare la libertà de’ culti ; di rispettare e fa r  risp et­
tare 1* eguaglianza de’ diritti siccom e pure la lib erta  po­
litica  e c iv ile  \ d i non levare alcuna im posizione che in  
v irtù  della L egge , di non a v e r  altra m ira che 1 soli in te ­
ressi, la  prosperità e  la g lo ria  d e lla  N azione O landese , 1#

I M p E R O  F R A N C E S E

P a r ig i  8 .  L u g lio
Il Λ/orning- C h ron icle  fa ce v a  , é  g ià  qualche te m ­

po, un grand’ elogio  deila  d iscrezione d e  M in istri In g lesi 
facendo osservare che m iino poteva conoscere qu al sor­
ta di negoziazione esista  in ogg i tra la F ra n c ia  e Γ In ­
ghilterra . Quel che a Londra è il soggetto d i una osser­
vazione e di com plim ento ,  è tanto in uso nel G a b in e t­
to di Versailles , che non si pensa ne’ pure a  fa r  r i f le t ­
tere , che quantunque la  Pace sia in o ggi il soggetto d i 
tutte le co n versàz ion i, niuno d ir  potrebbe fino a  q u a l 
punto sia v ic in a , e q u a li ne sarann o le con d iz ion i i ,

—  Il Gen. Junot prim o A jutante di cam p o  d i S. M. 
Governatore degli Stati di Parm a e P iacenza è a rrrv a to  
a Parigi . E ’ pure a rr iv a to  d a  Madrid il Sen atore  B eu r- 
nonville Am basciatore presso la  Reai Corte d i S p a g n a  .

—  M. d’ Oubril , in v ia to  d i Russia è d ecisam ente a r ­
rivato a Parigi nel di 6  a  tre ore dopo m ezzo g io rn o  · 
Eg li è  smontato a l pa lazzo  G rarige-Beteliere .

—  Tutti i co rrie ri ed am atori si recano  in fo lla  a d  
osservare alla Z ecca  una serie  di i 5 M ed ag lie  d e l piC* 
perfetto lavoro , che rappresentano le  a z io n i le  pii* s tre ­
pitose dell’ ultim a cam pagn a .

—  Souo alcuni g iorn i , che si fa  ved ere  u n a  m ag­
giore attività ùe’ p rep a rativ i per le  ..feste t r io n fa l i  .

R E G N O  D' I T A L I A
Venezia  I .  L u g lio

V  arm ata F ran cese  sotto g li o rd in i del G en . M ar­
mont è stara sem pre acca m p ata  ne l F r iu li  e x  V eneto  ·. 
Questo corpo é stato accresciu to  questi u ltim i g io rn i d a llo  
truppe venute d ’ O landa 3 ed osserva la  d isc ip lin a  p i l i  
esatta .

R E G N O  D I  N A P O L I

N a p o li  5 . Luglio  
S. M. ha o rd in ato  che due C om pagnie  d el p rim o  

Reggim ento di C a c c ia to ri N apolitan i vad an o  a fa rs i o n o ­
re nell’  assedio d i G a e t a . Questo R eggim ento  è q u e llo  
stesso che lo dim andò in  g raz ia  a l Re n el tem po d e lla  
riv ista  in A versa . I Soldati che ora so llec itan o  un p o ­
sto d’ onore ed insiem e di p erico lo  sono tutti N a p o lita n i. 
E ’ una verità conosciu ta che la  fid u c ia  ch e  s i  ha ir» 
un G o vern o , e l’ am ore che sa  isp ira re  r id e sta n o  n e g li  
uom ini il valore e 1’ en tusiasm o .

—  Il fuoco a Gaeta con tin u a ·, e  dom ani o p o sd im an i 
si crede dato 1’ o rd in e d a l M aresc ia l M assena d i dare 
un attacco gen era le  .

—  Ne’ g iorn i scorsi s i è  im p eg n ata  u n a  zu ffa  tra le  
nostre cannoniere e le In g le si j  che dopo q u alch e  tem p® 
s i sono dovute a llon tan are  .

—  D ìcesi c h e  S. ΛΙ. h a  d e s t i n a t i  q u a t t r o  I s p e t t o r i  g e ­

n e r a l i  p e r  v e r i f i c a r e  l o  s t a t o  d e l l e  c o n t r i b u z i o n i  d i  tu t te  

l e  Provin cie  . C iascuno di e s s i  s i  o c c u p e r à  d i  t r e  p r o n  

v i n C i e  .

—  Il Vescovo d i Pozzuolo M onsignor Rosi ni è stato no­
m inato da S. M. suo prim o C appellano  e C ap a del C lero  
di palazzo , p er eserc itare  tutte le  funzioni annesse 9  
questa carica  , fiuo a  tanto che s ia  stato altrim enti o r­
dinato .

—  Il Vescovo d i Lettóre e G ragnano è; nom inato V i ­
cario  Genèrale della C hiesa e della  Diocesi M etropo litan »  
di Napoli con tutte le  facoltà e poteri necessari per re g ­
gerla  e  governarla tanto nello  spiritu ale  ch e  sotto i  rap* 
porli dell’ am m in istrazione tem porale ·



—  I l  f u l m i n e  é  c a d u t o  s u l l a  p o l v e r i e r a  d ì  C i  v i t e l l a  ;  

e h a  f a t t o  s a l t a r e  i n  a r i a  l a  v o l t a  e d  a l c u n i  { f a b b r i c a t i . 
Q u e s t o  a c c i d e n t e  h a  c a u s a t o  d e '  g u a s t i  a n c h e  n e '  l u o g h i  

v i c i n i  .  A l c u n e  p e r s o n e  s o n o  s t a t e  f e r i t e  ,  e  u n a  d o n n a  

V i  h a  p e r d u t o  l a  v i t a  .

—  S a p p i a m o  d a  S i c i l i a  ,  c h e  d e ’  v e n t i  m i c i d i a l i  h a n ­

n o  i n t e r a m e n t e  r o v i n a t e  l e  r a c c o l t e  .  V ’ h a  p o i  c h i  f a  

c i r c o l a r e  l a  v o c e  ,  c h e  i l  m a l c o n t e n t o  s i a s i  a v a n z a t o  fi­

n o  a l  t u m u l t o  ,  c h e  i l  P a r l a m e n t o  n e g a  q u a n t o  c h i e d e  

l a  C o r t e  ,  e  c h e  l o  s t a l o  d i  q u e l l a  N a z i o n e  , d i  q u e l  G o ­

v e r n o  , d i  q u e g l ’ I n g l e s i  s i a  q u e l l o  d i  u n a  v i o l e n t i s s i m a  

c o n v u l s i o n e .

F in e  della Varietà sull’ Eruzione del Vesuvio (V i N. 5 6 . )
1 1 .  Gingno — Continuò a so ffiare  il v e  ito in tutta 

l a  g io rn ata  degli l i . ,  e  con v io len za . I volumi di f u ­
m o  , che u sc ivan o  dal cratere avevano un colore oscuro ; 
n o n  si a lzavan o  che a poca distanza, e ricadevano sp ar­
gen dosi su i fianchi della m ontagna , di cui toglievan la 
v is ta  . A vevan o  meno 1’ apparenza di fumo che di un 
tu rb in e  d i polvere ,  che un grau  vento fa sollevare d a lla  
cam pagn a . A l tram ontar del sole cessò ; e il tempo si 
fe ce  perfettam ente tran q u illo . Verso le n .  ore di s e ra , 
sentii alquanto di ru m ore ,  che p artiva  dall’ interno della 
m ontagna : durò poco .

1 2 .  Giugno —  F ra  1* un’ ora e due della m attina 
i l  V esuvio  com parve sgom bro affatto dal fumo . R ico ­
m inciò  questo ad uscire dal cratere , e continuò per 
tutto quel giorno in  tanta copia a un dipresso quanto 
ne lla  v ig i lia . I l  m uggito della montagna totalmente cessò* 
Mi recai nel giorno a visitare alcuni g iard in i di Resina 
e  di Portici . Questi giardini m eritam ente am m irati per 
la loro freschezza e belià prima che si facesse 1 ’ eruzione, 
non presentano in oggi egualm ente che le vicine cain- 
p ig n e  che una spiacevole prospettiva . Le vi t i ,  i fichi, 
g li  aran ci e tutte le foglie delle altre piante son secche 
e bruciate per la  polvere caduta ne’ giorni 4· , 5 ,  6 e 
η  . Molte piante son m otle . L e  fruite che qui sogliono 
essere in abbondanza nella corrente stagione η» n  vaglion 
n u lla  , e  ch i sa se avrem  nè pur quelle che ci promette 
Γ  autunno . Intanto il C ielo è p u ro ; 1’  aria  ha ripreso la 
sua prim a seren ità : e tutto annunzia la  fine dell’ eruzione.

1 3 . G iug-ιο —  A quel che pare 1’  eruzione non è 
fin ita . I l  fum o è m aggiore e  più  continuo di jeri .

i 4 · Giugno —  Durante la  giornata non si è veduto 
ch e pochissim o fumo , sim ile a  quello che sollevasi per 
in te rv a ll i ,  ed anche quando il Vesuvio è tranquillo. Nella 
notte s i è  nuovam ente fatta seutire la detonazione .

l 5 . Giugno —  A lle  4 · ore c irca  della m attina , il 
fum o sb o ccava  dal cratere in m aggiore abbondanza dei 
g io rn i preceden ti . Era que to rosso com e il fu o co . Con­
tin uò  tutto i l  di , ma sotto varj colori, e  sempre crescendo 
d i vo lu m e . L a detonazione sorda interiore facevasi sen- 
t ire  inlerrottam ente , ed in «spezie la m attina .

l 6  Giugno —  Oggi il fum o è più forte di j e r i , ed 
esce  con più  di rap id ità , e carreg g ia  alquanto di cenere. 
1 7 .  e 1 8 .  Giugno —  Niente di rim arch evo le  in queste 
d u e g iorn ate  . Il V esuvio  si è ridotto a poco a poco al 
p u n t o ,  in  cu i trovavasi la s e r i  de 1 4 .  Ma nella matti- 
i ia  de’ 1 8  s' in tese il ribollire e  gorgogliare delle m ate­
r ie  . Q uesto fa  presum ere che 1’ eruzione sia ancora in 
c o r s o , o  che se ne debba avere  u n a  seconda prim a che 
te rm in i 1’  an no  .

1 9  Giugno —  Poco fumo nel g io r n o ; la se ra  verso 
le  7 . o re  lisciva  in gran  copia . V erso le 10 . prima di 
r it ir a r m i , vo lli osservare il  Vesuvio , e vidi che ne co­
m in c ia v a  ad uscire la fiam m a. A lzavasi questa a 10  e
1 2 .  c ir c a  tese scem ando e crescendo per in te rv a lli. In 
q u esto  s'taro continuò fino all* a lba .

i o  G iugno  —  V erso  le ore due 91 osservò tra la 
fiam m a a lc u n  poc o d i  m ateria , ma ricad eva n e l·c ra tere . 
??el g io rn o  i l  fu m o  è  stato  abbondantissim o : e dopo m ez­
zod i soprattu tto  u sc iva  da tuite le p a rt i. A  7 . ore di sera 
i l  fum o n o n  e ra  tanto  con sid erab ile  . Esso era sim ile a 
q u e l c h e  s i m an d a  d a  un forno da pane . Verso le  9. 
o re  r ip ig l iò  fiato  com e la  v ig i l i a ,  e durò tutta la  notte .

2 1 .  e  2 2 . Giugno —  I l  fum o non é  stato abbon­
d a n te  . II  V esu v id  ha vom itato  fiam m e durante la notte 
de* 2 1 ·  e  s i  c  coperto  d ’ una nuvola in  quella de’ 22.

Non é  stato più possibile di far altre [0 sservaziont 
2 3 . e 24« Giugno e seguenti. —  Niente di rim arche­

vole . Il fumo ò come a ll’ o rd in ario . Ma io credo che 
1* eruzione sia sul finire . Λ

I .  Làg'io —  Siam partiti in picciola carovana in 
questo giorno a 9. ore di sera profittando del chiaro della 
luua , e c’ incam inam n o verso il Vesuvio . Arrivam m o 
a lle  1 0 .  all’ Erem ita , e qui c i riposammo fino a meza* 
ora dopo mezza notte . Cominciammo in seguito a ram ­
ificarsi più che a  cam m inare per la  montagna ; e a  u a  
ora e m ezza ne giugnemm o alla sommità .

Si ebbe una quasi insopportabile difficoltà per sa ­
lire  . L ’ eruzione aveva distrutto il sentiero antico ; a 
c i  bisognò passare alla m eglio per un nuovo dalla  parte 
opposta , eh’ è estremamente a picco , e aperto in una 
cenere petrosa , nella quale si sprofonda fino al ginoc­
chio ; facendosi un passo in n a n z i, e assai spesso due 
indietro . Trovamm o la montagna totalmente cangiata ;  
1’ interno che nou era che scoglio e lava antica , dove 
nou si poteva penetrare che difficilm ente , col pericolo 
eziandio, se mai fosse mancato un piede, di rompersi il 
capo ; Al di d’ oggi presenta per dir così una perfetta 
pianura , dove si potrebbero far esercitare le truppe , é  
form a di distanza iu  distanza delle collinette coltivabili 
egualmente che la  pianura se il volcano fosse spento* 
Ma è ben lontano di esserlo .

L ’ antico cratere è scomparso [  come 1'  antica D i­
nastia ] e riempiuto d a lla  la va  e dalle ceneri ; e se n* 
è formato un nuovo al levante della Montagna , il quale 
ha cento tese a un dipresso di profondità e circa la  
stessa larghezza nella cim a , e da 60. a 80. palm i cubi 
in  quadro luogo all* interiore estremità . Noi v i scen­
demmo fino alla  m età , e in  v icinanza delle fiam m e: 
nou abbiam  osato di andar più avanti sul timore di roto­
larsi nelle fiamme; essendo vivissim o il caldo dov’eravam o.

In tal posizione restammo c irca  u n 'o ra  ad am m i­
rare la  lava liquida , e infocata che bolle nel fondo dej 
Cratere , som igliarne a l m etallo e vetro fuso é Non sì 
può veder nulla di più curioso nè am m irabile , ed a p ­
pena se ne può form are un’ idea . Noi ci abbiamo fatto 
rotolare delle grosse pietre che appena giunte eranvi fuse.

L a m ateria , che ha prodotto 1’ ultima eruzione,non 
è uscita d i l la  bocca o precipizio dove era stato veduto 
i l fuoco ; ma da altre parti . A lla posizione di tal bocca 
si vede ora uua gran collina .

L a  montagna si é  notabilmente abbassata , e spac­
cata in due punti ; uno de’ quali di fronte a Torre del 
Greco , e 1’ altro rimpetto a Resina : il che fa  tem ere 
Che alla prim a eruzione , che ci sembra molto vic ina 9 
tanto per la gran materia che va ribollendo nel cratere, 
quanto per le diverse crepature in numero di i o ,  fo r­
matesi in più  parti della montagna ; 'a  Liaverso delle 
quali si veggono sboccare delle gran fiamme . Queste 
crepature non sono propriamente nel cratere , ma ve n ' 
han  di quelle distanti un m iglio  e la più considerabile 
a rr iv a  appena alla sommità in faccia di Resina .

Quando si cam m ina nell’ interno della montagna 9 
pare d’ inabissarsi ad ogui stan te , e questo anche suc­
cederebbe se non si avesse la precauzione di m andare 
innanzi come scandaglio un bastone .

Resina 3 . Luglio .
Genova ΐβ  Luglio

Il Signor Degiorgi Procuratore Im periale presso il 
T ribunale di Prima instanza sedente in Alessandria D i­
partim ento di Marengo è stato eletto in uno de’ Membri 
della Corte d’ Appello sedente in G en ova. E g li ò un dotto· 
e probo Magistrato .

Avviso ai Redituarj sul Gran Libro dell* Impero Francese.
Gli Abitanti della iuaddietro Liguria, che hanno i l  

loro credito liquido sul Gran Libro, sono prevenuti eh© 
dietro la  dim anda , che ciascun di loro potrà fare a  
M .r Turpin Am ministratore del Tesoro pubblico potran­
no in avvenire ricevere dal Pagatore del loro D iparti­
m ento i pagam enti , che sono stati loro fatti sino a l 
presente a Parigi : tali pagamenti saranno lor fatti sen­
za alcuna spesa t e alla  stessa epoca che verrebbero 
fatti al loro Procuratore a Parig i .
Estrazione di Bordò de'2 Luglio 6 3 - 2 -  Ì 7  *  4  " 4 * 

di Parigi de'  5 Luglio 6 4 - 5 9 - 6 3  - 3 4  g 3 0

P resti i l  Coni9 Proprietario di questo fogli* Piazza S , blatite N- 1 3 ^*
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Num. 58. 1 9. Luglio i Sofi.

M O N I T O R E
Della 28.™“ Divisione Militare dell' Impero Francese.

D um  desint H ostes, desit quoque caussa triumphi.
O v i d .  Fast.

Manchiti Nem ici ;  trionfar non amo

Jl  Prezzo d* Associazione al M o n i t o r e  della 2 8 ma Divis. 
Militare è per l* Impero Francese e per lattai' Italia franco  
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre , t 
lire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi dì 
porlo  alla direzione di Gio. Bartolomeo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
I l e  ore 4 · pomeridiane. N

N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A
Costantinopoli 3 Giugno 

Nell’  ultimo Trattato di pace , che la fu Im peratrice 
Caterina li .  conchiuse colla Porta, fu stipulato iu un ar­
ticolo partico lare , che i Sudditi iurch i i quali durante 
la  guerra avessero preso il partito della Russia , sareb­
bero in libertà o di stabilirsi in quell’ Impero , o di r i ­
tornare in Turchia senza essere inquietati . Questi ind i­
vid u i , eh’ erano della Religione Greca ritornarono sul 
territorio Ottomano e si stabilirono nelle città più adat­
tate al commercio , e specialmente nelle isole dell’ A r ­
cipelago e della Morea : ma per maggior sicurezza sol­
lecitarono ed ottennero dalla Russia lettere di protezione. 
Da quel tempo in poi non furono più riguardati come 
sudditi Turchi , ma come protetti dalla Corte di Russia } 
e sotto questo pretesto giunsero a sottrarsi al servizio m i­
litare  Turco·, cosichè il Cap. Pascià non potò mai riuscire 
a  far leva de’ m arinaj neccessarj dalle isole dell* A rcipe­
lago . A questi individui la Porta ha ultimamente proibito 
d’ inalberare bandiera Russa , e si crede che le lor let­
tere di protezione saran dichiarate di niun v a lo re . In 
generale la Porta sembra che abbia forte a cuore di a c ­
crescersi il numero de’ Sudditi e di diminuire 1’ influenza 
degli esteri . Infatti ella ha pubblicato un ordine , che 
proibisce a tutti i Cristiani di fabbricar case nella Ca­
pitale e sobborghi : quei che ve n’ hanno , non potràn 
fa rv i alcun cam biam ento o restauro senza averne otte­
nuta prima la perm issione. Tutte le persone componenti 
le  le g a z io n i, e quelle che han diritto di esserne protette 
sono eccettuate . Queste nuove disposizioni della Porta 
hanno fatto una grande sensazione fra i Ministri delle 
Corti estere .

S P*A  G N A
M idrid  28: Giugno

Il Capitano Generale del Dipartimento di Cartageua 
Don Francesco Borja rende conto al Principe della Pace 
del combattimento seguito il 1 .  del oorr. alle allure di 
Iviga tra lo sciabecco Spaguuolo il S. Antonio Cap. Ra- 
guer , e il corsaro Inglese la Felicità Cap. Novell detto 
il Papa . Lo Spagnuolo non aveva che 6. pezzi di can­

none , 1’ Inglese 1 2 .  Ma il C apitano Raguer tentò a ssa i 
subito di andare a li ’ abbordo con tanto im peto e buon 
successo che in m eno d i 2 0 : m innti ucciso a v e v a  ig *  
Inglesi e feritine 2 5 . E g li è  rientrato  colla p re sa  .

P O M E R A N I A  S V E Z Z E S E
Stralsunda i \ .  Giugno 

In  seguite deg li ord in i del Re , i l  C olonnello  del 
Genio Tibell ha fatto 1’ inspezione delle fo rtificaz io n i d i 
Stralsunda , e delle nuove opere , che vi >ono state a g ­
giunte . Egli ha trovato questa fortezza in uno stato i l  
più formidabile d i d ifesa  , e m uuita di 2 5 o. e più  tra  
cannoni e roortaj . Va ad essere finito a l p iù  presto i l  
campo , che ne copre g li approcci .

—  Si proseguono colla  m aggiore attività  i la v o r i m i­
lita ri . Si fanno le  trincee sulle rive  della  Peenn e ch e  
divide il nostro dal territorio  della Prussia . L e  b atterie  
souo già alzate in più punti . V i sono in o ltre  1 3  g ro sse  
scialuppe cannoniere , e  molte altre m inori , che d ife n ­
dono questo fiume .

—  Il Barone d’ Essen G overnatore della città  ha p u b ­
blicato un proclam a , che rigu ard a la d isso luzione d e lla  
Reggenza della Pom eran ia per essersi m olti m em bri d i  
essa resi colpevoli d i disubbidienza . L ’ esecuzione d e g li 
ordini di S. M.  è presentem ente ap poggiata al predetto  
Signor Barone in tutti i  suoi Stati d i A lem ag n a  .

Greifswald  28  Giugno
Il Re ha em anato a i 2 6  un ord in e che sc io g lie  g li  

Stati di Pom erania . S. M. v i d ich ia ra  che la  fo rm a del 
Governo del Regno di Svezia  ,  stab ilita  a i  2 1 .  A gosto  
1 7 7 2 .  , 1’ atto di unione e di sicurezza de’ 2 1 .  F e b b ra jo  
e 3  A prile 17 8 9 ·, i p r iv ile g i e  d iritti ac co rd a li a i  4 · o r ­
dini della Svezia 3 egualm ente che il Codice d i detto R e­
gno form eranno d’ ora in  poi le  legg i fo n d am en ta li e le 
basi della Costituzioue d eg li S ta ti d’ A le m a g n a  .

—  Si dice che v i  sarann o  4 · c a pi di D ip artim en ti 
sotto g li orditii del G overn atore  G en. della  P om eran ia  ·

—  In virtù  d i un ord ine d i S. Μ. Γ  arm ata ha preso 
ai 26 . un altra posizione sul T r e b e l.

—  La D iv. delle  scialupp e can n on iere  stata a F re- 
ee u d o rf, è partita per la  stazione d i G run sch w ab  .

P O M E R A N I A  P R U S S I A N A  
Pilau  2 2  Giugno 

A i 19 .  corr. tre bastim enti sotto ban diera Russa s i  
presentarono in n an zi a lla  nostra rada : m a la crociera 
Svezzese g li sforzò a tornare indietro  . O ggi è arrivato  
altro bastimento , che ha gettato l’  ancoYa iun an zi a lla  
fregata Svezzese. Noi non ne abbiam o alcun’a ltra  notizia*

I N G H I L T E R R A
Londra  4 Luglio

Effetti  pu bblic i  —  2 . L u g l i o .  —  3 . p er 10 0  
6 2 . 1 18. a 1 I4 .  Omnium 6 . 114* a 314· ~

ricT,



j .  lu g lio  . —  3 . p e r  i r ò .  cons. 64 · 3 l8 . rid . 63»· 
i l * .  a  l J 4 .  Omnium 7 .  3 ·4 · a  8·

L a  parie  del p orlo  di P lym outh  ciie si chiam a il Cat- 
tew atter v a  da qtìalche tem po colm andosi in m aniera da 
m ettere i  v a sc e lli  d a g u e r ra  in  p e r ic o lo . A lcu n i Com ­
m issari n c n iiu a ti d a ll’ A m m ira g lia to  han rcnduto conto 
de’ p ro gressi che v a  fa ce n d o  questo  riem pim ento  . Lord 
H o w ick  ha ch iesto  ed o tien ù to  in  u n a  delle  u ltim e se­
dute del P a rlam en to  la  fo rm a z io n e  d i un Com itato , che 
sarà  in c a r ic a to  d i ta re  un rapp orto  sollo stato esatto d el 
C a tte v a fte r  . L ’  A m m ira g lia to  d e s id e ra  , che non si d ia 
m an o  ad  a lc u n  la v o ro  in  a v v e n ire  senza suo ord ine .

-— L e  le tte re  di L IsB on a a r r iv a te  il giorno 2. portano 
c h e  la  sq u ad ra  co m an d ata  dall* A m m irag lio  V /illaum ea 
i l  g io rn o  4 · A p rile  e ra  g iu n ta  n e lla  Baja di tutti i  Santi 
s u lla  c o sta  del B ra s ile  ,  dóVe a v e v a  fatto acqua , e ne l 
g io rn o  2 1 .  si e ra  posta n u ovam en te  a l la  vela . E ’ stato 
p o sto  un em bargo  sop ra  tu iti i  B a st im e n ti, che si tro­
v a v a n o  in  qU ella B a ja  ,  e  non d o v e v a  esser levato  che 
Ire  g io r n i  dopo la  su a  p arten za  . S i  dice che essa ha 
d iretto  i l  suo  corso  verso  i l  C o n tin en te  Spagnuolo .

—  L e  m o g li e f ig lj  d e ’ M arin a) d e i porto di Sunder- 
ia n d  h a n n o  in c a r ic a to  S ir  R a lp  M illa n k  di presentare in 
lo ro  n o m e a lla  C am era  de’  C o m u n i uua petizione p e r  d i­
m a n d a r e ,  ch e  si p ren d a una m isu ra  propria a fa c ilita rè  
l ì  ca m b io  de’ p r ig io n ie r i  e  a  r it ir a r li  dalla d isgraz ia  e  
m is e r ia  . L a  p e t iz io n e  e ra  sottoscritta  da 1 8 5 ·  m oglj e  
da 5 4 ? . fig lj ·

—  L e  u ltim e n o tiz ie  r ic e v u te  d a ll’  isola di Borbone 
a n n u n z ia n o  ,  e h e  v i  s i fa c e v a n o  d e ’- grah d i p reparativ i' 
p e r  m e tte re  q u e l la  c o lo n ia  in  istato  di difesa e r isp in ­
g e r e  q u a lu n q u e  a tta cco  p er p arte  d e g l1 In glesi ,  se m ai 
V olessero  te n ta rlo  . I l G en . D è caen  ha fatto delle  co n si­
d e ra b ili  com p ere  p er lo  s ta b ilim e n to  delle te n d e , b arac­
ch e  ed  a ltr i  attrezzi m ilita r i d estin ati a un gran  num ero 
d i t r u p p e , eb e  si a sp e tta n o  g io rn a lm en te  di F ra n c ia  
l ì  porto d i N ord -O uest e ra  p ien o  d i D an esi , Spaguuoll· 
e  A m e r ic a n i .

JI L E  M A G N A
Berlino  2 8  G iugno  

t a  p rec ip ito sa  parten za  del Luogotenente Colon­
n e llo  d i K re u se m a rk  , A ju ta n te  d i C am po del Gen. Mol­
le  n d o rf ,  ch e  s i è  posto in é a m m in o  a i 24  G iugno per 
P it-lrol u rg o  ba dato  luogo  a  m olte  cungeiture . Pensano 
a lc u n i  ,  ch e  q u e sto  v ia g g io  s ia  r e la t iv o  a lla  con feren za  
d* A n k la m  tra  il R e d i S v e z ia  e il Gen. K alkreuth . 
A l t r i  su p p o n go n o  u n  o g g etto  an ch e  p iù  im portante , e 
c h e  s i tra tti d* a v e r e  u u a  risp o sta  d e c is iv a  dell’  Im pe­
ra to re  A le ssa n d ro  a i d isp acci p o rta t i d a  un corriere  F ra n ­
c e se  . I l  tem po  sco p rirà  la  v e rità  . M. de Kreusem ark. 
h a  o rd in e  d i  v ia g g ia re  con  tutta la  d ilig en za  possibile .

Amburgo 2 6  G iugno  
S en tesi ,  che si s ia  op erato  un g ran  cambiamento- 

e d  im p o rta n tiss im o  nell* o rg a n iz z a z io n e  del Senato di 
P ie tro b u rg o  . L ’ Im p eratore  d i R u ssia  h a  ristretto di m ollo  
Γ  a u to r ità  ed in flu e n z a  d i q u e l corpo  , che aveva  nell* 
A m m in is tra z io n e  . Se s i  co n fe rm a  questa notizia , sarà 
u n a  p r o v a  c h e  i  sa g g i n o n  son o  pericolosi n è  in tut­
t i  i tem p i ,  n è  in  tutti i p a esi . P o ich é  dopo il suo a v v e ­
n im e n to  a l T ro n o  1* Im peratore  A lessan d ro  aveva etso 
s te sso  a ccre sc iu to  assa i le p re ro g a tiv e  del Senato : il 
e h e  n e lle  c irco stan ze  , in  cu i si trovano  gli spiriti in 
E u r o p a , a v e v a  n o n  poco sorpreso  i  Buoni politici „

Ratisbona 3 o  Giugno1 
M o n sig n o r N u nzio  A rc iv e sco v o  d i T iro  iu  par'ibus 

a l la  sua u d ien za solenn e de* 2 6  sp iran te  ha rim esso a 
S . A . S . I* E letto re  A rc ic a n c e llie re  le  cred enziali, in v ir -  
ttì d e lle  q u a l i  i l  S a n to  P a d re  lo  a c c re d ita  com e suo In ­
a ia t o  S tra o rd in a rio  presso  la  D ie ta  G enerale dell* Impe­
r o  . Q ueste lettere  , scr itte  in  la tin o  sono state tras­
m esse a lla  D ieta  d a lla  D ittatu ra  · e  s i  sa dalle medesi- 
• e  , c h e  1* oggetto  d e lla  m issione di M onsignor Nunzio

è di ingoiare gl interessi della Chiesa Cai tei ira· in Ale^ 
magna e di riparare particolarm ente, per quanto è 
sibile, i  danni da essa sofferti in fiie^zo ai gran cambia- 
m enti politici sopraggiùuli in  questa parte d‘ L u ro p a.

Ratisbona i ·  Luglio'
Jeri è stata qui presentala la seguente credenziale- 

per il Nunzio Pontificio a ll’ Im peratore, ed a ll'Im p e to .
PIO V II. ec. ec.

Amatissimo Fratello , Amatissimi figlj in Cristo , e nobili uo­
mini , fallite ed Apostolica tìeuediuone .

» Essendo nói posti in Dio comunque immeritevoli 
a l Governo di tutta la Chiesa , la prima nosira cura è 
di adoprarsi con tulio Γ impegno , perchè la Religione. 
Cattolica non soffra alcun danno , anzi venga tolto tulio 
c iò  che si oppone al di lei ingrandim ento, o l ’ impedi­
s c e . Perchè dunque vengano riparali i gravi da nni ,  che 
p er i noti sconvolgimenti di Germania furono recati alla 
stessa Religione , ed ai diritti della Chiesa , e sia il ludo 
rim esso 111 uno sialo danquillo  , e sicu ro ; dietro i più. 
m aturi riflessi spediaibo come Nunzio straordinaiio un 
uomo tanio distinto per le eminenti sue virtù , quanta 
p er la nobiltà d e lla  sua fam iglia ; che è pienamente al 
fa llo  degli a lta r i di Germania , e che per i suoi m eriti 
ci è c a riss im o , cioè il Venerabile Fratello A n n ib a ie , 
Arcivescovo di T iro  7 e g li abbiamo data 1* incumbenza 
d i adóprarsi in nostra vece colla maggior premura per 
tjtib td  importante a ffare  . Vi preghiam dunque di pre­
stargli la stessa lede come a noi stessi in tulli gli og­
getti sii quali tratterà con voi . Nel tempo stesso vi com­
partiam o,, Am atissimo, Figliò  in Cristo , Venerabile F ia -  

tello ec. ec. , in pegno della nostra benevolenza 1’ a fftt-  
tuosissim a nostra Apo tolica benedizione ec. ec.

La soprascritta è del tenóre seguente .
Al nostro Amatissimo in Cristo Eletto Imperator de' Romani, 

Venerabile Fiatello Carlo Teodoro Arcivescovo di Ratisbona, 
Elettore del Sacro Romano Impero , ai nostri Aipatissim 
Figli in Cristo ElettcAì del S. R. I. , td agli alt<i Stati 
del S. R . 1. , come pìirt ài loro Ambasciatori radunati aliai' 
Dieta de i  Impero ih Ratisbona .

Altra di Ratisbona de' 3 · Luglio;
La Credenziale del Nunzio- Apostolico non- è piac- 

ciuta ai Deputali Protestanti, e Principeschi \ han quinci 
r icusato  di riconoscere il Nunzio nella sua qualità , f i ·-  
ebè le credenziali non lessero conformi a quelle presen­
tate dal Nunzio Caprara nel 17 9 0 . quindi hanno riguar­
dato la legittimazione del Nunzio c< me non seguila , e- 
furono all’ istante sospese le v isite. Gli Ambasciatori Pro­
testanti volevano lo lle le espressioni Benedizione Apostolica, 

fig li in Cri'to  , ed alle parole tutta la Chiesa volevan ag ­
giunta anche la parola Cattolica . I Principi dell’ Impero 
volevano essere distintamente nominati come gli Elettori, 
iion essendo essi stati com presi, che sotlo il titolo ge­
nerale di Stali dell' Impero . Oggi è  stalo ciò posto in dis­
cussione , e la credenziale del N unzo è  stala riformata 
com e segue . L ’ Inlfrrduzione pòrta . Amatissimo figlio ni 
Cristo , Venerabile Fratello Dilettissimi Nostri, ed amati N o-  
bili Uomini t Salute. La soprascritta è  come appresso. A l 
Carissimo Nostro Figlio in Cristo Francesco eletto Imperator 
de1 Romani . Al Vena ali! ί  rateilo Carlo Teodoro A', civesvovo 
di Ratisbona , Principe Elettore del Sacro Romano Impero , 
vostri Dilettissimi fig’i in Cristo ,  ed agli altii Stali del Sacro 
Romano Impero,, e loro Ambasciatori Congregati alla Dieta di 
Ratisbona . Nel conlesto all’ espressione tutta la Chiesa «ri 
è  stala aggiunta la  parola Cattolica ; e nella chiusa , la  
Benedizione Apostolica è siala cangiala in augurio difelicità ·

Vienna 3 o Giugno
Il Conte di Rasumowski è sempre a V ienn a; e molti 

assicurano , che ne* giorni passali vi sia stata una lunga 
conferenza tra questo Minitiro· e il Sig. d<Ja Rocliefou- 
cault. Questa vo ce , anche sul dubbio, ha eccilato la p iìi 
gran gioja ·, giacché una lai conferenza darebbe luogo 
a d  augurare un prossimo· accomodameli io tra la Franci»



le la  Russia : il che interessi assai tatto il Continente .
—  Si aspetta in brieve S. Λ . il Principe Ferdinando
Wiirte'rther.g di ritorno dal suo viaggio di Parigi . Egli

r ip ig le r à  la sua c a ric a  di Governatore dell’ Austria Bassa-
Si assicura che 1’ ex-Mm istro Barone di ThUgut 

ha proposto all’ Im peratore un nuovo piano di Finanze 
che dee far tacere tutti gli altri che sono stati presentati.

L a  guarnigione di questa Capitale ha manuVrato 
n e ' giorni scorsi a lla  sp ian ata. Si è fatta prova di pa­
recchie evoluzioni e m arce alla Frànceu . I nostri Gene­
r a l i  convengono in oggi , che se la nostra infanteria è 
molto meno pesante dell’ infanteria Russa , è però an - 
fcor molto vantata per la rapidità de’ movimenii da egua­
g liare  quella di F ran cia  .

—  il Corriere Frdtlcese arrivato a i 1 7  corr. ha re­
cato a lla  nostra Corte la  notizia officiale della prossima 
partenza di tutte le truppe Francesi che sono in A le- 
m agna . Il Gert. Àndreossy è incaricato di consegnare 
Braunau alle  truppe A ustriache.

Sono totalmente Soppressi i pifferi nell’ infanteria 
A ustriaca . I Capi de’ Reggimenti si applicano presen­
temente ad introdurre il nàovo modo di marcia a c c e ­
le ra ta  . ■?— Le messi sonò abbondantissime iti Austria .

Francfort 4  Luglio
I l  Re di Svèzia anche dopo il rifiuto della m edia­

zione della Russia, continua a trattare direttamente c o l­
la Corte di Berlino . Non se ne sa finora il risultato : 
ina è probabile che la Prussia lasci le cose nello stato 
in  cui so n o , fino a tanto c h e *g li  oggetti im portanti , 
che si trattano colla Rdssià iiano to talmente terminati .

—  Scrivono da Stettino in data de’ 2 6  Giugno, che 
i  bastimenti Svezzesi , stati posti sotto 1’ embargo in 
quel porto per ordine del Governo Prussiano , hanno in 
oggi la  libertà di potere uscire , dando una sicurtà .

—  Secondo una lettera di Venezia la flotta da tras­
porto , a bordo della quale sono state imbarcate le trup­
pe A u striach e , ha fatto vela il giorno 1 7  Giugno per 
C attaro . Ne' di successivi & stata osservata che n a v i­
c a v a  con vento favorevole lungo le coste della Dalmazia

R E G N O  D’ O L A N D A
A ja  5 Luglio

I l Vascello stato varato a Rotterdam alia presenza 
ie lle  LI». MM. e al quale il Re si è degnato di dare il 
nome di q d ella  Città , doveva esser chiamato Pietro 
Hein dal nome di un Marinajo Olandese , che Si ren­
dette celebre al com inciamento del 1 7  Secolo . Quest’ 
ifànio nato d’ unà fam iglia oscura , arrivò mediante it 
S ó l o  Suo merito al comando delle flotte della Repubbli­
ca  . Egli nel 16 2 8  s’ impadronl della maggior parta 
della flotta de’ Galeoni della Gera-Cruz , eh* egli iuse- 
gul fino alla bajà di Matanza [ isola di Cuba ) dove 
1’ attaccò e d isfece . L e  di lui prese furono valutate d o ­
dici m ilioni di fiorini in  lastre d’ o ro . Pietro Hein era 
rivestito della carica di Luogotenente Am m iraglio d’ 
Olanda , quando fu ucciso ai 20.! G itan o  16 2 9 . in un 
comkattimento eh’ egli  diede presso delle Coste di F ia n -  
«Ira . U suo corpo fu trasportato a Delft, dove si vede an ­
cora 11 mausoleo , che gli  fu innalzato .

I M P E - R O  F R A N C E S E
Parigi 1 1  Giugno

—  Ecco Una lettera di un abitante de’ più distinti 
d’ Anversa scritta ad un suo Amico a Parigi , il cui^es- 
tratto siamo autorizzati a pubblicare .

» I rapporti che ho ricevuto da lettere partico­
la ri di Olanda sono i più piacevoli . 11 Popolo in ge­
nerale è  contentissim o. Il R e e  la Regina piacciono in ­
finitam ente : il loro carattere è come Se fossero fatti a 
posta per gli Olandesi . Quelli stessi che temevano un 
cam biam ento prima di conoscerli , al di d’ oggi Vi a p ­
plaudiscono . Molti intim i a m ic i , ed una quantità di 
fam iglie  sparse per l’ Olanda in tutti ì suoi dipartimenti^ 
m i han dato questi raguaglj j ed io son convinto della 

'loro sincerità, a

—  Ecco un altro fatto , che prova c iò  che possono 
la natura e il coraggio  uniti in s ie m e, e a lle  p re se  con  
pift specie di m o rte , e seguito a lla  b attag lia  di T r a -  
fa l^ar . —  M. B a lly  Chirurgo m aggiore dello  Sp ed a le  
m ilitare di Tolone , Chirurgo in capo della  sped izion e 
che allora com andava il Gen. Lauriston , io  ven go  ,  
d i c e ,  di m andare ai due M inistri lo stato’ degl* ié d iv i -  
diti esistenti nello spedale , riconosciuti inab ili a se r­
v ire  . Nel loro num ero si trova un Soldato , a cui fa -  
cevasi I’ am putazione dell’ antibraccio  , quando senti 
dire che il vascello  su cui trovavasi ( i' Achille ) s ta v a  
per saltare in  a r ia  . L a  parte era già d iv isa  ·, m a non 
fera ancor fatta la  legatura delle  a r te r ie .  T u tti fuggono 
e Si lanciano in m a r e .  II C hirurgo e il ferito  fan n o  lo  
stesso. Appena v i s o n o ,  che il vasce llo  va  in p e z z i .  
Nello s fa rz o , che fa  1’  in ferm o nuotando il tò rn ich etto  
scappa e si perde . E cco ti 1’ em orrogia . Il ferito  la fe r ­
ma anche a nuoto com prim endosi su lla  p erson a per 
quanto gliel permettón le fo rze il m oncherino . In  q u e­
sta m aniera g li r ie sc e  di m ettersi a c a v a llo  d’ un pezzo 
d’ a lb ero , su cui r im a n e  per più di due o re  . ^ G l ’ In ­
glesi lo raccolgono , e lo conducono a G ib ilte rra  j don­
de è ritornato guarito .

—  Si assicura che i l  decreto snlla nuova o rg a n iz z a ­
zione dell' istruzione pubblicata ben presto ad esseré 
alla  luce i Non v i sarà  in  F ra n c ia  , che 1111 sol corpd 
insegnante sotto il titolo d’ U n iversità Im p e ria le  . Q ué­
sta sarà retta da un G ran  m aestro  , di n om in a dell’  I3f -  
PER A TO R E  . L ’ U n iversità  sarà  com posta di 2 8  A c c a ­
demie per tutta 1’  estensióne d e ll’ Im pero 5 e ogni A c ­
cademia comporrà quattro faco ltà  di d iritto , Sc ien ze  F i ­
sich e, matematiche , M edicina ,  e Belle Lettere . I g r a ­
di in ciascuna A ccadem ia , saranno in num ero d i 3 . , 
Baccelliere , L icen ziato  e Dottore . Q uesti g ra d i non d a ­
ranno il titolo di M em bro d ell’  U n iv ersità  i, m a per o t- 
t -nerlo bisognerà possederli . I Professori che si d e d i­
cheranno all’ istruzione pubblica sarann o  o b b ligati a  
fa r  vita in com une e al ce lib ato  . Ma quest* u ltim a co n ­
dizione cesserà a  m isura che occuperanno d elle  fu n z io ­
ni in un ordine più elevato  : poiché la je ra rch ia  tra i  
Membri dell' U niversità è  stab ilita  sopra un p ian o  ch e  
am m irano giustam ente coloro che ne parlano  con p ie ­
na cognizione. V i sarà una Scuola norm ale , dove p a s ­
seranno i Soggetti distinti , che vogliono a p p lica rs i à  
lo r  genio a l l 'is tru z io n e . Questa Casa m edesim a s e rv irà  
di ritiro a coloro , che avra n n o  consecrato la  lo r  v it a  
in istruire ; idea fe lice  che non può che co n ferm are  I’ 
emulazione de* G iovan i e attirare  sui V ecch i quel r is ­
petto e considerazione ,  eh* è ben dovuta a lle  n tili fa t i ­
che . Si assicura egualm ente , che un tal asilo  sarà  a p e r­
to a i Membri delle an tich e  C ongregazion i in segn an ti ,  
che han compito I’ età dì 6 0  an n i . In  questo progetto 
tutto ò combinato , perchè non si perdano i m ig lio r i m e ­
todi d’ insegnare , che potrebbero discoprirsi ·, senza che 
non dimeno la voglia  di fa re  in n o v a z io n i possa in s i­
nuarsi nell’ istruzione d 'u na m an iera  pericolosa . I l  G rati 
M astro dell’ U n iversità a v rà  un  C onsiglio  : e g li  a v rà  l* 
onore di esseri am m esso nel G abinetto  d i S. Μ. I . T u t­
ti i Membri dell’ U n iversità  a v ra n  Γ abito nero  con nna 
palm a ricam ata sulla s in is tra  del petto . Q nesta pa lm a 
sarà di seta , d’ argento , e d’ o ro  secondo la  gradazio­
ne de’ tito li . I P ro fesso ri n e lla  lo r catted ra sarann o ia  
toga nera .

I T A L I A
Trieste 2 4  Giugno 

L a  flotta de* trasporti A u striaci ha fatto ve la  a i 1  j ·  
da Questo porto per C attaro  . E lla  dovrebbe a rr iv a re  tra 
poco al suo destino ; essendo spirato fin qui un vento fa ­
vorevole . L e  truppe im barcate sono agli ord in i del Gen. 
Bellegarde , incaricato  d ì r ic e v e r  Cattaro , e cohsegn arlo  
ai Francesi . 11 C av . de 1’ E p in e  com anda i bastim enti *
I Fran cesi han form ato un cam po di 5 ooo, d o m in i presso* 
d i capo d’ Istria .



R E G N O  D !  N A P O L I
Napoli degli 1 1  Giugno .

E ' n o ta  la  g ita  d i S. M. a l c a m p o  d i G aeta del 
g io rn o  2 6 . p · p· N e l v is it a r e  i  la v o r i  l a  M. S. se ne m o ­
s trò  a s s a i  co n ten ta  ,  v e d e n d o li e s e g u it i con  a rd ire  e pe­
r iz ia  . A d  a ttestare  a q u e i b r a v i  la  S o v ra n a  a p p ro v a ­
z io n e  v o lle  ch e  in  q u e l g io rn o  s i d esse ro  lo ro  6 0  c e n ­
t im i p e r  c ia s c u n o  ,  e  d o p p ia  ra z io n e  d i c a rn e  e  d’ a c ­
q u a v ite  .  R a c c o m a n d ò  a l  c a m p o  l a  fe rm e z z a  ed  in t r e p i .  
d ità  m o stra ta  in  a d d ie tro  ·, g ia c c h é  d a questo n e  d ip e n ­
d e v a  1’  im p re s a  ,  ch e  s ì sa re b b e  fa tta  in  ap resso  ,  p er 
l a  c o n q u is ta  d e lla  S ic i l ia  .

N e l 2 . c o rr . S. Ni. si ren d ette  all* arsen ale : o sservò  
l a  fa b b r ic a  d e lle  a rm i ed  assistette  a l g itto  d i due m o r­
t a i  alia Gomtnerc ;  m ostran d o si a s s a i soddisfatto  dell* i n ­
te l l ig e n z a  cd  a tt iv ità  d i tutti in d istin tam en te  g l ' im p ieg a ti.

N o n  contenti» S . M. d i a v e r  u n a  v o lta  v isitato  i l  c a m ­
p o  d i G a e t a ;  nel  dì 5 dopo i l  c o n s ig lio  d i Stato , s ’ in c a m ­
m in ò  a  q u e lla  vo lta  ,  p er in c o ra g g ia re  le  truppe n e ll’ a t ­
ta c c o  ch T era  im m in e n te . In fa tt i a llo  spun tare del g io rn o  
η . un a bom b a la n c ia ta  in  à r i a  se rv ì d ; se g n a le  a l l ’ a t ­
ta c c o  ,  e  in  questo d ilu v iò  d a  tu tte  le  b a tterie  ad  u n  
te m p o  u n  fuoco cos\ te rr ib ile  co n tro  la  p iazz a  ch e è f a ­
c i le  im m a g in a re  p iù  ch e  e sp rim e re  . R ispose il ae m ico  
Con p a r i v iv a c ità  a p r in c ip io  : m a il dan n o  ca u sa to  a l le  
su e  b a tte r ie  fu  ta n to  co n sid era b ile  , che q u e lla  della Re­
g in a  s i  o b b lig ò  a  t a c e re . E ra  di 6 . pezzi . S a lta ro n o  a s ­
s a i  p resto  in  a r ia  q u attro  p o lve rie re  n em ich e  a llo  sco p ­
p io  ch e  fe c e ro  d en tro  la p iazz a  q u attro  b o m b e , ch e a c ­
c e se ro  in  v a r j  p u n ti le  fiam m e ,

G l’ In g le s i ten taro n o  quan to  fu  lo ro  po ssib ile  c o l le  
c a n n o n ie re  e bo m b ard e di so sten ere  g l i  assed ia ti : m a n ­
d a n d o  g ra n  fu o co  sopra g l i  a s s e d ia m i . Ma le  b itte r ie  
s ta b ilite  su lla  sp ia g g ia  ( V e d i  M oni*. N . 56 ) l i  r is p in -  

eero  e o a  sì fe lic e  successo ,  ch e tre  can n o n ie re  s i  a f fo n ­
d aro n o  ,  e  le  a ltre  presero i l  la r g o  .

S i  provaron o  a n ch e  a  sb a rca re  a lle  fo ci d e l G r i ­
g lia n o  . M a v i  tro v a ro n o  a ben  r ic e v e r li  le  truppe N a ­
p o lita n o  com an d ate d a l G en . C a r a c c io lo ; che il R e  n e l 
s u o  r ito rn o  a  N ap oli ebbe la  co m p ia cen za  d i v i s i t a r e .

N el d ì 2 9 . sa lp ò  la  flo ttig lia  N ap o litan a  . E ra  co m ­
p osta d i 1 2 .  barch e  b en  arm ate  ,  d u e d elle  q u a li con  
c a n n o n e  da 24* 11 S ig . G io : B a u sa n  C a p itan o  di fre g a ta  
l ì  è  C o m an d a n te  . 1 1  g io rn o  2- g iu n se  a lla  s p ia g g ia  d i 
G a e ta  ,  e  s i a n c o rò  sotto  C a s te llo u e  . V e n ti la u c ie  c a n ­
n o n ie r e ,  β . bo m b arde ed a ltre  b a rch e  a u s ilia ri con  obi zzo 

a  p ru a  d i grosso  c a l ib r o  v e n n e ro  n el d i 4  ad a tta c c a re  
la  l lo t t ig lia  . F o rm a ta s i in  due d iv is io n i si sch ieraro n o  
in  o r d in e  d i b a tta g lia  ,  e  dopo un ’  o ra  d’ az io n e  fu  fatto  
a l lo n ta n a r e  il n e m ic o  . L e  b a rc h e  a u s ilia r i  p erò  ten ta­
ro n o  d i p o rta rs i all* a b b o rd o  d e lle  n ostre  :  m a la  b ra va  

tru p p a  b a stò  per r isp in ^ e re  q u esto  seco n d o  col fu o co  della 
x n o sch e tte r ia  . L ’  U ffiz ia le  Sam son  C o m an d a n te  d ella  i 5 . 
è  s ta to  fe r ito  co n  due à '.lr i ;  un b asso  U ffiz ia le  d i m ure, 
c  d u e  m a r in a j m o r t i .  S’ ig n o ra  la  p erd ita  del n e m ic o . 
I l  S ig n o r  B auiau  m e n ta  i p iù  g ra n d i e logj un itam ente 
a i  b r a v i  c o m p a g n i d’ arm e a ’ su o i o rd in i . S . M. è slata  
in f o r m a t a  d a l M in istro  d e l d i lu i  c o ra g g io  e  p e r iz ia , ed 
h a  r ic e v u to  d a l S ig n o r L o sta n g e s  C o m an d an te  Superiore 
d e l la  m a r in a  u n a  lettera d i fe lic it a z io n e  ,  ch e ripo rte­
r e m o  n e l  ven tu ro  F o g l io .

D a l  Campo innanzi a  Gaeta la  sera de 5  Luglio
V  im p re sa  v a  fe lic e m e n te  a l  suo fine . D om ani a l ­

lo  s p u n ta r e  d e ll’ a lb a  s i d arà  il g ra n d e  a t ta c c o , secon­

d o  1’  o r d in e  co m u n ica to  a l  G e n e r a l C ard an e C o m an dan ­
t e  d e l l ’  a s s e d io  d al M a re sc ia llo  e G en era le  in  C apo M as- 

s e n a  . Q u e sti h a  p assa to  in  r iv is ta  le  truppe e le  ha 
t r o v a t e  v e r a m e n te  d e g n e  d e l g lo rio so  nom e F ra n c e s e . 
T u t t o  i l  c a m p o  p re se n ta  un a sp e c ie  di b o sch ereccia in ­
t e r e s s a n te  ,  c h e  se m b ra  d isp o sta  p e r  tutt’  altro  che p er 

f a r s i  d e l m a le  . I n  v e c e  di ten d e  i b ra v i  m ilita r i si so­

n o  fo rm a t i  c o m e  n n  p a e se  d i c a p a n n e  ricop erte  e ora- 
!> re g g ia te  d i  f r a s c h e  . L a  lo ro  se m p lic ità  in ca n ta  , e  re n ­
d e  m e n o  s p ia c e v o le  il r im b o m b o  ,  ad  a ltr i assai p iù  in ­

g r a t o  ,  de* b r o n z i m i l i t a r i  . D e l resto  i p re p a ra tiv i co n -

f j Irò il fo rte  sono ta li  ,  ch e  poco potrà d u ra r la  V osti­
n ato  , p er quan to  b ra v o  d ifen eo r d i G a e ta .

A ltr a  de ' 6 a lla  m a ttin a :

I l M aresc ia llo  M assena passa in  r iv is ta  i la v o r i « 
D opo qu est’  o p era z io n e  si c o m in c ie rà  il fuoco ,  ch e  s a ­

rà  t e r r ib ile . T utto  an n u n z ia  la  p iù  fe lic e  riu scita  d i 
u n ’ im presa , che sta in fin itam en te  a  cuore d e ll’ a m a ­

tissim o nostro So vra n o  .

A ltra  d a l C am p o  d i G a e ta  de' i o .
L ’  a r ia  è assordata  p er lo  strep ilo  de’  ca n n o n i e 

m ortaj . G ià co m in cia n o  a  cad ere  le  m ura . Il n em ico  
d à segn i d i co stern az io n e  e te rro re . I l  debole soccorso 
d e g l’ in g le s i ,  d i pochi C an n o n ieri e  Soldati A lb an esi n o ·  
n e può r ita rd a re  la  resa  . A lla  trin cea  com an d ata  
d al bravo  C olo n n ello  R u ff in i  sono g iu n ti 1 8  d isertori 
N a p o litan i , ch e h an n o  a  torto  o a ra g io n e  abbandon ato  
i posti a v a n z a t i . Essi r ife r irc o n o  ch e la  gu arn ig io n e  
di G aeta m an ca pressoché d i tutto ; e  n* è veram en te  
un a p ro va  ,  la  d iserz ion e ch e tuttora co n tin u a .

A ltra  deg li 1 1 L u g lio  

11 te rr ib il fuoco d e lle  nostre batterie  con tro G a e ta  
h a sm antellato  le  b atterie  ,  fa tto  sa lta re  in a r ia  4  de­
positi di polvere  ,  d istrutta la  Città , ap erta  la  b re c c ia  
e rido tto  ad un fu o co  le n tiss im o  q u e llo  del n e m ic o . 
11 C om an dante P hilipstadt ha cercato  d i c a p ito la re  ; m a  
le co n d iz io n i non sono a m m issib ili . L a  resa  non p uò 

r ita rd a re  che di pochi g io rn i .
L e  truppe dell’ e x -R e  per fa re  un a d ive rs io n e  a f a ­

vo re  d ella  p iazza a ssed ia ta  e battuta son o sb arcate  in  
num ero di 4  m ila  c irc a  u om in i in  tre punti d e lle  C a ­
la b r ie  . U n b ran co  di gente illu sa  non ha resistito  a l ­
la  seduzione . M a ben  presto saran n o  r ic h ia m a ti a l d o ­

v e re  , e i som m ovitori o  sca cc ia ti ,  o p resi p e r  su b ir 
p o i i l  m eritato castigo  .

R o m a  12 .  L u g l io  
Sono qui a r r iv a t i  da N a p o li  un n um ero di cen to  e  

p iù  G esuiti d i v a r ie  N azion i , che dietro il R eale  E d itto  

h an  dovuto u scire  da qu el Regno . J e  r  1’ a ltro  si è  te ­
nuto uno strao rd in ario  concistoro segreto r su l quale  n o ·  
si può finora asserire  n u lla  di p o sitivo  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Geu o s a  1 g .L K C g iio .

Secondo A voiso  
A i  R ed d itu arj sul G ran  L ib ro  d ell’ Im pero F ran cesse :

G li A b itan ti d ella  inad dietro  L ig u r ia  ,  che hanno 9  
lo ro  cred ito  liq u id o  sul G ran  L ib ro  ,  sono preven uti che 
d ietro  la  d im a n d a  , che c iascu n  di loro potrà fa re  a M.r 
T u rp in  A m m in istra to re  del T esoro  pubblico potran no in  
a v v e n ire  r ic e v e re  d a l P agato re  d e i loro D ipartim ento· i  
p agam en ti·, che souo stati lo r fa tti sino a l presente si 
P a r ig i : tali p agam en ti saran n o  lo r fa tti senza a lcu n a  
spesa , e a lla  stessa epoca che verrebbero- fa tti a l lo ro  
P ro cu ratore a P arig i .

T utti i C reditori d e ll’ Im pero  F ran cese  ,  r  c red iti de’ 
q u a li  sarau n o  stati liq u id ati ,  troveran no a l B ureau  del 
P agato re di G enova M .r A ll ie r  , tutti i D ocum enti n e­
c e ssa ri a i lo ro  interessi . Il detto Pagato re  si fa rà  u n  
p ia c e re  di con segnar lo ro  de’ Certifica li d i v ita  stam pati, 
p e r  m ezzo de’ q u ali saran n o  assicurati d i νποη p ro vare  
a lcu n  ritard o  per i  loro p agam en ti ,  e  d i non a v e r  
g ia m m a i a riparare  a lcu n  d iferto  d i fo rm a lità ; P er detti 
C ertificati non avran n o  a ltra  spesa se n on  se q u e lla  det 
D iritto  del T im b ro .

C O R S O  D E ’ C A M B J  
G en ov a 1 9  L u g l io .
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M O N I T O R E
D ella  28."“ Divisione Militare dell' Impero Francese.

Dum  desint HÒstes , desit quoque caussa trium phi. Manchiti Nem ici ;  trionfar nón amo .
O v i d .  Fast.

l ì  Prezzo ί  Associazione al M o n ito re  della 28ma Divis. 
Militare è per l1 impero Francese e per tutta i  Italia fra n co  
d i posta t bollò di lir. 19 . di Genova perii Semestre , c 
lire 3 3 . simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi dì 
porto alla direzione di Già. Bartolomeo Como .

Escono (tue fo g lj là settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
•ÌU ore 4 . pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

R U S S I A  
Pietroburgo 18  Giugno 

Je r  1* altro si è avura qu) la notizia * che sia sta­
io levato il bloccò della T rave  , notizia importantissima 
per il nostro commercio ·

S V E Z I A
Stockolm 24 Giugno 

L a  Corte fa ée ’ preparativi , che annunziano la  p a r­
tenza di S. M. la Regina, e di S. A. il Principe Reale .

—  11 distretto di KareÌeri , che in addietro forniva 
400. tiomini per 1’ armata , ne darà d’ óra in pòi 600 . 

e fara anche più in appresso .
G'reìfsWalà 1 .  Lùglio 

Avendo S. M. inviato ai 28 Giugno Una lettera al 
S ignor Generale Cotite di Kalkrsuth a Paswalk : è qui 
arrivato  il Capitane Conte di questo nome a i 79. a ll ’ 
un ora - i  m attina còlla risposta di quel Generale . E poi 
r ip a r lit i  oggi colla risposta a mezzo giorno, dopo avere 
avuto una lunga conferenza con 3. M.

S P A G N A
Mqdrid I Luglio 

Conforme ai regolamenti stati decretati in addie­
tro , Si continua a mettere in vendita una porzione di 
beni ecclesiastici .

—  Il nostro Governo fa ogni giorno più vedere una 
grande attività nell’ introdurre nel Regno le scoperte 
utili *3 e già si è veduto alU  luce uri estratto dell’ opera 
del Dottore Francese Portai sui mezzi di soccorrete gli 
Affisi aci , gli Annegali t i  Bambini che sembrano mòrti nel 
venire alla luce.
__  Il Ministro di Stato , Segretario degli a ffari esteri

Signor de Cevallos ha comunicato a ciascun de’ Ministri 
residenti presso la nostra Corte Una Nota , mediante la 
quale sono questi informati , che S. M. ha giudicato a 
proposito^helle circostanze attuali di chiudere i porti di 
tutti i suoi stati a tutti i legni da guerra e m ercantili 
Svezzesi . Quanto a quelli che presentemente vi si tro ­
vano , potranno restarvi fino al tempo necessario per la 

loro partenza *

I N G H I L T E R R A

Londra Luglio
Tondi Pubblici . —  T re  per 1 0 0 .  con so lid ati É>4 ‘

1 12 .  Ridotti 63  Ì I 2  1 I4 . Omnium 8. 7 ·  1 I 2 .
Corre voce che il Barone Jacobi M in istro  d i P ru ssià  

doveva lasc iare  assa i presto 1’  Inghilterra . N oi possiam o 
però asserire ,  eh* eg li ab iterà  ancora la sua casa  per u à  
mese .

—  Lord M into è nom inato  decisivam en te G o vern ato re  
Generale delle In d ie  .

—  Il paquebotto il P rin c ip e  di ^JTales, a r r iv a to  dà L is ­
bona a Falm outh ha portato notizie  delia  squadra d i G i­
rolam o Bonaparte . E ssa  a i 4 · A p rile  è e n tra ta  a B a ta -  
v ia  , e n’ è rip artita  a i 2 1 .  dello stesso m ese . N on si 
sapeva qual ne fosse il d e stin o  .

—  Il M essagg io , che il Re è in usò di m an d a re  p r im i  
della chiusura della S e ss io n e , è staro presentato  je r i a lle  
due C am ere . Conseguentem ente sarà  aperto  a S. M. u à  
credito per m etterla in  istato  secondo i proprj te rm in i 
del M essaggio 11 di rovesciare  le  im p rese  del nem ico  e  
di provvedere a i b isogn i pubblici . tt Si suppone che la  
sessione non durerà p iù  d i tre settim ane .

Altra de’  5 .

Fondi P u b b lic i del 5 · a 1 1 .  o r e .  —-  i r e  p er i 0 0 . 
cons. 6 3  1 12 .  R id . 6 2 . i l 8 .  O m nium  6  1 I2 .

11 nostro corrispondente di Portsm outh c i  s c r iv e  ch e  
il T elegrafo  ha trasm esso a lo rd  S. V in c e n t  n e l m om ento 
che im barcavasi sull* Ib ern ia  di 1 1 0  ca n n o n i 1* a v v iso  ch e  
Basilico era sbarcato  a  D eal co ll’ u ltim ato  del G overno 
F ra n ce se . Questo c o rrie re  è  ven u to  con tutta la  p o ssiA 
b ile  celerità . Im barcatosi a D e a l a i  2 7 .  si è  recato a

1* Parigi a i 29 . E g li ha la sc ia to  quella  c it tà  lo  scorso m ar­
tedì , ed è arr iva to  a D eal i l  g ioved ì se ra  . Questa m at­
tin a non abbiam o nè d is p a c c i ,  né n o ve lle  di F r a n c ia .

—  Il Corriere je r i fa c e v a  osservare  ch e  il M inistefo ,  
che consentisse di fa r  la  p a ce  senza r is ta b ilire  il Re d i 
Napoli in tutti i suoi possessi sarebbe m eritevole della 
m aledizione del gen ere  u m a n o . Se c iò  fosse vero, quanto 
più abom inevoli co m p arir  c i debbono e la  politica e le  
intenzioni del G overno , che ha posto questo P r in c ip · 
nella situazione in crii si trova presentem ente ? E non è  
eg li ( il G overno ) che ha persuaso i N apolitani co lla  
vista di ottenere il suo m iserabile  appoggio  in fa v o re  
dell’ ultima coaliz io n e  , d’ im pegnarsi in una lite  con tro  
la  .Fran cia  , e che ha dato con c iò  un pretesto a B on a— 
parte di a ttaccare  il Regno di Napoli , e di ro vesc iare  9 
c»m e ha fatto, I’ an tico  G overno del paese ? Il C o rrie re  
esprim erebbe eg li m ai i sentim enti de’ lordi H aW kesbury, 
Castlereagh e Eldon ? In ta l caso rioi «li d im an d erem o  
se quando ha con sen tito  a sottoscrivere il T ra tta to  d’ A - 
m iens hanno essi ottenuto per lo S ta th o u Je r  , e p er i l  
Re di Sard egna ,  v ittim e egualm ente ch e i l R« d i N apoli



i e l l a  lo ro  a lle a n ta  con n o i , questo  in tero  ristabilim ento 
n e l possesso d i tutto il lo ro  te rr ito rio  .

( M orning Chronicit )
—  E ' probab ile  che qu .m do la  n e goz iaz io n e  colla F ra n ­

c ia  sarà  g iu n ta  a lia  sua m a tu rità  coslch e  s ia  necessario  
d i fa rla  segu itare  da un n e goz iatore  a c c re d ita to , una tal 
com m ission e verrà  a p p o g g ia ta  a L ord  H ollan d  : non es­
sen dovi p ersona ρ ιά  a d a tta la  d i lu i p er ben con durre un 
a f fa re  d i qu esta  im p o rtan za  . S i p a r la  già d e lla  v ic in a  
p artenza d i questo  soggetto  per P a rig i com e di un a v ­
v e n im e n to  v e r is im ile  ;  e  je r i  d ic e v a s i  cosi all* orecchio  
che p a rtireb b e  i l  g io rn o  y .

—  M. F o x  è a un d ipresso  n e llo  stato  di j e r i . I  Dott. 
V a u g h a n  e  M oseley lo  v eggo n o  g io rn a lm en te  .11 P rincipe 
di G a lle s  je r i  dopo m ezzo  g io rn o  lo  ha onorato d’ una 
v is i t a  .

—  S em b ra  «he le  fre g a te  n e m ic h e , che si cred evano  
b lo c c a te  a l la  G u ad a lu p a e a Sam tee non vi siano m ai 
e n tr a te  . S o n o  sì sta te  vedute p assare  d a lla  D om inica e 
d a  S. E u s ta c h io , e  si  supponeva an d assero  a S. D o m in io . 
V i  son o d e lle  scom m esse , ch e  sarà  q u e llo  i l  punto d i 
u n io n e  d i  tutte le  sq u ad re  n em ich e  .

A L E  M A G N A

Berlino  I Luglio  
L a  c o rr isp o n d e n z a  d e lla  n ostra  C orte con q u ella  

d i P ietro b u rgo  è a t t iv is s im a  . Sono a r r iv a t i  due C iam ­
b e lla n i  dell’  Im p erato re  d i R u ssia  M. B asilo  e  N ico lò  
D o lg o u ru k i c h e  fa n  c re d e re  in c a r ic a t i  d i com m istioni 
im p o rta n ti e  p a c ifich e  .

Ϊ —  D o p o  1’  a r r iv o  d ’ un C o rrie re  P ru ss ia n o  spedito d a l­
le  fro n t ie re  d e lla  P o m eran ia  il R e g g im e n to  d’ in fan teria  
d i K u n h e im  ch e  fa  parte  della  n o s tra  g u a rn ig io n e  , ha 
a v u io  o rd in e  d i m a rc ia re  . L a  p a rte n z a  d i questo R e g ­
g im e n to  , c h e  ha la sc ia to  B erlin o  in  q u esta  m attina , 
I la  ta n to  di p iù  a tu ra to  sop ra  di se  la  p u b b lica  a t te n ­
z io n e  q u a n to  ch e  é  e g n a ta  fin  q u i la  m a g g io re  a t t iv i ­
tà  ne l n ostro  A r s e n a le .  Q uesto R e g g im e n to  ha ricevuto 
j e r  1’  a ltro  il suo o rd in e  d a ten ere  n e lla  m arc ia  . Egli 
s i ' r e c a  a  E re s ia v i a  ,  d o ve  va  a r i le v a r e  i l  R eggim ento  d* 
A r t i in i  ch e  si è  p o rtato  su lle  fro n t ie re  d e lla  Pom eran ia .

—  9 . E c c . i l  L u o g o ten en te  G e n e ra le  d i K unh eim  si 
re c h e rà  ne l p a e se  di L a v e m b u rg  . I l  R eg g im en to  del P rin ­
c ip e  d* O ra n g e  r ie n tra  in  B erlin o  .

—  So n o  q u i g iu n ti in  po co  tem po de* C o rrie r i d i P a ­
r ig i  ,  d e l la  W e st fa l ia  e  d i L o n d r a .

Vienna %o G iugno  
N e lla  C h ie s a  d i C orte s i è c e le b ra to  nel di 28  un 

ie r v iz io  so ie im e  p er la  m orte d e lla  P rin c ip e ssa  delle A s ­
t u r ie  S o r e lla  d e lla  no stra  Im p e ra tr ice  .

—  L a  m esse  é  d e lle  p iù  ab b o n d an ti , e  sorpassa la 
s tessa  esp ettaZ io n e  ,  eh’  è  m olto, d e g li a v id i  nostri con­
t a d in i  . 1 1  g ra n o  è rib assato  d i prezzo  ;  ed il caldo 
d e l la  s ta g io n e  n e  ha fa tto  a n tic ip a re  il  ta g lio  d i quattro 
s e tt im a n e  .

—  D all* e sa m e  d ella  condotta d e g li U ffiz ia li A ustriaci, 
c h e  so n o  stati a c c u sa ti di a v e r  c o n tr ib u ito  a l la  consegna 
d e l le  B o c c h é  d i C a tta ro  a i  R iissi r isu lta  , ch e  i l  M arche­
s e  d i  G h is i l ie r i  h à  a g ito  contro la  vo lo n tà  del Gabinet­
to  d i  V ie n n a  : m a ch e  il L u ogoten en te G en era le Brady 
n o n  h a  a lc u n a  p a rte  in  qu esta  V io laz ion e  de’ Trattati ; 
p o ic h é  e g l i  tro v a v a s i in  quell* ep o ca  a Z a ra  ,  Città di­
istante d i a lc u n e  c e n tin a ia  d i m ig lia  m arittim e  dall’  Al­
b a n ia  · É g l i  è  v e ro  che M. B ra d y  in  q u a lità  di G over­
n a t o r e  c iv i l e  e m ilita re  d e lla  D a lm a z ia  e dell* A lbania 
h a  d a to  a l l e  A u to r ità  di C attaro  d e lle  istru zio n i sulla con­
dotta  c h e  a v re b b e ro  dovuto ten ere  : m a queste i s t r u ­
z io n i son o  s ta te  e sam in a te  ,  ed i l  G ab in etto  di V ienna 
d ic h ia ra  ,  ch e  son o  con fo rm i a lle  vo lon tà  di S M. : e  
con seg u en tem en te  totalm ente opposte a g li  atti del M ar­

chese G h is ilie r i. L 'in te re s se , clic fa vedere la nostra 
Corte in far conoscere la condotta del Luogctcnente Ge­
nerale Brady e in proclam are la di lui innocenza sa­
rebbe una nuova prova , che quanto »S seguito a Catta­
ro è stato contro la volontà espressa di S4 M. I.

—  Si sa con certezza chc la missione del Consigliere 
di Stato M. d’ Oubril a Parigi , non riguarda solamente 
il mantenimento e cam bio de’ prigionieri Russi , ma la  
couchiusione de* prelim inari della pace . A lcuni giorni 
prim a di partire da V ienna , M. Anstetton Consigliere 
di Legazione Russa ò partito di qui per Pietroburgo con 
d ispacci importanti .

—  Le loro Maestà passano a Biden per quelle acq u e . 
S. A . R. il Duca di Saxen-.Tesehen p artiri pure tra po-· 
co per Topliz in Boemia .

—  Un Soldato della nostra gu arnigione ha guadagna­
to al lotto una tal somma , attesa la tratta di lutti i  
c inque numeri da esso giuocati ,  che ha per la gioja 
perduto il senu o .

Àtnturgo 4 loglio  
Tutte le lettere ricevute jeri dalla Pomerania por­

tavan o , che i preparativi fatti da ambe le parli annun­
ziavano  un prossimo com inciamento d' ostilità tra la 
Prussia e la Svezia . Oggi il corriere reca la notizia chei 
il Re di Svezia ha fatto improvvisamente seni re al Ììe 
di P ru ssia , eh* egli è pronto a da r l a  mano a lutti qùelli 
accomodamenti , che potessero ristabilire una huoha ar­
m onia tra le dUé Corti . Si aggiunge di piò , che S· M ; 
mostra del desiderio  per il ritorno del Gen. K alireuth  % 
à fine di trattare con esSo , e che nel tempo stesso hat 
spedito un corriere  a P ietroburgo. V i sono di quelli cha 
pensano che la notizia delle negoziazioni intavolate coli*. 
Inghilterra possa avere operato questo miracolo *

—  S. Ecc. M. de Bourienne Ministrò Plenipotenziario 
d ell’ Imperatore de’ Francesi e Re d’ Italia avendo offi- 
cialm ente partecipato al Senato 1’ avvenimento al Trono 
di S. M. Olandese Luigi Napoleone *, dell’ elezione di S.' 
£m . M o s . Card. Fesch come coadjutoré dì S. A. S. 1* 
E lettore A rcicancelliere dell’ Impero Germ anico: dell' ele­
vazion e delle L L . ÉE. M· de Talleyrand alla dignità d i 
P rin c ip e  e Duca di Benevento e del Maresciallo Berna­
dotte a quella di Principe e Duca di Pome Corvo ·, unai 
Deputazione del Senato ha recato a Sua Eccellenza i  corn-, 
p lim enti d’ Uso.

• —  M. Jackson , precedentemente Ministro di S. M 
Britann ica a Berlino , eh’ è ritornato ad Amburgo per 
prendervi la sua Sposa e ritornare in In gh ilterra , jeri s i 
ò rim barcato sopra uu ^paquebotto Inglese n e ll 'E lb a .

Eatishona 4  Luglio 
Secondo Urta lettera di Hermanstadt gl* Ingegner? 

A ustriaci del Comitato han ricevuto ordine di recarsi 
subito sulle frontiere della Valachia pdr gettarvi un pon-' 
te destinato al passaggio delle truppe della loro nazione·

Francfort 1 1 . Luglio .
I l giorno 5 . le armi del Re di Baviera furano po­

ste a tutte le porte della città di Nprimberga . Lo stes­
so giorno al dopo pranzo furono di nuovo rltiratp dalla 
porta che m -tte sulla strada che conduce a Bayreuth ,  
per ordine delle Autorità Prussiane .

- — Un foglio Francese assicura , che la Corte d i  
V ien n a  finora non ha vo luto , nè acconsentire a lla  di­
m anda di un’ indennizza mento in denaro per la pro­
lungata dimora delle truppe Francesi in Baviera , nò 
riconoscere il nuovo ordine di cose nella bassa Italia . 
Se c iò  fossi· vero , verrebbe a smentirsi la voce sparsa 
finora , che 1’ imperatore d i Germania avesse già nomi­
nato il Barone di Giusti come Ministro presso il nuovo 
Re di N ap o li. Alcuni per conciliare le due opposte opi­
nioni sostengono, che posa a difatti spedirsi a Napoli i l



Barone di Giusti , m a per ora senza un pubblico c a ­
rattere . Di tutto c iò  p er altro nulla si può g a ra n tire , 
trattandosi le .  cose nei Gabinetti con una estrema se ­
gretezza . [ Teltgr. dAU Alpi 1

( Questo fogn o  Francese avrebbe egli mai copiato un 
qualche foglio Tedesco ? )

Nel venturo Ottobre devono form arsi due g ran d i 
accam pam enti di esercizio uno nelle celebri pianure 
d i W els nell’ ^Austria Superione, e il secondo nella Gal* 
liz ia  . S. M. 1 Ipiperatore , e Arcidnca Carlo interver­
ranno alle evoluzioni . E ’ forse a questo solo oggeito , 
che un ordine superiore , che ha dato lnogo a °m ille  
Confetture , ha rich iam ato  di recente ai rispettivi loro 
corpi tutti gli uffiziali assenti oon congedo . Scrivono 
d alla  T run silvan ia  , che degl’ ingegneri Austriaci abbia­
no  avuto ordine di recarsi in tutta fretta ai confini del­
la  V alach ia  , e di gettare un ponte sul fiume Schyl per
i l passaggio delle II. truppe Imperiali . Si sa pure , che 
d iversi u fficiali Russi per la via della Transilvania si 
sono recati presso g l’ insorgenti della Servia ; ma non 
s i sa con quale iutenzione .

Augusta ì i .  Luglio.
L ' im pazienza di vedere sviluppati i grandi a ffa r i, 

che tengono sospesa 1 Europa dà luogo a mille vodife- 
fa z io n i , che poi smentiscono poco dopo . Una di que­
ste è la nuova jeri sparsa , della tanto desiderata no­
tiz ia  della consegna di Cattaro ai Francesi ; ma le let­
tere di Monaco d’ oggi non ne fanno parola . —  Ecco­
n e  un’ altra che leggesi sui foglj di N orim berga/ Gli 
In g le si hanno attaccata la flotta d i trasporto Austriaca j 
ch e faceva vela da Trieste per Cattaro , se ne sono 
im padroniti ,  e s i sono posti eglino stessi in possesso di 
Cattaro . L e  lettere recenti di Trieste non fanno la me­
nom a m enzione di questa veramente singolare notizia . 
A lcun i foglj asseriscono che il Re d 'Inghilterra debba 
nuovam ente avere 1’ Elettorato d’ Annover con degl’ in­
grandim enti di paesi , ed un confine militare assai m i­
g lio re  sotto la garanzia Prussiana : che la Prussia possa 
essere indennizzata d’ altra parte ; ed una nuova--assai 
estesa alleanza sia per form are un nuovo sistema fede­
ra tiv o  nel. N ord. 1 fatti stessi smentiscono abbastanza 
questa notizia . ,

—  Braunau. è tuttavia occupilo dai Francesi ·, la gran­
de armata fa  delle disposizioni per abbandonar la G er­
m ania , ma non ha ancora avuto l’ ordine della par­
tenza . A  Monaco, vi son lunghe , e frequenti conferen­
ze tra il ,Re di Baviera , e il Ministro di F ra n c ia , cui 
in terviene ordinariam ente il Maresciallo B erth ier. Qne- 
sta circostanza eccita la pubblica attenzione ma il se­
greto con cui si trattan le cose delude 1’ impazienza de’ 
c u r io s i.

R E G N O  D ’ O L A N D A
Aja i o  Luglio .

S. M. ha nominato 4 · Dame di palazzo. Esse sono 
state scelte tra le fam iglie più distinte. Tra i Ciamber- 
lan i nuovamente nominati si cita M. Vander Duin , an­
tico Uffiziale superiore dell’ Armata B atava .

L a  m attina degli 8 vi è stata una conferenza tra 
una commissione composta di varj Membri del Corpo 
L egislativo  e una Commissione scella nel Consiglio di 
Stato . Si assicura che si tratti d’ affari della più alta 
in-portanza .

—  L ’ Ex*Ministro dell’ Am m iragliato di Rotterdam ha 
com inciato le sue funzioni di Direttore Generale degli 
a ffa r i dell* India e del com mercio . E’  osservabile 1’ im­
pegno e prontezza, con cu i S. M. si occupa degli affari 
della  Nazione j poiché sono generalmente applaudite le 
sue e lez io n i, che cadono sethpfe iu uomini abili , e di 
conosciuta esperienza .

•—  11 General Dupont-Chaumont Ministro Plenipoten­
z ia r io  di 9 . Μ. Γ Imperatore de’ Francesi domani darà 
una festa ·, che sarà onorata dalla presenza delle LL . MM.

I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi l 5 Luglio
I l  G en era l Seb astian i A n ib aic iad o re  d i S. Μ. Γ Im ­

p e r a t o r e  d e * " F r a n c e s i  e  R e  d ’ I t a l i a  p r e s s o  l a  P o r t a  Ò f* ·  

t o m a n a  è  p a s s a t o  a i  4  c o r r .  p e r  K m s t n d t  ,  C i t t à  d e l  

R e g n o  d i  W u r t e m b e r g ,  v i a g g i a n d o  c o l  s u o  s e ^ u  t o  a  C o ­
s t a n t i n o p o l i  .

—  N e l l a  n o t t e  d e ’  i  z  è  p a s s a t o  a  B r u s s e l l e s  u n  c o r ­

r i e r e  d i  g a b i n e t t o  P r u s s i a n o ,  i n c a r i c a t o  d e ’ d i s p a c c i  d e l l *  

A m b a s c i a t o r e  d i  P r U s s i a  a  B e r l i n o  ,  p e r  l a  s u a  C o r t e  .  

Q u e s t o  c o r r i e r e  a v e a  f  o r d i n e  d i  r e n d e r s i  a  B e r l i n o  c a l l a  
p i ù  g r a n d e  d i l i g e n z a .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  
Basilea 5 . Luglio 

E* stato sottomesso a lla  Dieta nel di τ.η. scaduto 
nn progetto di decreto in 1 2  a r t ic o l i ,  in v irtù  del qu ale  
in tuita la Svizzera è  proibita 1’  in troduzione de’ p ro ­
dotti delle m anifatture Inglesi egualm ente che le  tele e 
mussolini fabbricati ne* possessi d e ll’ In gh ilterra  ,  eccetto 
i  cotoni filati , necessarj com e m ateria  p rim a a lle  fa b ­
briche Svizzere . L ’ esecuzione è  rim essa a i can to n i d i 
frontiera sotto la  v ig ila n z a  del Land am m ano .

R E G N O I T  A L I A  
Venetia 1 2  Luglio 

Jeri gidnsero lettere da T r ie s te , 6 portano 1‘  a r r i ­
vo di due bastimenti ,  uno G reco  e L’ a ltra  O ttom ana
11 capitani dei quali souo stati v is ita ti nelle acq u e  dt 
Ragusi da un legno da guerra  Russo : riferiscono  ch e i 
Francesi erano in Ragusi nuovo e vecchio , L a tte n Jo  
con bombe li M ontenegrini da un’ emittenza con  fu o co  1 
v ivissim o, e portando a lo ro  g ra v i d in n i . L ’ a r t ig lie r ia  
nem ica non arrivava a co lp ire  i F r a n c e s i .  S o g g iu n g o ­
no che era giunto a R^gusi un nuovo corpo d’ a rm a ta  
Francese

R É G N O  D I  N A P O L I

N apoli 1 3 . Luglio 
Lo sbarco di c irca  3 o o  ga leo n i è segiiito  ad À m s a -  

tea . G l’ Inglesi che li fian ch eggiano  , l i  han fatti tra *  
vestire parte da Russi é  parte da Inglesi ; Q uesti d isp e ­
rati non cercano di sussistere che col delitto . A v e v a ­
no a lla  lodo testa i tre fam osi scellerati Se ;p io n e  L a -  
m arra , Fra Diavolo e il C olonnello C arb o n e . In o ltra tis i 
a Gosenza sedussero i dasali d i F ig lin e  é di C eliat a ,  
e li fecero levare a rom ore , M a trovarono ben tosto
il castigo nella scelleraggine . Il G en era l V erd ier, r a c c o l­
to Un buon numero di truppe e di vo 'o n tarj vo lò  ad a r ­
restarne i perfidi tentativi . A l prim o incontro ue fu ro ­
no uccisi molti ; Fu  trovato  esser questi in  g ran  p a rte  
di quei mal con sigliati che nel 1^ 9 9 · fo rm aron o  la  mas­
sa dannata sotto nome di Sànta F^dt , là q u a lt a  i/.ichà 
suggellare a ll’ occasione co l proprio sangue , a v re b b e r  
voluto disonorar coll’  a ltru i . I l loro  Vessillo  era  la  C ro ­
ce ; che per m aggiore insulto dell’ ad o rab ile  in se g n a  
portavasi processionalm ente, e aC com pagnavasl da p e rso ­
ne che ne avrebbero dovuto h ied itare  in  s ilen z io  » m i­
s te r i. Si fossero alm eno travestiti com e i loro  c o n fr a ­
telli ad Am antea ! Ma non bastaVa la veste : e ra  n e ces­
sario deporre eziandio un avan zo  esteriore  di a n tiq iia ta  
filosofia . L a  fuga fu scam po di pochi . Q uei ch e  n o n  
morirono tra 1’ a r m i , furono sul m om ento fu c ila ti . I  

C alabresi che si trovavano in N apoli ,  ap pena in tesero  
la notizia dello sbarco , chc a l solito  fu esag erata  , s i  
presentarono a S. M. e chiesero di a n d a r i  a  d ife n d e re  
la Patria . Un tumulto d i p icco la  entità non m e rita v a  
che si movessero delle truppe da N apoli . Gradi non 
ostante la  M. S. lo zelo deg li a ffez ion ati C itta d in i, a 
permise loro  di unirsi in  un  battaglione , a l cui co m a n ­
do fu destinato il bravo Colonnello Ornato , esso pure d i 
Calabria . Il tutto presentem ente è in calm a *

Eccitati dal cattivo  esem pio d i cotesti sediziosi al-* 
cuni briganti di T arsia  e d i S. L orenzo  , condotti d a  
certo Giuseppe M. Sarri ebbero 1’  a rd ite  d’ in tim are a i  
pacifici e fedeli abitatiti d i Sp ezzan o , che inalberassero  
bandiera b ianca . N on ebbero per r.sposta che un solen­
nissimo sprezzo ·, e per g iunta si v id ero  im provvisam ente 

addosso i Deputati del buon G overn o, seguitati da tutte 
le oneste personui e furono qui nt i  costretti la  jn ags'.oc



f + r i c  λ Asggire aven d o  ln sc ìa tq  nell* in co n tro tre  rrtort», 
tiiio  d e ’ q ó a li il G o n fa lo n ie re  d i T o re s ia , fam oso capo  d i 
a ssa ss in i , o ltre a  m o ll i  fe r it i  .

—  N el dì i 3  s i  è  prestato  in  C liieti il solenne g iu ­
ram en to  d a  tutte le  a u to r ità  costitu ite  della P ro v in c ia  , 
second o il p ro clam a p u b b licato  d a l G en era l M a r isc o lt i. 
L a  festa  seg u ita  p e r  tre g io rn i . Corse , ca cce  , b a lli , 
ca n ta te  , i l lu m in a z io n i , doti a  z ite l le ,  lim osine a m on ­
d ic i  n e  fo rm a n o  i l  corred o  .

—  F in o  d a l p rim o  co rr . è  sta ta  aperta la  b e lla  p a s­
s e g g ia ta  d e lla  R . v il la  d i C h ìa ja .  G li spettatori non hanno 
a n c o ra  a v u to  un  co lp o  d’ o cch io  n è  cosi riderne né così 
v a r i o  . F ra  g li  a ltr i c a p i d’  o p era  di scultura che v i si 
a m m ir a n o ,  v i  sono q u e lli che dal passato G overno e r a ­
n o  s ta t i d estin ati a  d e c o ra re  C aserta  .

—  C on  d ecreto  de’ S . L u g lio  S. M . ha provveduto  a l la  
S itu a z io n e  d eg l’ im p ie g a ti n e g li a rre n d a m e n e  . L a  M. S. 
h a  vo luto  u n a  nota esatta d i tutti , del loro  soldo , del 
tem p o  d i se rv iz io  e re . essendo m eute del So vran o  , che 
o g n u n o  s ia  p ro vved u to  seco n d o  i r  m erito  e  serv iz io  .

A ltra d i N ap o li de' l 4 * Luglio  .

N e g li sco rsi g io rn i son o  segu ite  alcune c a rceraz io n i, 
e  co n tin u an o  . S. M usan do  d e lla  sua n atu ra i propen­
s io n e  ad  a f fe z io n a r s i  i  n u o v i suo i sudditi ,  ne ha a m ­
m esso  ί  p iù  d is tin t i a  p a rte  d e ll ’  am m in istraz io n e  . Un 
tra tto  d i sì p a rz ia le  c lem en za a n z i ch e  g u ad a g n arli non 
lia  fa tto  c h e  d a re  ad  a lcu n i la m a g g io re  fa c ilità  d i m a c ­
c h in a r e  in  se g re to  con tro  il G o ve rn o  . L a  loro  p erfid ia , 
l e  in t e l l ig e n z e  m a n te n u te  c o l n e m ico  sono state scoper­
te  . 1  r e i  , ch e  a b u sa ro n o  d e l c a ra tte re  pubblico con ta n ­
ta  in d e g n ità  e  in g r a t itu d in e  sa ra n n o  puniti "coi r ig o r  
d e lle  le g g i  . I  m e n o  sosp etti son o  g ià  e s i l ia l i ·

D al Cam po d i G aeta  1 4 .  Luglio

L e  b a tte r ie  d e l n e m ic o  a l v iv o  fuoco delle  nostre 
n o n  h a n  potuto  r e s is te r e ,  e  son o  n e l più  m iserab ile  s ia lo  
O g n i g io r n o  c a p ita n o  de ’  d is e r t o r i ,  e  la  notte passata nr 
è  g iu n ta  tini* ad un tem po u u a  com p agn ia  e m ezza . L e  
ló ro  d o g lia n z e  sono il poco  v itto  ,  le m alattie  nella truppa 
e  n e g li  a b ita n t i  ,  le  o p p re ?s io n r , 1’ a v v ilim e n to .

1  la v o r i  d’  a p p ro c c io  v e rso  la  p u z z a  si sono con ti­
n u a t i  . Q u esti h a n  fa c il ita t o  la  costruzion e di una nuova 
L a t t e r ia  n e l pun to  e s tre m o  d e l B o rg o  ed in n an zi a ’ SS. 
A p p o sto li  . O lire  a q a e s ta  se n ’ è  a lzata un altra a 3 o. 
te se  so la m e n te  d a lla  p ia z z a  . E ’  questa diretta contro il 
b a s t io n e  d e lla  b re c c ia  , ed in  corrispond en za colle altre 
1 ’  h a  a p e rta  n e ll7 a n g o lo  sa g lic n te  del basuon· m edesim o.

L a  c itta d e lla  non fa  p iù  fu o c o . I cannoni d e lla  
p ia z z a  in  g ra n  parte  son o sm o n ta li :  e  si riduce a qu a l­
c h e  m o r la jo  p e r  d a r  se g u i d i v it a  . L a  più  famosa delle  
L a tte r ie  è  q u e lla  a denti d i sega . Su questa vi ha appena 
u n  c a n n o n e  m ontato  che t ira  a' m u ra g lia  più per il b ar­
b a r o  o ggetto  d i u cc id e re  u o m in i , che distruggere lavo ri. 
L a  p erd ita  d i pochi so ld a ti no n  contribuisce nulla a l 
s u c c i s o  di d ifesa  d eg li a s s e d ia t i  . Egli è dunque un s i ­
sti m j puro p re tio  di c iu d d t à  ,  e precisam ente ne’ p riu - 
c ip j  d e l G o vern o  } a cui se rv e  1’ ostinato Com andante . 
In ta n to  però sono sa lta li in  a r ia  a ltr i tre depositi di p o l­
v e r e ,  e  fa tte  a ffo n d a re  5  a ltre  lance Cannoniere. La per­
d i t i  de’  n òstri è  le g g e ra  . I n  una delle nostre batterie ,
i l  c u i  fu o co  è stato  così v iv o  e  continuo da rendere fuor 
<tì se rv iz io  ^1’  opposta d e l n e m ico  ,  abbiam o avuto due

solcai» Morti e tré feriti . Ignoriam o la* ftrtrtalità
piazza : ma (kill esplosione di ben selle dep iliti di p jf ·  
vere ,  da lla  direzione contro di essa di cinquanta boc­
che da fùdeo destinate al tiro di bombe e granate si j o# 
ben congetturare qlie dee essere grandissima . Infatti ί ί  
nem ico nel di i l  e venuto nuovamente a parlam ento. 
L e  dieiancfe sono state rigettate. Il Comandante Pfiilip- 
M-adt è: ferito gravem ente , ed è  passalo a bohjo degli 
In g le s i. I suoi subalterni noti conoscon ragion e. L ’ abi­
tudine della Servitù gli ha a c c ie c a t i ,  e si vogliono ri­
durre all* estremità . Le mura sono aperte in più punti 
e  d iro ccan o ; e spalancheranno in b rieve  la v ia  al vin­
c ito re . Rincresce solo che gli autori di tutti queeti nuovi 
disastri si staranno lontani dal pericolo u contem plar· 
dal bordo de' loro bastimenti ia strage inevitab ile  della 
g u arn ig ion e , quando eiano obbligali g li assediam i all' 
assalto .

Altra di Gaeta de 1 4  Luglio alle ere g . d ì sera 
S o n o  d i s e g n a t e  a l t r e  b a l t e r i e  su l  c i g l i o  d e l l o  s p a l i · '  

t i n  q u e s t a  n o t t e  s a r a n n o  u l t i m a t i  .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 23  Luglio 

Corte di Giustizia Criminale 
La Corte di Giustizia Crim inale ha condannato if 

giorno 18 . del corf. Isidoro Dor.do di Voi tri a 8 anni 
d i ferri e sei ore di esposizione , come reo di furto a  
danno della Chiesa di Sestri

A i tg .  ha con dannato a 1 2 .  anni di ferri e 6  ore 
di esposizione Andrea Brusco , Antonio Corte , e Pietro 
Maggi , rei di furto’ di zucchero a danno della casa d i’ 
commercio Antonio e Paolo fratelli Ghigliotti negozianti 
commesso in Genova .

A i 2 1 .  detto ha finalmente condannato Giuseppe Se­
gala a i i '  an ui di ferri e 6  ore di esposizione reo d t  
furti a danno dr M aria Antonia Guagnini vedova Niccora.

Córte Crìrninale di Chiavart.
E ’ stato condannato a 1 4 · ann‘ **ΓΓ· > 6. ore di 

esposizione, ed a 3 .  mesi di carcere Giammaria Chiap­
pe di Lavagna reo di furto notturno con rottura , e d ì 
altro furto nella strada pubblica e ladro diffam ato .

S o n o  s ta t i  d i c h i a r a l i  d a l l a  C o r t e  m e d e s i m a  n o n  

c o n v i n t i  c o l p e v o l i  d e l l ’ o m i c i d i o  ,  e  d e l l e  f e r i t e  g r a v i ,  

d i  c u i  v e n i v a n o  a c c u s a t i ,  q u a t t r o  S n id a t i  S p a g n u o h  e  

c h e  s e g u i r o n o  n e l l ’ o c c a s i o n e  d e l  t r a n s i t o  p e l ’ t e r r i t o r io  

e x - L i g u r e  f a t to  n e l l o  s c o rso ·  i n v e r n o  d a  t r u p p e  d i  S p a g n a  

d e s t i n a t e  a l l ’ E t r u r i a  .

—  L e  l e t t e r e  d i  S i n i g a g l i a  a v v i s a n o  c h e  s o n o  s t a t e  

p r o i b i t e  e d  e s c l u s e  in  - q u e l l a  f ie ra  tutte l e  m e r e i  I n g l e s i *

—  Si ha da Milano che S. A. 1. il Vice-Re d’ Italia  
ò partito per Mantova , per doversi indi riportare in  
Dalm azia .

Avviso Tipografico 
Nella Stamperia Ginocchio strada L n co li. N. 18 2 . 

si pubblicherà al più presto una Raccolta de’ migliori1 
epigramm i della Letteratura Italiana. Gli amatori sono 
in v itati ad indirizzarsi alla detta Stamperia per promuo­
vere questa edizione .

Estrazioni di Gtvov* de? l i  Luglio.

a 3  —  i  —  7  —  7 7  —  3 · .  ; *·

Fréis* il Cono Prof rittario di querto foglio Viaiia 6. Matteo N .iS g .
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M O N I T O R E
Della 28.'“’ Divisione Militare dell' Impero Francese.

Jttc rn a m  MORIENS fam am  C A JE TA  dedisti. G A E T A  &IUO RE e lascia sterno i l  grido  ·
V i r g .

N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A
Coitantinopo'i l ó  Giugno 

L* Inviato  di Russia riceve continuamente- da Y assi 
iJe Corrieri straordinarj . Nel passo del Bosforo v i ha 
un movimento continuo di bastimenti Russi .

—  Tutte le notizie che qui si ricevono , provano 
che la Russia continua a far molto conto sulle sue in ­
telligenze co’ Serviani , eh’ essa manda loro degli em is­
sari ·, fornisce ad essi delle arm i ·, confessa le sue r e la ­
zioni coi loro capi , e dimanda altamente alla Porta 
Ottomana di aderire a tutte le lor proposizioni , di d i­
chiararli indipendenti , di assim igliarli alla Moldavia e 
Valachia , fh e  spno divenute interamente Russe , e dove 
appena è nota 1’ autorità della Sublime Porta . — · In  
la i m aniera la Russia non osserva alcuna misura co’ 
Turchi $ dopo di avere sollevato la Servia , essa mette 
in istato d i rivolta i Montenegrini : essa fa degli arm a­
menti , e invita i  suoi alleati a Corfà ; e fa perfino del­
le  leve in mezzo alla Turchia coutro la stessa Turchia . 
Essa dà la ,sUà bandiera, ai Greci , e la fa servire pub­
blicam ente al contrabbando che può essere utile alle sue. 

a rm a te ,
E ’ stato trattenuto un bastimento eh’ essa m ante­

neva a quest’ oggetto sulle coste . Era carico di m er­
canzie , la cui esportazione è proibita . Non aveva a l­
cuna Carta ; ma la baudiera era Russai Tutto 1' equi­

paggio è fuggito . (
U N G H E R I A  

Sondino 2 0 - Giugno ,
Il Luogoteiiente Generale Austriaco Barone di Da- 

Vidovich è qui arrivato da Inferiva rad ino , e sopra una 
grossa fusta Im periale ha disceso il Danubio fino a poca 
distanza da Porcsa per esam inare il campo e trincee l 
degl’ insurgenti . Dai 4 · aS ‘̂ 8 non son seguite innanzi 
di Belgrado che scaram ucce insignificanti· l Serviani co- 
élruiscorio delle nuove opere : pare che abbiano rinun* 
ziato *1 progetto dt prender la piazza d’ assalto . Man­
cano di grossa artiglieria . Czerni (Giorgio eh* è sempre 
davanti a Schabatz ha proibito che s’ intraprenda nulla 
contro Belgrado prima del suo ritorno . La notte degli 
8 a 9 gli assediati gettarono alcune bom be; ma senza 
far danno a S e rv ia n i. La Notte seguente gl’ insurgenti 
tirarono a palle  rosse sulla bassa Città : si appicciò il 
fuoco in più parti 5 0 rimase incenerita una casa .

La sera degli 1 1 s> ebbe un rinforzo dagl’ insur­
genti di qualche m igliajo d’ uom ini. Si aspettano altre 
truppe. Le batterio rimpelto alla bassa città hanno 18 . 
pezzi di cannone e 3 · niortaj .

—  Schabatz non può resistere pi\\ a lungo. L a  guar­
nigione ò ridotta a 3 oo. uomini . Si penuria di viveri ί 
gli abitanti tono sforzati a uscire segretamente . I T u r ­
chi vorrebbero capitolare j ma Czerni Giorgio li vuole a 
discrezione /

Gli abitanti di Sem elino  h an no  la  p ro ib iz io n e  d f  
fornire armi e m unizioni a g l’ insurgenti . E T passato u a  
corriere Turco che si reca a  Parig i da C ostan tinopo li . 
Si assicura eh’ è in  m a rc ia  verso la Servia  un corpo  d i 
4 o mila Ottomani ; e che sarà  in  brieve r is ta b ilita  la  
tranquillità .

—  Le ridotte e a ltre  opere che i Serv ian i a v e v a n o  in ­
trapreso per c ircon dare B elgrad o  da tutte le  parti so n a  
interamente ultim ate . I l  g iorn o  8 . a lle  sette di sera  ϊ  
Turchi han com inciato  un fu >co v iv issim o d’ a r t ig lie r ia  
e m oschetterà, eh’ é durato fino al g iorn o  seguente . I  
Serviani han risposto con v igore  . V i è  stata pure u n a  
forte sca ra m u cc ia , n e lla  qu ale  i T u rch i hauno avu to  a l­
cuni prigionieri : gl* insurgenti han tag liato  la  testa a  
questi u lt im i·.L a  bassa città dt Belgrado è d e se r ta . Q u e i 
degli abitanti che v i si tro vavan o  si sono r it ira t i  nell* 
alta città . —  S i continua ad assicurare  , che una n u ­
merosissima arm ata è in m irc ia  v e r s o la  S e r v ia .  E ' c o ­
m andata dal Pascià di Rom elia . C zern i G io rg io  si vuo le  
attualmente sulla D rina , dove fa  le d e p o siz io n i n e c e s ­
sarie  per resistervi t

S V E Z I A
Stockolm  3  Luglio .

Dopo la lunga con feren za del Re di S v e z ia  col C 4 - 
j)itano Conte di K alkreu th  , i p rep arativ i e i m o v im e n ti 
hanno raddoppiato d i attiv ità  nell’ a rm ata Svezzese  . I l  
R e .h a  ordinato a i C ap p ellan i de’ R eg gim en ti d i le g g e re  
a i Soldati il com pendio della grand e sped izione d i G u ­
stavo Adolfo , facen do loro osservare  , che v e rso  la  Po-r 
m eran ia appunto questo Eroe Si pose in  m a rc ia  p sc  
conquistare Γ A lem agn a . Il Re porta egu alm en te qu esto  
bel nome di G ustavo-A dolfo  ; m a b isogn a pu r c o n v e n ire  
che i tempi e le cose non han  c an g ia to  così poco dopo 
la  guerra di 5 o .  an ni .

D A N I M A R C A
Copenhague . I Luglio 

Secondo v a rie  lettere d’O ls te in  e ^ ch lesw ig  sem bra 
th è vada a form arsi ne’ contorni di Bram stedt un Cam ^ 
po composto di battaglion i d’ in fa n te ria  e p a recch i squa 
droni di cava lleria  .

—  A i 2 7  e 28  scaduto h an  traversato  il Sund sotto 
la scorta di un Cutter , d i altro  legn o arm ato  e di una 
Scialuppa da guerra  tre con voglj Inglesi . - w  N ella ra ­
da d’ Jìlsjn eu r sono n a u fra g ati due bastim enti e v i  
sono periti n uom ini .

—  M. de T hrebra C ap itano  delle  M iniere a F ceyb erg  
e il Professore C am padius dopo varie  esperienze la tte  
con due termometri d i Reaum ur a diverse profond ità 
per esam inare il cald o  in teriore  della terra confrontali·? 
doli due volte il g iorn o  con ua altro esposto all a r ia  l i ­
bera , han trovato che uno de’ due term om etri ha co* 
stantemente segnato 1 2 g rad i sop ri il o. ,  e 1’ a ltro  9 , 
e 1 12  , qualunque -sia stata la  d iversità dell’ sop c* 
la  terra .



I N G H I L T E R R A
Londra  1 o  Luglio  

C o rso  deg li affetti p u b b lic i . —  A i 9. 3 . per 10 0 . 
con so l. p e r  l’ apertura 6 3 . 6 2 .  7 I8 . 6 3 . «14· 3 l8 . —  rid .
€ 2  1 I4 .  O m nium  5 . 1 I 2 :  1 14* 3 14 · A i 1 0 .  3 . per 10 0  
co a s. 6 3 . i l 8 .  R id . 6 2 .  ;  18 . O m niu m  5 . 314* 6.

J e r  1’ a ltro  in  c ittà  tutte le  v o c i erano alla  guerra.
S i  a ss ic u ra v a  che le  n e g o z ia z io n i p ro vavan o  de’ nuovi
o s ta c o li.  E  però  i fo n d i r ib a ssaro n o  considerabilm ente. 
l !  fatto  sta , ch e  1’  essersi r ia lz a t i  ne’ giorni precedenti 
no n  era fo n d ato  sop ra a lcu n a  p o sit iva  nozione ; ed era 
q u in d i d iff ic ile  c h e  si sostenessero q u an d o  si fosse veduto 
c h e  1’  a f fa r e  , dbe s i  ra p p re se n ta v a  com e vicinissim o ad 
e sse re  re g o la to  , non si era portato al suo fine . Pensa- 
V a s i ch e  M . B asilico  avesse  dovuto recare  qualche cosa 
d i d e c is iv o  ; e «riccome non si è  annunziato  nulla , il 
n o stro  s c o r a g g im e n e  è proporzionato a ll' im pazienza con 
cu i a sp e tta v a s i qu alch e riirultato . M. Basilico  sarà di r i ­
to rn o  d a i n uovo v ia g g io  ch e ha fatto a  P a rig i u e l corr. 

d e lla  se ttim a n a  .
T ra  le  rag io n i che sono co n co rse  a  fa r  ribassare

i  fo n d i d e e  m ettersi la  voce sparsa ,  ch e  un battaglione 
d e lle  gU Trdie ha ricevuto  o rd in e  di d isp o rsi per 1’ im barco 
p=r un s e rv iz io  fu ori dell* In g h ilte rra  , s i assicura che 
.questo co rp o  s i re n d e  in  S ic il ia  3 d o ve  si pretende che 
d^bba essere  spedito  egu alm en te i l  j 4 ·  3 6  4 5 » 5 2 6 2  e

8 8 .  R eg g im en to  .
—  .Un fo g lio  d eg li 8 . che la  v ig ilia  an n u n z iav a  la  Pace 

e  le  c o n d iz io n i , v u o le  presentem ente che la  pace s ia  in-* 
v e ris im ile ', ch e a qu esto  proposito v i ha una form ale d is ­
c o rd ia  nel G abinetto*, ch e sei de* M em bri son per la pace 
n i*  che c in q u e  sono c o n tr a r j . N o m in a tutt’  e due i partit 
e  lo  fa  con  ta l con fidenza ch e non s i dubiterebbe che 

fo sse  in fo rm a to  p e r fe t ta m e n te , s e  n o n  si sap esse , che 
lu tt i questi dettagli non  sono im m a g in a ti che per m«*glio 
in g a n n a r e  la  p u b b lica  c r e d u l it à .  M a tutta la  notizia è 
se n z a  i l m in im o  fond am en to  .

T u tto  qu el che si sa si r id u c e  a  questo ,  che si é  
s u lla  s tra d a  d i e n tra re  in  a c co m o d a m e n to . T utti son p er­
su a s i , ch e  i du e G o v e rn i h an n o  un. egu a l desiderio dj 
te rm in a re  le  lo r  d i f fe r e n z e . S ’ è  CoO, n o i dobbiam o natu­
ra lm e n te  sp e ra re  un risu lta to  f e l i c i  d e lla  negoziazione ; 
q u a n tu n q u e  v i  v o g lia  fo rse  un po co  d i tem po per co n ­
v e n ir e  de’  p r e lim in a r i . E però  noi non osiam o di lu sin ­
g a r c i  ch e  q u esti possano essere  sottoscritti p rim i della  
p ro ro g a  d e l 'p a r la m e n to  .  (  M orning Chronicle )

—  L a  sa lu te  d i M. Voic d iv ie n e  o°:ni g iorn o  m igliore. 
L u n e d ì h a  d a to  u d ie n z a  a l l ' A m b a sc ia to r  Russo i l Conte 
d i  S tro g o n o ff. J e r i  e ra  io  istato  d i occu parsi degli a tfa r i 
c o n  m o lt i . . H a  avu to  una c o n feren z a  con  lord  Lauder- 
d a le  ,  c h e  a v e v a  m an dato  a  c h ia m a re  espressam ente .

I l  Canterei p a q u e b o t t o  dell»  N uova Y o rc k  ed H a ­
l i f a x  è  a r r iv a to  a i  6  a  Fa lm o u th  . G li  A m e r i c a n i  sono 
ta n to  a n im a t i  con tro  gl’ Inglesi j  che un m a r i i j a j o  di 
n o s tr a  N a z io n e  ard isce  ap p en a d i fa rs i  yed ere  a lla  Nuo­
v a  Y o r c k  . 11 paquebotto lord Hobart ch e  v i era  giunto 
a lc u n i  d i p rim a  d ella  p a rten za  del Carteret ricevette a ll 
a v v i c in a r s i  d e l M olo un co lp o  d i p etrie re  tirato da ter­
r a  ;  p e r  b pon a sorte n iu n o  fu  fe r ito  .

—  U n a  le t te ra  g iu n ta  je r i  e d a ta ta  d a l fiutne di Gam - 
b ia  r i fe r is c e  , ch e  i l  v ia g g ia to re  M ungoparke e il suo 
se g u ito  ,  e c c e tto  due o  tre  p ersone sono stati trucidati 
n e ll*  in te rn o  d e lle  terre d a q u egli ab itan ti T L a  verità 
d i  t a l  rap p orto  è s ja ta  con ferm ata  dopo i l  ritorno a W i- 
d a h  d e lle  p e rso n e  scam pate d a lla  m orte .

—  L a  sq u ad ra  d i S ir  S trach ap  é stata  yeduja ai 29, 
M a g g /o  c h e  in c ro c ia v a  all* a ltu re  d i A ladera . Si crede 

p re se n te m e n te  a lle  In d ie  O rien ta li .
—  L a  N a v e  Eumice d e lla  N u ova Y o rc k  ha incontra­

to  a» i o  M ag g io  per « 8  g r . d i la t. e  6 1  di long, una 
«q u ad ra  fra n c e s e  d i tre  v a sc e lli d i 7 4  ®  due fregate . 
A i  1 2  M ag g io  ha p a rla to  con  una d iv is ion e  di 4 l reSa " 
te  F r a n c e s i  . E ra  in qnel tem po presso di S. M artino . 
A i  a i  tro va n d o si p e r  2 5  gr. d i la t. e 60 di long, ha

-----  sco p e rò  un c o n vo g lio  In g lese  d i 3 5  bastim enti , che vc-
^ V  v ^ S p ia v a  a l  N o rd  . Q uattr*ore dono h a  scoperto quattro

legni da guerre ,  e  un brick ,  c h e  davano caccia agl’ 

I n g le s i .  '
—  L o rd  M e lv ille  h a  fa t to  n e lla  C a m e ra  d e ’ P a n  la  

m o z io n e  d a  lu i  a n n u n z ia ta  x e la t iv a m e n te  a g l i  a f f a r i  d e ll ' 

I n d ia  .  S e m b ra  c h e  v o g lia  p o rsi a l la  te sta  d e ll’ o p p o s i­

z io n e  .
U n a  l e t t e r a  d e ll ’ A m e r ic a  s e t te n tr io n a le  s c r it ta  a ’ 

i 5 . A p r ile  sco rso  , d a  V in c e n n e s  ,  c a p ita le  d e l te r r ito r io  
d ’ Indiana , e p u b b lic a ta  d a l  Western American ,  p o rta  l a  .

n o ta  s e g u e n te ,.
I l  G o v e rn a to re  è s ta to  m a t e r ia lm c n t c in f o r m a t o ,  e lio

i  S e lv a g g i in d ia n i  d e llo  S ta to  d i L a w a r e  h a n n o  b ru c ia to  

m o lt i  in d iv id u i d e lla  loro n a z io n e ,  ed  a l t r i  m o lt i  n e  h i u  
.c o n d a n n a to  a l  m e d e s im o  d e s tin o  . N on so  q u a l P ro fe ta  ò  
è  c o m p a rs o  in  m ezzo  ad  essi ,  d ice n d o  d i  a v e r e  v ed u to  

i l  g r a n d e  s p ir ito  , c h i  g l i  h a  o r d in a to  d i a n d are  a d ir e  ag li 
In d ia n i  ch e  distruggessero tu tti qu elli f r a  essi ch e  b ev o n o  liq u o r i

s p ir it o s i  ,  o  p r en d o n o  c a tt iv i r im e d j .
I n  c o n se g u e n z a  d i q u e s to  o rd in e  c e le s te  g l ’ In d ia n i  

h a n  c o m in c ia to  d a i C apo d e lla  Ìo fo  C o lo n ia  e  c o n tin u a n o  
q u e st’  o p era  p ia  c o llo  s te sso  z e lo  co l q u a le  in  a l t r i  te m p i 

i l  C o n c i l io  d i C o stan za  fe c e  b r u c ia r e  G io v a n n i H us e  G i­
ro la m o  d i P r a g a . l ì  G o v e rn a to re  s i  d isp o n e  a  f a r  p a r tire  

un  m essa g g io  a tto  a f a r  c e s s a r e  q u esto  d is o rd in e  ,  e  R i­

d u rre  g l ’ In d ia n i  a l l a  r a g io n e  .
{  Giornale della S e ra ]

R E G N O  D I  N A P O L I
D a l C a m p o  d i  G a e ta  1 8 .  L u g lio

I l  se n tim e n to  d* u m a n ità  ,  d a  c u i son o  g e n e r a l ia e i i -  

a n im a t i  i  F ra n c e s i ,  h a  f a t to  fa re  a l 'M a r e s c ia l  M asseria  

u n ’ a l t r a  in t im a z io n e  a l la  p ia z z a  d i G aeta  ,  p e rc h è  s i  
r e n d a  ,  e  si r is p a r m j co si lo  sp a rg im e n to  d i sa n g u e  ,  
in e v ita b i le  se  s i fo s s e  o b b lig a t i  a  p ren d e rla  d* a ssa lto  . 
L o  s ta to  m is e r a b ile  d i p o ca  e  n in n a  d ife s a  y a  c u i  so n ò  

r id o t te  le  su e b a t te r ie  è  p o ssib ile  c h e  n e  p o rti . la  C a ­

p ito la z io n e  s o tto  c o n d iz io n i  p iù  m o d era te  p r im e -  
In t a n t o  p e rò  so n o  g ià  p ro n ti tre m ila  u o m in i s c e l t i  t r a  
G r a n a t ie r i  d i tu tti i  R e g g im e n ti p e r  d a re  Ύ  a t t a c c o  ,  e  
m o n ta r e  la  b r e c c ia  . Il C o m a n d a n te  è  p re se n te m e n te  l* 

A ju ta n te  G e n e r a le  C o lo n n e llo  H og o tz  Λ c h e  r im p ia z z a  i l  
P r in c ip e  P iiilip s ta d t ,  ch e  d o p o  la  fe r ita  r ip o r ta ta  n e l  di 

l i .  p e r  le  ro v in e  c a u sa te  d a  u n a  b o m b a ,  s.i è  d ov uto  
im b a r c a r e  s e -  m iv iv o  sugl’ In g le s i  ;  e  c re d e s i a  q u est’ 

o r a  g ià  m o r to . (  V ed . il n o stro  fo g lio  N. 5 g ,  )
—  S i  è  a v u ta  n o tiz ia  d a i d ise rto ri ,  c h e  n e ll’ a z io n e  

t r a  le  due f lo t t ig l ie  N a p d i 'a n a  e n e m ic a ,  v i è  p e rito  u n  
C a p ita n o  d i f re g a ta  co n  a 5 . u o m in i e  s i  è  a ffo n d a ta  u n a

c a n n o n ie r a  .
—  L e  b a t te r ie  d e lla  p ia z z a  s o n o  to ta lm e n te  s m o n ta te , 

tu t t i  i m erli rovinati e tu tti i  suoi fu o ch i sco p e r ti .
O ltr e  la  b r e c c ia  a p e rta  n e l  b a s tio n e  cosi d e t t o  d e lla  

f r e c c i a  ,  se  n ’ è  fo r m a ta  a ltra  a  p och e te se  d i d is t a n z a .  
S o n o  c o s tru ite  a ltr e s ì le  b a t te r ie  in  b r e c c ia  n e l ca m m in o  
c o p e r to  e  c i  a tte n d ia m o  d i g io rn o  i p  g io rn o  la  n u ov a ' 

a p e r tu r a  d e lla  g ra n  b r e c c ia  .  ( * )

( * )  Nota . Q u esta  p ia z z a  s i  è  r e s a  p er c a p ito la z io n e  

f t l le  a rm i F r a r ic e s j  la  p ia tt in a  de’ 1 3  co rr . a l le  o re  5 . 
L a  n o t iz ia  s i  è  a y u ia  j e r  Γ  a ltro  d a A lessan d ria  ,  d ie tro  
i l  p assag g io  per q u e lla  c it tà  d i un c o r r ie r e ,  c h e  in  tu tta  
d i l ig e n z 4  s i p o rta  a  P a r ig i ,  ed è  c o n fe rm a ta  d a lle  le t ­

t e r e  d i  P a rm a  ,  P ia c e n z a , e  d a  q u e lle  d i Massa d e i a 3 .

c o r r e n t e .

E c c o  un s e m p lic e  ab b o z z o  d a n o i im m a g in a to  ,  ed  

e s e g u ito  c o lla  m a g g io r  f r e t ta  p e lla  n o tte  sco rsa  ,  per 
q u e l  ch e  rig u ard a  l’ assed io  d i Q aeta ,  d i cu i s o la m e n te  
p o ssiam o  g a ra n tire  la  p i a n t a ,  e  n o n  g ià  l e  d is jo p z io n i  
d a te  p e r  a ssed ia r la  e  o b b lig arla  ad a r r e n d e r s i .  N o ie »  
fa c c ia m o  un p ia c e re  d i m etterlo  sotto  g li o cch i de* n o ­

s t r i  A sso cia ti a l so lo  fin e  d i f a r  sem p re più  r is a lta r e  1’ 

in te ll ig e n z a  0  v a lo re  de’ b ra v i A sse d ia m i ,
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Napoli 18 . Lugfio
I  galeotti m asch erati da Bussi ed Inglesi dopo lo 

sb arco  d i A m antea , ne fecero  un altro a S. Eufem ia .
II  G en era l F ra n ce se  R c v n ie r  ,  Com andante della 

C a lab ria  u lteriore  d ied e m olo im m ediatam ente al suo 
C orpo  d’  A rm a la  p er ten ersi in  lin e a  col G en era l V er- 
d ie r  , che a v e v a  d issipato  n e lla  Calabria C iteriore quelli 
<T A m a n te a  . Q uesti due C o rp i sono in perfetta com u­
n ic a z io n e  , e i  sed iziosi ch e presero parte co ' galeotti 
son o  a n n ie n ta ti . L a  m alig n ità  non ha m ancato di far 
de’  com en ti sopra la m arc ia  d i questi due b ravi G en era li; 
m a  pre>cntcm ente è costretta a  tacere.

—  L ’  e iu z io n e  del V esu v io  ha cagionato de’ grand i 
g u a sti * I l  G overn atore  di T o rre  del Greco ne ha fa llo  
u n a  rap p resen tan za  a  S. M. I l  cuore  della M. S. n’ è s ta ­
to  com m osso  . L a  d eso laz ione d i m olle fam ig lie  sp e c ia l­
m e n te  d i co n tad in i , che han  perduto i fru lli dell’ 
a n n o  ha in vitato  la  p ro vv id en za  Sovrana ad an dare  per 
q u a n to  è  possib ile  a l r ip a ro  di questa d isgraz ia  . Ha 
q u in d i esentato  d a q u alu n q u e tassa sopra i terreni tutti 
c o lo ro  ch e  han so fferto  o  ne* fond i o nella raccolta . 
S u cce ss iv a m e n te  ha riso lu to  , che la G iunta di pubblica 
b e n e fice n z a  s ta b ilisca  una n u o va  co lon na V esu v ian a  che 
a s s ic u r i in  a v v e n ire  i  prop rietarj e fitiajuoli d’ un r isarc i­
m en to  pei- q u a lu n q u e  d an n o  re c a r  si potesse da questo 
t e r r ib i l  v o lc a n o  . E ’ stato  in tan to  ord inato  che s i propon­
g a  fin d* o ra  un p ia n o  di soccorsi , da darsi pronta­
m e n te  a* d a n n e g g ia ti proporzionatam ente a lla  sofferta 
c a la n u t a  .

—  N e l dì i 3  S. M. dopo di a v e re  assistito nella C ap­
p e l la  d e l R. P a lazz o  al D iv in o  S e rv iz io  am m ise ad udien­
z a  p r iv a t a  n e l suo G ab in etto  S. A . S. il S ign or Prin­
c ip e  d i S a xe-G o th a  co n  tutte le  d istinz ion i dovute a S. 
A . :  a v e n d o  in segu ito  am m essi p u re  a ltri personaggi di 
C o rte  d e l detto P r in c ip e  .

—  T r a  le persone sta te  o b b lig a te  ad uscire del Regno 
a tte sa  la  lo ro  in g ra t itu d in e  e p erfid ia  [ V .  Monit. N. 69. ] 
s i  a n n o v e ra n o  il P resid en te  T r a n fo  , Padre della M ar­
ch e sa  G u id o m an si , fu g g ita  da qu alch e  tempo in Sicilia ;
i l  C o n te  D en tice  M assaren g h i ,  i l  Presidente d ’ Au r i a ,  il 
G iu d ic e  F ra sc o lla  , l ' e x  B r ig a d ie re  R icci Cianchi , ed il 
D u r a  d i R o c c a ro m a n a . L a  p o liz ia  ha scoperto in tempo
i  lo ro  r e i  d iseg n i ed in t r ig h i ;  e presentem ente si occupa 
d i q u a n to  possa sem pre p iù  assicu rare  1* interna tran­
q u il l i tà  . S i  fa n n o  in ta n to  i  p ro cessi ag li arrestati , che 
a b u s a n d o  d e lla  R e g ia  c lem en za  han  tentalo con dete­
s ta b i li  tra m e  di e c c ita re  sed iz io n i e tumulti , e di dare 
lu o g o  a  fa r  v e rsa re  d e l san g u e  d i gen ie  in g an n a ta , p er­
c h è  troppo fa c i le  a  fid a rs i d i certe  apparenze , e in c a ­
p a c e  a  resistere  a lla  sed u zion e  dell* oro .

—  E ’  stata decretata  una G u ard ia  C iv ica  , che sarà 
co m p o sta  di persone am ich e  d ella  F ran cia  , la qual do­
v r à  in v ig i la re  in  N apoli a lla  p u b b lica  e privata sicurezza.

—  Sentesi ,  ch e possa essere  in tim alo  lo sfratto dallo 
S ta to  a q u e lli fra  g li e m ig ra li F ran cesi , che godendo d 
tu ia  p en sio n e  dell’  a n tic a  C o rte  d i Napoli s i erano stabi­
l i t i  in  questo  R egno .

—  1 ’  s tata  scoperta u na perfid a corrispondenza tra N a­
p o li  e  P a lerm o  . 1 m ezzan i d i e ssa  sono due frati e  un 
ro m ito  . A p p en a sb a rca li due ind iv id u i provenienti dall' 
i s o la ,  p resa  u na vettura, sono an d ati in giro per N apoli) 
e d  h a n  rim esse  delle  lettere a v a r j particolari . La poli­
z ia  non d ied e lo r  cam po  d i term inare la commissione . 
S o n o  stati im m ed iatam en te  arrestati insiem e co’ m arinari, 
c  c o l le  p erson e , a cui e ra n o  dirette le lettere , le quali 
s o n o  p u re  in m an o del G o vern o  . Saran puniti a tenore 
d e l la  lo ro  sce lleratezza  ,  e  fe llo n ia  .

—  11 C apo B attag lien e  S ig n o r  Gentile , Com andante 
d e l  q u arto  c irco n d a rio  della  P ro vin c ia  di Sa lern o , è par­
tito  d a  C a p a c c io  p er i l  Cotnune d i lu r a d u r a  dov eransi 
o s se rv a t i a lc u n i m o vim en ti , com unicatisi pure ai Vicini 
•v illa g g i. A l s to  a rr iv o  è stata ristabilita la quiete ; ed i 
c a p i  dt* scd 'Z JO ji e i  co lp evo li in numero di 20. sono

presentemente nelle carceri d i^Salcrrò . Fra questi vi ione 
al solito degli assassini .

—  L a città di Benevento lia inviato a S. M. una de­
putazione j  che fu ammessa all’ udienza il giorno 10* 
corrente , ed accolta con quella bontà, eh’ è propria de! 
nostro graziosissimo Sovrano .

—  Un accidente spiacevole è seguito lo scorso Mar­
tedì prima dell’ alba a S. Giovanni a Teduccto, imo «le* 
nostri Sobborghi . Trasporlavansi da Castell’  a  mare alla 
volta di Napoli de’ corri di polvere . Un barile , che non 
era ben rifatto , ne andava perdendo per Cammino sen­
za che se ne fossero accorti i condottieri attesa Γ oscu­
rità . 0  siano i ferri del carro , o quei de' cava lli y 
che abbiano fatto sprigionare qualche scintilla : il fatto 
sta che la polvere sparsa prese fuoco , che si comunicò 
in un istante a quella de’ c a r r i ,  e fece Sahare in aria  
ta rri , candottieri , e tutti all* infornò quei fabbricati 
rim anendovi sotto le rovine circa 70  persone ; alcuno 
delle quali sono state estratte seminivi ve dalle ro v in e , 
che si è avuta la massima sollecitudine dal Governo di 
far subilo diseppellire .

-·— Jeri sono stati dati 200. cólpi di bastóne al .Mcr- 
catello ad un cenò Vitale ex·M ilitare ; il quale aveva 
sopra di se alcuni ségni conlrarivoluzionarj. L ’ stato indi 
rimesso a i  tribunali perchè si proceda criminalmente in 
altre materie , e in quella soprattutto gelosissima di tra­
ina t a congiura . ft Ulla sfbgge alla Polizia . La di Iti v i­
gilanza nel sorprendere i delitti 9 e fermezza nel ca­
stigarli rende setnpre più tranquille le oneste persone 4 
e fa loro avere giustamente la confidenza in uu Gover­
no , che non dà luogo all’ ihipunità .

I M P E R O  F R A N C E S E

Strasburgo 1 2. Luglio
Il Dottor Gali è qui arrivato jeri da Pforslieim e  

T ieffanbach , dove ha la sua fam ig lia . 11 silo progetta è  
di non ferm arsi nella nostra città . Forse non vi suoa 
cranj per lui . Ma torna domani in Alemagna . Quando 
però trovasse un gran numero di soscrittori è  pronto Λ  
ritornare , per farvi un corso di crenologia .

Parigi 1 8 Luglio
S. M. 1’  Imperatore e Re ha nominato a varj Vesco­

vati , e  all' instanza fatta dalla M. S. quei di S. Donnino 
di Parma e Piacenza sono stati staccati dalla giurisdi­
zione spirituale dell’ Arcivescovo di Bologna, e posti sotto 
quella dell’ Arcivescovo di Genova . Lo etesso è seguito 
di quello di Savona staccato dall’  Arcivescovo di M ilano· 
e di quel di Veniim iglia che da Milano ò passato Sfitto 
la giurisdizione dell’ Arcivescovo d’  Ai x .

—  Si è già dato 1’ ordine perchè si preparino delle 
Corse di cavalli e di carrette che dovranno fare parte 
de’ giuochi per le Feste alle armate vittoriose. L ’ arena sarà 
nel campo di Marte . Vi saranno due corse di cava lli. 
Saranno delle razze di Francia e montati da scudieri 
Francesi . il primo premio earà di 2 0 0 0 .  fr. e df una 
medaglia d’ oro. 11 secondo di ι 5θ© fr. e d ’ Una meda­
glia d’ argento . Le Carrette dovranno esser tirate da due 
cavalli ciascuna . 11 primo premio sara di 3 ooo fr· e d* 
una medaglia d’ oro al vincitore ; il secondo di 1 8 0 0 .  e 
d’ una medaglia d’ argento . Le persone che vorranno 
concorrere al premio dovran farsi scrivere al burò delle 
Belle-Arti del Ministero dell* Interno prima de’ Z i·  Luglio -

—  Il giorno i 3 . dopo 1’ udienza dala da S. M. a  S. 
Cloud sono stali presentati a prestare il giuramento ftf.
Beournonville , Senatore il P r im a te  A rc iv e sc o v o  di

T o u r s  ,  s i m i l m e n t e  S e n a t o r e :  M. L a p o y p e  G e n e r a le  d ì  

d i v i s io n e  , M. B u y e r  G e n e r a le  di B r i g a l a  :  M* Duveyrier 

A j u t a n t e  C o m a n d a n t e .
—- Doj o 1’ organizzazione della Caccia de* lupi nella 

28. conservazione delle foreste dell’  Im p ero ,  dal piinio 
\endem m iajo anno 1 4 · al 1 .  Giugno j8o6 . sono staù 
distrutti 14 7 3 . lu p i ,  lu p e , lumicini , e due o rt i.

F ren o  i l  Cono P ro f rielorio di queHo foglie P.azza S. Matteo Ν· 13 i)·
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M O N I T O R E
D ella  28.** Divisione Militare dell’ Impero Francese.

T IB I serviat ultima Thule 
V ir g .

Secondi i  voti TUOI V ultima Tilt

I l  Pretto d* Associazione al M o n i t o r e  della 1 8 ma Divls. 
Militare è per i* Impero Francese e per tutta i  Italia franco  
d i posi a e bollo di lir. 19 . d i Genova perii Semestre , e 
lire 3 3 . simili per L'annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolomeo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì td il Sabato 
p U  ore 4 · pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

S T A T I - U N I T I  D’ A M E R I C A
Filadelfia 1 1 .  Giugno 

L e  due golette di Mirando state prese da* corsati 
Spagnuoli , come g ià  si è detto 4 oltre al carico di m u ­
nizion i d’  ogni specie avevano al bordo un gran num e­
ro di proclam i stampati in lingua Spagtiuòla , e con ce­
pirti in termini ben analoghi all’ oggetto della spedizione.
11 castigo di quelli tra gli avventurieri « tra quali tro­
v a si il giovineSm ith , sarà rigorosissim o. Sono stati tra­
dotti nelle prigioni di^Garacas . 11 Governo Spagnuolo non 
può considerarli che come pirati e sediziosi.

Boston 1 1 .  Giugno 
L a  spedizione di Miranda ha totalmente mancato »

I  rapporti che se ne hanno sono diretti e sinceri. Si ag­
giunge che i  prigionieri sono stati condannati ad una 

iuorte iguom iniosa .
T  U R G Η I A

Costantinopoli i 5 Giugno
1  movim enti delle truppe crescono in attività » 

Tutte le  d iv ision i giunte ultimamente d’ Asia formano 
un corpo di 18 m. uomini . Sono accampate a Scu tari, 
e si esercitano giornalm ente secondo la nuova tattica . 
S i ' crede che non tarderanno a passare il canale , e si 
recheranno in Servia . I l comando loro è affidato al 
Pascià di Cogny . J 1 Gran Signore che ne conosce i ta­
lenti m ilitari ,  gli ha dalo altresì il comando di tutte
lo  truppe organizzate sul piede Europeo, il cui numero 
è già a 3 o  m. e più u o m in i.

—  E ’ stato spedito un ordine a tutte le provincie dell* 
A sia di mandare delle nuove truppe nel più breve ter­
m ine possibile a Costantinopoli. 11 loro ulteriore desti­
no lo sapranno i)V contorni di questa Capitale .

La  grande armata riunita nella Rom elia, di cui è d a­
to il comando al Beglier Bey di quella Provincia , è  di 
r o o  m ila uomini ; e siccome dee essere rinforzata da 
altri corpi ·, le forze della Porta nella Turchia Eurepea 
saranno portate a i 5 o m ila uom ini. Da tutto questo 
gran corpo non saranno staccati ebe 4 0 a 5 o mila u o · 
m ini per « "ire  contro i S e rv 'a n i. Il restante dell’ arm a­
ta sarà diviso in corpi di riserva e d‘ osservazione . Si 
fermano diverte confetture sulla tleitiutizieuo di quest’

ultimo corpo t  sulle  u lteriori deliberazioni del G ran  
Signore .

La  stessa en erg ia  regna pure negli arm am enti m a · 
ritt.m i . Dee essere eq u ipagg iato  e a m a to  un m aggior 
numero di bastim enti che non si era detto a  p r in c ip io . 

R U S S I A
Pietroburgo 2 1  Giugno

Il General d’ In fa n teria  C om e di Gudowitvch ,  che  
aveva lasciato il serv iz io  , è  stato nuovam ente n o m in a­
to G overnaure d ' A stracan  , e com andante in  capo d e l­
la linea del Caucaso .

—  S. M. ha decretato ,  che tutte le  vedove deg li U ffi-  
ziali , che sono m orti nell* ultim a guerra godranno dell* 
intero trattamento de’ loro sp o s i . —  S i p a rla  d i u a  
aumento di soldo degli Utfìziali dell’  A rm ata .

P O R T O G A L L O
Lisbona 3 . Luglio  .

E ’ stato ind irizzato  al Consiglio  della  guerra  uit 
Decreto Reale 9 d i cu i ecco  le p riu c ip ali d isposizioni .

tt L ’ arm ata R eale di Portogallo sara fo rm ata in  
divisioni e brigate . I corpi saranno al com pleto in p a­
ce egualmente che in  guerra , e riterranno c o sta u te m .a r  
te il  lor rango nella liu ea  , senza accettazione del g a i o
o dell* anzianità del capo  che le com anda t In couse* 
gueuZa Vi saranno tre d iv ision i ; del sud , del centro  9 
e del nord. C iascuna d iv ision e  sarà  com posta d’ 8* R eg ­
gim enti d’ infanteria form anti quattro brigate  ; d i 4 ·  
Reggimenti di cava lleria  ,  e d’ uno d’ a rtig lie r ia  ,  e c ·  
cetto la  divisione del Sud ,  che com prenderà due R eg ­
gim enti di quest’ arm ata . I Reggim enti d’ in fa n teria  s a ­
ranno numerati dall* 1 .  al 24 . ; quei di C avalleria  d a ll’
1 .  al 1 2 .  e quei d 'a r t ig l ie r ia  dall’ 1 .  al 4 · L a  L eg io n e  
delle truppe leggere non è com presa nell* o rgan izzaz io n e .

I N G H I L T E R R A
Londra  1 2  Luglio

Il quadro presentato da lord Morpeth sulla situazion e 
della com pagnia delle ludie per rapporto alle sue finanze» 
ha fatto una sensazione tanto p iù  v iv a  quanto che L. 
Oratore non ha attaccato nè g li uom ini ,  uè i partiti .  
E g li si è  contentato di presentare de’ ca lco li *, e  q u esti 
provano d’ una m aniera irrecusab ile , che i  d isastri d e ll 
lu J ia  arricch ir  possono pochi partico lari , ma a g g ra v a n o  
di debiti la  com pagnia e conseguentem ente la  n a z io t i : ·

—  1 nostri M inistri sono attaccati più  v igorosam ente 
dai G iornali del partito dell’ opposizione m edesim a . IC 
Corriere fa loro de’ rim proveri perchè anche a l di d’  o g g i 
pensano di m andare delle truppe in S ic ilia  e p recisam ente 
al momento , in cui queste truppe possono a r r iv a r v i  & 
tempo di essere battute [c o n i’ è seguito a G a e ta ]  o a n ­
che per fuggire a l prim o incontro co’ F ran cesi (  Tolone»
Γ Olanda non sono esempj tanto antich i da non d o v e r­
sene più ricordare. )  I G iorn ali che festeggiano i  n u o v i 
M inistri tacciono su lla  S ic ilia  , d a l che s i  c o u c h iu ie  cUo



q u e ll’ iso le  porterà d e lle  v iv e  d iscussioni nelle nego2ia- 
r io n i p e r  la  p a ce . L o  S ta r  a s s ic u ra  , che queste han preso 
un  verso  fa vo re vo le  g ià  da q u a lch e  g io rn o , ed assicura 
egu alm en te che il G ab in etto  d i L o n d ra  ha avuto dall’ 

Im p eratore  A lessan d ro  u n a n u o va  certezza che ^ Bussi 
non en trereb b ero  in  n e g o z iaz io n e  sen za  consultare i no­
stri M in istri . M a s im il i  im p e g n i sono di Una natura da 
esser soggetti a  in te rp re ta z io n i ; c  la  notizia tion serve 
che a p ro vare  , ch e  i nostri M in istr i hanno dubitato per 
qu alch e tem po d elle  d isp o siz io n i defka Russiti .

—  I l  bill che a cco rd a  un supplim enYo a i provarli P r in ­
c ip i d e lla  R.· f a m ig l ia  è  s ia lo  letto  p e r  la seconda Volta 
n e lla  C am era  de’ C o m u n i , m alg rad o  V  opposizione· del 
C o lo n n e llo  V o o d  che ;h.v sostenuto , che nelle circostan­
ze , in  cu i tro vasi la  Nazione-, una s im ile  spesa era tuli’ 
a ffa tto  in con ve n ien te  *

—  Sc r iv o n o  da Douvrés ch e  a g ii  i> .  si è ricevuto l ’ 
o rd in e  d i m ettere in p rig io u e  tim i i m arinari Prussiani 
che han  passato 1’  in vern o  in q u ella  città ; e con seguen­
tem ente sono sta li ch iusi nel v a sce llo  da guerra che >i 
tro va  a lle  Dune .

—  11 L o rd  ÌVfaire ha regolato  i l  prezzo del pane a 20. 
soldi to rn esi o gn i quattro  lib b re  .

—  Si "fissa la p ro ro g a  pel P arlam en to  a i .27. L,qg\io , 
e  che sarà  scio lto  dal R e . Noi peu s am o , che tale sc io ­
g lim en to , se a v rà  lu o g o  , lo a v rà  in settem bre .

A  1  E  M A G  N A 
Berlino 5  ί 'm °;Iìp

1 N egozianti d ella  S lesia  h an n o  ottenuto la libera 
im portazione in  Isp agna d elle  m e rc a n z ie  di cotone , chc 
fin qui eran o  state proibite . S i assicu ra  , cjie si tratta 
di •stabilire d elle  re la z io n i p iù  in t im e ,d i  com m ercio .tra 
la  Sp agna e la  P ru ss ia .

E* qui a r r iv a lo  M. V o lle y  C ap itan o  degli Usseri 
con  d isp a c c i del L u ogo len en te  G e n e ra le  Com andante in 
cap o  n e lla  V e s t fa l ia  M. de B luch er . , Si presum e . ^he 
ab b ian o  p e r  oggetto  di re n d e r  conto delle  m isure prese 
d a questo  U ffiz ia le  nell* O st-F r is ia  p er opporsi a i  ten ta­
t iv i  d eg li In g le si .

—  E ’ p artito  i l  M in istro  Russo M . d’  A lopeus per un 
v ia g g io  n e l Brunsw irfcese .

—  E " C o n s ig l ie r e  d i Corte Russo ,M . de L a sk a re ff  ·  
g iun to  d a ll’  A ja  .

—  I  M in istri d i Stato  B aro n e  d i RepJc e di £tein so­
n o  partiti am bedue ,  1* uno p er la  V e s t fa lia  , . e  1’  altro 
p e r  B resi a v i a .

—  L e  m isu re  m ilita r i d e l Re d i S v ez ia  ne lla  Pom e­
r a n ia  h an  fa tto  de’ m alco n ten ti . L a  le v a  in m assa non 
p ia c e 1? I N obili poi sono irr ita t i per ^il rovesciam ento 
segu ito  n e lla  C ostituzione P o m erah iese  , che faceva  de’ 
lo r  C o n citta d in i tan ti S c h ia v i ; lad d ove P  attuale di S v e ­
l i a  n e  fa  un ord in e d ello  Stato  *

Ratisbona 8  Luglio 
Q uantunque la  D ieta  ab b ia  decretato  le  sue gran 

v a c a n z e  da du rare  fino a O ttobre *, pure è fissato , che 
se  m ai in  questo spazio  fosse in d irizzato  a lla  Dieta qu al­
c h e  m essaggio  im portante per parte  delle Potenze estere
o  d’ un M em bro del Corpo G erm an ico  9 i M inistri che 
s i  trovan o  a Ratisbona s i r iu n ireb b ero  ,  e prenderebbero 
co g n iz io n e  d e l fa tto  n e lle  fo rm e consuete ; Questa pre­
cau z io n e  fa  cred ere  ogni d i più  ch e  sarà fa lla  alla Die­
ta  qu alch e  proposizione d i un grande interesse . Per 
ta l  r ig u ard o  le  congetture si portano assai lontano si par­
la  d e lla  d ecisio n e della  sorte della  Città di F ra n c fo r t , 
che passerebbe a ll’  E lettore A rC icancelliere  , e che diver­
re b b e  in  ta l m an iera  la  Sed e d e lla  Dieta .

A m burgo  i i .  L u glió  
M. de Rheden M inistro A n noverese da Ratisbona è 

p assato  d i qui per re c a fs i  a  L on d ra  . M. Jackson , pre­
ceden tem en te A m basciatore  d i Si M. B rita n n ic i a  V ienna 
s i è  im b arcato  sim ilm ente a i 3  corrente per ritornare in 
In g h ilte rra  .

—  L e  notizie  d i P ietroburgo  an n u n z ian o , che’ il P rin ­
c ip e  C zartorin sk i M in . deg li a f fa r i  esteri di Russia ha r i ­
m esso i l  p o rta fo g lio  ne lle  m an i del Barone di B u d b erg .

Dusseldorf t 2 Luglio 
In virtù d J una convenzione conohiusa tra’ G abi­

netti delle T u ilerie  e di Berlino le Città e Territorj d’ 
lissen , W'erdeu ed Elten debbono eifeere evacuati ai 20 
corr. d ille truppe Prussiane, e "i\. ore dopo dalle F ran ­
cesi . 'Le rendite pubbliche rim arranno In depòsito nello 
casse locali di questi paesi , e non vi wirà esercitato 

a lcu n  a tto 'd i Sovranità uè da S. M. P ru ssiana , né d i
S.. A . 1. il Duca di Cleveiì e di Berg fino a ll’ esito del­
le Negoziazioni aperte Irà la 'Francia e la  Russia . 

Augusta X 2. Luglio 
Si dice che la nostra gùarft1#iòae· dopò la parten­

za de’ Francesi, consisterà ì a  ‘6 m ila domini . Non so­
no per altro a n c o r  nom inati i Reggimenti che ne fa'ran 
parte .

—  Unò de nostri Predicatori che si è permesso del­
le espressioni im pertinenti contro 1’ attuai Governo , 
è  statò dicliia rato incapace ρ<*Γ sempre di montare in 
p u lp ito ; e si . vuole che per giunta sarà condottò a ’ 
p iiz e re lli .

—  S. M. la Regina di B aviera si trova indispósta . 
Dal 1 .  corr. in poi il Voralberg è separato dal Go­

verno d’ Inspruck al quale era stato próvvisoriam enté 
unito . Questo nuovo acquisto della B aviera fa ora parte 
^jlella Provincia di Svevia . La· fortezza di Kustein , di 
,cui. si era annunciala la demolizióne.-:va. ad essere ora 
r i s i b i l i t à ,  e guarnita· della necessaria a rtig lie r ia . Le 
trippe. Bavar<r,che sono attualmente nel T iro lo , sono co­
m andale tfal luogotenente Generale D eroy .

Francfort, i 4  Luglio 
U n a . l,ettera di Lartdshut porta ,. che a Straubing e 

in quei contorni non vi sono piò. truppe Francesi . L a  
guarnigione di Làndshut è poéo considerabile e non ta r­
derà a partire ; —  A Wurtzbtìrgo si vendono le mas­
serizie appartenenti a ll’ A rm ala Francese , state depo­
ste in quella Città .

— - S i  è ancora bell* incertezza sull’ evacuazione delle 
Bocche di Catiaro . Un corriere Francese che viene da 
Ragusi e va in tutta fretta a Milano è passato per T r ie ­
ste ne’ primi d i L u g lio . A lla  sua partenza da Ragusi.fi 
R.ussi occupavano sempre le Bocche di C attaro, e i a  spe­
dizione Austriaca comandata dal Gen. Bellegarde non/.vi 
era ancora arrivata

—  Si vedono passare sulle, strade m ilitari alcuni .di­
staccam enti della grande arm ata , che si rendono sulla 
r iv a  sinistra del Reno . Con lutto ciò non sembra che 
alcun corpo di quest’ arm ata si sia messo in moto . JL ' 
infanteria del corpo del M arescial Ney è sempre ne’ suoi 
accantonamenti ;

Scrivono da Norimberga , che le truppe che sono 
in Franconia non fanno fin qui alcun preparativo d i p ar­
ten za . Non si osserva egualmente alcun moviménto tra 
le truppe stazionate sulle due rive del Meno . Il Quar­
tier Generale del Signor M aresciallo Augereau è sempre 
a  Francfort 1

Manhàm i 5 . Luglio 
Sabato prossimo S. A· S. il Principe Elettorale 

Bade , e S. A. I. la  sua Sposa arriveràiino in questa città. 
U na solenne deputazione è destinata a portarsi incontrò 
a lle  LL* AA . per riceverle alle fro n tiere . Nella sera si 
darà 1’ opera di Paimira con un Prologo . Domenica v i 
sarà concerto e illumiriazioné g en era le . Lunedi si rap­
presenterà 1’ òpera di Sàrgines . Sa il soggiorno degl’ il* 
lustri Sposi si prolunga più di martedì, v i saranno balli 
e  qualche altra festa .

R E G N O  D’ O L A N D A  
Ajà 1 5 Luglio

V  Ambasciatore di Praricià il Gen. Diipont- CHau- 
mont ha dato jer 1’ altro una gran festa di ballo ; dove
S. E· ha riunito quanto vi ha di più considerabile i»  
questa residenza . Le LL. MM. Il Re e la Regina 1’ han­
no onorata della lor presenza . il Re ha veduto fare il 
primo ballò ; la Regina non si è ritirata clie dopo 1/» 
c e n a . Si è danzato fino à giorno-



I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 22  Luglio 

La Gazzétta di Magonza de i 5 . annunzia che il Re 
é ' Olanda è aspettate! in quella città  ̂ e che vi si p ie- ! 
$Darà per riceveH o il palazzo già Teutonico.

—  L a  p r o s s i m i  a s s e m b l è a  d e ’ D ep u ra t i · ·  de i C u ltó  E-  

b r a i c o  a  P a r i g i  ,  fi ssa 1’ a t t e n z i o n e  del P u b b l ic o  ,  e  d e ’ 

p o l i t i c i  . S i  o s s e r v a  c h e  d a  d u e  rriila c i r c d  a n n i  fri q u à  

q u e s t a  N a z i o n e  rióri é  s t à t à  m a i  còr i  f o c a t a  lu  a s s e m b l e a  

l e g a l e  . I D e c i t a t i  s o n o  g i u n t i  q u d s i  tutt i e  ridn a p p e t ­

t a n o  c h e  g l i  ó r d i n i  d e l  G o v e r n o  p e r  r a d ù n ^ r s i  .

·—  M.de Zedam tróff Córisig'.iere intimò del Gabinetto ili 
• Russia è pa.s'àto ài i 5 da N a n cy . Egli si reca da Pa­

rig i à Pietroburgo in qualità di corrière .
-—  S i ’ d i c e  c h e  l a  c o r iv o c a z io n e  delle 2$sefrib1ee E l e t ­

t o r a l i  di D i p à r t  i m e n t o  e d i  c i r c ò t ìd a r io  s arà  di f fe r i ta  do­
p o  l a  m e s s e  .

—  S.À .I. l a ’ Principessa Borghese è giunta ai i 3 dello 
spirante a g. ore della sera a Bar-Sur-Ornain dove ha 
dormito . Ella va a prendere le acque di Piómbiet-es .

—  E’ partito diie giorni fa per li suoi S ia t i, S. À. S. 
il P rincipe Giovacbhinó Duca di Cleves e Òerg .

—  Si dssifnira òhe i Sigg. de fcaiimont e d* Àngosse 
v en go n o 1 di essere nominati Ciamberlani di S. Μ. V I M ­
P E R A T O R E  , e i Signóri Diimanoir e di MontesquioU I 
Ciam berlani di Si Μ. l'IM P E R A T R IC E  .

—  Un» lettera di Càlais porta che lo scorso venerdì 
dopo me2zo giorno un Paflanientario lògleSe ha sbii*-

; fcató ili quella città il Segretario d’ am basciala dell’ A m ­
basciatore Russo a Loridrà , e che è partilo in diligenza 
per Parig i i

—  A i i  2. due efei prigióhieri inglesi a Verdun i S i- 
. gnori Walpool' Capitano di vas'òello e iMiles Luogotenente

d i ’ Marina ebbero rfd loro una'quistione . Il giorno se- 
; guente fino dalle 5 . di mattina si batterono alla pistola 

presso del giardino Forltaine nel sobborgo. I campioni 
non erano che à io . passi : e pure non fu che alla 
quinta scàrica , Òhe uno di essi [ M. Miles ] fu tocco 
da una palla e rriorl .  Nel ricévere il colpo gridò : id 
sono un uomo mòrto i
----Quantiinqiie alquanto tardi y pure per prevenire qual­

che mala intelligenza che- mài potesse introdursi in una 
m ateria tantó interessante quànfni è' quellà della sicurez­
za della propria £er$ònà , c i fàcfciamo un piacere di 
dare là  seguente Decisione 'pronunziala dal Gran G iudi­
ce  Ministro della Giustizia , Grande Uffizialè' della L eg io ­
n e  d’ onore , sótto i l i  Maggio 18 0 6  . Eccola :

»  Il  Gran Giudice ecC.
v  A l Signor Sostituto' del Procuratore im periale ài . 

T ribunale di Pri mà istanza à Savona dipartimento di 

Montenotte ·
t, Voi mi dimandate , Signore , i  qiial epoca là 

iegge che nella L iguria permetteva al creditore di eser­
citare là cattura contro il siió debitore ha cessato di es­

sere in vigóre ;
» Là pubblicazione del Codice Civile ha fissato’ 

quest’ epoca d’ una hianieM  eh* nori dee più lasciare il 
menomò dubbio pei il territorio Ligure dnito all’ InYpe- 
*p ·, e qualùnque licènza di cattura , la quale essendo 
stata ottenuta ftiori de’ casi espressi dal Codice Civile 
Francese non fosse statai eseguita prima di questa pub­
blicazione nóri può più aver alcun effetto . ( a )

Ricevete Γ assicuranza de’ miei Sentlirteriti affettuosi 
SottoScr. Regni e r 

Per copia conform e Sùrteri Sostituto'
R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Basilea 8. Luglio 
Le  lettere dì M ilano ci hari recato la  spiaceVol no- 

liz ià  della proibizione ir i  tutto il Regno d’ Italia delle

(a) L a  pubblicazione del Codice Civile ha fatto 
destare 1’ effetto delle legg i locali e particolari della 

Liguria! f

m ercanzie fabbricate n e lla  Svizzera · Questo Sp accio  se 
ii"U bastava in addietro a far fiorire Γ  in d u stria , im p e- 
d va almeno chv· non chiùdessim o le nostre fab b rich e  j 
e licenziassim o gli ò p e ra j . Speriam o ri .ri ostante q u alch e  

j eccezióne per q d e l le  m an ifattu re , delle q u ali non  si può 
far deuzà in halia .

it E tì N O D Ì  N A P O L I  
Napoli 20 Luglio 

S. M. Compassiórfando la  sórte io M io e  d e lle  d isg ra ­
ziate fam ig lie  che fi-irinò tarito sofferto ri-l disgustoso 
accidente della polvere , che dà Castell’ à  ni λ re con du ce- 

’ vasi a queéta volta J ( V. foglio ri. 6 o  ] ha farto loro 
distribuire delle generose som m e in danaro pcr mezzo 
de’ snoi M inistri , stati spediti espressam ente a S. G io ­
vanni a' Tedùcció per m eglio  accertarsi sul luogo delle 
persone dandeggiàte n e ll’  in fausto  avven im ento . —  N.»l-
10 scavò praticatosi im m ediatam ente d’  ord ine del Com ­
missàrio Gener. di P o liz ia ,  accorso  esso stessd per a n i­
marlo è soccorrere ifl tempo i fe r iti , si é  trovato che
11 nunieró de* mòrti am m onta a 4 2 e de’ feriti* a  6 4 · · 
Gli anim ali morti son o i  y .

—  Poche truppe Inglesi sbarcate in C a lab ria  , m a 
che si tengono trincerate  sul lid o  per esser più  pronte 
a fuggire , sono bastate per metter in q u a c h e  sco m p i­
glio quella provincia facendo concepire delle  m alfo n d a­
te speranze ad un branco d i rivoltuosi in  g ra n  parte 
ii«sas$ini , e coriipagoi de’ fam osi Capim assa Lam arra  e  
Pcfiidigranó . ì  b ravi G en erali R eyn ier e V e rd ie r  l i  han  
battuti e dispersi . Q uanti ne son lor cap itati a l le  m a ­
ni sono stati puniti m ilitarm en te . Il Gen. R e y n ie r  ha 
stabilito presentemente il suo Q uartier generale a  C a ta n ­
zaro . E qui bisogna fa re  il m eritato  elogio di m o lle  p o ­
polazióni che hanno specialm eute secondato Io zelo  e  co­
ràggio del Gerì. V erd ier  nel dare ad Josso a i sed iz iosi e  
banditi , che in sostanza non hanno altrà v ista  ch e  d i  
rub tre è sàccheggiare . Questo G ener. trovasi 10  o g g i a  
Cascano per finire di distruggere i v ili s ica r j p rezzo la ti 
dagl’ In g le s i.

—  La Provincia di B asilicata si è  fatta onore . L a  
guardia C ivica è stata stabilita  dapp^turto  m edi-m te le  
cure del Gen. P ignatelli e del Preside S u s jn n a  . ch e  c o ­
spirano virtuosamente co lla  loro v ig ila n za  e ferm  ezza a l 
buon ordine è tranquillità locale e personale . Q uan io  
la  direzione degli a f fa r i  è affidatà a persane di ta len to  
probità < d attaccam ento al G overno noni è possib ile  c h e  
nascano disturbi ,  che ne sconcertino la  s icu rezza  .

—  Siamo àssicurati che i l P rin c ip e  Ph ilipstadt nori 
prosegui per Palsriricf, m a ritornò in  railà a  G aeta  , d o ­
ve trovasi tuttavia sopra d i una fregata  In g le se  . E g l i  
non voleva! che si parlasse di resà. H a rag io n e  . L a  p re ­
ziosa di lui persóna è iri sicuro ; e che im po rta  ch e  i  
subalterni si èkpongàno a fà rs i trucidare  ? ( Ja  C o m an ­
dante Tedesco a bordo degli In glesi riori può  p en sare  
diversam ente .

—  Gl’ inglési si lasciano' q u a lch e  vo lta  v e d e re  co n  n o a  
altra Vista che per eccitare  d e lle  sed izion i e  p ro te g g e r le  
dal mare . Nel di i 5  com parvero  a C àste llo n e  in  a r ia  
di attaccar la flo t t ig lia : m a fu ron o  V àlid am en te r isp in t i?  
A M in u r i ,’ ad A m alfi seguì lo  stesso . F in se ro  in  quest* 
ultimo paese di Voler ven ire  a  p a rlam en ta  c o lle  A u tori­
tà . Il Signor C eglié  G overnatore arm ò la  su a  g en te  , e  
éì apparecchiò a resistere, se fossero  sb arcati . Poch i C o rsi 
che vi sono di gu arn ig ión e  u n ita m e li#  a g li  a b ita n ti oé- 
cupàròuò tutti i punti d i d ifesa  . Il C ap itan o  S ig ; R o c- 
caserrà diede tutte le  d isposizioni per beni r ic e v e r li  . 
Due lariciòni non si arr isch iaro n o  di accostarsi a porta­
ta di fucile . Un b rigan tin o  tirò  8  colpì , ma senza e f­
fetto ; Finalm ente s’ a llo n ta n aro n o  facen do v e la  jfer Cz~ 
po d’  Orso ; .

Notizie Officiali della presa d i Gaeta 
I l giorno 1 8 .  corr. a lle  6. di F ran cia  pom eridiane 

la piazza di G aeta si 4 resa a i F r a n c e s i .
—  Già la  gran  B reccia  era  form ata n e lla  C ittad elle



t in o  a l pie<3e della  c o n tra se a rp a  ; c in un* estensione ca ­
p a ce  di contenere 1 6  u o m in i d i f r o n t e .  T re  colonne 
F ra n c e s i erano ap p a re cch ia te  a m ontarla j ed i G ra n a ­
t ie r i  che com ponevan o  la p rim a  ,  attendevano con g lo ­
rio sa  im pazien za i l  se g n a le  d e ll’ assalto  .

11 M aresc ia llo  M asseu a p e r  1’  u ltim a volta ne in ti­
m ò la  r e s a .  G li A ssed ia ti d im andarono  qu alch e o ra  di 
te m p o , ond e o tten ern e  i l perm esso  dal ferito  P rin cip e 
d i P liilip stad t ;  m a fu  loro  risp o sto  ; che in un’ora so­
la  p ia z z a  e ra  de’ F r a n c e s i  per la  forza delle arm i . L* 
« sp e llo  delle  co lo n n e  presso ch e  in  m a r c ia , una b recc ia  
g ià  a p e rta  e fa c ile  ad esser m ontata , due a l ire  p icco le  
b re c c ie  su lle  q u a li non  era  m alagevole  i l  sa lire  , la  s i ­
cu re z z a  d i essere trattata  co lle  le g g i severe della  g u e rra ,, 
fu ro n o  le  ra g io n i paten ti ,  che persuasero a lla  g u a rn i­
g io n e  d i cap ito lare  .

S a p p ia m o , che essa è  p r ig io n iera  di gu erra  colla 
p erm issio n e  d i r i t i r a r s i , m a co ll’ obbligo d i non serv ire  
p e r  1 8 .  m esi : di più  che le a r t ig l ie r ie ,  ed 1 m ag azzin i 
to n o  con segnati a ’ F ra n ce s i n e llo  sia lo  ne l qurtle s i tro­
v a n o  . T u tti g li a ltr i  a rtic o li c i sono an cora ign oti . L i  
prom ettiam o però quanto p rim a  , insiem e colla  storia in ­
te ra  d e ll’ assed io  ,  e  tutte 1 ’ a ltro  p a rtico larità  , che pos- 
Sono m eritare  la  p u b b lica  curiosità  ,  ed a v e r  luogo n eg li 
a n n a li d e lla  P a tr ia  1

L 'a r t ig l i e r i a  d i tutti i  fo rti della  C ap itale  a lle  1 2 .  
d i F ra n c ia  ha an n u n z ia to  questo lieto avven im en to  ;

G li a m ic i  d e l la  F ra n c ia  s i jo n o  in fin itam ente r a l­
le g ra t i a lla  l ie ta  n o tiz ia  . Sono stati qu ind i rec ip ro ci g l' 
in v it i  a ’ v a r j p ra n z i per fe ste g g ia re  un sì fausto  a v v e n i­
m e n to . 11 S ig n o r  D ----- C . . . .  ir a  g li altri ,  uomo d e ’ più
a ffe z io n a t i a l  sistem a fe licem en te  stabilito  dalla presente 
d in a st ia  ,  n e  im ban dì uno d i 2 0 .  coperti . 1 b rin d isi de' 
co n v ita ti  fu rono alla G loria  delle invincibili ancate Francesi: 
λ ΙΙλ  prosperità d i N A P O L E O N E  i l  G R A N D E  , e d i suo f r a ­
tello il  R E  G I U S E P P E  j  e alla presa [di Gaeta fa tta  dai 
bravi Francesi .

Altra d i N opoli d e ' 2 1  Luglio
L a  caduta d i G aeta  , ch e  d a i nem ici del Governo 

cnill a n ta v a s i com e in e s p u g n a b ile ,  ba messo più  d’ una 
testa  a p a rt ilo  . P rim a  d i essa n ou  si pen sava m eno che 
d i  tru c id a re  tutti i  f r a n c e s i  e  i loro a d e re n ti. Ma in ­
ta n to  tu tto  era  noto a l la  P o liz ia  e  non s i perdevano un 
m o m en to , d i v is ta  i p erfid i au tori di tram e sì sangu ina­
r ie  . L o  sp a ro  dell* a r t ig lie r ia  d e lla  città , che ne ha an - 
s u n z ia to  la  resa  ne l dì 1 8 .  a lle  6 .  ore p o m erid ian e , ha 
fa t to  im p a llid ire  i  c o n g iu ra li , gettan d o li nella costerna­
z io n e  ed  a v v ilim e n to  . G li a n e lli  d ell’ o rrib il catena son 
ro tti . U n  grossso corpo  d e lla  truppa , che trovavasi all* 
a s s e d io  d e lla  p ia z z a  è  m a rc ia to  n elle  C alab rie  dove 
s i so n o  com m essi d e g li o rro ri che disonorano 1’ um anità 
e  la  m o rale  . T r a  le  v itt im e  d isgraz iate  venute in m ano 
d e g li  in su rg en ti v i  ha 1’  A ju tan te  nipote del M inistro 
A lq u ie r  . L e  cru d eltà  in au d ite  p raticatesi contro de’ m i­
l i t a r i  F ra n c e s i , non r im arran n o  senza castigo e si pen­
t ira n n o  sebben ta rd i cotesti m ostri d e lla  loro cecità e 
b a r b a r ie  .

—— L ’ E x -R e  F e rd in an d o  ha fa tto  spargere nelle C a la ­
b r ie  un  proclam a . In  esso s i acco rd a  un generale per­
d o n o  a  ch iu n qu e si fosse m ostrato  inaddietro favorevole 
a ’  F ra n c e s i . N on sono co m p resi nel perdono tre in d iv i­
d u i so lam en te ,  che occupan o le  prim arie cariche nell’ 
a t tu a le  G o v e r n o . 11 fam oso  fr a  D iavolo  , e pochi de' 
su o i s im il i  in  v ir tù  d i eeso sono sicuri di godere di o- 
n o r if ic h e  prom ozioni in  prem io  d e lla  loro fedeltà .

—  N ella  scorsa  settim ana sono stati condannati alle 
g a le re  a lpu n i in d iv id u i , che v i  andarono canterellando 
s u lla  sc io cca  lu s in g a  d i una v ic in a  liberazione . Ma è 
c a d u ta  G aeta , e  questo m isero  punto d* appoggio della 
•c e lle r a g g in e  è  s fu m a to ·

P ro to  i l  Co AIO Proprietario di

R È C M 0  D’ ! T A t  I A
V enezia  2 i ·  Luglio 

S. A. 1. il nostro Principe Vice Re 4 inaspettata- 
tnente giunto questa notte fra n o i . Tal impreveduto ar­
rivo  ci ha cagionato la più v iva ed aggradevole sensa­
zione . L ’ A. S. 1. era paseata per Chioggia onde vedervi 
la  nostra flottig lia  ed esam inarla minutamente . Questa 
m attina il Principe ha impiegato ben cinque ore nella 
visita del nostro arsenale . Egli riceverà questa sera ί 
prunarj M agistra ti.

Milano 2 7  Luglio 
Sono giunte le m igliori nuove della Dalmazia . (  

feussì che poterono indurre qualche m igliajo di Montene­
grin i ad accostarsi a Ragusi , erano giunti ad intercet­
tarne la com unicazione . I l  General Molitor si è portata 
immediatamente sul luogo con due m ila uomini , e  li 

.h a  compiutamente b attu ti. 11 79 . e l* 8 1 .  Reggim ento, 
ed i  cacciatori d’ Oriente si sono perfettamente condotti.

La com unicazione è ora pienamente libera dalla D al­
m azia a Ragusi. 11 Gen. Lauriston ha ricevuto rinforzi ,  
viveri e munizioni . I Montenegrini sono ritornati allo  
loro montagne , ed i Russi ai loro v a sc e ll i .

—  S. A . 1. il V ice-R e è  arrivato  questa m attina a lla
5  a  Monza ,  di ritorno da Veeezia .

E T R U R I A  
Livorno 24. Luglio 

Je r i  una paranzella armata in corso dagl* Inglesi a  
Malta è arrenata per il cali ivo tempo a lla  Torre del Ca- 
lam bron e. L ’ equipaggio s b a rc ò , e la guarnigione d i 
questo forte Γ inseguì . Allora i 5  a ιβ  m arinai un Uffi- 
z iale  ed uua donna s i sono imboscati fuggendo . Partì 
la ca va lle r ia  Toscana da Livorno ed alcuni soldai» <T 
infanteria e furono in traccia de’ medesimi , e  ne arre* 
starono c in q u e .

Non si sa quale misura prenderà il Governo r i­
guardante la san ità , poiché i  bastimenti provenienti da 
Malta sono soggetti a lla  quarantina .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 3 o. Luglio 

Dal Sig. Prefetto Marittimo del 7 . Circondario (  d i 
Genova ) ci è stato oJicia lm en te com unicalo il seguente 
articolo :

x  La pace tra la Fran cia  e la  Russia è  stata sotto- 
scritta ai 20. di questo mese . Da questo giorno in poi 
han dovuto cessare le ostilità tra Je due Potenze ;  e  sa­
ranno immediatamente re stituite le prese fatte posterior­
mente alla  sottoscriziene del Trattato .

» In conseguenza S. M. ha ordinato che si consi­
derino come am ici i bastimenti Russi , che si accolgano, 
e che si trattino come tali in ogni occasione sia  ne’suoa 
porti e rade , sia  negl’ incontri di mare . v  

Sottoscr. L E S C A L 1E R

—  Il Monitore di Parigi , giunto oggi colla data d e i 
23  corrente , porta quanto in appresso :

» Il Min. della m arina ha scritta una circolare per 
i porti colla quale annunzia , che la pace è stata segnata 
il dì 20  di questo mese a Parigi tra la Francia e  la  
Russia dal Sig. Gen. di divisione C larie  Consig. di Sia­
lo e di G abinetto , e dal Sig. Cons. intimo D’O ubril, 
Plenipotenziarj r isp e ttiv i, e che in conseguenza viene 
ordinato agli Am m iraglj , ai Comandanti dei Porti ,  e  
a  quelli dei vascelli di S. M. di trattare i bastimenti 
Russi come amici .

—  Le note feste a Parigi avranno luogo ne’ prim i I &  
giorni di Settembre , epoca che la grande armata sarà 
giunta in quella ca p ita le .

Estrazione d i  Brussellts dei 1 7  Luglio.
4 6 — 8 4 —  29 —  82 —  7 4 .  »

f o g l io  P i a n a  S . M a t t i  N . j Z y .



Num . 6h.
2 . A g o s t o  i B ò f j i

M O N I T O R E
D ella  2 8 .** divisione Militare dell' Imperò Francese .

ΤΓΒΙ serv iat ultima T hule.
V ir o .

Prezzo d* Associazione al Monitore della 2 Sma Divts. 
pHtitóri è per /’  Impero Francese e per tutta l ' Italia franco 
Vi postà t bóllo di lir. 19 . di Geìiova perii Semestre , e 
Hre 3 3 . simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
tmtnte . —*  Le lettere ed il dóiaro devono spedirsi f  ., nchi di 
fo r to  alla direzione di Gio· Rartólóràeo Como .

Escono due fo g lj la settimana , ti Klercóledl e i  fT Sabato 
oH  4 . pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R

I N G H I L T E R R A
Londra 16  Luglio 

T ond i pubblici . —  T re  per 10Ò cons. 6 5 . i la  —  
Ridotti 6 2 . 1 I2  5 l8 Omìiium : 6  Ì l8  ·

'■*— Jeri m attina' M. Fòx Fece spedire a Windsor Un 
M essaggero , latore d’ una lettera indirizzata al Re , e 
e lla  qualé S. M. fece iihmeciiatamente rispotìdere dal 
Colonnello T aylor stìò Segretario intimo .

—  11 lord Maire jeri ordinato, che il prezzo del 
£ a n e  sarebbe aumentato d' una assisa e mezza a contare 
<Ja d om an i: i l  che porta il pane di libbre quattro a 26. 
so ld i e mezzo , e i l  parte ordinario a 25 ·

’- J -  Mercoledì 7 corr. é entrato in porto il brick Ginr- 
gio  C ap . B ra le y . Egli viene dalla Nuova-Yorck dopo un 
tragittò di 2 1  giorno . Questo bastimento incontrò agli 
8  corr. la N ave Am ericana la  Carolina , Cap. Scott che 
g l i  diede avviso  , che pochi giorni prima egli era pas­
sato ih  mezzo ad unà squadra Francese composta di 
fcinque VàsCelli dà guerrà uno de* quali gli era venuto
i l l v abbordo .

I l  Cap. Scott n’on potè dare altro lume al Giorgio se 
non clìe il suo bastimento àvevà allora un vento assai 

f r e s c o .
Altra di Londra de’ 1 7  Luglio 

Jeri e jei* 1’ altro si tenne Consiglio di Gabinetto 
a l quale hanno assistiti* tutti i Ministri di Gabinetto . 
Dopo quel di jeri sonò stati subita spediti de’ dispacci

a  V ie n n a . # ,
uu· Un Giornale della Serà asSicure , che in brieve 

sarà dati al Pubblico una notizia importante ίηΐΛ-ηο ad 
una tràiisaiitìne delicatissim a e tenuta segreta fino a que- 
etò "iorno  » e C he'sarà fatta all’ occasione del discorso 
del Re pronunziato innanzi alle due Camere quando 
èegua la proroga del PaHariiento . Noi 1’  aspettiamo effet­
tivam ente , ma crediamo che sarà in una carta parti­
colare * m a non già in Un paragrafo del discorso del R e .

__  isole di Francia é di Borbotie ài 2ò >Febbrajo
e Itì. Marzo han provato de’ violehti Uragaui . Due fre­
t t e  Frdhcesi sono arrivate in quest* ultimo mese all’ 
isola di Fhlricia , e vi han recato la notizia della bat­
taglia di A ustérliti * -Una d» esse S entrata ili porto tori 
alberi di fortuna , malgrado un vascello Inglese di 74. 
ebe incrociava in quei p a ra g g i.

Secondi i  90ti TUO I V ultima Tilt ;

* - ·ιΓ .

■* · Una lettera d’ A n tigu es annunzia che G iro lam o 
Bonaparte è passato in vista delle  Coste di C ayenn a , e  
che re ca va s i, secondo che pareva , alle  Indie O ccid ent.

—— Il vascello Francese i l  Regolo che fece tante prese 
sulle coste dell’ A ffrica  * a i  4 · d i G iugno entrò a l la  M ar­
tin ica , dove il giorno dòpo fu bloccato dalL’ A m m ira g . 
Cochrane a bordo del Nortumberland .

Altra di Lohdrà  1 8  Lùglio 
L a  salute di M. F o x  è sem pre in Cattivo stato  f  

sebbene i bullettini parlin o  d iv e rsa m e n te . ( 7‘ Oracle')
—  Si pretènde che una p ersona che trovavàsi su lla  

squadra, dove comanda G irolam o Bonaparte, e eh’ è  g iu n ­
ta  a fuggire a S. Salvatore sopra ùn legno Portoghese \  
abbia dato i seguenti ragguagli . » A i 2 2  G éùh ajo  p. p* 
essa passò la linea per 4  S r· d i l ° ng. o rien ta le  , a i  1 7 .  
Febbrajo prese il corsaro la  Prudente per m ezzo d e lla  
fregata il Narciso : a i 6  d i M arzo essendo a  3 i  g r · <& 
lat. merid. e 1 4  di long. O rientale  fe c e  rotta p e r  S  
S a lva to re , dove arrivò  a i 2 A p rile  . Òli eq u ipagg i eb­
bero ordine di non com unicare co* Portoghesi . A i  2 . 
d’ A prile  si pose alla ve la  ; a i 2 7  fu osservata , che non 
fera ancora a 25 leghe ne ll’ E n e  di S. Sa lva to re  . Si c re ­
de , che àllora s’  indirizzasse a lle  In d ie  O ccid entali .

—  L ’ unione delie truppe , che sono destinate p e r  u n a  
spedizione estera ,  si fa  a  Portsmouth .

—  M. A d air , che non è partito  d i qui che col tito­
lo à’  Inviato ,  è stato in alzato  a quello d i M inistro  P le ­
nipotenziario presso la Corte di V ienn a .

—  La Camera de’ Com uni ha adottato a i  ì $  la  p ro ­
posizione di M. W indham , Segretario  della  guerra  9 d i 
accrescere il soldo degli U ffiz ia li d* in ftn te r ia  , de’ C a ­
porali i, de’ Sergenti e delle  vedove d-*gli u ffiz ia li .  Ια  
conseguenza è stata votata u n a  som m a di 1 6 1 , 7 0 0 .  I ir . 
st. 9. scell ' io .  den. p e r i i  pagam ento di tal sup p lim en to  
di Soldo durante 83  g iorn i a p artire  dà* * 5  G iu g u o  p. pi 
fino a 24  Dicembre venturo .

L a stessa Cam era ,  form ata in  Com itato h a  pure 
jeri sanzionato uu bill che acco rd a  a lla  fa m ig lia  di L o r i  
Nelson un trattamento d i 12 0 ,0 6 .  l i r e  sterline . I l  C o ­
lonnello Wood ha preteso che questa  som m a era  troppo 
forte/, è che uua pensione di 5o o o . l i r  st. bastar do­
veva alla fam iglia  dell’ A m m irag lio  Nelson fino a tanto 
che il debito pubblico ,  in  oggi d i 5 o ό .ο ο ο ,σ ο ό .  fossè  
ridotto a 2 0 0 ,0 0 0 ,0 0 0 . I l  Colonnello  ha fatto r isò vv e n ire  
che sotto il Régno della R egin a A nna nel 1 7 0 2  epoca 4 
in cui Γ Inghilterra non e ra  a g g ra v a ta  dà debiti , i l  P a r­
lamento si Contentò d i accord are  a ì  Ducà di M arlb o - 
rongh una somma di 5 ò o  lire  st. che tu  g iud icata suffi­
ciente per riconosceje i se rv iz j d i questo G enerale . -Λί· 
Roie ha com unicato a lla  C am era il risultato delle r ice r­
che , fch’ egli ha fatto re lativam en te a lla  risoluzione presà 
dal Parlamento iu favore  del Duca d i Marlboroilgh e ha 
fatto conoscere che la ricom pensa accordata al G e n e ra le  
era ammontata a 5 4 o ,ò d o. ì ir . st. e  più[. L a  rag ion e  d. 
econom ia allegata da p arecch i M em bri è stata g iu d ic a la
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in a itiw iss ib ile  ,  q u an d o  tra ttisi d i ricom pensar i  serv irj 
un uomo com e L o rd  M ellon  , 1’ emolo e I’ eguale del 

D u ca  d i M arlborough .
— ■ S u lle  r iv e  del G ran fium e in  A frica  trovasi un sale 

ch e  presenta un pronto  in ta llib il rim edio contro il ve­
le n o  · lic e o  la m a n ie ra  con  cu i è  stato scop erto , eh ’ è 
c u r io s iss im a . E ssa  è  dovuta a  un elefante ferito  da uha 
fr e c c ia  a v ve le u a ta  d i cu i se rvo n si i Negri per uccidere 
q u esti a n im a li , di cu i ven d ou »  i  denti . C on g ran  sor­
p re sa  d e l c a cc ia to re  1’  a n im a le  continuò a cam m in are e 
p a sc o la re  senza veru n  in d iz io  d i dolore . (Juo  de N egri 
s i  r ico rd ò  c h e  dopo la fe r ita  1’  elefante era  corso a lla  
r i v a  d e l fium e , e  e h ·  a v e v a  co lla  proboscide radunato 
d e lla  sab b ia  portandosela in d i a lla  bocca Esam inata con 
a tte n z io n e  la  sabbia ,  trovò  > che questa conteueva un 
s a le  b ianch issim o  d ' un guato deciso  d’ allum e . Per r i­
m e d io  d i qualunque sp ec ie  d i velen o  basta prenderne una 
d ra m m a  stem prata iu acq u a  p u ia  .

a l e m a g n a

Berlino 1 4  Luglio 
II  Re è partito  da C -rlo ttem b u rgo  per in trapren de­

r e  un  v ia g g io  ne* con to rn i d i Beeskow  .
—  A  P ietroburgo  è  segu ito  un g ra n  cam biam ento neì 

M in istero  degli a f fa r i  esteri . I l Luogotenente G en era le  
C o .  di B ad berg  , preceden tem ente A m basciatore iu S v e ­
z ia  ha ottennio il  p o rta fog lio  d eg li a ffa r i esteri*, ed il 
P r in c ip e  C z a rto rii sk» s> r it ira  n e lle  sue terre d» Polonia. 
S i  an n u n z ia  ch e  a ltr i  M in istri van n o  egualm ente a la ­
s c ia r e  il  lo r  posto  .

Frxncfort 2 0  l  uglio 
S c r iv o n o  d a  B erlin o  . ch e  M. de Jacob i-K le ist Mi­

n istro  d i PrusSia in  In gh ilterra  è  aspettato iu  quella Ca 
p ita le  a lla  Hr.e d el Mese . S i c re d e  , che non si tarderà 
snolto a ch iu d ere  tutti i p o rti P russian i ag l’ Inglesi e  a 
sp in g e re  la  gu erra  con tro  la  b v e z ia  colla m aggiore  atti­
v it à  . L a  r it ira ta  d a l M in istero  d eg li a ffa r i esteri del 
P r in c ip e  C zartorin > k y ra ss icu ra  com piutam ente sulle in ­
tu iz io n i  d e lla  R ussia  .

—  L ettere  p a rtico la ri d i R om a portano ,  che il Conté 
d i K h e v e n h u lle r  , M in istro  d e lla  Corte di V ienna è stato 
r ic h ia m a to  . Si c red e  che d* o ra  in  poi non v i sarà più 
a  R o m a che un in c a r ic a to  d’ A f fa r i  A u str iaco *

L arlsruhe 1 6  Luglio 
D opo il r ito rn o  del nostro  Serenissim o Principe 

E le tto ra le  coll* A ugusta su a  Sposa la  Principessa Im pe­
r ia le  S te fa n ia  N ap o leon e d i F ra n c ia  , s i succedono le 
l in e  a l le  a ltre  le  feste  in  qu esta  Città . Esse tendono 
tu ite  ad  esp rim ere  i sen tim en ti d ' am ore e di rispetto, 
c h e  c ia sc u n o  ha m e n ta in e n te  p er una Coppia si illustre . 
L a  sera  d i je r i  S . A . S. i i  M a rg ta v io  Luigi ne diede 
u n a  ,  in  cu i regn aro n o  i l buon gusto  ,  Γ eleganza e là 
r ic c h e z z a  ad un tem po e  la  sem plic ità  . Essa ebbe lu o ­
g o  n e l suo g ia rd in o  fu o ri della  C u t i  presso la porta det­
ta  d i M uhlbourg . 11 p a d ig lio n e  ottagono era  stato tras­
fo rm a to  in  un T em p io  d e lla  g lo ria  . L ’ interióre era de­
c o ra to  d i otto gran d i specch j che col dolce lume . ou- 
d ’ e ra n o  r isch ia ra ti , r ifle ttevan o  su l busto di Napoleone 
i l  G ra n d e  coronato  d’ a llo ri ,  e collocato sopra un p ie ­
d e s ta llo  di g ra n ito  ,  d a l cu i fond o s’ inalzavano due pal­
m e  ,  le  q u a li  v en iva n o  ad in tre c ia rv is i sopra la tesia . 
In n a n z i a l  buste e ra n v i due ram i d’ o l iv o ;  e sul fron­
to n e  le g g e va s i in  trasparente un* i«crizioue analoga a lla  
d e st in a z io n e  del· T em p io  . L e  L L . AA. S. e 1. furono 
r ic e v u t e  nel G iard in o  d a S . A . S. e  da tutta la Nobiltà 
a l  suon o  d elle  trom be e de* tim b a lli . Si diede una fes, 
t a  d i b a llo  n e lla  g ran  S a la  , dove si ebbe il piacere di 
a m m ir a r e  Γ a g ilità  e g raz ie  della  nostra Augusta Prin­
c ip e ss a  . Dopo cen a  v i fu ron o gran  fuoclii d’ artifizio .

R E G N O  D’ O L A N D A  
A ja  1 7  Luglio 

P e r  quan to  non siam o an co ra  officialmente in fo r­
m a t i d e lle  d isc u ss io n i, che ei sòn fatte sulle finanze; si 
s a  non pertan to  io  m odo da non poterne d u b itare , che 
i l  progetto  d ecretato  è cosi saviam ente conceputo , che 
U  fc a d it e  d ello  S u t o  b asteran no  d’ ora in poi a lle  spese.

Imprestiti non più ; anticipazioni molto m en o; ordirne} 
economia ; son queste le disposizioni di S. Μ. Il solo di­
partim ento della m arina porta a sei milioni di fióri ni di 
risparm io . Si lavora per diminuire le spese negli altri 
dipaiMmenti . Dopo tuli misure il credito nazionale ha 
preso una tal confidenza che non può che accrescersi per 
1 ’ avvenire »

“ ■*“  Si dice fissata a lunedi la partenza della Corte .
—- Sembra che le tru p p e Francesi, ch e si trovano nel 

Regno, lasceranno d’  essere al soldo dell' Olandà ; e si ag­
giunge che nòn tarderanno a lasciare il p aese ; e elio 
non c i resterà fino alla pace che il 6 5 . e il 72 . Rogg. 
Queste ti lippe debbouo dirigersi sul Wesel , e ne’ con­
torni . Secondo le lettere di Utrecht il campo di Zeyst 
nou avrà luogo in quest’ anno .

—  Alla gran parata della scorsa Domenica il General 
Michaud cadde , e il cavallo  gli pose un piede sul petto. 
Je r  1’ altro il Re accompagnato dal Gran Maresc. della 
Corte e dal Grandé Scudiere ha avuto U bontà di re ­
carsi esso stesso per sapere lo stato di salute del Gen. 
Si spera > che questo accidente non avrà una disgustosa 
conseguenza .

—  Jeri mattina una parte delle truppe Francesi a c ­
campate a Maliehuin si è posta in marcia per recarsi a 
W esel e ne’ contorni. A ltri corpi sen pronti à partire 
per Coioma e Boulogne .

—  Un R. decreto porta che tutti i còrpi della Guar­
dia non avranno altro Comandante in capo che S. M.

—  Le LL. MM. si dispongono a mettersi in viaggiò 
per andare lunedi prossimo a prender le acque . Al loro 
ritorno si renderanno ad Amsterdam , dove si fanno de' 
grandi preparativi per il loro ricevimento , è dove sa- 
rauuo lauciati all’ acqua quaitro vascelli da guerra di 
differente grandezza alla presenza delle LL. MM.

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 26  Luglio 

W'Monitore di Parigi rettificala notizia d ie riguarda 
le grandi teste da farsi in Settembre  ̂ e· invece de' primi
1 5 . giorni di ,tal mese asserisce che saranno celebrate 
negli ultimi 1

—  Per decreto di S. M. emanato dal Palazzo di S. 
Clóud ai 19  Luglio il Gen. di divisione Junot Grande 
U inziale cicli* impero , Colonnello Generale degli Usseri 
è nominato Governatore di Parigi .

—· Si assicura che ai i 5 corr. sòhò state terminate 
le discussioni che esistevano per 1·’ accomodamento deqjlκ 
altari d’ Alem agua , e che i Ministri de’ Ke di Baviera 
e di W irtem herg, del Duca di Cleves e Berg , de’ Priu- 
cip i della Casa di N assail, del Prihcipè d’ Yiemburgo , 
de’ Principi di Hoherizollcra , del Principe d’ Aremberg, 
del Principe di Sa lm , del Cò. di Leyen , ecc. han con­
chiuso uu trattato d’ alleanza reciproca sotto il titolai 
di Federazione del Beno . Si crede che abbiano preso la 
risoluzione di staccarsi dal corpo Germ anico a fine d i 
non avere più rapporti in contraddizione tra i loro inte­
ressi e la politica i

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
Berna i 3 . Luglio 

Lettere di Neuchatel riferiscono , che il decreto ìm * 
periale che prescrive la vendita delle mercanzie arre­
state iu quella città n* eccettua quelle che àppartehgbna 
a case di Neuchatel : alcune case estere di G inevra ,  
Basilea e del Cantone d’ Argovia godono dello stesso van ­
taggio .

*— A Neuchatel si fanno de’ preparativi per il r ic e ­
vimento del Principe Alessandro Berthier , che vi & as-*· 
peltato a momenti é

S I C I L I A
Palermo 16  Luglio 

È’ stato messo un rigoroso sequestro sopra tutti iw 
beni appartenenti a’ nemici del nostro Re , ed d i i  aliro  
decreto ne ordina la rivelazione nelle più stretta maniera.

—  La oostfa Corte unitamente agl’ Inglesi han fatto 
lina spedizione per riprender Napoli , e sostenere, tt sap­
ranno più in tempo G aeta . ftón i i  sa qual ne possa esser-



V  es i to ;  tna !»  apparen ze  non c! predicono nulla di buono: 
J n t . n l o  . F ra n ce s i '  m in acc ia n o  ( e lo faranno ) uno 
sbarco  : e  no. „ a m„  nelle angtm ie . Il nM r t  c o m m e rc io

è  annientato attesa) interrotta comunicazione colla terra
fe rm a  . S i  la  an cora q „ , | cUe p iccolo a ffa re  cu„  Livorn<> 

Ma anche quetto temiamo che ci verrà in e d it o  k II erano 
abbonda tra noi . La raccolti è stata ottima . Ma a che 
serve se ne vien tolto di poterlo Spacciare ? Cl’ ln -le s i 
nou si lan ben volere . La loro durezza ci stanca e p°orta 
un malcontento generale . Essi ci dando la legge » m i 
non conoscono nò la nostra posizioue , nè i l nostro 
c lim a .

S e g n o  d i  N a p o l i

Napoli 2 Z Luglio
li giórno' j 8. alle 6. pomeridiane la piazza di G ae­

ta si rese a F ra n c e s i. —  Appena videro i nemici le 
due colonne di Granatieri appar< cchiali a montar sulla 
breccia  , che non ebbero più coraggio di portare in ­
nanzi 1’ Unitile resistenza . Chiesero di capitolare . Il 
Ma resci al Massella volle condiscendere alla dimanda £ 
e  il Gen. Franceschi per porte de* F ran cesi, e i  Membri 
del Consiglio di guèrra per la Piazza convennero :

1 .  Che tutta la Guarnigione consistente in 7 ,0 0 0  
nom ini ,  ̂ dovrà rim anere prigioniera di guerra colla 
l ib e r tà  di ritirarsi -, e col giuramento di non servire per 
1 8. mesi nè fcontrO la F ra n c ia , nè contro i suoi 

A lle a t i .
2 . °  Tutta 1* artiglieria ie lla  Piazza , tutte le m u ­

n iz io n i da guerra e da bocCa , che trovansi nella Piazza 
si consegneranno ai Francesi , potendo la guarnigione 
.portar ‘ eco solo 6. cannoni dà campagna .

3 · °  L e  isole di Ponza te ' Ve (itotene dovranno essere 
W c'upate dalle Truppe Francesi V

’Ecco il promesso ragguaglio concernente la piazza di Gaeta.

In  Febbrajo i8 o S . 1’ armata F r a n c e s e  si presentò a ’ 
'confini dei Regno di N a p o li, e prosegui rapidamente la 
sua marina verso la Capitale . La piaiza di Gaeta nel 
punto estremo dì u n  istmo , che sporge di molto nel m ar 
T irreno iti non curata . Solamente poche truppe si fe r ­
marono in Càstellone, per impedire le operazióni m ili­
tari della guarnigione allora torte di 4 °Ò0 · Soldati . L* 
arm ata Francese Si avvicinò  alla piazza di Caperà . La 
Reggenza di Napoli ,  che in quel tempo rappresentava il 
Governo per procurare la  tranquillità della Capitale è 
del Regnò , cedè a ’ Francesi le piazze di Capoa , di 
Gaeta , e eli P escara, ed i forti di Napoli: i Comandanti 
obbedirono : il Só lo  Principe Philipstadt Comandarne della 
piazza di Gaeta dissenti e si pose in difesa . Le intim a­
z io n i fattagli , e  le  trattative furono continue ed inutili 
sempre . L ’ armata Francese dovette determinarsi all’ 

assedio .
Quella p iaiza  per tre lati é circondata dal m are. Il 

•quarto vefcso levante è sull’ istmo . La cinta è pressocchè 
interam ente nel àasfco duro , tranne solo la cittadella t che 
per 1 estensione dì alciine tese “è  di fabbrica solidissima. 
L e  opere che la difendòno Sono molte ed a varj live lli 
I l  sito degli approcci è ristretto e battuto . La cam pa­
gn a non in tutti i punti offre le terre pei lavori di a s­
sedio . Infine allorché le forze navali sono per la piazza, 
1’ istmo è battuto dalle due spiagge dette ,di Serapo , e 
di Mola j ed i soccorsi di ogni genere sono sicari per la 
guarnigione , e sicurissiriia la ritirata .

D’ allra parte > la complicazióne delle fortificazioni 
rende la cam pagna sottoposta grandemente battuta in a l­
cuni punti , e debolmente in alcuni altri . Le abitazioni 
del borrì danno il comodo di avvicinarsi al coperto sino 
a io c  tese dal frónte della p iazza. Le alture di Tratina 
dèi Cappuerilii , e principalmente di Monìesecc» o sodò do- 
m inadti , ó sunó al livello medesimo delle opere di d i­
fesa . Infine varie abitazioni di Campagna , ed alcune 
imparità di terfrédo somministrano dei punti co p erti, 
tinto più utili , qiiauto più vicini alla p ia z z a .

ΪΙ conoscere ί m ali e i beni d i un assedio , I* e v i ­
tare i primi o ind ebolirli , il profittare dei seco n d i e J  
in g ra n d ir l i, sono i problemi del genio . Questi p ro b lem i 
furono risoluti dopo la  prim a riconoscenza m ilita re  ·, m a 
m ancavano i mezzi per com inciare ì  la vo ri . La p iazza  
perciò bi tenne bloccata : e si osservò con m ir a  v ig l ia  
che il blocco fu sostenuto con 12 0 0 . soldati a llorch é la  
guarnigione ne aveva  4 o o o . e quindi 6 0 0 0 . ,  e fin a l­
mente di p iù  .

I prim i la vo ri m ilitari furono alcune batterie  sulle  
due spiaggie la tera li d e ll’  istmo per assicurarlo da fu o ch i 
che partivano d a lle  làn ce  can n on iere  , e dai le g n i In ­
glesi . .

‘Quindi ard itam ente dalle  sp alle  dei borgo , à  cento 
tese della piazza s’ in trap rese Una p a ra lle la  , e si portò 
sino a lla  spiaggia d i Serapo , traversando M ontesecóo . 
( Questi lavori potevano esser distrutti d ag li assed iati per 
colpo di mano, m a ii t nto si perfezionarono . ) L a  g u a r­
nigione precedentem ente tentò delle sortite , e  fu re s ­
p in ta. In  alcuna d i esse inchiodò fyialdhe pezzo  d i  a r ­
tiglieria , che fu schiodato dopo qualche m inuto , m a  
non ruppe gli a f fu s t i ,  nè distrusse i la v o r i ,  che sono 
i soli oggetti delle sortite  . Queste infine d iven n ero  im ­
possibili , allorché fu  in b re ve  spazio r in ch iu sa  .

I  fuochi della p a ra lle la  si aprirono la  notte p rece­
dente al giórno 7  . Essi eran o  diretti 3 p erchè i p ro lu n ­
gamenti delle opere non cad evan o  nella cam p a g n a  . Set­
tanta cannoni di assed io  tiravan o  a pa lle  ,  e 5 o tra  
mortavi, obizzi, e pez2i d i ferro  da 3 3  la n c ia v a n o  bom ­
be e granate . Questa seconda specie  di projetti e ra  p r in ­
cipalmente necessaria per distruggere le batterie  d e lla  
piazza , che si presentavano direttam ente .

Dopo quattro g iorn i di azione v iv a c iss im a  le  a r t i ­
glierie della p iazza furono sm ontate , ed i m erli r o v i ­
nati . Le batterie della  C ittadelle furono p rin c ip a lm e n te  
distrutte, perchè battevano la  lin e a  deg li a p p r o c c i .  In -  
taoto l'assed io  cam m ina a gran  passi . S i costru iscon o  
altre batterie a 3 o tese dal fronte attaedafó i si batte i l  
bastione della breccia  , e c i si apre una b recc ia  : bat­
tis i egualmente ad a lcu ne tese di d istauza e s i fo rm a 
a t r a  b recc ia . Ma iì punto in m ira  era  il p ied e  d e lla  
cittadella . Dopo a ltri 4 · g io rn i s i costru iscono le  b a tte ­
r ie  nel cammino coperto , e dopo tre  g iorn i s i a p re  la  
gran breccia m ontabile da 16 .  uom ini d i fro n te *  L a  
tarnpa è fatta , ed è fa c ile  . L ’ aritìata F ran cese  fo rm a ta  
1 1  tre colonne é im paziente per m o n tarla . L e  a r t ig lie r ie  
intanto dell’ assedio raddoppiano i fuoci i . L a  g u a rn ig io n e  
osserva tutto , trem a per tu tto , e  forte d i 7 0 0 0  so ld a ti 
cede la piazza per cap ito laz ione .

Ecco la gran d ifesa  del P rin cip e Ph ilipstadt ! S i la ­
scia bloccare da 12 0 0 . so ld a t i. S i la sc ia  ch iù d ere  in  i o o  
tese di sp azio . Si lasc ia  battere in breccia  d a i p r im i la ­
vori dell’ assedio. L e  sue a rtig lie r ie  sono sirto n tate , e  in ­
tanto non si rim ontano . 1 p arap etti rov in an o  e non sé 
ne costruiscono di nuovi coiì sacch i a  te r r a . S i a p re  u na 
breccia e non si form ano delle  opere dietro  d i essa  . É  
per non dirne di più  con 7 0 0 0 . soldati d i g u a rn ig ió n e  
non si difende la  breccia  *

II M atescial M assena j  il figlio dilla Vittoria ,  h a co ­
m andato 1’ assedio . Il b ravo  G etìerale  G atd an n e lo  ha co ­
m andato irt secondo : ora il  G en era le  L aco u r com and a 
la  p ia z z a . I due G en era li D edon , e Cam predon hanno 
com andato Γ A rtig lie r ia  ed il Getiio . S iam o troppo d e­
boli per celebrare le  lòd i eh’ assi m eritano , e  p e r  (ino­
rare le Ombre de’ b ra v i che v i m orirono . D irem o sola­
mente per amor n az io n a le  ehe due com pagnie d* a rti­
g lie r ia  Napolitana ed a lcu ne altre  d i fan teria  han Coll'

I arm ata Francese d iv iso  i tra vagi j  dell’ assedio e la g loria .
Si deduce d a lla  d escrizione g ià  fatta , che i la v o ri

* delle batterie di costa e d e lla  parallela furono costru iti
1 in  due mesi : e che la piazza cedè per capitolaziona dòpo
I 1 1 .  giorni di fu o c o . Nel 1 7 9 9  i l C a s t e l l o  nuovo a tta c -  
j cató dall’ armata del già Re d i Napoli sostenne i 5  jgiorni 

di fuòco , e cédè per cap ito laz ión e * Bisogna ign o rare  i l  
forte del Castel-nuovo e la  p iazza di Gaeta p er n o n  co-



trascert  quan to  possano n e lla  d ife sa  i e l le  p ia tte  i p r l l *  
c ip j m o ra li d e lla  g u a rn ig io n e  ,  e 1’  in te llig en za  da' Co­
m an danti ·

•—  B isogn i strao rd in arj e s ig o n o  provvedim enti straof- 
tlinarj , m a fond ati tem p re  su lla  g iu stiz ia  , e  la buotìa 
fed e  . L e  c ircostan ze  a ttu a li  h an n o  ob b ligato  S. M. a r i ­
correre  ad un  im prestito  d i un  m ilio n e  e  20 0  m ila clu- 
c a li  assegn an do  un m ilio n e  e m ezzo d i b en i già spettanti 
a i  G e s u it i . Q uesti s i  v e n d e ra n n o  a profìtto degli azio­
nar) , e saran n o  ap p rezzati secondo la  loro  rendita netta 
a ttu a le  a l la  r a g io n · del c in q u e  p e r  conto per H terreni
o  cen si sop ra  i  m ed esim i . G li azionar) riceveranno dal 
M in istro  d e lle  finanze u n a ced o la  ,  la  quale potrà im pie­
g a r s i  nell* acqu isto  dì q u ei b en i ,  e  sarà  ricevuta com e 
co n tan te  . C h i poi non volesse fa r  acquisto  di quei beu i 
d o v rà  presen tarla  nel m ese d ’ Agosto nel 18 0 7  al M i­
n is tro  d e lle  finanze per essere rim borsato  dei cap itale  
e  degl* in teressi a lla  ragiona del c in q u e  per c e n to .

—  L a  m attin a  de* 2 2  en traron o in  N apoli 1 2 .  bat­
ta g lio n i , ch e  ven ivan o  d a ll’ a s  ed io  d i G aeta . 11 Se­
n a to  an d ò  loro incontro e re g a lò  u na somma conside- 
T evole  a i  V in c itori . S. M. ne passò la  riv ista  a  un per 
u no > ch iedendo a c iascu n o  conto d ei proprj b isogn i . 
l i  Re e ra  accom pagnato  d a i M aresc ia lli G iordano e Mas- 
sen a  e  d a i suoi A ju tan ti . O ggi una porzione di que»te 
(rupp e d e v e  senza in d uggio  p a rt ire  .

—  11 V esu v io  r ib o lle .  L a  m attina 4 e’ * * ·  a lle  ore
l o  e un quarto  d i F r a n c ia  s i  sentì una legg era  scossa 
on d olato ria  d i trem uoto .

—  G l 'In g le s i  son o  scom p arsi d a lla  nostra v is t a .
- %

A n e  d  d  ο  l  0 
Poco dopo la  r iv o lu z io n e  F ra n ce se  furono rtìbate 

all* A m b ascia to re  d i F ra u c ìa  a  N ap o li M. M ackan tutte le 
c a rte  del suo G ab in etto . P er  q u an te  ricerch e  si facessero 
a l lo r a  ,  e  p e r  gran d e che fosse 1'  im pegn o del D irettorio 
f>er isco p rire  Γ  autore d i un fu rto  Sì a rd ito  non fu p os­
s ib ile  d i r in v e n ir lo  . Sosp ettavasi solo ,  che c iò  fosse d* 
o rd in e  d e lla  R eg in a  . Q uesto sospetto è finalm ente c a n ­
g ia to  in  ce rte z z a *  Un d om estico  dell* A m basciatore , es­
sen d o  stato  arrestato  p er q u a lch e  a ltro  delitto , ha co n ­
fessato  d i e sse r  1* autore del fu rto  in  qu istion e , e eh’ eg li 
a v e v a  p er c o m p lic i un c o rr ie re  d i S. Jfccc. un lacchè e 
due fa c c h in i . E ra n o  tutti sta ti sedotti e in su u iti da 
L u ig i  C ustode ,  e  F ra n ce sc o  C e rv e llic ra  ; il prim o Seg re­
ta rio  d ell’  am m in istraz io n e  de* teatri , e  il secondo offi­
c ia le  d e lla  M a g g io rd o m ia . Fatto  il  colpo, i  dom estici fu ­
ron o  m a n d a ti d a lla  e x -R e g  n a  n e lla  p ro v in c ia  di L u cera , 
d o v e  r ic e v e tte ro  d a ll’ e sattore  d e lla  p ro v in c ia  uno, 1 2  d u ­
c a t i  e Γ a ltro  ven tiq aattro  a l m ese fino all’  epoca dello 
a co rso  F e b b ra jo  . Q uanto a  L u ig i Custode ,  che godeva 
d i tu tta la  con fiden za d e lla  d etta  e x -R e g in a  ,  eg li r ic e ­
v e tte  tre m ila  ducati p er fu g g ire  in  S ic il ia  , donde tornò 
n e l 18 0 0 .  a  N ap o li co l segu ilo  d el fam oso  G enerale C ar­
d in a le  R u ffo  .

R E G N O  D - I T A L I A  
V enezia  2 0  L u g lio  

—— L a  flo ttig lia  de’ trasporti A u str iac i , "partita da 
T r ie s t e  i l  G iu g n o , è a r r iv a ta  li  z 5 . nel porto di 
L e s in a  ;  e lla  ha dovuto en trare  i l  di 2.6 a Cattaro ; dove 
i l  S ig . M ag g io re  A u striaco  A lb eck  del Regg. di Belegar- 
d e  , v i  e ra  g ià  a rr iv a to  i l  z 3  , com e pure un Consig. di 
S ta to  R usso  ,  in c a r ic a to  d i fa re  la  consegna della piazza.

—  S i assicu ra  ch c  la  fortezza d i Schabatz si è final­
m e n te  re sa  a g l i  insurgen ti S e rv ia n i .

—  I l  g iorn o  1 8 .  corr. m ese ,  fu  festeggiata  in  Zara la 
v it to r ia  ottenuta d a lle  arm ate F ra n ce s i sotto il comando 
d e l G en . M olitor contro  li  M on ten egrin i *-«he furono bat­
tu ti ,  e  posti in  fuga , ed en trate  le gloriose truppe F ra n ­
c e s i  in  possesso d i Hagusi , con la  lib era  com unicazione 
d e lla  D a lm a z ia  , il che fu com un icato  con gli affissi a 
stam pa d a l P ro vv e d ito r  g e n e ra le  d e lla  D alm azia al po­
p o lo  D a lm a tin o  . Sappiam o con  le  lettere suddette che 
Z q o o . F r a n c e s i  e ran o  fe licem en te a rr iv a li  a Z ara  per

Proso il Como Profrit torio ii

r· a|<re , e che altre truppe an Javnno colà per la v ìa  ut 
, terra . L i M ontenegrini dicevasi , d ia  fossero confinati 

sotto le  loro m ontagne} uu convogliò di le/n i e di truppe 
Austriache erano nelle ìsole di Cttncòla e L iesina , dove 
avevano sbarcate lune le truppe . fccbu Γ accennato di 
sopra proclam a ;

IL P rovved itor Generale della VaFmazia 
al P o p o lo  Ualmatino 

u Tutte le incertezze e i timori , che turbar non 
potevano , che delle uuime deboli , sono già tolti . i l  
G enerale in  capo dell’ arm ata della Dalmazia , 1' illustra 
M olitor, ha tutto rovesciato e distrùtto . Nort Valsero g li 
ostacoli , che la natura , le circostanze , e i barbari tra­
ponevano al caldo zelo , ed al coraggio d’ invin cib ili so l­
dati da un tanto capo condotti . Le armate sono riu n i­
te . Ragusa esulta . Nnovi , e ben più alti destini ad 
esse son riservati ;

»  Dimani al mezzo giorno in punto tutte le pub­
bliche Autorità di Zara si porteranno alla Cattedrale per 
rin graz iar il Dio delle vittorie . Buòb popolo Dalnlatino ! 
Tutto concorre, perchè tu possa presto divenirepift tran­
quillo e piò felice . 11 presente sa r i spedito a tinte la 
superiorità della Provincia .

Dal Palazzo provveditoriale di Z ara  queltd giorna 
2 7 . Luglio 1 8 0 6 .

E t R U R I  A
Livorn o  29 Luglio  

)eri sbarcarono venii Corsi , siati presi da un Cor­
saro Francese , mentre sopra liuto Napolitano passavano 
nella lor Patria . Sono questi del numero di quelli che 
disertarono da Livorno nel momento della partenza per 
portarsi all’ armata .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova  2. Agosto .

Si ha da Parigi , che il Sig. d’ Oubril è partito per 
Piètroburgo poche ore dopo la segnatura del T rattato  
di pace fra la Fran cia  e la R ussia. Si d ic a , che egli 
v iaggerà giorno e notte , e che non consumerà nel v iag­
g io  che 1 5 . giorni . Si spera che ih  Un mese si av ra n ­
n o  le ratifiche del Trattato . —  i l  Sig. d’ OabrìC prim a 
d i  partire si è occupato di Cercare un' abitazione per 
1’ Am basciatore Russo ebe andrà risiedere a  P a r ig i .

Avviso Tipografico  
Presso il Signor Bonaud Direttore della Stam peria 

Giossi in Genova sulla piazza delle vigne Num. 4 2 2 . e 
presso il Signor A lbaui Cartaro in Piazza Nuova tro vasi 
vendibile in due volumi iu ottavo grande carta buona ,  
i l  nuovo Codice della procedura civ ile  nelle due lingue 
ita lian a  , e Francese con molte note spiegatile  dei ter­
m in i del foro e le disposizioni relative al Codice c iv ile  
Napoleone . Precede al Codice il discorso primo recitato 
al Corpo Legislativo in nome del Governo , edizione c o l­
lezionata col Bullettino delle  Leggi . N ell' ind ire souo 
euunziati gli a r t ic o li ,  che sotto pena di nullità prescri­
vono qualche form alità da o*servarsi nella procedura 

c iv i le .

E straz ion i d i P arig i de' 2$. Luglio .
23 - 8 0  -  7 · -  i S  - 8 3 -

V i G enova del 1.  Agosto .
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m o n i t o r e

Della 28."* Divisione Militare dell’ Impero Francese

....................Compaginili artifi
Claudentur belli portae . . .

Virò .

Della gUit'a feral ferm i serrani 
Le porle chiudcran . . . . .

Prezio d* Associazione al Monitore della 28 ma Dtois. 
militare è per f  Impero Francese e per tutta V Italia franco 
di posta e bollo di lir. 19 . di Genova perii Semestre , e 
Hre 3 3 . simili per /' annàta intiera da pagarii anticipata­
mente . —■ Le lettere ed il denaro devono spedirsi f uchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolomeo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mereoledì ed Sabato 
p U  ore 4 · pomeridiane.

t o Ò T I f c l E  E S T E R E

U n g h e r i a

SemeUho 1 .  Luglio 
E ’ arrivato ultimamente in Servia un Uffiziale che 

ha preso servizio negl’ insurgenti . Egli ha coniauuato uu 
attacco , che diedero ài 24. i Serviani per tentare d’ im ­
padronirsi della città bassa di flelgrado . Tutti i loro 
sforzi per prender d’ assalto le ridotte de’ Turchi furouo 
inutili , e dovettero ritirarsi dopo di aver perduro multa 
gen te . In quest’ assalto 1’ Uffiziale suddetto uccise di sua 
mano quattro Turchi .

—  Il Pascià di Schabatz , ebe si era trov to a Mitro­
witz arrivò  qui ai 26 dello scaduto ; e si è recato ira 
m ediatamente a Belgrado .

—  La fortezza di Schabatz rion si ά resa a discre­
zione , ma fu presa d’ assalto nella notte de’ 26. a 2 J .  
fcaduto. La  gu arn ig ion e, che consisteva appena iu 5 oo 
Turchi non aspettandosi alcun quartiere si difese fino all’ 
ultimo uomo . I Serviani si sono condotti iu questa oc­
casione come barbari : essi ha 11 trucidato Ditti gli in d i­
vidui in istato di portar armi , e han maltrattato cru­
delmente gli abitanti fuori di difes< .

—  L’ insurrezione fa de’ grandi progressi nella Bos­
nia . In molti distretti vi sono state delle scene sangui­
nose fra  i  Cristiani è i Turchi .

D A N I M A R C A

Copenhague l  1. Luglio 
Si è qui prevenuto oftHalmente il Pubblico , che 

fra i biglietti del banco di Dammarèa ne circolano as: 
sai di falsi di cinque risdallen . A tal proposito fa o s­
servare uno de’ nostri Pubblicisti , che tutte le Contrade 
d ’ Europa sono divorate dalla carta moneta , eccetto lai 
F ra n c ia . » Parigi , egli dice , è la sola Capitale dove 
ognuno paga il suo pranzo in denaro . A Londra , a 
Pietroburgo , a Vienna , a Berlino ,  ecc. le piti piccolo 
•pose si fànrio in carta . 1»

A L E M A G N A

Presburgo 1 3  Luglio
Si ha dal Com itato di Batsch la sp ia ce vo le  n o tiz ia  

che il borgo di B a ja  è stato q m s i  interam ente r id o tto  
in cenere per tre in cen d j successivi . Il p rim o  segu i a i
2 7 . di Giugno a  2. o re  dopo m ezzo giorno . I l  fuoco  s i  
appiccò io casa d' un fabbro  fe rra jo  , e ia  poco t-^rapo 
furono consumate dalle  fiam m e 1 2 0  c a s e ,  t re  c a sc in e  f  
e la Sinagoga. Lo stesso g iorn o  si m anifestò  il fu oco  a
6 ore di sera in casa d ’ un fo n ia j ; e  ne fu ron o  là  
preda 80 case e 1 0  cascine . F .n alm ente ai 2 8 · a 9  o re  
della mattina scoppiò il terzo incend io  sulla g -a u  p ia z z a  
e furouo inceneriti se i d  1 più con sid erab ili fa b b r ic a t i  
con tutte le loro d peudeuze .

Aàiburgo 1 8 .  Laglib
Sentesi che il D ip ariim .n to  delle poste Russe è st to  

tinito il Ministero delie Relazion i E stere , cop erto  premen­
temente d»l Barone di Bti.iber£ .

Le  lettere di Pietroburgo de’ 3 o. G  ugno si d o lg o n o  
che Sia totalmente interrotto i l com m ercio  Russo co* po­
poli della Prussia d a lle  crociere  Svezzesi . Ma quell*· d i  
Konig 'berga de’ 1 0  corr. portano la spedizione di ^  f é -  
gale  Russe per levare il blocco da i porti P ru ssian i II 
Re di Svezia a/end o risposto a lle  o fferte d i m e l i  iz i >ne 
fatte dall’ Imperatore A le ssa n d ro , eh* esso solo sap eva  fa r  
la guerra e la pace , la Russia sem bra d ecisa  di soste­
nere colla forza la suprem azia nel B altico  .

—  Un corriere a rriva to  ag li 8 . L uglio  « Stocholm a. 
vi ha recato là  notizia o ffic ia le  de’ c am b iam en ti o p e r a t i  
dal Re di Svezia nella costituzione della  P o r a e n n ia .  o a i  
indi partiti dodici Geom etri p er q u e lla  p ro v in c ia  e p er  
1* isola di Rugun per m isurare q u el paese , e r e g o la r v i  
le rendite territoriali della C oron a : pretendendo il R e  
d i essere stato fin qui in g au n ito  in  m ille  m odi d if fe r e n t i  ·

—  Il Comandante de’ Porti P ru ssian i ha r ic e v u to  o r ­
dine di permettere a tutti i C onsoli neutri d i c o m u n ic a r  
liberam ente cui Com andanti delle cro c iere  S v e z z e s i.

—  Si dice che il G en eral Kutusow  , che c o m a n d a v a  
ì K issi alla battaglia d’ A usterlitz  è  stato nom inato G o ­
vernatore d« Mosca ; che il Fe ld  M arescia llo  K im e n e *  
hoy è distillato  al com ando in  capo  d ’U a rm a ti R is sa  
e :he M. de N ovosilzolf ha dim andato e o ttenuta i l  s u ·  
r it ir o .

I N G H I L T E R R A
Londra i g.  Luglio 

Fondi Pu b b lic i. T re  p 10 0  con >1. i l 2 5 l$  
R id o tti. 6 2  3 l4  5>8 O m ni ra 6. 1 I 2  .V i  .

—  Il trasporlo d e j ìi  eq uipaggi de P ru isiarn



n e lle  p r ig io n i è  stato  com e d o v e v a  aspettarsi il segnale 
della p a rten za  del M in istro  d i P russia  il barone di J a ­
cob» ,  che dee p a rtire  sul fin e  d e lla  se tt im a n a .

—  A l burò d i M. F o x  s i ten gon o  g iornalm ente delle 
lu n g h e co n feren z e  . E ’ c e rto  c h e  tutte hanno per oggetto 
le  n egoz iaz io n i in ta v o la te  c o lla  F r a n c ia  . Si asSicu a che 
»1 n um ero  de* p a r t ig ia n i d e lla  p a ce  sup era quèllò ile’ p a r­
tig ia n i d e lla  g u e rra  . F ra  i  p r illi  v i  ha M. Fox , Lor>l 
E n ric o  Petty ,  L o rd  M oira  j  L o rd  llo w ic ^  , Lord Erskm e 
L o rd  F itz -W illia m  . T r a  g li  a ltr i si g o n fin o  Lord G ren- 
\ i l l e ,  L o rd  S p e n c e r  ,  lord  S id m o u th , L o r J  Ellenborough 
e  M . W indhavm  .

Je r i  si è im b arcato  a O eal p e r  andare in F ran cia  
M.  R a s ilic  ·. M olte person e dubitano che le negoziazioni 
s ia n o  b astan tem en te in o ltrate  p er potersene fare allusione 
n e l di.'C.TSO del T ro n o  a l la  ch iu su ra  d ell’ attuai Sessione 
d el P a rlam en to  che segu irà  g ioved ì , o  venerdì .

—  Je r i  si è im barcato  per R oulogne un corriere  Russo, 
la to re  dt d i«p arc i dell* A m b ascia to re  d i Ru'.àia , in d ir iz ­
z a li  a  M. d^O nhril ;

—  L a  sa lu t-  di M. F o x  non si ò r is ta b ilita  com e d esi­
d e ra v a n o  i J i  lu i a m ic i . S i a ss ic u ra  che i M edici g l i  
hun p ro ib ito  di a p p lic a rs i con  so v e rch ia  assiduità .

—  L a  G azzetta d i N uova Y o rc k  de’  9 . G iugno porta il 
seg u en te  p a r à g r a fo ,  m t l Lrandrt) ed altri l<*gni 4a  gu erra  
In g le s i sono r ic o m p a rs i n H ook , ed han  preso due b a ­
stim en ti c a ric h i p e r  q u el porto . >»

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 3 o  G iugno  
S .  M . i l  R e  d* O lan d a è  a r r iv a to  a i 2α  a M ago n za .

—  S . M. l ’ im p e ra to re  e R e  c o n  decreto  de’ 28 ha 
n o m in a to  G e n e ra l d i b r ig a t a  i l  C o lo n n e llo  T este  del 5 . 
R e g g im e n to  d i l i n e a ; ‘ ed h a  pro m o sso  al grado  di g ra n ­
d e  U ffic ia le  d e lla  L e g io n e  d’ o n o re  i l  G en . d i D iv is io n e  
M o l it o r .  H a  in o ltre  a c c o rd a to  ' 1 0 .  decorazion i della L e ­
g io n e  d ’ o n o re  a l 5 .  R eg g . d i l iu e a  ;  e l o .  a lire  a l 2 3 . 
e  7 9 .  p a r im e n te  di lin e a  3 o ltre  a 6 . decorazion i al d i­
s ta c ca m e n to  dell*  8 1 .  d i l in e a  p e r  la  Luoua condotta 
D e g li a f f a r i  di R a gu si .

—  A lt r o  D e c re to  Im p e r ia le  d e ’ 2 2  porta ,  che dal 
Mi n is tro  de* C u lti sarà  fa tto  a S . M. un rapporto p e r la  J 
s ta b ilim e n to  d* u n a  C h iesa  C o n s is to r ia le ,  o  d’ una s u c ­
c u rsa le  L u te ra n a  a P a r i g i .  L o  stesso  D ecreto prescrive  
c h e  d eb b a  fa r s i  d a u u  C o n -m ^ sa r io  in terp rete del »Mini 
I te r o  d e g li a f fa r i  esteri un  esiratto  g en era le  degli A lti con­
c e r n e n t i  lo  «tato c iv i le  de* F ra i.c e » · ch e  professano il 
C u ìto  L u  tettino   ̂ le  cu i t ia sc ite  , m atrim on j e morti era­
n o  s ta t i reg istra ti p r im a  d e lla  le g g e  de* 2 0 . Settem bre 
* 7 9 * ·  d a C a p p e llan i esteri a c iò  au to rizza li .

—  S . A . 1. la  D uchessa d i C le ve s  e d i Berg si porta 
a l  p iù  presto  a ra g g iu n g e re  il suo Sposo a  D iisseld orff.

—  S i d ic e  che lord Y a rm o u th  ,  tornato recentem ente d’ 
In g h ilte rra  ,  sp iegh erà  in  b r ie v e  un carattere pubblico .

“ “  N a u ltim and osi 1’  a p e rtu ra  delle  arcate  del Louvre 
•n U a  P ia2za  del carro>ello  . L a  Z e c c a  Im periale delle Me­
d a g lie  ,  che n e  o ccu p ava  q u a ttro , è  trasferita  in v ia  Gue- 
n e g a u d  nell* an tico  fa b b rica to  d e lla  raffin eria  .

—  Sono pift co m in cia ti a l le  T u ile r ie  fcli apparecchi 
p e r  la  fe sta  de’ i 5  A g o s t o .  I fa legnam i stabiliscono, 
sol te rra z z o  d el C aste llo  u u a  g ra n d e  orchestra per il co n ­
c e r to  d e lla  se ra  .

—  I l  m a ss ic c io  d i p i e t r e ,  ch e  dee sostenere Inarco- 
tr io n fa le  , ch e  s i  a lza  su lla  p iazza  del carrosello è finito.
1  p ila s tr i  sopra d i esso  s i a lz a n o  g ià  a tre c irca m etri 
so p ra  la  te rra  .

—  S criv o n o  d a V e s e l  , che si tratta di aum entare <?on- 
s id e ra b ilm e n te  le  fo r t ific a z io n i d i q uella C inà . Si dice 
c h e  il p ian o  è  g ià  su l ta v o lin o  di S. Μ. I. e che la  spe- . 
ea è  v a lu ta ta  9  m ilio n i «fi fra n ch i . Sarà sv ia lo  il cor- I 
so  d e lla  L ip p e  p er f a r l a  g ira re  intorno alla piazza ed 
u n ir la  co l R en o  n e l le  v ic in a n z e  di Fluren ; 1’  isola di Bu-

derich sarà compresa nelle opere > e sarà guarnita di
I cinque bastioni , e unita al Reno per mezzo di potili. 

L a  Fortezza di Wesel va ad essere li ria piazza di primo 
ordine , e uua potente burriera  dell* im pero Francese 
verso il N ord .

—  M. d’ Oubril nel suo passaggio per Nancy di ritor­
no a Pietroburgo ha spedito Uno de’ prigionieri Russi , 
cfoe sono a Luneville per recare dispacci in Italia .

R É G N O  D I  N A P O L I
Napoli l.ugtio 

Articoli d i Capitolazione , che domanda la guarnigione dilla 
Λ .  piazza d i Gaeta dopo un assediò di cinque mesi e giorni 
e dm brecce uperff »

Domanda I. Si domanda che il cullò della nostra S. 
R eligione Cattolica ,  Apostolica Romana sia rispettalo e 

conservato .
Risposta . Accordato . 

li. Ciie tutta la  guarnigiorie possa imbarcarsi colle 
arm i , bagaglj ,  v iveri ,  e luito il treno di campagna 

esistente nella piazza .
Risposta . Attesa la valorosa difesa fatta d a lli 

guarnigione di G aeta , è accordato alla medesima la fa ­
coltà d’ im barcarsi con acmi e bagaglj ; ben inteso che 
i corpi che la compongono, non potranno portar Γ armi 
nò servire contro la Fran cia  e suoi A lleati ) ftè contro 
S. M. il Re Giuseppe Napoleone durante un anno ed un 
giorno , sia nel Continente, sia nelle isole ; le si accor­
dano pure 8. cannoni di cam pagna . Il resto d e l l 'a r t i­
g lie r ia  di cam pagna , quella della piazza e tulli i ma­
gazzin i tanto rii m unizioni , che di viveri e J  altri effetti 
m ilitari saranno consegnati fedelmente all* armata Fran­
cese ,  senza che si possa estrarre cosa alcuna . E ’ pur· 
accordato a lla  guarnigione i viveri per i o  g io rn i.

III. Tutti i feriti i  quali rim arranno nella piazza e 
g l’ infermi ancora gódranuo di tutti i diritti dell’ ospi­
talità con gli averi secondo le loro graduazioni j e  ciò 
somministrato d a ll’ Armata Francese .

Risposta . Accordato .
I V.  Ohe tutti g l ’ impiegati R e g j, come Governatore 

politico , Uditore dell’ esercito , Economo R· e tutta la  
Cnrle del piccolo Tribunale siano rispettati nelle loro per­
sone , proprietà e fam iglie e che qualunque individuo 
volesse uscire dalla piazza per mutar paese non gli s ì 
po>sa impedire nè ad esso , n i alla sua fam iglia : ma si 
debbano m unire per  loro sicurezza de’ necessarj passa­

porti 4
Risposta . Accordato .

V.Che dopo 24 .ore principiando dal momento della rati­
fica,tempo in cui s’ imbarcherà la truppa Napolitana, allora 
potranno entrare le truppe F ra n ce s i, ed in questo frat­
tempo un U ffiziale d’ artiglieria della R. p iazz i linito ad 
un Uffiziale d' artig lieria  Frances si daranno scam bie­
volmente la consegua della piazza in ciò che riguarda 
1’ artiglieria , munizioni ed altro .

Risposta . A lle  ore 8 . della sera del giorno i g .  
Luglio , tutte le truppe della guarnigione di Gaeta do­
vranno esscie imbarcate .

NuIIadimeno alle ore 5 . precise della mattina’ del 
detto dt 19  Luglio la porta principale della delta dTtt» 
la  Poterha [  la porta segreta o de’ soccorsi J  o del b as­
tione della Breccia che sporge alla falsa bra£a Sai'anno 
èon segnate alle truppe Francesi . Verun soldato Francese 
potrà entrare nella città e nella cittadella ad eccezione 
degli Uffiziali e Commissarj incaricali di ricevere l ’ ar­
tiglieria ed i m agazini della piazza . Alle ore 8 precise 
della sera la  Città , tulio il suo fronte, di mare , la c it­
tadella saranno occupali dalle truppe Imperiali e R e a li.

Fatto , sottoscritto, e convenuto per parte della 
Guarnigione di Gaeta dalli Signori D*. Luigi Bardct , T e­
nente Colonnello del Genio e D. Gaetano Barone , Ca­
pitano Comandante il pr mo Coipo Franco , inuniti di 
pieni poteri del Signor Colonnello D. Francesco Hatz,



Com andante d e lla  P ia z z a  ed interim Governatore della 
m edesim a ; e per p;rrte di S. Ecc. il Signor M aresciallo 
d Im pero M iiiu n n  Com andante il Corp.* d ’ arm ata d’ 
assediò In n an z i G aeta , dal S i g n o r  C e d e r a i *  d. l i . jg s ta d e  
rrrfnce.<chi , C om andan te della L - i u n e  d ’ O n o r e  , Capo 
dello Stato M aggiore  G en era le  del p r im o  Corpo d‘ arm a­
ta F ran cese  nel KpgMO di N a p o l i  ,  m u n i t o  di pieni po­
t e r i  t* facoltà del eletto Sign or M a r e s c i a l l o .

Questo di 1 8 .  L u g lio  18 0 6 · alle ore 1 1 .  di sera .
S o tto s . L U I G I  B a r d r t  'tenente Colonnello del G enio . 

G a e t a n o  B a r o n e  C ap. C om and. del prim o C orpo F ran co .
I l  Gen. d i  B r ig a ta  F ra n c kscUÌ .

A p p rovato  da Noi M a re sc ia l d’ 1 in pero
M A S S E N A

—-  S. M· ha fatto  un ben meritato elogio alle truppe 
che han fatto 1’ assed io  di Gaeta , agli Ufficiali , che l* 
han  d ire tto , e al G e n e ra le , che vi ha com andato. Ecco 
1’ o rd in e del g iorn o  .

D al Q uartier G en era le  in N a p o l i  22. Luglio 18 0 6 .
Stato M aggior Generale  

O rdine del g io r n o  
tt So ld ati, dopo tre mesi di trincera aperta , e 12 .' 

g io rn i d i v iv iss im o  fuoco  ha capitolato Gaeta . Questa 
p iazza  bagnata dal m are è accessibile solamente per 
m ezzo di un istm o , che ha mtìn di 3 oo. tese di la r ­
ghezza. E ra  d ifesa da 9 0 0 0  uom ini, e protetta dalla flotta 
Jn g lese  , che ha rin novato  più volte i cannonieri , e le 
m u nizion i delle batterie .

tt E ran o  aperte due breccie all’ arbore dei p ro d i. E sfi 
sosp iravan o  con im pazienza il momento del*’ assalto . 
m a il nem ico conosceva 1’ impetuosità de’ Francesi , ed 
ha renduta la p iazza »

tt E lla  era  arm ata  di numerosa artig lieria  tutta unita 
sul fronte d ’ attacco . V antaggio  di posizione, iiisiliibrità' 
d i c lim a  , nulla non h a  potuto stancare la vostra pa­
zienza , nè scuotere il vostro coragg io  . Voi avete s o f­
ferto  tutto , e superato tutto .

tt L ’  Im p e ra to re  sen tirà  co n  p iacere  1 Vostri sforzi  , e 
i vostr i  successi  .

tt II M arescial M assenà ha attaccato Gaeta , com e ha 
difeso  G enova .

tt V  audàcia e  Γ ab ilità d elle  opere del Genio fann o  
onore ag li U ffiziali di questa clas>e che Γ han disegnate  
ed a lle  truppe che le hanno eseguire sotto il fuoco del 
nem ico  , il q u a le  non è stato interrotto da quello d.-lle 
nostre b a tte r ie , Se non nella precisa epoca, in  cui Γ a r ­
tig lie r ia  ha spiegato ad  un tempo tutti 1 suoi mezzi ,  ha 
fu lm in ate  le operò del n em ico , ed ha aperto le b re cce  
che hanno indotto la  guarnigione a capitolare . n

GIUSEPPE
I l  G en . d i  O iv . p resso  lo  S t a t o  M ag g io r  dell'  A rm ata

C esare Berthler

—  Il P rin c ip e  Ph ilipstadt Com andante d e lla  piazza 
4 i G aeta , che non volle dar orecchio ad alcuna propo­
r z ió n e  di resa ,  incontrò la fortuna , alla quale aspirava 
di essere seppèllito  sotto le rovine della cittadella . Sap­
piam o d ag li U fficiali che sono usciti da quella piazza , 
Che colpito  m ortalm ente in testa da un peZzo di m u ra ­
g lia  , dopo tre g iorn i m o r i. Ma la  sua morte si tenne 
fi.'1 scosta a lla  gu arn ig ion e  .

—  Pervenuta in  A ve llin o  la lieta novella della caduia 
à i  G aeta , il G en era l 1’ Espagne Comandante della P.o- 
v ih r ia  d i P rin cip ato -u ltra  ordinò , che la guardia p ro ­
v in c ia le  f  avesse a  suon di tamburo pubblicata  . H dì 
seguente ne lla  C hiesa Cattedrale coll’ intervento del V e ­
scovo e di tutto il C lero  secolare e regolare, del Generale 
m edesim o , dello Stato M ag g io re , e di tutte le d  issi 
del popolo fu  cantato  solenne Te Deum e per tre sere 
fu  la  c itta illu m in ata  .

C o l  m e d e s i m o  e n t u s i a s m o . f u  c e l e b r a t o  l o  s t e s s o  f a u ­

s t o  a v v e n i m e n t o  n e l l a  c i t t à  d i  M a j u r i  ,  c d  i n  a l t r i  l u o ­

g h i  d e l  R ^ g n o .
__  C inque barch e cariche di banditi e di soldati si

presentarono il di 20  a lle  spiagge di Cantone , ove non j

vi era se non un debolissim o d istaccam en to  . Sarebbe a
questo riuscito per a vven tu ra  di d ifendersi , '  se attaccali 
alle sp ille  riou fossero s m i  dati in m ad del nem ico che 
li mandò a C ip r i .  Vi accorte il  Com m i» <ario àig. M an­
gia* c<m poche truppe Francesi e  c iv ic h e , e  i< disperse : 
parte *' im barcarono , e parte si r itira ro n o  sopra le m »n- 
tague verso S. A g i t a .  A J«i«o n - va in (l'accia per q.ie* 
luoghi disastrosi con u n i co m p ig m a di volteggiatori per 
a r r e s ta r li ,  avendo la in ira specialm en te a due Preti che 
erano alla  loro testa .

—  Tutte le lettere d e ll 'A lta  Ita lia  parlano della m ir -  
e ia  di truppe destinate a rin forzare  I’ arm ata di Ν *μοΙΐ. 
Oltre a lle  d iv is io n i di «.echi e Duhesme che sono r ie n ­
trate nel Re°-no, è in m arcia 1 corpo del Gen. M olitor, 
é  il resto  dell’  arn iata d el M irescia llo  Masseur . M entano 
a ZTtóoo uom ini .

—  A lcune popolazion i della p rovincia  di Salerno sulla 
strada che co n d u ce  a C a la b r ia  , cedendo alle stolie f.,le 
sparse dagl’ Inglesi , si erano  le v a t e a  tum ulto . L truppe 
Francesi , e N apo litane che eran o  in m arcia  , accorsero 
come un baleno a pun ire i r ib e lli , g li  dispersero , g li 
insegu irono , quanti a v e r  ne poterono in m an o , ne m an­
darono a morte , e posero a sacco  le  terre iu rivo lta  .

—  La D ivisione del G eneral R e / u ie r  m a n in e  idosi 
tuttora in C atanzaro e in  Cotrone , ha di.>p;rs q u elle  
m asnade di assassin i / e  ha fatto  dei m -vim -m ti a i t iv i  
ed ingegnosi per p iom bare addosso ag li iso la n i. M> qu e­
sti , dopo av e r  secondo il solito acceso  il fuoco nella 
provincia , si sono im barcati d i nuovo .

—  Il G en era le V erd ier ,  che alle poche sae  truppe 
aveva aggiunto un grosso c o rp o  di gu ard ie  c iv ich e  com ­
poste tutte di p re p rie fa r j a m ic i dell’ o rd in e  , fece  una 
specie di ritirata  verso  M atera . Con c(Uesto m ovim ento 
rendè più audaci i b an d iti che si u irono a storm i , e 
si avanzarono nell’  in terno  deUa provine a . A llora ha im ­
petuosa niente dato lord aduoSso ne ha fa llo  gran  >trage 
e si è ristabilito  in Coseuzà . 5 a n >icur c iie  le tru-ipe 
partite di qui per uu rsi a i due Geo. delle  C alab rie  le  
troveranno già sgom bre di nerriic- , e di n i e l l i .

—  Il tremuoto di odi parlam m o nel num ero a n te c e ­
dente e che qui si senti leg g  r.ssiin > , fti ben sen* b iie  
e violento nel Contado di M-diSe ,  e ne lle  v ic in an ze  di 
S o ra , e in  alcuni luoghi ha fatto  g ra v i danni a . le  case .

—  Non vi è  stata forse a m em oria d’ u »mo racco lta  
più ubertosa di g r a n o ,  fru m en to n e , b ia d e , c a n a p e ,  le ­
g u m i, e <2 altri g e n e r i .  G li o liv i che si veggono c .r ic h i  
di fiori , fanno sperare , che la racco lta  d e ll’ o lio  u g u a­
g le r à  in abbondanza quella d e i gran i *

—  Una fregata e due lance Inglesi si a v v ic in a ro n o  a lle  
nostre costiere su ll’ A d riatico  presso S. V ito  e F o ssaceca , 
due v illaggi lon ian i 4 · m ig lia  da L a n c ia n o . Gli ab itan ti 
risoluti di opporre ogni resisten za a l nem ico corsero  su ­
bito a ll ’ arm i , e  ne spedirono nel tem po stesso f  av v iso  
a l Com andante di L a u d in o  . A p p en a se ne spiarse l i  
voce per L a n c ia n o , ch e 4 0 0  g io v a n i presero Γ a rm i, e  s i  
o fferirono al Com andante . Q uesti però noti vo lle  che 
m arciassero , com m endò altam eute il loro  z e lo , ed ordinò 
che restassero di r is e rb a . E g li intanto alla  testa di 10 0 .  
uom ini m arciò verso la  costa . Gl* In g le si , che non si 
aspettavano nè di trovare  tanta ferm ezza negli ab itanti, 
nè di vedere là  sì p ro n ti ap pariz io n  d e ’ F ran cesi , vol­
tarono le spalle  , e sp arirono  .

A ltra  d i N a p o li dello  stesso g ió r n o  .
Non si mette o ram ai p iù  in  dubbio la  vasta con­

giura , in cui tram avasi n ien te  m en » del generale ster­
m in io  di chiunque si è m ostrato tedele all’ a ttiiil D ina­
stia . Le fila  erano  o rrib ili ed estese. Ma queste uo’i so­
no sfuggite a lla  v ig ila n za  della P o liz ia . I C ip ?  de * p i­
etosi sono arrestati ; ed ogni g iorn o  si scoprono de* n u jv i 
com plici : Si fann o  intanto g li esam i più r ig  irost per 
m ettersi sem pre più  al g iorno dell’ orrib ile  ordiM^a e *ac 
piom bare sul capo  d e ’ r ib e lli lutto il peso delia vendetta 
pubblica .



_  N elle C a la b r i· sono segu iti o rro ri tali ,  che fa n fo  
'frem ere  Γ  um anità e  i l  p u d o re . I l  povero Vescovo di Co- 
*enza é  stato c ro c ifisso , e  tra fitto  re p lic a ta m e li!· con lan­

a e  e spade finché spirasse i* a n im a  . E pure son questi 
i p ro m o to rie  g li apostoli d e lla  Santa Ftdé . 11 degno P re­
lato non a v e va  altro  delitto  che d i essersi portato in ­

contro a l Re G iuseppe q u a n d o  S . M. passò p er Coseuzh 
nel suo g iro  delle C a la b r ie  .

__  Una D onna d i sentim ento  ,  e  p e rc iò  am ica  dell’ a t­
tuale G overno cad d e  essa p u r ·  n e lle  m an i J i  cotesti c a n ­
n ib a li , e q u an tu n q u e g r a v id a  nou  potè trovare a l lo ro  
a cca n ito  fu rore  uno scam po ·, m a d o vette  softrire ili se n ­
t irs i sq u arc iare  il s e n o , e  s trap p arse le  il frutto delle  sue 
V iscere e m orib ond a vederse lo  sca n n a re  sugli occhi . Noi 
non ab b iam  cu o re  ad  in n o ltra rsi d escriven d ole  s\ fa tte 
b a rb a r ie  . L e  poche acce n n a te  sòno p iò  che sufficienti a 
f a r  con oscere  q u a li s ia n o  i  p r in c ip j d i u na ]parte d i quelle  
p o p o laz io n i ab b an d o n a le  a l m a l c o stu m e , a l disord ine , 
p erch è  senza punto d i ed u c a z io n e  e  c iv i le  e m o ra le .

—  U na p orzion e delle  truppe , che t r o v a vahsi a ll' a s ­
sed io  d i G aeta è  g iun ta  in  N a p o li ,  e souo m arcia te  per 
le  C a la b r ie  . 11 C o lo n n ello  K ufìiui con parte  del suo corpo 
tro v a s i a  C a p o a . E ’ in c e r to se  Si d ir ig e rà  p i ò  a G re n o ­
b le  p e r  o rg a n iz z a rv i i l  R eg g im en to  0 2  d ’ i n f a n t e r i a  lè g ­
g e rà  ; g ia c c h é  c o rre  voce  che S. Μ. Γ  Im peratore e Re 
a b b ia  fa tto  un d o n o  all* A n gu sto  F ra te llo  il nostro R e  di 
riatti i  R eg g . che S o n o  p resen tem en te  in  Regno .

—  A l prim o re m o re  ecc ita to si n e lle  C a la b r ie  i piò r ic ­
ch i p o ssid e n ti d i q u e lla  p ro v in c ia  , i  P riu c ip i ,  i M ar­
ch esi parte  di m oto lo r  p ro p rio  ,  p a rte  in v ita ti si sono 
p o rta li  a lla  te s t i  de* m ig lio r i e  p iò  a ffez io n ati c ittad in i 
p e r  sed are  il tu m u lto  ,  e  sottom ettere c o lla  fo rza d e lle  
a rm i g l’ in su rg e n ti . 1 1  G e n e ra l V e rd ie r  ha un corpo d i 
1 0 0 0 0  u om in i d* in fa n te r ia  e 2 0 0 0  d i c a v a l le r ia .  In  
b r ie v e  tutto  sa rà  portato  a l d o v e re  }  n è  b asteran no g li 
In g le s i s b a rc a t i in  q u e lle  p a rt i a  p ro te g g e re  g li sce lle ­
r a t i  , dopo di a v e r l i  som m ossi c o lle  lo ro  gh inee e a n i­
m a t i  c o l la  lo ro  p resen za  .

—  S i v a  o rg a n iz z a n d o  un  corp o  d i 6 0 0 0  u om kii sotto 
i l  n o m e d i G u a rd ia  c iv ic a  . E s s a  a v r à  c u ra  di m antenere 
i l  b u on  o rd in e  n e lla  c ittà  .

—  11 R e  h a  p a rte c ip a to  a l  suo  C o n s ig lio  un suo p en ­
s ie ro  d i fo rm a re  u ua c o lo n n a  m o b ile  d ’ in d iv id u i attac­
c a t i  a l la  su a  P erso n a  . 1 C o m u n i a v ra n n o  raz ion e  co m ­
p le ta  e i 5 . g ra n a  a l g io r n o .

—  Q u e sto  G o ve rn o  ha r ic e v u to  la  n o tiz ia  della  pace 
firm a ta  a  P a r ig i  tra  la  F r a n c ia  e  la  R u ssia  . Non se ne 
p o sso n o  p e r  o ra  se g n a re  p e r  in te ro  g l i  a rtic o li . P o ssia­
m o  p e rò  a s s ic u r a r e  ch e  1* lm p e ia to re  d i Russia ha r ic o ­
n o sc iu to  tu tti i  c a m b ia m e n ti  se g u it i sul Continente dopo 
1·  b a t ta g lia  d* A u ste r litz  .

R F G N O  t> ’ I T A L I A
M ilano  3 . Agosto  .

Q u esta  m a tt in a  v i  è  stata  g ra n d e  p a ra ta  sulla p iazza 
d e l P a la z z o  R e a le  . O ltre la  G u a rd ia  R e a le  v i è pure in ­
t e r v e n u ta  la  tru p p a  d i g u a rn ig io n e  ed  i l  prim o batta­
g lio n e  d e lla  le g io n e  D a lm a tin a  . S . A . 1. i l  P rin c . V ice-
R e  lo  h a  p assato  in  r iv is t a  in  d e tta g liò  e ad uno per 
u o m o  .

11 S ig n o r  C o n s ig lie re  d i Stato  C onsultore Moscati , 
D ire tto r e  G e n e ra le  d ell*  is tru z io n e  pu b b lica  , è caduto 
g r a v e m e n t e  a m m a la to  a V e n e z ia  . G iu n tan e  appena la  
I lo ti z ia  a  S . A . I . i l  V ic e  Re ,  s i  è  degnato  di spedirvi 
im m e d ia ta m e n te  i l  S ig n o r  C a v a lie re  L o c a ie ll i  M edico pri­
m a r io  d i S . M.

N O T I Z I E  I N T E R N E
0 negli a 3 . Agosto .

T r a  le  a ltre  d im o straz ion i che s i  preparano per 
C e le b ra re  a i  i 5 . la  n a sc ita  di S. Μ. I. e R. si alzerà 
n u i u n  G lo b o  a p o s ta t ic o  sotto la  d irez io n e  del Prete

’lFYance'sco Y-anguasco, e de’ Soc) C onvittori. Il diam etri 
di tal globo ò di palm i 6ò. ) la circonferenza «li palmi 
18 8 . 1/2  ) conditila ecco ima galante piacevole bar­
chetta della portata di dtic uotfiini , ed intortio v i si 
leggerà la seguente iscrizione :

D ivieto  n c  M ii^im nim u N A P O L E O N I  7.

G a ll ia nun I m p e r a t o r i  Jta liaeq h t R t ib i  

P n pu iiìi Oneliensis 

In  o lse q n ii et letiti.ie signum  

‘D ie  i 5 . A u gn iti an n i ib o  6.

G r in f ia  6 . A go sto  .
■Lettere partico lari di buona data , e che si hanno 

d a varie  parti , e specialnìente da T arig i, L ione, Hurdu,
•  perfino da Madrid , Assicurano , che sia vicinissim a la 
cou'chiusiòne dei le negoziazioni pei* la pace tra la i r a n -  
è ià  e l? Inghilterra, e che anzi ne siano già segnati i pre­
lim in a ri . V i è pure chi vuole chc Lord Yarmoilfh ab ­
b ia g ià  spiegalo il carattere di Amb.isciàtore d Inghil­
terra a lla  1 . e K. Corte di Parigi .

—  Và a  momenti ad Uscire il programma per la fest a 
che dovrft celebrarsi nel di i 5 . del c o r r . Fra le g ran­
diose dimostrazioui di gioja àentesi ven a  distribuita i>i 
poveri riconosciuti per tali dall’ impronta già d i* tr iln iu  
in addietro Qua Quantità di palle e di v in o ’, un soccorso 
a 3 o ò  fam iglie  in  denaro-, t r e  cuccagne sulle piazze 
d i Banchi , Fontane Morose , e Acquaverde ; pranzo alla  
Prefettura ,  festa di bàlio dal General Monchoysi , i en­
tro , illu m in azio n i, ecc.

Coite Criminale .
L a  Corte Crim inale ha condannato ,  il giorno 2 $ .  

dello scaduto L u g lio , Giuseppe R isso , a 1 2 .  anni d i 
fe rr i , e 6. ore d’ esposizione per furto di guanti ed 
a ltri oggetti a danno di B ortone, Guantiere a Banchi , 

ed eseguita a’ 3 i .  d e llo .
2 6  detto . Giuseppe B ixio reo di falsa testimonian* 

za , dichiarato scusabile , è stato condannato a 2. an n i 
di p r i“ ionia correilonale .

28. detto . Antonio Sanguineti per furto a  d a n n · 
dì Teresa Lanata stato condannato a 18 . mesi di car­
cere correzionale .

i .  A g o s t o .  G i o a c c h i n o  A m e r i ,  R i c e v i t o r e  d e l la  I o t «  

t e r i a  I m p e r i a l e  ; P a o l o  F r a n c e s c o  B r i a s c o  , P r o c u r a t o r e ;  

è  O t t a v i o  V i n c e n z o  G r a f f i g n a ,  N o t a r o ,  a c c u s a t i  d i  f a l ­

s i t à ,  a  d a n n o  d e l  N e g o z i a n t e  G io .  P o r a t o n e r , s o n o  s t a t i  

a s s ò l u t i  d a l l ’ a c c u s a  j  e  p o s t i  i n  l ib e r tà  .
5 . dettò . E’ stata eseguita la sentenza d i morte 

fcontro Am brogio Vanotti , condannato il giorno 23 ·  
M aggio  p.p. da questa Corte per tentativo d’ assassinio sul­
la  persona di Anna Maria Vanotti , sua figlia .

Da questa Commissione militare é stato condannato 
il giorno 4 · Agosto , alla pena di morte Serafino Corra­
di , denominato il Vedranno ,  reo di brigandaggio e/f 

eseguita il giorno 5 .

L i Signori Interessati nei diversi impieghi à cura 
degli ex-M agistrati Abbondanza , V in o , ed Òlio , che 
hanno incaricato per la loro liquidazione il Procurator· 
G io. Batt. Assereto , sono pregati a far pervenire ind i- 
latam en te allo stesso i Certificati dei loro titoli di Credi­
to ,  da staccarsi al Dipafrtimento della Censoria , alla d i 
cu i cura esistono i libri de’ suddetti Impieghi ; mentre 
va a partire per la Capitale altro de’ Socj di detto A ss^  
reto per 1’ anzidelta liquidazione .

- ■
Estrazione di Brusselles de' 27. Lugli0 .

45 - 6 - 1 6  - 62  - i y -

Pritto il  C on ·  Proprietario di quitto fogliΦ P ia it *  S , Matteo ti.
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Ν ιηη. 6 4 , 9. A osto 1806.

M O N I T O R E
D elia  28** Divisione Militare dell' Impero Francese.

.....................Compagibus artit
C laud eatur b e lli portae . . .

Vuuf*

Della guerra feral fe rm i serrami 
Le porte chiuder a n .................

Prezzo d* Associazione al MONITORE della 28 ma Divis. 
i l i l ì t a r e  è per l’  impero Francese e per tutta I' Italia franco  
di posta e bollo di tir. 1 9.  di Genova per il Semestre , e 
lire  3 3 . simili per l’ annata intierd da pagarsi anticipata- 
tunte  . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi f  etichi di 
p o rto  alla direzione di G io . Bartolomeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , Il Mercoledì ed 1 Sabato 
p ie  o re  4 . pomeridiane.·

N O T I Z I E  E S T E R

A L E M A G N A
Laybac ( Corniola ) 1 2  Luglio 

D ietro  ad a v v is i , che si possono riguardare come 
c e r t i ,  la flotta da trasporto Austriaca destinata per Cat- 
ta ró  trovasi dai 28 . g iugùo in q u i nel porto di Rosario, 
Situato a lla  penisola di SabiOnceilo non mollo discosto 
d a Ragusi . Im m ediatam ente dopo Γ arrivo  di e?sa il 
S ig n ò r Luogotenente G enerale Conte di Bellegarde inviò  
i l  C av . de 1’ E p in e a Cattaro per fare al Comandante 
Rùsso delle  aperture conform i all' oggeito della spedi­
zione . 11 C av. de 1’ Epine a i 2. di Luglio fu di ritorno. 
E g l i  r ife rì che i Russi erano disposti a consegnare le 
Bocche di Cattaro secondo g li ordiui avuti da Pietroburgo*, 
ina che g li ab itanti della città erano risolati di opporsi 
c o ti tutte le  loro fo rz e  * pefchè non fosse data a ’ F ran ­
cesi quella  piazza , e che non consentirebbero che fosse 
occu pata dalle  nostre truppe, se non quando tal occupa­
z io n e  Si fa c e s se  dall* A u stiia  medesima . In questo stato 
d i cose  il Co. di Bellegarde ha credulo di dover d im an ­
dare delle  n uove istruzioni alla stia Corte : ha spedito 
qu ind i il m aggióre AlbeCk per V ienna con dispacci . E’ 
passato questi ili tutta fretta per la nostra città il di cj.

Amburgo 2 1  Luglio 
Siam o assicurati , che il Re di Svezia malcontento 

in  oggi de’ suoi a l l e a l i , Vorrebbe riconciliarsi colla Fran­
c ia  . Vi sono anche persone , che pretendono di avere 
•véduto delle lettere scritte di mano dello stesso R e ,  che 
fa n  fede dell* am m irazione * che confessa di avere questo 
Prìncipe per 1* F ran cesi e il loro Im peratore.

—  11 Senato ha ordinato la confisca di uu* opericciuola 
t h t  ha p e f titolo : Supplica de' Borghesi A' Anspach a S.M. 
il He di Prussia , accompagnata dalle osservazioni d* un MA- 
£ i strato rf’  Anspach . In questo scritto sono attaccati e in- 
ferjjreta li m alignam ente i m otivi che hanno portato b  
Prilssia ìi cedere quel M argraviato  .

—- La Polizia sulle instanze del Ministro Russo ha or­
d inato egualm ente la confisca d’ uua traduzione in T e ­
desco dell’ operetta Francese intitolata ; L a Morte di 
Paolo 1. Le ricerche hanno avuto Γ effetto 90IU0.

Francfort 2 5 . Luglio 
M .  d’ Oubril C onsigliere d i stato d i S ; Μ.  Γ  Im pe­

ratore di Russia è a rrivato  questa m attina e ha conti­
nuato il suo v iag g io  per Pietroburgo sul mezzo g io r n o .

—  Si sparge v o c e ,  che il Re di Svezia n jn  operava  
senza fondamento, quando ricu sava la m ediazione delle. 
Russia , ed afferm ava  eh ' eg li «olo avrebbe fatto  la  
pace e la guerra . Sino al dì d’ oggi è  d iffic ile  il com ­
prendere come mai egli avrebbe fa tta  guerra con q u elle  
poche forze , che possono forn irg li i suoi Stati . Q uanta 
però alla p a c e , si dice che <· sia  rivo lto  direttam ente a l­
la Francia , mezzo sem pre sicuro , e dal quale non ne 
possono risultare che de’ grandi vantaggi per la Svezia . 
Se tale é Io sviluppo di c iò  eh' è accad u to  m Pom era­
nia , egli è certo che questo g iov in e  S o v fin o  , senza 
avere esposto i suoi Stati ad alcun  pericolo posi rivo ,  
avrà acquistato una riputazione di coraggio  e di buon 
p o 'it ic o . Questa voce form a il soggetto d i tutte le  co n ­
versazioni.

—  Gli a ffari po litic i e relig iosi d ell’ A lem agna si Suc­
cedono con una straord inaria attiv ità  . Sem bra che 1’  E u ­
ropa intera sia destinata a d iv id ersi in  varie  con fed e­
razioni , alle quali non sarà straniero  alcun S o v ra n o  ,  
conservando il turto la  propria indipendenza . Queste 
coufecierazioni saranno' appoggiate sopra interessi p o litic i 
cosi evidenti , così ben determ inati * eh’ è  probabile ch e  
ne risulti una lunga pace per tirtto il moudo c iv ilizzato . 
Se si ha da credere a lle  voci che si spargono nel pub­
blico , la nostra città sarà la  sede p rin c ip a le  dell’  u a io n e  
tra tutti gli Stati , Che s i uniranno sotto la  protezione 
della F ran cia  .

L ’ Austria , la Prussia , e la  m aggior parte  d eg li 
Stati del N orJ dell’ A lem agn a form erebbero un’ unione 
politica  egualm ente fondata sopra gran d i interessi : m a 
non si vede ancora ben ch iaro  q u a l possa essere il p ro ­
iettore di questa confederazione . S iccom e poi an co r non 
si conosce a lcuna carta o ffic ia le  re la tiv a  a questi rego­
lam enti , non se ne può parlare che per congetture : è 
per altro permesso di sperare , che in brieve ne sarà 
noto il risultato al vedere che sì procede co lla  m assi­
m i attività  , ed in questo caso le truppe Fran cesi lasce­
ranno Γ A lem agn a .

Coblentz z 3  Luglio
S. M. la Regina d’ O landa è a rr iv a ta  jer  sera nel­

la nostra C ittà , e v i ha passato la notte all* albergo del­
la  Posta . Ella si è degnata di ricevere  il Prefetto e i l  
General Com andante del D ipartim ento Questa m<tt»n;* 
accom pagnata da uà distaccam ento di Gciidafzne e d a 
tre carrozze di suo seguito ha preso I I  strada di .Ma^on- 
τλ , dove raggiungerà 1’ augusto suo Sposo e d i la  s i  re ­
cherà a \7 ishad en .



I N G H I L T E R R A  
Londra  2 4  Luglio  

J e r  1' altro all.·» m attin a  u no d e ’ dom estici di lord 
Yarm onth è a rr iv a to  d a  P a r ig i  con d ispacci che sono 
stati re ca ti subito a M. F o x . S i  è  q u in d i tenuto un c o n ­

sig lio  d i G ab inetto  ,  a l  q u a le  h an n o  assistito  lord  G ren­
v il le  , »1 lord  C a n c e llie r e , i  lo rd i Sp en cer  , F it / w ill ia m , 
M o ir a , H orw ick  e M. W in d h a m . 11 C onsig lio  si ò nuo­
vam en te  radu n ato  je r i a  due ore a l burò deg li a f fa r i  e s ­
te r i . Si c re d e  ,  che fra  il g io rn o  sarà  spedilo un corriere  
co l r isu lta to  d e lle  d e l ib e r a z io n i .  A lcu n i v o g lio n o , che 
possono essere  in so rte  d e lle  n u o ve  d iffico ltà  n e lle  nego- 
EÌazion i p er ra p p o rto  a l la  S ic i l ia  e c c  . C ontuitociò noi 
ab b ia m o  d e lle  fo rti ra g io n i p er c red ere  ,  che g li a ffa r i  
p re n d e ra n n o  a ssa i presto  un  verso  d e c is iv o . A ssicu riam o 
in tan to  i  n o stri lettori che le C o rti d i Londra e d itP ietro- 
bu rgo  a g isco n o  perfettam ente d ' acco rd o  . ( The Sun ) 

Parlamento Imperiale .
J e r i  è  stato  prorogato  il P arlam en to  da una Com ­

m issio n e  com posta del lo rd  C a n c e llie re  * e de’ lordi Fitz- 
w ii l ia m  , e Sp en cer . I l  p rim o  ha letto  il seg. discorso. 

M ilo rd i e  S ig n o ri .
»» S . M. c i ha o rd in ato  d* in fo rm a rv i che la s itu a ­

s e n e  d eg li a f fa r i  p u b b lic i g l i  p erm ette  d i chiudere q u e ­
sta  session e del P a rlam en to  .

>» N oi siam o n e l tem po stesso in c a r ic a t i d i e sp ri­
m e rv i q u an to  s ia  stata  sod d isfatta  S. M. del vostro z e lo , 
d e l la  vostra  in fa t ic a b ile  d ilig e n z a  ,  e di quell* attenzione 
^ e r  g li  in teressi i  p iù  im portan ti d e l suo Im pero  che s i  
è  m a n ife sta ta  d* n n a  cosi se g n a la ta  m a n ie ra  in  tutto c iò  
«h e  v o i a v e te  fa tto  .

»· L e  m isu re  da vo i ad ottate  per m ig lio ra re  d’ una 
ju r e v o l  m a n ie ra  le  d iverse  b ra n c h e  d e l nostro sistem a 
m il i ta r e  ,  i l  p e n s ie re  che a v e te  a v u to  d i com bin are que­
sti r e g o la m e n t i  co l g ra n d e  o ggetto  d e lla  pubblica e c o ­
n o m ia  ,  e q u an to  a v e te  sta b ilito  p er 1* esam e pronto e 
r e a le  de’ c o n ti  p u b b lic i, in v ita n o  la  p a rtico lare  r ico n o ­
sc e n z a  d i S. M.

*» S ig n o r i  d e lla  C a m e ra  de* C o m u n i, S. M. mi ha 
o rd in a to  d i r in g r a z ia rv i  d i c iò  ch e  a v e te  fatto  per prov­
v e d e r e  a i  d iv e rs i b iso g n i del s e rv iz io  pubblico  e p a rt i­
c o la rm e n te  d e lle  m isu re  ,  che p erm etto n o  di levare  nel 
c o rso  d e ll ’  a n n o  uua p a rtita  tan fo  con sid erab ile  d i sus­
s id i  ,  m isu ra  in fin itam en te  u tile  in  se  stessa , e che darà 
a l  d i d en tro  e  a l  d i fu o ri 1’  id ea  la  p iò  favorevo le  dei 
«>ostri m ezzi e  dello  sp irito  ch e  a n im a  il Popolo Inglese.

>» S. M. è  s ta ta  p a rt ic o la rm e n te  sensifcite a lle  nuove 
p r o v e  ch e  le  a v e te  dato  d e l vostro  attaccam ento  a lla  sua 
p e rso n a  a ttr ib u e n d o  a i p iù  g io v a n i d e lla  sua fa m ig lia  le 
r e n d ite  n e ce ssa rie  p er su p p lire  a l le  spese che esige il 
lo r o  g ra d o  .

w M ilord i e  S ig n o r i , S. M. sem pre  an im ata dal d e­
s id e r io  d i v e d e re  r is ta b ilita  la  P ace  a  con d izion i giuste 
e  o n o re v o li  è  im p e g n a ta  in  d iscu ssio n i ,  i l  cu i oggetto 
i  d i a r r iv a r e  a  questo d e s id e ra b ile  intento . Il loro suc­
c e ss o  d e e  d ip e n d e re  d a lla  d isp o siz io n e  n e lla  quale può 
t r o v a r s i  i l  n em ico  . In  tu iti i  c a s i S. M. aspetta colla 
p iù  p ie n a  confidenza la  co n tin u az io n e  d i quella unione, 
d i  q u e llo  sp ir ito  p u b b lico  in  tutte le c lassi del suo Po­
p o lo  ,  che possono so li d a re  d e ll’ e n e rg ia  a lla  guerra , e 
d e l la  s icu rez za  a l la  p a ce  .

L* o rd in e  per la proroga d e l P arlam en to  essendo stato 
le t t o ,  i l  C a n c e llie re  ha detto :

M ilord» e S ign ori , 
a  In  v ir tù  dell* o rd in e  d i S . M. s ig illa to  col suo gran 

s ig i l l o  e  in d ir iz z a to  a noi e  a g li  a ltr i  Lordi chc testé 
•vi ò s ta to  letto a  nom e d i S. M. ed iu  obbedienza de* 
d i  le i  co m an d am en ti , noi proroghiam o il Parlam ento a 
g io v e d ì  2 8 . d el m ese di Agosto prossim o , g iorno in coi 
d e v t s i  q u i rad u n a re  ; in  con seg u en za  il Parlam ento è  

p ro ro g a to  ai· 2 8 . del p ro ssim o  A gosto  .
Se co n d o  il sen tim en to  d i person e le  m eglio infor­

m a te  i l  P a rlam en to  più  non s i  radunerà j e in  brieve 
n e  d ee essere  pron u nziato  lo  sc io g lim en to . Noi ci aspet­
tiam o  d i v e d e rc i reg g ere  d a nuovi personaggi in q u ali­
tà  d i L e g is la to r i  , e co n  nu ovi re g o la m e n ti, a i quali 
v e rra n n o  a f f id a l i  g li  a f fa r i  della  N azione .

—  Corre voce * che la squadra com andata dal Con­
tram m iraglio M illan tile* , ha distrutto i nostri stabilimenti 
di Terra-N uova ; ma speriam o , che questa notizia non 
abbia veruu fondamento .

—  L a  Gazzetta di Londra del 2 2 .  corrente contiene 
una nuova lista di i 3 .  fallim euti . ^

—  L ’ Am m ireglio Sterling jeri mattina ha lasciato L o V  
d ra  per ondare a Plymouth dove dee fa r  inalberare il 
suo padiglione , e partire immediatamente per uua s e ­
dizione segreta .

—  Il G iornale di Edim bourg porta che in Scozia si à 
ricevuta la notizia , che 4. fregate F ran cesi'ch e incro­
c ian o  nelle «eque di Groenlaiid avevano presi e distrutti
0 7  bastim enti in  quei paraggi . Due nostre fregate, che 
saranno seguitate dal vascello  di S. M. il The T tx e l, so­
no  andate ad inseguirle.

I M P E R O  F R A N C E S E

P arig i i  Agoftn  

L e speranze della  pace coll* lughilterra d iven go ­
no ogni giorno più gen era li . Esse sono il soggetto di 
tutte le con versazion i, e circolando crescono come la 
fam a . Molte persone pensano , che la pace sarà pubbli­
cata verso i  1 5  A g o sto ; e che la festa la più cara al 
Popolo Francese sarà celebrata  nel tempo stesso dall* 
am m irazione e riconoscenza dell* intero Europa .

—  Si assicura che il corriere Inglese B asilico , ch ’ era 
partito da Londra ai 1 8  è ripartito di Francia per Γ In ­
ghilterra a i 24  e quindi avrebbe aspettato meno di quat­
tro giorn i i  dispacci forse decisivi , eh* eg li reca a 
Londra . Del resto sebbene niuno sappia sulle negozia­
zioni nieute di più che il nome del famoso Basilico si 
crede generalmente che le condizioni della pace saranno 
i l  risultato de’ più  vasti concetti ·

—  S. Μ. I. ha autorizzato 1’ amministrazione delle 
Zecche a fa r  fare un numero sufficiente di torchj de­
stinati a battere le nuove monete d’ oro e d ' argento 9 
e che saranno ripartiti nelle diverse Zecche dell’ Impero» 
Si è già dato mano a questo lavoro ; e subito che sarà 
finito ne sarà mandato uno per ciascuna Zecca , dove 
si conteranno le nuove specie d’ o ro , a fine di favorire 
la  fusione delle antiche che si trovano alterate e  de’ lu ig i, 
la  cui circolazione è d’ un inciampo alle operazioni d i 

com m ercio .
—  Esiste nelle prigioni di Mende , dipartimento del­

la  Lozere un pazzo d’ una forza straordinaria , il qtlale 
negli accessi della sua pazzia arriva  a svellere co’ denti 
i chiodi delle bandelle delle porto , e spezza i catenac­
c i delle sue manette <

—  Ecco un estratto dell’ Imitazione indirizzata a tutti 
i Vescovi di Fran cia  da S. Em. il Cardinal Legato a 
latere intorno alla festa di £. Napoleone .

» L a prima Domenica di ciascun anno i Reve- 
rendiss. Vescovi , sia per circolari^, sia per altro mezzo 
conveniente che giudicheranno a proposito di p rendere, 
annunzieranno pubblicamente conforme al nostro decre­
to , che com incia : E xim ium  C atho licae  Religionis , la festa 
d i S. Napoleone , Martire , eh’ è nel tempo stesso quel­
la  dello ristabilimento della Religione C attolica, e che 
concorre colla Solennità deli’ A S S U N Z I O N E  della B . V. 

M A R IA  . Essi indicheranno similmente la  processione o  
supplicazione e il rendimento di grazie che debbono aver 
luogo secondo 1’  usato rito nella Chiesa . Pubblicheranno* 
altresì l’ indulgenza plenaria annessa, secondo una spe­
cialissim a grazia della Sede Apo,tolica , alla Benedizione 
P a p a le , che dee esser data dopo la Messa Pontificale ;  
com ’ è detto qui sotto ; la quale Indulgenza è accordnta 
a tenore del Decreto citato, ai Fedeli ,  chc assisteranno* . 
devotamente a lla  processione e ringraziam ento .

tt V  e lo g io  o l a  l e z i o n e  di  S. N a p o l e o n e  sarà Co-* 

m e  a p p r e s s o .
tt Sotto la persecuzione orribile di Diocleziano* e 

Massimiano , che fo la  più sanguinosa di tu lle , le cru ­
deltà esercitate in tutto l ’ Impero Romaao fecero si che 
alcuni Pedeli , spaventati o vinti dalla violenza de1 sup­

plizi abbandonarono la Fode ,  o che essendo stati tutti.



e in m azrati,il nom e C rlstian o |p arvc vicino ad esser distrutto.
f » Ma m en tre  i* em p ia  ferocia de' persecutori v in ta  
d a £ s J o »  p io p rj eccessi , e ! barbari carnefici erano stan- 
ch i « .e lle  lo ro  o rr ib ili a z io n i ,  i Soldati di G. C. fortifi- 
ca li d a l  soccorso del C e l o ,  correvano al com batt.m en-
lo co n  la m a  forza , e sp iegavano  un si gran c o ra g g io , 
c lic  le tem era rie  sp eran ze  de’ loro nem ici furono deluse 
e il sa n g u e  d e ’ M artiri epareo con prolusione divenne 
uua sem en za  di C ristian i .

»» Q u into m a i son d egn i di esser citati tra’ Confesso­
r i della  F e d e  co loro  ch eso sten n ero  in qu .ll* epoca in A les­
sa n d ria  d’ E g itto  con  uu coraggio  straordinario uu san ­
guinoso com battim ento  p e r  la Fede di G. C. ! Alcuni di 
«ssi m o riro n o  g lo rio sam eu te  in mezzo de’ supplizj ; a l ­
tri dopo di essere »u»ti crudelm ente tormentati ,  erano 
ch iusi n e lle  c a rc e r i  , co ’ piedi totalmente rattratti p e r la  
v io len za  de torm enti , che costretti vcdevansi a >tar c o ­
r ic a t i  sul dosso j  questi erano  distesi per terra , tutti co ­
perti di fe r ite  , a v e n ti ^ul loro corpo le tracce delle m ol­
tip licate  torture ;  q u elli iu  fine erano gettati sem ivivi in  
p r ig io n e .

»» I r a  questi u ltim i , che finirono la loro vira in 
p rig ion e ", i M «itirologj e g li antichi Scrittori citano con 
elo g io  NEOPOLl o N EP O LI  , che dietro a lla  maniera di 
p ron u n ziare  i nom i introdotta in Italia  nell’ età di m ez­
zo , e  secon d o  la lin g u a  usata in quel tempo fu c h ia ­
m ato N A PO LEO N E  e cosi chiam asi comunemente in J la lia .

u N A PO LECN E  adunque , ccleh ie per la sua nascita
o  im piegh i j m a più illustre ancora per la costanze in ­
v in c ib ile  , colla  quale eg li confessò la Fede in A lessan­
d r ia  , e per i l  coraggio  ,  ch ’eg li mostrò ne’ tormenti sul 
fin ire  della  perfcccuzioue di D iocleziano e M assim iano, 
essendo stato gettato mezzo morto nella prigione ,  dopo 
o rr ib ili torture ; vi m gri m seguito delle sue ferire , e 
dorm i in pace per G E SÙ * CRISTO  .

I D eputati degli Ebrei , convocati per decreto de' 
3 o . M aggio, si sono radunati a Parigi sabato 26. deilo 
scaduto L uglio  . Sono 111 numero di q 5 . ,  presi da 2 ‘3 . 
d ipartim en ti . èssendosi costitu iti in  assem blea han no­
m inato  per loro Presidente il Signor Abram o F u ru d o  
proprietario  di B ordò, fa tte s i  le  cerim onie d’ uso , «.let­
tisi i Segretarj , form alo il burò , e pronunziato*! d ii  
presidente un d ia co n o  ,  al quale 1* assemblea v o m e n t e  
applaudì con rep lica le  acclam azioni di uva l ' I M P E R A ­
TO R E  J  Viva ia l  um.&ui - mptrialc! si decrtlò  ,  che i Mem­
b r i com ponenti 1’ adunanza si dovessero presentare in 
m assa a S. Μ. I. e  R. p er esprim erle 1 sentim enti d’ a- 
m orc , d i rispetto e d ' os.-equio, da’ quali sentivasi c ias­
cu n  di loro  penetrato per la  sua sacra persona , e per 
g iu rare  di concorrere coli tuiti i loro mezzi a lle  m ire 
benefiche e paterne, dalle quali è mossa la sua grand* 
a n im a  , e  che han determ inato la loro unione*

I Com m issari dell' im peratore nel di 29. ricevuti da 
wna D eputazione si recarono all’ assemblea per recitare la 
s e n e  d e lle  questioni ch e  debtono fare il soggetto delle 
deliberazioni di quest’assem blea secondo gli ord in i di S.M.

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 3 l Ltigl.o

II C orriere di F ra n c ia  ha recato jeri la consolante 
notiz ia  della p ace conch iusa tra quella Poleuza e la Rus­
s ia  . Non si dubita , che 1* Im peratore Alessandro non 
ab b ia  aderito  a  tutti 1 cam biam enti seguiti nel Conti­
nente dopo la  g iorn ata  d* Àusterlitz : conseguentemente 
la  bandiera di Giuseppe Napoleone Ke di Napoli e di Si- 
e ilia  sarà am ichevolm ente trattata da’ Russi , e questi 
r iceveran n o  da noi uu ' cgual accoglienza .

—  Partono ogni g iorno molte truppe Francesi p e r le  
C alab rie  . L ’ A rm a ta  che com anda il M aresciallo Masse- 
A i· è di a 5 m ila u c m in i. E ’ destinata a ristabilire  la 
tran q u illità  e punire i  rib elli . Non era d iffic ile  di far 
le v a re  a re more un popolo semplice ed ig n o ra n te , e 
povero ad un tempo estrem a mente e sgraziato per esse­
re  oppresso dallo feudalità , e da un gran numero di 
gen te  che d ivo ravasi nell* ozio il frutto delle di lui fa ­
tich e ; avend o la scaltra m aniera di cavare  per via d’ 
illu sio n i il sangue Ja i le  rape . I  piò arditi e facinorosi 
b a n co  speralo di a irisch T » * su! momento quando venis­
s i  ad operarsi uua m utazione violenta m ctcè del disor­

din e . E  non si sono avveduti cotesti insensati c.__
loro avid ità li avrebbe strascinali a l la  loro rovina . 
Q uanto e ia  m eglio  il godersi m pace de* vantaggi , e h ·  
si han sempre an corch é non co»l subito dall* in stan cab i­
le  attiv ila  e dalle cure di un provvido G overno ;  i qu a­
li van taggi se no» si sentono cosi subì lo , g li  è perchè  
souo d iv is i nella m assa della Nazione !

I La resa di G aeta ci ha recato  de* gran d i van tagg i
ed ha fatto scoprire g li occulti m aneggi de* nem ici d-U* 
o rd in e  e della tran q u illità . M eritano perciò  di essere r i­
portati a lcu n i anneddoti che ne renderanno sem pre p i i  
m em orabile la storia . Venti U ffiz iali Napolitani di quelli 
che ncila  d ispersione d e ll 'a rm a ta  avevano voluto segu i­
tare la  Corte fu g g itiv a  in  S ic i l ia ,  avevan o  chiesto d f  r i­
tornare in Napoli a lle  loro fa m ig lie  ; promettendo anche 
di ritornare per fa c ilita rs i i l  co n g ed o . Consenti V ex Re­
gina a lla  partenza ; ina spedi intanto  sollecitam i nte un 
L ifiz iale a G aeta per lari* arrestare  in cam m ino e fa rli 
scannare dal P rin c ip e  Philipstadt , a l q u ale  scrisse per 
tal oggetto una lettera . A rse di sdegno e frem ette quell* 
onorato C om an dan te, ed a rr iv ò  a la cerare  in m ille pezzi 
la lettera , poco m ancando che non ne facesse fu c ila re  
i l  portatore . I 20 . U ffiziali g iunsero san i e sa lv i a N a­
poli . —  Pochi dì prim a della  morte d i questo Princip e 
ebbesi altro piego ed a ltra  com m issione dello stesso <*u- 
sto . S i accennavano le rivo lte  d i C alabria , quella di Ba­
silicata e della P ro v in c ia  «li Sa lerno  . T a l epidem ia sa­
rebbe 1 anche com un icala  a Napoli. V olevasi p erciò  che il 
Coman. tacesse Uscir di G aeta i o  de’suoi p iù  b ravi Uffi­
zioli ; i quali passando per Itn  u e ll’ Abruzzo v i prom o­
vessero la sedizione . E cco  com e si sacrific i no i Pop o li 
per la vaglia di com andare *, e  intanto non si fa  raso nè 
del loro sterm inio  , e delle  loro  fam ig lie  , nè de’ paesi 
che sarauuo a b b ra c c ia t i, ne del sangue che sarà sparso 
a fiumi ecc. Anche questo M essaggio f j  cou  ind ign azione 
sp icc iato  da Plnlip?iadt , dicendo che i suoi Uffizioli non 
erwr briganti . Questi la tti s i  hanno d a g li U ffiz ia li della  
guaruigioue .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Ognora 4  aro 

In mezzo ai grandiosi p rep arativ i che van fa c e n lo -  
si in  lutto il nostro D ipartim ento e specialm eute q 1 in  
Genova per lietam ente festeggiare il g iorn o  di Nom e del 
nostro Augusto Sovrano 1* IM PERA TO RE  e R E \  ci è s ta ­
ta per colmo di giubilo  com unicata da que to  Sign or 
Prefetto M an tura# la  seguente lettera , che fa  sem pre 
piò conoscere guanto sia  im pegnata la M. S. a benefi­
care i suoi Popoli e quelli de* suoi am ic i in tutte q u e l­
le m aniere che sono proprie dell* a lta  pr itezioue . che 
nou ha m ai tralasciato  d i loro acco rd are  ,  prendendone 
dovunque le o c c a s io n i.

Copia di lettera del S; gnor De voi re Com m issario G e ­
nerale delle Relazioni C om m ercia li d i F ra u c ia  a T u nis .

A! Signor Prefetto Marittimo del η Circondario
Signor Prefetto 

ti Mi fa gran  piacere 1'  an n u n z iarv i ,  ch e  ta tti i G e ­
novesi caduti schiavi p rim a dell* unione d e lla  L ig u r ia  
a lla  F ra u c ia  sono stati rendnti a lla  lib ertà  L a  paterna 
sollecuudiue di S. Μ. I. c  K. s i è  estesa non solo sopra 
sed ici S u d Jiti della Repubblica E lve t ic a  arrestati sotto 
b andiera G euovese; ma ancora sopra gl* in d iv id u i d i tut­
te le N azioni , che hanno acquistato  per v ia  di se rv ig i
o  a ltre circostanze partico lari qu alch e  d iritto  a lla  sua 
protezione ,  sono stati tutti lib erati ael tempo medesimo,
lo  mi vo occupando de’ m ezzi d i renderli a lla  lor P a tr ia .

» 11 bastim ento approderà im m ediatam ente a Genova. 
ìì V o i nou sentirete con m inor interessam ento , Signor 

Prefetto , che il Bey ha ord inato a* su<m C orsari di uoa 
inquietare la N avigazione de’ bastim enti N ap o lita n i, mu­
n iti d i passaporto Fran cese  : quelli ch e  si trovassero nel 
porto di Genova ritenuti per 1! t im o re , che avessero l o - 
ro inspirato i m iei prim i a v r is i  intorno alle  disposizio­
ni del Bey ,  possono rim ettersi n i  m are sene’ aver nulla 
a  temere degli arm am euti di questa R eg g en za .

T u nis 1 7  L uglio  i£ o 6
Sottoscr; D E V O IR E .

Per copia conforme 1
11 Prefetto Marittimo del 7  Circon. L E S C A L L 1E R  *



t— In q u o t i  g iorn i sì to n o  in sta lla ti » Signori Filippo 
So lari , nuovo C an ce lliere  d el T rib u n a le  di Primi» In - 

'  stan za , sedente in  G en ova  , in  luogo del Signor Filipp o  
F ig a r i  d im issionario  , cd il  S ig . C arlo  Cuneo già U sciere 
presso questa Corte d ' A p p e llo  e n u o vo C an cell. di essa, 
in  luogo del S ig n o r F ra n c e s c o  A n to n io  Costa .

Programma della Festa di S . N A P O L E O N E  , e di yue'laIhitl 
ristabilimento della Religioni Cattolica in Francia, le \vali 
saranno celti rate a Genova li l 5 . Agosto 18 0 6 . , giorno 
deli’  Assunta ed epoca delta conchiìuione del Concordato .

11 C o m m issario  g en era le  i l i  P o liz ia  visto il Decreto 
Im p eria le  de* 19 .  F eb b ra jo  18 0 6 .

D ecreta  :
A rt. 1* A lle  otto o re  d i se ra  del giorno i 4 · Agosto 

▼ ig i l ia  d e lla  Festa  di *. N A PO LEO N E una salve d’ arti­
g lie r ia  j  ed  il suono di tutte le  cam pane della città an- 
n u n z ieran n o  1’ a lleg ria  e le pompe del giorn‘0 seguente .

A lla  sera sarà data u na ruppresentabta gratis a l T e a ­
tro da S. Agostino .

11. A Ili quindici ,  a lla  punta del giorno una salve  
d* a r t ig lie r ia  anriunzierà i l  princip io  della F e » ia . In quel 
g iorn o  non sarà perm essa I’ apertura di alcun m ag azzi­
no  ,  o bottega ,  eccettuate quelle de’ 'com estib ili ; non 
sarà  egualm ente perm esso ad alcu n o  di la r  circolare  o 
stazionare in città veiture di q u a lsivo g lia  specie > nò be­
stie  da soma .

111·. A lle  se* ore di m aìtina del detto giorn o  i 5 . 
A gosto  saranno distribu iti de’ soccorsi d om iciliari a  3 oo 
fa m ig lie  in d ig en ti , che avrann o, a ju to  luogo ad essere 
in scritte  in  liste form ate an lic ip ataA en ie  da lli Sigg. P a ­
rochi di G en o va , d i concerto colli Com m isarj d i Polizia .

11 D ecano per età dei Paroctii di ogni Q uartiere in ­
d ich erà  un  E cclesiastico  , i l  quale  in  com pagnia di un 
D elegato del Com m issario d i to liz ia  del Q uartiere d is tr i­
bu irà  questi ' soccorsi.

11V . A 7 . ore precise della  m attina , tutti i  poveri 
della città m uniti della m ed aglia di Polizia , riceveran­
n o  sotto la  Loggia  d i Banchi due p a u i ,  e  mezza botti­
g lia  d i v in o  p er ciascheduno : entreranno dalla gran 
porta della Loggia  e J  usciranno d a lla  piccola , dopo che 
sarà  stata data a ciascuno la  porzione che gli ^  stata 
destinata-.

1 1  povero che si presentante due volte per aver due 
porzioni , sarà  arrestato , e spoglialo  della  m edaglia .

i l  C om m issario di Po liz ia  del quartiere della Mad­
dalena presied erà a  questa d istribu zione.

V . P rim a delle  o lio  ore di m a ttin a  le strade , e le 
p ia z z e  sarann o  sb arazzate , s c o p a te , ed  inaffiate .

C iascu no  degli ab itanti s i conform erà a questa d is­
po siz io n e io  c iò  che lo concerne .

V I. A lle  7 . Ore e m ezza della  m attina tutte le A u ­
torità  'G iu d iz iarie  , C iv ili  e M ilitari si trasferiranno al 
pa lazzo  del S ig . Gen. M onrchoisy Com andante la D ivi­
s io n e  e lo accom pagneranno a lla  C a tte d ra le , Ove do­
v ra n n o  trovarsi a lle  olio ore p rec ise  ,  per assistere al 
d iscorso che v i sarà p ro n u n z ia to , dopo del quale suc­
ced erà  im m ediatam ente la M essa solenne , e quindi la 

P rocession e .

λ II. L e  scarich e del cannon e com inceranno dal mo­
m en to  , io  cu i la  Processione u sc irà  dalla Chiesa -f que­
ste  sca r ich e  continueranno ad o g n i 5 .  minuti fiuo al 
r ito rn o  iu  C hiesa della Processione . Una salve d’ arti­
g l ie r ia  ed i l  suono di lotte le cam pane avranno luogo 
a l  m om ento  in  cui si canterà il  Te Deum .

V i l i .  N on potrà esser m essa p iù  di una fila <ìi se­
d ie  p e r  parte  n e lle  strade , per le qu ali passerà la Pro­
c e ss io n e  .

I X :  D a lle  1 0 .  ore della  m attina fino al momento 
in  c u i sa rà  term inata la  Processione ,  la guardia stabi­
lita  a l le  p o rte  d i  c ittà  he im pedirà f  ingresso a tutte le 
v e ttu re  , m u li , ed a ltre  bestie da soma , e h · potessero 
p resen tarsi .

Son o eccettu ati da questa disposizione l i  Corrieri 
p e r  p u b b lico  serv ig io  e le d iligen ze .

X .  T e rm in a ta  la Processione ,  e  dopo che i l  tlor- 
le g g io  ai fcirà r i t ir a t o ,  le  C asaccie  potranno uscire , se-

Prttso il  Co A l 9 Proprietaria di

guitandò Γ ordine lóro stato prescritto dall* O rdinanza 
del primo Maggio .

L i Commissarj di Polizia , tanto perionalniente  ̂
quanto per mezzo dei loro aggiunti , e delegati , le a c - 
Compagtieranno , e vi m anterranno il buon o rd in e .

O gni C asaccia  però sarà lentita di provvedersi alla 
P olizia  di Una perm issione particolare per il detto giorno.

X I . Saranno stabiliti degli alberi detti di Cuccagna 
nei luoghi seguenti ,

C io è *.
lin o  a ll' A cqua-verde , Uno sulla piazza delle Fon­

tane-m orose , ed un terzo sulla P i ì l z i  di Banchi .
A lle  ciuque dopo mezko giorno pòtranno com inciare 

le prove di ascensione agli alberi di Cuccagna  .
Sarà permesso a ciascuno di tón correre  a queito e- 

seroifcio y la sorte fisserà il giro de’ con co rren ti.
Ogni elbero porterà sei p rem j, ma non si potrà r i ­

portarne piò d’ uno per ogni ascensione ^
Un Delegato del Commissariò di polizia del Quar­

tiere sarà stabilito presso ciascun albero di Cuccagna per 

m antenervi il buon ordine .
X I I .  Tutti gli abitanti della citta sorto invitati ad  

illum inare la prospettiva delle loro case appariam om i 
la  sera del giorno ϊ 5 . A gosto .

X III . E ’ espressamente proibito di gettare dei razzi, 
p e ta rd i, bombe , o altri fuochi cT artifizio tanto nelle 
s trad e , quanto n e lle  piazze pu bblich e, luoghi di passeg­
g io  , c o r s i , e g ia r d in i , ugualm ente che dalle  finestre 
delle case , sotto pena alli contravventori di essere a r ­
restati e  tradotti al Com m issariato G enerale di Polizia .

X IV . Per Γ eseauzione degli articoli 4 · e 1 1 ·  sa­
rann o messi a lla  disposizione de' Commissarj di Po lizia 
delti Q uartieri della M addalena e di Pré delIi d istacca­
menti d’  In fa n teria , incaricati di secondare id e it i  Com ­
m issarj nel m antenimento del buon ordine .

W \  1! S ignor G enerale Comandante d’ arm i nella 
piazza d i Genova , e li  Sigg. Capi della Gendarm eria 
son richiesti a prendere le misure necessarie per 1’ ese­
cuzione del presente Program m a in  c iò  che loro spetta.

Sarà impresso , affisso, e  trasmesso alle Autorità eh* 
devono averne cognizione ,  e  particolarm ente a l S ignor 
M aire di Genova , che s’ incarica in nome della Comune 
d i provvedere alle spese ,  che saranno occasionate dalla 
esecuzione degli articoli terzo, quarto , e  undecimo .

X V I. Il presente -Programma sarà trasmesso a l Sig. 
Prefetto del D ipartim ento di Genova , per esser rivestila  

della sua omologazione .
Fatto al Commissariato Generale di Polizia a  G e­

nova li 3 o. Luglio 1 8 0 6 .
JO LICLERC

Visto , ed approvato dal Prefetto di GettóVa il I .  

A gosto  18 0 6 .
LA TO U RETTE

Nel palazzo P in elli v icino a S. Luca sono in V e ­
d ila  alcuni trumeaux ,  un apparato di rasòné crekhfsi a  
fioroni bianchi con sedie estortile ecc. ed altri m o b ili .

Avviso Tipògrafico 
Dalla Stamperia d i Giovanni Giossi sulla piazza 

delle V igne si pubblicherà fra poco il racconto di P aolo ,
• e V irginia , traduzione dal Francese del Signor Abbate 
F ilip p o  Castelli .

C O R S O  D E C  A  M B !
G e n o v a  9  A go sto .

V e n i z i a  .  .  . ·— M arsiglia . 94 «Η  9 4
R oma . . . . i 3 ì b C adice .  . . 6 3 6 B

N apoli  . . . 10  6 D M adrid . . . 640
P alermo . . l ? 1 14  D L is b o n a .  . . 78 0

L ivorno  . . 1 25 1 12 V ienna . .  . 3 i
L o n d r a . . . 47 1 I2  D Angusta . . 6 1 i la

A msterdam . •86 i l 3 i i 4 MIlaWo . . . 87 «18 L

P a r ig i . . . . 94 315 D M e s s i n a . . 3 7 114 D

L io n e  . . . . 9 5 >18 A m burgo  . . 45 i4 t \ l

Estrazione di Lione de’ 29. Luglio .
63  -  20  - 3 3  -  74  - 4 2 *

fogli* Piana i .  Matteo N. iZ f r
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Kurrt. 6 5.
i 3 .  A g o s t o  t t i o G ,

m o n i t o r e

Della 28.·“ Divistone Militare dell* impero Francese.
•  .  « . .  . Com pagibus a r ti · 

C lan d eiitiir  b e lli portae . . ·  
V ino .

Celta gherra feràl f-rrnl serranti 
L e poru ckiudcran . . * . .

-  χ  

T retzo  £  A n aci azióne a l M olti TORE della 1 8  ma Dùtit. 
tdilìtare è per f  Impero Francese e per tu tta/ ' I t a l ia  franco  
4i posta  e bóllo di Ur. 1 d i Gettava per il S e m e s tre  ,  « 
èire 3 3 .  simili per l'an n ata  intiera d a  pagarsi a n t i c i p a t a - 
munte . —  L e  lettere ed il denaro devono spedirti f  nchl di 
p orto  a lla  direzione d i G io . B arto lo m eo  C om o .

-Escono due f o g l j  la  settimana , il Mercoledì ed ■' S a la to  
fa li o t I 4* pomeridiane.

t

n  O  T  !  t  I  E  X  S  T  E  rt t
S V E Z I A  

G 'a f t w j l à  1 7  Luglio 
Il Re h a  A tto  pubblicare ua Rcgolttrienfo a l ia i  dif­

fluo per la com posizione degli Stati di Pomerama , la 
form azione de* quattro O rd in i, e il modo dell’ elezioni 
della  Dieta . Tutto è fissato a uu dipresso sullo stesso
p ie d e  d e lla  S v e z ia  .

—  M . d ’  A lo p e n s  M in is tro  d i R u ssia  ,  a v e n d o  r ic e r a ­
t o  u n  C o r r ie r e  d e l la  s u a  C o rte  ,  è  a r r iv a to  111 q u arta  C it­

t à   ̂ e  s i  è  re c a to  im m e d ia ta m e n te  d a  5. Λ.
·—-  1 c a m b ia m e n ti o p e ra ti n e ll ’ A rm a ta  òvezzeSe souO 

ì  p iù  im p o rta n t i ch e  a b b ia u o  av u to  lu ogo d a c a r io  X I . 
in  q u à  . I  R e g g im e n ti d e lle  G u a rd ie  saran u o  in  .» v v e u i-  

r e  c o n s id e r a t i  c o m a  0 0  eem eu z a jo  ,  d on de s i c a v e ia u u o  

gli  U ffiz io li su p e r io r i . I l  He acco rd a  u u a p r e ic rc u / a  
d is t in ta  a l la  n o stra  A r m a t a  N a z io n a le  sopra q u e lla  d i 
v e d u t a  ;  a v e n d o  9. M . o sse rv a to  ch e  » Soldati fra z io n a li 

h a n  p iiì  c o s tu m e  , c a p a c i t i  e  patrio tisin o  . T u tta  la  c a  
▼ a l le r t a  s a rà  c a t t a t a  in  U sseri e  iu  D ragon i i c ^ g e i f ;  |
V  in fa n te r  ò s a rà  posta s u l p ie d e  de* C a c c ia t o r i ,  iu i t a  | 
T  A rm a ta  sa rà  r ifu s a  in  b a tta g lio n i , b rig a te  e d ivisio n i.

£ i  c re d e  dhe la  S v e z ia  a v r à  co m e Ja  F r a n c ia  la  sua c o ­

s c r iz io n e  *
—  L ’  E d itto  d e l R e  p e r  1* a b o liz io n e  d e lla  s e r v .iù  ne* 

t u o i  S ta t i  d i  P o m e r a n ia  c o n t ie n e  in  sostan za c iò  che 

s e g u e  :
Gustavo Adolfo e c a  F accian o  sap ere  

rt C b e  a v e n d o  a v n to  p e r  u n ic o  o ggetto  ,  c o ll’  in tro ­

d u rre  la  C o stiu tz io u e  S v e z z e s e  n · '  n ostri i t a t i  d A leiu a- 
g n e  , d i a c c re s c e re  i l  b e n  e sse re  d e ’ u o s ir i d u Jd i i ·  d e lia  

P o m e r a n ia  ,  d i a s s ic u r a r  lo ro  i l  lib ero  e s e rc iz io  de lo to  
d ir i t t i  c i v i l i  9 e  d i  r e n d e re  a d  essi p iù  ta c i le  Γ a u e u ip i· 
m e n to  d e ’ lo r  d o v e r i  v e rs o  d i  n o i ;  ao tn am  g iu d ica to  c iie  
u n a  co n se g u e n z a  n a tu ra le  d e ’ n ostri U rd m i g ra z io si uè' 

l 6  G iu g n o  e ra  d i a b o lire  q u a lu n q u e  s e rv itù  in  iJ»m c- 
r a n ia  t  n e ll ’ iso la d i R u g en  · Q uesta istitu zio n e  non inen  

c a n t r a r ia  o lla  g iu s t iz ia  c lic  p ern ic io sa  a l la  p o ^ la z io u e  
e d  a g r ic o ltu ra  ,  d e a  s v a n ir e  a d  uu  tem po c o lia  C o s tu u -  
C to n e  d i q u e sto  p aese  . E sse n d o  n ostra  R e a ! Volouia ια  

v i r t ù  d e l le  p re se n t i ,  c h e  la  s e rv itù  Sia  p e r  sem p r*  ubo* 

l i t a  ne* n o str i S ta t i  < f A le m a g n a  ;  a b b ia m  q u in d i r is o lu ­

to  p e r  p r o v e n ir e  g l '  in c o n v e n ie n t i  y cb e  p a r la r  p o le n e

Un troppo ra p id o  c a m b ia m e n to  d i la s c ia r e  a i  S igriori rf 
tem po d i p ro cu rars i d e ’ n u o vi d om estici e  o p era j nel c a ­
so  ,  in cu i q u elli c h e  so n o  a l l ' aru la l lo ro  s e rv iz io  v e -  
U 'ssero «·) a b b a n d o n a rli  .  Cori ■-yU'·ni -m énte o rd in ia m o  / 

η  N .u n o  de* g -Λ s e rv i  p j ò  la s c ia re  g l ·  Stati di A ’e -  
m agn a sen za  i l  nostro p erm esso  : i C o n tra v ve n to ri « arati 
p u n iti Secondo le  le ? g i  . N  duo A e ‘  g ià  se rv i può n n u a ·  

z a  re  a l suo s e rv iz io  p rim a  del i 8 i o .  n e et»ere lic e o *  
zi-ito p rim a  d i <fue«t* e p ic a  :  fiao  a ta l tem po I’  o b b lig ò  
ree ip ro -Ό d i s e r v iz io  e d* (D au te iu m tu tu  resta  i l i  Ilo stes­
so p iede di p r-m a ,

η E* ρ'ΤΐΒ'··**ο fin  d a  qn e*lo  n io m en to  a C h iu n qu e 

g ià  «ervo d i a m m o g lia rs i senza il co n sen so  del p44ru u e , 
qu an d o  non Vi s ia  a ltro  o sta co lo  rh e  q u e s to . L a  d on n a 
d ive n ta  lib e ra  p er lo  stesso fatto  di m « m a io n io  : m a i l  
S ig n o r  p ro p rie ta rio  η n è o b b lig a to  a nutrire  nè le i ,  nò 
i  Suoi fig lj qu an d o  il m a tr io io a io  é  segui o sen za i l  su o  
b e n e p la c i t o . E  so lam en te  teuuto n e l ca so  in cu i e g li  
non  volesse c a r ic a r s i  d e l lo ro  m a n te n im e n to  a d ir e  u a  
p ie n o  c o n g ed o  e  lib ertà  a l la  fa m ig l ia  .

m C h iu n qu e de’ g ià  s e rv i la s c ia ss e  sen za  Congedo i l  

•u o  se rv iz io  prim a d e ll ' ep o ca  d e l l 8 t 0 .  sa rà  rico n d o tto  
a l suo p a lto n e  e  p u n ito  seco n d o  le  le g g i d o m e stic h e . 
C h iu n qu e p ren d esse  a  su o  s e rv iz io  p r im a  d i detta ep o ca  
un o de g ià  s e rv i  ,  c b e  u o o  a v e sse  il co n g ed o  , sa rà  p u ­
n ito  d’  un ' am m en d a  di S o  n s d a l le r i  a l  profitto d e g ii  
S p e d a l i ;  e  co lu i ch e g li desse rice tto  t co n  un a d i t r e *  

μ  S ic c o m e  l’ ab o liz io n e  d . l la  s e rv itù  p orterà n eces­

s a r ia m e n te  I' ab b o u dau za  e  la  p ro sp erità  n e lle  nostre c à 'r t -  
p a g u e  ,  e  1 g ran d i p ro p rie ta r j p e r  m e g lio  fa t  c o lt iv a re  
le  lo r  p ossession i le  d iv id e r a n a o  in  p io c e le  m a sse rie  ,  
co m e la  rem o noi stessi uè' u d sir i p ro p rj d o m in j , e g li è  
d ' in te re sse  d i tu tu  1  g ià  s e rv i d i p o rtarsi in  m  » i o  d a  
m e r ita r s i  1* a l le i lo  d e lor p ad ro n i , a  ftue dr a v e re  u n  

tito lo  a l la  lo r  p re fe re n z a  , q u an d o  a l l ' ep o ca  d e l 1 8 1 0 ·  

d o v ra n n o  s ta b i l ir e  q u este  m e  le sim e  m a sse rie  . w 
A L L  M A G N A  

Berlino z a  Luglio 
I l  C o rr ie re  d i G a b in e tto  K os»o portàtoré de* d isp a c c i 

Che h a  r ic e v u to  i l  c o u le  d i à la k e lb e rg  è p artito  p er S t r a i ·  
su n d a  ·  a i  sp e ra  c h e  la  S v e z ia  s i  d etei m in e rà  fin a lm en te  

a  le v a r e  il b lo cco  · a i  port* P ru s s ia n i del B a ltic o  .
—  £ ’ q u i g iu n to  d a l l ’ A ja  i l  C o ; d i N e sss iro d e  j  C ia tB - 

b e r la u o  d e ll’ Im p e ra to re  d e lle  R u s s ie  .
Amburgo \ η  LugUo 

I l  S ig n o r  d’  A lo p e u s  .M inistro d i l iu t s i *  ,  rfcc^éditat® 

p re sso  di 3 . & . Svczaese b·* in d ir iz z a to  u n a  N ota a ssa i 
r im a rc h e v o le  a l  C o u so le  d i  su a  N a z io n e  re s id e n te  a A m ­
b u rg o  4

Q u esta  n o ta  p o rta  ,  c h e  tu tti i b a stim e n ti d i p ró -  

p  ictà  R u ssa seco n d o  Γ u sato  d ir it to  m a r it t im o  s a r a n n o  

r isp e tta ti d ai v i s c e l l i  d« g u e r ra  S v e z z e s i ;  c b e  n e l c a s o  

c o n tra r io  si fa ra n n o  le  p ro teste  p iù  e f f ic a c i  ;  m a c h e  in ­

ta n to  i  b a su ru e u ti ftu»si n o n  p o s su n t  o u ir a ie  no* p o r t i



P r u s s i a n i  Λ η  ta n t o  c h e  q u e s t '  u l t i m i  s a r a n n o  b lo c c a t i  d a ·  

g l i  S v e z z e s i  .
—  L ettere  arrivate  o g g i d a  r ie tro b u rg o  portano che 

i l  Barone d i flud b erg  ha r ic u sa to  i l  M inistero degli A f ­
fari esteri in Russia ,  e  c h e  è  R esignato  M. d ' Àlopcus 
co m e Successore d el P r in c ip e  C zartor.U sV y.

R atisbon a  1 .  Agosto 
F in a lm e n te  c o ll ' a r r iv o  d i a lcu n i co rrie ri , giunti da 

P a r ig i a b b iam o  r ic e v u ta  1’  o rg a n iz z a z io n e  defin itive della
vociferata  Confederazione del mezzo giorno di Germania . 

¥ ·
Q uest a l lo  im p o rta n tiss im o  v ie n  con ten uto  in due m em o­
r ie  ,  ch e  d a re m o  ne l v e n tu ro  F o g lio  .

1 N  G  <1 t ·  L  T  E R R A 
L o n d ra  ' 2 8 . Lugfio  .

Fornii put& licì . —  T r e  p e r  1 0 0 .  cons. 6 2  5 i4  7^  » 
idem  p er i l  m e se  d ' A g o s to , 6 3  l ] 2  3 j4  J ridotti 6 3  5 i8 .
Omnium 8 .

—  Il di a 5  . g iu n se  qui un  c o r r ie r e ,  i l  qnalè portò 
de* d isp a c c i d e l S ig . d’ O u b ril all* A m basciatore  Russo 
p resso  la  n o s tra  C orte . L a  v o c e  sp a rsa  che la Russia ha 
co n ch iu so  un  trattato  d i p a ce  .s e p a r a to . „coìla F r a n c ia ,  
■fece a b b a ssa re  i l  corso  d e g li e ffe tt i  p u b b lic i·, Γ  omnium 
e ra  a l  6 .

.  V i  fu  lo  stesso  g io rn o  un  c o n sig lio  di gab inetto  che 
du rò  dall*  u n ’ o ra  fino a lle  4» p a ssa te .
■ J e r i  fu ron o  fa tte  deTle c o m u n icaz io n i im portatiti al 
L o rd  M aire  d a ll’ A m m ira g lia to  : noi le rip ortiam o ta li 
q u a l i  c i  * o n o  s ta te  c o m u n ic a te  :

Burù d e l i  Am m iragliato  2 7 . I.tiglio .
»» P o c h i m o m e n ti dopo ch e  eb b i Γ o n o re  di s c r iv e ­

r e  a  v o s tra  S ig n o r ia  , è  a r r iv a to  S ir  Ed w ard B erry  in ­
c a r ic a to  de’ d isp a c c i d e l V ic e - A m m ir a g lio  A lessandro 
C o c h r a n e ,  ed  io  m i a ffre tto  d* in d ir iz z a rv i  i l  tisultato  
t ie l le  n o t iz ie  ch e e g li  ha p o rtato  .

i> H o  1* o n o re  d i  essere  ,  M ilo rd  ,  ecc. «
Firm ato  HowlBK.

Burù déìi-'Am m ìragliato  2 7  Luglio .
O g g i  “a  m e z z o  g io rn o  è  a r r iv a to  S ir  Edw ard B erry 

c o n  d is p a c c i  del V ic e - A m m ir a g lio  C o ch ra n c ’, datati d a l­
la  B a ja  d i C a r lis le  ,  a l la  -Barbada , 2 9  G iugno , e an ­

n u n z ia n d o  ,  ch e  l i  v a sc e ll i  F r a n c e s i  qui sotto nom inari 
e r a n o  e n t r a t i  a l la  M a rtm ic ca  in  qu attro  d ifferenti g ior­
n i  ,  c io è  :

J l  Veterano  ,  a v e n te  a  b o rd o  G iro lam o Bonaparte ; 
p r im o  a r r iv o  .

i '  E o lo  , e  V lm p:tuoso  d i ; secóndo a rr iv o  .
I l  Fu  minante ,  A m m ira g lio  V illan riicz  , di 8 0  ; il Va­

loroso  d i  44 * terzo  a r r iv o  .
j l t  Cesare e i> P a tr ia rc a  ,  d i 7 4 * q u arto  arr iv o  .

A l lo r  q u an d o  S i r  E d w a rd  B e rry  lasc iò  S ir  A lessan- 
e a n d ro  C o ch ran e  ,  i  v a sc e ll i  ch e  s i tro vavan o  riu n iti pres­
so  d i  lu i ,  e ra n o  :

I l  Northum b eri and ;  V Elefante ; ;  il Canadà , di ,
V  Agamenone d i 6  4  3 t' ÌElhalion  d i 3 6  .

£  S i r  1. "W arren m ise  a lla  v e la  da Spithead li t\. 
.G iu g n o  ,  co n  o rd in e  d i m a rc ia re  dritto  alla Barbada , 
s e n z a  fe rm a rs i . A v e v a  sotto i suoi o rd in i il Fulminatote ; 
d i  8 0  ;  i l  Namur , V E ro e  ,  l a  Bam illies , la  Fama , i l  Co-
* oggioso ,  1’  Amazzone -

S ir  E d w a rd  c i  ha d i p iù  in fo rm ati che la flotta sot­
to  la  sco rta  dell’  Elefante  e ra  fe licem en te  arrivata  , c o ­
m e  p u re  i  bastim en ti c o n v o g lia t i  d a lla  S . M argherita , e 
c h e  fiu a lm e n te  la  p arten za  d e lla  flo tta  d’ Europa era 
s ta ta  d i ffe r it a  in  con seguen za d e ll’ arrivo  della squadra 
d eh * A m m ira g lio  V illa u m e z  in  q u e i p a ra g g i. 11 

P er  c o p ia  con fo rm e
J a m e s  S ch av* Lord M aire . 

A l l ’ A lb erg o  d e - la  V ille  l i  2 7 . Luglio  18 0 6 .
( 7 he Star )

A ltra  d i Londra  de 2 9  Luglio 
F o u d i pubblici —  T r e  p e r  10 0 .  con*. 6 2  3 [4  7 $ »  

idem  p e r  il m ese d i A gosto  6 3  1 [2 j [4  » ridotti 6 3  3|8 
1^ 2  ,  Omninm  7 .  3|4  1 8 .

D ie tro  le  u ltim e  n o tiz ie  ricevu te  d a l Governo , so­
n o  stati m a n d a ti o rd in i  su l m om ento a Portsmouth per 
i a r  p a r u r e  i m m e d i a t a m e n t e  la  s p e d iz io n e  lo n t a n a  «

Ella va a mettersi a lla  vela . Tutto è in moto a 
Portsmouth . Gli Am m iraglj Montagne e Martin , i Cen. 
S ir  Georges PrevoSt e Sir Sunieul Auchrunly spingono i 
loro preparativi j tutti i m arinoj han dormito jeri a bordo 
de ’ vascelli ·

S i affretta egualm ente la sptidiiione per la Sicilia . 
Due vascelli di linea con dei bastim enti carichi di v i­
veri e di m unizioni vanno av partir subirò da PortsmOulh 
per unirsi a Plymouth all’ Ainm Duckworth che deve 
accom pagnarlo  con la sua squadra .

—  Si attende dim ani il Re a Londra : si dice che 

tètra  un consiglio privato .
R É G N O  D’ O L A N D A  

Aja' 29 Luglio 
L ’ armata del Regno è sul piede di |Srce . II M ini­

stro della m arina ha licenzialo  per ordine di S. M. il 
corpo  de’ n u rin aj clx’ era jn  guarnigione a Hellevoet- 

Sldys . 1
—  Dietro ai preparativi che si fanno ad Am sterdam , 

la Coronazione delle L L . MM. che secondo I’ opinione 
generale dee tarsi , sarà accompagnatagda feste m agni­
fiche . Molte fam iglie che ti erano ritirate in cam pagna 
dall’ anno 17 9 5 .  in q u à , ritornano a stabilire il loro 
soggiorno all’ A ja . Si com incia a dar. credito a lle  voci 
d’ una permanente felicità dopo che si ha la sicurezza 
d ’ un Governo >tabile e giusto .

I m p è r o  f r a n c e s e  
Parigi 5 . Agosto 

11 Signor Consigliare di Stato tacufeè è no minato
1 Direttore Generale delle riviste e della coscrizione m ili­

ta re  . —  Il Signor Consigliere di Stato Daufcby è nom i­
nato Intendente del Tesoro pubblicò nella 27  e 28  Div. 
m ilitare . Eg li risiederà in Alessandria .

11 Decreto Imperiale che ha stabilito in Alessandria 
Un Intendente del Tesoro pubblico per tutti i servigi della
2 7  e 28 Div. Militare contiene le seguenti disposizioni·
Il prodotto delle diverse imposizioni nelle 'du e divisioni 
m ilitari sarà impiegato sui luoghi medesimi in pubbliche 
spese . L ’ esazione delfe imposizioni sarà invigilata e i l  
servizio delle spese dirètta da un Consigliere di Stato col 
titoio d’ Intendente dd Tesoro pubblico p er li diparti­
m e l i  di là dall’ éflpi . L ’ invigilare siili’ eiezione e sufi’  
impiego de’ fondi speciali farà parte delle sue attribu- 
z io n i . L* Intendente avrà sotto 1 suoi ordini un Teso­
riere , che farà le funzioni di pagatore nelle D ivisioni 
m ilitari 2 7  e *8 . Questo Tesoriere sarà incaricato di pa­
gare le spese della guerra , della marina ,  le spese d i­
v e rs e , e il debito pubblico in tutta 1’ estensione di que­
ste due divisioni . Egli stabilirà coll’ autorizzazione deli* 
Intendente de’ Preposti per le diverse parti del suo s e r ­
vizio  dovunque sarà necessario . 1 Direttori della regi­
strazione e de’ demanj , delle Dogane , de’ diritti riuniti 
delle poste ,  de’ lotti e 11 Direttore Generale della Regia 
de’ Siili e Tabacchi , rimetteranno all’ Intendente degli 
stati di sltViaiione delle lor casse e i prospetti delle en­
trate ed uscite . I prodotti de’ dritti riuniti , delle posi® 
e de’ lotti earanno versati direttamente nelle casse che 
saranno designate dall’ Intendente del Tesoro . Le Regie

* delle dogane, della registrazione e de* demanj continue­
ranno a versarli nella forma attuale : quanto alla Regia 
de’ Sali e Tabacchi l* ' intendente del Tesoro indicherà 
«Topo di aver preso il sentimento del Direttor Generala 
di questa Regia , le casse nelle quali dovranno farsi que­
sti pagamenti . L ’ Intendente prenderà posto immediata­
mente dopo il Governatore Generale de' Dipartimenti d i 
là dall’ Alpi .

—  Per decreto de’ 28 Luglio qualunque passaporto ac­
cordato agli abitam i de' Dipartimenti attuali di là dall* 
Alpi per mandare i lor figlj iu paesi esteri ad effetto di 
esservi educati, sono annullati dal 1 .  Agosto in appresso* 
Non saranno più rilasciali passaporti per quest’ oggetto 
senza una permissione speciale di S. M. che s i riserva 
di accordare sul rapporto del Ministro dell’ interno die­
tro il sentimento del Comandante Generale fid a n te  le  
funzioni di Governatore e de* Prefetti . E’ inoltre ingiunto 
ag li abitanti sotto pena di diàuLbidieoza . che avesser·



s c u o le  di f a r l i  t o r n i r e  entro il term in e a l
uè me i l  , e di presentarli al i .  di Ottobre 

p ro x im o  a i sotto Prefetti del C ircondano del loro dom i­
c il io .  La presente disposizione è comune anche a i tu tori.

leva  d i 8 0 0 0 0 . Coscritti o rd in ila  da S. Μ. Γ 
IM PEttATO H K e HE ha per oggetto di rim piazzare g li 
a ltr i  c o s c r it t i ,  che te rm iti,to  il tempo del loro serv zio 
ton o  stati rim an d ati ne lle  ultim e riviste alle loro case } 
non estendo nò rag io n evo le  , nè giu*to che chi ha por­
ta lo  il peso d e lla  m iliz ia  ne ' tempi più diffìcili e peri­
colosi d ell’ im p e r o , c o n tin u i a portarlo senza esserne r i­
levato  secondò 1 ·  legg i .

S iccom e però le  cose  del Continente vanno a pren­
dere  uu sistem a d’ accom odam r-uio, S. M. ha giudicalo , 
ch e soli 6 0 0 0 0  Uom ini serv iran n o  per rim piazzare i so l­
d a ti che ritorn eran n o  in  seno alle  loro fa m ig lie . Che se 
( /cosa cl»e nou si può credere ) gli a ltari prendessero 
u u  g iro  d iverso  ; a llo ra  converrà portare le armate al 
lo ro  più  a lto  grado  di forza . In tutti i casi questo in ­
v ito  do’ Coscritti è  necessario  ; e  se si fos-*e in piena 
p a c e , si sarehf ero ch iam ati se non 5 o o o o  almeno 4000 0  *, 
g 'a c ch è  è probabile che in quest* anno sieno · ufficienti. 
D el rim anen te da c iò  non se uè può inferir nulla nè per 
J a  guerra  , né per la pace . L ’ operazione è annua , e 
si fa a ll ’ epoca o rd in aria  ; tanto tardi per term inare la 
r ic c o lta  ; tanto tosto perchè i G iovani possano essere in 
tem po d i ragg iu n gere  i  lor corpi prim a della c a la v a  sta­
gion e , e d' in s ir u ir s i .

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 3 . Ago>to

•G IU S E P P E  NAPOLEONE per la grazia di DIO Re di 
Napoli , e di Sicilia , Principi Francese, Grande Elettole 
iélC Impero ecc. ecc.

Udito il nostro C onsiglio  dt Stato abbiam o ord in a­
to  ed ord in iam o quanto segue .

Art. I. L e  C alab rie  souo dichiarate in iitato  di 
gu erra  .

i l .  In conseguenza le Autorità C iv ili e M ilitari ese­
gu iran n o  g li ord in i del G enerale C-m dtidaule in capo 
la spedizione , e g li renderanno conto.

I I I .  Questo G en era le è autorizzato a nom inare 
delle  Com m issioni M ilitari , i cui giudi/) sa.ann o ese­
g u ib ili senza ap pello  fra  le ore 24*

IV . Le truppe sarau u o  a carico  de’ paesi rivo lta ti.
V. I beni degli assassini , e capi di ribelli g iud i­

cati colpevoli d a lle  Com m issioni M ilitari , siano presenti, 
s ian o  per contum acia , saranno venJuti , per essere il 
prodotto di questa vendita diviso fra g ii abitanti delle 
U niversità ,  che avran n o  fatto delle som m inistrazioni a>le 
truppe a lla  prò rata delle medesime .

V I. 1 Conventi , i cui Religiosi non dichiareranno 
■•1 P re s id e , o  al G enerale il più prossimo ne 'le  24  ore 
dopo la  pubblicazione del presente decreto quelli ebe 
fra  loro avessero preso le arm i , servito avessero di spie 
a l nem ico , o d’ instigatori a rivoltati , saranno chiusi .
I R eligiosi , che avran n o  più di 7 0 . anni saranno co n ­
dotti in  un Convento del lo ro  ordiue ; gli altri caccia li 
dal Regno ,  e puniti d i morte ,  se infrangono il loro 

bando »
V II I proprietar j ,  ch e essendo ritirati fuori del 

•Regno , non han profittato della libertà , che noi ab b ia­
mo data loro di rien trare  , che hanno aspettalo Γ esito 
della  rivo lta  , che è stata organizzata , son dichiarati 
n em ici dello S la to ; i loro beni sono con fiscati'.

V i l i .  L e  guardie p ro vin cia li 5 che saranno richieste 
sarann o  pagate com e le truppe di linea , fiucliè esse 
sarann o in attiv ità  d i serv iz io  .

IX . Ogni ind iv id uo  , che non trovandosi iuscritto 
nella Guardia P ro vin c ia le  ,  conservasse arm i da fuoco ,
o altre arm i proibite * 4 - ore doP ° che ard ine di d i­
sa rm a m e n e  sarà dato a l l ’  U niversità , di cui esso fa par­
lo dal G enerale Com andante la spedizione , sarà tra­
dotto d inanzi a lla  Com m issiono .M ilitare, e condannalo 

a morto .
X . 1 Presidi form eranno uno stato delle p a rlile

sofferte da P artico lari attaccati a lla  lo ro  P a t r ia ;  un a l ­
tro de’ beni de* r ib e lli .

X I. Le U niversità che consegneranno gl» Aut »ri de­
g li assassini , ed i C api di r iv o lta , g iu Jlc .it»  t a l i ,  sa ­
rauuo esenti -la ogn i prestazione .

Vogliam o e com andiam o che questa nottra  legge si 
pubblichi colle r itua li solennità non solo  ne’ luoghi so­
liti di questa capitale-, ma anche ne* suoi borghi, 
sa li , e  uelle  P ro vin c ie  del Regno da no» sótto arn iia  ,  « 
m unita del nostro suggello e riconosciuta dal nostr.» Mi­
n istro  di G iustizia e  Grazia , yi>ta dal noitro  V ice  Pro- 
tonotario  ,  e la di lu· v i .u  autenticata dal S e g re ta r i·  
della nostra Reai C am era di S. Chiara .

N apoli 3 i .  L u glio  1806 '.
G I U S E P P E .

Per cop ia  co n fo rm e  Michelangelo Cianciugli.
Che d isgraz ‘a  , d ice  un autore dopo di a v - r e  des­

critta la fertilità  de* prodotti della  Cal<ibr«a, che un s) h i  
paese , p »eto nel cen tro  del m editerraneo  ,  debba essere 
il soggiorno d’ un* ord a  lau to  S e lvagg ia  q u m io  il T a r ­
taro vagabond o, tanto b arb ara  qnanto il Moro del ^ ran

l Deserto , tanto rib e lle  a l la  c iv iliz z a z io n e  quanto il N e- 
g io  delle sponde del S e n ig a i ! Tal è 1* 'dea che hanno 
gli stessi N apolitani d ’ un P ipoio che abita a 4 0  le g h ·  
dalle  porte di Napoli j tale ò il ritratto  eh* essi ne fa n n o  
al viaggiatore atterrito  , che cred e di vedersi g ià  la m ­
peggiate sul capo  il pugnale d’ un insanguinato  assa*si« 
no , o anche accen derai il fuoco destinato a p rep a rare  
un pa-to di autropofagi . G li orrori in fatti che le tiu ppe 
Calabresi , guidate dal fam oso C ard in al Ruffo  e se rc ita -  
rono nel 1 7 9 9  a N apoli sono sta i deserti ti da tanti t e ·  
strmonj oculari , che non bi possono m ettere in  dubbio·
( e i recentissim i d ello  scorso lu g lio ! ) Ma quell* an n  ta  
nou era composta che della  piò v ile  p lebaglia. C a 'a b r  s ·  j 
era uu uuioue idi tutte le bande d i assassin i ,  che g ià  
da gran tempo, e rra van o  per le m ontagne degli A p p e n ­
nini , di qualche S ic ilia n o  della  stessa razza e d* uu j i c -  
colo branco di con tad im  fanatizzati ,  e che certo  u o a  
m eritavano di vedersi a lla  testa un C ard in a le  . Che se 
sull* esem pio di costu i furono veduti a lc u a i m em bri d e l

1 Clero Calabrese rim escolarsi con quell* o rrid a  m arm a glia  ;  
bisogna auche osservare che in ogni tem po qu el C le ro  
estrem am ente numeroso : perchè ρο-to in obblio  il g r a n  
precetto di S. Paolo nemini CITO M A N U S imposueris ; la n ­
gu iva in un o tre m a  m iseria , e a v  va appena a p p -n s  
di che c o p rirs i, e p rivo  a s s o lu ta m e le  de* m ezzi più sem ­
plici d’ istruitone . L a  b arb arie  pertanto che regna in  
parte tra il p«polo C a lab rese  ,  non ò che una prova t r i ­
ste di questa verità po litica ; che uu G overno non d eve  
mai risparm iar nulla per dare un’ onesta e com oda su s­
sistenza ed anche un certo  grado d i cousider jz io u e  e d i  
lustro alle classi della società ch e souo ch iam ate  a i l lu -  
m m r e ,  instruire e gu id are  g li a l t r i .  Uu N ap olitan o  ,  
gettito  per le v iceude della gu erra  in  m ezzo d* un v i l ­
laggio  d i Calabria . a ss icu ra  di a v e rv i tro va to  d e g li uo- 
m iu i d i un carattere v io le u to , m a fran co  e lea le  j gros­
solani ed igoorauti e»t. ein tm eule , ma a ttiv iss im i e a c ­
corti ne' pochi m estieri che conoscono ,  m olto o sp ita li 
ed u m a n i, attaccati a lla  lor patria  e  se n s ib ili a lla  g lo ­
r ia .  Con queste qualità  un Popolo ben g o vern ato  a b b a u · 
dona assai presto il d isord in e d ella  v ita  se lv a g g ia  . Per 
inala sorte il Calabrese p arla  un g ergo  pressoché non in ­
te llig ib ile  d ag li altri Ita lia n i . Q uesta circostan za rend e 
d iffìcili le  com un icazion i tra  i  N apo litan i e g li ab itan ti 
della C a la b r ia . La c iv ili7 z a z io n e  pertanto d i questa p ro ­
v in cia  noli potrebbe esser Γ opera che d* una fusione as­
soluta di questa tribù p artico lare  co! resto della  N az io n e ·
1 piò industriosi della  C a lab ria  sono i co lon i A lbanesi 
stab iliti a  Dova uclla  C alab ria  u lte r io re , m a  specialm etiie 
n e lle  Diocesi di C assano e di B isignan o n * ’la c ite rio re ·· 
H an questi q u is i tutti a d o t ta to li  r ito  R o m a n o } x n a e .f l-  
servano i l loro id iom a ·



U  M inistri à i  P o ìì i i»  ótneraU  
In form ato  che in d ifferenti p atti del Regno , mal­

grad o  le disposizioni date  in  co n trario  , pure per ne­
g ligen za di alcuni pubblici A g en ti ,  esistono ancora le 
• n n e  della passata D in astia  ,  e  ch e  taluni continuano a 
|>ortare i segni d istintivi degli ord in i istituiti ,  o ap­
p ro v ati dal passato G overno , o rd in a quanto segue :

A rt. I . L e  arm e e  ogn* a ltra  pubblica insegna dell* 
espulsa D inastia saran n o  tolte d agli edifizj pubblici * 4 · 
o re  d*po la presente n otificazion e .

II. D entro  lo  stesso term in e tutti gl* individui, che 
t ie  sono d e co ra ti deporranno i segni distintivi degli or­
d in i C o stan tin ian o  , di S. Gennaro ,  e di S. Ferdinando, 
co m e  o » n i a ltro  esteriore contrassegno di semplice ono­
r e  ,  o  ch e denoti servizio al passato Re .

III . I l  Comm issario G enerale di Polizia dalla città  
d i N apoli | i Presidi delle P rovin cie  ,  ed il Commissa­
r i o  di cam p ag n a  invigileranno all' esecuzione del pre- 
te n te  o rd in e *

N apoli li 1 . Agosto 1 8 0 6 .
S A L I C E T I .  

ffa p o ll  4 · Agosto 
Si h an n o  g iornalm en te de' riscontri sempre più con­

so la n ti della  ca lm a restituita alle  varie  provincie dopo 
le  se d iz io n i,  eccita te  e promosse in addietro dal nemico
•  forza d* oro  e m enzogne . L a  parte marittima di Ci­
le n to  , la  provincia S alernitan a sodo tranquille . 11 va­
lo re  de* Corsi e 1* attiv ità  del T en en te  Colonnello Bellelli 
lia  non p ien am en te  trionfalo de' riv o lra o si. In Cuccato è 
Segnila nna lu ffa  ,  ch e fini colla peggio di questi . I Ca­
p orion i e ra n o  M onsignor Ludovici * ben noto per le cru ­
deltà  del l ? 9 9 -  ,  f  A rcid iacon o  Surrinotti ,  Fra Diavolo, 
B o r r o  S te ru ti ,  V incenzo Costa e un certo  Guariglia . Le 
a l ta r e  da lor prese non b astarono  a  difenderli . Il Co­
lo n n e llo  G entile ,  C om andante de* Corsi , e il Tenente 
C olon nello  Bellelli alla testa delle Guardie Provinciali li 
• n a r ra r o n o  ,  e m algrado la superiorità del numero de' 
rib e lli  1» dispersero ,  avendo essi lasciato sul campo 7 0  
m o rti  . P in c re s c e  c h e  io  questa azion e siano morti vit­
tim e  d^l loro  c o ra g g io  e d  a tta cca m e n to  alla Patria i due 
t r a v i  G iovani S ignor Agostino G algano , e Signor Do­
n a to  G uglielm otti · Sono questi onorati del pianto de’ 
im oni e  n e renderà eterno il nom e 1’ istoria .

L a popolazione di S. Mango e ra  stata sommossa dal 
•no B aro n e  . A nche questa fu ridotta al dovere . Il Ba­
ro n e  è  fu g g ito ; m a non tarderà ad essere arrestato e a 
p a g a re  il fio della sua perfidia «

A S. M auro furono dal Signor Bellelli sorprese dUa 
b a rc h e  co n  4  barili di p o lv e re , molti fu cili, 1’ uniforme 
del G u arig lia  , il suo dom estico , 7 .  marinaj , e molte 
im p ortan tissim e c a r t e ,  ch e d aran  sem pre maggior lume 
•1 G overno p er conoscere m olti a ltri autori di una se­
d izio n e si estesa «

—  T u tti gli assassini de* paesi lim itrofi della Calabria 
•5 e ra n o  racco lti a Rocca Im periale . 1 1  i 4 · Reggimento 
!a  m attin a  de* 2 6  scaduto si mosse per attaccarli . 11 ne­
m ic o  aveva posto a terra due pezzi di cannene , che 
b a tte v a n o  quel castello m entre i banditi si erano dati al 
• acch eggio  . Il Tenente Colonnello H enry profittò del di­
s o r d in e , e piom bando loro addosso con  un impeto straor­
d in a r io  nel tempo che sortita la p iccola guarnigione del 
c a « le tlo  g li a ttaccav a  alle spalle, ne fece una strage ter· 
r ib ile  . Il nem ico li abbandonò al aolito , rifuggendosi 
tu lle  la n ce  quei pochi che sopravvissero alle bajonette 
d e ’ b rav i F ran cesi , che 1' inseguirono * 11 Colonnello 
H e n r y  ne fece  alcuni prigionieri , trovati nascosti dopo 
1* a z io n e  . I due pezzi d* artig lieria  sono stati presi con 
t in i  b a n d ie r a  bianca stata fatta in pezzi da Carabinieri. 
I n  q u e s t o  fa tto  m er ita  pure i più grandi elogj la con­
d o tta  della Guardia Nazionale di Bernalda e di Montal- 
fcano ,  ch e  può servire d’ esem pio alle guardie del Regno.

—  S, M. ha nom inato con suo decreto d e '22. gli Uf­
fizioli del I .  Reggim ento della Gnardia Civica di Napoli, 
fcon si può esprim ere I' entusiasmo , con cui gli onesti 
citta d in i con corron o  per ascriversi ad ua' istituto cosi

ftatutafe per mantenere il buon orJftle  . L a  /(duci· chtf 
inspira il M aresciallo Jonrdan [non può nou accrescerà 
questo entusiasmo, medesimo da cui Sono giugtamenjo U* u  
m ati i difensori della Patria .

Abbiamo da Eboli che la m attina de* 24. p.p. tré  
sbarcato presso di Acropoli con un centinaio di Brigam i 
il Capo-massa Guariglia : era sua intenzione d i dare il 
sacco a quel Comune . Ventotlo cacciatori Corsi con al»  
cuni individui della guardia c ivica condotti dal Sottot·· 
nente Boccheciampe gli attaccarono ed assai presto obbli- 
garonli a fuggire , avendone ucciso 9. e fatti fucilare 6 
perchè presi colle armi alla m an o. Riuscì a pochi d # im­
barcarsi ·, gli altri arrestati e neU ccarceri di C a p a c c io .

— · Un’ altra azione seguì a Cuccaro contro una com* 
pagnia di b an d iti. 11 Comandante Gentile dopo di a v e r ·  
scacciato il nemico da Ceraso e 9 . M auro, li fece attac­
care  nelle loro trincee , ne uccise una trentina , ed ob- 

.· bligò il restante a rintanarsi . De’ nostri non è rim asta 
un sol cacciatore fe r ito .

—  Vicino alla Polla altri corpi di banditi furono re­
spinti ed inseguiti dal Gen. Ventim iglia ; lasciando i a  
nostro potere due cannoni da campagna colle lor mUni· 
zioni e quattro barili di cartucce . Otto Sono stati g li 
u c c is i. Noi abbiam o avuto due fe r it i . —  A Sicignano 
marciò altra colonna , ed avendo attaccato i ribelli che 
infestavano quelle strade ne ucciso 60. Sparirono gli a l­
tri e si salvarono sulle montagne . —  A Castelluccio 
Sono stati trovati nascosti e condotti dal Comandante da* 
gli stessi abitanti otto b an d iti, che » riconosciuti com e 
parte della masnada del Tomtàasini di Piaggine furona 
fucilati .

—  La Polizia ha pubblicato Un decreto che obbliga · '  
ritornare alla lor Patria i Calabresi , quando questi non 
Ottengano carta di sicurezza nello spazio di due giorni* 
Questa misura era troppo necessaria attesa la moltitu­
dine di essi concorsa io Napoli t 1 contravventori sona 
soggetti alle pene dell’ art. X . del Regolamento dei 6 . 
Luglio , e ad altre .

—  La Divisione delle nostre cannoniere stata bloccata 
al Garigliano , profittando di un buon vento e dell’  os­
curità è entrata la notte de’ 26. scaduto nel porto di 
Gaeta . Nel di 29 fece vela da quel Porlo sotto il co ­
mando del len en te  di vascello Signor C o rrea le , e nel 
di seguente alle ore 5  pomeridiane si ancorò a Napoli. 
Una sola Galeotta, uua Cannoniera e un Felucone sono 
r ig a st i a Gaeta per servizio di quel porto.

A Rocca Imperiale sono stati dispersi ed.uccisi 3 o<* 
galeotti dal 14  Reggimento d’ infanteria leggera .

—  11 Marescial Massena ha differito la eua partenza 
a lla  notte prossima . I l suo Quartier Generale è già sta. 
b ilito  a Vietri di Salerno .

Ogni giorno arrivauo delle nuove deputazioni pei* 
implorare la clemenza Sovrana ·, ed è sicuro che in mol­
li  paesi i Popoli che si son veduti ingannati e traditi dal 
nemico han preso le armi contro lo stesso ; e quest· 
esempio sarà imitato anche dagli altri .

Con Decreto di S. M. sono state abolite le feudalità 
di qualunque specie . E ’ questo un colpo di fulmine per 
lutti i feudatarj . Ma qual cosa aspettarci di meno quan­
do anche in Svezia si abolisce *a servitù ?

n o t i z i e  i n t e r n e

Genova i 3 A gosto .
Ua  secondo esercizio scientifico in latino si è nel 

giorno 12  tenuto alle Scuole Pie in S. Andrea dai Sigg. 
Stefano Causa e Camillo L a t a g g i , che furono entrambi 
meritamente applauditi per av-ìre risposto con molta eru­
dizione alle proposte difficoltà in varj punti di Cosmo­
grafia , Etica e Teologia Naturile ,

—  Le lettere di Toscana portano che S. M. la Regine 
d* Etruria possa cedere la Lunigiaua , e il Pietra-Santi­
no , e che questa cessione sarebbe compensata eoa a l t i ·  
Stato *

Estrazioni di Gettava d'gli 11. Agosto 8 2  21 t 2  13 jZ ·

f i a t o  d o ,  Bartolommto Cono Proprietario d i  fucilo Foglio f / i u s  S · U siti*  H% |3 <J.



N u m .  6 6 . ι 6 ·  A g o s t o

M O N I T O R E
D ella  28."“  Divisione Militare dell’ Impero Francese

...................... Com pagibus  artis
C la u d e n tu r  b e l l i  p o rtae  . . .

V i r g .

Velia guerra feral fe rm i serrami 
Le p o r t i chtuderan . .  .  ,  ·

P retto  £  A nocìationt al M o n ito re  della 28ma Dìvls. 
H ilìtare i  per I’  Impero Francese * per tutta i  Italia franco  
di posta e bollo di lir. 19 .  d i Genova perii Semestre , e 
lire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
m ente. —» Le lettere ed il denaro devono spedirsi j  nchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolomeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed Sabato 
p i i  ori 4·  pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
U N G H E R I A
Semelino 1 4  Luglio 

L a  guarnigione di Belgrado ha fatto ultimamente 
un ' altra sortita j attaccando con forza le linee degl' in ' 
•u rgen ti per distruggerne le òpere . Il combattimento è 
durato quasi tre ore · I Servioni han riportata d ? ' van­
taggi sopra gli a ssa lito ri, e han fatto loro più di 6 1  p ri­
gion ieri ,  obbligando i T urchi a rientrare a precip izio  
ne lla  piazza .

P O L O N I A
Cracovia  io  Luglio 

Secondo le lettere di Brecz il numero delle troppe 
Russe accantonate attualm ente lungo il Bog ammonta a 
cento e più m ila uom ini . Se ne aspettavano ancora più 
m ig lia ja  . S ’ ignora l’ oggetto di questo adunamento .

—  E ’ saltato , sono alcuni g io rn i, in aria il m agaz­
zin o  da polvere di Kutkorz > v icino a Lcm berg ·

A L E  M A G N A

Berlino 2 4  Luglio 
Je r i  è  giun to  da Parig i nn Corriere spedito dal March, 

d i Lu cch esin i nostro M inistro presso la Corte di Francia. 
E g li ha recato  , per quel che d ic e s i, il nuovo Atto di 
Costituzione per Γ  A le m a g n a  . (  Vtdi la data di Ratisbona )

—  E ' qui sem pre il Barone di W aitz , Ministro di 
Stato d i S. A . S. P Elettore di Assia . Sembra che la di 
lu i m i»sione sia  specialm ente relativa ai nuovi regola-, 
m enti ,  che vann o ad essere in corso nel Nord dell’ Ale- 

m agn a .
V om ica 1 0  Luglio.

L a  F regata  Svezzese la Thrtis ,  che bloccava il no­
stro  porto ,  è stata rilevata  dalla Frega . Il Capitano di 
quest’ ultim a ha ordine di nou lasciar passare i basti­
m e n ti , che trasportano ne’ porti Prussiani i prodotti della 
pesca Svezzese , dove questi non siano muniti di passa­
porti sottoscritti dallo  stesso Re . Il Comandante d tlla  fre­
g ata  Svezzese stazionata presso di Pilau , ha ricevuto or­
din e di la sc ia r entrare in quel porto i tre piccoli basti­
m enti R u ssi, che avea poc’ anzi fatto andare in d ietro .

BrunsfTich 26. Luglio 

Tutti g li Ebrei d’ Alem agna hanno gli occhi fissi 
su 11* Assem blea convocata a Parigi dall’ Im perator Napo­
leon e . Essi non lasciano di m andare m ille benedizioni
o S. M. che si degna in tal m aniera di occuparsi della 
lo r gorte ,  e di estendere anche sopra di loro la sua be­

nefica sollecitudine , di cu i i Sudditi E b re i dell’  Im p ero  
Francese vanno in  b reve a sentire  g li effetti .

Vienna 2 4  Luglio 
L a  nostra Corte ha., nom inato M . d’ U tz suo A m b a­

sciatore presso q u ella  a i Sp agn a . Si d ice che le  istru­
zioni di questo A m basciatore  , se un giorno ven issero  ad  
essere stam pate,  sarebbero  proprie per fa r  con oscere  a lla  
posterità Γ inezia e perfìd ia d i ch i le ha com pilate  . S i  
aggiunge che 1’ Im peratore essendone inform ato ha voluta 
farsene render conto ; e si è  sdegnato dell* m a«rhcra c h e  
gli si faceva portare . Se questo è vero  M* de Stadion  è  
ben poco abile ,  e  trad isce ad un tempo i l  suo paese e  
il suo padrone . Del resto tutto il  mondo è m alcon ten to  
del toriuoso e insensato procedere del nostro G ab in etto · 
Come intatti con servare  nel M inistero un uom o stato cosi 
perfettamente sm ascherato c o l l .s t im p e  del carteg g io  In­
g le se , che ha fatto le prim e parti in  Com m edia n fio  
t^rza lega , e che sem bra sem pre cald issim o «ielle» ire» o  
sistem a ? Ma tutte queste perfidie si r ivo lg eran n o  c o .^ ro  
1’ autore . E non s^ret be dunque tem po che la  Corj,<- d i  
V ienna cam m inasse d’ una m an iera fran o* e le a le ?  Che 
diavolo  può ella an cora sperare . (  J n m u  de V tm p ire  )  

I N G H I L T E R R A  
Londra  3 l  Luglio

Fondi p u b b lic i. T re  per 10 0 .  consol. 6 3 . i l 8  1 I4 . ' 
Rid. 6 3 . 3>4 Omuinm 8  1 I4 .

J e n  correva voce g en era le  ch e  M. F o i  avesse d ato  
la sua dim issione . L o  stato pessim o di sua salute rend o  
questa voce molto p ro b a b ile . S i nom inano g ià  d e p e r ­
sonaggi distinti per succedergli .

—  Si è tenuto je r i un C o n sig lio  d i G abinetto  nel q u a le  
si è  deliberato sopra d isp acci recentem ente avu ti da P a ­
r ig i ,  i quali sono di uua natura tutt’ a ffatto  p a cifica  .

G l' lag lesi stabiliti nell’  In d ia  hanno u nan im em en te 
risoluto d' innalzare un M ausoleo io  onore d e l M -rch ese  
d i C ornw allis a  Ghazecpore ,  luogo d i sua sepoltura ; a. 
fine di perpetuare la  m em oria del loro  rispetto  per le  
di lui v ir tù , e riconoscenza per g li  em in en ti s e rv ig i ren«j 
duti al paese nel tem po eh ’ e ra  G overn atore  . S i tratta 
pure di erig e rg li una Statua .

—  I Duchi di C um berland e d i C locester partono d a 
Londra per prendere i l  com ando de’ d ipartim en ti ,  e h ·  
sono loro affidati ,  c io è  : di Severn  e  d e lS u d -O u e st ·

—  Una parte dell’ arm ata d* Irlan d a  si dispone a p ar­
tire per il servizio  d i fu ori .

—  Il Barone de Ja e o b i M inistro  d i Prussia a L on d ra 
non è ancora partito  .

—  S i dice che le  lettere recate  d a ll’ India fa n m  te­
m ere , che la guerra non si raccen d a tra la  C om pagnia 
e H olk ir  e Sciud iah  . In fatti uua lettera ricevuta d a  
per.soua distinta gli fa sapere la m orte di suo frate llo  
ucciso in un assalto dato ai 2 1  Febbrajo al forte G oh ud, 
occupato da Scindiah e da lla  sua arm ata . Ora in v ir ­
tù dell’  ultimo trattato , Sc in d iah  ha dovuto esser ra sso 
al possesso di quel forte se i settim ane pri η 1 del toinpe 
in  cui s i vuole abb ia  avuto lu o jo  Γ attacco  .

)



Fatìsbon a  S. A gosto .
E c c o  1* o r g a n i t r a z io n e  d t  fin it iv a  d e lla  Confider- 

s i c * ·  del mezzo giorno d i G erm ania  ,  c h c  accen n am m o  d el 
an teceden te fo g lio  :

Λ β /a del M in istro  Francesi · 
tt l i  s o tto s c ritto  i n c a r i c a t o  d i S . M. 1’ Im peratore 

de* F r a n c e s i  e  R e  d ’ I t a l i a  p re ss o  la  D ieta  G en era le  d o li1 
Im p e r o  G e r m a n ic o  h a  a v u t o  V in c u m b e n z a  da S. M. ili 
f a r l e  le  k e & u e n ti d ic h ia r a z io n i  . - - -  L e  I*L. MM RR. di F a -  

f ie ra  e Wurtemberg ,  i  P r in c ip i  S o v r a n i  ,  d i Ratisbona , di 
B a d e ,  d i  B erg  ,  d i A ssia-P atm stad t  ,  d i Nastau , coroe pure 
a l t r i  p iù  r a g g u a r d e v o l i  P r in c ip i  d e lla  G erm an ia  M erid io ­
n a l e  ,  t*d O c c id e n ta le  h a n n o  p re sa  la  riso ln zio n e  di fe r­
m a r e  f r a  lo r o  u n a  Fiàe-azione ,  c h e  l i  assicuri da tutti 
i  fu t u r i  p e r ic o l i  ,  ed hanno cessalo d 'essere Stnti dtU' Im ­
pero  .

»  L a  s itu a z io n e  in  c u i la  p a c e  di P re sb n rg o  ha 
p o s to  le  C o r t i  im m e d ia ta m e n te  a l le a t e  c o lla  F r a n c ia  , 
e  i P r in c ip i  lo ro  c o n fin a n t i  , n o n  p o te v a  p iù  c o n c ilia rs i 

c o l la  q u a l i t à  d i S ia lo  d e l l ’ Im p e ro  j  fu  d unque n e c e s sa r io  
d i r e g o la r e  t l  s is te m a  d e l le  lo ro  r e la z io n i  co n  un n uo­
v o  p ia n o  ,  e  cosi a l lo n t a n a r e  u n a  c o llis io n e  ,  ch e  s a re b ­
b e  d iv e n u t a  u u a p e rp e tu a  s o rg e n te  d i re c ip ro ch e  in q u ie ­
t u d in i  e  d ì  p e r ic o li  . L a  F r a t r i a ,  c u i tan to  d e v e  p re ­

m e r e  l a  c o n s e r v a z io n e  d e lla  p a c e  n e lla  G e rm a n ia  M e r i­
d io n a le  ,  n o n  p o te v a  d u b ita re  , c h e  d a l m om ento eh* essa  
a v e s s e  r i t u a l e  le  su e  tru p p e  d a l R e n o ,  la  d is u n io n e , 

in e v i t a b i le  c o n s e g u e n z a  d i r e la z io n i c o n tra d d ic e n t i ,  e  in ­
c e r t e  ,  e q u ìv o c h e  e m a l in te se  ,  p o te sse  m ettere  n u o v a ­

m e n te  a  r i s c h io  la  q u ie te  d e i P o p o li ,  e  fo rse  ac c e n d e re  
u n ’ a l t r a  v o l ta  la  g u e r r a  su l C o n t in e n t e ,  a n c h e  sopra q u e ­
s to  . E s s a  e r a  in  d o v e r e  d i  c o o p e ra r e  a l la  f e l ic i t à ,  e  b e n  

e s s e r e  de* s u o i a l le a t i  ,  e  m e tte r li  a l  g o d im e n to  d i tutti 
q u e i  v a n t a g g i  ,  c h e  lo r o  a s s ic u r ò  , e  g a ra n ti la  p a r e  d i 
P r e s b u r g o  . N o n  p o te v a  d u n q u e  r is g u a rd a re  la  c o n fe d e ra ­
z i o n e  d a  lo r o  c o n c h iu s a  ,  c h e  c o m e  u n a  co n segu en za  n a ­

t u r a l e  ,  e d  u n  n e c e s s a r io  e s e g u im e n to  di questo trattato  
d i  p a c e  .  I  c a n g ia m e n t i  s e g u it i  d a  seco lo  in  seco lo  ,  a 
p o c o  a  p o c o  a v e v a n o  c a n g ia t o  la  C o stitu z io n e  G erm an ica  
g i à  d a  lo u g o  te m p o  ju  u n a  s u p e r f ic ia le  figura . Il tem po 
a v e v a  c o n fu s e  tu tte  le  r e la z io n i  d i g r a n d e z z a , e  di for7.a 

c h e  s u s s is t e v a n o  o r ig in a r ia m e n t e  f r a  i d iv e rs i m em bri 
d e l la  C o n fe d e r a z io n e  G e r m a n ic a ,  e  fra  c ia sc u n o  di loro 
e  c o l  tu t to  d i c u i f a c e v a n  p a r te  . L a  D ieta dell* Im p ero  
a v e v a  c e s s a lo  d i a v e r e  n n  v o l e r e ,  c h e  fosse suo p ro p rio . 

L e  s e n te n z e  d e ’ T r ib u n a l i  s u p e r io r i  n o n  potevan o  p iò  so rt i­
r e  i l  lo r o  e f fe t to  : il ta tto  d im o s t r a v a  un a si g ra n d e  d eb o ­
le z z a  ,  c h e  1 ’  u u io n e  d e l l ’  Im p e r o  n o n  p o teva  più a s s i­
c u r a r e  n e s> u n o  , e  c h e  d iv e n iv a  u n  m o tivo  di d isco rd ia  

e  d i d is u n io n e  f r a  i P o te n ta t i  . L e  co n se g u e n z e  d e lle  tre  
c o a l iz io n i  p o rta ro n o  ta le  d e b o le z z a  a l  som m o g ra d o  . U o  

E le t t o r a to  fu  p e r c iò  sop presso*, 1 ’  A n n o v e re s e  fu  un ito  a l la  

P r u s s ia  . U n  R e  d e l N o rd  h a  u n ito  a g l i  a ltr i suoi S ta ti 
u n a  p r o v in c ia  d e l l ’ Im p e r o  . I l t r a t ta lo  d i P resb u rgo  ha 
a c c o r d a t a  a l le  L L . M M. R e a li  d i B a v ie r a  , e  W u rtem - 

b e r g  ,  e  a S. A . E le t to ra le  d i B a d e  la  p erfetta  so v ra n ità , 
p r i v i l i g i o ,  ch e  a n c h e  gl» a l t r i  E le tto r i d esid erereb b ero  

s e n z a  d u b b io  ,  e  p o treb b ero  d e s id e r a r e  co n  fo n d am en to , 
i n a  r b e  n o n  sa re b b e  c o m p a t ib i le  ,  n ò  co lla  le ttera  ,  u è  

c o l lo  s p in t o  d e lla  C o stitu z io n e  d e l l ’  Im p e ro .
tt S. M. 1' Im p e ra to re  e Re è q u in d i o b b lig a ta  di d i­

c h i a r a r e  ,  c h e  E ssa  non riconosci più l'esistenza d’ una Co- 
stituzione dell'  Impero , ma btnù la pitna , ed aisoluta sovra­
n ità  d i ciascuno dei P r im ip s , g li  S ta t i dei quali formano ora  
l a  G erm ania ,  e che con lo ie  ha appunto quelle stesse relazioni 
che sussistono f r a  le altre Potenze indipendenti dell' Europa .
S  Μ- V  Im p e ra to re  e He ha a ssu n to  i l  titolo d i Protettore 
della Confederazione del i L n e :e g l i  b a c i ò  fatto  unicam ente p er 
m i r a  p a c i f i c a ,  a ffin ch è  p o ssa  se m p re  en trare  la  di lei m e ­
d i a z i o n e  f r a  i m e m b r i p iù  d e b o li  ,  ed  i p iù  forti ,  ed a f ­

f in c h è  c o s i  v e n g a  a  p r e v e n ir s i  o g n i  u lterio re  d isu n io n e  

e d  in q u ie tu d in e  .
tt N e ll*  a tto  eh* essa  s o d d is fa  in  tal m odo a lla  p iù 

c a r a  p r e m u r a  c h e  h a  p e l su o  P o p o lo ,  e  per i suoi v i ­

cini , dimostra con ciò un egual zelo per la futura tran* 
quillità dell’ Europa , e per quella iu particolare della 
Germania , che fu seaipre il teatro della guerra , to-lie 
la contraddizione , che collocava i Popoli , ed t Prin­
cipi sotto la protezione puramente apparente di un si­
stema realmente opposto al loro interesse , ed esistenza 
politica .  S .  Μ. 1’ Imperatore e Ke spera ,  che le Nazioni 
d’ Europa chiuderanno finalmente 1’ orecchio alle sugge 
siioni di coloro , che vorrebbero pure stabilire uua e- 
terna guerra sul C ontinente; che le Armate Francesi 
arrauiio  passato il Reno [ter 1'  ultima volta ; chc i Po­
poli di Germania non vedranno d’ or innanzi nella sto­
ria  del passato, che il quadro spaventevole dei disordini 

| d’ ogni genere , delibi devastatione ,  e della carn ificina, 
che sono sempre le conseguenza della guerra .

tt S .  M. ha d ich iarato , che non avrebbe mai estesi 
i confini Francesi al di là del R eno. Essa è rimasta fe ­
dele a questa promessa. L 'u n ico  di lei desiderio è ora 
di potere impie&arQ i mez/.i , che le ha aflidato la Prov­
videnza , per liberare i mari , restituire al commercio 
la sua libertà , ed assicurare in tal modo la quiete , e 
la felicità del Mondo .

Sott. BACHER
Nota degli Ambasciatori, qui sotto seguati pQsta in dittatura 

dall Elettore Arcicancelliere .
tt I Sottoscritti Inviati , ed Ambasciatori Plonipo- 

tenziarj alla Dieta Gen-Tale dell’ impero Germanie « hanno 
avuto 1’ ordine dai loro Alti Continenti di connl iicaro 
alle EE. Vostre la seguente dichiarazione .

n Gli avvenimenti delle ultime t r e g u e r ie , che in­
quietarono quasi senza riposo la Germania , e i cangia­
menti politici , che ne derivarono , hanno posto nella 
maggior evidenza la troppo funesta verità , che il v in ­
colo , che doveva sin qui unire i diversi Membri del 
Corpo dello Stato Germanico , o non è più sufficiente 
per questo scopo, o per dir m eglio, è già disciolto e f­
fettivamente . Il sentimento di questa verità è già da 
lungo tempo nel cuore d’ ogni Tedesco , e l* esperienza 
degli ultimi anni non ha fatto chc confermare la cadu­
cità di uua Costituzione, venerabile bansl nella sua o ri­
g in e , ma divenula mancante per l’ instabilità insepara­
bile delle disposizioni um ane.

a A questa sola circostanza si debhe attribuir senza 
dubbio la divisione seguila nello stesso Impero nel 17 ^ 5  
che ebbe per conseguenza la separazione degli interessi 
della Germania del Nord dalla M eridionale. Da quel 
momento iu poi dovettero sparire necessariamente tutte 
le idee di patria , e d' interesse comune . Le voci d i 
guerra , e di pace dell’ Impero divennero parole vuote 
di senso , e invano si cercava la Germania nel Corpo 
stesso dell' Impero G erm anico. I Principi più Vicini a l­
la Francia spogliali d’ ogni protezione , ed esposti a 
tutte le calam ità d’ una guerra , che non potevano ter­
m inare coi mezzi costituzionali , si trovarono costretti 
a disciogliersi realmente dal vincolo comune c o t i  una 
pace separata .

tt La pace di Lunevilìe e molto più la risoluzio­
ne dell' Impero del 18 0 J .  parvero sufficienti a dare una 
nuova vita alla Costituzione dell' Impero , dacché ne 
fissò le basi p r in c ip a li. Ma g li avvenimenti seguiti ne­
gli ultimi i o .  mesi sotto gli occhi di tutto Ìf'tm per» 
hanno fatia svanire anche quest* ultima speranza , o 
comprovata sempre più 1* assoluta insufficienza della pas­
sata Costituzione. —  Da queste importanti considera­
zioni , i S o v ra n i, i Principi della Germania M erid io­
nale ed Occidentale furono spimi a conchiudcre un* 
Nuova Ctn>federazione adattata alle circostanze attu ali. 
Mentre essi si dichiarano colla presente sciolti dot pot~ 
sato vincolo col Corpo dell’ Impero Germanico , non faniio , 
che seguire il sistema m to da»li avvenimenti , e dalle 
dichiarazioni stesse degli Stati più possenti dell’ Impe­
ro . Avrebbero essi veramente potuto conservare ancora 
la vana apparenza d’ una Costituzione estinta ; ma harc­
uo creduto più conform e alla loro dignità , ed alta pu- 
rezza delle loro intenzioni di fa re  una dichiarazione



l ib b ra  e f r a n c a  d e l le  !o a  r i o l u t i o n l  , e  dei motivi che 
gli ha g u iJa i i  ,

>t in  vanii p^rò i i  sarebbero lu ii.igati di Conseguire 
Il d #id.‘ ϊ ι ΐ ο  in ten to  , n«*l lem *> te*so non si f in te ­
rò  „ e.icu:-4 ii d 'u n i  p ^ g e u ic  p ro tez io n e , cui ora si ob­
b lig a  lu ««««„ M o fia rcu , |« (Mii intenzioni si eonosem- 
p re  Jn n .., ,M U  conform i a l vero  in i- , .%e della Germ a­
n i !  Una si p i e n t e  g a ra n z ia  é soddisfacente sotto un 
doppio rapp , r io . Essa c i a «sicura che S. Μ. Γ Im pera­
tore de fr a n c e s i  tanto per g lo ria  su* che p er I’ m ie­
tereste  d ell’ Im pero  F ra n ce se  avrà  tutta la cura di so­
stenere i l  nuovo ord ine di cose nella Germ ania , e per 
con servare  la qu iete intern a ed esterna . Che quella pre­
ziosa quiete s i i  lo scopo prin c ip a le  d Ila Confederazio- 
n e  del Reno , i S o v ra n i, in  uome de* quali abbiam fatta 
la  predente d ich ia ra z io n e , ne hanno una prova evidente 
che a c ia sc u n  d i loro  è s ia lo  lib tro  di a V rirv i .

» N ell aito ohe soddisfiamo al dovere di questa no­
stra inem nb nza , abbiam  I* onore ecc. ecc.

S e g u a n o  le S a t t o t c r iu o n i  d ig l i  A ni l itu a n i o r i  d i  B av ie ra , 

ff^urtarnherg , £ / * / / ,  G ru n  Cancelliere . fladen  , L m d ·  

g r a z io  d '  A ssia  ,  H o h cu to lle ren ,  S a lm  , K y rb o a rg  ,  
Jse n b u rg  .

F r a n c fo r t  3 A g 's to

I Gesuiti dopo la lor soppressione avevano con ti­
nuato a regolare iu Augusta il Collegio .li S. Salvatore . 
E ssi r icevevan o  novizj , ed , eccetto Γ abito , non erasi 
n u lla  c an g ia to  nella lo io  iustituzione : avendo anche co n ­
servato  i lo r beni . Presentem ente un ordine di S.'M. il 
Re di R iv ie ra  ha loro ingiunto di evacuare interam ente 
tutti g li stati B ava ri prim a che giungano i qnindici d# 
A g o s to . Essi si reoJcrH tino in Russia a Mohilovv e a Po- 
lo lsk  dove hanno d e 'C o lle g i . [ J o u r n  de I' E m pire ] 

S tu ttg a rd  2  Ago ito
L e  nuove truppe , destinate per Γ arm ata Fran cese

10  B aviera  , sono in p ena m arcia · La scarsa notte ve 
i i ’ erano  m ille  a Essim gcn , e qualche m igliajo a Cau- 
s ia d t e ne’ con torni ,  doude continueranno oggi la loro 
m arc ia  . L e  prim e truppe del corpo del M aresciallo L e­
feb vre  v i erano  già a rr iv a te  ai 2 6.

R E G N O  D O L A N D A  
Aja 2 Agosto.

Si cred<* qui generalm ente che siano sottoscritti i 
p re lim in a ri di pace tra la F ran cia  e i  lu ^hilleira , o 
che alm eno lo  avranno tra poco . Questa opinione cl si 
forte in A m sterdam  , che ha fatto aum entare cm sid era - 
b ilm en te g li effetti pubblici . Le ultime lettere di L on ­
d ra portano , che noti va più a Parig i lord H ollaud ; 
m a s) bene lord Lauderdale.

—  Non si sa con qual fondamento si è sparsa voce 
in  Am sterdam  , chc la  pace del Continente potrebbe es­
sere nuovam ente tu rbata . T u lli gli spiriti uon póssono 
Credersi questo cam biam ento ,  poiché la Fran cia  vu.. e 
la pace ,  e niuna Potenza potrebbe esporsi a turbarla

i m p u n e m e n te  · ,
__  Le b a n d ie re , g li stendird i e vessilli che secondo

11 decreto di S. M. doVevauo esser levati d a lla 'gran  sala 
del lotlo per essere collocali in quella del palazzo J i  
Città d ' Am sterdam  ,  sono stati caricati sopra due carri 
del battaglione del treno Olandese tirali ciascuno da 4 
ca va lli , e sono partiti per il loro destino sotto uua scor­
ta m ilitare ; un corpo di M usici deila nostra G u a rn ito ­
ne ve  li ha accom pagnati .

—  Souo stali posti fuori di servizio  due vascelli , e 
rientran o ne’ porti per essere risarciti .

r e p u b b l i C A  É L V E T I C A
Neufchattl 2 J  Luglio.

Il Decreto di S. Μ. 1* Im peratore relativo  alla veu- I 
dita delle m ercanzie Inglesi sequestrate nella nostra Cit- k 
IÀ , contiene le d isposizioni seguenti *,

I . i velluti appartenenti a  Neufchatelesi e cbe inno 
stati trovati nelle loro botteghe saran loro retiduh . 2.
L e  b ilie  di ca ffè  c di pepe appartenenti alle c se Ber­
trand e Ducloux dì G inevra earau loro rendute . 3  I faz­
zoletti d i m u sso lin i, coltone « altri articoli ap parte­

nenti n due facch in i , e  che sono r im a sti in  deponito «  
N eulehafel d.-po 1’ u ltim a fi-ra saran  lo ro  egu alm ente

I renduti . 4 · Le tele b ianche d i .‘ t irn p a re  ap p arten en ti 
a F ran ce .i , e eh·? son o  etiti r e c l a m a t i  prim a della d a ­
ta di que>tO decreto  s a r a n  loro r e n d u t e ,  m ed iante  il 5  
per lo o .  del loro v a lo re  . 5 T u lle  le a ltre  m ercan z ie  
s ira n n o  vendute s , l t o  la direzione de ' Prcposih  delle  n o ­
stre Dogane colla  c o n d i z i o n e ,  che quesie  p o t r a n n o  es­
sere introdotti m F ran c ia  senza pagare im po»iziom :pu r- 
chè ciò  abbia luogo ne’ primi giorni a cou tare  da q u e l­
lo d e ll 'in c a u to . 6  L e  m ercanzie Inglesi com e b e o n i  ,  
p iq u é ,  vellu ti ecc. daranno bollati e m arcati d n  D oga­
nieri. affinchè  pO'Sano avere  un l ib ero  corso . η. Il pro­
dotto della vendita e il 5  per i o o  d i l i ’  artico lo  4  sarà  
versalo  nella cassa J * a  nm ortizzazi m e .

Basi ■Λ 2 8  Luglio  
S. Ecc. il Gen. R app  è  occupato in percorrere la  

sua D ivisione m ilitare  ,  eh* è  q u ella  del R^uo . Lunedi 
pst-si* la riv ista  de la G u arn ig ion e  d’ H uninga . Egli 
non v i si fermò che po^he o re  , e  non ven n e a B a .ile a  
com e »  erano lusingati i nostri con cittad in i .

—  Le voci d’ uua guerra  C o n tin en ta le  si r in n o v in o  
senza che si po.-sa determ inare su che si fondi questa 
opinione . Quel che v i ha di s icu ro  si e , che il Com an­
dante d‘ Huuinga ha ricevu to  per co rrie re  strao rd in a­
rio 1' ordine di far p artire  in d iligen za quanti soldati 
si trovano disponibili nel d ep o sito . T recen to  uom in i 
passeranno subito il Rem» per an dare a ragg iu n g ere  i

< lor corpi rispettivi . Si dice ,  che un ordine sim ile sia  
stato dato su tutta la liuea ,  e che S- M. 1’ Im peratore  
e Re è aspettato in brieve a Strasburgo .

( G azz. di F ran cia  )

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi g  Agosto

Le negoziazioni coli' lughilerra η n sono an core  
terminate . E’ pe C ' 6  senza fondam ento la voce sparsa ,  
che Lord Lauderdale era sfato presentalo a S. M : que­
sta presentazione uon potendo aver luogo ,  secondo il 
solito , cbe dopo la seguatura del trattalo di pace.

—  t  st-ilo p resen zio  il giorno 6 · a Monsignor C ar­
dinale Arcivescovo di Parigi un vecchio di 1 0 2  anni 9 
veniente da Valenciennes . Egli si è gettato a* piedi di
S. E ed ha ricevuta la sna b dedizione penetrato d 'u n  
ri petto religioso . Questo vecchio ha an ora su i m o­
glie che ha lascialo per venire a sollecitare pressu S.IVI. 
uua gratdicazlone per i suoi se rv ig i.

—  L a fregata lu g h s e  che ha sbarcato  a C ala is  L o rd  
Lauderdale ha salutato la città con 2 1 . tiro  di can n o n e .
L' artiglieria delia piazza vi ha egualm ente risposto.

Alassio io -  Agosto

Nella scorsa notte Verso le  o re  due il Cap. B asilio  
G arassm o , Com andan te il B rigan tin o  Λ . Signora della Mise-  
nc.*rii.a , coll’ eq u ipagg io  di 6 · uom ini com preso  suo 
Padre , ed un suo frate llo  , trovandosi «g li a  poca d i­
s ia tila  del Capo Mele ,  s ' incon trò  a tiro  d i p isto la  eo a  
una Fe lu ca  detta Scappai <e , che gl* in tim ò  d i am m ai­
nare ,  con farg li subito contro una sca r ica  . Il C a p . G a- 
rassiuo fatto  coraggio  a l p ico lo  suo eq u ip agg io  s i pose 
iu d ifesa  , e com in ciò  uu v iv iss im o  fuoco  , che dnrò 
sino a l g io r n o , aven d o  esso C ap itan o  duran te  il c o m ­
b attim en ti tagliato  persino il cavo  della  la n c ia  del 
suo brigantin o  per essere più  libero  a battersi e m ag­
giorm ente in tim o rire  il n e m ic o . Egli in fa rti al fare  
dell4 A lba aveva  la prora sopra di lui > e  Io insegu iva 
com battendo , se nou che fa tio s i g iorn o  ch iaro  si avv id e  
che a lla  distanza di un m 'g lio  vi e*a una gr ssa Scia· 
bega  che lo proteggeva r voltò  a llora  d · b ordo, e prese 
la rada di A lessio  luogo del suo destino .

Poco dopo com parvero  in  alto m ire  a p a rag io  d* 
Àlassto , la  sciaboga , e c in q u e  a ltri leg n i a lla  v e la  *



ch e  fu ron o  giud?c*t<“ pred e  ; la  v is t t  Je l  Corsaro nem ico, 
i l  com battim ento seg u ilo  p i  d ie  o re  prima , e sentito e 
ved u to  io  parte d a lla  p o p o la z io n e  , le insinuazioni del 
n o stro  M a ire  destarono tan to  entusiasm o che in  pochi 
m in u ti >1 posero a lla  v e la  tre B rigan tin i ·, compreso quel 
d e l C ap itan  B a s ilio  , n o v e  gond ole  ed altri piccoli bat­

te l l i  ,  o ve  s ’ im b a rca ro n o  d u ecen to  e più abitanti della 
c ittà  , o ltre  m olti C a p ita n i , e n e g o z ian ti , ed o lire i pre- 
poses e G e n d arm i , e q u ei p o ch i m arin ari , che si tro ­
v a ro n o  ne l p a e s e . ;" e  seb b en e fo rn iti di pochissima m u­
n iz io n e  * in se g u iro n o  la  sc ia b e g a  sino alla distanza di 
d o d ic i m ig l ia  da te rra  ,  e  q u asi sin o  alla notte . R ip re­
se ro  le  pred e  c io è  d u e Tartanolii d i Ventiraiglia , altro 
T artanolto  d i F in a le  ,  con parte  del loro equipaggio ed 
u n  Brigantino  nuovo d i S a vo n a  con carico d’ olio e altri 
g e n e r i  . A vreb b ero  a n ch e  preso il corsaro , Benché a r­
m a to  d i i o  grossi pezzi di c a n n o n e  ,  e poderoso , se il 
v e n to  ,  la  notte ,  cu i si a n d a v a  incontro , e la totale 
m a n c a n z a  di v iv e r i , non g li  avessero  obbligati ad ab ­
b a n d o n a r lo  . Non è q u e sta  la p rim a volta che g li a b i­
tan ti d i A lassio  ab b ian o  date prove di risentim ento 
c o n tro  i n em ic i del loro  C o m m erc io . Nel 1 7 9 6  a lla  v i ­
sta  d i A le ss io  rip resero  a ’ co rsari benché protetti dalle 
fr e g a t e  In g le s i , uno s c ia b e c c · d ’ A lassio  predato n e lla  
n o tte  an teced en te  , ed otto a ltre  p re d e  di considerazione.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 1 6  Agosto .
11 g io rn o  1 4  a ll ’ U n iv e rs ità  Im p eria le  si tenne un 

p u b b lic o  eserc iz io  d i C h ir u r g ia  dal Signor Giuseppe G a­
r ib a ld i sotto la  d irez ion e  d e i Pro fessore  Signor Giuseppe 
G u id o lti . l o  esso ve n n e  esposto com e un quadro delle  
m a la t t ie  C h iru rg ich e  curate  n e lla  C lin ic a  esterna d e ll’ 
a n n o  sco lastico  i 8 o 5 . in  1 8 0 6 .  c lassificate secondo la 
N o so g ra fia  c h iru rg ic a  d el S ig n o r  R icherand . L e  risposte 
ch e  d ie d e  a lle  ob jez ion i e in terro g az io n i fatte da v arj 
P ro fe sso r i i l  G iov in etto  stu d en te , g li  conciliarono m erita­
m e n te  la  stim a 9 ed ap p lau si d e lla  culta udienza , ed a l 
d o tto  P ro fesso re  i  b en  d o vu ti e lo g i per 1’ ottimo metodo 
e  p ro fo n d e  c o g n iz io n i ad  esso som m inistrate  ne ll’ istruirlo.

—- Je r i  ebbero luogo le  d im o straz ion i di giubilo  per 
l a  r ic o rre n te  festa d e lla  SS. A S S U N T A  e S. N A P O LE O N E  
M a r t i r e ,  secon d o  il pu bblicato  Program m a . T an to  qu el­
l e  d i C h iesa  ,  com e le  a l t r e ,  riuscirono^ di com u­
n e  e d ific a z io n e  e conten tezza . L a  Messa si cantò ponti­
fic a lm e n te  d a M on sign or D om en ico  G entile g ià  Vescovo 
d i  S a v o n a  ,  ch e  in terven n e  pure a l la  Processione . 11 d i­
s c o rso  s i  re c itò  d a ll’ A b . M assucco , g ià  Professore di 
P o e t ic a  nell* U n iv ersità , e  c ie d e si sarà  dato a lle  stam pe.

I l  dopo pranzo le  C a sa cc ie  furono alquanta distur­
b a te  d a lla  p io g g ia  , p e r  cu i r im a se  auche interrotto lo 
sp e tta c o lo  delle  C u ccagn e . C on tutto c iò  esso fu rip re­
so  dopo che s i fu a lq u an to  rasserenato  i l Cielo . 
Q u este  fu ron o  spogliate  ,  e  rip orta ti i prenoj dagli 
a n im o s i ed a g ili  sa litu ri a g li A lb e ri ,  i quali vedevausi 
< Jerorati a l l ' alto  d i c o c ca rd e  tr ico lo ri con un globo po­
sa to  sop ra un trian g olo  pure a tre colori , e sormontato 
d a l l ’  A q u ila  Im p eria le  . P er fa c i lita rn e  1’  ascensione fu ­
r o n o  ved u ti an ch e  abbassarsi i p r e m j, che anche talvolta 
%* in n a lz a v a n o  per lile v a rn e  m aggio im en te la b ravu ra . 
L a  se ra  s i esegui 1* illu m in a zio n e  per tutta la città : i l  
c o n c o rso  a goderne fu  in d ic ib ile . Q uelle  del Gen.Montchoisy, 
d e l  G e n e ra le  M oran gier , del P rin c ip e  Im periale , e del 
C o m m is sa r io  G en era le  d i P o liz ia , furono le più g ra n , 
d io s e  e b eo  im m a g in a te . L e g g e v a s i in  quella del Commis­
s a r io  G e n e ra le  d i P o liz ia  furono le  p iù  grandiose e ben 
im m a g ia a t *  · L e g g e v a s i in  q u e lla  del Com m issario Ge-

T m to  G ip .  Bartolommeo Como Propri eh

nerale un motto preso da O razio , clic non potè t lu to if  
più caro ul cuore de’ L iguri : N APO LhO N  HIC AM t'S  
D l i l  P A T E R  . Altra inscrizione in Fran cese leggevate 
sulla porta del General Montchoisy concepita come in ap­
presso e allusiva alla Stella che vi era (superiormente : 
E L L E  G U ID E  UN S E U L  POVR L E  BONHEUR Dk TOUS.

La sera precedente vi fu la rappresentanza Comica 
a l Teutro . L a  par tic de citasse de Henri IV . chc* lu data 
>̂or ordine grani . 11 rimbombo dell’ artiglieria , il suono 

a festa delle campane a varie riprese annunziarono e«i 
accompagnarono la solennità . Dappertutto ύ regnato il 
buon ordine, la tranquillità , la gioja . 11 Signor Prefetto 
imbandì lauto pranzo di oltre a 4 °  coperti . La sera vi 
fu brillantissima festa di ballo dal Signor Generale Mon­
tchoisy , che durò fino a giorno . fTiuscirouo anche di 
grazioso trattenimento per il popolo due fontanelle di 
vino praticate lateralmente a l palazzo di abitazione del 
suddetto Signor Generale . Molti se s é  rallegrarono a lla  
semplice vista e molli ancora ne goJeltero essendo stato 
anche questo Γ oggetto , per cui si erano fatte zam pil­
la re . 11 pane distribuito agl’ indigenti era grosso e b ian­
chissimo . Invece di vino fu data loro una somma . Fu 
pure distribuito il denaro alle 3 oo fam iglie delle più m i­
serabili . Ogni cosa in somma fu portata al voluto in ­
tento di eccitare I’ universale gioja e soddisfazione .

—  Similmente in Sampierdarena e a Rivarolo è stati 
distribuita una somma a vantaggio da' poveri .

—  Jeri fra le bandiere inalberate per decorazione ed 
in segno di festa al vascello altri legni da guerra che 
si trovavano in porto fu veduta sventolare anche la Russa.

— ■ Abbiamo da Napoli che 1’ ordine si ristab ilisce  
nelle Calabrie \ che é stata terminata fino al distrutto 
Palazzo d’ Alfonso II. detto della Regina Giovanna la str­
ada di poggio R ea le . Vi si è pure com inciato il  lavoro 
della Bonificazione delle campagne di Bagnuoli , per ren­
dere frequentate senza pericolo quelle deliziose con­
trade . —  E’ stato anche perfettamente ristabilito i l  
ponte sul T ron to , distrutto dall'arm ata dell' ex-He. Sa­
rà in brieve rifatto quello della  Fara sul fiume P e sc a ra . 
Era stato rovinato dalle truppe dell’ ex Re con gra- 
vissimo danno degli abitanti degli Abbruzzi .

C O R S O  D E ’ C A M B I

Ginova 16 . Agosto.

Venezia . Marsiglia 9 4  I IS r
Roma . . 13 1 1 / 1 Cadice . 6 3 7
Napoli 10 7 Madrid. . 640
Palermo . 3 T Lisbona . 7 7 8
Livorno . i a 5 2/5 Viehua . . 3 4
Londra . 4 7  * '3 Augusta . 6 1  1/5
Amsterdam. 86 l /3 Milano. . 8 7  1/8

Parigi . - 9 4  I,e L Messina. , 3 7
Lione . , 9 5  1/4 Amburgo l 4 5  1/2 9

/

L O T T E R I A  I M P E R I A L E

Estrazione di Bordò de' 2 Agosto
6 4  —  6 1  —  I —  |6 44

io di putito Foglio ftess# f ·  Matti If. 1Z9



Num. 6 ' 20. Agosto l8o6.

M O N I T O R E
D ella  28."“  Divisione Militare dell' Impero Francese.

.....................Compagibus arti·
C la u d e n tu r  bell i  p o r u e  . .  .

V ir g .

P retto  d* Associatione al M o n it o r e  delta 2 8 ma Divit. 
Militare è per C Impero Francete t per tutta I' Italia franco 
di posta e bollo di lir. 19 .  di Genova perii Semestre , t 
tire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
Mente. —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi f  n chi di 
porto alla direttone di Gio. Bartolomeo Como .

Escono due fO glj la settimana , il Mercoledì ed Sabato 
ir »  4 · pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

P O R T O G A L L O  
Lisbona 9. Luglio .

Je r i  abbiam o avuto il piacere di vedere nella nostri 
rada il corsaro  TripoltriÒ , che si è impadronito del ba­
stim ento Am burghese il Mercurio . E* stato preso da uno 
de’ nostri legni da giierrra . 11 nostro Governo è risoluto 
di non rila sc ia rlo  con tutttò il suo equipaggio che dopo 
la  restituzione del M ercurio e del ricco suo carico  .

D A N I M A R C A

Copenhague 29  Luglio .
Si assicura che il nostro Governo è im pegnato iri 

negoziazioni assai delicate a proposito della cessione d' 
O lstein .

—  Je r i il Popolo si è recato in folla verso di un carro  
toperto , nel quale si trovavano due prigionieri di Stato 
che giungono di S v e z ia .

—  Lettere di Pietroburgo dicono che il Co. di L illà  
iu li’ inv ito  dell’ Im peratóre Alessandro va  a r itirarsi a 
Casan nella Russia A siatica  .

I N G H I L T E R R A

Londra  2. Agosto .
Fondi p u b b lic i. T re  per 10 0 . consol. 6 3 . i l8  1 14· 

Itid. 6 3 . 314- Omuinrh 9  3 <4 ·
Dom enica sera più di »00. persone , la m aggior 

parte Cattolici d’ Irlanda si rendettero insietne in Dock* 
Street per interrom pere il sermone d’ uu Predicatore M 
todista nom inato Ross f e  noto sotto la  denommàzione 
d d  Ciarlatano il guercio . Cresceva la folla , è  Γ Uffiziale 
di Polizia m andò a cercare  del soccorso per contenere 
i l  popolaccio , che m in a cc ia ta  dì far giustizia del Pre­
dicatore , il quale abusando del pulpito si èra permeai·) 
d t fare una scappata velen osa contro i C atto lici. Il pul­
pito dovunque esista non dee essere che cattedra d* is­
truzione , non banco da c iarlatan i per ispacciare Γ or-* 
Vietano , è molto^meno per accreditare le proprie opi­
n io n i. Lunedi il Predicatore e i  Capi del popolaccio fu-

Vella guerra feral ferm i ferrami 
Le porte chiuder an  . . . . .

r  no condotti a lla  P o liz ia  . I I  prim o fu  v ivam en te r im ­
proverato per essersi perm esso de* discorsi in cen d iari , e  
fu minacciato in caso  d i re c id iv a  d i essere m andato a  
una casa di co rrez io n e , com e tin cattivo  soggetto ,  e  u a  
perturbatore della  tran qu illità  pubblic i ;

—  Abbiàmo i foglj F ran cesi de’ 26 . scaduto . I l  Mo­
nitore de* 24« con tiene la  notizia officiale della p a ce  tra  
ia Francia e la  Russia . Questa ha fatto una g ran  sen­
sazione . Nel tempo stesso si è intesa la  sp iacevo l noti­
zia della resa di età ·

—  S. A. R. »1 Com andante in capo d e lle  truppe d i 
terrd si é recato jeri a Southampton per passare nell* 
isola di W ig h t, dove S. A . deve restare alcuui g io rn i 
col M aggior G enerale Co. di C avan^ che c o m a n Ja  q u e lla  
frontiera .

—  La  Fregata 11 Orfeo di 32 . c a n n o n i , Cap. B rìggs è  
partita per le ind ie O ccidentali scortando un con vo g lio  
m ollo considerabile .

À L E M A G N A

Berlino 2  Agosto 
I l  CoBsigliere di Stato Russo M. d’ O ubril è qui a r ­

rivato da Parigi ,  e  ha coutinuato la notte m edesim a i l  
suo v aggio per Pietroburgo . La legazione Russa a Ber­
lino ha spedito il Barone de H olland in qualità d i Cor*· 
riere per V ienna .

—  Ci vieriè sul momento annunziato  il ritorno d i  
M. Kreufem arck da Pietroburgo . Egli reca  una le tte ra  
di S Μ. I* Imperatore di Russia in d irizzata al Re .

—- Sono giunti da M ittau il Luogotenente G en era le  
a l servizio  di Russia , Barone di D rieseu e il Barone d i 
Krudener Lùogoteneote delle G uardie Russe .

—  S. M. il R-* d i D an im arca fa  un v ia g g iò  a D resda.
—  S. Ecc. il M inistro di G abinetto Conte d’ H a u g - 

witz ha delle frequenti conferenze con S . M. Je r i  era a  
Charlottemburgo , e v i si è recato àd ch e  o g g i .

—  E’ nota la  D eputazione d eg li Stati d el Paese d* 
A n n o v e r ,  venuta a Berlino nel m ese d i G iu g n o , pec 
fare delle rappresentanze a S. M. sopra v a rj oggetti d ' 
am m in istraz io n e . Oggi si c ita  il passo seguente d e ll·  
risposta del Re .

» Le intenzioni ,  che io riconosco dalle vostre rap­
presentanze, mi dan luogo a s p e r a r e ,  che d’ ora in poi 
voi sarete ubbidienti a me , e a lla  m ;a casa  com e lo 5 ·β · 
te stati a chi èra iu  addietro vostro Sovrano .  Non so­
no nè mire am biziose . nè un vano desio di conqu-st* 
che mi han fatto asp irare  all* unione del paeie d’ A n­
nover colla M ouarchia Prussiana ; ma si bene I esperien­
za che tal unione è necessaria essenzialm ente al a pros­
perità do* due S t a t i . Il passato dee avervi instruito d ie  
Γ Inghilterra è im potente a protegger vi ,  e che I ·  Prus­
sia  è i l  vostro solo e vero sostegno · n



T>al Meno 3 . A gosto  .
L eg g a si finalm ente ne* p u b b lic i fo g li la tante volte 

m en zio n erà  lettera di S. Μ. V Im p eratore  di  G e r m a n ia  
e  cT A u stria  a ll ’ Elettore G ra n  C a n ce llie re  relativa alla 
sce lta  da lu i  fa tta  del C o ad iu to re  . E ssa  ò del  tenore se­
gu èn te  :

»  G ià  sap rete  ,  ch e  la  v o stra  le tte ra  del 14 .  g iu ­
g n o  s u lla  riso lu zion e p resa  d i s c e g lie r v i  un coadiutore 
m i è  stata presentata  d a le g g e re  . lo  uon potei che r i ­
m a n e re  assa i sorpreso  ;  p erch è aven«Io io appena avuta 
la  p r im a  n o t iz i a ,  d e lla  p re sa  r is o lu z io n e , voi l’ avete 
tosto p a rte c ip a ta  a tutto 1* Im p e ro  per mezzo della d it­
tatura ,  e  c o n  una sup posizione a rb itra ria  del mio an- 
rm im en to  com e cap o  dell* Im pero avete  fatte tutte le dis­
p o s iz io n i ,  c o m e  questo an nuim ento  fosse già seguito .

»» V o i  co m e G ran  C an ce llie re  d ell’ Impero conoscete 
a b b a s ta n z a  la  natura delle  re laz io n i costituzionali dell’ 
Im p e ro  ,  p e rc h è  io mi creda in  necessità di rich iam arvi 
a l la  ro em o rià  nè c iò  che stab ilisce  la  pace di W esttalia 
p e r  la  c o n se rv  tzione degli a n tich i u sitati Statuti degli 
A lt i  S ta b ilim e n t i  G erm an ic i : n è  c iò  che fu conferm ato 
d a lla  p iù  re ce n te  legge fond am en tale  d ell’ Impero nella 
r iso lu z io n e  d e lla  depurazion d e ll’ Im peto  riguardo ai so­
stegn o  d e lla  C h iesa M etropolitana d i M agonza , nè c iò  
ch e  S . S. P o n tific ia  ne ll’ A tto  C o n cistoria le  protocollato 
in  P a r ig i  i l  I .  F e b b ra jo  i 8 o 5 . h a  co n ferm ato , nè final­
m e n te  t i ò  ch e  1’ atto di nom ina in c a r ic a  per dovere in 
q u esti ca si ,  e il C apo  d e ll’ Im pero" e V o i .  Non potete 
q u in d i ig n o r a re  g li im portan ti , ed a lti riguardi ,  che 
r ic h ie d e  q u e sta  c ircostan za  , e m eritan o  la più seria ,  e 
m a tu ra  fconsid erazion e . lo  r im an g o  p erò  di V oi caris­
s im o  co n  fe rm a  a m ic iz ia  , e fa vo re  Im peria le  , e co ­
s ta n te  in c lin a z io n e  pel vostro  b en e . >»

V ie n n a  1 8  G iugno 1 8 0 $ .
F R A N C E S C O

—  L e tte re  p r iv a te  d i Sa lizh u rg o  annunzian o , che i  
F r a n c e  i  co ll’  assenso d e lla  C orte d i V ien n a hanno oc- 
d o p a to  l a  fo rte z z a  d i G rad isk a  poco  d istante da G orizia.

I  M P E R O  F R A N C E S E

P a r ig i  1 5 . A gosti 
D o m e n ic a  , u n a  d ep u tazion e d e lla  Dulm azia è stata 

p re se n ta ta  a  S .  M. 1’ Im p eratore  e R e ,  da S. E. il Sig* 
M a re sc a lc h i , M in istro  delle  re lazro n i estere del Re^no 
d ' I t a l i a .  Q uesta  D ep utazion e e ra  com posta de’ S igg . Ga- 
r a g n in  ,  S a n fe rm o  S tra fico  e B egn a . I l Signor G aragnin 
b a  p ro n u n z ia to  in  I ta lia n o  un  discorso del seguente 
te n o re  :

S i r i ,
>> L* o m a g g io  de* sen tiiiien fi d i som mersione , d i 

fe d e ltà  e  d* am o fe  filia le  , che la  D alm azia  viene a con­
s e r r a r e  a V . M. ha potuto esserle  o ffe rto  con più di 
p o m p a ben sì ; ma non sono sta li m a i né cosi sinceri ,  
n è  co>ì pro fo n d i . 1 suoi D eputati lo g iu ran o  in presen­
z a  d e l vostro  Augusto T ro n o  *, essi lo  giurano al cos­
p e t to  def P o p o li che V o i sa lvato  a v e te  d a lla  tempesta 
d e l le  d is se n s io n i, m ettendoli a l cop erto  del vostro sag­
g io  c  l 'b e r a le  Im p ero .

ti A U G U STISSIM O  IM P E R A T O R E  e RE , elevato dal­
l a  P ro v v id e n z a  , dal vostro va lo re  ,  d a lla  saviezza vo­
s t r a  a l  G o ve rn o  d e lla  più grand e d elle  Nazioni , le vo­
s t r i  a z io n i an n u n z ian o  a ll' U n iverso  ,  che Voi siete solo 
d e g n o  d i g o v e rn a r le  tutte .

tt S i i t e ,  il vostro fedele Popolo* D alm ata , liberato 
d a l l e  o s t il i  ca la m ità  , che 1 ’  hanno p e r  tanti secoli com ­
p r e s s o  , rin a>c< o ra  ad una n o vella  fortuna . L a  vostra 
e fe m ^ irz a  e g u a le  a lla  vostra grandezza assicura le di lui 
s p - r a a z e  G ià  certo  de’ vostri benefizj vi o ffre  antici­
p a ta m e n te  i più  puri sentim enti di riconoscenza e di 
f e d e lt à  , d i  c u i son p ien i tutti i cu o ri ,  e i suoi Depu­
t a t i  s i  g lo r ia n o  d i p o terli esprim ere co l più ptofondo r i­

spetto a NAPOLEONE IL GRAN D E *, nome sublime, che 
la felicità assicura ili cinquanta m ilioni di Sùdditi , che 
farii quelli di tuita 1 ’ turopa , e che com anderà Γ am ­
mirazione de’ secoli . <1

La stessa Deputazione ha avuto 1' onore d’ essere 
presentata a S. Μ. Γ Imperatrice Regina . Essa aveva pre­
parato il Discorso seguente , che le circostanze non han 
permesso di pronunziare :

Madama ,

1» Il Popolo dHla Dalmazià , penetrato dai sen ii- 
menti della più profonda venerazione, ha I onore J i  
presentare a V. M. gli umilissim i omaggi della su i oh- 
bedienza e fed eltà . Sputa del più· grande de Monarchi * 
Madre fortunata d’ un Principe , che mediante le virr'i 
più dolci e più amabili ristringe sempre più i vincoli 
della Fam iglia Italiana , unico modello, di beneficenza , 
e di virtù , vogliate di gr.rzia gradire , Mrtdama , le pre­
teste della più rispettosa devozione de’ D alm itini . Il v o ­
stro caro nome sarà sempre scolpito ne loro cuori , o
lo sarà in quelli de’ loro figlj . n

—  I Deputati Veneti , che avevano avuto I onore di 
di essere presentati a S. M. ai i 5 . G iu g n o , hanno a v u ­
to oggi la loro udienza di congedo .

—  Alla stessa udienza , S. E. il Sig. Co. dì Metter­
meli , Ambasciatore di S. Μ. Γ Imperatore <1 A ustri* 
presso S. M. 1’ Imperature de’ F ra n ce s i, He d Italia ha 
presentato le sue credenziali a 9. Μ. Γ IMPERATORE <s 
Re Un Maestro ed 011 Ajutante di cerim onie sono andai 1 
a prendere il Sig. Ambasciatore al suo albergo con tre 
carrozze Im p eria li, e Γ hanno condotto a S. Cloud ; S.k*. 
è stato introdotto nel gabinetto di S. M. con le iorm ali- 
tà d’  oso : dopo 1’ udienza ύ stalo presentato a S. M. t* 
Im peratrice-Regina , e lo stesso corteggio 1 ha ricondot­
to al suo albergo .

—  La Confederazione del Reno è generalmente r ic o ­
nosciuta , e si può vedere dall’ articolo officiale rjie s i  
è c ita to , che il Conte di Mettermeli it stato presculat® 
com e Ambasciatore di S. Μ. Γ Imperatori d ' Austria. I  
Principi d’ Alemagna godendo di tutta la pienezza d e lle  
sovranità , non souo presentemente più soggetti che all* 
unione che vengono di formare tra* lo ro . Un Giornata 
rileva oggi e smentisce molte delle voci , cfie circofanaJ 
da qualche tempo iu un piccolo circolo , e che nort 
muojouo quasi sempre che per dar luogo ad altre nutn 
z ie  ,  che non hanno maggior fondamento delle altre ·  
Da questo articolo risulta , che la  più stretta am icizia 
unisce la Francia e la Prussia ,  che tutte le difficoltà 
insorte tra la Francia e 1’  Austria , all’ occasione dell* 
evacuazione di Cattaro sono state appianate dal T ratta­
to  di pace conchiuso colla Russia , che il movimento d i 
alcune truppe Francesi verso ϊ  Pirenei'·,·' # il recluta­
mento dell’ armata Spagnuola farebbero torto a supporre 
della mala intelligenza tra le due Potenze ;  poiché en­
trambe sono piil che mai unite per la causa comune 
della libertà de’ mari . E pero non sembra , che nulla 
possa in oggi disturbare la pace continentale . Per quel 
che riguarda l’ In gh ilterra , quanlunquele negoziazioni 9 
com inciale dopo il mese di Marzo , abbiano avuto tem­
po di acquistare tanta maturila quanta basta ; coniutto^ 
ciò  i più abili fabbricatori di congetture non potrebbe­
ro predirne il risu ltato . Le disposizioni della Francia? 
sono costanti : quelle de’ suoi nemici dipendono dalla» 
salute o malattia , dalla conservazione , o perdita del 
M inistro che tiene le fila delta politica in Inghilterra *· 
Dopo che la  malattia di Μ. Pox  g l’ impedisce di assiste­
re  ai Consiglj ; egli è naturale che le negoziazioni mar­
c ia r  debbono con qualche lentezza.* ma se quest’ uum» 
celebre venisse a m o r ir e t e  la sua morte faccfse anco­
ra  per qualche anno graviiare  le calamità! della guerra 
tra le due Nazioni ,  non vi sarebbe mai stata alcun»



perdita che cag ion ato  avesse maggior» d i i  piaceri*, non 
v i sarebbe m ai sta la  orazione funebre che dir «i potere 

p iù  Leila per uu uomo di b u io  .

r e g n o  d i  N a p o l i

Napoli 9. Agosto i 
11 He portatosi negli scorei giorni nelle Calabrie vi 

con tinua la sua dim òra , nè se ne &a il giórno preciso 
d t l  ritorno . Egli 6 in fa tica b ile  per anim are colla -uà 
p resen za e la  truppa e 1 buoni cittadini che cospirano 
virtuosam ente a m antenere la  sicurezza pubblica . S. M.  
c presente a lle  operazion i d ell’ arm ala ,  e tiene de’ fre­
q u en ti Consigl) co* suoi G enerali .

Intanto i r ib e lli sono battuti e  dispersi dappertutto dal 
M aresc. Massena . Il giorno 6 . era a Lauria , ove dor­
mi : il g iorno η  doveva e s se re a  C asiro v illa r i. Son par­
tite da Salerno e da lla  T o rre  della Nunziata due colonrie 
m obili , che scorrendo la costa disarm ano quell? popo­
la z io n i . L a  tra liqu idità é ristabilita , e  rassicurata an­
che a fronte delle  insid iose pratiche del n em ico . —  1 
boschi d’ Arioso e di Lam a , stati ili ogni tempo covili 
d i ladri e b a n d it i ,  sono presentemente a f f i l io  sgombri 
da sim il can ag lia  . Noi ne dobbiamo saper grado il Mag­
g io r  C ase 'la  della Legion e di Basilicata , eh’ è alla resta 
d e 'G e n d a rm i e delle Com pagniè provinciali di Yignola 
e d’ À brio  .

—  Qui si fanno degli arresti . Fra gli arrestati vi è 
il Pronunzio del Papa , il Console di Svezia , e prima 
d i esso il Console di Sardegna . Il già M aresciallo Mi- 
ch erou x non volle partire col Re F e rd in an d o . Cattiva 
cosa . Il ferm arsi in Napoli doveva avere qualche pro­
getto . Intanto è arrestato  . Anche in Rotila è staio a r­
restato  il D ura di G rav in a  .
—  C ioved l verso sera , al passare di due Uffiziali Napo­
lita n i per C h iaja  s i senti gridare da un Saiitafedlsta : tc 
qua . acqua ( che nel gergo di cotesti scellerati significa 
sangui ,  iangue . ] Fu  cattivo  presagio per quel c iurm a­
tore . G li U ffiz iali g li corsero addosso e dolla sciabola
lo fecero  in brani .

—  Ecco  un decreto d i S. M. de’ 26. luglio che regola 
la  distribuzione di quelle truppe Fran cesi e Italiane che 
nou  appartengono nè a ll’ arm ata d i spedizione , a é  a 
quella di riserva  .

G I U S E P P E  N A P O L E O N E  , Ut di Napoli t  d i Sicilia ecc.

A ven d o  form ato un corpo di arm ata di spedizione 
ed un corpo di arm ata di riserva  , e volendd disporr- 
di tutto i l  resto delle truppe Fran cesi , Italiane , N a- 
p o litan e  , che rion si troveranno com presi in quei du 
Corpi d ’ arm ata , per la difesa ed il m antenim ento dell’ 
ord in e delle  p ro vin cie  che non sono cònsiderate come 
teatro di guerra , e restar debbono sotto tutti 1 rappor­
ti c iv i l i  , m ilitari , g iud iz iarj e politici riello stato a b i­
tuale ·, abbiam  decretato e decretiam o quanto se^ue :

V i saran quattro grand i divisioni m ilitari , cioè
1 .  il G overno di N apoli , che comprenderà la Città , i 
fo rti di N apoli , le /sole , e il litiorale d ii gólfo 5 2. 
T erra  d i lavo ro  ;  3 . gli Abbruzzi , 4 . la Puglia .

11 Capo dello Stato M aggiore generale trasmetterà 
a i  Com andanti di queste d iv ision i tutti gli ordini di 
m ovim ento , di cui nel tempo stesso darà parte al M i­

n istro  della guerra .
Il Capo dello «tato m aggiore generale ricevérà sen­

za interm ediazione , e trasm etterà al Re i conti che gli 
saran  renduti degli avven im enti e delle operazioni dr 
guerra  ,  e di tutto c iò  che può avere rapporto alla s i­
tuazione delle truppe , com prendendovi le truppe Napo- 
litan e  , che si trovassero sotto gli ordini de’ Generali

com andanti delle d iv is io n i m ilitari . Egli in form erà il 
M metro della  guerra della  tiiuazionè d i l le  su d d etti 
truppe e de* loro btsojgni .

Il Governatore d. N apoli e i C om an dan ti delle  d U  
visioni m ilitari fa ran  sapere at M inistrò della gu erra  
tutto c iò  clie è annèsso al servizio fi^so e perm anente 
fieli*  piazze , fotti , e castelli , al m ateriale dell* a r ii-  
g lieria  e del G enio , e a tutti gli stabilim enti m ilita r i  
arsenali , fabbriche d’ arm i e di polvere , spedali . p ri­
gioni ec. alle su»istenze e provvigioni da guerra  e da boe­
ra  . com e altresì a lle  persone ed al m ateriale delle  u u p -  
pe N apolitane , si di linea , com e di g iu rd ia  p ro v in c ia le .

I G en era li com andanti d-.-lle d iv i ioni m ilita r i tras­
m etteranno al M inistro della  polizia gen era le  i con ti 
rhe saranno loro renduti ne’ rispettivi di fretti dai C o­
mandanti delle p ro v in c ie  per tutto c iò  che avrà rapp or­
ta alla polizia gen era le  ; essi corrisp ond erann o  im m ed ia­
tamente ron lui per tutto c iò  che potrà e sse rv i re lativo  
e si conform eranno a lle  sue istruzioni .

N a p o li 2 6 . L u g lio  1 8 0 6 .

Altra di Napoli dtf i o .  Agosto

ì  Santafediili non hatì finora perduto la m an ia  d’ in ­
quietare il privato ed il p u b b lic o . A ltra So llevazion e s i  
era ordita , che pensavasi di fa re  scoppiare verso li 6 . 
C *r Gl* Inglesi dovevano sb arcare  sul lito ra le  qu alch e  
mi ia o  di gènte tolta a lle  C arceri , a lle  f a le r e . ,  a lle  
lor- ! e per dar moto a lle  scellerate  intenzioni de’ rtem ici 
dell’ umanità e dell’  o rd in e  . Il con voglio  fu  scoA>rto :  
ma mancando i mezzi si contentò di approdare a C\apri.

—  .L a  Corte di Roma è in a o g u stie . Sarebbe e lla V n a r  
nella dura alternativa o di riconoscere i l  Re G iuseppe 
Napoleone , o d i '. . . .

—  Siam o m espettativa d e lla  spedizione per la S ic i-
. Sarà questa una prova della ristab ilita  tra  «ìui'.lità

delle C a la b r ie . 11 Capo di e s o s . r a  il M aresc. vu ss  n a , 
c .e anche n* è nom inalo V ic e -R e .

—  Se il fte Ferd inando vorrà profiita*-.* dell’  o ffe  t i ,  
si se t- destinato dall* Im peratore de’ F ra n c t  i a g o ve r­
na e 10 q  ''ita  di R h  D alm azia Gre>«* \ V A lban a ,  e 
là  T essaglia . Sarà questa la sua ind ennizzazion e .

—  t a  L e g g e , da noi a c c e n n a ta , ch eab b o lisee  o z ni 
leu  alità , fu pubblicata il 5 c o r r e n t e ,  ed è del tenore 

ség lente .

G T S F .P P E  N A P O L E O N E  per la grazU d i DIO ec.

Udito il nostro CoTnsiglio di Stato , ab b iam o  o rd i­
nato , ed ordiniam o quanto Segue :

Art. i .  La feudalità con tutte le  Sue attrib u zio n i 
resta a b o lita . Tutte le g iurisd izion i sin ora b a r o n a l i ,e d
1 proventi qualunque , Che v i s ian o  stati an nessi , sono» 
rein tegrati a llà  S o v ra n ità , d à lia  q u ale  saran n o  in se p a ­
ràb ili .

2. Tutte le  C ittà , T e rre  ,  C aste lli ,  n o n  es­
clusi qu elli annessi a lla  Corona , abo lita  qualunque d if­
ferenza , salarino  govern ati secondo la  L eg g e  comunei
del Regno .

Art: 3 . L a  Nobiltà ered itaria  è  co n servata  . 1 tito­
li di Principe , d i Duca , d i Conte , e  di M archese le­
gittim am ente conceduti r im angon o ag li attuali possessori,· 
trasm issib ili ai discendenti m  perpetuo , con o rd in e  d i 
prim ogenitura , e ne lla  liu e a  co llatera le  sino a l  quarto 
grad o  .

4 · Il diritto  d i devoluzione a fa vo re  de! Fisco' 
r im a n e  estinto } com e an co ra  il peso deli’ A d o a ,  del



A lle v io  , d el Sus Tappeti , e  d el Q uindem io . I  cred itori 
d e lle  p a rtile  d i A d oe a l ie n a te  sa ra n n o  creditori del pub­

b lic o  T esoro  .
5 . I  fond i e  re n d it e  finora feudali saranno , 

s e n z a  a lc u n a  d istin z io n e  ,  sogg etti a  tutti i tributi .
6 . R estano a b o lite  ,  sen za  m d en n uzazion e , 

tutte le  A n g a r ie  , le  P e ra n g a r ie  , ed ogni altra o p e r a ,
o  prestaz ione p erso n a le  , sotto qu alun qu e nume venisse 
ap p e lla la  ,  che i possessori d e i feudi per qu alsivoglia  ti­
lo lo  so lca n o  r isc u o te re  d n lle  popolazion i ,  e dai p a it i-  

c o la r i  c it ta d in i .
η .  T u tti i  d ir it t i  p ro ib itiv i restano egualm ente 

a b o lit i  se n z a  in d en n ità  . A i so li possessori , che e s ib i­
ra n n o  , o  u n ’ espressa con cession e per titolo oueroso ,
o  u n a  com pra fa tta  d a l F isc o  ,  o  un giudicato defin iti­
v o  a lo ro  fa v o re  ,  sarà  data un ’ indeiinizzazioue corris­
p o n d en te  , sa lv e  le  rag io n i a i posses»on di diritto  p ro i­
b it iv o  c o n ve n z io n a le  per una indennizzdziune contro i 

c o m u n i da sp erim en tarsi ne l I d L u h a le  ccm p eleu le  . Pei· 
o ra  son  c o n servati qu ei d iritti p o ib m v i , che le uuiver- 
s ità  del R egno ha uno im posto v o lc u t .i  la m i M e a se stesse 

e  lo ro  C itta d in i , p er c o n tr ib u ii e co lla  lo io  re n d ila  ai 
p u b b lic i  pesi ,  e c iò  fino a ch e  n o a  s i s ia  stab ili.o  a l­
tro  m od o  per so d d is far li .

(  .Sera continualo ) 

R E G N O  D ’ I T A L I A

M ila n o  1 6 .  A g o s t o .
1 1  fa u stissim o  g io rn o  d i je n  è stato celebrato  ili 

qu esta  C a p ita le  d el R tg u o  d ’ -ta lia  c o n  lu ita  q u ella  esu l­
ta z io n e  (h e  1 su a d iti f e d e l i ,  fig lj am o rosi e r ico n o scen ti 
d e v o n o  a l lo ro  S o v ra n o  , a l  lo ro  P a d re  ,  a l loro  B ene­
fa tto re  .

A llo  «p u n tare  dell* a lb a  u n a  s a lv a  d ’ a rtig lie r ia  a n ­
n u n z iò  il  p i in c ip ió  d’ u u a  tanta g io rn a ta *  A lle 1 0 ·  del 
m a ttin o  n e lle  L l i ìc 'e  t 'a ir o c c L la l i  IU cantato uu solenne 
Ic-D cu m  io  r in g ra z ia m e n to  a l D ature d’ ugni bene per 
a v e r  in  qu esto  g io rn o  d o n ato  a l 'm ondo iiu uomo che la  
s u a  P ro v v id e n z a  a t t a  d estin ato  a r ig e n e ra n o  . Dopo U 
M eSaa ed i l  'le-D cum  c a rn a io  n e lla  M eiiupo litan a ,  lutti 
i  Λ in is t i i , i l  C o n sig lio  d i M aio  , i  I r iL u n a li  , e tutte 
le  a ltre  A u to r ità  N a z io n a li  ,  e L o c a l i  s i lecaro n o  al L i ­
c e o  d ì B re ra  . 11 M iu ia iro  d e li' in tern o  , dopo a v e r  p ro ­
n u n z ia to  u n  di>corsO ,  n e l q u a le  espose i m otivi che bao 
d e te rm in a lo  S. A . i l  V ic e -R e  a  fissa re  pel g iorn o  a n n i­
v e r s a r i i .  d e l la  n a sc ita  d i S. M . u n a d isin b u zio n e  solenne 
d i P re m j e d i C o ron e  a g l i  u o m in i che avrebbero  in v e n ­
ta to  ,  in tro d o tto  , e  p e ife z io n a to  u u  nuovo ram o d’ in ­
d u s tr ia  ,  d istrib u i i p rem j a  coloro  che per g iudizio  d e ll’ 
Is t itu to  N a z io n a le  n ’ e ra n o  a la li r icon oaciu li m e r ite v o li. 
Q u e sti e r a n o  m e d a g lie  d' oro  , e d ’ arg · u lo , auile q u ali 
d a  u n a  p a rte  1* t f fig ie  d e i m ass m o tra  1 So vran i, e dall’ 
a l l r a  i l  n o m e d e li’  a r t  sta c u r o u a to . N el corso della g ior­
n a ta  v i  fu ro n o  a i g ia rd in i p u b L lic i g iu c c h i, canti ,  ecc. 
I s e l la  s e ra  un  superbo  fu o co  d 'ju l i t i z i o  , b allò  ai g ia r ­
d in i  ,  i llu m in a z io n e  iò  tutta là  c ittà  . A  Corte s i tenne 
g r a n  c ir c o lò  c o n  co n certo  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova zo  Agosto 
11 p r im o  C o n sig lio  p erm a n e n te  d i guerrà residen ti 

a  G e n o v a  su ll’  in c o lp a z io n e  d ire tta  contro i l  Signor V al- 
d e n q u e  L u o g o le n e n te  d i G e n d a rm e ria  a B o rg o la io (  Apen- 
Ò m i )  p re v e n u to  d i aver tradito l'o n o re  d ii suo corpo per 
una vergognosa condottd , alia quale i  suoi Gendarmi aveva­
n o  U n ta to  invano d i  opporsi ;  h a  d ich ia ra to  a ll ’ unanim ità, 
c h t  i l  detto  S ig n o r V a ld en q u e non é colpevole ;  e che an­

z i ha fatto  iì suo dovere , e si è diportato ri’ una manìtrd 
irreprensibile. Questo giudizio è ftato reso ai 1 2  corr. all' 
oggetto di giustificare ampiamente questo degno Ulfi/.ia·' 
le , stato ingiustamente e orribilmente incolpato .

—  Il giornò i 6  corn nèlle acque di Viareggio il Pin­
co del Padrone Gazzolo di Nervi s’ incontrò còti un Fé- 
lucone pirata Napolitano . Giunti a tiro di filcile Si sen­
ti il Gazzolo intim are la  resa col disobbligante compli­
mento : Amniaiua , A^maihri senza fede J (  Erano questo 1* 
enfatiche espressioni orientali de’ Musulmani ,  che si 
credono i soli fedeli d elh  terra . ) Questo complimentò 
fu  accompagnato da tjjfa scarica del pirata , che u c c i s e  
un hiarinajo del P in c o . Irritato l ’ equipaggio del G a z -  

zoln , risposi con un vivo fuoco della moschetferia , , jie 
obbligò il Felueone à ritirarsi con gravo perdita , per 
quanto potè comprendersi dalla sua navigazione . li  dot­
to Pinco trovasi presènfèmente al Lazzeretto del Va- 

rignano .
—  L ’ Am m inistrazione Sanitaria della 28. D ivi­

sione m ilitare sarà d’ ora inna nzi sotto la presidenza 
del Sig. Prefetto di Genova' . La Commissione Centrale 
di San iti si è portata in Corpo a complimentare il nuo­
vo Presidente . I Lazzeretti , e gli U ffizj di Sanità d i­
pendono sempre dalla Commi>sione Centrale.

—  Con decreto dei 3 i  lu g lio , S. M. ha eletto in Pro­
fessore di Filosofia Morale e Logica neir|Uriiversita di 
Genova il Signor À bale Paolo Sconnio già Supplimenta- 

rio a lle  Scuole di Letteratura.

—  Merita di essere a notizia de’ nostri Lettori la se­
guente elegante Iscrizione , che »1 è veduta stampata 
in  un foglio a parte all’ occasione della solennità del 
giorno di nascita di S. M. l’ IMPERATORE NAPf LEO N E Ì J  
Essa è  lavoro dell’ eruditissimo Signor A vv: Azuui Pre­
sidente di questi Corte d' A ppello.

Imp. E t .  R ig ì  
NAPOLEONI. MAGNO 

I t a l i c o .  A egyptio .  Germanico 
Longe. S p lend id iori .  Quam. A n nibal  

In. Superandis.  Alpibus 
C e L E R I J  A T É  

E t .  Melioribus. QuAm. I l l e  
A d  Trasimenum. E t .  C an nas 

In .  Agro. M arengo. E t .  A u .< ìer l itm  
Consil i is .  V i r t u t i .  E x i tU .  Trium phant i  

In t k r .  Omnes. Omnium. Temporum. Im p e ra to ** *  
F a c i l e .  Principi 

Publicae.  Rei. In. Pejus. V e r t e n t i s  
R e s t a u r a t o r i .  C o n ^ r v a t o r i  
A v i t a ì .  R r l ig io n is ;  P a t r o n o  

Paci  s. Ineundae 
Foderum. Sanciundorum 

Legum. Ferendarum 
Ju ris .  Publici . E t .  Gentium 

Studiosissimo 
L i b e r i a t e .  MariuW 

A s s e r t o r i
L iberalium.  Disciplinarum. Bonarum. Q ui .  A k n u  W 

P ropagatori 
U t .  S i b i . Re i . Q u i . P ublicae. Be n i . V e r t a t .

Da’ Signori Deputati del Patrimonio’ Je 1 fafliY# 
Pasquale Lanata, e compagni si vendono al pUbtlico i n ­
canto iu atti del Signor Pielro Maria AsSèreto Noi.0 1. 
case cioè una posta nel vico nuovo di Ponucello di to' 
appartamenti al numero 283. e 1’ altra in Ravecca d ie 9  
appartamenti al numero i 5 o j .

Prato G b ·  Bartolommeo Como Proprietario di questo Foglio F .iiz* $· Meit$o N. iZ$



M O N I T O R E
D ella  28."“ Divisione Militare dell' Impero Francese.

. . . . . .  Com pagibus a r t i ·  Velia guerra fera l fe rm i serrami
C laud eatur b e lli  portae * . .  Le pòrte c h iu d c ra n ...............................

V lBG.

/ . ______ ■__________________________________________________■ ■

N o t i z i e  e s t e r e

Francfort 8 Agosto 
Sentesi che 1* Elettore Princip e di W u rtzb u rgò , 

fratello  dell’  Im peratore d’ A ustria ha aderito a lla  con fe­
deraz io n e  del Reno. M . H irstnger ai 4 · corr. ha presen­
tato a S. A. R. le sue lettere c red enziali in  qualità di 
M inistro P lenipotenziario  di F ran cia  .

—  S. M. i l  Re di Prussia ha nom inato M. Hum boldt 
g ià  suo M inistro a Roma , M inistro presso d i b. M. G iu ­
seppe N apoleone Re d i N apoli e di S ic ilia  .

Amburgo 9. Agosto .
I l  S ig . d’ A lopeus M inistro di Russia presso la  C ór­

te di Pru>sia e il C ircolo  della  Bassa Sassonia , ch eq u i 
tro vavaa i da qu alch e  tempo ,  è p a rlilo  p et ritorn are à 
B erlin o  . c
'  —  E* passato ai 3 t .  p. p. il S ig ; C ro c le t , corriere  
d i Gabinetto A ustriaco , che va a Londra .

—  L e truppe Danesi . che si trovano ne’ Ducati d* 
H olstein e Sch lesw ig partiranno nel mese di Settem bre 
p er ritorn are in  D an im arca .

Vienna 7 . Agosto .
N oi F rancesco 11. ec. 

it Dopo la  pace di Presburgo tutta 1 attenzion nostra 
«  tutte le nostre cure furono im piegate a com piere con 
iscrupolosa fedeltà tutti gli im pegni contralti con q u ella  
p ace , a consolidare dovunque gli am ichevoli rapporti 
fe licem en te ristabiliti , e ad aspettare per ved· re se i 
cam biam enti cagion ati dalla  pace ci perm ettevano di 

'so d d isfare  ai nostri im portanti doveri nella qualità di 
Capo dell’ Im pero G erm auico j conform e a lla  cap ito laz ió­
ne d’ e le iio n e  ;  i  ̂

tt Ma le conseguenze d’ alcuni a rtico li del trattato 
di Presburgo , im m ediatam ente dopo la sua pubblicazió­
n e  ed ancora a l presente, e g li avvenim enti generalm ente 
conosciuti ,  che in seguito hanno avuto luogo nell’  Im ­
p ero  G erm an ico , ci hanno convitili che sarebbe im pos­
s ib ile  sotto queflte circostanze di continuare gli obblighi 
contratti colla capito lazione d’ elezione : e se riflettendo 
su i rapporti politici , era pUre possibile d’ im m aginarsi 
un cam biam ento di co*e ,  la convocazion e del 1 2 :  lu ­
g lio ,  segnata a Parig i ed approvata in seguito dalle parti 
Contraenti relativam ente ad una intera separazione di 
m olti Stati considerabili dell’ Im pero ed a lla  loro parti - 
co lar confederazione, ha onninam ente tolta ogni speranza.

tt Essendo da c iò  convinti dell’ im possibilità di po­
tere  pift a lungo com piere i doveri delle nostre funzioni 
Im p e r ia li , dobbiam o pei nostri principj e pel nostro do­
v e re  rin unziare ad una Corona che non era da noi te­
nuta in prezzo , chc in quanto potevamo corrispondere 
a lla  fiducia degli Elettori . Princip i ed altri Stali dell* 
Im pero Germ anico , e soddisfare ai doveri , che eràn ci 
itati imposti . D ichiariam o adunque co lli presente, che 
Consideriam o com e disciolli i legam i che finora c i hanno 
Attaccati al corpo dello Stato dell* Im pero G erm ànico’ ,

che con sid eriam o com e estin ta  , in  con seguen za della  
con fed erazio n e deg li S ta ti d e l R e n o , la c a i ic a  di C apo 
dell’  Im pero , e che c i c o n sid eriam o  con c iò  scio lti da 
tutti i d o veri verso  l ' Im p ero  G erm an ico  co l deporre la 
Corona Im p eria le  ed i l  G o vern o  Im p eria le  . A sso lviam o 
nel tèmpo stesso g li E lettori ,  P r in c ip i e >tati , e  tutto 
q u an to  ap p artiene a ll ’ Im p e r o , p a rtico larm en te  i m em bri 
del T rib u nale  suprem o ed a ltr i M a g isu a tt dell* Im pero , 
dal loro dovere , pel q u a le  essi fu ron o  le g a ti a  noi c o ­
m e Cap> legittim o d ell’  Im pero  d ie tro  la  costituzione .

tt Sc iog liam o  pure tutte le  nostre p ro v in c ie  A le -  
itianne e p a e si dell’  Im pero  ,  d a i lo ro  d o veri re c ip ro c i 
verso 1'  Im pero  G erm an ico  ;  e  noi p rocu rerem o in c o r­
porandoli ai nostri Stati A u str ia c i com e Im peratore  d’ 
A ustria di portarli , n e ' rap p o rti a m ic h e v o li sussistenti 
co n  tutte le  Potenze e Stati v ic in i , a  q u e l la  e levatezza  
di p ro sp erità  e d i fe lic ità  ch e  è  lo  scopo d i tutti i no­
stri desiderj e Γ  oggetto  d e lle  nostre p iù  o o lc i so lle c i­
ta  fin i ..

>» Fatto  n e lla  nostra residenza , sotto i l  nostro s i ­

g illo  Im p eria le  .
V ie n n a  li  6  A gosto  * 8 0 6 .

FR A N C E SC O

I N G H I L T E R R A
Londra ή . Agosto .

Fondi pubblici . —■» S.A gosté  . T re  p er 1 0 0 .  consol 6 θ ·
3 (4  i *4  6ò\ 6 5 . i i 4  i | 8  . R id . 6 6 . 5 [ 8  i ( 2  , 6 6 ,  6 6  1 1 8 .
Omuinm 1 2 1 14 I (2. ,  i  I .  1 12.

D ei •J. —  T re  per cen to  con so lid ato  6 5 . 3 f8  ; 6 4 *7  
6 5  I |4 . Rid. 6 7 . 5 [8  -  Omu t i .  1 [4 , 1 0  3 (4 » 1 1  3 ·4 ·

Sem b ra  che g li e ffe tt i pu b b lic i s ia n o  a r r iv a t i  a tal 
prezzo  perchè i l  G iorn alista  fa  o s s e r v a r e ,  ch e  sono sul 
r ib a ssare  , e attribu isce questo  in v ilim e n to  a due c a u s e ;  
a ’ g ran d i p reparativi che si fa n n o  a  B ologn a ( 1 )  per lo 
sb arco  ; Bon aparte  v i è aspettato  a lia  fine d e l m ese , e 
a l la  certezza  ,  in  cui si è ch e  1' Im p eratore  A le s s a n d r o  
non ra tifich erà  i l  T ra tta to  d i p a ce  s e p a ra ta  ,  eh ’ è  r i ­
gu ard ato  com e ignom in ioso  p er la  R u ssia  , e n e lla  c o a -

Γ1 ]  Q uesta rag io n e  è  ben m ise ra b ile  . A  B ologna
non^vi sono p re p a ra t iv i s tra o rd m a rj . S i r a v v i la  in  q u e- 

de°U °  !,p ,r ‘ l°  ctle ha sem pre rego lato  g li  stessi n e m ic i
3 Pao ®  · Q uando essi Tollero im p ed ire  a l Popolo

no 1 $e J i  d e lib erare  sopra i suo» interessi e  p rec ip itarlo
in  t'^ te  le  v ice  tri e d e lla  guerra  ,. d ich ia ra ro n o  co l ce !e-

1 e*®^SS,°  d e g li 8 .  M arzo  1 8 o3 . che i  porti della
m ic a  e ran o  p ien i d ’ a rm am en ti cou tro  1’  lu g tu U erra , 

quando non v i era  n è  p u re  u u  leg n o  in  $p  J iz ip n e  in
quei porti . V olendo a l dì d’ o ggi Io stess » partito im ­
pegnare il Popolo a co n tin u are  la g u e rra  e a risp ngere 
la  p a c e ,  eg li cerca  d i e c c ita re  in lu i uu se iii im e it  j  d i 
orgoglio  * g li  m ostra de’ n u o vi p erico li ,  h a  ricorso  a l ­
lo  stesso strattagem m a .



fex ion  e  d e l  q u a le  il S ig .  <T O u b r i l  è  cred u to  ch e a b M è  
t r a s c e s o  i  su o i p o te r i ( 2 ) .

S i  c o m in c ia  a  c r e d e r e  ,  c h e  le  n e g o t ia t io n i  h a n n o  

Catto m e n o  p ro g re sso  c h e  n o n  s i  e ra  im m a g in a to  a 
p r in c ip io  e d  è  q u a s i  s v a n i t a  la  S p e ra n z a  d i v e d e r le  

te r r a i  n i f e  s e c ó n d o  i l  v o t o  g e n e r a l e  ,  d opo  ch e  un  fo g lio  
d e l la  m a tt in a  ,  r i g u a r d a t o  c o m e  o rg a n o  M in is te r ia le  ha 
a n n u n z ia t o  ,  c h e  i l  p r i n c i p a l e  o g g e tto  d elta  m iss io n e  di. 
L o r d  L a u d e r d a le  e r a  d i scoprire le d i sposi zU'ni reali Jet G o ­
verno Francese  ,  e d i apprezzare la  natura delle dijficblti to - 

praggiunte nel tempo delle discussioni ;  d o ven d o  la  s ila  p r e ­
s e n z a  r i e m p ie r e  qu est* o g g e tto  m o lto  m eg lio  ch e  le  c o ­

m u n ic a z io n i  in  i s c r i t t o  . ( 5)
L e  r i f l e s s i o n i  c h e  se g u o n o  q u e sti p a r a g r a f i  ten d on  

a  p r o v a r e  , c h e  la  p a r e  c o lla  R u s s ia  n on  p u ò  a v e r e  a l ­
c u n a  s t a b i l i t à ;  a t t e s o c h é  la  s ic u r e z z a  d e ll’ im p e ro  R u sso  
è  in c o m p a t ib ile  co ll*  e s e c u z io n e  d e - p ro g e tt i dell* Uom o 
s t r a o r d in a r io  ch*ò a l la  testa  d e l t * o v .F r a u c e s e . L a  su a  fo rz a  
m i l i t a r e ,  le  s u e  g r a n d i  r i s o r s e 't e r r i t o r ia l i  p o sso n o li a i  q u i-  
s fa r e  la  p re p o n d  r a n z a  n e ll*  E u r o p a : m a il m in im o  ro v e -  
SC ’ O e z ia n d io  -può r o v e s c ia t e  u n a  p o te n z a  , c h e  fra  i 
m e z z i  im p ie g a t i  p e r  in g r a n d i r s i  t r a s c u r a  q u e l i i  c h e  g li  

a v r e b b e  p o tu t i  g u a d a g n a r e  1* a m o r e  de* irtiùi a l l e a t i .  [4 ]

A ltra d i L on dra  itigli 8. Agosto .
T o n d i pnh^i i  .  —  T r e  p e r  c e n to  c o n so l. 6 5 . 1 18  J

6 4  71^  > 65  1 1 8  . R id o t t i  6 5  5\8 , X l *  ,  3 l4  · Omaium ì  1  ,
1 0  ,  1 0  3 j4  ,  ì i .

—  I l  B u rò  de* t r a s p o r t i  h a  je r i  d a to  u n  o r d in e  p e r  
p r o c u r a r s i  tu t t i  i b a s t im e n t i  ,  c h e  s a r à  'p o ss ib ile  t r o v a ­

r e  , e  s a r a n n o  a p p r o v v ig io n a t i  p e r  tre  m e s i .  N u lla  e g u a ­

g l i a  1 a t t iv i t à  c h e  i l  'C o v e r r o  s p in g e  n e ’ su o i p r e p a r a u t ì .
S i  a s p e t t a  a d  o g n i  m o m e n to  d i s e n t i le  r h e  i l  B a ­

r o n e  Jt fc 'o b i ,  M in is t r o  'P r u s s i a n o  ,  a b b a n d o n e rà  L o n d r a  

p e r  r i t o r n a r e  a  B e r l in o - .
11 S ig .  F o x  s i  è  j e r i  s o g g e t t a t o  all* o p e r a t io n e  d e l­

l a  p a ra , en tcsi'9 s i  é  le v a t o  d a l  su o  c o rp o  c ir c a  se i quarte 
d  a c q u a  . L* a m m a la t o  h a  p r o v a t o  un  In ig lio r a m e o lo  
s e n s ib i l e  . L a  s u a  m a l a t t i a  è  c h ia m a t a  d a i  M e d ic i Anasarca  
o s s ia  s p a r g im e n t o  d ’ a c q u a  f r a  c a r n e  e  ·ρβ11β»

[ 2 J  S e  l e  d i s p o s iz io n i  d e * n e r o ir i  d e l la  p a c e  d ip e n d o n o  
d a l la  r a t i f i c a  d e l T r a t t a t o  c o n c h in s o  Ira  la  F r a n c ia  e la  

R u s s i a ,  s ic c o m e  q u e s ta  T a l iB c a  è  s i c u r a ,  q u e ste  d is p o s i­
t i o n i  n o n  s a r e b b e r o  d u n q u e  d u r e v o l i  ;  m a  n o n  b is o g n a  

i n g a n n a r s i  .  E s p r im e n d o  e s s i  u n a  s p e ra n z a  c h e  n o n  han 
c o n c e p u t a  ,  n o n  fa n n o  c h e  im p ie g a r e  u n  m ezz o  ,  ch e  

s e m b r a  lo r  p r o p r io  a d  a r r e s t a r e  l e  n e g o z ia z io n i ,  e  ad  

a l l o n t a n a r e  q u e l la  p a c e  ,  d i  c u i  i l  c ie c o  lo t  o d io  n o n
p u ò  s o f f r i r e  1’  id e a  .

[3 ]  L e  N e g o z ia z io n i  e r a n o  n 't im a t e ^  S e  v e n g o n o  a 
r o m p e r s i  ,  o g n i  lu g le s e  d i b u o n a  fe d e  ,  q u a n d o  n e  s a ­
p r à  le  c o n d iz io n i  ,  s i s d e g n e rà  c o n t r o  co lo ro  ,  c h e  essen d o  
g iu n t i  a  f a r l e  r ig e t t a r e  ,  s i s a r e b b e r o  in  tal m a n ie ra  fa t ­
t i  b e f fe  de* s u o i in te re s s i  e  a v r e b b e r o  n u o v a m e n te  c o m ­
p r o m e s s o  i  su o i d e s t in i  ·. "Q u este  c o n d iz io n i e ra n o  t a l i  ,  
n o i  a b b ia m  lu o g o  a p e n s a r lo ,  c h e  1* In g h ilte rra  non 
a v r e b b e  m a i c o n c h tu sn  u n  T r a t t a t o  p iù  o n o rifico  . hori era 
sopraggiunta alcuna d ijf 'c ó ltà  nel tem po delie tfiitustioni ,  fin o  
a l  m o m e n to  i n  c u i a lc u n i  in d iv id u i  h a ) } 'c e r c a to  d i  m o­

s t r a r e  d e l g iu b i lo  n e lla  s p e r a n z a  d i ro m père  le n e g o ­
z ia z io n i  .

( 4 )  L a  c o n s e g u e n z a  d i  q u e s te  r if le ss io n i è  ev id en te . 
B ;s o g u a  f a r e  la  g u e r r a  p e r  a s p e t ta re  qu esto  r iv a d o  che 
p u ò  rovesciare la  Potenza della F ra n c ia .  I  n e m ic i d ella  p a ­
c e  v o g l io n o  a s p e t ta r e  d e ’ n u o v i ro v e s c j ; e ss i non v e ­

d r a n n o  c h e  de* n u o v i  tr io n f i  ·, e s s i  sp e ra n o  d e g li  a v v e n i­
m e n t i  c h e  in d e b o l ir a n n o  la  P o te n z a  d e lla  Francia > e g l i  
a v v e n im e n t i  d e s id e r a t i  e  p r e p a r a t i  1’ accrescera n n o  . L* 

A u s t r i a  ·, l a  R u s s ia  -, l a  P r u s s ia  s a n  m olto  b en e , c h e  se  
l a  F r a n c ia  s i è  in g r a n d it a  ,  la  c o lp a  è d e ll’ In g h ilte rra )  
t h è  h a  v o lu to  p r iv a r la  dell* u so  de* m a r i , e opporsi a l lo  

• v i l u p p o  d e l l a  d i  l e i  in d u s t r ia  ..

I M P E K O  P R N C E S !
Maguhzn '20 A ffitto  »

L a Gafczelta di questa fcitti pubblica nell* ordine 
Seguente le quistioui proposte al Sinodo degli E b re i, 
Tiuniti a Parigi ·, dai Com m issari d i S. Μ. 1. e  « .

1 .  E* eg li permessa a g li  Ebrei la poligam ia elmul- 

raoea ?
a . L a  loro Religione permette ella  il D ivorzio? —  Il 

D ivorzio  è eg li Valido senza essere stato pronunziato dai 
T ribu nali di gius^itia t —  E la  Leg^e Ebraica è essa a 
questo riguardo in contr-iddizione colla Leftge Francese ?

l .  Un' Ebrea può essa sposare un C ristian o , 0 una 
Cristiana sposure un Ebreo t —  Oppure la Legge proi­
bisce ai Giudei di m aritarsi altrim enti che fra di loro ? 

4 · Gli E b r ii riguardano essi i Francesi couie loro

fratelli , o cortie stran ieri t
5 . t^ual ύ  nell’ una , o nell* altra supposizione , il 

punto di vista , auito di ctìi la Legge considera i F ran­
c e s i  , che non riconoscono la Religione Giudaica ?

"6 Gli Ebrei ch e  sono nati in  Fran cia  ,  e chc la 
Legge ha d ich ia ra li C ittadini riguardano èssi la Francia 
com e loro patria ? Sono essi obbligati a d ifender­
la  ? —  Debbono essi obbedienza a lle  L egg i , e debbon 
essi c o n f irm arsi a tuite le dispositioni del Codice c iv ile  ?

Da chi sono nom inati 1 Rabini ?
8. Qu«*li sono i d iru ti , e quale è  la giurisdizione 

e la pohzia , che i R .ibini esercitano sui Giudei ?
9. i l  modo d* elezione , e la natura dell’ autorità , 

che i R a b in i esercitano , sono prescritti d a lle  L tggi , o r ­
vero non sono ita t i  stabiliti th è  dall* uso ?

10 .  L a  Legge degli Ebrei interdice lorb certe pro­

fessioni ?
Ì I .  L a  lé g g e  p ro ib isc e , o permette a g li  lìb ici l*

usura verso g li stranieri «

Parigi ) 4  Agósto 
t e  ratifich e dei Trattato di pace r o l la  Russia f i  

fcisicura , che debbono esser cangiate a Pietroburgo i l 
giorno i 5 . Turte le notizie chò abbiamo da quella g raa  
C apitale sono altrettante prove de’ sentimenti pacifici 
•dell’ Im peratore Alessandro e del desiderio ) eh* egli ita 

di contribuire alla 'Jjace del Mondo >
Il Popolo d1 Inghilterra vuole esso J'Ure la pace .  

M. Fox e una gran parte de* Membri del Consiglio , fra  
quali M. Ersliine ,  lord Petty , lord HoWich , lord M oira, 
M. Sneridan sembrano nelle medesime disposizioni ;  ·  
le^negoziazioni oram ai sono al lor pieno termine . L* 
assenza dal Consiglio di M. Pox ha prodotto qualche r i­
tardo . L a  di lui m alattia è  com plicata . Le ultime no­
velle  di Londra dicono , eh' egli si è soggeitato a varia  
operazioni , che danno della sicurezza per la di|lui v i­
ta , ma qUeste l’ obbligheranno per qualche tempo a l

r i p o s o .

—  je r i e oggi il Senato Conservatore si è adunata 
sotto la presidenza di S. A. S. 1’ Arcicancelliere dell* 
lmp«/Vo: oggi a lle  ore '2 . ,  diversi Consiglieri di Stato s i 
souo poitati al Senato a nome di S. Μ. 1* iMPiUAfoRE . 
Si assicura che in queste due straordinarie sedute del Se­
nato si dovea deliberare sopra tre Senatus-censnllo inviati 
da S. M. ì .  e  K. —  Il primo di questi Atti Sovrani re­
gola ·, dicesi  ̂ il modo con cui i T iio lafi dei D ’JCati ,  
creati nei Regni d’ Italia  , e di Napoli , potranno tras­
portare nell’ Impero il Valore territoriale de* loro feudi 
e conservarne i Titoli > Il secondo stabilisce una Se­
natoreria nel Dipartimento di Genova . —  l i  terzo as­
segna la Sala dell* Odeon al Senato , il quale resta in ­
caricato delle riparazioni necessarie a questo edilizio.

—  Nel dolio e luhgo rapporto fatto da S. E. il Mini­
stro del Culto a S. M. 1' Imperatore e Re si leggono al­
cuni passi fra gli a lt r i , che mentano di essere partico­
larmente considerati . Cosi potessimo darlo distesamente; 
ma le  angustie d ' un fo g lio , e l’ abbondanza altronde 

d i altre fraterie non cel permettono «



Comi n e ll  il s*v io  M inistro dui fa r  fe d e re  fa  neCes- 
•ita  di uu solò Catechism o per tutto Γ Impero * a teno­
re  d e l l ·  L egge  de’ 18 .  g erm in a le  anno X.  ; Questa le ­
gai disposizione è nel vero ip irito  della R elig ione , e 
v ie n e  a rea lizzate  il voto de* Coocilj C en tra li : ona so­
la fede , tifi sol battesim o ; non vi ha ad èssere che uri 

insegnam ento  . Le V erità  C ristian e non si propagarono 
a princip io  che per il M inistero della parola . Si pu b­
b lica ro n o  iitdi d eg li Scritti per fissare i p rin c ip ali o g ­
getti dell' istruzione Relig iosa . Questi ài m oltiplicarono ; 
N el X V L  secolo e ran ó  in  f.iiropa tallii Catecliisrni qù ah - 
te  fròvrU C ie r  e an ch e Città . Il numero, poffava co n fu ­
sione . I l  C o n c ilio  d i T rento  volle  rim ediare a ll’  abuso 
col d ecretare  un Catechism o in  la t in o , (festinato a d i­
v e n ire  il testim one solenne e perm a nehte della verità  
n e l Mondo C ristian o  . Questo Catechism o e per essere 
rooitd d iffuso  i e per essere in latino  fa bastantem ente 
ved e re  * che fu  più com pilato' per P istruzione de’ V*sco>- 
v i e de’ Preti , che per I’ am m aestra mento diretto ed im ­
m ediato  de’ sem plici Fed eli . Furono quindi sul d i lu i 
m odello com pilati d iversi Catechism i nelle fir .g u eV o lg a­
r i  di varj paesi ca tto lic i. In F ran cia  com e altrove  o g n i 
Vescovi* pubblicò il suo Catechismo . A 1 nostri g iorn i poi 
non e r i  ràrò  il vedere nella stessa D-M esi prom ulgarsi 
d a l nuovo V escovo  anché un fitiovo Catechism o. . ; .  Ma 
ijua l necessità che pressò di Una stessa popolazione s ia n v i 
tanti Cattechistai d ivèrsi , e Sene facciano  ancor» de* 
n u o v i?  Questi fan  naiCere sovente delie con troversie  j  é' 
m ettono in piedi delle  guerre T eo lo g ich e . Sì fan  qu in d i 
p re v a le re , a n ii  che la buona dottrina, ie opinion i perso­
n a li  ; e Γ esperienza prova , che qUesrè opinion i sono 
q u a lch e  volta e rro n e i ; poiché le  prórhesse sono stale fa tte  
i l  f la rp ó  Centrale dtlld Lhusa e tion a ciàscuri Pastore in 
fd rt  olà· e .

ind ipendentem ente da questi inconvenienti 1’ istru ­
z io n e  pùbblica st-lire e languisce a m i s u r a  che si adót 
tan o  delle  com pilazion i dii ferenti per esprim ere le stesse 
cose  . Peggio  poi Se p asiau có  ua Una D iocesi a l i ’ a ltra  
si avesse  bisogno di ap p lica i* · a ϋη ν ϋ , ν ϋ  stifóiò com e 
se si avesse  a c a n g ia r  d i Credenza : la qual cosa sco n ­
c e r ta  ta m em oria e può· fa r  tra v ia re  la rag ion e  . . .

Questo insegnam ento Uniforme non im porta m eno 
a llo  S ta lo  che alla  R elig ione . E?so riveste per Cosi d ire  
Γ  uomo fino dalla *0a più teòéra in fan zia  . . Coloro che 
pensano / che p a rlar non si dovrebbe di Relig ione e di 
M o ra le  a» fa n c iu lli é  che si dovrebbe aspettare un* età’ 
p iù  avanzata , non C o n o scilo  la Vivacità delle prim e im 
p ressió n i e la forza delle prim e abitudin i . Ignorano che 
1’  in fa n z ia  è  più sUsCèftiÌnle che non si crede di a cq u i­
etare delle  cognizioni Utili , che 1 Uomo ini ni Un tempo 
non può essere abbandonato senZa perico lo  a Se stesso? 
che se non si oCCUpa nel bene, si precccupera nel m ale , 
Che ίο spiritò  e il  CUOre rim àner non possoho v u o t i . 
Tutto Ciò’ eh* è' m orale non é m ai raccom andato in u til­
m en te in un* età Ch’ è quella del sentimento , de  ila con­
fidenza , della  tu ona fede . Le prim e nozioni dei nòstri 
doveri debbono nascere e fortificarsi co’ prirtii sviluppi 
delle  nostre facoltà a fine di acquistare delle fofze per 
<juel tempo che ne avrem o bisogno per cim entarci e 
m isurarci Còlle carich e e co’ doveri della c iv il Società .

Si vorrebbe che i fanciu lli fossero insensibilm ente 
illu m in a ti dall* esperienza : ma 1’ esperienza' è  quasi 
sem pre perduta per noi : essa non riesce per lo più che 
a  renderci più" in fe lic i senza farci m ig lio r i.

L a  Chiesa di F ran cia  si è sempre distinta per l i  
suoi lum i è  p e t  il sUò Zelò «■ Èssa co lira d t ' Prelati i l lu ­
stri , che si sonò attirati il rispetto in tutto il Mondo 
C ristian o . .· * Il Catechism o di ÉoSSOet ha prinòipalnìen- 
fe  diretto i l  lavóro de* Coftipilatori dei presente ; é  1* 
Opera di questi noti & a p arlar proprio che Un eserti- 
fia re ' di questo Catechism o1 , e s i  osa dire 1* opera a n -  
fòYtf della  Chiesa G allican a , dì cu i qUesto Prelato è stato j 

' si so len te  1* interprete. I l  nome d i Bossuet non s i c a n ­
cellerà m ai dalla m em oria de’ fra n ce s i , e la g iustiz ia , 
chc lutti i  Vescovi del Cristianesim o han fenduto a lla

dottrina di questo grand* uom o ne garantisce tastante*  
m ente 1* esattezza e 1’ au to rità . Q uesto  Catechism o è  r i ·  
vestito dell’ a p p ro v a to n e  dèi R ap p réientarite  della  S. S.  ̂
del C ard in al L e g a t o ,  che è m uuito di tutti i p o te r i. 
Sopra ta l rapporto S. M ha em anato  il decreto che p re­
scrive , che il Catecfoimó ecc. sarà pubblicato e il solo iti 
uso irt tutti le Chiese d e li Itnperò i

t r a t t a t o

D ella C o n  f e d e r a z i o n e  degli St a t i  del Reno.
S. M. 1’  IM PER A T O R E de’ F ran cesi , e R E  <T I ta l ia  

da u n a  p a r t e ;  é  d a l l 'a l t r a  le  L L .  Μ ώ  i Re d i B a v ie ­
ra  e d ì W urtem berg  ;  le  L L . A A . SS. g li Elettori A r  
c ican C elliere  e  di Bade * il D uca di Berg e di C leves j  
il L a n g ra v io  d’ A ss ia -D a rm sta d t ;  i P rin cip i di N assau- 
tlsin gen  e N assau-W  eilLoU rg ; i P rin c ip i d i H ohenzol- 
lern  tìe c h in g e n  e H o h en zo lle rn -S ig m a rin g en  ·, i Princip i 
d i Sa lm -Salm  e Sa lm  K y rb o u rg  ; i l  P rin cip e d’ Y se m - 
bourg Òirstein ;  i l  D u ca d* A re n b e rg  ,  ed il Princip e dà 
Lictensteiri ed i l  C on te d i L e v e h  , Volendo , m edianté 
con ven ienti s tip u laz ió n i ,  a s s ic u ra re  la  pace interna ed 
erterna dèi M ezzo g io rn o  d’ A le m a g n a  , per la quale  1* 
esperienza ha da lu n g o  tem po , ed  an co  receh tiss im à- 
m ente . provato  ch e  la  C ostituzion e G erm an ica non po­
teva più o ffe r ire  v e ru n a  sorta d i g a ra n z ia  ,’ hanno n · -  
minafto per lóro P leh ip o tén zia rj ,  c io è  :

S. Μ. Γ IM P E R A T O R E  de F ra n ce s i e R E  d’ I t a l i a ;  
il S ig . C arlo  M ail, x iio  T a lL -y ra n d  , P rin c ip e  e Duca d i 
Benevento , su o  g ran d e  C iam b ellan o  e M inistro delle  R e ­
la z io n i estère * g ra n  cord on e d ella  L ég ió ri d’ onore , C a­
va lie re  degli O rd in i d e ll ’ A q u ila  S 'e ra  e d e ll’ A q u ila  Rossa 
di Pressia , e  dell* o rd in e  d i S. Ù berld  .

S. M. il R e d i  B a v ie ra  : il Sig. A nt. d i Cetto ,  e c .e e .
S. M.  il R è di W uriem b erg  ; i l  S ig . L e v in  C o .ec.ec.
S. A i S. 1 E lettóre  A rc ic a n ce llfe re  dell’  Im pero G er­

m an ico  ; i l  S ig . C arlo  Conte d i Beiist ec. ec.
S. A . S. 1’ E lettore d i Bade ; i l  S'ig. S ig ism ondo C a r ­

lo  G iovan n i , B aro ae  d i R e itzen stein  ec. ec.
S. A . I. M on i P r in c ip e  G ioacch frió  ,  D uca di C le ­

ves e d i B erg ; i l  S ig . B ar. M assim ilian o  di Schell .
S. A .  S. il L a n g ra v io  d i A ssia '·D arm sfad i j  il S ig - 

A ugusto B arone d i Pàppeu h eim  ec. ecC.
L e  L L . A  A . SS. i P r in c ip i d i Nassau- U sin gen  ,  e 

N a ssau- V  r ilbourg ; i l  S ig . G io v a n n i Eruesto  , Barone d i 
G 'agern , 16r M in istro  .

L e  L L . A A . SS. i P r in c ip i d i H oh enzollern  H e ch in - 
gen e H oh enzollern  S ig m a rin g e n  ; i l  S ig n o r F ra n c e sc e  
Sa ve rio  , M ag g io re  di F isC h le r  .

Le  LL·. A  A . SS. i  P r in c ip i d i Salm -Salm  e  S a lm  
K y rb o u rg  j lo stesso  S ig . F ra n ce sc o  S a ve rio  ,  M a g g io r i 
d i F isch er.·

S. A. S. i l  Principe? d’ Y se m b o u rg -B irs te io  *, i l  S ig . 
d i Greubm , P resid . e  in c a r ic a to  d i poteri da S. A .

S.A . S.il D uca d ' A re m b e rg  *, i l  S ig .D u ra n te  S.A nd re/
11 S ig : Co. d e l la  L e y e n  *, i l  S ig . D urante S. A n d rè .·
I  q u ali dopo essersi C o m u n icati ι loro  r isp ettiv i pie*1 

n ip o teri * sono Convenuti n e g li a r t ic o li  seguenti .
f. G li S tati d e lle  L L  M M . i l  R e d i B a v ie ra  , e d i 

W urfem berg , d e lle  L L . A A . SS . g li  E lettori ArcicanCel- 
lie re  e  di Bade ,  i l  D uca d i B e rg  e C le ves ;  il L a n g ra ­
v io  di A ssia  D a rm sta d t, i  P r in c ip i d i NassaU l/singen  d  
N assau -W eiltou rg  , i l  P r in c ip e  d i H oh euzollern-rfech in- 
gen  e H o h en zo llern -S igm a rin g en  , i  P r in c ìp i d i Sa lm - 
Sa lm  e  S etrt k y r b o u r g ,  i l  P r in c ip e  d ' Y .-em bvurg ,  B ir -  
stein  ,  i l  D uca d’ A re m b e rg  ed  il P rin c ip e  di L ich ten - 
ste in  , e i l  C onte d e lla  L e ^ e n  saran n o  d iv is i  in  perpe­
tuo dal te r r ito r io  d e ll’ Im p ero  G erm an ico ' « ed uniti fr»  
loro p e r  m ezz# d ’ unar c o n fed era z io n e  p artico lare  Sotto 
i l  nom e di S fa ti c o n fe d e ra ti d el R en o .

I I .  O gni q u a lu n q u e  leg g e  d e ll' Im pero G erm an ico  f 
che lia potuto fino a l p resen te  co n cern ere  ed obbligare! 
le  L L . M .\f e  le  L L . A  A . SS . i R<? ed il P rin c ip e  ed i l  
C o n te , nom inati n e ll’ a rtico lo  p re ce d e n te , i  loro  Su d d iti 
e ì loro Stati , o  parte d er m ed esim i , sarà in  avven ire^  
r t lA liv a m e n l· a lle  dette L L . M M ., A A . c  Conto a i  1σ τ ·



S ia t i  e  S u d d iti rispettivi j titilla  e  d i nessun effetto : 
S a lv o  |><*rò » d ir itti d e  c red ito ri e  d e i pensionarj acqu i­
s ta l i  »« fo ia a  d el rttesso del i 8 o 3 . ,  e  delle  disposizioni 
d è i p a ra g ra fo  5 g  del detto recesso re la t iv e  a lla  gabella 
d i  n a v ig a t io n e  del Reno ,  le  q n a li  continueranno a es­
s e re  e se g u ile  second o il lo ro  te n o re  ·  la  loro fo r n i ·.

I I I . C iascu n o  de Re e P r in c ip i c o n fed era ti rinuncierà 
a  q u e l l i  ,  fra  suoi tito li ,  ch e  esp rim o n o  rapporti qualun­
q u e  coll* Im p ero  G e rm a n ic o  5 ed i l  I .  prossim o Agosto 
fa r à  n o tificare  a lla  D ieta  la  sua se p a ra z io n e  dall* Impero.

IV . S. A . S . ì % E letto re  A rc ic a n c e llìe re  prenderà i 
t ito li  d i P r in c . P r im a te  e d i A ltezz a  Em inentissim a .

I l  t ito lo  d i Pi in c ip e  P rim ate  non porta seco alcuna 
p r e r o g a t iv a  c o n tra r ia  a lla  p ien a  s o v r a n ità , di cui davo 
g o d e r  c ia s c n n o  de* con fed era li .

V .  L e  L L .  A A . SS. f  E lettore di B a d e , il Duca di 
B e rg  e C le v e s  , ed il L a n g ra v io  d i A ssia  Darmstadt , as­
su m e ra n n o  i l  t i lo lo  di G ran-D uca . E ssi go dran d a ’ d iritti 
o n o ri e  p re ro g a tiv e  an n esse  a lla  D ig n ità  R e a le .

Il g ra d o  e la  p rem in en za tra lo ro  sono e resteranno 
is s a t e  con fo rm em en te  a l l ’ o rd in e  ,  con  cu i sono nom i­
n a ti ne l p resen te  artico lo  .

I l  C a p o  d e lla  ca»a di N assau  assum erà il titolo di 
D u ca  ed il C o . della L e y e n  il m o lo  d i Principe .

V I . Gl* in te re ss i com un i d eg li s ta li confederati sa­
ra n n o  tra tta t i io  una d i e t a ,  che s ie d e r i  a  Fran cfc-rl, e 
c h e  sa rà  d iv is a  in d u e c o lle g j ; c io è  i l  co lleg io  dei Re 
e  i l  c o lle g io  d e i P r in c ip i .

V II. I P r in c ip i d o vra n n o  n ecessaria  m ente esser in­
d ip e n d e n ti da q u a ls ia s i Potenza estran ea  arila con fed era­
z io n e  , e  n o n  p otran no  con seguen tem ente prendere se r ­
v iz io  d ' a lc u n  g e n e r e ,  fu orch é n e g li  S ta li  confederati o 
a l la  c o n fe d e ra z io n e  . Q u e lli, i q u a li  , essendo di g ià  al 
s e r v iz io  d* a ltre  P oten ze , v o rra n n o  m a ni enervisi , sa­
r a n n o  o b b lig a t i  a  fa r  p a ssare  i  lo ro  P iiu c ip ati so vra  la 
te s ta  à ’ u no  d e ’ lo ro  f ig l j  «

V i l i .  Se acca d esse  ,  ch e  a n o  detti Princip i v o ­
lesse a l ie n a r e  ,  o  in  tutto o in  parte  , la  sua sovranità , 
n o n  lo  p o trà  fa re  che in  fa v o re  d’ uno degli Stati con ­
f e d e r a t i  .

I X .  T u lle  le  co n testa z io n i , ch e  ingorgeranno tra gli 
S ta t i c o n fe d e r a i · , v e rrà  n d ec iso  d a lia  D i et a d ì  Francfort.

X .  L a  d ie ta  sarà  p re s ie d u ta  dn S. A .  E. il Principe 
P r im a t e  ,  e  a llo rc h é  uno de* due co lle g i solam en te dovrà 
d e lib e ra re  so p ra  q u alch e  o g g e tto , S. A . E .  presiederti al 
c o lle g io  d e i He , ed i l  D uca d i  N a ssa u  a l co lleg io  dei 
P r in c ip i  .

X I I .  L e  ep o ch e  in cui ,  s ia  la D ie ta  , sia uno d e ' 
C o lle g i ' d o v rà  sep aratam en te  rad u n a rsi , il modo delia 
lo ro  c o n v o c a z io n e , e g li oggetti che d o v r a u n o  essere sot­
to p o sti a l le  lo ro  d e lib e raz io n i , la  m an ie ra  di form are  le 
r is o lu z io n i e di f« r le  esegu ire  v e rra n n o  determ in ati  da 
u n o  statuto  fo n d am en ta le  , cbe S.  E .  il P r in c ip e  Primate 
p r o p o rr à  n e llo  spazio  d" uu m ese dopo la n oti ficazion e 
/ a tta  a Rat sbona , e che d o v rà  e t ie r e  a p p ro v a t i  dagli 
S t a t i  c o n fe d e ra t i . L o  stesso statuto f o n d a m e n ta le  fisserà 
d e fin it iv a m e n te  il grado  ira  i m e m b r i  del co lleg io  dei 
P r in c ip i  t  (  Sarà  continuato . )

Altra di Parigi i  S  Agosto .
Q uesta m attin a  a l le  ore 9 . I P r in c ip i ,  i M in istri, 

i  G r a n d i  U ffrz ia li ecc .. ecc. h an n o  fe lic ita lo  S. M. a S. 
C lo u d  , all* o ccasio n e  d e ll ’ a n n iv e rsa r io  di sua N ascita . 
I n  se g u ito  s i  sono presentati il Senato  ,  il Tribunato et.

. A l l e  o re  i o  ò stato  introdotto il C orpo D iplom atico. 
Q u in d i  1·  L L .  M M . II. e  KR. s i recarono  a lla  gran 
M e ssa  c e le b ra ta  da S. E . i l  C a r i .  F e fo h  . A lle  ore 8 . 
d i  s e ra  le  L L .  MM s i sono recate  a P arig i , traversan­
d o  i  C a m p i E lis i  fra  le acclam az io n i di una folla innu­
m e r a b i le  . A p a lazzo  v i  fu  con certo  e fuoco d’ artifizio 
su l po u te  d e l la  C o n c o rd ia . L ’ augusto nostro Sovrano ,

- m o stra n d o s i a l  b a lco n e  ,  senti g li applausi di un im­
m e n so  P o p o lo  che g r id a v a  V iva L' IM P E R A T O R E  !  viva 
N A P O L E O N E  !  D opo i l  fuoco  le  MM. LL. ritornarono 

C  S. C loud .
R E G N O  D i  N A P O L I

Napoli l 5  A-osto  
I e r i  sera  il  ca n n o n e  de ’ forti annunziò  la festa di 

S .  N apo leo n e  j e que&ta m attin a  sull’  a lba si é fatta una

salva gen itale  dì tu ra *1’ a i t i ; l 'e r * t  fcon"folo  «V,rfn iite  
m a ancora delle Fregate ed a t i l  ti J»  g u n r a  , eh 
sono 111 questo p o rto . Questu s e t ·  I arà illuni ii nziun 
per tutta la Città e alla v illa  Ite >I« * Si sono dati g l 
ordini perchè venga aperto il g f r u i ' i e  tro S. Catlo  , do­
ve rappresentano i più ab ili A ltori d’ Italia . In  srtnd 
vi è P opera la lìÌro p e , si distingue i>« essa la cel. Cor­
r ò · , che nello scorso C arnevale cantò con tanfo applau­
so in G e n o v a . Vi sarà b a l lo , e illuitiitiaziOue a giorno. 

Non si dubita del concorso .
Il giorno i 3 . al largo del castello , verso le ·-or· 

a i .  furono fucilali quattro in d iv id u i, in ’ esecuslone di 
sem enza data dalla Commissione M ilitare . Uno di essi 
era un trate rifo rm ato . li s u o  delitto è di congiura con­
tro Γ attuale Governò , per appoggiare la qrrale andava 
distribuendo del d enaro . Oltre a due iftila ducati , che 
gli furono ancora trovati nella sua stanza , gli sono state 
sorprese le carte di corrispondenza col N em ico , i l  se­
condo , un Eremita , che con tutta P impostura del m e­
stiere teneva eg lip ìire  carteggio’ co! Nemico , e lo ser­
v iv a  da spione . Il terzo un marinaio di Capri , arresta­
to con lettere ; e 1' ultimo uii beccafò , che si era pro­
posto ili scannare qnanti impiegaci 6 aderenti avesse 
potuto del Governo . Gli ùomini non sono pecore da e f­
fettuarsene tanto facilmente I* esecuzione, quanto form ar­
ne il prog.-tto P ima di andare a lla  morte ha palesato 
sette altri complici , essi pòre bfcccaj , 1 quali avrebbero 
com e lui reso, questo te i Servi/io ali* urta aitò . Sono 
tutti s^fte nelle mani della giustizia , e se ne aspetta 

la  definitiva sentenza.

Continuai, della Lefee che abolisce opnt Feudalità .
( Vedi P  anteceder.re N. 6 7 . )

8. i Fium i , abolito qualunque diritto feudale re­
stano di proprietà pùblliCa , e P tì'O'dr e<si dovrà essere 

regolato secoli lo gli stabilim enti del diritto fiomano .
g. Saranno conservale , còme beni burgeiisatici 9 

tutte le ÌSficchiue Idrauliche dei Mulini , T a p p é ti , V al- 
chiere ,  Cartiere, F e rr ie re , Tm tiere , Rami r e ,  e sim .li 
che posseggono , anim ate dai fiumi pubblici non escluse 
le fabbriche, anquidotti1, e le altre opere manofatte per 
servizio  d’elle stesse m acchine .

( Sani continuato )
N O T Ì Z I E  I N T E R N E

Genova 2i> AgcVtff 
Je ri mattina entrarono in porro coti bandiera par­

lam entaria Ifc Λ :ιvi Inglesi da trasporto , procedenti da 
M essina in 20 giorni , sono la Britannia , il Settimo % o 
1’ Arianna . Hanno a bordo 760 . M iliiari francesi stati1 

fatti prigionieri.
—  La corrente state è forse ima delle piiY piovose 

che si siano avute da qualche anni . A*nche la notte d i 
)eri e la martina fu piovosissima . Si suscitò inoltre uu 
fierissim o tem porale, Che durò con poco intervallo pres­
soché tre ore . Scoppiarono in esso varj fu lm in i, che 
lutti caderono in Città, senza per altro' alarti danno che s ia  
notab.le . Il primo fu alle ore J .  che percossi il palazzo 
Spinola vicino a S. Giuseppe . Noir df ebbe altro m ale 
che io  stordimento' di un ragazzo che trovavasi per la 
scala della cucina . Altro Cadde alla Chiesa del Curm i- 
ne che danneggiò quell* orologio ecc. iov

I Fium i sono smisuratamente cresciutiw Rincresce 
che la  piena dei fiisagno abbia fatto affogare un povero 
contadino di Pentema ; che esjendo inoltrato per il la·to' 
del Fiume non ebbe tempo a salvarsi . Nel tempo di 
-questa pioggia disastrosa erasi formato sopra Sarzano ua 
s io n e  d ie  ha recaro gran guasto alle invetriate e tetti 
di qQei fabbricati . La notte scorsa è stata burrascosa e 
alquanto piovosa . Oggi si gode di una bella giornata ·

Dalla Stamperia Giossi è uscita P Orazione Ita lia­
na ,  che recitò il giorno j 5 - corr. nella Metropolitana 
P A b. Celestino M assucco. Vendesi a detta Stamperia e 

a questa e dal Frugoni , cd Albani .

Ettrazione di Genova de' l i .  Agosto 2^ Z i  19  7 ®  22

P r a t o  G io . H érlo lom m eo Como F io f i ie la iio  d i questo l c ^ i o  1 .« tu ύ. h e  tuo  A . i . '9



Α γ .  A g o s t o

M O N I T O R E
D ella  28Λ" Divisione M ilitare dell’ Impero Fr

* * · * . .  Com pagibus a r t i · 
Claudeatur b e lli  portae . . ·  

V ia o .

N O T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A  

Costantinopoli i o  Luglin
I l  C o rp o  d i i o .  m ila uom ini , che s i era  rad u n a te  

presso  di S cu tan  in  N atoli» , ha g ià  passato i l  m are  , 
ed  è accam palo  presso d i L e va n t - T sch iffi ,  non lu n g i 
da P e ra . S u m o  molto soddisfatti della  d iscip lin a di q u e ­
sta truppa . Un altro Corpo d i 4 ° ·  « i l a  s ‘  accam perà 
He’ con fin i d i T ix a  [  a qualche d istan za d ell' im bocca­
tura d el Bosforo J ; su questo punto fa rà  costruito un  
forte . G l' Ingegneri T ausserand  e Rodde han  ricevuto  
ord in e di distenderne il piano .

—  Lettere d' A ad rin o p o li r iferiscon o  ,  che g li ab itan - 
i l  si m ostrano contrarj alle truppe nuovam ente o rg a n iz ­
sate  , e non vogliono riceverle  nella loro Città .

—  M. d’ llaltnski continua a secondare i passi dell* 
In carica to  d* A f fa r i  di Prussia , per ottenere che i b a­
stim enti Prussiani godano della lib era  navigazione d el 
M ar N ero ; fino a tanto che la  Porta non abbia preso 
a lcu n a  risoluzione a questo proposito .

I N G H I L T E R R A  
Landra  l 4  Agosto

Tondi pubblici . iZ .A g o s '* . T re  per 1 0 0 .  consol 6 4 · 
t\ 8  , oggi a lle  ore 1 1 .  —  Omnium g. i |4 i | i .

U na lettera d i C arraque porta , »» che la  spedizio­
n e  d i M iranda è m ancata . Q uella P ro vin c ia  è  in  un 
ta le  stato J i  d ifesa tanto per la  sua posizione , che per 
1 ’ unione delle sue ritorse e p er I' organizzazione d e ’ 
suoi m ezzi che non vi vorrebbero meno d i 10  . m ila 
tlom ini di truppe regolari per tentare un attacco che 
fosse serio  . G li abitanti han mostrato generalm ente m ol­
ta  lea ltà  e attaccam ento per il loro G o/erno . 11 paese 
Iia  fatto una soscrizione di 4 ° ·  ™ ila  dollari , e h i mes- 
60 a tal prezzo la testa di M iranda . A lcun i de’ suoi C a­
m erati sono g ià  sotto buona guardia s e nou n’ u sc iran ­
n o  che per an dare al supplizio .

—  L a  salute d i M. Fox m igliora , e ci occupa attual­
m ente com e prim a deg li a ffa r i  del suo Dipartimento ; 
r ic e v e  tutti i  suoi am ici , ed ha avuto una lunga con­
feren za co ll’ A m basciatore d i Portogallo.

—  A bbiam o riscontri che I’ A m m iraglio  Cockrane a b ­
b ia  avuto in  v ista la squadra , in  cni n a viga  M. G iro­
la m o  Bonaparte , com posta di 6. vascelli di linea . C i 
aspettiam o d i ricevere  la notizia di un’ azione fra le due 
squadre . S i crede che la Fran cese  s i rechi a ll ’ H avan a. 

A L E M A G N A  
Ratisbuna 1 a. Agosto 

Jeri sono state tolte dal palazzo del Princip e de la  
T o u r-e -T a x is  , e  da quello del Barone di Falm anberg le 
arm i Im periali - Il Principe Prim ate ha preso possesso 
del palazzo dell’ o rJin e  T eu to n ico , dell’ ordine d i Malta 
d i Salisburgo , e della Dogana B ava re se . —  I v arj m o­
v im enti che si osservano nelle truppe Francesi hanno 
per oggetto d i occupare i paesi, sopra i quali i Confe­
derati hanno ottenuto la sovranità c  per farne loro la 
oonsegaa .

(incese
Della guerra feral fe rm i serram i 

L e  p o rte  chtudtran  . . . . .

F ran cfo rt  ! 2 Agosto  *
Per i!  g io ra o  i 5 . i l  nostro D uom o sarà  ornato co­

m e nell’ in coro n az io n e  d e g l’ Im p erato ri . S i dem olisce i l  
p a lazzo  di g iu stiz ia  fu o ri d e lla  p orta  , e  s i  dispone il lo ­
c a le  per un acca m p am en to  d i 2 0  m. F ra n ce s i . S i so ­
stiene la  voce ch e  S. M. 1’  Im peratore  e R*- possa qu i 
re ca rs i p er il  1  d el ven tu ro  Settem bre .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  
BasiU a 1 5  Agosto 

S i reca  n e ll' in te rn o  d e lla  G e rm a n ia  g ra n  num ero 
di co scritti , che h an  passato  il Reno . L e  truppe F r a n ­
cesi si con cen tran o  su lle  fro n tie re  del Salisburghese , e 
su  q u elle  d e lla  Sasson ia  . G li U ffiz i i l i  sono tanto p e r ­
suasi d i dover o ccu p are  q u e ll’  E lettorato  ,  che g ià  n e  
com prano le ca rte  geo grafich e .

—  V i  sono de’  progetti per una Confederazione del nord· 
S i tratterà in  B erlin o  . 11 Re d i P ru ssia  ne sarebbe a lla  
testa ;  e  D resda la  C a p ita le  . Non si sa se vi sia i l  c· n -  
senso della  F r a n c ia  . I l  Co. G ortz  A m b ascia to re  di Sas­
son ia  ,  e  i l  Co- d ’ E n tra ig u e z  Russo son o  iu  burlino  .

—  La sera  di dom ani v i sarà  g ra n  cou versaz io n e  dal 
S ig . Prefetto  , e su ccessivam en te  a n ch e  festa  di ballo  .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 2 0  Agosto

I l co rrie re  B asilico  eh’ e ra  di qui p artito  per L o n d ra  
otto g iorn i f a ,  è  r ito rn a to  il g io rn o  1 6  a 5  ore d i sera  
e la notte succces^iva 11’  è  stato  risp ed ito  un  altro  .

L a  rftatt^iila de’ 1 7 .  1 lo rd i Y arm o u th  e LaU derdale 
sono an d ati a vedere  MM C h a m p a g n y  e C la rk e  che h an  
lor resa la  v is ita  poche o re  dopo . Sono pran zati dal M i·  
n istro  dell* Interno  il g io rn o  1 8 .  Quest* attiv ità  ne lle  c o ­
m u n icazion i , e questo a v v ic i iu m c a iu  non può esser che 
d i buon a u g u r io

—  L ’ estensione dell* Im pero  G e rm a n ic o  dà Iu >go a  
fa rs i  r iso vv e n ire  a lcu n i ra g 'U a g lj S to r ic i , ch e non sono 
sen za  interessam en to  L’ a n n o  4 7 ^  O d o acre  a lla  te sta  
di uno sciam o  in n u m era b ile  d i E ru li e  d’ a lt i popo li 
del Nord c a cc iò  dal T ro n o  1’  u ltim o  Im p eratore  d’ O cc i­
dente Rom olo M om illo  , Soprannom ato  p er d erisione 
Augustolo .  L ’ an n o  8 0 0  C a r lo  M. R e d i F ra n c ia  si m ise 
in  cap o  la  C orona Im p eria le  ;  m a dopo la  m orte di L u ig i 
D ebonnai re e  de’ suoi tre fig lj l* Im p ero  Rom ano psssò 
n e lla  lin e a  T ed esca  » e  v i  r im a se  d a  C arlo  M. fino a
F ra n ce sc o  II.  u ltim o d eg l’ Im p e ra to r i . E* p e rc iò  durato 
10 0 6 . a n n i .

A T o lo n e  il  t .  d i A gosto  è stato  la n c ia to  all* ac. 
qua uo  sup erbo  v a sc e llo  a tre  ponti d i 1 1 8 .  c a n n o n i»  
nom in ato  il Commercio d i P a r ig i . A i  i 5  n e llo  stesso porto  
in  m em oria di q u ella  so len n ità  d i S. N a p o l e o n e  si do­
ve va  posare la  q u ig lia  d ’ a ltro  v a sc e llo  1 ’  Àusterlitz d i  
1 28. pezzi .

—  Con decreto  d ei i 5 . Corr. da S. Cloud è stato da 
S. M. nom inato il S ig n « r  S c b ia ffin i in  a ltro  degli A m ­
m inistratori dt-lla R eg ia  de’ S a li e T a b a c c h i nei D ip ar­
tim enti d i là *1* 11’  A lp i  ,  ·  S u t i  d i P a rm a  « Piacenza*



Tine é t ì Traente  2«Πα Confedera  t 'o iii Je ì Peno ·
X I I .  S  Μ . Γ  I» iRAToRà d e ’ F ra n ce s i sarà procla­

m a to  P ro ie tto re  citila C o n te d e ra z io n e  e in questa qua­
l ità  » «Ha m o rie  di c iascu n  1 r im a te  , nom inerà il Suc­
cessore .

X I I I .  S M. il Re d ì B a v ie r a  ced e  a S. M. il R»‘ di 
\Furt« n iberg  la  s ig n o ria  di V i'ie sen ste ig  e rinunzia al R e i  
d i r u t i ,  ch e  in ragion ·* d e lla  P re fe ttu ra  d i Rurgau aver pò-* 
tease o  preirrid» r·* su lla  B ad ia  di W ih lin gen  .

X I V .  S. M.  il Re d i \V u n  r m b erg  cede a S. A . il 
G ra n  D u ra  d i Rade ,  la  C o n tea  d i Bendorf , le città 
d i B ruhr l in g e n  e di 'λ  i l l i i i j je n  co lla  parte del territorio 
d i qu est’  « t ’. iy ia  ,  s itu a ta  a lla  d ritta  della  Rri«:»ehy e la 
c it tà  d i T u tlliO g e n  co lle  d ip en d en ze del R atiaggo  di 
q u e sto  n e n ie  situate  a l la  dritta del D an u b io ·

X V .  S. A . S il G ran  Duca di Rade c^de a S. M. il 
F e  d i V Turtem berg la  c ittà d i B ib erach  colle sue d i­
p e n d e n z e  .

X V I .  S. A . S. i l  D uca d i N assau cede a S. A. 1.41 
G ra n  D u ca  d i B erv  la c ittà  di D ontz o Duyfz col suo 
te r r ito r io  ,  la  città e i l  b a lia g g io  di K o en ig«w in ter e il
Jb a liag g in  d i W il l ie h .  ! ' η ■

X V I I .  S. M. il Re di B a v ie ra  «unirà &’ «noi Sfati e 
p o ssed erà  in  tutta p roprietà  e so v ra n ità  la citlà r  il ter­
r ito r io  d i N o rim b erga  ,  e le  C om m ende di Rehr e d i 
^ l a ld a e t t in  dell* O rd in e  T e u to n ico  .

X V I I I .  S. M. i l  R e d i »  u rtem b erg  riunirà a* suoi 
S ta ti e  possederà in tutta so v ra n ità  e  proprietà la s i­
g n o r ia  d i W ie se n ste ig  e  le  c u t * ,  territori e dipendenze 
d i B ib e ra ch  in  con seg u en za  d e lle  cession i a hii fatte da 
S .  M. il R e di B a v i e r a ;  e  S. A . S. il G ran Duca 'd i 
B id è  la  c iltà  di W ald sée  ,  la  C ontea d i Sch ek lin£*n . la 
C o m m en d a  d i R a j-p fen h o u rg  o  Lau ch e im  , la Com m en­
d a d i A U ch au s. o .  d istraz io n e  fatta , d a lle  sign orie  di 
A c h L e r g  e H o b en fe ls  , e la  R a d ia  d i \t'ihiine**n .

X I X .  S . A . S. i l  G ran  D u ra  di ~Ba<ie riu n irà  a*snoi 
S te li  e  p ossessi in  tutta so v ra n ità  e proprietà le  Contea 
d i  B o n d o r f  , le  c ittà  d i B c t in n lin -e a  W illingen  e T n t- 
t l in g e n  ,  l e  p q rii de* lo ro  te rr ito ri e  loro  dipendenze 
s p e c i f i r i t e  nell* a rt. X IV . e  q u a li  g li  sono state cedute 
d a  S M . i l  Re d i W a rte m b e rg  .

E g l i  p ossed erà in  tutta p ro p rietà  il Principato di 
H e it r r s h e im  e  lu tte q u e lle  d e lle  sue dipendenze situate 
n e l  p o ssesso  d i S . A . S . ta li q u a li  sa ran n o  in conseguen­
z a  del p resen te  T i  a it a t o .

E “ li possed erà e g u a lm e n te  in  tutta proprietà le Com­
m e n d e  T e u to n ic h e  di B»*uggen e di Frib u rg  .

X X .  S . A . I .  il G ra n -D u ca  d i B erg  possederà in 
tu tta  s o v r a n it à  e p ro p rie tà  la C itta  di Denlz , o Dnylz 
Cbl soo  ti r r i to jio  ,  la C itlà  e B a lia g g io  di Koenig>wen- 
t( r e il b a lia g g io  d i W illic h  in conseguenza delia  ces­
s io n e  a lu i fatta da S. A S. il D uca di N assa u .

X X I .  S . A . S . il G ra n  D uca di Assia Darmstad riu ­
n ir à  a suoi S ta li il b u rg ra v ia to  d i Friedberg  per posse­
d e r lo  in  S o v ra n ità  so la m e n te  d u ran te  la vita dell’ attua­
l e  B u rg ra v io  ,  e  in  tutta p ro p rietà  dopo la morte di esso.

X X I I .  S. A . E m . il P r in c ip e  P rim ate riu n irà  a suoi 
S ta ti e  pos«ederà in  tutta p ro p rie tà  e sovranità la  Città 
c  il te rr ito rio  d i F ia n c f o r t  .

X X I I I .  S. A . S : il P r in c ip e  d i llohenzollern-Sigm a- 
r in g e n  p o ssed erà  in  tulta p ro p rie tà  e sovranità le signo­
r ie  d i A e L b e rg  e di Ilo en t'e ls  d ip en d en ti dalla Commenda 
d i  A lsch a u o e n  , e i C o n v e n ti d i K loaierw ald e di Hab- 

• th a l  .
S. A . S. p ossed erà in  so v ra n ità  le terrs equestri , 

a itn a ie  ira  le  sue p ossession i attu ali e i teiritor) al Nord 
d e l D an u b io  , sui q u a li d ee  estendersi la t-ua sovranità 
in  con seg u en za  dei p resen te  T rattato  , nom inatam ente le 
s ig n o r ie  di G a m e rtin g e n  e di H erlirgen  .

X X IV '.  L e  L L . MM. i R e di B aviera e di W urtem- 
b e r g  j le  L L . A A . SS. i G ra n -D u ch i di Bade , e di Berg 
c  d i A ss ia  D arm stad t : S. A . Em . i l  Principe Prim ate ; 

• le  L L . A A . SS. i D uca e P rin c ip e  di N assau ; i Princip i 
d i H o h en zo lle rn  - S ig n ia rin g e n  di Sa lm  K yibourg’, d’ Ysem- 
liourg-U irA tem  e il D uca di A rcm b erg , eserciteranno tut­
t i  i  d ir it t i  di so v ran ità  .

S · M. il Re d i B a v ie ra  sul principato di Sclttvarzen- 
t o r g  ,  su lla  contea d i C astel , la  signoria di Speckfeld e 
λλ ìvaeutlicid  j sulle  d ip en d en ze  del Principato di Hohcn-

lofie ] Crroprcre nel m a n ie  ito  d* Aitfpoili e nel tcrrl- 
torio di Rotlieinbourg , nominatamente I grandi baliaggl 
di Schillingsfurst e di Ktrcltberg ; sulla contea di Stern- 
stein ; eui principati d’ Oettingen , possessi del Prin­
cip e della T orre-e T a x is , al nord del Principato di N'eu- 
bourgh ; sulla contea d’ Edelstettcn, sui possessi dei Prin- 
c :p i|4  conti di Fugger : sul Burgraviato di W interrieden, 
e iWìne sulle signorie di Buxliein e di Tannhausen e so­
v ra  la totalità della grande strada andando da Mctnmin- 

gen à L indau .
S. M. il Re di W urtemherg sovra i possessi del Prin­

cipe o Conti Trurhess-W ald bourg , sulle contee di Baindt, 
d’ E g to ff ,  di Guttenzell ,  d’ E gbach , d’ Isny , di Koenig- 
seck -au len d orf, d' Ochienhausen , di Roth e di Scbussen- 
rin  e Wissenau , sulle signorie di Mittiogen e Sulningen, 
Newrawensbour , Tannlieim  , Warthanfceh e W eingarten, 
tolta la signoria di I la g n ii i ,  sui possessi del Princ. della 
T orree T h x ì s  , all’ eccezione di quelle che son situate a l 
nord del Principato di Neubourg e della Signoria di Stras- 
b rrg  e del baliaggio d’ Ostra eh ) sulle signorie di G un- 
delfingm  e di Neutra , sulle porzioni della Contea d i 
Lim bourg-Gaildorf non possedute dalla detta M. S .  ,  t u li  
i possessi del Principe di Hobenlohe , salvo 1 eccezione 
fatta al paragrafo precedente , e infine sulla parte del 
baliaggio in pria Magouzese di K raulheun situato a lla  

sinistra della Yaxt .
S. A. S. il Gran Duca di R ad e, sovra il principato 

di Fjiratemberg ( eccettuate le signorie di Gundelfm gen, 
N eu tra , Ί  roctelfingen , Jun£ nau e ia  parte del baliaggio  
di Moer.-kich situata alla sinistra del Danubio ) la s i­
gnoria di Hagnau ,  la Contea di Tliengen , il Langra·* 
viato di Klcttgau ,  i hali.«ggi di Neidenau e R 'itigheivn, 
il principatu di Linange , », posassi del Principe e conti 
di Loewtnstein-Vkerlbeim situati alla riva  sinistra del 
Mono ( (ccel uata la contea di Loewenstetn , la parte 
di U iuLourg-G aildorf, appartenente a i cont,i di Loewen- 
stein , e le signorie di lleubach , di Breuberg e di l l a -  
bitzheiin ) ; e infitte sovra i possessi del Princ. di Salm - 
Keilerscheid Krautlieim al nord della Y .ix t .

S. A . 1 il Gran Duca di Berg, sopra le  signorie d i 
Limhourg Styrupi, B iu ck , Hard-.mberg t .Gimborn ,  o Neu- 
stad t, di W ildenberg, le contee di llon ibourg , Bentheim , 
'ih ein fu rt, U orsunar,  sui possessi d< 1 Duca di Looz, sulle 
contee di Siegen , D ilknl-ourg, ( eocettuati i b.diaggi d i 
W elirb.im  e di BurbacL J  e di Iladam ach, le signorie d i 
V» e.’ terliourg , di icliadeck e di JleilMcin , e la porzione 
della signoria di Kunckel propriamente detta situata a lla  
destra della L a h n , e per le comunicazioni tra il ducato 
di Cleves ed 1 suddetti possessi al nord di questo duca­
to . S. A. I. farà uso d’ una strada attraverso gli Stati 
del Priucipe di Salm .

S. A. S. il Grati Duca di D arm stadt, sulla signoria 
di Brcuberg e di 11 mbach , sulla signoria o baliaggio d* 
Habitshetm *, il Conte di Erbacli , la signoria d’ llb cn - 
stad t, la parte della contea di Kaenigstem posseduti dal 
Princ pe di Stolberg Cederli , i possessi dei baroni .di Rie- 
dersel , che suno entro gli ita ti della detta Altezza , o 
che sono loro contigui , nomiti .tamente le gittrisdiziuni 
di Lauterbacli , di Huclausen , Muos e Friensttru  ; i  
possessi dei Principi e conti di Salm in W eiteravia, ad 
eccezione de’ haliaggi, di IIulicn-Kjkn»,-Brauntcls , e G reif- 
fenstein; e finalmente sulle contee di Wuigenstuin e Ber- 
lebourg, ed il baliaggio d’ Assia-llom bourg posseduti dal 
ramo di questo num e, assegnati all’ A ssia -D arm tad t.

S. A. Eminentissima il Principe Primate f £ui posses­
si dei Principe e Conte Loewonstein-Wcrtkein situati alla  
dritta del Reno e sulla contea di Reinnck .

Le LL. A A. SS. i Ducili di Nassau Usingen e Princ. 
di Nassau Weilbuurg , sui baliaggi di D ierd orf, Atlinn- 
vied , Ncuerbourg , e la parte della contea del Basso- 
Ysembourg appartenente al Priucipe di W icd-Runckel Io 
contee di W ied-Neu-W ied ed Ilolzapfcl , la signoria di 
Schaunbourg, la contea di Dietz e le sue dipendenze, la 
parte pel villaggio di Munzfclden appartenente al l’rinc. di 
Nassau Fuldc, il baliaggio di Wcluheim e di Buibach, la 
parte della signoria di Runckcl situata alla siuisrra della 
L-iJic , la t* rra Equestre di G rausberg'e finalmente il ba­
liaggio di Hulienzalm ,  Braunfel e Gruffenstein .

S. A. S. il Principe di llohenzollcrn-Sigmaringcn ,



«ulle  s ig n o r ie  di  T r o c h l e l e i n g c n  ,  d i  J i in g n a u  di Stro9 - 
h e r g  ,  sul b a l i a g g io  di O stra c h  e la p a r i a  d e l la  s ig n o r ia  
d i  M ocbk irc l i  .situar:· a l la  s in i s t ra  del  D a n u b io  .

S. Λ. S. il P rin c ip e  di Salm  K yrbourg bulle s ign o ­
r ie  di G tlim en  .

S A. S. il P rin c ip e  di Ysenbourg Birstein ,  sui pos­
sessi delle contee d’ Y sem bourg-B u d ii.gen  , W oeclnersbach* 
c* M eeiholz senza che i conti del suo ram o cui fu awe- 
gn ato  un ap p an agg io  possano prevalersi di questa stipu* 
laz io n é  pf*r fo rm are a lcu n a pretesa a suo carico  .

F. S. A . S. il D uca d ’ A reiuberg tu lla  contea d i
D ulm en .

X X V . C iasru n o  dei Re e Princip i con federati pos­
sed erà  in tutta sovran ità  le terre equestri rinchiuse ne’ 
suoi possessi . Q uanto a lle  terre equestri frapposte fra due 
St iti c o n fe d e ra t i ,  esse sarann o  d iv is e ,  in quanto a lU  
sovran ità  , fra  i due Stati colla m aggior possibile egua­
g lia n z a  , ma però in m udo che non risu ltino  pè frazio n i 
nè m isch ian za  di tern to rj .

X X V I .  I d iritti di sovran ità  sono' quelli 3 ella  leg is­
la z io n e  , di G iurisd izion e suprem a , d’ a ita p o liz ia  , di 
co scriz io n e  m ilita re  e d i r< c iuta m ento ed im poste.

X X V i J .  I P rincip i o Conti a m ia Interne regnanti con- 
serv eran n o  c iascun o com e proprietà patri montai··. e p r i­
v a la  luti* i dom inj , senza eccezione , che po st-dono al 
presente , com e pure tuti' i diritti s ign o iili e feudali non 
essenzialm ente inerenti a lla  so v ra n ità , e specialm ente i 
d iritti di b.issa e m edia giurisd izion e in liu te r ia  c iv ile  
e c r im in a le ,  di giusU dizione e di Polizia delle fo reste , 
di c a c c ia ,  di p e s c a , di m ine , di decim e e prestazioni 
feu d ali , di pastura ed altri s im ili , e le re u Jite  p io v e -  
n ien ti dai detti dom inj e diritti .

I loro domiti) e beni saran n o  p arifica ti in quanto 
a l l ’ im posta , a i dom inj e beni dei P rincip i della casa  
sotto la  cui sovranità devono passare iu v irtù  del p re ­
sente trattato : o se alcuno d e ' Princip i della detta c a s a  
non possedesse d’ im m obili ne i dom inj e beni della  c lasse  
la  più p riv ileg ia ta  , non potranno ι detti dom inj e d i ­
ritti essere venduti ad un Sovrano estraneo alla  c o n fe ­
d eraz ione ,  nè iu  m odo alcuno alien ati , senza che p r i­
m a sien o  stati o ffe rti al P rin c ip e  sotto la cui sovran ità  
trovatisi s itu a li .

X X V I I I .  In m ateria c r im in a le  i P rin cip i e  Conti 
attualm ente regnan ti e  i loro eredi godranno del dritto 
d’ Austrtgucs, c io è  d’ essere g iu d ica li dai lor p n i  , e in 
nessun caso potrà essere pronunciata ne avrà  luogo la 
confisca de' loro beni , m a le rendite potranno esser se ­
questrate durante la v ita  del condannato .

X X I X .  Gli Stati con fed era i con tribu irann o  a l p a ­
gam ento  dei debiti attuali dei c ircoli non solo per ι loro 
possessi an tich i , ma ancora pei terrilorj che devou es­
sere  rispettivam en te sottomessi a lla  loro sovranità .

II debito del c irco lo  di Svev ia  >arà a carico  delle 
L L . MM. i Re di B aviera  e di W urtem berg , delle L L . 
A A . SS. il Gran Duca di B a d e , dei Princip i di Hohen­
zo lle rn  e S igm arm gen  , di L ichtenstein e della  L e y e n  e 
d iv isi fra  loro in proporzione di quanto i delti Re e 
P r in c ip i possederanno uella  S vev ia  .

X X X .  I debiti proprj di ciascun principato contea 
e  s ig n o r ia ,  passando sotto la sovranità d’ uno de* Stali 
con fed erati , sarann o d iv is i fra  1 delti Siati ed i P rin ­
c ip i o Conti attualm ente regnanti , colla proporzione 
delle  ren d ile  che il detto Stato deve acquistare , e di 
q uelli che i* P rin c ip i o Conti devono conservare dietro 
le  stipulazioni sopra enunciate .

X X X I .  Sarà libero a i Princip i o Conti attualm ente 
rcg n an li ed a i loro eredi di fissare la loro residenza ove 
vorrann o  , purché sia in uno degli Stati m em bri o a lle a ­
ti della confederazione del Reno , o nel possesso che 
conserveranno ni sovran ità  fuori del territorio  della del­
ta confederazione e di r it ira re  le loro reud le  e i loro 
ca p ita li senza poter essere assoggettati per questa causa 
ad alcun diritto od im posta qualunque .

X X X I I .  G li ind iv id u i im piegati nella pul M ica a m · 
jn in istrazioue dei p rin c ip a li , contee o signorie che d e ­
vono , in virtù  del presente trattato passare sotto la so ­
vran ità  d’ uno deg li Stati con federali , e che il Sovrano 
n on  giud ich erà a proposito di con servare  nel  loro im ­

p iego  j goderanno d' u na pensione d i g iu t ila z io n  eguale 
a quella che le legg i e i regolam enti dello  a iato  accor­
dano a g li o ffic ia li dello stesso grado .

X X X J i l .  1 m em bri degli o rd in i m ilita r i o re lig io si 
ch e  potranno essere in conseguenza del presente traitelo  
le v a t i dal posses»o o se to la iiz z sti r ic e v e ra n n o  una pen­
sione an n u a e v ita liz ia  , proporzionata a lle  rend ile  , di 
cu i god evau o  , a lla  loro dignità ed i.l!a  loro età ed ipo­
tecata  sui b é t i i  di cu i erano usu fiu tiuarj .

X X X I V .  I Re , Gran Duchi ,  Duchi e Princip i con­
fe d e r it i r in u n ciai/o  ciascun d’ essi per se ,  Ipro -eredi e 
sucoes-ori ad o gn i diritto  au u alc  che potessero avere o  
pretend ere su i possessi degli altri m cipbri della  poqfede­
ra z io n e  , tale com e essi sono e com e esser devono in 
con seguenza del p resen te  tra tta to . 1 d u m i eventuali d i 
succession e essendo soli r ise rv a ti , e so;tanto per il caso 
iu  cui ven isse  ad estingu ersi la c a -a  o il ram o che pos­
sied e ora . o  d eve in v if lù  d<jl, presente tra tta lo , posse­
dere in so v ran ità  i te rr ilo r j , doruiu j o beni sui quali 
possono estendersi i d ir it t i suddetti .

X X X V . Vi. sarà  fra  l’ im p ero  F ra n ce se  e gli Siati
confederati del Reno co lle ttiv a m e n te  e sep a ra ia m m t u- 
na a lle a n z a , in v irtù  d e lla  q u a le  o gn i gu erra  com m en­
ta le che 1* u na delle  p a rli con traen ti avesse  a sostenere 
d iverrà  im m ed ia lam en ie  com un e, a tufte le  al ire .

X X X V I . Nel caso  iu  coi una Potenza estranea all* 
allean za e v ic in a  arm asse  ,  le  a lle  parti con traen ti 
per non essere prese a ll’ im p ro v v iso , a rm eran n o  egu al­
m ente d ietro  la dom anda che ne sa rà  fa tta  dai M inisi o  
d’ una di esse a F r a n c fo r t .

I l  con tin gen te  che c iascun o  degli a lle a ti  dovrà for­
nire , essendo d i v s o  in quattro  q u arti ,  la  dieta deter­
m inerà quanti q u arti d o vra n n o  esser tatti m obili 3 ina 
1’  arm am ento non sarà  e ffettuato  che d ietro  uu invito  
ind irizzato  d a S. M. 1’ Im p eratore  e Re a  e ia  cuna del­

le Po ten ze  alleate  .
X X X V I I .  S. M. il Re di B av iera  s ’ im pegna a fo r -  

lificare  la  città d’ A n gu sta  e d i L ud au  a to rn a re  £ d  a 
m antenere in ogn i tem po nella prim a d i queste due 
piazze de’ s tah ilu n en ti d’  a rtig lie r ia  ,  ed a tenere nel.» 
seconda una q u an tità  d i lu c ili e  d i m u nizion i bastante 
p er uria r ise rv a  , com e pure ad A u gu sta  de forni per­
ch é ’ si possa fa re  u n a q u s iit ità  di b isc o tto , d im o d o c h é  
in caso di gu erra  nou a b :u a  la m arc ia  delle  an nate  a 
so ffr ire  ritard o  .

X X X V III .  Il con tingen te  fissato per ogni A lleato  io  

caso di guerra  è  il s guente .
L a F ra n c ia  d arà  « ο ο ,ο ο ο . u om in i d’ ogni a r m a ,  
li Regno d i B iv ie r a  5 o ,o o o  d* O gni a rm a .
I l R egno d i W urtem berg j  2 ,0 0 0 .
11 G ra n -D u ca  di Bade 8 ,e o o .
Il G ra n -D u ca  di B erg  5 ;o o o , ·
I l G ran  Duca di D arm stadt 4 · ° ° ° ·
L e  L L . A A . SS. il D uca e p .m c ip e  di Nassau da­

ran n o  co g li altri P r in c ip i C o n fed erati un con tin gen te 

di 4 ,o o o . uom m i . y
X X X I X .  L e  A lte  P arti c o n tra e n ti si r iservan o  d 

am m ettere in segu ilo  n e lla  n u ova C o n fed erazione q u e ­
g li a ltr i P rin cip i e S tati d ’ A le m a g n a  ch e 1 interesse 
com un e potesse rich ied ere  .

X L . L e  ratifich e d el p resen te  T ra tta to  saranno cam ­

b iate  a M o n a c o .a i z 5 . L u g lio  a n n o  c o r r e n t e .
F a llo  a P a rig i 1 2. L u g lio  1 S 0 6 .

F irm a li  L. Mauri:*;* T a 'i^ jran d  P r iu c ip e  e Duca d» 
B e n e v e n to , g ran  C iam b ellan o  d i S. Μ. I* 1 -ViPH R T O R £  
de ’ F ra n c e s i e  R £  d’ Ita lia  , M in istro  delle  Relaz. esiere. 

Antonio di Cetto *.
Levia  C oute d i W in tz in g ero d e  .
Carlo  C o n te  di Beust .
St"tsmt>nJo C.. O . B aro n e  di R eitzen stein  · 
Massimiliano B aron e d i . Sch ell .
Augusto Guglielmo d i ■ Pappenhiim  .
Cario. Ernesto R arone d i G ig e r n  . ^
P er le Case di H oh enzollern  Frane, ^avepo di Fischler 
P er  la  C asa  di S a lm  Fratte· Saverio d i hscJiur.
P er il Prit<c. d ’ Ysefcibq u rg-B irste in .Lm # . diùreuhxit; 
P er  S. A . S. il D ue* d; A rem b erg  Dorante. S ,A ndre*  
P er  i l  Co. de la  L e y e n  Durante ò . Andre ^



n  t i c  S  o  P Ì  N  A f  O l i
N ip o t i  1 8 .  A fo lt o  ,

J e r i  fu  fu c ila to  su lla  p ia z z a  esteriore del Castello 
OB Serg en te  dell a u lic o  re g im e  . E g li  era di concerto 
to p l i  a ssass in i e  r i b e l l i ,  e  s i d isponeva a fa r  delle v i i ·  
l i m e ,  tna sem pre a t r a d im e n t o , L ’ qùesta Γ arm a fa m i­
l i a r e  a *v ig lia cch i ; m a q u e s t i m u o jon o  appunto com e sì 
m e rita n o  . Cosi se rv isse ro  d* esem p io  a ’ lo r sim ili 1

—  N elle  C a la b r ie  è  se g u ita  u n ’ azione assai sangu i- 
lio sa  . 1  r ib e lli  h a n n o  a v u to  1* a r d ir e  di attaccare i bra­
v i  d i M aren go  e d* A u s te r litz  . M a hanno avuto la peg­
g io  . L a  s tra g e  p e r  a lt r o  d e ’ l i b e l l i ,  per quanto niente 
m en o-"d i 6 . m ila  r im a s t i  m o rti su l cam po , non c i fa  
r in c r e s c e r  m e n o  la  p e r d ita  d i  a lc u n i Fran cesi , che c i 
S a rà  e te rn a m e n te  s e n s ib ile  . A ’  p r ig io n ieri non si è  d a­
to  q u a r t ie r e  . Son o  s ta t i fu c ila t i  ; e  g li  a b ita n ti,  trovati 
c o l le  a rm e  a l la  m a n o  , p a ssa ti a  fil d i spada ;  con es­
s e r s i  d iv a m p a te  le  lo ro  ca se  r vend etta  giusta e memo­
r a b i le  p e r  c h iu n q u e  avesse  m a i d e ’ progetti anche p iò  
r o v in o s i  a  d an n o  d e ll ' u m an ità  ,  ed ard isse  m ai di le v a r  
Silto la  m a n o  p e r  e c c ita re  d e lle  o lte rio ri se d iz io n i.

—  S i  proseguono le  r ic e rc h e  p e r  v e n ire  in  cogn izio ­
n e  de* p r in c ip a li  au tori d i q u esti tum ulti . A ir o n i d i es­
s i son o  g ià  a rrestati . L* o ro  c h e  si è  fatto  c irc o la re  , e  
Che h a  fa tto  tra v ia re  cotesti in sen sati ,  dee av**re rcna 
S o rg en te  ;  e  q u esta  no n  si è  lo n ta n i d a scop rire  .  G u ai 
a i  p e r tu rb a to r i d e lla  pu b b lica  tra n q u illità  Ϊ 

A ltra  d i N apoli d e ’  i ^ .  A~psto.%
S a b a to  ,  r6 . c o rre n te  ,  fu ro n o  fu c ila ti a  Sa lern o  

S e d ic i b r ig a n t i . L a  C o m m issio n e  M ilita re  iv i  stab ilita  s i 
o cc u p a  d e lla  sorte  d i 3 o o . d i cotesti s c ia g u r a t i ,  che so­
n o  n e lle  c a rc e r i  , e  p reven u ti d e  p iù  neri a tten tati e
d e lit r i  . —  A ltro  lo ro  c o m p ag n o  è  sta lo  fu c ila to  je r i  a 
S a le n to  . «

G F  In g le s i  h an n o  sb a rca to  q u a lch e  cen tin aio  d i 
m a lv iv e n t i  ,  c h e  b astaro n o  a  m ettere  iu  insnrrezione 
q u e l c ir c o n d a r io .

—  L a  v iv is s im a  a z io n e  ch e  h a  a v u to  luogo in  C a ­
la b r ia  tra ’  b r ig a n t i  e ι  F r a n c e s i  fu  o stin a la  a  segn o  , 
c h e  la  v it to r ia  rim ase  p er q u a lc h e  tem po ind ecisa . Ma 
l a  b r a v u r a  d e lle  tru p p e  F r a n c e s i  s i  sp iegò  con tanta 
e n e r g ia  ,  ch e  l i  co str in se  a d  a b b a n d o n a re  i l  cam po r i ­
c o p e rto  d e*  lo r  c a d a v e r i  e  p ren d ere  i a  disord ine le m on­
ta g n e  . —  I  le g n i In g le s i s i  la sc ia n o  ved ere  a l solito . 
E s s i  so n o  in  m a g g io r  n u m ero  d i p r im a  , ed hanno sb ar­
c a to  a  C a p r i  d e lle  tru p p e  p e r  q u a lc h e  nuovo progetto  .
S i  è  tira to  a  ta l  fin e  un co rd o n e  d a Capoa »  Sa lerno  .
1  S a n ta fed itti n o n  d orm ono  .* e s s i  si a g ita n o  in  qu alun­
q u e  se n  o  ;  m a  v e g lia n o  pure g li  u o m in i dabbene , e 
r ip o n g o n o  tu tta  la  lo r  con fid en za  n e lle  p ro vv id e  m isu­
r e  e  n e . l i  in fa t ic a b i le  v ig i la n z a  d e l G overn o  , senza la  
^ u a le  n o i  c i  sa rem m o  tro v a ti  a  m a l p a rtito  -

C o n i, dell a  Legge che abolisce opni Feudalità *
(  V e d i gl* a n teced en ti N . 6 7 .  e 6 8 . ) 

l o -  N ei F iu m i p u b b lic i p otrà  o gnu no  f  com e anche 
n e l le  d i  lo ro  r ip e ,  c o s tru irv i s c a f e ,  ponti , ed  altra q»a- 
lu n q u *; o p e r a ,  dopo che ne a v rà  ottenuto da No» ,  o dai . 
M a g i s t r a t i , ch e  d estin ere m o  , la  lic e n z a  la  quale  si con­
c e d e r à  s u b ito  ch e  s i  co n o sca  d i r e c a re  u tile  a l pubblico 
e  d i no n  n u o ce re  a i  d ir it t i der p r iv a t i  .

a I .  S a rà  p ratica to  lo  stesso sistem a per tutti co­
l o r o , ch e  v o g l ia n o  d e v ia re  le  a c q u e  d a i fiumi p u b b lic i, 
p e r  i r r ig a z io n i  , ed  a ltr i usi d i s i i le  pubblico , senza 
d a n n o  <fei p r iv a t i  .

1 2 .  T u tt i  i d ir it t i  ,  r e d d it i ,  e  prestaz ion i territoriali 
C osi in  d e n a ro  , com e in d erra te  , saranno conservati e 1 
r i s p e t t a t i ,  com e o g n i a ltra  p rop rietà  . L e  U niversità par­
t i c o l a r i  ,  che a v ra n n o  d iritto  dedotto  ,  o non dedotto, per 
c o n te n d e r e  ta li  p ro p rietà  , a d ira n n o  i T rib u n a li com pe­
t e n t i  p e r  fa  g iu stiz ia  . C i r ise rv ia m o  d i provvedere per 
q u e i  d ir it t i  , p re g iu d iz ie vo li all* ag rico ltu ra  ,  con farli 
r e d im ib il i  a  fa v o re  d e i co n trib u en ti colto surrogazione 
d i  c a n o n i in  d e n a ro  , ed  in tan to  v ie n e  espressamente 
p ro ib ita  q u a lu n q u e  n o v ità  d i fa tto  .

1 3 . A d  oggetto  che a i  possessor» dei F e u d i·, spe­
c ia lm e n te  n e lla  P ro v in c ia  d i L e cc e  ,  n o a  s ia  frodata la

decima dell* olio , che finora . alit o  C lt f jb  «e * f ra p ^ tl 
fe n d a li; quando le parli non si mMiaOu d' accordo } |a  
detta decima dovrà p a g a rs i, o in o l i v e ,  o in olio), pre­
cedente appreszo ; non volendo che coll’ abolizione del 
diritti proibitivi venga dim inuita la solita prestazione.

1 4 · Di latte le g iu r isd iz io n i, e d iruti di Portola- 
ma , B a s iv a  , Zocca di peti e m isure, Scenfipgio , e si­
m ili , posseduti «inora da molle U niversità del R eg n o , 
ne sarà fino a Nostro Sovrano O rditi· c o n s e r v a ta la  esse 
Γ esercizio in Nostro Nome . Quelle possedute sinora dui 
Possessori dei Feudi , saranuo auclie date alle rispettive 
U niversità , che ne terranno 1'  esercizio nel modo me­
desim o , e ne pagheranno a titolo di annitalità quella 
somma , che i possessori attualm ente ne percepiscono .
11 capitale potrà essere affrancato a lla  ragione dtl c in ­
que per 1 0 0 .  Le U niversità , cbe cred erann o  di aver* 
ragione su tali c o r p i , potrannno «sperim entarle nei T ri*  
b an a li competenti , senza im pedirsi il pagamento .

[  Il fine ad altro foglio  J  
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 2 7  Agosto 
Je ri sera ò giunto S. E. il Consigliere di Sfato Daussl 

Intendente Generale delle Finanze delle 27· e 28. Div. 
M ilitari e degli Stati di Parma e Piacenza, e questa mat­
tina ha ricevtxo le visite delle Autorità C iv ili e Militar»
a .la  Locanda delle due Torri dov’ è alloggiato .

—  Questa m attiua è entrato il secondo Battaglione del 
Reggim ento de la Tonr-d'Anrtrgne.

—  In seguito di Decreto Imperiale de' 25. Luglio p.p.
1’ Am m inistrazione delle Monete ha eletto defin itivam ea- 
ta ia  Saggiatore Im periale del Burò di Cerantia il S i £  
Bonari ; carica da lui sostenuta da 20 . e più anni soc­
io  i  passati Governi fino a l presente Con quella d e lica- 
Ic iz a  che potrebbe esser soggetta talvolia ad ì Mu m o o ì  ,  

dove non ff>*>e a mani di persone intelligenti e  disin­
teressate . Troppo lusinga lo splendore de’ metalli di que­
sta ispezione.

Successivamente per altro Decreto d e ’ i l .  corr. i !  
predetto Sig. Bollavi è stato nominato Esam inatore de* 
C an didali o Aspiranti alla carica  di Saggiatori di b a r­
ata e di P iacen z a .

—  Lunedi , z5 . corr. , alfe Scuole Pie in S. A ndrea 
ìa  esecuzione di Decreto Imperiale si fece la solenno 
distribuzione de’ premj a ' Giovinetti Studenti , che s i  
eran o  fra I' anno scolastico più distinti privatam ente e d  
in pubblico in varie eia sci di Scienze e Letteratura, l a i  
distribuzione si fece a ll’ oecasione della coo.-ueta Acca­
dem ia di le ttere , tenuta alla presenza de’ S gg. Prefetto, 
M aire ed  alire Autorità , oltre ad una numerosissima o 
cu lla  U d ien za. 1 Giovani A llievi che riportarono il pre­
m io  della M edaglia d’ argento improntata de llr effigie dr 
NAPOLEONE IL G R A N D E , e di Opere analoghe a l lo r a  
Studio , souo i seguenti ;

Per gli i/emeriti di Matematica: Sig. Tom m .Assaiino4 
Logica *  Sig. Felice T an longo.
Lingua Francese : Sig. Pasquale Rossi.
Aritmetica Sublime': Sig. Angiolo Chiappe .
Rettorica : Sig. Stefano Caosa .
Umanità : Sig. Giuseppe Zunino.
Scuola de* Sordi e Muti) Biagio V ian o .

O ltre a queste Medaglie ne furono distribuite raoltfc 
a ltre in rame agl’ in frascritti: Elementi di Matematica ;  Si­
gnori Cristofaro Uerlagnmo , Logica ·, Girolamo V assallo ; 
Lingua Francese ί  Giuseppe Ceruti , Aritmetica Sublime : Gitf.
B. T rucco . Rettorica. Andrea Aluigini ; Umani la : Cari·» 
C anep» ; Aritmetica: Gio. C-ivassa , Girolamo Meiraldi’J  
Umanità principi l Sisto Caosa , Antonio M ongiardm o,
Gio. Batt. Vinelli \ Gramatira : Giulio Patellani , 0 . fTatt.
Scolto j Cromatico elementi : Gio. Bullo , Giacomi) Oliva \ 
Leggere e Scrivere :  Carlo Lanata, e Francesco Sudano . S i  
distribuirono pure de1 lib ri a portata de' Giovinetti del!'a 
slesse C lassi, per sempre piò incoraggirh allo studio , 
ed a fornirsi di utili cognizioni , senza delle quali non 
è possibile viver cari a  se stessi e alla Patria , che  n" 
esige a suo tempo e per proprio diritto il’ sostegno o 
decoro . Tele è appunto l’ oggetto per cui si danno que­
ste pubbliche dimostrazioni d’ onore alle lettere dal uo*> 
stro incomparabile e graziosissimo Sovrano .

Ptesso C iò . B&rtalomwuo Como Proprietario di questo Foglio P .a iia  S. Malico N.



Nurn. γ ο, Su Agosto 1806.

M O N I T O R E
D ella  28.“* Divisione Militare dell’ Impero Francese

. . . . . . Com pagibus artis 
C laudentur b e lli portae . . .

V i r g .

Della guerra feral fe rm i serrami 
L e  f o r t i  thiudcran . . . . .

{ , P retto  d ' Associazione al M o n i t o r e  della 28 ma Divis. 
M ilitare è per l’  Impero Francese e per tutta l '  Italia fra n co  
iii posta e bollo di lir. 19 .  di Genova p erii Semestre , t 
'tire 3 3 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
m ente. —  Le lettere ed il denaro devono spedirti J ,  in c lu d i  
p o rlo  alla direzione d i G io. Bartolom eo Como .

Escono due fo g l j  la settimana , il Mercoledì ed *1 Sabato  
*alle ore 4 · pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A

Costantinopoli 28. Luglio .
A rr iv a n o  in questo punto dispacci dall’  A sia  , che 

p o rta n o , che i W ahabis fanno de’ progressi con sid era­
b ili  , c che si sono resi padroni della Mecca e di M e­
l i n a  . Essi inquietano i p e lle g r in i, che vanno a v isitare 
quei luoghi , che sono in ispecial venerazione presso i 
M usulm ani . A  questa notizia si sono tenuti tre d ivan i, 
1' ultim o de’ q u a li nell’ appartam ento del Gran Signore .

—  Non si sono ancora avute notizie dell’ a rr ivo  e 
‘d e lle  im prese del C apitan Pascià in E g itto .

—  Sei a  sette bastim enti da trasporto Russi , e due 
■vascelli d i linea sono passati d a ll’ A rcipelago  nel M ar- 
N ero a i 5 . corrente . A ltri sono ripassati qui dogo di 
avere  trasportato delle truppe, delle m unizioni e degli ep 
p ro vv ig io n a m en ti a lla  Repubblica Settinsulare .

—  M. Lab lan ch e , eh’ era qui arrivato  a i 26 . G iugno 
com e Seg retario  di Legazione Francese fu presentato ai
2 9 . dello stesso m ese d all’ Incaricato  d’ a ffa r i Ruffiui al 
R e iss-E ffen d i . E g li rim ise a questo M inistro una lettera 
d i M. de T a lle y r a n i  ( Principe di Benevento ) M inistro 
d eg li a f fa r i  esteri per i l  G ran V isir . Questa lettera con­
teneva la  notificazione o ffic iale della nom ina del G ene­
ra l Sebastiani com e A m basciadore di S. Maestà 1’  Im pe­
ratore de’ F ran cesi , Re d 'Ita lia  presso la Sublim e Porta 
O ttom ana . Questo M inistro v ien e aspettato in  brieve 
a  C ostan tinopo li.

U N G H E R I A  
Stmelino 26 . Luglio.

I S erv ian i non hanno del tutto levato  l ’ assedio di 
B elgrado . Essi hanno ancora lasciato inn anzi alla  p iaz­
zi» un m iglia jo  d’ uom ini , per tenere in rispetto quelU  
g u a rn ig io n e , e m antenere le co m u n icaz io n i. Ai 18 . 
corrente i T urch i tentarono una sortita per inquietare 
g l’ insurgen ti ,  che facevan o  la ricolta nelle cam pagne 

'in fo in o  al fo r te . V i fu una piccola z u f fa ,  <Ìove resta­
rono morti pochi uom ini d’ ambe le parti . Da quel m o- 
tilento in poi non é  più seguito alcun fatto .

—  Si parla d’ un’ azione sanguinosissim a che ha a v u ­
to luogo U ille  v icinanze di Boresc . Il Capo Serviano  
M il i t a lo ,  ci»’ era postato colle truppe sotto i suoi o rd i­
n i su lla  Morawa ricevette Γ avviso  che uu curpo di 5 oo

Turchi e K ersa li d e st in a ti a  soccorrere  Belgrado a v e ra  
preso posto sopra due C o lo n n e  presso d i K oiluscher-bresch . 
Senza aspettare che questo  corpo  si m ettesse in moto ,, 
M illinko m arc iò  a l suo incon tro  co lla  m aggior parte delle 
sue tru p p e , ch e  d iv ise  in  tre  c o lo n n e . L a  prim a d i 
queste d iv ision i attaccò  i  T u rch i postati in  fa cc ia  di Ko- 
ksch , li po*e in d isord in e ,  e li  o b b ligò  a  r in cu la re  fi­
no a lla  lor seconda d iv is io n e *  M illin ko  perseguitò da 
v ic in o  il nem ico ,  m an ovrò  in m an iera  , che quest’ u l­
tim o s’  incon trò nel m ir a r s i  co lla  d iv is io n e  S«-rviana.  
A llo ra  g l ' insurgenti spinsero i T u rch i n e lle  stratte , che 
si batterono da d isperati } restandone m o rii sul cam po
4. m. c irc a  . S.‘ ign ora la perdita de’ S e rv ia n i . 1 T u rch i 
in num ero d i 1 0 .  a  1 2 .  m. u om in i h an  guadagnato La 
M oraw a . , _ ' _ * . .

B U S S I  A 
Pietroburgo 2 6 . LugUo .

I l  S ig . d e  N o vo sjlteo f ha ch iesto  e  ottenuto la  sua 
dim issipne dalla  c a r ic a .d i  M in istro  della  G iu s t iz ia ,  ed 
è stato nom inato Sen atore  , E g li  c o n se rv a  tutti g li a l ­
tri suoi im p ie g h i. 11 M in istero  è com posto d e lla  m a­
n iera  seguente :

1 .  I l Barone d i Budberg , M in istro  deg li a f fa r i  e -  
s t e r i ,  h a  per C o llega il Co. d i S o lt ik o ff  .

2 . 11 P r in c ip e  L a p u ch in  M in istro  d i G iustizia .
3 . 11 Co. K o lsch ubei M in istro  dell* Intern o  . H a per 

C o llega i l  Co. d i Stro>ganoff a ttu alm en te  A m b asciad o re  
a  L on d ra  .

4 . I l  Co. Saw odow ski M inistro  d e ll’ Instru zion e pub­
b lic a  : è  suo A gg iunto  il  C o n sig lie re  in tim o  Murawrian .

5 . Il Co. W a s ilie ff  M in . d e lle  F in a n z e  . I l  C onsi­
g lie re  in tim o G a lu b so ff è .suo . C o lle g a  .

6 . Il Conte R o m a n z o ff M in . d el C om m ercio .
7 . I l  G en era le  d’ In fa n te r ia  ^ T asm itin o ff M inistro 

d ella  G uerra .
11 M inistero d e lla  m arin a  non è occupato .
11 V ice  A m m irag lio  T e h its c h a g o ff ,  C o llega del Min. 

d i questo D ipartim ento ne fa  g li  a f fa r i  .
—  Il nuovo cau ale  di c o m u n icaz io n e  costrutto .per i l  

c a n a le  d’ unione d el Lad o ga  co lla  Newrd è stato  aperto  
a i  16 .  corr. in  presenza del M inistro  del com m ercio  ·  
del D irettore  G en era le  d elle  Costruzioni Idrauliche.*

P er fa c ilita re  il  com m ercio  colle  popolazioni s i ­
tuate tra il M ar N ero  e J  il C asp io , il G overn o ha .stabi 
lito  due paquebotti ,  ch e  sa ra n n o  a l l ’ uso .de N ego zian ti 
ne porti del M ar N ero . I l p rim o  d i essi ha fatto vela  
a o*i * * ·  giugno da T eo d o sia  p er ' la  M m grelia  con c a ­
r ico  d i fe rro  e d i sa le  .

I N G H I L T E R R A
Londra  I 4 . dgqstO 

Fondi 1pubblici . —  i 3 ~.4gQsha. T re  per 10 0 . consol. 6 4 ·
I\8  . Rld. 6 4  5 |S 3 (4 · ---- Omnium 9· 1(2  1  {4 * .

Non si è avu to  il C o r r ie r e  di A o rd  L a u d e r d a le ,  
nò sappiam o se s ia  sbarcato  a JQcàl o a D ouvres . S i  d ice



thè n t t ’ a «te»»» uro a Suiàgute : si d ice pure eh· ’  »ì«n 
a tri  va d d is p a r t ì  a l C i m a n  d a n te  a l le  D u n e , c chc li  ha 
trasm essi a L o n d ra  . A lc u n e  c irc o s ta n z e  possono avere 
im p ed ito  i» L ord  L a u d e r d a le  d i a v e r e  subito un abboc­
cam ento  col M in istro  F r a n c e s e  . Q uesto  ritard o  ha d im i­
nu ito  1 ·  sp e ra n z e  d i c e r t i  s p ir i t i  a r d e n t i  che si sp aven ­
tano a l m in im o  r it a r d o  c h e  p ro v a  la  negoziazione.
-—· E ' g iu n to  a l l ’ A m m ira g lia to  u n  C o rrie re  con d is­

p a c c i  dell* A m m ira g lio  S l r a c l ia n  ,  c h e  ha incrociato  
d a lle  C a n a r ie  fino a l C o n tin e n te  O cc id en ta le  seguendo 
sem pre l a  s te ssa  la t itu d in e  . I  d isp a c c i de’ q u ali s i t ra t­
ta  so n o  s ta t i  su b ito  in v ia t i  a  \F ira b le d o n  a  L o rd  H a - 
w ic k , c h e  d op o  d i a v e r l i  r ic e v u t i è  r ito rn ato  a L on d ra  .
M . W in d h a ra  e  a lc u n i  d e ’ M in is t r i  son o  stati n e lla  n ot­
te  a 1Γ A m m ir a g lia to  .

—  11 G io rn a le  d e lla  B a rb a d a  a n n u n z ia  ch e M iran d a 
è a lla  T r in it à  ,  d o ve  s i  s fo rz a  d i f a r  gen te  per u n a  se ­
co n d a  sp e d iz io n e  co n tro  le  c o lo n ie  S p agn u o le  .

—  L a  flo t ta  d e lla  C h in a ,  com po sta  d i i 3 . v e le  ha d o­
vu to  p a rt ire  d a  C an to n  a i  j y .  M arzo  sotto il co n vo g lio  
del B le n h e im  d i y 4 · c a n t io n i ,  éd  Urta fre g a ta  .

—  1 G io r n a li  d e l la  n u o v a  Y o rc k  de* 4 * lu g lio  fan n o  
m e n z io n e  d i d u e  c o r s a r i  F ra u c e S i ,  ch e  han gettato  l* 
a n c o ra  in n a n z i a S a v a n a h  . Q uesti corsari esam in a n o  
q u a n ti b a stim e n ti e n tra n o  ed  e sco n o  d a l porto e  ne han  
a n c h e  r iten u to  a lc u n i . C h arlfes-T ow n  è bloccato e g u a l­
m en te  d a l c o rsa ro  F r a n c e s e  la  Vendetta che ha preso il 
C am eron d i L iv e rp o o l dopo u n  com b attim en to  d i 5 .  ó r e .

—  S en tesi ch e  i l  B a ro n e  de Ja c o b i ha ricevu to  i p a s­
sap o rti sab ato  p a ssa to  , e  c h e  v a  a p a rt ire  per B erlin o.

—  L a  flo tta  p a rt ita  d a lla  G ia r a a ic a  a i 2 1  : di g iugn o  
p e r  v e n ire  in  In g h ilte rra  è  sotto  >1 co n vo g lio  d ell’ E r ­
cole d i 7 4 -  c a n n o n i ,  e  d i d u e fre g a te  la  Fortuna e la 
Sorvegliante  e  d* u n a  c o rv e tta  . E* «la tem ere , che non 
s t a s i  in c o n tra ta  c o lla  sq u a d ra  F ra n c e s e  chc ha fatto v e la  
d a l la  M a r t in ic a  per ren d era i all* A v a n a  dove Γ  aspettano 
d u e  v a sc e ll i  S p a g n u o li .

*—  U n  O ffic ia le  c h e  h a  u n  c o m a n d o  superiore n e lla  
flo t ta  d e l C a n a le  9 a n n u n z ia  in  u u a  le ttera  scritta  a i 4 · 
co rr . là  so rp re n d e n te  n o tiz ia  c h e  se g u e  : tt 11 vascello  
1* ì l t r t i a  è  p ro v e d u to  p e r  u n  lu n g o  v ia g g io :  eg li dee 
tra s p o r ta re  i l  P r in c ip e  R eg g en te  d e l P o rto g a llo  a l B r a s i le , 
e  s ta b i l i r v e lo  p e r  R e . <«

—  I l  g io rn o  l 3  si % ten uto  un  C o n sig lio  ,  in  seguito 
d e l q u a le  i l  P a rlam en to  è stato  prorogato  per proclam a 
a i  g . d i o ttob re  . L a  v o c e  p u b b lic a  an n u n z ia  eh» sarà 
sc io lto  im m e d ia ta m e n te  dopo la  m e sse : ina noi non pen­
s ia m o  ch e  v i  s ia  co sa  a lc u n a  d i d e c iso  a quésto p ro ­
p o s ito  .

—  M. F o x  n e l  g io rn o  i 3 . h a  fa tto  U n a  b e lla  passeg­
g ia t a  ,  e  la  sera s i  è  tro va to  a  p ra n z o  co l G eo . F itzp a- 
t r ic k  e d  a ltr i  d e ’ suoi a m ic i .

—  S ir  A . P a g et è  a r r iv a to  a L o n d ra  m artedì scorso ; 
e d  h a  a v u to  sub ito  d e lle  c o n fe re n z e  a l b u rò  deg li a ffa r i 
e s te r i ,  col p r im o  L o rd  d e lla  T e s o r e r ia  ,  e col Seg reta­
r io  d e lla  G u e rra  e delle  C o lo n ie  .

—  L ’  o p p o s iz io n e  s i è d iv is a  in  due partiti . Uno si 
f a  b e ffe  de’ n u o v i M in istri in  tu tte le  occasioni , chc si 
p ro p o n g o n o  d e lle  m isure  ad ottate  d a  M. Pitt ; e 1’ altro 
s e  n e  r id e  cg u à lm e n te  qu an d o  si r ig e tta n o  .

—  1 b a s tim e n ti che re c a v a n o  tru ppe al Capo di Buo- 
z ia -S p e ra n z a  sono sta ti s fo rz a t i d a l cattivo  tempo a r i­
e n t r a r e  a T o rb a y  .

—  11 L o rd  M a ire  ha fissato  i l  prezzo  é * l  pane a 26 
S o ld i e  m ez zo  o g n i qu attro  lib b re .

A L E M A G N A
F ran cfort  1 4 ·  Ago ito ,

Q ui re g n a  la  m ag g io re  a ttiv ità  ne* burò dello Stato j 
M a g g io re  d e l G e n e ra le  A u g e rc a u  . S i d ic e ,  che s i pensi 
a  sp e d ire  g li o rd in i d i m a rc ia  p e r  li  d ifferenti corpi ,  ! 
c h e  debbono coo p erare  a i  cam b iam en ti , che han luogo ( 
i n  A le m a g n a  .’ Sono an co ra  a rr iv a t i  tre  nuovi battaglioni ] 
p e r  r in fo rz a re  le  tru ppe che rim on tan o il Meno . Per | 
j ju e l ch e  assicu rasi van n o  a  r ip a rtire  il prim o giorno .

—  Scrivono da A u g u sta , el e a g n i  giorni* arrivanti 
delle nuove truppe iu quella c ittà . U n i putte cohlinua 
la sua m arcia per la  B a v ie ra ; 'e  altre si recano per il 
T iro lo  in Italia  . S i dice ora cfce quello che debbono 
ancora m ettersi in cam m ino per Γ interno del a Baviera 
han ricevuto un contr’  o rd in e . Intanto sappiam o , che 
nuovi corpi continuano ad uvvieinarsi alle frontiere dell.i 
Sassonia , e che un treno di m unizioni e d’ artig lieria  
dee partire per Ib stesso destino . Quanto alla voce che 
la  Corte di Dresda farebbe altresì avan tare  qualche trup­
pe a lle  .sue frontiere , è troppo poco verisim ile per m e­
rita re  la pena di pensarvi , e però noi riguardiam o 1’ 
Alem anna com e al coperto oram ai da quaidnque guerrti 
ed  ostilità , e consideriamo tutti questi movim enti di 
truppe coinè aventi senza dubbio un fine politico , m a 
non già uu oggetto m ilitare .

—  S i com incia a d ire , che le circostante che lina 
fino al presente impedita I’  intera distruzione 'dell’ Or­
dine di M alta si sono cangiate , e cl.e quest’ Ordine va 
ad esser disciolto . Noi ignoriam o quanta forza aver 
possa questa voce ; ma é assai pubblico, che qu<*st’ O r­
d in e  metà m ilitare , metà religioso non è più in rap ­
porto co* costumi dell’ Europa .

—  Se si venisse a stabilire ima nnova Confederazio­
ne del Nord , alnu.li vogliono che avrebbe per Capo 1'  
Im peratore d e ll· Russie . Si aggiunge di più , che que-

j sto nuovo accomodamento è contenuto nell’ ultimo T ra t­
tato conchiuso tra la Francia e quella Potenza . Ma citi 
può saperlo ? Del resto co loro , che non dubitano d i 
niente e prendono la notizia al positivo , ne disegnane 
g i i  i cangiam enti politici nella s· guente m a n ie ra : la  
Prussia cederebbe il Principato di Boyreiuh al Re di Ba­
v iera  *, 1’ A n noverese e le  sue possessioni in W estfaliai 
al Langravio  d’ Assia Cassel ; ed avrebbe per indenniz- 
za iio n é  . . .  ma ó inutile lo  estendersi di vantaggio so­
pra di oggetti che non sono ancora che congetture.

—  Un articolo officiale annunzia ai Negozianti esteri, 
ch e  ίύ  fiera di Settembre si terrà qui come al solito e 
len za  alcuna specie di ostacoli .

Altra di Francfort de' 1 7  Agosto.

I l  Principe Primati* non tarderà 0 fare la sua e a -  
t ra ta  in questa citlà . Dietro alle voci pubbliche S. M.
1’  I mperatore Napoleone sembra chc dovrebbe recarsi a  
Fran cfort per assistere alla Dieta de’Principi della Con­
federazione del Keno come Protettore di està .

—  £ ’ comparso a Vesel un Decreto Imperiale de* 1 9  
lug lio  che porta , che la piazza di Vesel appartiene per 
quello riguarda il M ilitare alla 27. Divisione . Questa 
piazza quanto a l l ' artig lieria  alla parte del Genio , ed 
a lla  Gendarmeria si trova nel'a sicsJa categoria del D i­

partim ento della Roer .

Vienna i o .  Agosto .
Si tono qui pubblicati i Decreti di S. Mi 1. A u ­

striaca e Regia Apostolica che prescrivono i diversi ti­
toli da usarsi in avvenire dopo i noti cam biam enti. 
Questi Sovrani Imperiali Regj titoli e stemmi sono d i 
tre sorta. i . °  il titolo grande e lo stemma grande ( s i­
g illo  di Maestà . ) 2 .0 il tito'o mezzano , e Io stemma 
mezzano ( Sigillo d’ Ufficio ) 3 . °  il titolo piccolo , e le  
stemma piccolo ) Sigillo  a m ano.

In seguito alle reiterate sovrane disposizioni , s i  

adopera .
l . ° J l  titolo e lo stemma grande in occasione di quaf- 

βίvoglia prestazione di omaggio , di trattati di fam iglia, 
di prese di possesso , o cessioni ; generalmente in  tutta 
le occasioni solenni e particolarmente importanti nell* 
interno della Monarchia j cosi pure in tutti li trattate 
con Stati esteri , nei mandati di procura , credenziali , 
r ic red en zia li, istruzioni, e passaporti di am basciata; e 
sim ilmente da lutti gl’ Imperiali Rcgj Consoli.

1 . 9 IL titolo eia  stemma mezzano si adopera in tutta 
le  prom ulgizioui meno solenn i,  « derivanti fuori del corso



deli* am m in istraz ione e r JIn a r ia  ; negli ordini ; p riv ileg i, 
cd a ltre  c o n ce ss io n i. p issa p o rt i d i reg g en z a , (G o v e rn o )  
ec. Questo stem m a è an ch e ad  uso di lutti ι  luo-h i e  

fabbrich e p r iv ile g ia te  ec.
3 · I I  t ito lo  e lo  s te m m a  p ic c o lo  com parisce in tutte 

le  s c r i lt u je 'd i  requ isiz ion e  , notificazione , ovvero c o n · 
T iJe n z ia li  firm ate di p ro p ria  inano da S. Μ. 1. K. Ap. ; 
e  finalm ente sopra tutte le m onete .

L i  Seren issim i im p . Regj , o  Begj Princip i della fa- 
ciniglia j  e g li A rc id u ch i ( allorché sicno  provveduti di 
a ltr i Stat» o D ign ità  ) portano n ello  scudo principale lo 
slem m a loro . N «llo scudo d i m ezzo quello  dell’ Unghe­
r ia  , Boem ia , G a liz ia  ed A u str ia }  ·  ne l ceutro , ossia 
cuo re  dello  scudo ,  il tripartito  stemma gen ealogico  di 
T labsbu rgo  , d e ll’ A ustria , ·  della L o re n a . 11 G· M ae­
stro  d ell’ O rdine T eu ton ico  porta oltre il  resto sul suo 
proprio  stem m a la croce dell’ ordine n e lla  finora usata 
ìn a n ie ra  . T u tto  lo  stem m a viene panneggiato  dalla  c la ­
m id e  A rc id u ca le  . la  cui som mità 6 coperta da uua Co­
rona arca ta  (  o vv ero  secondo le circostanze da uu ca p ­
p e llo  E lettorale ,  o da un altro freg io  ) . Lo sclido del 
cen tro  , ossia del cuore , e coperto dal cappello A rc i­
d u cale  .

N ella tito latura de’ serenissifni A rciduchi com parisce 
sem pre , pria d’ o gn i altra ,  quella di Principe (leale di 
U n gh eria  e Boemi a , A rcid uca d’ A u str ia . O gni Principe 
E red itario  s* intitola : P e r  la  g r a z ia  d i D io  P r in c ip e  E r e -  
i i i a r ' i o  , Im p e r ia le  dell’  Im p e ro  A u str iac o  , R e g io  dell' U n gh e­

r ia  e B o e m ia  ,  A rc id u c a  d ’ A u s tr ia  ec. G li altri discendenti 
poi dell* ora regn atile  Imp. Κ. Ap. M. , com e pure quelli 
de* suoi Augusti successori nella reggenza della fam ig lia  
A rc id u ca le  s '  intitolano : P r in c ip i Im p e ria li d e ll’ A u s tr ia  ,  

P r in c ip i  R c g j  dtlC  U n gh eria  e B o e m ia  , A rcu lu ch i d ’ A u str ia  ,  

com e venn e stabilito  col Sovrauo  ord ine pram m aticale 
d e l di l i .  Agosto i 8 o 4 ·

T i t o l o  g r a n d e  . N o i F ran c e sco  L  ,  p e r  la  g r a z ia  d i 

P i o  ,  Im p e ra to re  d e l i  A u s tr ia  ,  He d i  G erusalem m e ,  d e l i  U n ­

g h e r ia  ,  B o e m ia  ,  D a lm a z ia  ,  C r v a u a  ,  ò c lu a v o n ia  ,  G a liz ia  ,

*  L u d o m e r ia  , ec. (  sarà continuato . )

I M P E R O  F R A N C E S E

P a r ig i  i 3 . A g o sto  .

Lord  Yarm outh è ripartito  per Londra n e lli  notte 
de’ 1 8 .  a 19 .  m a lord Lauderdale è  sempre a Parigi .

—  L ’ IM PERA TO R E resterà a l Castello di Ram bouil- 
lc t più a lungo che uon si era cre d u to . Non si a s­
petta che sul fine della  settim ana . In questa dim ora S. 
M.  si è occupata com e a S. Cloud . 11 M inistro Segre­
tario  d i Stato  è partito la  inaltiua de’ 20  per andare a 
tra v a g lia re  con S. M.

—  M. Fran cesco  de Beauharnais, nominato già da a l­
c u n i m esi Am basciatore di Fran cia  alla Corte di Spagna, 
è  stato decorato del G rand ’ O rdine di Bade. Egli s i so l­
lec ita  a p artire per la sua destinazione .

—  A i 5 . corrente è stata lanciata in A nversa la  fre­
gata  la  Carolina di 4 4 * c a n n o n i.

—  E ’ giunto a Bordeaux M. Lefessier G randpré, G ran 
G iud ice della  M artiu ica  sulla nave A m ericana il Tito .

A i 1 0  dello scorsu m aggio quella colonia godeva d* 
u na profonda tra n q u illità ; la  guarnigione era  numerosa',; 
i l  forte Devaix ne llo  Stato il più  fo rm id ab ile : e la sicu­
rezza  pubblica era fondata non solo sopra i mezzi di 
d ifesa  , ma sulla confidenza e l* affezione generale che 
i l  G overno ha saputo in sp ira re  agli abitanti .

—  E* stato form ato un cam po a Meudon . Ne saran 
form ati a ltr i due presso d i Charenton , e di S. D ionigi. 
In  questi tre cam pi verrà rip artita la  Grande A rm ata , 
eh ’ è  sul punto di rendersi a Parigi per le Ceste .

—  Sono an dati gli ordini ne’ nostri D ipartim enti 
dell’  Est per la  m arcia e ricevim ento de’ corpi di trup­
p e  che debbono ripassare il Reno e assistere a lle  fo st· 
tr io n fa li stabilite per la fine di Settem bre .

—  L ’ E lefan te  fem m ina da un anno in quà è v o l ­

tò in g ro ssa to . Presentem ente pesa otto m ila  lib.~ c ir c a .
—  Sono stati condotti da R am b ouille t, e  posti in un 

r ic in io  sep ara lo  a l l ’ estrem ità della v a lle  Sv izzera  delia  
Menagerie un toro e una vacca d’ A sia  lULli b ianchi o 
senza corna . Il toro e bello : 1* vacca  è p icco la  e nou 
d à la tte  . V  im pazien za che prova e g li  sforzi che fa  
p e r  fu gg ire  quando si vuol mu^uere , le fa n  perdere il  
latte tostochè i l  v ite llo  é slattato . J·· questo uu difetto 
com u n e a l le  vacch e d’ A sia  di non p restarsi a ll’ esirar
7. io ne d e l la tte  , e di p r iva re  i lor possessori d’ una pre­
ziosa risorsa  , che le nostre danno in la n la  abbondanza.

PortoJerta\J  2 1 .  Agosto .
L a festa di S. N apoleon e e del ristabilim ento della 

R elig io n e  C atto lica  »1 sono qui ce leb rate  co l m aggiore 
entusiasm o ,  e co lla  pom pa che ben si inerita I* EROE 
che le  ha ord in ate  . i l  C om m issario  G en era le  che con 
tanto applauso g o ve rn a  1* isola d ell’  L ib a a v e va  fatto p re­
cedere le coerenti is tru z io n i. L a  v ig ilia  de ’ i 5 - vi fu in  
tutta la città gran d e illu m in a z io n e  . e le  cam pane a n ­
nunziarono la  festa del di susseguente . Q uesta fu in d i­
cata a llo  spuntare dell* a lba d a ll ' a r t ig lie r ia  de’ bastim enti 
e  dal suono delle  cam p an e . A  7 . ore tutte le Autorità 
C iv ili e  M il it a r i ,  e  tutti i F u n z io n ar) si recarono in 
form a pn Lb lica  a lla  P arro cch ia le  per assistere  a lla  Mes­
sa ed a l D iscorso  che pronunziò  >1 C u ra to , an alogo  a lla  
lietissim a circostan za. Ebbe indi luogo la procession *. coll* 
tervento delle  A utorità predétte  . V a r ie  fu ron o  le com po­
sizioni poetiche che s i d istr ib u iro n o  , e varie  ancora 
le  iscriz ion i che si esposero al p u b b lic o . Il S ig  M aire 
Dottor C ristino La pi fe ce  dispen sare  abbondantem ente 
del pane a ’ p o v e re l li .  S u lla  se ra  v i fu una corsa d i bar­
che , d irette dal Sig . R igcsch i A gg iu nto  d e lla  M a ir ia . 
V i fu pure una cu ccagn a d i v in o  ,  che durò quasi 4* 
o r e ,  su lla  p iazza  oel M ercato d isp o sta  a  modo d i anfi­
tea tro . E ra  questo superbam ente illu m in a to  e n. Ha pros­
p ettiva  di esso vede vasi sotto di un T ro n o  il busto del 
nostro Augusto IM P E R A T O R E  con la  seg u en te  isc r iz io n e · 

La Commune rcConnoissante 
A i  IM M O RTAI S A  P i)LEO X  
Des Francois I' Jdolc puissantCy 
Du Globe iadmirqtion,

L* illu m in azio n e , i con certi di m u sica acco m p agn a­
rono lo spettacolo , che iiu sc i d i u n ive rsa le  sod disfazio­
ne , e durò dalle  7 . d i sera  fino a l le  2 dopo m ezza notte. 
A n zi a  r ich iesta  d e lla  C ittad in an za  il  S ign or C cm m isssa- 
r io  s i è com piaciuto ch e  s i r iu n ovasse  n e lla  D om enica 
essendone stato in d ic ib ile  i l  con corso  , e  m an ifestatasi 
com e nel venerdì la g io ja  d’ ogn i c lasse  di persone per 
dare deg li attestati d i gratitud in e e d i ossequio a l 
G E M O  BEN EFIC O  d e ll’ Im pero F ra n ce se  , e del Regno 
Ita lic o  .

R E G N O  D I  N A P O L I

Amalfi i 3  Agosìo 
Π  nostro lito rale  è  gu ard ato  . T ro v a n d o c i in fa cc ia  

a  C a p ri , siam o sem pre in asp ettaz io n e  d i qu alch e  sb ar­
co d i m a lv iv e n ti ,  protetti d a l N em ico  , che vorreb b e  
r id u rre  la  nostra costa ad essere  lo  spu rgo  della S ic ilia . 
Ma non g li  r iu sc irà  . Sono co n tin u a m e n te  iu  moto a l- 
c u u e  c a n n o n ie re  ,  che lo a llo n ta n ereb b ero  , se  ma» a v e s­
se l ’ a rd ire  di p resen tarsi .

—  L e  C a la b r ie  sono q u iete  ,  m a a fo rza d i sangue . 
L atirìa  presenta un’ im m ag in e  di T ro ja  , in cen d ia ta  da 
G reci . E ’ sta ta  p en a  d e lla  d i le i o stin azio n e  . Chi avreb ­
b e  m ai pensato che sotto tanta  ap p areu za  d i som inissioJ 
ne si nascondesse tanta p e rfid ia  ? Ma la v ip era  ha mor­
io  il c ia r la t a n o . I  poch i C a la b re si r ib e lli che vanuo 
ram in gh i p er le m o n tagn e , sa ran n o  iu  b rie v e  nelle m a­
n i della  g iu stis ia  ,  che ne fa rà  la  p>ù m em oranda delle 
vendette . G aeta è caduta , e sono state nel suo cadere 
recise  le speranze m esch in e di una disperata  am bizione.
—  Si tratta di fa r  r ip a ra re  qu este  strade ,  che sono im ­
p raticab ili . I l  passato red im e , p e r  uu pen sare  rid ico lo#



e  te n e v a  in  conto d ì d ife sa  . S i va quindi a fa c i li­
ta re  la  c o m u n icaz io n e  d i tutto il  litorale , senza dover 
d ip e n d e re  dall* in c o sta n z a  d e l m are  .

N a p o li  2 2  Agostò 
J e r i  g iun se i l  c o r r ie r e  d i C a la b r ia  ,  che non ave- 

v a s i  da q u a lch e  tem po . L a  m a g g io r  parie delle C a la ­
b r ie  è  sottom essa . R e g g io  ed  a ltra  Città del c ircon da­

r io  sono tu tto ra  in q u ie ta te  da* r ib e l l i .  Lunedi p. p. a 
S a le rn o  s i sono fu c ila t i  a ltr i  1 7 .  b r ig a n t i, e mai tedi 
se  ne fu c ilò  a ltro  a  N e p o li .

—  Gl* In g le s i  , p er qu an to  sentesi , in numero di 
2 2 .  le g n i  han no  in tim a to  la resa a l l ’ isola di Procida . 
11 G o v e rn o  h a  m an d ato  g li o rd in i più rigorosi per una 
v ig o ro s a  resisten za  . P ro c id a  è b en  diversa da C a p r i .

F in : della Legge che abolisce ogni Feudalità .
Ύ  V e d ig l’  an teced en ti N. 6 7 .  e 6 8 . 69 .)

ι 5 . I  D em anj che ap p arten eva n o  agli aboliti feudi, 
re ste ra n n o  ag li attu ali possessori . L e  popolazion i egu al­
m e n te  co n se rv e ra n n o  g li  usi c iv ic i  , e tutti ì d iritti , 
c h e  a ttu alm en te  posseggono su d e i m edesim i , fino a 
q u a n d o  d i detti D em an j non n e  sarà  con a ltra  Nostra 

X e g g e  d eterm in ata  , e  rego lata  la  d ivisione proporzio­
n a ta  a l do m in io  , e d iritti r isp ettiv i . Intanto espressa­
m e n te  r im a n e  p ro ib ita  q u a lu n q u e  novità di fatto  .

1 6 .  Sa rà  lib e ro  a i possessori d i espellere i fittu arj, 
te rm in a to  1* affitto  , e d i a ffitta re  i  loro foudi ad a ltr i,

- o  u rb an i , o ru stic i che s ia n o : m a se con sc r ittu ra , per 
to lle ra n z a  ,  o p er uso j  s ia s i co n tra tta  enfittusi , colonia 
p e rp e tu a  , o d i tem po lungo  ,  seg u irà  Γ espulsione dell’

■ e n fite u ta  ,  o del c o lo n o , q u an d o  p er giustizia verrà dal 
* l a  g istra to  acco rd ata  .

1 7 .  L a  feu d alità  d e g li  o ffic j è soppressa . N ien te d i­
m e n o  i possessori a ttu a li con tinu erann o  a goderne prov­
v is o r ia m e n te  fino a  N o stra  n u o va  d isposizione.

1 8 .  L e  D o g an e  , P iazz e  , ed a ltr i diritti s im il i ,  es­
t in ta  a n c h e  la  q u a lità  fe u d a le  , restano agli attuali pos­
se sso ri n e l m odo com e si t r o v a n o ,  fino a che non sa­
r a n n o  d a te  le .  d isp o siz io n i n e ce ssa rie  per il bùon re g o ­
la m e n to  d e lle  D ogan e ,  e  p er Γ  ind ennizzazióne dei le ­
g itt im i p ossessori .

J 9 .  I Su ffeu d i restano  p arim en te  aboliti , m a le 
A d o e  ,  e q u alu n q u e prestaz ióne suffeudale , che soléva 
p a g a r s i  a i  possessori d e i fen d i p rin c ip a li , saranno co n ­
s e r v a t e  , col cara tte re  d i ce n si r ise rva tiv i soggette però 
a d  essa re  r ico m p ra te  in  den aro  p e r  lo giusto prezzo da 
v a lu t a r s i .

2 0 .  T utti i  red d iti fe u d a li in  denaro , o In generi 
c h e  s i  con tribu iscono  p e r d e  T e n a s ie ,  qualunque ne sia  
Y  o r ig in e  ,  d a i possessori de fo n d i ,  saranno conservati 
e  sottoposti a l la  stessa fa co ltà  d i ricom prarsi in  denaro, 
co m e  n e ll’ a rtico lo  preceden te .

V o g lia m o , e  c o m a n d ia m o , ch e queste Nostra legge 
ai p u b b lich i colle* r itu a li so len n ità  , non solo nei luoghi 
e o liti d i questa C ap ita le  \ m a  an ch e  ne’ suoi Borghi , e 
C a s a l i ,  e n e lle  P ro v in c ie  d el R e g n o , da Noi sottoscritta 
e  m u n ita  d el Nostro S u g g e llo , e  riconosciuta dal nostro 

- M in is tro  d i G iustiz ia  , ·  G ra z ia  , vista dal Nostro V ice  
P ro to n o ta rio  , e la d i lu i v is ta  autenticata dal Segreta­
r i o  d e lla  N ostra R eai C àm era d i S . Chiara .

'N a p o li  3  A gosto  1 8 0 6 .
G I U S E P P E

R E G N O  j y  I T A L I A
Udine 1 6- Agósio .

I l  di 2 1  del cadente d ivers i Commisearj UdFnefci si 
r e c a ro n o  a G rad isca  , Cesm ons , in  À qùile ja  ;  lungo 1* 
Iz o n z o  ecc. a  s ta b ilirv i le  D o g an e  di con fin e , e ad oc­
c u p a r e  g li  A rc h iv i d e lle  C a n ce lle r ie . Ciò fece molta sor­
p r e s a  a q u e lli ab itan ti , che supponevano dover rim anere 
su d d iti  A u str ia c i . M onfalcone , ch c  è di là dall’ Izonzo 
b im a n e  esso p u re  soggetto a l R egno d’ Ita lia  . Sentesi

in o ltre , che il confine si estenderà an co ri molto avanti 
e cosi sarà tolto Γ inconveniente di passare per delle 
Provincie estere , dovendo andare nell* Istria per la via 
d i terra .

Milano 2 7 , 3gost'o 
Con Decreto di S. A. S. il V ice-Re d’ Italia , de* 

24* corr. Γ E x-Principato  di Guastalla fa parte del Di 
partimento del Crtostolo .

—  La Delegazione Generale di Polizia ha ord inat· 
d ie  sia punito con quindici giorni d’ arresto 1' Kditore 
della Gazzetta intitolata : il Redattore del Milla per a**r 
inserito  nel numero 6 5 . di delta Gazzetta un a rtico lo , 
riguardante la notizia della conclusione della pace tra 
la Frància e Γ Inghilterra , esteso in niòdo che poiuim 
tal nuòva essere ere dilla officiale .

E T  R U 'R  1 A
Livorno 20. Agosto .

Nel decorso venerdì Solennità dell’ Aisunziohe «Π 
Μ. V . , e ricorrenza ancora di S. Napoleone , nome di 
S. M. 1’ Imperatore de’ Francesi e Re d’ I ta lia , fi» la m e­
desima festeggiala Con tutta la liohil pompa dal Signor 
Mehelin , attuai V ice Console Francese in questo porto . 
A tale effetto invitati tutti i Negozianti di sua Nazione, 
ed altre illustri persone , si portò insiem e co’ medesimi 
alla Chieda de’ KK: PP. Francescani decèntemente appa­

g ata  , ed ivi assistè còn tutto II seguito alla celeb ra­
zione di Solenne Messa in m usica. Nella sera poi fu vvi 
al Palazzo Consolare nn rrìagnifiCo faóco*d’ artifiz io : ed 
in sèguito brillantissim a festa di ballo .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G en ov a  5 o A gosto
Martedì sera entrò in questo porto una nave m ercan­

tile Am ericana procedente in dirittura dagli Stati-Uniti 
con carico di ZucéheiO , c a f fè , cacao , p e p e , cd a l­
tro ·, in giorni 5 o. Visitata nella sua rotta da'legni In ­
glesi , malgrado che avesse le spedizioni per Genova fu 
lasciata continuare il suo cam m ino .

—  Seritesi pure che a Bordò siano giunte l 5 . N avi 
Am ericane , e a Marsiglia alcune altre tutte cariche di 
generi C olon iali. Niuno per altro si azzarda di farne 
incetta .

—  Va a stabilirsi una prigione di Stato a Compiane 
in quel Castello .

—  Questa costruzione si fa per appalto $ essendone 
già affissi gli avvisi per parte del Commissariato Gene­
rale di Polizia .

—  S. E. il Signor Consigliere di Stato Daussy Inten­
dente Generale delle Finanze della 27. e· 28. Divisione 
M ilitare e degli Stati di Parma e Piacenza è partito 
nel dì seguente al suo arrivo  per Alessandria sua r e ­

sidenza .

G i h o v a  3 o. Agosto.
V enezia .
Róma .
Napoli
Palermo
Livorno
L ó n d ra

1Z 2
10 7  718 L 
3 6  3(4 

1 2 5  i <8 
48

Amsterdam. 86  2/3 
Parigi . - g 4 172 
Lione . . g S  2/5

Marsiglia : 
Còdice 
Madrid. . 

'Lisbona . 
Vienna . . 
Augusta . 
Milano. . 
Messina. . 
Am bulo .

94
6 3 6
640

7 7 8  . , , ,
3 6  ih  a 37  

i l i  O
i.d

6 1

8 7  
• 3 7  m4 

4 5  1/4

Estrazione d i Br m ieliti-de'Ί 7  1 Agosto.
26  —  56 —  In  —  2 4  —  74

N. B. Nell’ ultimo foglio· nella data di Parigi dova 
si legge estensione deUf impero Gir manico ,  s i sostituisca 
estinzione cc.

P r o to  C iò . Bartolommco Como Proprietario di quoto Foglio P i w a  S. Matlto N. i 3g.



Num. 7 1 3. Settembre 1806

m  o N O R E
D ella  28."· Divisione Militare dell' Impero Francese.

• .  ·  . .  . C o m pa g ib u s  a rti· 
C laudentur b e lli portae .  . ·  

V iro .

Prezzo <£* Associazione al Mo n it o r e  della 2 8 ma Divis. 
M ilitare è per l* Impero Francese e per tutta l  Italia fran co  
di posta e bollo di lir. 19 . di Genova p e r ii Semestre , * 
&re 3 3 . simili per l'annata intiera da pagan i anticipata- 
Mente . —  L* lettere cd il denaro devono spedirsi j  t nchi d i 

p o rto  alla direzione di G io. Bartolomeo Como .
Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed '7 Sabato 

miti ore 4 · pomeridiane*

N O T I Z I E  E S T E R E

S T A T I - U N I T I  D’ A M E R I C A
Nunva-YorcK  3 o Giugno .

A i  >4 * *Ρ 'Γ· *1 Brick  Costiere il KentucKy nel v ia g ­
g io  dalla  nuova O rleans a F iladelfia  , fu ferm ato a ll’ 
alto  del capo Florida dal Cambrian vascello Inglese , che 
{ l i  prese a fo rza nove in d iv id u i*  A lcuni di essi erano 
in teressati nel carico  del B rick  Costiere, e posti a torto 
s e l la  c lasse de’ passeggeri . Bisognò a princip io  sotto­
m ettersi al r igore  di questa odiosa condotta ; e appena 
dopo a v e re  sollecitato lungo tempo i l rilascio  mostrando 
1 ’  ingiustiz ia dell’ arresto , furono restituiti al loro b a ­
stim ento .

—  A bbiam o le notizie  Telegrafiche da Baltim ore con- 
cepute com e in appresso :

v  L* U ffiz ia le  Com andante la fregata di S. M. B ri­
ta n n ica  The Cim brian  che s i spaccia per Luogotenente di 
vasce llo  è lo stesso , che andò a ll’ abbordo del Brick il 
KentucKy, sul quale prese 4 · passeggeri , benché fossero 
«tate a lu i fa tte delle  prove , che due di essi eran cit­
tad in i degli Stati U niti . Sulla dim anda che gli fu fatta, 
a* eg li ardirebbe di prendere a forza g li A m e ric a n i, 
rispose in so len tem en te : S i ,  assolutamente , gli Americani 
tome degl* individui di qualunque Nazione . In conseguenza
io  proclam o il suddetto U ffiziale com e uomo senza onore, 
im pertin ente spregievole , e m’ im pegno a con vin cerlo , 
che un A m ericano  saprà vend icarsi dell' insulto , e farsi 
d a re  una soddisfazione onorevole . «

J t h  Barney di Baltimore

R U S S I A
Pietroburgo I .  Agosto.

11 Princ. A lessandro K u rak in  già V ice -C a n ce llie re , 
nom inato A m basciadore alla  Corte di V ienna , partirà 
in brieve per la  sua destin.»zione .

—  La Gazzetta di Corte contiene i seguenti U kasi .
] .  Considerando la posizione del Min. Straordinario

•  P len ipoten ziario  della Repubblica Batava Buys, o rd iu ia- 
luo  graziosissim am ente di riceverlo  fra  I’ ordine de’ nostri 
sudditi . Considerando nello stesso tempo i principi che 
I ’ han guidato n e ll'e se rc iz io  della sua m issione,· ed in

Della guerra feral fe rm i ferrami 
Le porle  ch iu d era n .................

gen era le  la sua condotta, noi lo  nom in iam o In rip rova 
della nostra b en evolen za C o n sig lie re  di Stato in funzione.

2. Noi nom in iam o il C iam b erlan o  a ttivo  N ow osilt· 
z o ff graziosissim am ente a l posto di C o n sig liere  intim o ,  
dispensandolo per 1’ a v v e n ire  da lle  fu nzion i d’ A ggiuuto 
del M inistro della G iustiz ia  . N oi g l’  in g iu n giam o  di pren ­
der posto nel Senato d irigen te  e di con servare  le  sue 
funzioni nella Com m issione L e g is la tiv a  , egualm ente cha 
g li altri im piegh i de* q u ali è  rivestito  ·

U N G H E R I A  
Semelino 3 1  Lngiio 

Si an nunzia , che C zern i-G eorges a i 26 . corr, lui 
rip ortalo  una com piuta v itto ria  sulle truppe Ottomane. 
L ’ azione è stata v iv a  e sangu inosa .  I l  G enerale in c a ­
po degl’ insurgenti è  stato esso sresso fe r ito  : un altro 
C apo Serv ian o  nom inato Ja n c o  C ad icz è stato ucciso  · 
N oi aspettiam u la  con ferm a e i dettag li d i questo fatto ·

—  L e  truppe Serv ia n e  , ch e sono rim aste inn anzi a  
B elgrado ban ricom inciato  a c a n n o n eg g iare  la  p iazz a  ·  
Sono com andate da Jacob  C zatap icz «

S V E Z I A
Stralsunda 1 1 .  Agosto .

S. M. ha aperto la seconda session e  deg li Stati 
con  un nuovo discorso pronunziato dal T ron o  . L a più  
parte d eg li a rtico li fa tti legg ere  dopo d i esso sono re la ­
tiv i a l l ’  o rga n izzaz io n e  della  m iliz ia  d i Pom eran ia . E* 
stato fra  le altre cose osservato  in  questo  Rapporto i l  
tratto seguente :

tt L a  fortezza di S tra lsu n d a  è in  perfetto  stato d i 
d i fe s a ;  e le sue fo rtifica z io n i a c c r e s c iu te . N on solo s i  
è  pensato alle  opere della  p iazza ; m a tutta la  contrada 
d intorno è stata m essa in rapporto  c o lla  fortezza e t 
sobborghi saran  posti ad una p iù  co n ven ien te  d is ta n z a .

tt L ’ o rganizzazione della  M iliz ia  ha preparato a l 
R e i m ezzi di d ifen d ere  il paese  con  un’ arm ata  d* in ­
d igen i , che si eserciterà per un b re ve  sp azio  nella sta# 
g ion e  m en favo revo le  a ll ’  a g rico ltu ra  . S. M- ti è degnata 
d i ta re  un presente d e ' suoi s ten d ard i a questa m ili­
z ia  . Essi sono rim escolati co ’ tro fe i delle a ltre  truppe 
di S. M. e iorte legati a l l ’ A q u ila  d ell’ im pero  R e m a n o . 
Se avven isse  mai , che tutte 1« b an d iere  potessero ab­
b andonarlo  , questi tro fe i nou ostante resterebbero io*  
n a lzati in  suo ouore . tt

A L E  M A G N A
Berlino i 3 . A gosto .

Da q u alch e  giorn o  qui regna una grand e attività.
I l Re è venuto più volte da Charlottem burgo , e .si os­
serva  un gran m ovim ento uel G abinetto egualm ente che 
in varj burò m ilita r i . Sono sta ti r ich iam ati d iversi Uffi­
c ia l i  G en era li , e spedite m olte staffette a i G overn i M i*



tira r i . S i  cerca  di fa r  co m p ra  d i cava'.lì per la fca v a l­
le r ia  e  p e r  i l  tiro de ’ c a t r i  e d e ll ’ artig lieria  .

—  I l  M inistro d i F r a u c ia  M. L a  foresi jer  I’ altro 
h a  r icev u to  \in c o rr ie re  d a 'P a r ig i  : nello stesso gioruo 
ba  «vo to  u na lu nga c o n fe re n z a  co l Co. d’ IlaUgwitz .·

—  E ’ g iun to  d a B ru n sw ic k  il Priuc» d' Orango .
—  L* a r t ig lie r ìa  d ’ a sse d io  sp ed ila  in Pom eranìa è 

stata co n tram m an d ata  . J e r i  so li p a rlili  i6 .  corrieri .

V ù n n a  i 5 · Agosto ,·
L a  dep osizion e d e lla  C orona Im periale Germ anica 

p e r  p a r ie  del nostro  M onarca non hn qui prodotta al­
c u n a  d isgu stosa sen sazio n e  ; si è  an zi veduta con qual- 
c h e  c o m p ia ce n z a ; d a cch é  la C a s i d’ Austria con questa 
d ig n ità  é sta la  p iù  vo lte  in v ilu p p ata  in sanguinose , e 
d i.-p eod io siss im e guerre  .

—  Da a lcu n e  se llim en e a qùe>ta p -rie  r ìrro ìa n o  d el­
le  v o n f- r a z io n i  per lo  più iuaussuttenti . O r si d ic e ,  
ch e  Γ  Im p eratore  Sia. p er tra s fe r ire  la  sua residenza da 
V ie n n a  a P règ a  ) ora ,  frhe so v ra st in o  delle nuove d is ­
p o s iz io n i d i "U erra , o ra  si parla di nuove a lle a n z e , 
tra tta ti e c e . T utie  qùe<te voci , ed altre sim ili non han'- 
n o  a lcu n  appoggio  . L a  p ace tra  la F ran cia  e i a  Russia 
p a r e ,  che assicuri la  q u iete  ne lla  O ilm azia  , e in con- 
Seq u en za  si attende Γ e vacu az io n e  d i fcranau per parte 
de* F r a n c e s i .

—  g iu n to  in  questa ca p ita le  il Principe K u rak in , 
ch e  cre d e si s p ig h e r à  q u an to  prim a il carattere  di A m ­
b a s c ia  t<"»re dell* Im peratore  d elle  R ussie »

—  E ’ c o n ferm ata  la  nuova dell’  occupazione fatta dai 
F r a n c e s i  di G o riz ia  ,  A q u ile a  , e G radisca . Credesi che 
J*  n ostra  C orte sa rà  in d e n n iz z a ta  co n  qualche porzione 
d’ a ltro  te rr ito r io *

—  T u tta  la  grossa a r t ig lie r ia  , ebe qui si trova v ien  
trasp o rta ta  a Buda . Sa rà  pure colà trasferita la fonde­
r ìa  de* c a n n ó n i ,  che esiste  io  qu esta  città . Saranno e- 
rette due nuove fortezze ,  1* uua sull’  Ennv , e Γ altra 
sulla Muhr .

F in e  Je t  Decreto che fissa il nuovo Stemma t i  Tìtoli 
d i S . Μ . 1. Austriaca  , R . Ap.

T i t o l o  GRANDE . N oi Francesco J. ,  per la grazia d i , 
P i o  ,  Imperatore dell' Au<tria ,  Re d i Gerusalemme , dell’ Un­
gheria , Boem ia ,  D al m i zi Λ , C m aria  , Schiavonia , Galizia * 
t J.odom eria ,  Arciduca d ' Austria , Duca della Lorena , di 
Salisburgo ,  7Vurzburgo t  della Frànconia ;  Duca della S t i­
ria  ,  Corinzio e Cragno . (  C orn iola  ;  )  Gran Duca di Cra­
c o v ia ;  Grttn Prinripe della Transilv,mia ;  Margravio delta Mo- 
r  AÌ-ia ;  D ura di Sandom ir , Méssovi a , Lublino , ddlé Sletia 
superiore ed inferiore , d i Au^htVitz e Z ator , di Teschen t 
dé\ F riu li ec. \ Principe di Btrclitoldsgaden e Mergeniheim ; 
Conte Principesco d it id U b u r g , K )b u rg , Gorizia e G r a d iv a ;  
M argravio della Lusàzia superiore ed inferiore e nell* Istria ; 
Signore de1 paese della VóDynnia : Fodlacchia e Brzetz , di 
T rie ste , di Freudenthal ed Eulenberg ,  e nella Marea S  chia­
vétta tee

T i t o l o  m sZZako » N oi F r a te s c o  1. ,  per la grazia di 
Dir> ,  Imperatore dell1 Austria Re d i Gerusalemme , d f l i  Un­
gheria , Boemia , Dalmazia ,  Croazia , Schiavonia , Galizia j 
e Li'dom eria  . Arciduca d* Austria ;  Duca della Lorena , di 
Salisburgo , iVurzburgo e della Franconia  t Gran Duca di Cra­
co via  ; G ran  Principe della Transilvania.\‘: Duca della Sti­
r ia  ,  Corinzia e Cragno ( C drn iola j ) e della Sleiia supe­
rio re  ed inferiore :  Principe di Berchtoldsgadeh e Mergentheim ;  
Conte P r in  ipesco di Habsburg ec*

T i t o l o  p i c c o l o  . , N o i Francesco ì.  per la grazia di 
D io  Im peratore dell' Austria ;  Re di Uugheria , Boemia , G a­
liz ia  c  L o do m tn a  ec. Arciduca d '  Austria ec»

Fran  e fo ri 2 0 . Agosto «
S i v a lu ta  a 8 . m ilio n i d’ an im e  la popolazione, de* 

p a esi ,  ch e  form a presentem ente la Confederazione del 
B e n o  . I paesi di N assau-W eilb ou rg  comprendono un m i­
lio n e  d i ab itan ti . L e  ren d ile  an n a li del Gran Duca si 
tro va n o  accresciu te  d i 5 o o  m ila  f io r in i .

—  Il Langravio  di Assia Darmstadt ha ; n' Micat* 
un Editto sim ile a quello del Gran Duca di Bade, e nel 
quale egli annunzia di aver preso il titolo di Grati Duca 
d '  Assia , e Duca di V estfa lia  .

—  Le truppe Prussiane eh' erano uscite da Osnabrulc, 
Vi sono rientrate.

—  11 nuovo cam biam enio ho portalo a Dusseldotft 
Capitale del Ducato di Berg , lo stabilimento di una 
Università . Il Consiglio di Stato si è già occupato in 
diverse sedute del piano , e delle misure da prendersi 
per far prosperare unitam ente a ll’  istruzione un si utile 
istituto .

—  Si sa attualm ente con fcertezza che a Berlino si 
lavora ad una confederazione del N ord . Il Trattelo è 
per concliiudersi . S’ ignora tejnpre Se questi passi dian»i 
di consenso della Francia .

—  Non si dubita , rhe nello stato attuale delle costi 
le differenze tra la PcOiSift e la· Svezia· nou ti ino iu -  
terxfnenle spianate \ Le Gazzette di Frattcouia che par­
lano ili preparativi di g u e rra , di annata mobile delta 
Prtlssia ere. ec. sono smentite ; e tutto il muVirtienJo 
del Gabinetto non tende al più che ella formazione »1 
Uha nuova Confederazione del Nord d’ Alemagna .

N orim b :rg a  1 6 f . A gosto  ,
Secondo quello che s e n t i i  , le truppe Pru ssiana. 

han lasciato  Erl.m $a e i contorni .
—  1 Prussiani prendono delie tmsUre di precauzione 

nel Principato di B iyreuth . che sembrano straordina­
r i e .  Sorto partite questa mattina improvvisam ente da 
Worth ρ·'Γ BayreUth ; nè vi sono rimasti che pochi Us­
seri per la guarnigion e. Si fan venire toiolti Oggetti m i­
litari da Culembach , piccol forte Prussiano alle fron­
tiere di B imherga , Bayrenth e Hof . Si mette in iita to  
di difesa Forcheim > fortezza situata sulla strada di No­
rim berga. L a  Sassonia è interamente circQndata dai cor­
pi d* armata de’ M arescialli Bernadotte e Mortier . Que­
sta mattina i depositi del Reggimento Francese degli 
Usseri di. LauzUa avevano preso la strada di Natnur ,  
città destinata a questo fuggim ento per guarnirla . Essi 
han ricovuto un coiitr torcine per Viaggio e eon ritor­
nati ai loro accantonamenti sulla riva sinistra della f

! B ed n itz .

Ratisbona t8 . Agósto *
Il Principe Primate sta ,ora occupato a stendere I ·  

Statuto fondamentale della Confederazione, staldgli af6- 
dato dall’ ar(. X I. dell’ Atto Federativo Ren^np. In que­
sto devono essere particolarmente fissali i confini dei. f 

, nuovi diritti di sovranità su quei Principi é Stati c h e s i 
tono ora mtdiattifzàli , come pure i particolari a quegl^ 
individui , Che r 0 l nuovo ordine di c o se , o rifrangono 
fuori d’ attività di se rv iz io , o vengono a soffrirne a l­
trimenti . Saranno pUre regolate le pensioni dqi perso-, 
naggi componenti il tribùoale della C am efa . Dicesi chèr 
i membri della Confedét izior)e contribuiranno a questfc 
pensioni j finché vivranno i membri del Tribunali , · ;  
saranno lenza im p iego . Il Principe Primate ne ay^& la. 
cassa

I N G H I L T E R R A

Londra 1 5 . Agosto 
je r i 1* Am m iragliato ha inviato 1* nota seguente 

al Caffè Lloyd : it 11 giorno 6. Luglio Un bastimento 
D an ese , che partiva da S. Thomas ha, veduto le squa­
dre [ Francese e Inglese j  in presenza . U

—  Dietro a quanto a^biam potuto raccogliere sirifa 
stato delle négoZiazioni , noi non crediamo che questa 
possano condurre alla p<̂ ce . Sembra che il Governo 
Francese si attenga sempre alle basi del Tratlàto d' 
Artiiens ; e non é possibile ch-e i Ministri, vogliano far 
dare indietro la Nazione per rimetterla al punto dov9 
era quando fu conchiuto questo debole e  svantaggio»· 
Trattato «
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C om pagina dulie f i l i l e  f e  souo state spedile" le aeguen- 
l i  n a v i :  il Pertaynes Cap. A lderi/ev j ,1 Gen. Stuart Gap, 
R oger* per M adras e E ro g a la  ·, il Tnbvrt Cap. '1 .  Sa ,..ferì 
e  il Carmdrthta per B o m b a y . L e Nav. l '  Alfttdoóx 1 1 8 9 .  
to n n e lla te , e la NritUngham di 1 1  S i .  sono altresì in cu in ­
ni «nio ne per a ltre  de»tih ,z io n i.  V  .W-erablea i i  é  a g ­
g io rn a ta  a M ercoledì prossim o  ̂ 20. corrènte .

r e p u b b l i c a  E L V E T I C A
i?a« /ea 19 .  Agosio .

Con c irc o la re  dei i 3  , S .  E. il LandJm m anuo p ar­
tec ip a a i G o ve rn i C an to n a li i  che il M inistro Elvetico 
h a  ottenuto u n ’ udienza p a rt ic o la re , in  cui ha rimesso 
a S, M. l 'i r a p .  de’ F ra n ce si l a lettera scrittagli dalla 
D ieta  di B asilea  . S . M. ha tesi ificalo in quest’  udienzà 
g li stessi sentim enti di benevolenza , che si è sempre 
d eg u ata  di m an ifestare  riguardo  a lla  Svizzera .

I M P E R Ò  F R A N C E S E
Anversa 1 9  A gosio.

N on sono m ai Sfati in  tanta a ttiv iti i la vo ri del 
nostro  arsen ale  , com e al presente . Il numero de* v a ­
s c e l li  d i lin e a  che sono sui nostri C a n tie r i, è d i o d o ;  
Cioè : il C a r lo  M a g n o  : I ' Anversese : i l  d a  GuescUn  :  i l  

C o m m ercio  eli L io n e  :  i l  Teseo : i l  C ensore  :  /'  A idace :  c  i  

I l lu s t r e  . O ltre a questi è  stata posta la qu iglia  d ' un 
a ltro  vascello  di linea i l  P a lm a t a  , che ha preso posto 
Sull 1 ca la  j dov’ è  stata costrutta la fregata là  C a r o lin a  . 

A ltr i  legn i da guerra sono eziandio ordinati ; il che fa ­
rà  che il porto J ’ A n versa sarà tanto im portante per 
rapp orto  a l Commerciai quanto per rapporto alla m ari- 
u a  m ilitare  . Sono aspettati uu ceutin ajo  di p rig io n ie r i 
N ap o litan i per im p ic g a ts i nè* lavo ri del b acin o  .

P a r id i  2 j i  A g o sto  i

T utti ί p r i g i o n i e r i  A u str ia c i, c h e  si trovavano n é -  

g li  Stati di W u rte m b e rg , e c h e  vi er.ino r i i e u u i i  per 
g l i  o s t a c o l i  S o p r a g g i u n t i  a l l ’ e s e c u z i o n e  d e l l a  pace J i  
Presburgo sono stati r ila sc ia ti > e  »000 i u  m arcia per 
r itorn are  in A ustria .

T utte  le truppe F ra n ce s i della G land e A rm ata han 
r icev u to  il lor ord ine di rotta .

11 Corpo del M aresc. N ey pàssera il Reno sul ponte 
d el n uovo-B risack  . 1 Corpi dei M arescialli M onier , Ber- 
iiad otte ,  e A ugereau passeranno il Reno sUl pulite di 
M agonza . Il corpo del M arefc. Soult , e le d ifferenti r i ­
se rv e  di c a v a lle r ia  , passeranno il Reno sul ponte di 
S t ra s b u r g o . I l Corpo del M aresc. D aroust passerà il Ru- 

ùo  sul ponte di Sp ira  .
Cosi a v a n ti la  fine d i Settem b re, i Corpi della 

C rande-A rruata a v ra n n o  evacuato Γ  A lem agna e alla fi­
ne di detto m ese fion v i resterà piò un Fran cese .

D iversi cam pi saran n o  stab ili»  alt* 1 a torno di Pa 
r ig i  p er r iu n ire  Γ  arm ata durante le feste . Quello di 
M xudon con tien e  d i g ià  dodici battaglioni che vi sono 
a cca m p ati d a otto g io rn i in  q u à .  [ G w r n :  Ctyi.. J

—  L e  L L . MM. il R e  e R egina d’ Olanda han lasc ia­
lo  Magùnzrf à i 1 8 .  p er rendersi a quel che si dice alle 

•e q u e  d i Spa.
—  U na lettera di L au àan ua de’ >5 . corrente contie­

n e  q u an to  segue : >* J e r  1’  altro il C e·. Scultore e  A rch i- 
letto Rom ano Bonom  ,  in carica to  dal G overno Francese 
d ’ acco m p agn are  al Monte San  Bernardo il Mausoleo del 
G en era l DeSaix ,  e  di collocarlo  presso di quell’ Ospizio, 
è  a rr iv a to  al porto d ’ OUcby sopra una b arca pa i iI j  da 
G in ev ra  . Dopo di essersi ferm ato  alcune ore in  ques- 
Fta Città ; s i è  rim b arcato  per continuare il Suo v iaggio  
sop ra V illen eu ve  ,  dove questo  monumento sarà  trasp o .- 
feto  per terra fino al suo destino .

—  L a  sposa di S. Ecc. i l  M aresciallo  A ugereau  è mor­
ia  nella notte de’ 20  a  2 1*  del corrente n ella sua ter- 
**  d e lla  Jio u ssa ie  « 1 2 .  lejjhe da Paridi .

—  Μ. FVagonard Pa^re è merlo venerdì
di 7 4  *,,n * ® mezzo . La Scuola Fran cese  perde in Ini 
on P ittori g iu stam en te  stimato nel genere e rn ió so  cd 
erotico . c

—  T ra  g li abbellim enti numerosi , che Tanno ogn* 
g iorno pi Λ crescere la m agnificenza di questa C a p ita le , 
m eritan o di e ft tre  distinti i lavori ohe sono Comi aerati 
al pa lazzo  del Corpo Legislativo  , ad effetto  di dare a 
tal m onum ento dalla  parie del ponte della C o n co rd i*  
una fa cc ia ta  e un ingresso che annuncino il T em p ia deN 
le Leggi . *

—  N egli ultim i E ditti e  Decreti pubblicati dall’ Im ­
peratore d’ A ustria è stato o sserva to  , che "egli portava 
il nome di Fran cesco  l i .  e  che presentem ente a* intitola 
Francesco I . E ccò  la  rag io n e  d e l cam biam ento . L ’ Im ­
peratore d* Austria regnante non era  F jan cesco  11. che 
come Im peratore d’ A lem agua , contando pr ma d i luì 
Francesco I. Sposo di M aria T eresa  . Ma non avendo que­
sto Principe posseduto in  propriat* g li Sta li Ereditari j  
1’ attuale Monarca A ustriaco  s i ' trova realm ente il pri­
mo del suo n o m e . . .  > . >

R E G N O  D I  N A P O L I

N apoli z 3  Agósto 
Possiamo con  tutta sicurezza dare Γ interessantis­

sim a nolizià , eh* Γ Im peratore d* Austria e il Re d i 
Prussia h«mio form alm ente e per m aniera soledrte r ico ­
nosciuto G W $ }i E  V 4 -tJ0 L E 0 N £  p . r '  Re di Napoli e 
di S ic il ia  j e J  hanno inoltre dom inato i rispettivi A m - 
b isr ia t iri cbe verranno a risied ere  e rappreseutarìi'pres-> 
so la nostra C o rte . Qcle-to p is>o  per p trt?  delle m i *  
g -οπ Potenze di Euiopa ben si vede d« q u in t i  im por­
ta z i egli sia  per 1’ in alterab ile  Stabilità della  n o str i 
sorte ;

—  T u  te le lettere g iu n te  dalla  C a lab ria  sorfo u a i-  
f jr m i nel racconto degli o rro ri corri nessi dai nem ici

. in  q Jè i  p a e s i. Q U :l le  di Oòseiiza iu  isp'ecìe iu  d a t a r i e *
1 6 . c i  fa n n o  S a p e r e ,  che dopo un a m a rcia  S t ó r t i l i  dì 
quasi 5 p m iglia  j  1’ arm ata* giunse io  quella  Città là  
n o f e  de’ 14. G li assassini pero à!f-· o re  2 2 .  J ’ ftà lla  n ' 
èrano' fuggiti . Era la' Città pressoché vuota  d’ abiVaToVi : 
all* arrivo  però delle  trdppe coniinciar-ino a r ien trare  
tutti quelli  , c h i  si erarti Sottrat ti  co lf^  fu g a  a l le  cru -T 
deità de’ cann ib ali . D a quel tem po in poi non han 
m ai cessato di benedire il C ie lo  e il loro liberatore . ** 

L a  m attina de’ i b .  il G enerale V erd ier parti con 
una forte colouna per isgom brare da tal peste anche*
1 c a s a l i . Il Gener. R eg u ier si era diretto ίΓ giorno ain· 
tecedente a lla  volta di S. G iovan ni in  fio ré ’< per p>ssar 
q u in d i a C otrone. Intanto' i l  M aresc ia llo  M assena va  
prendendo le piti forti m isure p'er fa r  fo rtiere  il  buon 
ord in e ne’ varj C o m m i,· dond’ era stato sb a n d ito '. A ^ ·  
giungono ié stestfe lettere f che 1’ a m a t a  riétl* Uscire d4' 
C astro v illa ri, e  propriam ente al v illag g io  d i S a r a c e n iu t f  
Certo F a lz e t t ì . eh* èra a lla  toSta d i un num ero g r a n d i  
di banditi ebbe l* a r j ir e  di volerle Contrasfére il pàsso '’ . 
Ma i b ravi F ran cesi si avven tarono loro addosso qdàt 
Icoin / e ne distesero m olti sul cam po co’ Ior C ap orion i}’ 
a v en d o  g li altri preso a precip izio  la fu ;a  : Altrò' Stor­
mo di questi scellerati Veu ne ad incontrarsi col G en, 
V e r d ie r ,  e furouo egualm ente distrutti .

—  Sori noti 1 Capi Je fla  ribellion e < che ha ri som ­
m osso g li abitatiti delle  C alab rie  . Concertarono essi iti 
Palerm o la rovina dèlia  lor Patria , per s e rv ire  a* m i­
c id ia li  progetti del n e m ic o . I lor nomi s^ ran u o  1 11 eter­
na detestazione , e s o n o : Gio. M arin co la ', Gio. Mira- 
belli d i N ico la , C la u Jio  di Luca , »1 M edico F ra n c e ­
sco Sa lvad u ri , Aotonio  Palm ieri , ed il più  in fam e per 
delitti e  p e r  saugue F ra  A la  ed uu C ap puccino  » è 
nuche m olto distinto in  si fatti orrori 1’ ex- M archesa 
A n tonio  F e r r a r i ,  che si fece pure Un £ ra a  m erito noi* 
17 9 9 . E’ presentem ente n · ’ fe rri i '
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Altra J *  N apo}*  i 5  Ago st» .  
t.»  ea lm a va a poco  a poco  ristabilendosi Delle 

C a la b r ie  , e queste son o  sem pre  1* oggetto de’ nostri d i­
sco rsi .

—  Il gran  num ero d e lle  C om u nità  Religiose è stato 
£ re so  in  co n sid e ra z io n e  d a l G o vern o  . E ’ stata quindi 
in  un C o n sig lio  d ì Stato  d e lib e rata  con Decreto Regio 
la  sop pression e d i m olti C o n v e n ti. De’ soli D om enicani 
c e  son© stati a b o lit i  g ià  qu attro  ,  e tra g li altri quello 
d i S . C a te r in a  a F o rm ello  ,  dove non esistevano che de’ 
fo r e s t ie r i  .

—  S i è  fa tta  u ltim am ente v e d e re  u n i squadra Ingle­
s e  *, o ra  è  scom parsa .

—  E* p a rtita  a lla  volta d i C a la b r ia  altra truppa , 
p iù  p e r  m an ten ere  il buon o rd in e  , che per altro oggetto.

—  I l  ch iarissim o nostro M onsignor della T o rre  , 
V e sc o v o  d i L e tte re , e V ica r io  g en era le  dell* A rc iv e sco ­
v a d o  d i N apo li ha in d irizzato  u na dotta en erg ica  , ed 
e le g a n te  Pastorale a ’ Parroohi ,  a i  Confessori , ed a i S a ­
c e rd o ti d e lla  sua C hiesa . In  essa g l i  esorta v ivam ente 
a d  im p u g n a re  la sp ad a  d e lla  d iv in a  parola , e a fa r  di 
lu tto  p e r  estinguere la Foca della discordia ,  che mani inviti- 
b i i  canno agitando nelle nostre contrade ·, e a sparger da per 
tutto sentimenti di concordia > t di pace . Egli non poteva 
im p ie g a r  m e g lio  ,  e  p iù  opportunam ente il suo zelo , e 
l a  >ua p e n n a  m ettendo in  opera i  mezzi , che c i  porge 
la  R e lig io n e  .

—  C o n  Reai d ecreto  de* 2 L u g lio  18 0 6 . fu  ord inata 
la  v e n d ita  de’ h eo i a llo d ia li ,  de* luoghi P ii l a ic a l i , 
e  d i B a d ie  ,  Benefizj , e  C ap p e llan ie  devolute , e di Re­
g io  p a d r o n a to , per i l  va lo re  d i 1 0 .  m ilioni di d u cati. 
Q u in d i Γ  A m m in istra z io n e  g e n e ra le  de’ demanj ha posto 
p e r  o ra  in  v e n d ita  m ia q u an tità  d i fondi de’ tre a c ce n ­
n a t i  r a m i ,  che asce n d o n o  a l v a lo re  di 2. m ilioni , e 
su c c e ss iv a m e n te  a ltr i  n e  esporaà v e n a li sino al pieno di
l o .  m i l io n i  :

—  L a  v a n g u a rd ia  F ra n ce se  è  a l presente a Monteleo- 
D e ,  o v e  è  g iu n ta  a tem po p e r  sa lv a r  dalla morte d ie ­
c i  G e n tilu o m in i , che u na G iu n ta  di S ta to , o piuttosto 
à ’  a s s a s s in io  ,  a v e v a  c o n d a n n a t i .

—  Gl* lo g le s i  q u an to  au d a c i n e ll’  ingannare i Popoli 
p e r  d is tru g g e r li  ,  a ltre tta n to  fa c i l i  e  pronti ad abban­
d o n a r l i  n e l p e n co lo  per s a lv a r e  se stessi , s’  im barcano 
a p r e c ip iz io  e fu -g o n o  dal G o lfo  d i S. Eufem ia ; ven en ­
d o  lo ro  ad d o sso  i F ra n ce s i per isgom brare quella Città.

—— S a p p ia m o  d a ll’  a lto -A b ru zzo  ,  che entrano in Re­
g n o  g io rn a lm e n te  truppe F ra n c e s i in  gran numero 3 a l­
tre  n e  v e n g o n o  p er la  ca m p a g n a  d i Roma .

R E G N O  D I T A L I  A 
Venezia 20  Agosto .

R e ce n tiss im e  lettere d e lla  D alm azia  portano , che 
i P le n .p o te n z ia r )  F ra n ce s i ,  1’  A m m ira g lio  R u s ì o  ed il 
G e n e r a  e A u str iaco  B e lle g a rd e  e ra n o  giunti alle Bocche 
d i C a  ta ro  per v e rific a r  la condegna della P ia z z a , giù- 
s ta  i l  T ra tta to  di P resburgo  , a i  F ra n ce si . Recano pu­
r e  ,  e h e  una tale con segua potrebbe forse eseguirsi d ie­
tro  is t r a z io n i  avute  d a lla  sua C o r t e ,  dall’ Am m iraglio 
B u s s o  ,  e  senza l’ in terven to  del Generale Austriaco . 
C o m u n q u e  s ia  , si può ten ere la  consegna per ce ria ; e 
c o lo  d e s id e ria m o  Γ a rr iv o  de* n o stri avvisi che ce la 
c o n fe r m in o  . Jl M aresciallo  M arm ont con due reggimenti 
e r a  g iu n io  a  Ragust , ove  fu  feste g g ia ta  anche la pace 
s e g u it a  fr a  1 due Im p e rj F ra n c e s e  e R usso .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova  3 · Settembre .

D o m e n ic a  a m ezzo  giorno a l l ’ Università Im pe­
r ia le  a  te n o re  de ’ decreti d i S. M. 1’  im peratore e Re si 
fe c e  c o l la  m assim a so lenn ità  e  c o ll’ intervento delle Au­
to r ità  C iv i l i  e  M ilita r i e d i sceltissim a udienza la d i ­
s tr ib u z io n e  d e ’ prem j in  fa vo re  d eg li Autori delle Me­
m o r ie  c o ro n a te  d a ’ G iu d ic i ,  stati precedentemente desti­
n a t i  . E c c o n e  la  lis ta  secondo le  rispettive claesi * 

Medaglie £  oro
7%. N e lla  Scu o la  d i L e g a le  S ig n o re  Stefano Bancaleri ;

«eH a S cu o la  di M ed icin a  S ig n o ri N icolò  Torre , Bernardo 
-- T u r i lo  \ B e ila  scu o la  d i B ottan ica  e Storia Naturale Sig.

'M

Tom m aso Castiglione ; preparazioni Anatom iche Signor
G. B. Michel . (*)

Medaglie d ‘ argento 
Nella Scuola di Letteratura Sigg. Frane. Lenci#* pCf  

aver fatto il confronto d’ Alfieri coi tragici Fran cesi) 
Giuseppe Romano , per 1’  arrivo di Colombo in Am e­
rica  in versi ; nella Scuola delle Matemati trascendono 
tali Signor Cristoforo B eriagn in i; nella Scuola di Mate­
m atica Elem entare Sig. Giacomo Rnbaodoj nella Scuola 
di F isica Sig* Paolo C astig lione; Preparazioni Anatom i­
che Sigg. Stefano Mussa , Frane. Gherardi ; nella ScuoU 
di Nautica Giuseppe Cademartori ; Botanica e Storia Na­
turale S igg . Giusepppe Garibaldo , Olcese , Roggicro di 

T agg ia  .
Corte Criminale 

La Corte Crlm iaale ha condannato a i 20  Agosto 

Giuseppe Torre alla pena di i 4 · ann* êrr* c ΟΓ·  
d i esposizione per furto  a danuo di Francesco A vio  a  
Novi ; eseguita li 26 detto .

3 o. Agosto ha condannato Benedetto C anale dell·» 
il Netto , Lazzaro Grosso detto il Villano alla pena d i 
morte ; Angelo Arena detto 1’ Abbate yuiga , Stefano P i­
nati detto il Moro a i ò  anni di ferri e 6. ore di espo­
sizione t rei di furto di polvere da schioppo commesso 
in  Genova in una delle polveriere del Legazzo .

Gio: Batta Pittaluga (**) incolpato di av e r  com prate 
dolosamente detta polvere , Gio Batta Castello incolpato 
dal Canale di essere con lui intervenuto ad uoa rapina 
in una casa della Parrocchia di Serra in P Jc e v r r a  f 
Francisca , e Chiara m ad re, e fig lia  Fossati incolpale 
da detto Canale d’ avere ricettato gli effetti fu rtivi  ̂
Andrea Massone incolpato dal Canale di essere c/»n le i  
iutervenuto ad una rapina nella strada della C asella  
a danno di tre m ulalieri, assoluti dall’ accusa, e m essi 
in  libertà .

1 Fondi di Londra de’ 2 1 .  Agosto son come in appresso
Fondi pubblici . —  2 1 .Agost*. Tre per 10 0 . consci 62»

Il8  6 l  5 {8 . Rid. 6 l  3 i4 5 l8 - —  Omnium 6 . 3 f4 * 14

{*) Il citato Signor Michel è Γ  Autore dell' elegante tra­
duzione in Francese con Note dell’ Opera del Signor Pro* 

fessore Benedetto Mojon , intitolata Leggi Fisiologiche , da  
noi annunziata a suo tempo col meritato elogio . il S ig . 
M ich e l, oltre alle note erudite di cui I ’ ha a rr ic ch ita , 
v i ha premesso una dedica al Signor Chabot de 1’ A llier  
Comandante della Legion d’ O nore, Membro del Tribu­
nato , e Inspettore Gen. delle Scuole di diritto . G iova 
leggerla per concepire un* idea della grazia e delicatezza 
con cui scrive il eh. Traduttore . La brevità nou le to­
glie il merito ; egualmente che quella ancora con ro i 
ha scritto Γ Avviso prelim inare. L ’ oggetto d< questa 
Traduzione è stato di rendere anche comune alla F rau - 
eia  uu* opera , la cui favorevole accoglienza fattale io  
Italia ne attestava bastantemente it merito ,  avendola 
riconosciuta come Classica S. A. I* il V ice-R e , come da 
lettera del Segretario , indirizzata al Professsore Signor 
Mojon all’ occasione , che ne fu pubblicata la stampa « 
Un attestato si onorifico non può non essere di una f i -  
cura garantia del buon successo della Traduzione ,  là  
dove già son noti i ta lenti dell'A utore , in contempla­
zione de’ quali egli fu aggregato alle principali Società 
scientifiche e letterarie .

Ecco quanto leggesi in un Foglio toccante l'o p e ra  
del Signor Michel , che noi diamo nella lingua in cu i 
è scritto .

n il a paru depuis quelque tems une T rad u ctio · 
des Lois Physiologiquit de B. Mojon , enrichie de Notea 
trés-interessantes par J. B. Michel du Dópartemcn de 1* 
A llie r ,  jeune Medecin Physiologisle q u ia  remporté c e t i · 
année à Γ École Imperiale de Medecine de Genes la 
Medaille en or premier prix d ’ Anatomie et Pliysiologit.r*

(**) Questo giudizio solenne fa vedere quanto in­
giustamente il Pittaluga sia stato incolpato: ed ό 
sussistente e falsa la voce sparsasi eh’  egli sia stai 
dannato a pagare una somma in danaro fe r  
dal rigore della giudicatura .

P r a to  G io ,  Bartolo rumo Como Proprietario d i putito Foglio P ia n a  S . Matteo N. 1 ^ .
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6. Settembre 1806

M O N I T O R E
D ella  28."* Divisione Militare dell' Impero Francese.

.....................Compagibus artis
C laud entur b e lli portae . . · 

V iiG .

Della guerra feral fe rm i u rrà»u 
L e  p o rt i c h iu d erà » .................

Prezzo d ' A isolazione al Mov ITO RE della iS m a  D ivìi. 
M ilitari è per ΐ  Impero Francese e per tutta V Italia franco  
di posta e bollo d i lir. 1 5 .  d i Genova perii Semestre , e 
tiri 3 3 · simili per l ’ annata intiera dà pagarsi anticipata- 
Mente . —  Le lettere ed il  denaro devono spedirsi f  m c h l di 

p o rto  alla direzione d i G io. Bartolom eo Como .
EscOno due fo g lj  Ut settimana , il Mercoledì ed ?  Sabato 

alle o r i  4 · pomeridiane. u t

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I - U N I T I  D’ A M E R I C A

Nuova-YorcK  i 3  Luglio .
D obbiam o ad uno de’ nostri am ici la com unich ici* 

ne di un G iorn ale  delle  Bàrbade sotto la data de’ 10 .  
G iugno  , che porta l t  seguenti osserva/ion i intorno a lla  
sp ed izion e di M iranda .

tt U na le ttera  d’ un individuo  dal bordo del Lean­
dro data dalla  Barbada ,  rife risce  ,  che Γ  A m m ir. C ó- 
Chrane ha consegnato a l Gen. M iranda 4 ° ·  prig ion ieri 
Spagnuoli in Cambio di 4 ° ·  A m erican i caduti in mauo 
d eg li Spagnuoli ·, che questo A m m iraglio  ha inoltre fo r­
n ito  a  M iranda quattro  bastim enti , che debbono a c ­
com pagn arlo  a lla  T r in it à ;  che a i 19 .  doveva fa r  Vela 
p er quell* iso la  ; dov’ era aspettato da certo numero d i 
cap i de’  suoi am ici , che un ir volevano le  lo r forze a l ­
le  sue p er so cco rre rlo . Si aggiunge nella lettera che 
i l  fig lio  d e l Colonnello Sm ith , il cui nome è stato po­
sto a ssa i spesso ne’ rapporti tra il numero de’ prig ion ie­
r i  ,  e r^  sem pre con M iranda . a

P O R T O G A L L O  
Lisbona I Agosto 

L e  u ltim e lettere della Baja di S. Salvatore ( B ra­
s ile  )  contengono de’ dcttaglj sulla  spedizione del C ap i­
tano Γ H erm ite , che non possono che piacere ai F ra n ­
cesi . Questo b ravo  N avigatore ha preso o distrutto sulle 
coste d i G u in ea più  d i 4 0 · le^ni Inglesi , la più parte 
con  carico  di N egri . Di questi ne ha venduto i 5 oo. a 
S. Sa lva to re  . E ’ r ip artito  per un’ altra crociera . 

S P A G N A  
Madrid i 5 . Agosto 

R egna una corrispond enza attivissim a tra i l  nostro 
G abinetto  e quello  di S. Clond . Da qualche giorno spe­
c ia l m enre passano continuam ente e arrivan o  Corrieri o 
F ra n ce s i o  Sp agnuoli . L ’ u ltim o è stato spedito dall’ lu - 
oaricato  d* a ffa r i F ran cese  M. V andeuil .

I N G H I L T E R R A  
Londra  1 8  Agosto 

L a  seguente Nota è stala dispensata il g iorno i 5 <

al C a ffè  d i L'.oyd .
—* Estratto di lettera d i S . Thomas 9. Luglio .

* tt L a  scorsa D om enica [ G. luglio  ] la squadra 
F ra n ce se  dove tro vasi G irolam o Bonaparre passò a lla  v i­
sta di questo porto  ,  c un' era  dopo fu scoperta quella

I dell* Am m iraglio C o ch ra n e ,  com posta d i 4 · vasce lli d i
I linea e 3 . fregate . M anifestandosi i F ra n ce s i di volerlo  

a tta c ca re . E g li non g iu d icò  d’ im pegn arsi con forze su -
I peri ori ,  e  s i r it irò  sopra T orto la  . tt

Noi possiam o affe rm are  ohe questa lettera è stata  
rim essa ad urto degli ab itan ti della c ittà  . Sem bra ch e  
s ia  stata recata da una n a v e  D anese : m a Γ A m m ira­
gliato non dà totalm ente cred ito  a questa n o tiz ia . Se l* 
A m m iraglio C och rane a v e v a  in  fasta  la  sq u ad ra  F r a n ­
cese a i 6 . d i lug lio  ,  è  probabile  eh ’ e g li  av re b b e  c o n ­
tinuato a seg u itarla , poiché eg li a v e va  il v an tag g io  d e l 
vento , e poteva si o no im pegn arsi nel com battim ento  
secondo che rie avesse  '  g iud icato  fa vo re vo le  1’  o ccasio n e ; 
Non si può credere , eh’ eg li non a b b ia  dato c a cc ia  a l  
n em ico ; sebbene 1* in eg u ag lian za  delle  fo rze sarebbe u n a 
ragione sàffic iente  p e r  g iustificarne la  r it ira ta  .

—  Lord G ren v ille  L eveso n  G ow er ha avuto a i-  l 5  l a  
sua prim a udienza da M. F o x  dopo il suo ritorno d a 
Pietroburgo . Questo onorab ilissim o Segretario  di Stato 
Si è trattenuto con una g ran  lib ertà  di s p ir it o  , ed h a  
passeggiato n e ’ suoi appartam enti con M. G o w er .

—  11 Barone de Ja c o b i A m b asciad o re  d i P russia  h a  
lasciato  H arvich lo  scorso gioved ì con tutto il suo se ­
guito . Ha fatto vela  con prospero vento , e  si rech erà 
im m ediatam ente ad A m burgo  .

—  L a  squadra F ra n ce se  ha p re io  tre bastim en ti a i
2. Luglio  ; l* uno d i essi è  la  M arian n a d i L iw erp ool .
I N egoziauti fann o  i m ag g io ri e lo g j del C ap  M aken sìe  
di C arysfford  , che senza avere  a lcu n  ord in e ha preso 
sopra di se di fa r  p a rtire  3 5 . bastim en ti da S. T o m ­
m aso nel giorno 3 . L à  lo ro  sa lvezza  e devu ta  a  q u e sta  
o p e ra z io n e ; giacché sono stati in seg u iti per 3 . ore d a lla  
squadra Francese , e non sono scam p ali che c a n g ia n d o  
strada . Per 1’ a ltra p a rte  se fo ssere  rim asti n e ll ’ ù o la  t 
sarebbero stati in fa llib ilm en te  d istrù tti . I l  C ap . M akensie 
fece tag liare  le "o m en e a l m om ento che il nem ico  non 
era distante che c in q u e leghe da q u e lla  stazione *

—  L o rd  Cochrane ha in v ia to  m olti bastim enti incon­
tro a S ir  Joh W arren  sui d iffe re n ti p u n t i ,  per li  q u ali 
si può d ir ig e re  a l le  B arbade a ffin e  d i a v v isa r lo  d e lla  sua 
p osizione , e  d e lla  m arc ia  d e lla  squadra F ran cese  .

—  L a  bella A m erican a , go letta  della N u ova-Y orck  era  
a lla  G uadalupa al m om ento d e ll’ a r r iv o  d i G iro lam o Bo- 
naparte a l la  M artin ica  . E g li  en trò  per i l  prim o sopra 
un vasce llo  di 74* F u spedito subito un a v v iso  a lla  G ua- 
dftltfpa perchè s i m ettesse un em b argo  sopra tutti i le­
gn i che v i si trovassero  ; desideran do  B on ap arte  , che 
si tenesse segreto il suo arr iv o  fino a tanto eh* fosse 
raggiunto  dal restante d e lla  sq u ad ra  . Q u e s t o  em bargo à  
durato tre g io r n i .

A ltra dei 1 9 .
F o n  l i  pubblic i . T re  per 1 0 0 .  con solidati r 6 1 ·  6 1 .  

7 I8 . Ri !ot:i : 6 2 . 3 1 3 . O m nium  : 6 . ,  5 . 314· 6'· **4 · 
L ettere d i Plym outh porta uo , che il Gen. S im ceo  

si è im barca o  venerdì a  bordo d e lla  freg ete  l a  Santm



M argarita  , e  che ba fa tto  im m ediatam ente vela *, egli 
è  in c a r ic a to  d’ ordini seg re ti . S i  aggiu n ge che 1’  appun­
ta m en to  sta  innanzi ag ir  sco g lj di Lisbona , e che vi sì 
Radunerà una forza n a v a le  m olto  considerabile . Oltre 1* 
H em ui , Jord  S. V in c e n z a  sa rà  raggiunto  da 4 · vascelli 

d i lin e a  e da alcune f r e g a t e ,  e  si d ice , che" ùnji delle 
sp e d iz io n i s i rende a llo  stesso  passo  . La partenza di lord 
S . V in cen zo  per il sud e la  radu nu u aa d’ una squadra 
nu m ero sa  a l l  im b o cc a tu ra  d e l l a g ·  d a »  luogo a molte 
C ongetture .

—  Il g io rn o  g . sono C om parsi a Portsmouth i basti­
m en ti da trasp orto  p a rtit i da M argete con truppe per la 
S ic il ia  . A i  i o  d o v e va n o  esser condotti a 'P lym outh  . Si 
d ic e , fr a  g li  U ffiz ia li ,  che Λ i 3 . «4 - * 5 . vanno in Por­
to g a llo  p e r  d ifen d er quel R egno ; e che se qut sto pro­
getto  v a  a m ale  , si rech eran n o  a l l ’ Am erica M eridio­
n a le  . 11 G e n . S ir  H ugue D jlry in p le  passa a G ibilterra 
su l C apii ano  ; il G en. VTynyard e il B rigadiere General 
S t e w a r d  e  il lo ro  Stato M aggiore  in  S ic ilia  .

. Λ Altra d à  2 0  ·
Λ’ο η  s i  hanno novelle d a lle  In d ie  O ccidentali . Je ri 

a due o re  s i  tenne uu co n sìg lio  d i G abinetto al Barò 
di M. F o x  .

—  I b astim en ti da trasporto  che hanno delle rruppe 
al lo ro  b o rd o  ed eran o  p artiti d a lle  D u ne, sono entrati 
*« P o rtsm o u th . E ssi sono stat» ra g g iu n ti dal Capitauo , dal

y e  dal Ktngsfishcr con u n a flo tta  destinata per il 
M e d ite rra n e o  ..

Altra i t i  2 1  .
M . F o t  p ig lia  o gn i g iorn o  p iù  delle nuove forze . 

J e r i  s t a v a  tanto  bene , che potè fa re  una passeggiata e 
in  segu ito  a v e re  u na con feren za  col M archese D ouglas, 
p r im a  d e lla  p arten za  d i questo  A m b asciad ore per P ie ­
tro b u rg o  ,  a l  q u ale  S. A . R. i l  P n n e . di G alles ha taito 
e g u a lm e n te  u n a  v is ita  p rim a  che si m ettesse in viaggio .
X .o stesso  g io rn o  ha ved u to  m olti de ’ suoi am ici , e tro­
v a s i  co s i b e n e  che i  M ed ici a ss icu ran o  eh* e^li sarà in 
is ta to  d i a n d a re  a l la  sua c am p a g n a  prim a della setti­

m a n a  v e n tu ra  .
—  11 dott. E rsk in e  n o m in ato  M inistro Plenipotenzia­

r io  p re sso  g i i  S ta ti-U n iti , è  partito , lo  scorso giovedì per 
i l  su o  d e stin o  . Lo stesso  g io rn o  Λ1. G raham  Là lascialo 
L o n d r a  ,  in c a r ic a to  d’ una m issio n e  per la  Corte di L is­
b o n a  .

Altra dei 2 2  .
C o rso  d eg li e ffe tti p u b b lic i. —  T re  per i o o .  cons. 

6 l .  1 12  O m n iu m : 5 · I r e  per io o .  Hid. 6 2  1I4  1 I 2  i l8 .
I l  P u b b lico  je r i  ebbe la sod disfazione di vedere M. 

F o x  n e lla  tu a  carro z z a  a I iy d e  P a rk . Passeggiò per un’ 
o ra  ,  e  r ie n trò  s tn z ' a v e re  pro vato  la  più leggera fatica. 
L ’ a b i l i tà  ,  co n  cui g li ve n n e  fa tta  la  paracentesi e la 
d i k »  rob u sta  costituzione dan  la  speranza quasi certa 
d ’ u n a  g u a r ito n e  rad ica le  : E g li  b à  buon appetito ; e le 
fo r z e  a  p o co  rito rn an o  .

A L E M A G N A
T Berlino l 5 . Agosto

I l  S ig . d e  Bohm ,  che il S ig .L u cch e sin i aveva  qua spe 
d ito  in  q u a lità  d i co rrie re  j  é  r ip a rtito  il giorno i 3 .per 
P a r ig i  .

—  IVL. d ’ En traiques C o n sig lie re  d i legazione Russa 
p r e s s o  la  C o rte  d i D resda ,  passa c o lla  stessa qualità a 
L o n d r a  .

—  L e  n e g o z iaz io n i tra la  Pru ssia  e  la Svezia pren­
d o n o  u n  aspetto  che fa  cred ere y ch e saranno ristabilite 
l a  p a c e  e  la  buona arm onia tra le  due Potenze.

—  O g g i v i è  stata lina b r illa n te  conversazione dall* 
A r o b a s c ia d o r e  d i F ra n c ia  p e r  ce leb rare  il giorno anni­
v e r s a r io  d i N ascita  d i S. Μ. 1* Im peratore de’ Francesi * 
M . d i M o e lle n d o rf ha fatto  b rin d isi a lla  sul lite dell’ im ­
p e ra to re  N ap o leo n e  , e M. L a fo ré t a  quella del Re di 
P r u s s ia  .

—  T p r e p a ra t iv i  m ilita r i s i proseguono nelle provin- 
c ie  e  fo r te z z e  P ru ssian e  . Sono stati posti in requisizio- 
h t  lu tt i i  b a t te ll i  tra M agdeburgo e le  frontiere di Sas­

sonia per il servizio delle truppe . Si designane* anche 
i Generali B'ùcher , Hoheulohe ; Huchel e il Principe 
Luigi Ferdinando cóme destinati al comando delle Ar­
m ate . Non si sa in d ovin are  Γ oggetto di queste dimo­
strazioni ; tanto più che la Preàsia non ha nem ici : g iac­
ché parlasi di riconciliazione colla Svezia .

Magdeburgo ί 6  Agosto 
Da qualche giorno in q u i tutto ha qui preso urt 

aspetto ostile 1 la  piazza è srata d ichiarata mercoledì m 
istato' d’ assetilo ; i depositi s o »  stati riferii iu isfato di 
guerra , e 2000. contadini la vo ra n o  alfe fori ideazioni . 
l'u lto  dee esser pronto a m arciare ai 20. del corr. La 
nostra Città è piena di soldati . 1 Reggim enti del paese 
di Bayrem h mereoledì arrivano qui e 'Λ H all · Sonò «ta­
te poste in requisizione tutte le barche tra Magdeburgo 
e la Sassonia . Il T reno per Γ arm ata di W esllalia dee 
essere in istato di m arciare martedì prossimo : dam m i 
Aerranno consegnati i cavalli .

Vienna 16 . Agosto 
La Milizia C ivica nelle nostre Provincie , so p ri 

tutto in Ungheria si forma col m aggior successo . Ai G. 
corr. fu distribuito a V ienna a tutto il Corpo C ivico un 
Regolamento stampato , che contiene tra le altre co^e 
la forinola del g iu ram en to , che dovranno prestare i d i  
lui Membri ;

—  il Principe Carlo , quarto figlio di S. A. R. 1 Ar­
ciduca Ferdinando ; Z io  dell* Im peratore , h»  ricevuto 
gli ordini S a c r i. S. M. 1’ ha subito nom inato ol Vesco­
vato di Weithen in Ungheria , che ha di rendita annua 
20. mila fiorini .

—  L’ Ambasciatore di Francia seguita costaniem ente 
Γ Imperatore dovunque si reca . S. M. risiedè ora a 
V ienna , ora a Baden , ora à Layeinaurgo .

Annover i 5 Agosto 
La nostra guarnigione sarà rinforzata d i 4000. uo­

m ini . —  Si dice che le trupipe Prussiane Formeranno 
tre campi tanto nell’ interno che sulle frontiere . Il Col­
legio della Deputazione darà 3 o6 o. c a v a l l i .

Dresda ) 6  Ago sto .
La nostri Corte era per entrare nella Confedera­

zione del Nord : ma posta tra quattro Potenze l ’Auntris, 
la Francia , la Russia e la Prussia , non vuol decidersi 
che col lord consiglio . Il nostro Sovrano amerebbe d i 
restar neutro a fine di non essere impegnato ih quistio- 
ni estere e conservare la sua indipendenza . Finora la 
F r a n c ia , l'A u stria  e la Russia noti p a r la n o . La sola 
Prussia ha fatto delle parti col nostrri Gabinetto . 

Francforl 2 1 .  Agosto.
Si assicura che Γ Imperatore Napoleone ha fatto d i­

ch iarare , che il territorio delU Confederazione del Reno 
era inviolabile , che niunó distaccam ento di truppe stra­
niere vi potrebbe passare sotto qualùnque pretesto , e  
che ogni trasgressione verrebbe considerala come una 
violazione di territorio . [ tifo niteiì r ]

—  Scrivono da Dresda \ che molti cam pi Sassoni van 
a formarsi , e che le nostre^piazze forti saranno prov­
viste di hiunizioni da guerra e da bocca .

—  Il Principe Primate ha nominato M. Carlo Giu-i 
seppe Girolamo Holborn alla dignità di Vescovo suffra­
gane© Vacante per la hidrte di M. H eim cs.

—  Si. dice che molti uothini di Stato dell’ AÌem agna 
han proposto I’ adozione del Codice Civile Napoleone per 
tutti gli Stati formanti la Confederazione del Reno * e  
che quest’ oggetto sarà portato alla Dieta 1

Amburgo 20. Agosto .
La Prussia lavora alla federazione del ftotd 1 Que­

sta Potenza desidererebbe che le città anseatiche ne fa ­
cessero parte . Ma si assicura che la tra n c ia  , la Rus­
sia e Γ Inghilterra agiscono d’ accordo perché queste città 

, restino indipendenti sotlo la protezione di tutta l’ E h - 
popa . Sembra che là Danim arca ricUii di far parie di 
questa confederazione , e che 1’ O lslein sarà unito alla 
Monarchia Danese . ( Monileur

—  E’ arrivato ai 16 . dà Lotidra il Baroue Jacobi col­
la  sua fam iglia ;  e il giorno 1 7. ha proso la strada di



b e r lin e .  M. N oeller In carica to  a ’ a ffari di S. M. Britani- 
ea in quelita  d’ E lettore d’ A nnover è sul punto di la ­

sc ia re  la R ussia . Si f .  una nuova leva di soldati a fi­
no di portare Γ arm ata a 5 oo. m. uomini .

R E G N O  D* O L A N D A
A ja  2 | .  Agosto .

Si d ice  che il g ra n  C an ale  preesodi Fatwick , che 
dà a l Reno un esito ilei m are , sarà interamente term i­
n ato  nel co rre n te  d ell’ anno. Molti sfrariieri che prendono 
interesse nelle nuove scoperte idrauliche si recano a Fat­
w ick  per istu d ià rv i questo capo  d ’ opera dell’ arie .

—  P er decreto  de’ 6 .  corr. emanato a Magonza all* 
o cca s io n e  d’ un F o g lio  period ico conosciuto sotto il no­
m e di G io r n a le  d e lla  S e r a  d i  A m sterd am  ,  è stato ordinato,' 
Che q u alun qu e Redattore si permettesse delle osservazioni 
sopra g li atti di d ivers i G overni d’ Europa in pace ed 
a m ic iz ia  col nostro sarebbe considerato come perturbatore 
d el riposo pubblico e com e trasgressore de' suoi doveri verso S .  

M . L  In g h ilte rra  è il solo paese , in cui i G iornalisti 
s i fan  lec ito  d i attaccare  tutte le Potenze in virtù di 
u na pretesa  lib ertà  , che non é in realtà un’ arma offen­
s iv a  a m ani del M inistero  j poiché è s ato osservato , 
che i G io rn a li In g le si nod attaccano mai una Potenza 
n e l m om ento che il G abinetto di S. Giacom o lavora a 
g u a d a g n a r la  per la  sua causa .

—  L a  voce  sparsa d a ’ Foglj Inglesi , che le negozia­
z io n i erano  interam ente rotte tra la Fran cia  e 1’  In g h il­
terra a v e v a  o p e r a to li  ribasso  di 4- per i o o .  Le lettere 
e i Foglj di P a rig i hanno sm entito una voce , che non 
è fa vo re vo le  che a i M onopolisti di qualunque genere .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
Basilea i y .  Agosto.

P er u na c irco la re  del i corr. S. Ecc. ha com uni­
cato  a i  G o vern i C antonali una n uova Nota dell’ A m b a­
sciad ore di F ra n c ia  in  data de’ igf. luglio re lativa  al re­
clutam ento p e r i i  se rv iz io  di F r a n c ia .  Nuovi ord in i dati 
da S. M. 1’ Im peratore vogliono che prim a che finisca 
A gosto  il prim o R eggim euto  Svizzero  si trovi totalmente 
Com pleto .

I M P E R O  F R A N C E S E
P arig i 3 1 . Agosto'.

L e  sp ecu lazion i de’ M onopolisti in  ogni genere han 
fa tto  con siderab ilm ente rib assare  i fondi a Londra . Ma 
non pertanto g li am ic i della  pace non lasciano  di c o n ­
se rv a rn e  la speranza . L e  negoziazioni continuano ; e 
an ch e  la  nòtte de’ 2 6  è a r r iv a fo  un corriere Inglese 
cori d ispacci . Il T rattato  d i pace può esser diffiril« a 
conch iudersi ; ma q u a n io  i M inistri Inglesi diano un' 
occh iata  a l Continente ; debbono vedere , eh’ essi 11011 
han  più  a lcu n a  d iversion e a sp erarvi , e che conseguen­
tem ente la  g u e rra  non o ffre  loro d’ ora in poi alcun  a v ­
ven im en to  favo re vo le  , laddove v i souo de’ danni in ca l­
c o la b ili per l* In g h ilte rra  . Q uanto a noi , m algrado i 
m o v im e n ti «fella Borsa , m algrad o  le voci che si spar­
gono da c h i non sa nu lla  per rapp orto  allo  Stato delle  
n égoz iaz io n i , am iam o cred ere  che la' pace c o l l  In g h il­
terra  s ia  sta ta  d ecisa  a A u s te r litz .

—  R itornan do da Ram boU illet a  S. Cloud le L L . MM. 
p assarono per il Com une dt S. Àrnould , dove dim ora 
M ad. H ubert , m ad re di 6 . figliuoli , e vedova di un C a­
p itan ò  d i vascello  m orto n e lla  battaglia di T ra fa lg a r  , 
d o v e  com an d ava  1’ Indomabile Mad. Hubert ridotta per 
tutta fortuna a una pensione d i 6 00. l i r e ,  profitta del 
p a ssa g g io  dell* IM P E R A T O R E  e  vuole p resentargli una 
p etiz ione : e lla  acco rre  j le carrozza passano rap idam en­
te j e fla  sv ie n e  . L a  s ituazion e di (ju'esta rispettabile Ma­
dre di fam ig lia  c a g io n a  un m ovim ento , di cui Γ IM ­
P E R A T O R E  s ’ a v ved e  . E g li vuol saperne la causa . 
lì S iate  tran q u illa  , le  d ice  S.M. : da questo momento io 
porto  la vostra pensione a 1 2 0 0 .  fr. e mi prendo p en ­
s ie ro  de’ vostri fig lj · ii

—*  L ’ A m b»sciatore  d i Sp agna per Celebrare la  festa 
di S. L u ig i y onom astico  della  sua So vrana ha dato uel

d i 2 5 . ùii pranzo a tutti gli Spagnuoli d i distinzione 1 
che sono a Parig i .

i l  modello del monumento trion fa le  com posto io* 
teram ente da bocche da fuoco prerfe n e ll’ ultim a c am p a­
gna é  stato messo sotto gli occhi di S. Μ. Γ  IM P E R A · 
T O R E da S. Ecc. il Signor Duroc G ran M aresciallo  di 
Palazzo . Le intenzioni di S. M relativam en te  a l l4 ese­
cuzione di questa colonna di un genere a ffatto  nuovo 
non sono ancor note . Ma si crede di poter assicurare , 
che non vi ha un M ilitare della Grande A rm ata che non 
vedesse  con bell’ orgoglio  innalzare un trofeo s im ile ,  e 
che non contribuisse anche con trasporto a lle  spese di 
questa costruzione .

—  Si assicura che l ' In caricato  d* a ffa r i di Russia a lla  
Dieta di Ratisbona dee pubblicare una dichiarazione del 
suo Sovrano che porta la rico gn iz ion e  della  Confedera­
zione del Reno . Si cred e  che in seguito verrà  accred i­
tato presso il P rin cip e P rim ate a F ra n c fo r t .

—· E’ morto M. Coulam b , an tico  U ffiz ia le  dei Genio 
uno de’ più ab ili Geom etri dell’  E urop a . L e  sue belle es­
perienze sull’ elettricità e  sulla  ca lam ita  son note a tutti 

i  F i s ic i .

Il -Sinodo Ebraico  e i r isu lta ti che dee avere  quest’ 
adunanza sono il soggetto d i tutte le conversazion i , e  
han dato luogo a m olte r ic e rc h e . C i è stata com u n ica · 
ta  un’ opera ^ingolfare egu alm ente che rara  ; im pressa 
nel 16 4 3*  senza nom e d 'A u t o r e , nè di S ta m p a to re ; 
che però si crede che s ia  stata com posta da Isacco L a -  
peyrére di Bordò . Essa è intito lata  : Du rappel des ju ifs  . 
Eccone trascritto l’ A v v iso  a l Lettore , che basterà per 
darne ua’ idea , ed eccita re  la p u b b lica  curiosità .

ì) 11 mio d ise g n o , dice l’ A u to re , si è di fa r  ved e­
re in questo trattato , che i G iudei sarann o ch iam ati a l­
la cognizione del V angelo  , nei che io fo consistere il  
loro richiam o , che io pongo sp irituale . lo  dim ostro c o l­
lo stesso mezzo che la  salute de’ G en tili é contenuta 
nel richiam o de’ G iudei , e che tutti g li uom ini della  
terra saranno nel tem po stesso con vertiti a lla  Fede C ri­

stiana . E’ questo 1’ argom ento del prim o libro  .
tt Fo  vedere in seguito ,  che dal r ich iam o deg li 

E brei , che io ho posto spiritu ale  , ne risulta il r ic h ia ­
m o che io pongo temperale . F o  vedere che g li E b re i 
convertiti saranno rich iam ati da tutte le parti del M on­
do dove sono dispersi , per essere condotti e  r ista b ilit i 
tem poralm ente nella terra stata loro promessa , eh ’ è la  
T erra  Santa e la  loro ered ita . Io dim ostro che questo 
richiam o e questo ristabilim ento tem porale deg li E b rei 
si faranno m ediante il m inistero  di un Re tem porale , 
che provocherà i G iudei a questa san ta  in v id ia  di co­
noscere Gesù C risto , e  d i se rv irlo  . Io  fo  vedere , che 
questo Re tem porale sarà il Re Universale predetto da i 
Santi Pro feti , a cui faran no  om aggio  tutti g li  a ltr i Re 
d ella  terra ,  e fo vedere che questo sarà  un R E  D I  
F R A N C IA  . E ’ questo il soggetto del secondo lib ro  .

a 11 terzo libro esorta i C r ist ia n i a  fa r  tutto c iò  
che sarà loro  possibile per obb ligare  i G iu d ei a  fa rsi 
C sistian i : a l d ie  i  C ristian i Sono anche esorta ti e  so l­
lec itati d a i d o veri della  C ristian a  C arità  ,  e daUa c o n ­
sid eraz ion e  d e ll’ interesse lor p r o p r io .

a II quarto  lib ro  espone G esù C risto  a’  G iu d ei e 
fa  loro ch iaram ente vedere ,  che G esù  Cristo  venuto ia  
carn e  p er li  G en tili ,  dee v e n ire  iu  isp irito  p er g li  E -  
brei . Il che v ien e dim ostrato d a ’ passi c a v a ti da lla  
Legge an tica  , che sono i lib r i de’ G iudei e con ragion 
ni prese d a lia  loro m edesim a cred en za  .

ti 11 qu into ed ultim o propone degli espedienti ra ­
g io n evo li e  possibili per a ttira re  a noi g li E b re j , ed io 
fo  v e d e r e , che in questi espedienti si t ro v a n o  de’ m ez­
zi proprj e p lausib ili , per r ich ia m a re  e riu n ire  al grem ­
bo della C hiesa tutte le  Sette C ristian e  che s i sono se* 
parate da ufta si Santa unione .

tt E ’ questo il som m ario  di tutta 1* Operà ) Quid 
dignum feram  tantis promissis ?  11 cortese Lettore no g iu ­

dicherà * n



R E G N O  d i  n a p o l i

N apoli 2 9  Ago ito 
S. M. h* nom inato  In te n d e n te  della  Provincia di 

N a p o li  il S ign or R aim on do  d i G en naro  . Gl* Intendenti 
d e lle  a ltre  P ro v in c ie  son o  q u e g li stèssi che in addietro 
le  a v e v a n o  a m m in istra te  sotto  nom e di Presidi .

—  I l  sistem a d’ a m m in istra z io n e  è stato reso pìi\ 
s e m p lic e . Un D ecreto  R eg io  d e ’ 1 6 .  Agosto porta che 
an ch e  le  a m m in istra z io n i ntììdate a i Militari siano sot­

to p o s te  a l s istem a g e n e ra le  . Sono in  queste il fondo de’ 
lu c r i  , 1’  E c c le s ia s tic o  M ilita re  , Γ Òrianotrolìo , il Mol­
t ip lic o  ,  i  C ap ita li d iv e r i i  , il pio Monte delle vedove 
d e ll*  A rm a ta  ,  ì Q u a rtie r i d i C a p o a . Sono eccettuate le 
a m m in is tra z io n i d e lle  ren d ite  de’ fondi esistenti nfc* 
fo r t i  e  ca ste lli . C on tutto c iò  S. M. ha promesso di pren­
d e r e  in  con sid eraz io n e  i  m eriti delle persone che vi 
so n o  a ttu a lm en te  im piegate , onde abbiano una su ssi­
sten za  .

—  E ’ parti ta da N ap o li la  notte de* 2^. uua barca 
p a r la m e n ta r ia  per S ic il ia  . C orre v o ce  che rechi ordine 
a M in istr i , ed in c a r ic a ti esteri , le  di cui Potenze h an ­
n o  r ico n o sc iu to  il Re G iusep pe , a trasferirsi in  N apoli 
p e r  rap p resen tare  i  loro  G o vern i .

—  S e r e  s o n o  s i  f e c e  n e l l a  s t r a d a  di C h i a j a  i l  s a g g i o  

d* u n a  n u o v a  s p e c i e  d i  L a m p a n e  ,  p e r  i l l u m i n a r e  tu t te  
l e  s t r a d e  d i  q u e s t a  v a s t a  C a p i t a l e  .

—  I n  M o n ta v a n o  si é se g n a la ta  assai la  popolazione 
p re n d e n d o  le  a rm i con tro  i b an d iti . Nel tem po che i 
T r a n c e s i  in  poco num ero  e ra n o  assediati in Rocca Im 
p e r ia le  ,  i  p iù  v a lo ro s i tra’  g io v a u i facen do scorta a 1 0 0  
T r a n c e s i  ,  colsero  all* im p ro vv iso  q u egli scellerati e ne 
fe c e r o  ta le  scem pio  che nè pur u no ne cam pò . A nch e 
t u a  d o n n a  per nom e C aterin a  P a je llo  volle segnalare  il 
su o  ze lo  ed  attaccam en to  a* F r a n c e s i  . Essendosi a v v e ­
d u ta  essa  ,  che un c o ip o  d i 1 0 0 0  assassini ven ivan o  a 
d a re  i l  sa cco  a l la  c ittà , e che a lcu n i de’ M ontalhanesi 
s i  e ra n o  g ià  strapp ata  dal cap p e llo  la  coccarda , sì pre­
sen tò  c o l fu c ile  a l la  m an o grid an d o  : >» Viva Giuseppe N a­
poleone : T 'ir l i  m ie i a n d ia m o  a  m o r ir e ,  e sa lv iam o la 
P a tr ia  : io  ho a v a to  p iù  tem po d i voi (  è in  età assai 
a v a n z a ta  ) p e r  esser co n v in ta  del m ale che c i ha fatto, 
i l  G o v e rn o  che p iù  non esiste  . Cessi Iddìo che alcuno 
d i co testi a ssa ss in i p en etri n e lle  nostre mura . Corriam o 
a b a t t e r c i ,  G io v a n i valorosi , V iv a  il nostro buon Re. h 
A  q u e sto  p a rla re  3 o'ó de’ p iù  g io v a n i volarono a pren­
d e r  1* a rm i ed uscirono in  c a m p a g n a . I rib elli non eb­
b e r o  i l  c o ra g g io  d i p resen tarsi ; benché fossero 2 giorni 
•  d u e  n otti a sp e tt it i  in u tilm e n te . D ux Fo:mina fa e l i  .

—  In  M oli terno  s im ilm en te  s i è m anifestato lo sp i- 
• t f to  ch e  a u im a  g li  ab itan ti a fa v o re  dell’  attuale Governo.

C e n to v e n ti g io v a n i con  1’ a ja to  di so li 5 o. Francesi sono 
B a s ta t i  a  r is ta b ilire  i l  buon o rd in e  in  Sarconi ed in a l­
tre  te rre  som m osse d a i b a n d iti che avevano  a lla  testa 
i l  C a lab rese  M oja .

—  N e lla  C a lab ria  C ite rio re  in m ezzo a ll’ incendio su­
sc ita to  d a lla  perfid ia  in  q u ella  P ro v in c ia  , è rimasta i l ­
le sa  d a l g en era le  con tagio  M erm anno m ercè lo zelo e 
c o r a g g io  de’ b ra v i fra te lli G iusep pe e G iovanni la T e rz a ; 
p re se rv a n d o n e  an ch e le  te rre  c o n vic in e  . Gli esecrabili 
a u to r i d i tante ca lam ità  , i  v i l i  esecutori delle altrui 
v e n d e tte  nou poterono m etter p iede in quelle mura , e 
q u a n d o  p iù  non poterono re g g e re  al numero de’ r ib e lli, 
r ic o rs e r o  a l com penso di com p rare  coll* oro la salute della 
lo r  P a tr ia  , sacrifican d o  lo o o  d u c a t i , e facendo con essi 
a l lo n ta n a r e  il fam oso  C ard b n a coll* infam e suo seguito. 
E* n a t iv a  d i M orm arino la  donna ,  che in Laoria salvò 
l a  v it a  ad un U ffiziale F ra n ce se  e a 7. dragoni . 11 suo 
s o m e  è Nunziata d i Scaniò .

—  A  G a llip o li si era  a v v ic in a ta  una fregata Inglese 
d a  26. T u tti i p aesi ò irc o n v ic in i spedirono gente per 
r i  s p in g e re  i l  n em ico  . A ven d o  la  fregata mandato due 
la n c e  c o n  gen te  da s b a rc o , protette dal c»nnone , m al­
g r a d o  qu esto  , i b ra v i c ittad in i fecero  un tal fuoco so- 
p f a  le  la n c e  che le  obbligaron o  a ritornarsi a lla  fregata 
l a  quale è rt^ m p a rsa  .

S T A T O  P O N T I F I C I O

Roma 3 o Agosto 
La m attina do’ 26. il Santo Padre ha tenuto mi 

Concistoro al Q uirinale per la sbrigativa di varie  C hie­
se A rcivescovili e V escovili in  diverse parti d Europi 9 
delle Indie , ecc.

—  Detta m attina alle ore i 3 · c  m ezza Italiano  tu 
qui sentita una terribile scossa di terremoto , che per 

altro nòn cagionò qui alcun d a n n o . Nelle altre parti 
dello Stato f>er altro ha prodotto de’ gravissim i giusti , 
cónte a Velletrì , dove soffri il Palazzo pubblico e Li 
Cattedrale j colla rovina di duo Cappelle ·, essendo ro­
vin ata là  Chiesa del Salvatore oltre due altre di C am ­
pagna , e alcuni casam enti : a Frascati , a Zagorol.l , 
a Neini t dov’ è rovinato il Convento degli O sservim i , 
e sì è aperta in quattro parti la Chiesa : all A ricia  mr» 
Chiesa rurale ; a ttààrino ed altri Castelli molte fabbri­
che sonò itale danneggiate con ferite e morte di a l i ­
tanti . S i teme di qualche m aggior disàstro avvenuto ni 
paesi lontan i, e speciàimente negli Abruzzi , dove s e m ­

b ra  che abbia iivuto origine quest* orribil flagello.
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 6. Settembre .
Ne* giorni 2. e 5 · martedì e venerdì della sca len­

te settimana si sonò tenuti in questa Im periale U niver­
sità due pubblici esperim enti sngli elem enti di D iriti·! 
Naturale , delle Genti , e C iv ile  : il primo da Signori 
Ànt»oio Càlsam iglia di Oneglia , Luigi Germi di Ge­
nova , e liartolommeo A ccolsi della Spezia ; ed il se­
condo da’ Signori Ciacomo Rubaudo di Dolcedo , e Car­
lo Vassallo di Genova Studenti sotto là direzione del 
Sig. Gio. Frane. Batl. Molini Professore di dettò diritto 
e Presidente della Corte C rim inale Speciale , u e ’ qu ili 
sperimenti hanno detti bravi A lliev i m eritam ente r i ­
scosso gli applausi della numerósa e dotta Udienza con­
corsa ad am m irarne i ben singolari talenti .

—  In Ventim iglia in quelle pubbliche Scuole si ò  

tenuta ùn’ Accadem ia di le tte re , intitolata NAPOLEÓNE, 
da Signori Studenti di Rettoriba . Varj furono i com po­
nim enti Latini e Italiani , ne’ quali fu trattato il su ­
blim e argom ento, il cui nome può bastare per un p ie* 
nissimo elogio . Noi ne presentiamo un piccol saggio 
nel seguente allusivo a l passaggio dell’ Alpi del G ràn 9é 
Bernardo ;

S O N E T T O .
Del feroce Affrican , che OsS primiero 

Dell’  Alpi superar V orrende cime ,
S i aggira l’ Ombra in portamento alterò 
Sul più aspro di lor giogo sublime »

Pasce d’ orgoglio il torbido pensiero 
Con fiera, gioja ór ammirando V ime 
V alli, per cui si aperse il gran sentiero ,
Or su gli erti ciglion I’ orme sue prime .

Quando insiem dome e l’ Alpi e I’  Oste , il FRANCO  
k R O E  delle Virtù con tutto il Coro 
Pia Grande ascende , e le si ferma a fianco.

D i tanta gloria allo splendor s’ adombra 
Per Invido dispetto , e urla , e I' alloro 
Dal crin si strappa , il pesta , e fugge I' Ombrà.

C O R S O
G e x o v a

Venezia
Róma .
Napoli
Palermo
Livornó
Londra
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Amsterdam. 86  3/4 
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D
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D
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6. Settembre..

Marsiglie : g 4 
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Madrid.
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Vienna .
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Milano.
Messina.
Amburgo

6 3 4

6 3 y

7 7  6
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Estrazione di Brussellet de' 27  Agosto.
3 2  —  3 3  —  4 2  —  5 8  —  3 4

Ϊ *  G ctoia  1 .  Setiemvre 5 i - 8 5 - 3 - 2  6 -  4 ^ ·

Presso G io . Bartolommto Como Proprietario di questo Foglio P ia n a  S . Matteo èf. lù fy



D ella  28."“  Divisione Militare dell' Impero Francese.

.....................Compagibus artis Della guerra feral fe rm i ferrami
ClaudentOr belli portae . . .  . Lt porte chiuderan .............................

V ir o .

Prezzo £  Associazione al M o n ito r e  della 28ma Divis. 
M ilitare è per l’  Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. 19 .  di Genova perii Semestre, e 

3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto  alla direzione di Gio. B a r t o l o m in e o  C o m o  .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sàbato 
all* ir e  4 . pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A

Costantinopnli 26  Luglio 
L a  Porta ha accordato alla Bandiera Prussiana là  

lib era  navigazio n e  sui M ar Nero . Inoltre ha inviato  11:1 
U lfiz iale dell’ A m m iragliato  ag li Stati Barbareschi coll’ 
o rd in e  positivo  di r ila sc iare  tutti i legni Prussiani presi 
da qualche mesi , p erd io  senza il firmano del Gran 
S ig n o re  .

—  I G ian n izzeri d’ A ndrinopoli han preso le arm i e 
h an  d ich iarato  di uon volersi sottomettere a lla  nuova 
disposizione m ilitare  .

U N G H E R I A  
Semelino 8. Agosto 

L a  G uarnigion e di Belgrado ha fatto jeri sull’ Alba 
una sortita si vigorosa òhe ί Servian i sono stati scac­
c ia t i  da una parte delle loro trin c io  ; che sono state im ­
m ed iatam ente ricolm e , e inchiodati più di 20. pezzi di : 
grossa a rtig lie r ia  . Si sparge voce , chc C zern i-G iorjio  è 
m orto delle  ferite  riportate in questo iheontro .

D A N I M A R C A
Christiamsand 8. Agosto .

Si è  inteso che una squadra Francese comparsa 
im provvisam ente né ' m ari del Groeuland ha portato via 
in  p a rte , e  in parte distrutto un gran numero di basti- 
n ienti della  pesca della  balena . Questa notizia é sicura·, 
è  recata da B erglieli , dove si *è sparsa da due legni 
p resi da’ F ran cesi che hall dato fondo iu quel porto ca ­
r ic h i d’ una parte degli equipaggi de’ bastim liti tolti 
a g l’ ing lesi . Nel num ero delle prese fatte si contano 28 
bastim en ti i p i*  carich i e i più considerabili . Erano 
stati sorpresi a ll’ est del G roeuland all arrivo  inaspet­
tato de’ F ra n c e s i, che han preso quanto loro è piaciuto, 
e  fatto a ffo n d are  il restante , obbligandolo in parte a 
gettarsi ne’ g h iacci . In  seguito la squadra Francese si 
l·. portata all* ovest-, 6 entrata  nello stretto di Òavis ni 
m om ento preciso che m olli bastim enti di detta pesca ca ­
r ich i com pletam ente stavano per tornarsene. Non vi ha 
dubbio d ie  quasta squadra no» abbia fatto delle altre 
r icch e  prede sopra g li In g le s i .  La perdita da essi fatta 
in  questo incontro a ll ’ est del Groeuland si valuta due 
c irc a  m ilio n i di irisdaileri , d icc i, c ioè, o iil.om  di Fr«m-

land aveva fatto affondare il Sim pt di Leith  di 20. c a n ­
noni e 12 0  uom ini d’ equipaggio  spedito in quelle a c ­
que per correr sopra i  bastim enti da pesca Prussiani .

S V E Z I A  
Stockolm  i  2 Agosso 

Sono oggi a rriva ti 5 oo uom ini delle G uardie state 
spedite in Pom erania .

—  I l  bastimento carico  di doni che la nostra Corte 
fa alla Reggenza di A lg ie r i è arrivato  ai 2 5  G iugno 
sulle coste di Barberia sotto la scorta della  F regata  la  
Camilla .

P O M E R A N  I A
Grei/'swald i g . Agosto .

Il Luogotenente Colonnello Prussiano di K reu se- 
m arck jer P altro a rr iv ò  qui con u a a  letrera del Re d i 
Prussia indirizzata al nostro M onarca . Lo stesso giorno 
è ripartito colla risposta d i S. M. . im m ediatam ente do­
po la di lui partenza è stato spedito  un co rrie re  d i g a ­
binetto per Schwerin ; e S. Al. ha ord inato  , che si ra-r 
donasse presso di T ribsecs un corpo d i c a v a lle r ia  e<i 
un treno d’ artig lieria  . Q uesto corpo com andato dal C o . 
di Lowenhielm  è destinato ad occupare una p ro v in c ia  
occidentale . Si crede che s ia  il D ucato d i L aw em b urgo .

S  P A  G  N  A  
Madrid 2 0 . Agosto

I l V ice-R e del Perù  ha m andato i l  seguente ra p ­
porto .

» L a  fregata la Joaquinay apparten ente  al Com m er­
c io  di L in  a , com andata da Don D om ingo K lgalde h a  
preso u.i borsaro nem ico in  v ista  del porto d i C a lla o  , 
d’ una m aniera la più g loriosa per la  b an d iera  Spaguuo- 
la  . Il B rick  luglese V  Anulope  ,  procedente da L o n d ra  
a ll ’ ordine del Cap. M ortloch con  c in q u e prese , d a lu i 
fatte nella sua crociera alle a ltu re  d i M ontevideo , e ra  
sfuggito  a lla  cacc ia  a lui data d a lla  fre g a ta  Ϊ  Assunzione 
eh’ era naufragata per essersi o stin ata  ad  in s e g u ir à  i c  
una violenta tempesta . L ' Antilope im m agin and osi di po­
ter au ineu tare  il m unero defle sue prede in  quei m a r i ,  
passò il capo d’ Horn : era arm ato  di 6■ c a r o n a d e ^ a
1 2 .  di 6 . cann ón i da 6- e abbondantem ente provveduto 
di m unizioni . C aìlao  era il punto il più  interessante 
per li suoi d is e g n i, com e il centro  di tutto il com ­
m ercio  di quei paragg i . L a  Joaquina  a v e va  fatto  v e la  
da M ontevideo con io o -  N egri d i t r a t t a ,  eh* eran o  il 
rt'àio di un altro carico  . Era arm ata in  corso , noleg­
giata dal com m ercio con 1 4 .  can n on i da 8. libbre e 
due ohizzi . A i  ι 5 · Ottobre p. p. scopri 1’  isola di S . 
Lorenzo , a 8- leghe , e nel tem po stesso una vela ,  
che ven ivate  incontro . E ra  l '  Anùlópe , che passando 
per la sua prua a tiro di pistola , e  riconóscertdoTa per 
S p a g n o la  a lla  costruzione , le sparò contro una fianca­
la di m ila 1’ a rtig lieria  e m osclieU eru  . L a  l f

—i ̂

eia . La squadra Fran cese  prim a di a rr iv a re  a! G roen -



risp o se  <*o« tu,to il suo fu o to  » e  arrivand o  sul m o n e l­
lo  addosso a l nem ico g li d ie d e  1’ abbordo e lanciagli 
con tro  ì  «noi ranipicou» . C o n tin u ò  in tale stato la fu ­
c ila ta  d ' am b e le parti ,  ta n to  d a l ponte quanto dalle 
g ab b ie  ; e  gl* Inglesi ten ta ro n o  d a canto loro di passare 
sop ra la  Joa<juìna ; m a ue fd ro n o  vigorosam ente rispinti. 
F in a lm e n te  dopo tre o re  di v iv iss im o  fuoco, che l'oscu­
rità  d e lla  notte ren d eva  p iù  te rr ib ile  , veutotto Spaglino· 
l i  sa ltaron o  sul ponte dell* Antilope , dove la sciabola 
d e c ù e  d e lla  v it t o r ia .  Gl* In g le si han no avuto 1 5, uom i­
ni m o rti ,  fra  q u a li il C a p ita n o  e il Luogotenente , e 
* 6 .  fe r it i  q u asi tutti m ortalm ente : g li Spagnuoli nou 
h an  perduto che 4 · m orti ,  e hanno ι4 ·  feriti . «

P R U S S I A
Berlino  19 .  Agosto .

Γ1 S ig . d i C roscbofsky C a v a lie re  di Malta è  jeri 
p a ssa to  d i qui proven iente  da Pietroburgo · É g li va a 
P a r ig i  con  d ispacci della  sua C orte .

—  L* A m b asciatore  di Russia a  Berlino ha ricevuto 
n e llo  stesso  giorn o  un c o rrie re  stra o rd in a r io >,

—  E* stato  osservato  ,  che da qualche giorno in qua 
i l  Co. d i H atigw itz ha delle  co n feren z e  più lunghe e 
p iù  fre q u e n ti col Re . Si a sp ettava  il Principe di H o- 
h en lo h e  : m a si è recato  d irettam en te all* arm ata , che 
v a  a co m an d are  a lle  fro n tie re  d e lla  Sassonia . I l S ignor 
K le is t  G o vern ato re  di M agdehurgo che trovavasi a’ bagni 
d i T o e p litz  ha avuto  o rd in e  di ritornare im m ediata­
m en te  in quella  fo rtezza  , dove i la v o r i per a ccre sce r­
n e  le  fo rtifica z io n i si proseguono con grandissim a a tti­
v ità  . Si osserva  ch e  in  tutte le  nom ine fit te  g iorn al- 
m e n te  da S. M. non v i  sono che g io van i Uffiziali . 11 
S ig . L a ro c h e -A y m o n t m ilita re  F ra n ce se  , addetto in a d ­
d ie tro  a l P r in c ip e  E n ric o  , è  en trato  al serv iz io  di P ru s­
s ia  in  q u a lità  di M ag g io re  d’ un Reggim ento. Sono giunti 
a 5 o o . c a v a l l i  ,  per la  r im o n ta  , ch e  subito sono stati 
m a n d a ti a d iv e rs i R eg gim en ti .

—  S i  a ss ic u ra  che le  d iffe re n ze  insorte tra la nostra 
C o rte  e q u e lla  dì S v e z ia  sono term in ate  con reciproca

'so d d is fa z io n e  d e lle  due p a r t i ;  e che le truppe Prussiane 
r a d u n a te  ne lla P o m eran ìa  P ru ssian a  vanno ad avere un 
a ltro  d estin o  . C ontuttociò  i p re p a ra t iv i m ilitari si co n ­
t in u a n o  con  m olta a ttiv ità  . Si cred e  seniore che il loro 
o g g e tto  s ia  d i d are  p iù  d i con sisten za al progetto d’ una 
C o n fe d e ra z io n e  del N o rd .

—  E ’ a r r iv a to  un co rrie re  F ra n ce se  , ed im m ediata­
m e n te  i l  M in istro  di F ra n c ia  ha avuto  una con ferenza 
d i tre  o re  co l C onte d ’ H a u g w iiz  ·

—  S. A .  i l  D uca di B ru n sw ick  è giunto  in questa ca ­
p ita le  .

a l e m a g n a

Annover 20 Agosto .
J e r  se ra  è a rr iv a to  il Luogotenente G enerale Sig. 

d a  R u c h e l,  che ha preso a llo g g io  nel palazzo del Duca 
d ì C a m b rid g e  . S. E c c . h.i preso il coniando in capo 
d e ll  a rm ata  Prussiana ,  ed ha qui stab ilito  il 6U0 quar­
t i e r  g e n e ra le  . E’ aspettato in b rieve  d a lla  Vestfalia il 
G e n . B lu ch er p er c o n fe r ire  co l predetto Generale . La 
g u a rn ig io n e  della  nastra c ittà è r in fo rz ata  . Si provve­
d o n o  N iem burgo  e H am eln  e si accrescono le fortifi­
c a z io n i  .

Amburgo 2 1 .  Agosto »
11 C o n sig lie re  di Stato d’ O ubril è arrivato da P a­

r ig i  a  P ietro b u rgo  a i 5 . d* A g o sto , immediatamente fu 
te n u to  un  gran  C o n sig lio  di G abinetto  a cui sono stati 
in v i t a t i  tutti i M em bri .

—  L e  «tesse lettere di P ietroburgo annunziano , che
s i e ra  c o là  r ic e v u ta  la notizia di una segnalata vitto- | 

r ia  r ip o rta ta  recen tem en te  sopra i Persiani . E’ una se­
c o n d a  v e n d e tta  che han fatto  i  Russi della morte del 
lo ro  G e n e ra le  Z iz ia n o f f ,  assassinato per un orribile tra­
d im e n to  .  S eco n d o  queste lettere sem bra che siano in ­
sorte  d e ll/ ' n u o ve  d iffe re n z e  tra la  Corte di ftuaeia e di 

C o s ta n t in o p o li .

—  Si assicura che S. M. SveZzese ha spedito un éar% 
riere a Pietroburgo cou una lettera per Γ Imperatore 
Alessandro , nella quale si spiega categoricam eHle so­
pra i suoi lapponi colla Prussia , e »ui motivi clic I* 
hanno impegnato a continuare il blocoo del Baltico . S. 
M. dee parimente aver dichiarato , che i diritti della 
guerra gli prescrivevano di proibire ai bastimenti di 
commercio Russi e Danesi 1* entrata dei porti Prussiani 
e che per conseguenza egli nou poleva aderire alla J i -  
maoda della Corte di Pietroburgo. Nou si crede che (ili 
discussioni Ira ìa  Russia e le Svezia portar ue debbjuO 
delle altre più serie fra le duo C o rti.

Au«u<<ci 22. Agosto .
Ieri è qùl arrivato da Sirasburgo un corpo di 200 

cannonieri che debbono domani continuare il loro v ia g ­
g io  per rendersi al corpo comandato dal Maresc. Sou>t. 
Per 1 a lita  parie giungono giornalm ente m olli soldati 
Francesi dagli Spedali della Bassa B aviera che tornano 
in Francia i

Bnyreuth 22  Agosto .
La Gazzetta di questa città contiene il seguente 

articolo :
»» Persone mal intenzionate, orn ai inform ale sp ar­

gono nuovamente delle voci inquietanti de’ pretesi cam bi
o cessioni dell’ alto e basso paese , e anche di tutto il 
Principato di Bayreuth. Noi abbiamo V ordine di d ich ia­
rare queste voci intieramente insussistenti e sen ta  fon­
damento , ed* assicurare il Pubblico, che non si tratta 
in m aniera alcuna nò di cambiare , nò di cedere il detto 
Princip ato .

Stuttgarti 25 . Agosto .
I cavalli del Principe Ministro della Guerra F ran - 

'cès'e , eh’ erano passati ultimamente per Canstadt d ir i­
gendosi a P a rig i, sono ripassati ai 22  p e r la  stessa città 
per ritornare a Monaco . Con tutto ciò le lettere di Mo­
naco riferiscono e»ser vicinissim a la parteuza delle truppe 
F ra n c e s i.

Francfort 2 3 Agosto
II Governo di questa Città ha pubblicato il seguen­

te Proclama :
1 Borgomastri ed il Senato della città di Francfort 

sul Mino ai loro Concittadini Amtninistràti .
» Nel corso degli ultimi quattordici anni chc so n · 

stati cosi torbidi e particolarmente negli anni 17 9 8 · > 
]8 0 2 . , l 8o5 . , in cui 1’ Impero Germanico ha sofferte 
varie  scosse e vicende , ed era m inacciato di provarne 
ben a ltre , noi ebbimo costantemente a cuore di g a ra n ­
tire la libera ed indipendente costituzione di qtlesta Cit­
tà , scrupolosamente e puntualmente adempiendo i no­
stri doveri verso 1’ Imperatore , e 1’ Impero ·, e secon­
dali dalla giusta confidenza , che i nostri C oncittadini 
aveano nella amm iuistrazion nostra , fecimo tutti g li 
sforzi (  malgrado gli immensi sacrificj che la nostra Cit* 
là ha dovuto sostenere per le contribuzioni di gii.rra , 
requisizioni , ec. ) a ffine di mantenere le Finanze ed 
il  credito pubblico ·, come pure nulla abbiamo trascura­
to per con ciliargli e conservargli la benevolenza del 
Governo Frau cese .

il Se dopo il 1 7 9 1 ·  ̂ cittadini di Francfort hanno 
resistito alle angosce della guerra ed ai tentativi della 
seduzione, non hanno con m inor patriotismo sopportalo 
a l l ’ epoca critica del 17 9 6 · de’ disastri micor più gravi 
e nel 17 9 9 ’ e * 800. 1’ imposizione di grosse somme 
di denaro*, finalmente nel corso di quest’ anno m edesi­
m o , allorché la fine della guerra tra Γ Austria e la 
Fran cia  faceva concepire le più lusinghiere speranze , 
ha Uno sopportato nuove contribuzioni di guerra cd a l ­
tri carichi , per cui abbiamo dovuto obbligarli , c o t  
proclami del 7 . Febbrajo c 27. M aggio , ad esaurire g li 
u ltim i mezzi .

»» Dopo cosi penosi e m oltiplicati sacri fu  j , noi 
eravam o entrati nella consolante speranza [ conform e­
m ente alle formali e  replicate assicurazioni chc ci f» r



rono date dal G overno Francese nel 17 9 6 , ed anni le­

ggenti ) elio la coetitutioiie  di fr a n r fo it  non jubireb- 
bo a lcu na lesione .

11 Com unque però , gli ultim i avvenimenti hanao 
'fissala la nostra so ile  in una maniera inevitabile e ci 
vediam o Costretti ad an nunciare ai nostri ta ri Concil­
iatim i d ie  il Sig. Com m issario generale Francese 7,ara- 
b e r i , in vi ri ù d un trattato conchiuso ira S. Μ. Γ lin- 
peratore e Be Napoleone , e S. A. Em. il Principe Pri­
m ate ,  ci ha d ich iarato  eh' eg li eia munito di pieni po­
teri per prendere possesso d i questa Citlà per la sud- 
delta A lle/za . Il m edesim o ci ha ad un tempo formal­
m ente autorizzati , com e pure gli altri impiegati pub­
b lic i e serv itori ,  a con tinu are  1* esercizio delle nosire 
fu n z io n i.

tt Se tem rrn ria  è la sola idea d’ opporsi f.d un de­
stino  che in conseguenza de' grandi avvenim euti de’ 
nostri g iorn i , e divenuto inevitab ile  si per Francfort , 
ch e  per m olli altri S tali più considerevoli ;  deve pur 
essere  un grande con forto  per noi e per la lodevole c it­
tad inan za chc è stala finora affidata alla nostra am m i­
n istrazione , il pensare che nessun errore dal canto no­
stro  o n egligenza , né m ancanza di pairiotism oe di fe­
deltà per p arie  di lei j furono la cagione di questa ca ­
tastro fe .

11 Rassegnand oci a fciò che la Legge ha renduiò 
in d isp e n sa b ile , im pegniam o lutti i nostri C oncilta Jiu i e 
Subord in ali a sottomettersi tranquillam ente a tulio quan­
to è s ia lo  fatto da una Potenza prepuuJeratile , ed a 
co n tin u are  fino a nuova deposizione suprema ad ese­
g u ire  fedelm ente gli obblighi a ciascuno imposti dalle 
L e g g i e dagli ordini * com e pure quelli dimessi a lle  
fu n z io n i ed ai pubblici serv ig j , affine di non incontrare 
una personale responsabilità , od anco le pene portate 
d a lla  L egge  . »

D ecretato nell’ Assem blea del Senato li 19 · 
Agosto 18 0 6 .

1  B o r g o m a s t r i  te e .

—  Si pretende sapere che il Duca di Brunsw ick sia 
d isegnato  per essere Prim ate della Confederazione del 
N ord , e che A m burgo ne sarà il capò luogo, i cam ­
b iam en ti con cern en ti la fin ora eostiluzione della G e r­
m a n ia  an drann o a term inarsi subito chc sarà giunta a 
B e r lin o  la risposta del GabineHo Russo intorno al prò· 
g e tto  portatogli dal C onsigliere di Stato d’ O ubril ; la 
q u a le  dovrebbe a rr iv a re  prim a del 24  corrente .

Altra di Francfort de' 27. Agosto .
Copia di lettera scritta dal Maresciallo Augereau Comandante 

i l  settimo corpo della Grande Armata ai Signori Borgoma­
stri e Magistrati della città di l· rane fo r i  .

tt V olendo * per quanto era in mio potere, allegge­
r ire  i  pesi che v> erano imposti atiese le circostanze 

d e lla  gu erra  , voi fni avete veduto in οκηΐ occasione 
co n tr ib u ire  con voi a lla  tranquillità pubblica e al sol­
l ie v o  de’ vostri Concittadini . Consultato allora da voi 
in torno  a lle  m isure gen era li che potevano interessare la 
vostra  c ittà , ebbi della  com piacenza nel cercare con voi 
c iò  eh ’ esser poteva il più  adattalo  alla momentanea vo­

stra  posizione ·
„  A ll ’ a rr iv ò  del Sign or Com m issario G en era le , in ­

ca rica to  di preparare  la  consegna da farsi della città di 
F ra n c fo r t  e  del suo territorio  a S. A. E. »1 Princ. P ri­
m ate  ( conform e al T ra tta lo  di confederazione de’ 2 lù­
g lio  p. p. ) parecch i M em bri Componenti il vostro Go­
vern o  m’ annunziarono Γ intenzione di proclamare il 
nuovo  ordine di cose : non era ancor tempo ; ne li dis­
su a si : m ostrarono di acqu ietarsi a ’ miei m otivi .

11 Ma qual fu m ai la  m ia sorpresa allorquando ad 
A sc h a ffe m b u rg o , dove io mi era recalo a rendere i 
m ie i om aggi a S. A . E. il Principe P rim a te , un C or- 
r ie  re spedito dal S ig . Com andante dal Q u a rta -G e n e ra le  
m i portò un G iornale contenente la traduzione d un 
Pro clam a sparso con profusione da voi nella m ia as-  ̂

aen za ?
fi Io l’ ho letto con un sentim ento di pena, Signori ; 

f i s o  6 ingiusto te rso  »1 Governo Francese, che ne ect»ija-

biameni dell* Alem agna vi tratta d* una m aniera favo·* 
revole e distinta .

tt fccro ciò che voi dovevate valu tare ; ecco c ià  
che dov-vate fa r  Sentire a coloro che voi am m in istra­
te · Ma v<.»i anzi mostrate di avere per oggetto di e c ­
citare il lor malcontento ,

11 Meglio instiuita sopra i suoi veri interessi la  
gran  m a g g io r ili degli abitanti di Francfort applaudisce 
a lla  sorte , che le vien preparila  : classe p riv ileg iata  
fra loro y non più ; lutti C ittad in i, e  divenuti egu ali 
dinanzi a lla  Legge , av ra n  tutti una parte eguale a i 
favori d' un Governo da Padre .

11 I miei rapporti con voi fino al giorno presente, 
Signori . mi erano stati graditi : essi han dovuto cessa­
re di esserlo iri questi u ltim i istanti .

n I rim proveri , che io vi fo qui , sono tanto più 
spiacevoli per il mio cuore , quanto che esser debbono 
fatti pubblici come 1’ Atto che ve li  ha m eritati : forse 
quest’ allo è 1’  errore solam ente di pochi ind ivìdui : io 
so positivamente che molti tra voi n*>n vi hanno avuto 
parte , e siccome non debbono essere costoro confusi 
con quelli de' quali è opera ; io v* intim o a d ich iarare  
nel termine di 24. ore qu ali sono g li  autori del Pro­
clam a che circola . n

Fran cfort 2 7 . Agosto 1 8 0 6 .
f i r m a t o  il  Maresciallo A U G E R E A U

Vienna 2 2 . Agosto .
L ' armata A ustriaca k oram ai posta su di un p ie ­

de perfetto di pace , e per quanto si dice , la  n o str i 
Corie a certe in terpellazioai estere deve essersi d e c isa ­
mente spiegata di voler sostenere in  tulli i casi la  p iù  
rigorosa neutralità .

—  Gli Siati del Regno d’ Ungheria saraun o  con vocati 
per il mese venturo , e  si crede che questa sessione 
sara importantissima , dacché verranno proposti d iversi 
cau g iàm eu li.

—  Dalle frontiere T urche in data de’ 6 . Agosto ab­
biam o , che la disfatta delle truppe Ottomane , che era­
no penetrate nella Servia è pienam ente c o n fe rm a ta . Q uei 
Turchi ,  che non sono rim asti sul C am po di battag lia  
hanno dovuto ripassare precipitosam ente la  D rina per 
m ettersi in salvo . In quest’ occasione i S erv ian i hanno 
fatti prigionieri molti T urchi di d istin z io n e , t r a i  q u a li 
il fig lio  di un Pachà . Q uesti fu rono condotti a v a n ti a  
B e lgrad o , e fu intim ato a lla  gu arn ig ion e  della p iazza  * 
che se ricusava di arrend ersi entro un tempo determ i­
nato , tutti i detti prig ion ieri sarebbero stati fu c ilati a l la  
testa del campo . Non si sa la  risposta data a questa in ­
tim azione , solo si osserva , che dopo questa v ittoria i 
corpi d’ assedio vengono successivam ente rin fo rzati ;  s i 
continuano i lavori intorno la p iazza don più  d i a tti­
vità di prim a , si erigono delle  nuove batterie  e  n u lla  
si trascura di quanto può con trib u ire  o ad a ffre tta re  la  
resa o fa c ilita re  l ’ assaltò .

Uua carovana T u rca  ,  che con d u ceva  de’ v iv e r i a ll ’ 
arm ata , è  caduta in m ano de’ S e rv ia n i ; la  scorta d i 
16 0 . uom ini fu tagliata a  p e z z i ,  ed otto so li d i èssi 
hanno potuto scam pare fuggendo .

L ’ ord ine e la  tran quillità  sono fina lm en te r is ta b i­
liti in  Egitto  , e c iò  si deve a lla  con d iscen d en za  ,  che 
il G. S igu ore ha dim ostrato verso  i B e y  r ip ris tin an d o g li 
negli an tich i loro privileg i co lla  so la  cou dizione , ch e 
riconoscano com e p er lo passato  la  so vran ità  d e lia  P o rti.

I S T R I A
Trieste 2 6  Agosto .

R iceviam o  lag-rata n u o v a , che a lle  truppe A u stria­
che è stato consegnato d a i Russi C attaro , a l possesso del 
quale , dietro il trattato d i P resburgo  , il g iorn o  2 ®  del 
mese suddetto sono andati i F ra n ce s i . Con tale conse­
gua resta verificato il trattato suddetto in o gn i sua parte 
e vanno a riacq uistare la  sua tran q u illità  q uelle  popo­
laz io n i .

Qui si attendono a m om enti d i ritorno le  fru p p f 
Austriache per le qn ali s i  ap pron tavan o  g li  alloggi r

1



I M P E R O  f r a n c e s e

P a r ig i  2 . Si t u m b re .
11 S ignor P refe t to  M arittim o  dì Lorient ha a v v i­

sato , che *1 v asce llo  il Veterano di ^ 4 * com andato dal 
S ig . G iro la m o  B o D a p a rle  , essendo sialo obbligato per un 
c o lp o  di v t n io  a « la cca rs i dal restante della squadra 

dell*  A m m ir a g l io  'W illh au m ez, era  entrato la notte de’ 26 
A gosto  nel porto di C o n c a rn a u  , dutaute 4* leg^e da 
Q uim pcr .

.— S. M . la R eg in a  d’ O landa è partita da Magonka 
a i 2 4 . scaduto , per ra g g iu n g e re  il He d ie  torna ne’ 
suoi stati .

—  L ettere  di L isb o n a  de’ 16 .  Agosto portano , che 
i l  g io rn o  1 4  sono en trati nel T a g o  5 . vascelli ed una 
fre g a la  d e lla  squadra di Lord S. V in cen zo , e che motti 
a ltr i b astim en ti da guerra Inglesi erano all’ im boccatu­
r a  d el fium e . S ’  ignora qual poi»a essere lo scopo d e­
g li  in g le si ;  m a dietro questa vio lazione della neutra li­
tà del Portogallo , le m edesim e lettere an n u u zia n o , che 
1’ A m basciatore  d i Spagua e 1* Incaricato  d’ a ffa r i di 
F r a n c ia  hanno don andato a l G abinetto di L isbona la 
sp ie g a z io n e  di questo inaspettato  avven im ento e non si 
dubita , cbe m n  la sc in o  questa citta se non ottengono

*uua risp o sta  sod disfacente le  C orti che rappresentano .

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 3 o  Agosto 

U n  editto del C om m issario  Generale di Polizia o r­
d in a  , cbe lutti coloro  ,  che si sono ascn tii a l l a  Guardia 
C iv ic a  ( e cbe oltrepassano oram ai i 1 2 .  m ila  ) , d eb ­
b a n o  d ich ia ra re  presso i l Com m issario del Q uartiere , se 
v o g lia n o  essere n e l num ero de* Com uni iu  attiv ità  , o 
con trib u en ti *, e quando v o g lia n o  essere de’ contribuenti 
d ic h ia re ra n n o  qu al som m a v o g lia n o  contribuire m ensual- 
xn m te . Di queste con tribu zion i s i fa rà  una cassa di eco­
n o m ia  per le  spese n e cessarie  , e resterà a disposizione 
di S . E . il M aresciallo  3ourdan .

—  C o n  altro decreto  S. M. ha affidata 1’ am m in istra- 
a io n e  d i guerra  ad un corpo detto degl’ Intendenti m ilitari, 
i l  q u a le  d tb b ’ esser com posto d i 18 .  in d iv id u i, 3 . in ten­
d en ti ,  e i 5 . sotto intendenti : e di qutsti ultimi 7 . sono 
d i  p rim a  c lasse  8. d i seconda . A  questo corpo appar­
te rrà  d i fo rm are , e p a ssar  le riVrsie di tulli i corpi 
d e l l ’ a rm ata  , m ilita r i iso lati , o ritirati con pensioni , 
d e ’ pr ig  o m eri d i g u e r r a ,  e dei disertori s tra n ie r i; di 
« se g u ire  i l  sistem a g en era le  di contabilità da fissarsi 
ta n to  ne* reg g im en ti di lin ea , quan to  nelle guardie pro­
v i n c i a l i ,  d i a v e r  cura delle  le v e ,  de’ co n g e d i, de* soldi 
«  d e lla  fo rm azione de’ reg istri , d ell’ aprovigiouam entó 
d e lle  p i a z z e ,  delle c a se rm e , de’ Q u a rtie r i,  degli alloggi 
m ili ta r i  , d**gl’ it in e ra r j ,  e della  som m inistrazione del 
b iso g n e vo le  ne’ s iti di s ta z io n e , de’ convoglj , e d e ' tras­
p o rti di v iv e r i e d’  a rtig lie r ia  , d eg li ospedali sì perm a­
n e n ti , che m obili , del e p rig io n i ,  de’ corpi di guar­
d ia  , d i fa r  la  d istribuzione de’ v iv e r i ,  foraggi , legua, 
v e s t ia r io ,  equ paggi ,  ed a rm a m e n ti. S. M. ha assegnato 
cosi a g l’  intendenti ,  com e a i sotto intendenti un soldo 
corrispo n d en te  .

—  11 Gen. V erd ier secondo le  lettere di Cosenza è  in 
g ir o  p er ristab ilire  il buon o rd in e  in quei casali . Paola 
f a  sven to lare  la bandiera F ra n ce se  , e com unica colla 
c a p ita le  d e lla  P ro vin c ia  . I r ib e lli  han tentalo di sor­
p re n d e re  F iu m efred d o . Ma i fed e li ab.tanti si son trin ­
c e ra t i  in  modo da im pedirne 1’ in g re sso . Amantea è d i­
fe sa  da 6  lan ce  e da una fre g a ta  Inglese che proteg­
g o n o  una p icco la  squadra di a ssass in i. Alla testa di co- 
te sti sce lle ra ti si è posta una certa  Gnora Latinizza : os- 
e ia  la  Baron essa  L a u ra  F a v a  col Dottor Salvadori . Ma 
un  corpo  di truppe F ra n ce s i sono in m arcia ed in breve 
sa rà  sottom essa anche quella  città colla peggio de’ ribelli*

—  I l  G u ard ian o  di S. Fran cesco  di Am antea che ha 
a v u to  la p rin c ip a l parte n e lla  rivoluzione e Claudio de 
L u c a  b an  preven u to  l’ attacco  col fuggire a Palerm o.

—  l o  C osenza sono giunti due bassi Uffizioli con un

ara ld o . S' ignora 1' oggetto di ta l m issió n e , stata i.wtà 
da Cotrone , sopra cui si ù posto in m arcia da S. Gio­
vanni in fiore il Gen. Verdier . Ma si sa di sicuro ohe 
muuo de’ tre ó voluto ritornare . Si aggiunge inoltre elio 
i bassi U tfiziali han preìso servizio ne’ Gendarm i  ̂ e 
che i pochi Soldati , che sono in Cotrone , si offerisco­
no essi pure a servire , nou valendo in alcun modo ri­
tornare a Palermo .

—  Sono stati condannati dalla Com m issione m ilitare 
5 5 . individui , presi colle armi a lla  mano ·, e lu sen­
tenza di morte ò stata sul momento eseguita . Nel di se­
guente ne -furono giustiziati altri tre £ e il giorno dopo
i l  Cadetto G ab rie lli.

—  Si vttole che possa form arsi uu Reggim ento di Ca­
labresi sotto la cura del Gen. Lucotte ·

—  Quei di Mondragone si sono distinti contro il ne­
m ico. Aveva egli m inacciato d’ investire quella marem­
m a :  ma si è dovuto a llon tan are .

—  Nel giorno 28. è  giunta verso la 7. pom eridiane 
una corvetta parlam entaria staccaiasi da due vascelli , 
4· fregate ed alcuni brigantin i e barche cannoniere che 
veleggiavano sulle acque di Capri in veduta del nostro 
cratere .

—  Il Contram m iraglio Smith avea spedito dal bordo 
del suo vascello il Pompio un brevetto di Comandarne 
di masse a Basilio Juva di Pieira-periosa . Questo scia­
gurato è stato collo con questa caria indosso dal Magg* 
Casella , che com anda la Legione di Basilicata ; e la  
Commissione Militare di Muterà lo ha condannato di 
morte .

—  Sono entrati d a lla  parte degli Abruzzi io* m ila 
Francesi , olire a quelli che già vi esistevano , i q u ali 
han proseguito la  lor m arcia verso la P u g lia .

—  1 ricchi Siguori , che si erano allontanali per non 
soggiacere alle ruberie e strapazzi degli assassini , oggi 
ritornano in seno delle loro fam iglie a goder della tran­
quillità , lor procurata da uu Governo giusto e umano. 
I r a  gli altri vi é il Duca di Mondragone , e il Duca 
di Monteleone nominato da S. M. suo C ia m b o la n o .

—  Il Signor G iu li Tenente Colonnello e AjutaDte di 
Campo di S, £ . il M aresciallo Bernadotte Princ. e Duca 
di l'ontecor^o ha avuto 1’ onore di essere presentato a  
S. M. tg l i  si reca a prendere il possesso di quel Prin­
cipato in nome di S. A. e a ricevere il giuram ento di fe ­
deltà da quella popolazione, di ctli Si fermerà al governo.

—  S. M. con decreto de’ 2η . ha destinato il convento 
abolito di à. Tommaso d’ Aquino per 1’ am m inistrazione 
de’ Regj demanj : e quello di S. Domenico Soriano p e l 
la  liquidazione de’ creditori dello Stato .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 1 o . Settembre

La nominala Maria Maddalena Cagnone , p reve­
nuta di due inlanticid j e forte sospetta d’ un terzo era 
stala condannata ai 20. Giugno p. p. alla pena di mor­
te dalla Corte di Giustizia Crim inale di Savona .

La Corte di Cassazione , alla quale era ricorsa 
questa donna , ha conferm alo la sentenza ai nove d’ 
Agosto .

L ’ esecuzione ha conseguentemente avuto luogo A 
Savona sopra una di quelle’ piazze pubbliche il 1 .  corr.

Noi speriam o, che questo esempio di giustizia e d£ 
severilà debba esser d’ esempio terribile a quelle sciaugu­
r a t e ,  che fossero m ai tentale d’ im itare la C agn ona. £* 
inoltre da osservarsi , che questo genere di delitto è di­
venuto mollo più raro ne ll' t x  L iguria , dopo che la L e­
gislazione Francese vi ha rim piazzato l’ antu A . Tanto è  
vero che le buone leggi e che si fanno soprattutto os­
servare prevengono sempre i delitti e contengono sonori 
altro per lirnor della pena gli scellerati .

N. B. Nell’ ultimo Foglio sotto la data di V ienna , 
dove leggesi a Badai e Layemaurgo : leggusi a Buda e a 
Laxemburgo .

P refi0 G io . Bartolommco Como Proprietario di questo Foglio P.azza S . Matteo N. 1 0 3 .



M O N I T O R E
Della 28."“  Divisione Militare dell' Impero Francese

• i ·  . . . Compagibus artis Vella guerra fera l fe rm i terroni
C laudentur belli portae . . .  Le porte c h iu d era n ................................

V iro .

n o t i z i e  é s t é r e  
D a n i m a r c a

Cbpenhagne 23  Agosto
11 Principe Reale è aspettato in questa Città : ina 

S .  A · si propone di restarvi per  pochi giorni .
Si credeva , è qualche tempo , che le nostre trup­

pe radunate nell’ Olstem dovevano ritornare nelle loro 
an tich e guarnigioni : in oggi si assicura , che resteran­
no u e loro  cam pi per tutto f  A utun no.

I N G H I L T E R R A  
Londra  27 . Agosto \

Fondi pubblici d e 'iy . a 1 .  ora . —- 3 . per 10 0 .  coris.
6 3 . 3 j 8  , f 12 —  Rid. 6 3 . I [?·· 5 ( 8 —  Oninium η  i  j2.

Je ri i M inistri hanno tm ulo  un consiglio di g a b i­
netto al bnrù degli a ffa r i esteri .

—  A nnunziam o con diiptecére che la m aggior pr»rte 
d’ un convoglio  proveniente dal Canada , è stai 1 distrut­

t a  da un vascello  di linua fran cese  di 80. cannoni-, la
tregata il Campione che scortava i l  convoglio è jeri a r ­
r iv a ta  da Hali-iax a Porisniotllh .

—  Lettere di Lisbona portano , che i! giorno 29. 
M aggio  una Div. Francese composta di due vascelli da 
gu erra  tre fregale  c una corvetta é stata veduta presto
il capo S. A gostino alla Costa del Brasile .

P R U S S I A  
Berlino 2 5 Agosto

Il S ig . di Ìtnobelsdorf ’ che va a Parig i com e In ­
viato  Straordinario  , doveva andare a Costantinopoli c o ­
me A m b ascia to re . Qtfesto cam biam ento fa p resù m ere , 
che il S ign or di Knobelsdorf possa ferm arsi a lungo a 
P a rig i . I nostri Politici parlano già' d’ un v iaggio  , Che 
farebbe il M archese Lucchésini : ma Γ attività che r e ­
gna n e lle  nostre relazioni diplom atiche dò della m ate­
r ia  a tante c o n g ettu re , che non è necessario di fai vi 
la  giunta .

—  Il subito arr ivo  del Principe di W itgensteìa M i­
nistro di S. M. presso Γ Elettore di Assia ha dato luogo 
a molte co n feren te  , che fanno presum ere' un’ alleanza 
pirt stretta tra la n o str i Corte e quella di Cassel. Diro 
a l t f i  Membri di S. Ni. sono egualm ente arrivati in one­
sta Città , cioè : il Barone de Jacobi · Kloert accredita­
to precedentem ente alla  Cotte di Londra , e il Sig. de 
C esar accred itato  a l l 'A j a .

—  Il cam bio de* C orrieri tra Bellino  e Pietroburgo ò 
pìi’i attivo  che mai . Questi C orrieri sono latori di let­
tere scritte di proprio pugno de* due Sovrani .

A L E M A G N A  
Vienna 2 2  Agosto

Il Conte Colloredo Mansfeld , stato nom inalo Pre­
sidente del Consigliò  di girerra è attualm ente in HJé- 
inia , dove si era recato per assistere a l processo del 

Gen. Mack.
—  Il Principe Dolgourucki ò vertuto specialm ente a 

V i e n n a  p e r  f i s s a r e  i conti ria I' A u stria  e  la R u s s i a  . 

Égfi porta' con se diversi Stati . i l  cùi d e fin it iv i rego­
lam ento dee av e r  luogo a Parigi .

—  Il S ign or de R eich ersb erg  ,  P resid en te  della C a ­
mera Im periale è p artito  di qui p er an d a re  a W e ilz la r .  
Egli ha ricevuto una g ran  som m a , per il pagam ento d e ­
g li appuntamenti a rre tra ti de* M em bri e Im piegati l i ­
cenziati della detta C am era  .

—  E ’ a rr iva to  n e ’ di passanti un C o rriere  da P ietro­
burgo in 10 . g io rn i , celerità, quasi senza e se m p io . Uri 
altro C orriere ha recato  la n o tiz ia  che C attaro  d o v e va  
essere consegnato a l G e n e ra le  B -llegarde .

—  M. de la R och efoucau lt A m b asciad ore di F ra n c ia  
è gravem ente in ferm o  . S i è dovuto trasp o rtare  d a lla  
sua casa di cam pagna in C ittà per potersi c u ra re  coti 
più d’ attenzione . M. D o Ju n  prim o S -g re ta r io  d i L e g a ­
zione fa  per le sae veci .

Augusta 26 . Agosto 
Si sono d[Ui avu ti a lcu n i docum enti ^ul processo de* 

G enerali A ustriaci , posti in  istato d’ arresto  , e in c o l­
pati com e di non a v e r  fatto  il loro  d o vere  durante la  
passata guerfa . Il Conte d’ H arnoncourt F e ld  M a re sc ia l­
lo Luogotenente s» tro va  a lla  testa d* una C om m issione 
in carica ta  di esam in a re  i cap i d ’ accusa prodotti con tro
il Princip e d’  A u ersperg  e  il Gen. A u ffe o b e rg  .  II prim o 
è accusato di av e r  fa c ilita to  a l le  truppe F ra n ce s i il p a s­
sa g g io  del D m u bio  dopo la  p resa  d i V ien n a  , per noi* 
aver rotto i ponti su questo fium e .  siccom e era  stato 
loro o r d in a t o  d a ’ Su periori . I l secondo è  prevenuto  d* 
av e r  com messo delle  g ra v i m an can ze  , e di essersi r e n -  
duto colpevole della m ag g io r  n e g lig e n z a  al m om ento 
m e d e s i m o  d e l l ’ a p e r t u r a  d e lla  C am pagn a · tra le  a l jr e  
c o s e  si fa  r e s p o n s a b i l e  del prim o passaggio  del D anu­
bio eff-ttu 'alo a  D on au erth  dalle  truppe F ra n ce s i e g u a l­
m e n t e  che d e l l a  p e r d i t a  della  b attag lia  d i W ertingen  e  
d i  q u e l l e  ciie P han segu itata . E g li  è  im p o ssib ile  fino 
al p r e s e n t e  d i  preveder 1’ esito di questi due processi . 
O g n i  g i o r n o  s i  esam inano nu ovi tesltm onj 

Amburgo 2 J .  Agosto 
V i a g g i a t o r i  venuti d a lla  R ussia a n n u n z ia n o  , che 

d a  S .  P i e t r o b u r g o  fino a lla  Po lon ia Russa v i  sono <ji- 
versi c a m p i  di  t r u p p e  , e ch e s no  s ta ti s ta b iliti m o lt i 
m a g a z z i n i  su q u - . l l a  strada .

—-  L e t t e r e  d i  D r e s  i a  a n n u n z i a r > o  ch e  in  v a r j c irc o li 
d e l l ’ E l e t t o r a t o  d i  S a s s o n i a  v a  a r i s t a b i l i r s i  l a  M i l i z i a  

P r o v i n c i a l i ,  e  eh»* il M i n i s t e r o  s i  o ccu p a d’ un p r o g e t ­

to  r e l a t i v o  a q u e s t ’ o g g e t t o  .

—  I'  D u c a  d i  S a x e  W e i m a r  è a r r i v a t o  i m p r o v v i r a r -  

m e n t e  d a l l e  a c q u e  d i  T o c p l i z  a  D r e eJ a  p e r  a b b o c c a r s i  

c o l l ’ E l e t t o r e  i n t o r n o  a d i v e r s i  o g g w t i  p o l i r ì c i  .

—  I P r u s s i a n i  h a n  1 « s c i a t o  I’  i m b o c c a t u r a  d e  f i u m i  

d e l l^  E l b a  e  d e l  W e s e /  : il  D u c a t o  d i  L a u - ? n f > u r g o  é  r e n ­

d a l o  a g l i  S v e z z e s i  ,  e  il R e  d i  S v e z i a  h a  f i n a l m e n t e  o t ­

t e n u t o  t t f l to  q u e l l o  c h e  d i m a n d a v a  .  I l  t e m p o  c i  s p i e ­

g h e r à  t u l l i  q u e s t i  f e n o m e n i  .

Francfort 3 o Agosto :
I n  t u t t a  Γ  A l e m a g n a  I t f e r i d ì o n  i l e  i b e n i  d e l £  O r d i ­

n e  d i  M a l t i  s o n o  a t t u a l m e n t e  s e q u e s t r a c i  p e r  e s s e r  u u i ù



j j j  - jo ìn in) de* nuovi S o v r a n i  n e g l i  Stal i  de’ quali  si tro­
v a n o  . Questa  o p eraz io n e  Ita a v u to  egualmente luògo nel 
P r in c ip a to  di Ralisboua p e r  o r d in e  speciale di S. A . Etn.
il P r iu c ip e  P r im ate  .

ìFesèl 3 9 .  A gosto.
Si dice , che nuovi in c id e n ti han dato luogo a dis­

cussioni diplom atiche , ch e  han ritardato g li accomoda­
m enti da prendersi ne l nord dell* Alem anna . Si aggiun­
ge  eh’ è Stato proposto a l Re di P flK sia p tr  concentrarti 
anche più  i suoi S tati di ced ere  i suol possessi in \Ve- 
stfa lia  e una parte del paese d’ Annover , mediante le 
in d en n ità  in S a sso n ia ; ch e  la F ris ia  Orientale col porto 
d i Em dem  in gran d ireb b e  1’ O landa : che il resto della 
W e stfa lia  O ccid en ta le  sarebbe unito-agli Stali del G ran- 
D u ca  d i B erg ,  e che la  W estfa lia  Orientale sarebbe 
d a ta  con uoa parte dell’  A nnoverese all' Elettbr d’ A s­
s ia  ,  che in  contraccam bio cederebbe la Contea di H a- 
nau  e una parte degli altri suoi possessi . La Lusazia , 
e  la  So vra n ità  sopra tutti i piccoli Sfati del nord dell’ 
A lem an n a toccherebbe pure al Re di Priissia , ecc. Non 
s i tard erà  a sapere se queste not z ie  sono fondate .

I M P E R O  F R A N C E S E
A  qui sgran a 2 9 .  Agosto .

L a  Rfegina d’ O landa è qui arrivata  jer Γ a ltro  a 
η .  o re  di sera . 11 Re era  statò àd incontrarla fino a 
Ju lle rs . G li ab itan ti usciti in g ra n  numero di città han 
dovuto p ro vare  a S.M . quanta soddisfazione produca Ta 
d i lei presenza in A q u isg ran a  . La M. S. a v e v a  passalo 
u n a  parte  della g iorn ata  a C olonia , dov’ erasi portato ;
i l  G ran  D uca d i B erg , e dove le Autorità C iv ili e M i­
l i t a r i  1* a v e v a n o  attesa a lle  r iv e  del Reno ? che la R e ­
g in a  a v e v a  disceso da M agonza su' battello  del P riori pi» 
d i N assau-W tilb ou rg  per rend erle  " l i  onori dovuti al di 
le i  g rad o  ,  e  che com and a egu alm ente Γ affetto rispet­
toso che in sp ira n o  le  v ir tù  p erson ali di questa Sovrana.

Tfupge Z i. Agosto .
J e r i  verso  le ore 5 . d i sera  una corvetta Inglese 

s i  è a v v ic in a ta  a l corsaro  V Egle Cap. Pollet , e dnoo 
a v e r g li  tirato  più  colp i d i can n o n e  , le  balterie della j 
p ia z z a  risposero  assai subito e la  sforzarono a prendere
i l  la rg o  . Su lle  otto a nove d ella  stessa sera staccò due 

peniches ‘ m ontate 'insiem e d i 5 o u o m in i per prendere il 
co rsa ro  a l l ’  abbordo : m a due colp i di carinone a m i­
tra g lia  è  i l  fuoco v iv o  della  m oschejterià le obbligarono 
a  r it ira r s i  dopo di a v e r  perduto m olta gente .

Parigi 5 .  Settimi re .
U n a D eputazione del C onsiglio  G enerale del D ipar­

tim e n to  d’ llle  e V illa in e  Composta deT Sigg. le G rave- 
re n d  A u b rée  ,  P a rsy  , Rouessont , V arin d u  Fra in ?j orse e 
D efred o t du  P lantys L a avuto 1’  onore di essere ammessa 
all* u d ien za di S. M.

—  A ll’ a rr iv o  del Veterano in  F ra n c ia  com andato dal ! 
C ap itan ò  S ign or G iro lam o Bon aparte  , si è saputo ^he la j 
squ ad ra del C ohtràn lm iraglio  W illau roez aveva  fatto una 
tren tin a  di prese delle  p iù  ricch e  di un numeroso con 
v o g lio  Inglese  ,  e che il sólo Veterano essendosi incon­
tra to  e o a  1 2  le g a i  d i d iv ersa  portata , scortali da due 
fre g a te  ne a v e va  preso nove . Questo era un convoglio 
p ro ve n ie n te  da Q uebec con  a lb e r i ,  catram e, p e llicc e , 
ed  a ltH  prodotti Òel valore d i c in q u e  m ilioni . La cro ­
c ie r a  del Veterano è slata di 9. m e s i ,  e i n v e i t o  tempo 
'non ha perduto che cin qu e uom in i .

—  S i posa in quesio m om ento il primo suolo di pie- 
i r e  , che dee se rv ire  di fondam ento al Monumento·, la 
c u i  e rez io n e  è &tala ord in ata  sulla  piazza della Slella 
a l l ’ a lto  d e ll’  ingres-o  ne’ Cam pi Eli.wj . Affinché queste 
fo n d a z io n i resister possano alla  pressione dell’ enorme 
p éso  ch e  debbono reggere , si sono scelte le più dure 
p ie t r e  d i rocca . D ella  gran  dim ensióne che avrà que­
sto M on u m en to  se ne può g iu d icare  dalla B ase , che ha 
q u a s i m ille  p ied i di c ircu ito  e q u aran ta di profondità . 
Q uesti la v o r i sono in questo tem po un oggetto di curio­
sità  p e r  c h iu n q u e  si porta a  passeggiare  per il boseo 
À i B ou logn e .

Il Giornale Ufficiali contiene il seguente Articolo!

Sulle trattatil e colta Russia .

tt La Pace di Presburgo , il trattato d’ alleanza tra! 
la Prussia e l;i Francia , e soprattutto le comeguen/.c
• orali , politiche e m ilitari della  battaglia d’ Annerili/,, 
hanno messo la Russia nella più perfetta impotenza di 

turbare il riposo del Continente .
>» Si era intenti a vedere cori non m inore incerter/. 1 

che im pazienza a qual portilo si atterrebbe la C ori" li 
Russia , quando si vide giungere a Vienna il Signor* 
d’ O u b ril. Questo Ministro s ì presento a l S ign or de It 
Rochefancold e dim andò de’ passrfpoYti par Parigi .

» 11 Signor de fa  Roèhefaucold dovette ajtendere 
un* autorizzazione . Rese conto a lla  su i Corèe della  d i­
manda dei Ministro Russo e r ic e v e tte . 1’ o rd in e  d i  d ine 
im m ediatam ente de* passaporti al Sig. d ' Ouhri! ·* po.cwY 
quantunque Γ im peratore sia  sem pre stato ir-dl in t u i­
zione di non tolerare che la Russia s’ ingerisca im pe­
riosamente negl’ interessi che sono postr fuori dell» s fe ­
ra  della sua potenza , e in  discussioni estranee alla  su.i ·̂ 
località , non desiderava m enò per questa un ra vv ic i - 

namentr» utile ai due Stati ;
» Il Signor d* Oubril giùnse a P arig i a i 9. L u g lio , 

si presentò al Ministro delle relazioni estere , e dóp·» 
diverse conversazioni esibì de’ pieni pofefri che I a u to ­
rizzavano , nella form a più estesa e p’iù  com pleta , a  
negoziare , a  conchiudere e a firm are la p^ce , fra li  

due Stati .
ir Sul rapporto che ne fu fatto all* Im peratore , S. 

M. nominò per «Uo Ministro Plenipotenziàrio il Sig. G en . 
G lareke , Consig'iere di Stato , Segretario  di G abinetto , 
e Γ incaricò  di trattare ,  conchiudere e firm ire  in v i r ­
tù di poteri corrispondenti a quelli del Sig. d’ Oubril , 
la pace coll* imperatore di Russia .

*» I Pieni potenziar, j si applicarono' con un* ΛΓΓβτϊΖΪό- 
ne nrfn inferm ila ai lavori della m issione di erti erano 
incaricali , e finalmente dopo un gran numero di con­
ferenze la pace fu firmata ai 20. Luglio . A llorché il 
tr iti «to si renderà noto , ly intiera Eirrops giudicherà' 
cita questa pace era egualm ente onorevole per Ìe due 
Potenze .

tt T,e ostilità dovevano cessare inxm edijffam tnte e 
cessatono di fatti per parte della F r à n c ia . L e  ratifi­
che dovevano esser cam biale il r $ .  Agosto , ni* verini 
dubbio poteva insorgere contro un tal cam bio , poiché 
i Negoziatori erano conosciuti per avere da lungo tem­
po la confidenza del loro Sovrano : essi avevano  trattato 
in  seguito d’  instruzioni precìse : e finalm ente aveva n o  
agito in vutù di poteri com pleti e positivi , e rìoiV co­
me accade nelle trattative , nelle quali i N egoziatori 
ignorano se abbiano delle autorizzazioni su ffic ien ti , co l­
la clausola di sub spe rati .

tt Ciònouoslante è giùnto jeri da Pietrobm gò il S i,r. 
Ruffin Cancelliere del Consolalo di F ran cia  in' Russia v 
e r< ra la notizia che in conseguenza d* un c im gh iW lito  
di M inistri , e per effetto dV nuovi principi del G over­
no Russo e prr 1' axcen Je tile  straordi ita fio ' che il partito 
inglese ha sa pino prendere in questa c ircostanza sul' ri il- 
n o v .f»  gabinetto , il trattato de’ zo. L u glio  non è .stjto' 
ratific  ilo .

n Le ostilità tra la Francia e la Russia devono* p e r ­
ciò ricom inciare . Gli uomini che presiedono' alìe d is­
cordie de popoli , e che si fanno 1111 giuoco di prolun­
gare  o di m o'ifplicare le' epoche fat ili d irfe  guerre , e 
del rovesciamento degli Stati son bene insensati·. 1· V in ­
citori d Cima e d' Àusterlitz sorto ancora riuniti sotto 
I» loro bandiere , e presso al cam po de* loro trionfi pii\ 
forti i'i num ero , più form idabili che mai per un’ o rg a ­
nizzazione che non è siala mai uguagliala , e che nou 
avrà mai di r iv a le : essi attendono con una im paziente 
speranza V impulso della grand’ A nim a che li rtiove Men* 
agitai mnlem ecc.

tt Ciònonosiante nulla può ancor far presum ere la r i n ­
novazione della gu .rra  contincnlale . Il d e s in o  degli
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lu l o r ) p ’o r i a  d i f e n d o n o  d a l l a  s a v iez za  de’ G oV eini  
>» I »  u g n i  c a s u  I’ I M P E R A T O R E ,  ri ,ine il Popolo  F r a n -  

cc .se  i u n o  p u e p a iu t i  a tu l i ,  g l i  ev e n ti  e  le  a r m a t e  di

S. M. si M o v e r a n n o  o v u n q u e  barò i iep. -s fario  di c f l u i b i t -  
t c r c  p e i  a s i i c u i a i v j  i l  r ip o so  e  u n a  p a c e  du revole  e g l o ­

r i o s a  .

Pieni poteri del Signor d ' Oubril
N oi Alessandro 1. Imperatore , t Autocrata di tutte U 

Russie tee. ecc. ecc. ]  S e g u e  1’ i n te c o  t i to lo  di S. M ]

»» P o r t a n d o  c o s t a n t e m e n t e  la  ì io f t ra  s o l le c i tu d in e  a l la  
c o n s e r v a z i o n e  in  E u r o p a  d e l la  c a l m a  e d e l la  t r a n q u i l ­
l i t à  ,  ed e s s e n d o  m o s s i  da  u n  d e s id er io  s i n c e r o  di p o r  
f in e  a l la  m al; ,  i n t e l l i g e ^ a  , e  di r i s ta b i l i r e  la  b u o n a  a r ­
m o n i a  c o l l a  F r a n c i a  str d e l l e  basi  so l id e  a b b i a m o  s t i ­
m a t o  b e n e  di c o m m e t t e r e  q u e s ta  c u r a  ad u n a  p e rs o n a  
d m  g od a  di l la  h i j f i ra  co n f id e n z a  .

>» A cjuest e l i e t t o  a b b i a m o  s c e l t o ,  n o m i n a t o  e a u t o ­

r i z z a t o  il n o s tr o  a m a t o  e l e a l e  P i e t r o  d’ Oiibrit· , n ostro  
C o n s i g l i e r e  di  S t a l o ,  e  C a v a l i e r e  degli  O r d in i  di S a r i -  
W o l o d o m i r  di te rz a  c l a s s e ,  di S. A n n a  di s e c o n d a  , e 

di S. G i o v a n n i  di G e r u s a l e m m e  , c o m e  noi  ίο s c p ° ; l ia -  

m o  ,  n o r i i i t l i a m o  e  a u t o r i z z i a m o  c o l le  p res en t i  ,  a l l ’ e f ­
f e t t o  di  g t u n ^ e r e  a q d e s ta  m e t a  ,  ad e n t r a r e  in  c o n f e ­
r e n z e  c o n  q u e l l o  o  q u e l l i  c h e  vi s a r a n n o  s u f f i c i e n t e ­

m e n t e  a u t o r i z z a t i  p e r  p a r t e  del G o v e r n o  F r a n c e s e  ,  di 
. c o n c h i u d e r e  e f i r m a r e  c o n  essi un a t to  o  c o n v e n z i o n e  

su  b a s i  p r o p r i e  a c o n s o l i d a r e  la  p a t é  c h e  sarà  r i s t a b i ­

l i t a  I r a  la Russ ia  e la  F r a n c i a  ,  c o m e  a p re p a r a r la  f r a  
l e  a l t r e  P o te n z e  b e l l i g e r a n t i  d ’ E u r o p a  .

>» P r o m e t t i a m o  sul la  n o s tr a  p a r o la  I m p e r i a l e ,  d’ a v e r  

p e r  b u o n o  ,  e  di e s e g u ir e  f e d e l m e n t e  tu t to  c i ò  c h e  s a rà  
s t a t o  c o n v e n u t o  e f i rm a to  dal  de tto  n ostro  P l e n i p o t e n ­

z i a r i o  ,  c o m e  di d a r e  l a  n o s t r a  r a t i f i c a  I m p e r i a l e  n e i  
l e r m i b e  c h e  s a r à  st^ ta  pronie^Su ;

»> Iti fe d e  di  c h e  n o i  a b b i a m o  f i rm a to  q u e s to  p.ierìo 
. p o te r e  e vi abbiu/lio f a t t o  a p p o r r e  i l  s i g i l l o  del n o s t r o  
I m p e r o  ,

Dato a Saint Petersbourg ii 3 o. Aprili 1 8 0 6 .  e f  an- 
.ho. sesto del nostro Regno .

F ir m a to  A L E S S A N D R O  
C o n tr o firm a to  :  P r i n c i p e  A d a m o  C z a r t o R Y s k f .  

C e r t i f i c a t o  p e r  t r a d u z i o n e  c o n f o r m e  a l l ’  o r i g i n a l e  : 

P i e t r o  d ’ O u b r i l

Assemblea degli E lr e i .
I D ep u ta t i  d e l la  N a z i o n e  E b r a i c a  i S i g n o r i  F a s t a - 

d o  , Presidente : A v v i g d o n  e  R ò d r ig u e  f ig l io  j S eg re ta r i  ; 
\ / o r m s  } T e o d o r o  C e r f - R e r r  E m i l i o  V i l tà  , raccoglitori 
« V  v o t i } : B e r r  I s a c c o  R e r r  ,  C o n s i g l i e r e  M u n ic ip a le · ;  a 
N a n c y ; :  M i c h e l e  B* r r ,  l e g a l e ,  M e m b r o  di m o lte  A c c a ­
d e m i e  ; A n d r a d j  Z i n z l e l m e r  ,  R albi ni ] Mosè L e v y  d i  

N a n c y  ·, J a c o b  B é r r  di M e tz  ·, S y o n  M a r x  d i  C o b l e n tz  ; 
G e d i l l a  di T o r i n o  j  B a r u e l  C e r f - l ie r r  di S t r a s b u r g o  ; R o ­

d r i g o  J e u n e  d i  P a r i g i  *, F o r m i g i n i  di M i l a n o  dui Collegvo 

e l e t t o r a l e  dei D o t t i  ,  p r o p r ie t a r io  i n  I ta l ia  ;  À b r a m o  B o ­
l o g n a  di M a n t o v a  , Rabbino ,  de l  C o l le g i o  e l e t to r a l e  dei 

D o t t i  i n  I t a l i a  ,  L a t i s  d i  V e n e z i a  : J a c o b  L a z z a r o  di  
P a r i g i ,  h a n n o ,  f i n a l m e n t e  d a te  le  r is p o s te  a i  Q u e s i t i  

p r o p o s t i  a l l ’ A s s e m b l e a  d a i  C o m m i s s a r i  I m p e r i a l i  . Q u e ­

s t e  R is p o s t e  s o i io  le  s e g u e n t i  ,  e  per  m a g g i o r  c h i a r e z z a  

r i p o r t i a m o  a n c o r a  i Q u e s i t i  c o m e  a p p r e s s o  :

1 .  E '  egli permesso tigli Ebrei , secondo i Precetti della 
loro Religione la Poligamia ?

R isposta. M o i s è ,  n o n  c o m a n d a  n è  p r o i b i s c e  la P o ­

l i g a m i a  . In  q u e s t o  si  u n i f o r m a n o  a i  c o s tu m i  d e l le  JNa- 

z i o n i  ,  t ra  l e  q u a l i  ess i  v i v o n o  .
2. Se il Talmud conceda il IJivorTio ?
II D i v o r z i o  è p e r m e s s o  d a l la  L e g g e  M o s a i c a  ·, ma 

s i c c o m e  il  p r i m o  d o v e r e  d e g l i  E b r e i  si è· 1’ o s s e r v a n z a  

d e l le  L e g g i  de l  P r i n c i p e *  n o n  s a r à  esso  v a l i d o ,  q u a n d o  

n o n  v e n g a  p r o m u l g a t o  d a i  T r i b u n a l i  c i v i l i  c o m e  s u c c e ­

d e  n e i  i n a t r i m o n j  .
3 . Può una Ebrea contrarre Matrimonio con un Cii>lia- 

no , c cos'i un Cristiano con una Ebrea ?
L a  L e g g e  d i  Moiàò p r o i b i s c e  il  M a t r i m o n i o  s o l ta n to

!  colle Nazióni de’ M oabiti ? A moni ri ,  fegiziarii ec ec". il 
Talm ud »t.ibili?c » rh e  li C ristian i non sono assolutam en te 
idolatri . 1 Rabbini per altro non sareb b ero  disposti -a 
d irn e  la benedizione Nuziale , com ò non lo fa reb b ero  
gli k ccIésÌastic i C ristian i noi caso opposto . T a li  u n io ­
ni -sono consid«-jate com e c iv ili e non re lig io se  .

4 ·  S e  i  h ra n c e si sieno r ip u ta t i p resso  g l i  E b r e i co m e  lo ­
r o  f r a t e l l i  ,  o p pu re  co n sid era ti com e s tr a n ie r i  .

i F ra n ce s i si considerano com e F ra te lli , c itan d o  
a tal proposito m olti testi di Moisè ,  d i D a v id d e  ,  e  
dello stepso T alm u d  .

5 . Q u ali so n o  n ell' u n o  o  nell’  a l t r o  c a so  i  r a p p o r t i  p r e ­

sc r it t i  d a lle  L e g g i E b r a ic h e  c o n tro  i  F ra n c e s i  ,  chc u o n  p r o ­
fe s s a n o  la  ste ssa  lo r o  R e lig io n e  ?

Sono g li stessi che q u elli d i un Ebr»o verso  un a l ­
tro Ebreo .

6 . G li  E b re i n a t i  in  F r a n c i a ,  e -per có n segù tn r.a  t r a t t a ·  

t i  com e g l i  a l t r i  C iL t a d iu i ,  r ic o n o s c o n o  l a  F r a n c ia  p e r  l a  l o ­

ro P a t r i a  ?

Gli Ebrei riconoscono la F ra n c ia  com e loro P a ­
tria , specialm ente dopo che fu ron o  am m essi a i  d ir itti 
d i Cittadinanza .

η . S o n o  eglino t e n u t i  a  d ifen d ere  la  U r o  P a t r i a  ?

Si credono o b b ligati a d ifen d  ria  . C itan o  a ta le  
proposito le  esortazioni de ’ Profeti , e  m assim e 1'  esem ­
pio successo neil* u ltim e gu erre  , dove g li  E b re i F r a n ­
cesi hanno com battuto con la m ag g io r an im osità  co g li 
Ebrei de’ paesi nem ici * e p erc iò  a lcu n i d i essi m eri­
tarono di esser decorati d e ll’  A q u ila  d e lla  L e g io n  d* 
O nore .

8- Q uali d ir it t i  d i  P o l i z i a  ,  e d i  g iu r i s d iz io n e  e se rc ita n o  

i  R ab b in i verso g li  E b re i ?

Nessuna g iu risd iz io n e  di P o liz ia  e se rc ita n o  i R a b ­
bini , e nessuna g iu risd iz io n e  g iu d iz ia r ia  tra  d i lo ro  . 
.L f  loro facoltà si lim itan o  a p red icare  la  M orale , b e ­
nedire i M alrim ònj , pronu nziare  i D ivorzj , e  s p ie g a ré
i Riti .

D a  ch i so n o  e le tti i  R a b b in i ?

1 Capi della N azione a p luralità  d i v o li  dopo ία  

opportune .in form azion i eleggono i R a b b in i. Q uesto m e* 
.lodo  però nou è g en era le  .

S e  v i sieno d e i m e stie r i ,  a r t i  e p jo f e s s io n i  v ie ta te  d a l l a

1 L e g g e  E b r a ic a  ?

Nou r i è m estiere nè professione p ro ib ita  ag li E- 
brei : anzi il T alm ud d ich ia ra  peccatore  ch i non in s e -  

·■ gua qualche m estiere a suo fig lio  , per a llo n ta n a rlo  d a l 
, v iz io  .

ii ..* S e  s ia  p r o ib ito  a g l i  E b r e i  d i  d a r e  a d  u su ra  a ’ lo r o

fratelli ?
E ’ permesso soltanto di p ren d ere interesse e n o n  

un guadagno illeg a le  . I l  C ontadin o  d e v e  essere r ig u a r ­
dato com e Fratello  an co rch é  fosse d i re lig io n e  d iv e rs a , 
e lo stesso Moisè in m olti luoghi racco m an d a  d i c o n s i­
derarlo  coinè tale . Q uesto L eg is la to re  v o le v a  che g li  E -  
Lrei divenissero A g rico lto ri ; e v o le v a  co n se rv a re  p er 
quanto fosse possib ile  1’ e g u a g lia n z a  n e lle  p rop rietà  ,  
com e lo  d im o erà  1’ A n no  G iu b ila re  ec. ec . ,  p re scr ive  
cl*e iu  caso di tem pesta o a ltre  ca la m ità  ch i ne an d ò  
esente , non  possa ap p roffittare  su lle  c irc o sta n z e  d e l b i ­
sognoso acCresceudo le sue d isg rà z ie  . H a  però  perm esso 
1’ in teresse  con lo  stran iero  che s i o ccu p a v a  d e l· c o m ­
m erc io  . o in  a f fa r i  di prem ure . Dopo la  s itu azio n e  del 
Popolo  Ebreo fra  tante N azio n i co m m e rc ia n ti, n o n  po­
tendo a v e r  più effetto  il p r in c ip io  d i u g u ag lian z a  ord i­
nato da M oisè , i T a lm u d isti h an n o  perm esso che i l  Sov­
ven itore  possa u tilizzare  tauto co n  i suoi N azio n ali q u au - 
to con  i suoi C o n citta d in i .

S e  .sid  lo ro  p e rm e ssa  l ’ u su ra  v e rso  q u e lli efie n o n  p r o ­

fe s s a n o  l a  lo ro  R e lig io n e  ?

È ’ condannata da M oisè e dal T a ln in d  ,  ed è ap p li­
c a b ile  tanto a qu elli d e lla  p ro p ria  R elig io n e  , che a 
qu elli di a ltre  R elig ion i , com e r isu lta  da m olti a v v e n i­
menti e com and i r ig u ard a n ti i p r i n ^ j  di M orale , e d 
O spitalità e d ’ Am ore verso  g l i  Stru u ieri ·



R E Ì N O  d i  n a p o l i

N apoli 4  Settembre 
D om enica scorsa S. M. assistè a lh  Messa nxtllii su i 

’F e a l c a p p e lla . Quindi v i fu gr.u i v'ircblo ove interven­
e r o  tutti » M in is tr i, C o n s ig lie r i di S ta to , G e n e ra li, 
M agistrati , Funkionarj p u b b lic i , Nobiltà , ed esteri di 
distinzione . Alle 3 . p o m erid ian e  tutte ìc  Truppe che 
C o m p o n g o n o  la gu arn ig ion e  ,  Un reggim ento di guardie 
C iv ich e  , le  gu ard ie  p ro v in c ia li e le guardie d’ onore , 
l e  quali truppe o ltrep a ssavan o  g li 8000· uomini an d a­
rono a schierarsi per la g ra n  purata nella strada chi* *ò 
lun^o la V illa reg a le  , c la r iv ie ra  di Chiaja . Il Re era 
accom pagnato  dal N ìàresc Sourdan , dai Gen. Bertliicr , 
e  M atthieu e da 'nitri g 'i  altri G en era li;; scorse la li neh 
a p ied i e con quella bontà che g li £  si 'propria, in ter­
ro g a v a  V uno , lo d a va  l ’ a ltro , qursti in c o ra g g ia v a , 
con so lava quell’ altro , e tutti egualm ente rendeva lieti 
e  c o n te n ti, im m enso era il concorso degli Spettatori, e 
tutti eran o  a parte del g ia c e re  delle truppe . A lle  5 . 
S. M. si r it irò  al Reai palazzo .

__ Con decreto de’ 2 4 · A gosto  S. M. ha disposto i
m ezzi p er agevolare la soddisfazione de' d eb ili deflo 
S t a t o . —  Con due altri decreti de’ 26 .£A gosto  ha d a ­
to i regolam enti necessari p er la  licen za  della ca cc ia  , 

'e della detenzione delle  arm i da fuoco .
—  S. M. ha fatto  pu bblicare  nella C alab ria  citeriore  

l i  perdono a tutti qu elli , cTie la  frode . o la forza a v e s ­
se strascin ati ne* d isord in i della  Yivolta .

—  lì  dì 22 . la  d iv is ion e  del G en. Verdier , r in forzata 
a ltre  truppe m a r n ò  verso  Am antea . Il M aresciallo

Masseria g l’ im pose d’ im ped ire a tutta possa , che si sp ar­
g esse  i l  sangue dei C ittad in i , o fossero vio late le loro 
p roprietà  . Gl* Inglesi non aspettarono per vedere l' a s­
petto  de* β · m ila F ran cesi , r h e  ve n iva n o  a piom bare 
iu  q uella  C ittà . À h handon aron o i ribelli . e fùggirouo 
• I l e  n * v i . 1 F ran cesi si d iv isero  in  tre colonne per in ­
v ilu p p a re  i r ib e lli , che si eratio accam pati in nùmero 
d i m ille  n r lla  p ian ura di Montecocnz-za . Questi assaliti 
in  tre  p u n ti furono la  piò p arte  trucidati , e g li altri 
s i  p recip itaron o  verso  le m arem m e del M editerH neo . 
Q uattrocen to  di quelli ,  che si eran o  accam pati ai C ap­
p u c c in i  di A m antea , furono fa tti prigion ieri . La m at­
tin a  de* i l \ .  i F ra n ce s i fu ron o  padroni della piazza . 
IN’on sappiam o , se fra i p r ig io n ie r i si trovano quelli , 
ch e  han  fatto figura n e lla  rivo lta  d’ Am antea : ma si 
sà ,  che i capoparti Benedetto P iz z in i, de Micheli , t Ca­
strone e b b e r o  l a  fortuna di tro va r  asilo  prèsso gl* Inglesi.

—  Il M aresciallo  Massena ai 26 . apparecchiavnsi a 
p a ssare  in  C atan z aro , ed ind i in  R eggio  * I dile reg g i­
m en ti V ald em o n e ed A bruzzo  , a lla  sola novella , che 
ÌMassena m ovea da C osenza , hanno abbandonato Cotrone 
e i p a rlam en tarj spediti a q u e l M aresciallo  , e si sono 
im b arca ti per la  S ic il ia  . In C osenza resta la divisione 
M erm et ,  e i l  Reggim ento di V en tim ilia  .

mi* I l Re va  qualche vo lta  prendendosi 1* innocente 
r ic re a z io n e  della cacc ia  de' F a g ia n i , dopo di essersi se­
ria m e n te  occupato degli a ffa r i p iò  interessanti del Re­
gn o  ,  e dopo av er  dato le p iò  opportune provvidenze , 
p erch è i suoi am antissim i Sudditi godano costantemen­
te  d e lla  p r o s p e r ità ,  in sep arab ile  dalle operazioni di 
tìn giusto G overno .

Gl* In glesi hanno assed iato  da qualche tempo l* 
iso le tta  di T r e m it i .  Essa trova v a si in  qualche estremità \ 
in a  è  stata soccorsa . Q uaranta uom ini di truppe Ita lia­
n e  c o n  a lla  testa un Corso m ontarono sopra una barca 
fa c e n d o si segu itare  da quattro a ltre  barche di vettova­
g l i e  ;  e non ostante la  eaccia  data loro dal Nemico giun­
gerò  a soccorrere  il fo r te . Queste p ro vv ig io n i’ bastano 
p e r  m olti m esi ; ed ί v a sc tlli da guerra non potran re g ­
g e r e  p iù  m olto tn quel m are , stante la  sopravvegnente 
b u rra sco sa  stag ione .

—  E* stato  co n d a n n a to  a m orte dalla Commissione 
m ilita re  d i N apoli il di 2 9 . A gosto  Clemente de Ange­
li*  u no d e ’ C a p i delia  r iv o lta  di C asam arciana .

M ilan o  1 0  S ettem b re  
l e  notizie di Malta del l .  Agosto an nunziano usi 

avvenim ento, che m inacciò  di ridurre in cenere ia C a­
pitale di quell’  isola . L i 26 . L u glio  saltò in tiri* u ί  
magazzino di polvere situato nel centro della Città , c· 
in uno de’ luoghi p iò  frequentati , donneggiando forte­
mente gli ediftzj e le case all* intorno . Se il vento a v e s­
se soffiato dalla parte d el porto , sarebbero certam ente 
rimasti incendiati tutti i bastinieuti th è  vi si trovavano. 
Si Tà accendere il niìmdrò de’ morti n 3 oo. ; quello de* 
feriti era ancora indeterm inato là sera del Z i .  Luglio  . 
I Cittadini ha n'ho m ostrato il loro m alcontento per l i  
incuria e la indifferenza , con cui da gualche tempo il 
Govern aio r Ball ed il Stncfralc V illét r icevevan o  i rep li­
cati loro r id a m i per la \raslocaziou-c di <f|«1 e11a poi vener.?.

S T A I O  P O N T I F I C I O  

Pesaro 1 .  S· Itemi re .
Nella m attina del di 26. del c id n to  mese giuns» 

d.i Rimino un corpo di truppa Francese di 2 4 0 0 . uo­
m ini . Questo si uni ad altro m inor D istaccam ento c! fe 
lo attendeva , e dopo il riposo di uh a notte , pio§*gUi- 
Tono nel di 27  la maVcia verso il Regno di Napoli .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova i 3 . Settèmbre .
La notizia del fe lice  arrivo  in Fran cia  <lel C a ­

pitano Signor Girolam o Bonaparte , è  stata qùl accolta 
d* tutta questa Gelate di m are ed U fficialità col m ag ­
giore trasporto di gioja *, avendosi anche in oggi pré­
sente qu into  ha adoperato a vantaggio  della e x -L ig u ­
r ia  questo rispettabile Personaggio . Suonano ancora nel­
le  orecchie di tutti le v ive acclam azioni di giubbilo , β 
rinnovatisi ad un tempo le lagrim e di tenerezza , tr i­
buto il piò glorioso e sincero di riconoscenza al G io­
v in e Eroe , o ffertogli al prim o suo com parire tra noi 
alla testa de’ nostri Concittadini restituiti pet di lu i 
mezzo alla libertà , e alle catene ritolti e allo  sq u allo ­
re di una barbara schiavitù . Non fa m arav ig lia  per­
tanto su al sentire il di lu i ritorno in Europa , dopo 
una lunga e mem orabile navigazione , si sono m e iita -  
ment·: r isveg liati ne* cuori sensibili quegli stessi sen ti­
m enti di ossequio ed anfore che ne attestarono il pa­
cifico trionlo in quest’ epoca istessà per le contrade d i 
Genova .

—  Dieci cause sono state decise dàlia Corte C rim in ale  
di Chiavari nell’ ora finito mese di Agosto , tre d elle  
quali erano di appello correz ion ale . La Corte di C as­
sazione ha poi conformato le due sentenze proferite d a lla  
stessa Corte Crim inale di Chtavarl I* Una contro Pelle- 
grò Dentoni indiziato di tentato avvelenam ento di sua 
m oglie , e Γ altra contro Gio: Batta BacCiófcco di Pegli 
chiam ato il figlio del Sole , reo  di v arj furti , e di fa ­
m igliarità con m alviventi .

A vviso T ip o g ra fico  

D a l l a  S t a m p e r i a  d i  G i o v a n n i  G i o s s i  ,  s u l l a  p i a z z a  

d e l l e  V i g n e  è  u s c i t o  in  u n  v o l u m e t t o  il  r a c c o n t o  d i  

P a o lo  e  Virginiit , T r a d u z i o n e  d e l  S i g n o r  A b a t e  FlLtPrO  
C a s t k lu  .  S i  v e n d e  p u r e  d a i  L i b r a j  G r a v i e r ,  P i z z o r n o ,  

T e a l d o  ,  e  d a l  C a r t a r o  A l b a n i  .

Estrazione di Stra<b:irgO del 1 .  Settembre
6 5  —  6 7  —  5 6  —  49  —  25

V i Bordò 1 .  Settembre . 2 0 - 1 8  -  Z g  - 8 5  - 4 3  ·
D i Parigi 5 .  Settembre /{6 - <77 -  5 ~ *  -  1 5 .

D i Geuoia  1 1.  Settembre 5 ^ - 1 8  - 8 6 -  5 6  - 6 7 .  
C O R S O  D £ ’ C A M 11 J  .

G enova i o . Settem bre..
Marsigiid . q4 
Cadice * 6 5 3

514’·
3/5
7^8

114

Veneiia . . —
Boma . . 1 3 1 l lz
Napoli . 1 0 6  1 1 2
Palermo . 5 6  2/3
L iv o rn o . 125  I j 8

Londra , 4^ l '3
Amsterdam. 8 6  3/4
Parigi . . I /2
Lione . . g 5 i /3

7yfad'id.
IΛ sbora
Vienna *
Angusta
Milano.
Messina.
Amburgo

6 5 6

7 7 4
34
61
86 

3 ?  
\ *

F ren o  G io . Bartolommeo Como Proprietario d i questo Foglio Piazza S. Matteo N . 1 5 <J.



M O N I T O R E
Della  28."“  Divisione Militare dell' Impero Francese.

CompàgihUS arti* 
Claudentur belli portae . . .

V lR G .

Della guerra fera l fe rm i ferram i 
Le porte chiuderati . . . . .

N O T I Z I E  E S T E R E  
D A N I M A R C A

Copenhagne 2 6  Agosto
(Jn C orriere qui giunto da eiroburgo iti otto f io r ­

i l i  c i ha recata Γ importante o ffic ia le  notizia del 16 . 
A g o s to , che il gioVno avanti s ia  stato colà dichiarato 
o ffic ialm ente in una memoria agli Am basciatori esteri 
i v i  esistenti , che S. M. Im periale Russa non ha voluto 
ra tifica re  il trattato di pace conchiuso a Parigi il g io r ­
no 20 . L u g lio  dal Consigliere di Stato d’ Oubril , d ac­
ch é S. M. Im periale desiderava bensì i l  ristabilim ento 
d e lla  p a c e , ma sopra busi d iv e rse . Questa notizia fu 
tosto inviata a Helsingor alla fregata colà stazionata , 
cd un legno de' più velieri fu j.u e spedito Colla stessa 
notizia iu  Inghilterra .

A L E M A G N A 
Amburgo 29. Agosto .

Secondo la Gazzetta di Corte di Pietroburgo dè i i .  
Agósto s i form ano in Russia sei nuovi Reggim enti di 
D ragoni , undici d1 In fanteria , e sei di C acciato ji .

—  Il paese di LaUembUrgo è già occupato da 4 ^ 6 . 
Svezzesi agli ordini del Lo. di Loewenhjein» , rhe non 
si è ferm alo che un momento aG adensbU ch. 1 Prussiani 
han  ritirato da quel paese 1 lor m agazziùi , e i pochi 
distaccam enti che vi èrano .

Lipsia 28. Agosto .
L a pubblicazione del Decreto che ordina straordi­

n a rie  leve nell’ Impero Russo per portare Γ armata a 
δ ο ο ,ο ο ο  uom ini, diede luogo a nuove ricerche· sulle foize 
m ilitari delle quattro grandi Potenze del Continente L u­
to peo , tai quali si possono considerare dopo il Trattato 
d i Presburgo . Uno scrittore stimato a giunto titolo ne 

dà il seguente quadro :
Infanti ria . Cavalleria . Totale .

L a Francia 5 16 ,0 0 0 . uom ., 88  000. nona. 6 0 0 ,0 00 .
L a  Russia 3 4 ο ,ο ο ο . Ο ζ,οοο. 4 0 2 ,0 0 0 .
L a Prussia 2 3 2 ,0 0 0 . 4 t>0 0 0 · 27O .000.
L ’ Austria 17 0 ,0 0 0 . 4 °·,00 0 · 2 10 ,0 0 0 .

L  Autore o sserva , in quanto alla  F ran cia , di noli 
av e r  messo in conto che le truppe precisamente F ran­
cesi ; poiché se vi com prendessero quelle degli Siati le ­
derà ti vi , le forze di qUesto im pero amm onterebbero a 
p iù  di 8 2 0 ,0 0 0  uomini . Riguardo ali’ Austria , la sua 
arm ata ben lungi d’ essere aum entala dopo la g u e rra , 
è s'tatd invece dim inuita a m ótivo di moltissimi con ge­
di . Essa  èra  valutata prim a della cam pagna del i 8 o 5 ·  

di 3 8 5 .0 0 0  com battenti .
Francfort 1 .  Settembre.

Si prepara nel nostro pala/.zo di città la »ala detta 
Imperiale p e r le  solenn ità, che evra n  luogo all’ occasione 
della consegna della noitra città al Principe P r im a te . 
Si  assicura che i nostri M agistrati resteranno in funzione 
com e autorità provvisoria fino *1  ** Gennajo 18 0 7 .  61 
Bggittnge , che il Principe Prim ate ha dich iaralo  a lla  
Deputazione mandata ad Aschallem burgo che le libertà 

0111 me 101 ali della nostra c i lù  saran m antenute. Questa

notizia ha prodotto una ta l sen sazio n e  , che le  iio strè  
obbligazion i di Stato si sono im m ed iatam en te  r ia lz a te  .  
Aum enta anche di g iorn o  in  g iorn o  il prezzo  delle  ca se  
e d' altri im m obili .

—  E’ term inato il processo d e l G en era le  de S p ra n g en , 
che c o m an Java  M em m ingen n i l  tem po , eh’ essa  s i rese  
al Gen. Francese V an dam m e . Il C o n sig lio  d i g u e rra  Ιό  
ha assoluto d’ una m a n ie ra  la p iù  o n o rifica  . E g li  r ie n ­
tra al serv iz io  , e S. M . g l i  ha c o n fe rito  il  com and o d* 
una brigata .

—  Si assicura , che su lla  d im a n d a  d’ uua Corte estera  
relativam en te a l le  d isposizion i d e lla  Corte d i V ie n n a  , 1* 
Im peratore d’ A  ustria ha risposto , che in  tutti i c a s i é  
in  tutte le c ircostan ze S. M. osservereb b e la  p iù  stretta
neutralità .

—  Il giorno dopo la  p arten za  d a lla  nostra c ittà  d e l 
S ign or de. K n ob e lsd o rff, un co rr ie re  F ra n c e se  pro ven ien te  
da B erlin o  è di qui p assato  co lla  d ire z io n e  a  P ir ig i  . £ ’ 
c o r s i  voce , eh’ eg li avesse  ordì rie d i so lle c ita re  il suo 
v ia g g io  in modo d a r r iv a rv i  prim a del S ig . K n o b e lsd o rff.

-— Si dà per certo  ch e il S ig n o r  B ach er p u b b lich erà  
in b rieve  uno scritto  im portan te re la t iv o  a ll ’  ap e rtu ra  
prossim a della  Dieta d e lla  C o n fe d e r a t o n e  del R en o .

— . F in  dal 29 . A gosto  è p a ssato  da qu esta  C irtà i l  
V ice-C on sole  Fran cese  d i P ietro b u rgo  ,  che v a  a P a r ig i .
11 giorno dopo passò un c o r r ie re  Russo c o lla  stessa d i ­
rez ion e  . ,  -/ *

Afanheim 3 . Settembre .
Secondo le u ltim e lettere  d e lle  fro n t ie re  di Sasso­

lila  il Duca Regnante di D runsw ich d ee p ren d ere  il c o ­
m ando d’  una delle arm ate P ru ss ia n e  . L a  g u a rn ig io n e  
di M agdeburga va a m ettersi in  m a r c ia  , e  si assicurai 
che i regg im en ti delle in sp ez io n i d e lla  Pru ssia  e  d e lla  
S lesia  souo g ià  in moto . L a  p ia z z a  d i M agdebU rgo è  
tutta fo rn ita  di palizzate . Sa rà  s ta b ilito  al p iù  prèsto  un  
cam po presso di H all . i l  n u m ero  d e lle  truppe F r a n c e s i ,  
che trovatisi sulle  fro n tie re  d e lla  S a sso n ia  è  d ì 3 o-m .uo. 

Erlanga  3 ò. Agosto  .
11 P rin c ip e  di lio h en fo h e  ln g e lf in g e u  s i è  re ca to  

je r i in  tutta d ilig en za  all* a n n a ta  P ru ss ia n a  , ch e  ra d u ­
nasi ne* contorni d i C era  e di S c h le itz  . T u it i  i R e g g i­
m enti P ru ss ia n i accan ton ati n e lla  P o lo n ia  n<̂  sono p a r­
titi per a v v ic in a r s i  a l’ A le n ia g n a  . A i  2 8 . e ra  fissata la  
parteuzai de! G en. W oellen d o rff p e r  1’  a rm ata  .

Q ui si valu tano a 3 o n u la  u o m in i i co rp i F r a t iK if i ,  
che occupan o le fro n tie re  d e lla  Sas>on ia . Ma ch i lo  può 
assicu rare  ΐ  Sr sa che i F ra n c e s i non h a n  m ai lasciati*  
in d ov in are  il num ero d e lle  truppe ch e ten gono  sul tale 
o t a l  a ltro  p u n to , e c h e s i  fa re b b e  un vo lu m e assa i cu ­
rioso d eg li sbaglj che si Son presi in  questo  g en ere  .

I N G H I L T E R R A  
Londra  1 Settem bre.

Fondi pubblici de' 2q . scad . 3 . per 1 0 0 .  cons. 6 3 · 6 2  
5 l4 MS , 6 3 . —  R id .6 3 . m 4 · 5 (8  — Omnium n i j 2 .  I j 4

l .  Settembre a mezzo giorno  . —  T r e  p er 1 0 0 .  con sò 1.
6 2  7 18 . 5 18 —  Omnium 7  , 6 . 3 ; 4  ·



Je r  l ’altro è stato tenuto tin Consiglio dì Gabinetto*, a 
^ u i hanno assistito  tutti i M inistri ,  eccetto M. Fox . 11 
risu ltato  è stalo  m a n d a lo  subito a W in d so r.

—  Je r i pure S. A . R. il Duca d Y orck  si recò  a W ind­
sor ,  dove ha la v o ra to  con S. M. In seguito S. M. si por­
tò  a pas>eggiare sul g ra n  paT£o di \\ imisor .

—  M. F o x  è sem pre  in  cam pagna in casa del Duca 
d i D evon shire a C h is w ic k  . 1 suoi am ici Γ limino ac­
c o m p a g n a lo . V i  fu ro n o  -anche molti curiosi intorno a l­
la  d i lu i carro z z a  . E ra  stata fatta im a 'specie di g rad i­
nata  tra la  porta di ca sa  e la c a r r o » *  , affine dS non 
essere  o b b lig .to  a se rv ir s i  del solito m arciapiede . E g 'i  
è  m olto s m a g r ito ,  m a per a ltro  ha conservato la sua 
p rim a  g io v ia lità  .

—  A lcu n i g io rn i fa  un uonio di cam pagna si presen­
t ò  a lla  C hiesa per am m oglia si con una Vedova im ito 
b e lla  . L ’  E cclesiastico  che dovea fare  ia  cerim onia  , 
aven d olo  attentam ente o s s e r v a r g l i  disse : rat p are  , chè 
ab b ia te  g ià  una m oglie .

Lo  credete voi ? rispose i l  contadino .
N e son sicuro , rep licò  1’ E cclesiastico  .

In  v e rità  ,  Signore ,  sogg iu n se i l  con tad ino  , son ben 
d i  ca ttiva  m em oria ,  e v i r in g ra z io  di a v e r c e lo  ^aftO 
so v v e n ire  . JVIi ricord o  in fa ll i  , che v i ha qualche co s ì 
d i v e ro  in c iò  che m i d ite  . —  Ed in questo , il c o n ­
ta d in o  s p a r is c e , e la sc ia  la  V ed o va  sorpresa , m a m ol­
to  contenta di non essersi im p egn ata  seriam eute c o n  q u e ­
s to  secondo m ari'D  .

—  I C a p ita n i de’ b astim en ti del con vo g lio  d i Q ue­
b e c  che sono Stati p r ig io n ie r i a  bordò del Veterano r ife ­
r isc o n o  , ch e  il C ap itan o  TJonaparte era deciso  d i farsi j 
s a lta re  in a r ia  p iu ttosto  che la sc ia rs i prendere d i  forze 
e n ch e  sup erio ri . Essi si lodano  molto del trattam ento 
a ssa i cortese  stato  lo r  fa tto  n e l lo r soggiorno a quel 

l>ordo .

—  U n In g le se  ? che g iu n g e  da un v ia g g io  n eg li Stati- 
U n it i ,  r ife r is c e  d’  a v e r  ved u to  con m erav ig lia  , che i 
C o lo n i della  P e n s ilv a n ia  ,  d i N uova Y o rk  e N uova In ­
g h ilte rra  cop rivau o  i lo ro  cam pi per a lle tam arli d ' una 
p o lv e r e  , che rico n o b b e esser gesso p o lv e riz z a to . Essi 
8e  ne servon o  an ch e  p er li  p rati , e  per le  ‘cam pagne
•  b iad e  . Da ven ti a n n i ch e  è stabilito  quest’ U '°  han- 
fco sem pre trovato  che le  ra cc o lte  si erano  raddoppiate 
e ch e  non v i  e ra  un in g rasso  m eno dispendioso . Dal·, 
m e se  d i m arzo  a qu Ilo d i n o vem b re  e*si spargono qu e­
sta p o lvere  g ittand ola  a l vento :

—  U n p u b b lico  fo g lio  d* A m b u rgo  porta che il G o­
v e rn o  Sp agn u o lo  si è cred u to  in dovere n elle  attuali 
c ir c o s ta n z e  di m ettere su l p ie d e  di gu erra  u n ’ artnata 
d i  4 ° ·  m ila  u o m in i.

Altra  d i "Londra de1 4- Settembre.
T e r z o  cons. 6 2 . 3 \8 i j 4 · Omuium 6  i ; 4 ? 5 l l 7 ì | 4 ‘, 

J e r i  dopo m ezzo  g io rn o  il T e le g ra fo  annunziò  l’ ar- 
t ì v o  d e l M -ssa g g iere  B a s i l i c o  a D eal con dispacci di 
L o r d  L au d erd a le  ;  €  ad un ’ o ra  d i questa notte il detto 

•M essaggìere  è g iun to  a  L o n d ra  ed ha rim esso i d ispacci 
M S ir  F . V in cen t .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
Cantone d i SchlVitz  2 . Settembre .

Q uesto g iorn o  2 . Settem bre è stato per li  contorni 
d i Sch w itz  un g iorn o  te rr ib ile  dopo una pioggia dirot­
tiss im a  ,  che durò 24* ore . A 5 · ore di sera dalla m on­
ta g n a  di SpitzbuoU  sopra il v il la g g io  Ruihen si staccò 
u n a  m assa en orm e di c irca  6 0 0  p ied i di altezza , e 1 0 0  
d i la rg h e z z a  . N el fra n a re  d i qu esta  spaventosa mole fu ­
ro n o  stra sc in a te  a p rec ip iz io  ab itaz ion i , uomini e be­
s t ia m e  , stati sp ro fon d ati e  sepolti con una v io lenza in ­
d ic ib ile  n e lla  v a l le  v ic in a  . Rotolandosi questa massa 
c o lla  rap id ità  d e l lam po  p er un terreno di quasi una 
le g a  e fe rtiliss im o  , la n c iò  iu  a r ia  dovunque passava de’ 
g r a n  ro ttam i di p ie tre  ad una p rodigiosa distanza ,  ed 
u n a  g ra n  q u an tità  di terra  a l l ’ a ltezza di m ille  piedi e 
p iò  s u l l ’  opposta m ontagn a . F u ro n o  in questo tempo sra ­
d ic a t i  g li a lb e ri p iò  an nosi , ricoprend osi tutto quanto 
v i  s i tro v a v a  a ll ’  in torno  . U n ’ a ltra  p icco la  parte di 
q u e s t i terren o  , eh ’ e ra s i staccata  prim a della caduta della 
g r a n  m assa ,  p rese  un’ a l lr a  d irez ion e  , e rovinan do a 
s in is t ra  verso  il la g o  d i L a u w e rz , lo  fece uscire del letto 
«d o b b ligò  una g ra n  q u an tità  d’ acqu a a m ontare a ll’ 
a lte z z a  d i i 5 o p ie d i so p ra  i l  liv e llo  · L a  forza d i que­

st* acqua atterrò tutte le abitazioni della valle e presen­
temente non vi si veggono che rovine . In questa ras* 
niera la più fertile  delle contrade del Circondario di 
Lauvritz fino a Oherart per una lcgà di lunghezza e a l­
trettanto di larghezza ha fin ito . I più magnifici p rati, 
quattro v illagg i principali cioè , Lanw ert , Busingeti , 
Goldan , e Ruthen , una quantità di case sono stati in 
parte distrutti e in parte d ispersi. M ille e più persone, 
è molto bestiame sono rim asti sepolti sotto si orribile 
rovina . Dalle alture v ic in e non è più possibile il co­
noscere dovè esistessero cotesti v illaggi ed abitazioni a 
in  mezzo a questa valle eh’ era cosi ridente , altro p ià  
non si vede che unii nuova sm isurata montagna . 11 nu­
mero de’ passeggeri >, “che si fosse m ai trovato al disgra­
ziato momento di questa rovina in una strada frequen­
tissima y non si è ancor potuto sapere .

Per tal m aniera questo povero paese , che ridilo 
s'pazio di 8 . anni ha sofferto Uitte le im m aginabili dis­
grazie , ha dovnto essere nuovamente soggetto a Una 
scena cosi desolante qual già si ebbe a Plours nel i 6 l 3 . 
ai 4. di Settem bre, allor quando quel borgo fu in egual 
m aniera distrutto . (

Altra di Schiviti 'di 5 . Settembre 
Ecco una più distinta descrizione del fera le  avve­

nimento seguito il giorno 2. corrente . Una gran rodca 
si precipitò dalla Montagna di Spitzeboul con ufi fra ­
casso e rimbombo spaventevole , mandando all’ aria  gtati 
fumo e gran polvere  . Si videro inoltre delle fiam m e 
volum inose che le une colle altre in c ro c ia v a n o . l a  
m eno di 10 . minuti tutta la  pianura era p iena di pie­
tre, cioè da Lauwertz fino in faccia di Schwitz . In  lutto 
Busingen e tutto Goldon fino a Herm ettlen gli abitanti 
del Shaottenberg furono schiacciati dall* enorm e massa 
di terra e di p ie tre , che in certa guisa p io ve v a n o , v e ­
nendo anche abbattute le loro case e trasportate sul la g o .

Tutta la valle era ricolm a di ro cch e , e per fino 
g li stessi cam panili vi rim asero sotterrati . Qui pure et 
contano g 'à  5 oo. morti . Parecchi viaggiatori si sono 
trovali im m olati , e frà questi si annoverano sette S i­
gnori e  tre  Dam e di Berna chc vi erano in v illegg iatu ­
ra . Sette sim ilm ente di questi erano a Goldon nel tem­
po di tal disastro , e tre altri n A rt; e questi si sono 
salvati , ed hanno recato 1’ infausta notizia della morte 
de’ loro Concittadini . Presentemente si è data cam pana 
a m artello per far accorrere  in soccorso degl’ in fe lici al 
V illagg io  di Sewen a piedi della montagna di R i?i j  
poiché il lago va trasportando mia gran quantità di le­
gname , alberi -, e case , è la gran gente accorsa è stata 
ancora in tem po di salvare quanto si è  potuto d* uomi­
ni e an im ali di detto V illaggio  . Sono recati de’ batfelli 
s a ’ carri da B ru irn e , e son posti in requisiziohe cento 
uom ini al giorno p e r  disotterrare i disgraziati ;  e già 
è riuscito di trovare fra  i 5 . morti due donnè ancor 
v ive  .

Fra i Personaggi rim asti sotto le rovine si contano,
il Colonnello de Steiger di Berna ; il Sig. di b isbach di 
Liebegg *, Madama di Disbach : M adamigella di Dispach,
il Sig. M ay di Schufttand; altro Sig. May di Brfestenber§
il S ig . Jenn cr di detto lu o g o : altro Sig. Majf figlio d i 
Rued , e un G iovine chc non si è  potuto ancora rico ­
noscere a qual fam iglia appartenga ; M adam igella Fanfc- 
hauser di Berthand J il Sig. John di G o ta , Institutore de* 
figlj di una di delte fam iglie . 1 quattro personaggi sal­
vati sono il Sig. di Disbach di Liebegge , il Sig. May 
di Schuftland , e il Sig. John . ( Corrisp. S v ia .  )

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 1 0  Agosto

Jer l ’ altro , domenica , S. M. 1’ Im peratore e Re 
ha ricevuto a udienza particolare nel Palazzo di S. Cloud
S. Ecc. il Marchese Lucchesini Inviato Straordinario e 
Ministro Plenipotenziario di S. M. il Re di Prussia . S. 
Ecc. ha presentato le sue recredenziali . Dopo di essa è 
stato introdotto nel Gabinetto dell’  Imperatore S. Ecc.
il Gen. K n ob e lsd o rff, ed ha presentato le credenziali 
nella stessa qualità .

Si dice che immediatamente dopo 1’  udienza si sia 
messo in cammino il Signor Lucchesini per ritornare a 
Berlino .

—  S. M. s i  è portato nuovam en te  a v is itare  il S ran



Campo di tó etiion , e Io Ìia passato in riviste ;  e  dati 
degli ordini a’ G en era li, è ritornato verso le 7 . ore e 
mezzo di sera a S. Cloud .

Si assicura , clic anche il giorno η. è arrivato  un 
Corriere «la Londra , e si crede questo un indizio ,  che 

siano stale riprese le trattative.

—  Il Principe Girolamo B.ionapafte di Ritorno dalla 
sua lunga crociera ò arrivato il giorno j .  a S. Clmid . 
S. Μ. Γ ha decorato immediatamente del Gran Cordone 
della Legione d’ Onore .

Le lettere di Lisbona portano j che quandò k en ­
trata nel Tago u na parte della Squadra Inglese, il P rin ­
cip e del B rasile  era assènte, e che sono scorsi due in ­
teri giorni prima d ie  si sia saputo dove egli fosse . —  
l)etta squadra fatta provvista d* acqua è ripartita , e si 
vuole che il numero de’ vascelli entrati non abbia in 
tiulla offeso il Trattato di neutralità .

P O L I T I C A  
I! trattato di Pace tra la Francia e la Russia non 

è stato ratificato dall* Imperatore Alessandro . Sarebbe 
diffìcile trovare una scusa o una ragione plausibile di 
questo strano rifiuto nelle leggi della morale pubblica o 
privata . Non si dirà certo che i! Plenipotenziario Ruéso' 
ba oltrepassato i suoi poteri . Non se ne sono m ai rice­
vuti de più illim itati  ̂ nou vi fu mai promessa di r a ­
tifica nè più solenne , nè più positiva . Si é osservato 
che i Gabinetti di Londra e Pietroburgo erano stati co­
stantem ente d’ intelligenza nel corso di qtfesta negozia­
zione per anticiparla , ritardarla , o romperla . Dacché 
fu  firmalo il trattato. M. d’ Oubnl mandò pubblicam ente 
tin Corriere a Londra por inform arne 1’ Am basciatore di 
Russia . Ciò poteva èssere consideralo come la n o tifica­
zione prematura di Ùn trattato , che la pirold  Impanale 
doveva fa r  rigiftfrdare come rat ficato . Non pertanto lai 
Russia faceva delle leve straordinarie di Soldati } I’ In­
ghilterra , preparava ζ e si sfipeva / deffe spedizioni : 
m a la paroìd Imperiale data , non si poteva non credere 
alla ratifica , è  tale era la confi lenza dell’ Impèr -tor 
N A P O LE O N E  nella buona fede dell* Imp. di Russia, clìe 
gliene diede la proVa più irre fra g a b ile , facendo im ­
m ediatam ente cessare tutte le ostilità : precipitazione 
generosa, che ci fa ram m entare la restituzione d e ’ p ri­
g ion ieri Russi a Paolo I. e quella della guardia im p e ­
ria le  al di lui Figlio  nella passata campagna ; genero­
sità che contrasta d’ una m auiera assai singolare colla 
continuazione de' sentimenti ostili manifestati dall’ Im ­
peratore di Russia! verso Γ IM P ER A T O R E  de’ Francesi : 
il che basterebbe per far valutare la differenza che est- | 
ite  tra la cau’sa d’ entrambi .

» Che 1’ Imperatore di Russia dica aframente qirai 
nuovi cap i d’ accula egli hà colla Francia ? Fedele ai 
princip i del trattato di Presburgo, esSa non ha fatto 
che adempierne r  esecuzione . La federazione del Keno 
non n’ è che una conseguenza necessaria , poiché es^a 
consacra 1’ indipendenza degli Stati , che la e s p o n g o ­
no , essa determina irrevocabilm ente i loro rapporti , e 
li  mette in arm onia co’ loro interessi’ , l^uesl’ associaz.o* 
ne era già da gran tempo preveduta e desiderala , co­
me essenziale al riposo dell’ Europa . Le com unica'ioni 
tra’ Membri del Corpo Germ anico che 1’ hanno api orla­
ta , erano com inciate molti mesi prima dell’ arrivo di 
M. d’ Oubril a  P a rig i*  11 patto d ‘ unione era sottoscrit­
to  e conosciuto prim a della sottoscrizione del Trattato 
di pace colla Russia . La Fran cia  restava nella stessa 
attitudine : ella sola poteva dolersi che una divisione 
Ffussa persistesse ad occupare un territorio neutro .

» In m ancanza di ragioni plausibili cerchiam o i 
m otivi segreti di tal rottura ; noi troveremo che non so­
no più fondati bull’  interesse della Russia che sulle leg­
g i dell* onore e della giustizia .

» Dopo i 5 anni si fa  ai hi Francia una guèrra chc * 
ha soveute a d ir vero cangialo  di nome e di pretesto \ J 
ifca il cui fine costante è stato di abbassare o distrug­
gere la sua potenza . Ma tutt» g·» ostacoli , che le sono 
«tati fatti furono altrettanti gradini che Iran servito per 
inn alzarsi : la sorte delle non ha posto alla sua preJ
pon leranza altri lim iti che la sua propri.·» moderazione * 
e tale ò stata la sua felicità , che i suoi più ostinati I 
■ c in ic i non han à>iù immaginato altre risorse, altri inei-

I zi Λί direste re lo slancio clic  L a  preso fuorché d i fa r*
» con essa la p a c e .  Al m om ento in  c u i il M in istero  in ­

glese ricevette  im a nuova o rga n izzaz io n e  ,  com p arve  ±
\ L on d ra  una scritiura dettata dai n u o vi M in istri ( R ic e r -

i che su llo  s ta to  de lla  N az io n e  )  nella q u ale  si trova s ta b i­
lita  questa opinione d’ una m an iera , che a n n u n z ia v a  

ι m eno in essi i l  desiderio della pace ch e la c o n viz io n e  
«iella necessita . V  autore , r in facc ian d o  a g li  an tich i Mi-

■ iiistri la loro im prudenza , la p recip itan za  loro  , le  lo r  
rtlal form ate ,  e peggio condotte co a liz io n i ,  m o strava la  
pace com e il m ig lio r mezzo di attaccare un g iorn o  con  
successo la F ra n c ia  ·, estinguendo per grad i i l  suo s p i­
rito m ilitare , distruggendone le  a llean ze  ,  e  r ip a ra n d o  
le perdite deg li a lle a t i  dando infine la fa c ilita  di c o n ­
certare de’ p rogetti d’ una esecuzione m eno pericolosa ,  
e di aspettare delle  più fa v o re v o li o c c a s io n i. Il M n tn in g  

C llronicle  ( 2 1  e 2 2  A g o s to )  abbondando in  questa id ea 
non teme di a ffe rm a re  c h e  a lcu n a  P o ten za non è in i -  
stnto in questo m om ento di nuocere a lla  prosperità d e lla  
Francia , e c o n sig lia  i suoi n e m ic i di a g g io rn are  i loro·'

> risentim enti . . . .
n In tal m an iera  secondo g li  Scritto ri m eno a p ­

passionati i G overn i Inglesi o i loro a lle a ti ved er n o n  
possono nella p ace che un mezzo di fa re  più u tilm en te  
la guerra . L e  n e g o z iaz io n i chc ap re  i l  G abinetto  Bri-» 
tannico non sono che insid ie  , il ram o d ’ u livo  eh ’ e g l i  
presenta, è  a v v e le n a to . In  queste c ir c o s ta n z e , con ne­
mici si fatti ,  la  F ra n c ia  dee esser som m am ente g r a ta  
a colui che p en etran d o  ne’ lo ro  disegn i ha tro vato  iL 
mezzo di m etterci a l coperto de’ p erico li che c i  m in a c ­
ciano . Ma per una conseguenza della  fa ta lità  ch e  s i a t­
tacca a tiitti i com p lo tti co l r ilevare  i loro se g re t i ,  e ssi 
han tradito per anche una voita la  loro  c a u sa  . L a  lo r  
posizione non è certo  m ig lio re  ch e sul fine d e ll’ u lt im a  
gu erra . Essi non han  m ig lio ri G en era li, soldati m e g lio  

ί esercitati , p iau i p iù  ab ilm *n te d ise g n a ti . S e  tro va n o  
an cora degti a lle a ti  sol C ontinente non è p er a ltro  ohe 
per istrasc in arli ad an a  sicu ra  m in a .  L ’ tm p erafor N A ­
POLEONE ha letto ne’ lo r p en sieri : eg li ha ved a lo  ciò' 
che doveva fa re  per profittare della  sua v itto ria  . E g l i  
ha veduto , che con servar d o veva  la sua  m ilitare  a tti­
tu d in e ; e fe licem en te p e r la  tran qu illità  futura d e ll’ E u ­
ropa , coloro che non vogliono che d e lle  tregue ,  co loro ’ 
che non dom andano che il sonno d ell’ Im peratore, e c h e  
non sanno osservar più  la  loro  paro la  di quel che osser­
vino i loro b rattati , van n o  a trovarlo  più form idabile? 
ancora che nelle p ian u re  d i A usterlitz . n (  Argus )

K E  β  N  O  D I  N A P O L I
N a p o l i  8 .  S e ttem b re  .

N ella p rovincia  di Lecce si è scoperta una n u o va  
con g iu ra . T aranto  era  il centro  d e lla  p erfid ia , le  cu i fila  
si stendevano fino a  G allip o li . Son o  stati a rre sta ti com e 
agenti del nemico i l V esco vo  d i G a llip o li M ons. G iu ­
seppe Della Croce, ed E ram anu ele  Ippo liti G o vern ato re ,
i  q u ali si sospetta con  fond am eu to  ch e  ne fossero i  p r in ­
c ip a li  fautori .

—  Capri è  il c o v ile  de’ m a lv iv e n t i .· À  questi Sm ith 
va  dispensando geuerosam en te p atenti d a  C ap o m a ssa , 
che iu  sostanza non sono che p ateu ti d a  C ap orion i 
di assassini . il g ran  p rogetto  di questo A m m irag lio  
è di vom itarne a volta a  vo lta  q u alch e  partita  su lle  c o ­
ste . A buon conto  però' a  L ic o sa  ,  do /  esso  stesso  h a  
voluto dal P otiip iO  proteggere uno sbarco  ha d »vut y  

perdere n ve uoin iui tra  g ii U ffiz ia li e So ld ati , oltre 
a  5 o. fe r iti :

—  L a spiaggia d i M aju ri è stata b ravam en te  d ifesa  
d al Sig» Serra C a p ita n a  del 5 2 . R eggim ento  d ' in fa n te­
r ia  leggera e dal S ig  C ito  C om andan te della  G uard ia 
C iv ic a  ;  i quali a ll*  testa de rispettivi lor corpi stette­
ro a fronte di un vascello  ,  d ’ uu B n c k ,  di due la n c e  
cam ion ,ere  di 4· scia lu p p e  e di due p icco le barch e che

j inalberalo  lo stendardo di Ferd in an d o  volevano te n ta re  
in o  sbarco . L a  ferm ezza de* b ia v i M ilitari e C itta d in i 
bastò perchè non s i a v v ic in a sse ro  .

—  In Rocca d? E v an d ro  , terra  5 o. m iglia· lo n tan a  d ir  
N apo li in  T erra dì L avo ro  , si è m an ifestata  una r a a -

: la itia* ,  e  fa  tenlere d i poter d iven tare  ep id e m ica  . I l
I G overno ha incontinente ordinato al eh. D ottor N icola  

Andria di portarsi sen za  indugio  c o là  a  r ico n o scere  la



■qualità del m a le ,  reèarvi i p iù  opportuni r im e d j,  e  
prendere m ite le misure per im p ed irn e i progressi. L a  
situazione del luogo posto sulle  vette di un monte al­

pestre , la salubrità dell’  a r ia  ,  che iv i  si respira , e la 
scienza del Dottor Andria , c i  d aen o  sicura speranza , 
che il m ale non passerà p iù  o ltre  .

__  Un regio  decreto de’ i 5 . A gosio  com an d a, che
tutte le università del Regno debbano m antenere un m ae­
stro  ,  che insegni i prim i rud im enti e il catechismo di 
re lig io n e  , e di m orale ai fa n c iu lli  ; ed u n i maestra , 
•che insegni a lle  fa n c iu lle  insiem  co lle  arti donnesche
il leggere , lo  scr ive re  , e V aritm etica : che le somme 
per c iò  necessarie  debbano an n o verarsi tra i pesi co- 
m u n ita tiv i j finalm ente che nei paesi, che abbian po p o ­
la z io n e  m inore di 3 .  m ila an im e ,  sia lecito ai m aestri 
d i ten ere  il  metodo antico  ;  m a dove la popolazione sia  
m a g g io r e , dovrà adottarsi il metodo norm ale.

__  ! j  princip e d’ À n gri ha generosam ente offerto di
fa re  a sue spese la strada d i Pesto ,  prevalendosi sol d e­
g li a juti , che potrà ricevere d a - li  a ltri possessori ·> cui 
potrebbe g io v a r  qtìella strada . Eg li non può fa r  uso 
m ig lio re  e  più  lodevole d e lle  sue ricchezze.

__  5, M. ha eletto il S ig . Le Fiche ad  inspettore d e l­
le  m an ifattu re  del Regno , per m ig lio rare  quèlle che v i 
sono ed introdurne a ltre  non a u c o r  conosciute tra noi.

—  E* giunta à Gaeta da Boston una fregata A m eri­
can a  , Cap. I angers con carico  di c a f f è ,  legno per tin ­
tura , Rum , Zucchero  ,  ed a ltr i  gen eri . Purga in  G a e ­
ta la  contum acia di 28 . g io r n i .

—  S e n t a n o  a pervenire» da tutte le  parti del Regno 
re laz io n i delle  feste celebrate  per so len izzare  il di na­
ta liz io  di Napoleone il grand e , Isern ia  , Teram o , L a n ­
c ia n o  ,  S. V ito  . C astroriH ari , ed a ltr i luoghi han di­
m ostrato  in  m ille  gu ise la  loro  am m irazion e e la  loro 

g io ja  .
Cosenza 3 o .  A'Osto 

E* qa\ tu ttav ia  i l  Q uartier G en erale . ì  rib elli , 
cb e  all’  a v v ic in a rs i de 'le  truppe fuggono precipitosam ente 
s i  sa lvan o  sulle  m ontagne . Passate le truppe , si u n i­
sco n o  in  p icc io le  partite  ,  in festano  le  strade ,  ed im pe­
discono il p assaggio  de’ C orrieri . M olti se n’ erano an ­
n id ati tra  le ro v in e  di L a u ria  , e  son o Stati cagione , 
c h e  p e r  due o rd in a r j non h an  potnto passare le lettere 
d i C a lab ria  . J! M aresciallo  Masseria fece  di qu: partir 
d e lle  truppe sotto il com ando del Gen. Debelle : altre ne 
v e n n e ro  d i L a g o n e r o . C irco n d ali i r ib e lli fecero  ogni 
sforzo p er fu g g ire  : m a buona parte ne restò estinta 
e  4 ° ·  ne furono P1^ 5'? * q u a li vennero  a colpi di fucile 
stesi a  terra a ll istante .

—  Dopo questa p icco la  azione la p ro vin cia  è in tera­
m ente tran q u illa  . L a  C a lab ria  ulteriore com incia ad 
e s se r lo . L a  V an gu ard ia  F ran cese  è  g ià  in  M ontelione .

Otrauto 3 l  Agosto
Il di 24* del corrente due feluche S ic ilia n e  appro­

d a r o n o  a lla  spiaggia  d i Badisco . Cento uom ini scesi a 
terra  , salirono sulla torre , buttarono a m are un can­
n on e ,  che vi trovarono e im padron itisi delle provvisio­
n i , che v i eran o , si sch ierarono su q u J l a  R iviera . Ne- 
co rse  Γ  avviso  in U ggiano : i l  S ig . Luigi Perronc scelse 
d a lla  guard ia  c iv ic a  20. g io van i i più coraggiosi , volò 
a lla  sp ia g g ia  , e  trovò  il nem ico nel momento , che 
im b a rca v a  . I c iv ic i , ad onta della  superiorità del ne­
m ic o  , lo  attaccarono con tutto im peto , elio non potè 
r e g g e re  a l loro fuoco  , e fece  o gn i sforLo per allonta­
n a rs i d a l lid o  .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 1  7 .  Settembre .

D om en ica , i 4 · da questo Signor Canonico V icario  
G e n e ra le  G iu stin ia n i fu  eseguita nella Chiesa dell’ A n ­
n u n zia ta  la so lenn e cerim onia  della  Benedizione delle 
B a n d ie re  di un battaglione del Reggim ento de la Tour 
d* A u v e rg u e  . Dopo Γ en ergico  discorso pronunziato in 
F ra n ce se  dal G en era le  d i divisione^M ontchoisy analogo 
a lla  sacra  fu n z io n e , ne fu  detto un aitro  in Tedesco dal 
C om an dante del b attag lio n e  suddetto ; ai quali succe­
d ette  il g iuram ento  solito  d i fedeltà a lle  arm i del n o ­
stro  Augusto So vran o  con rep licati e v v iv a  alla loro pros­
p e r ità  . N el di seguente i l  b attaglione si è posto in  m ar­
c ia  per la  v ia  di L e v a n te  .

Lettera del Signòr Prefetto Ma ri t tinto L E SC A lltE k  
Al Redattore del Monitore della 28.mii Div. thil.

Genova i 5 . Settem b re 18 0 6 .
V i mando qui annessa una lista nom inativa di 3 5  

individui Genovesi ,  eh’ erano stati fatti sch iavi sotto 
bandiera Ligure e rilasciati a richiesta dell’ IM PERA TO LE 
dal Bey di Tùnis .

Ilo  p en sato , che le Fam iglie  saran sollecite d i 
sentire questo avvenim ento j e a tal effetto v i priego 
d’ inserire quest’ articolo nel vostro Foglio  .

Essi sono im barcati sulla Nave Toscana la Tunesinà. 
com andata dal Capitano Pandolfi .

V i son pure 16 . Svizzeri , de’ quali non ho creduto 
necessario di darvi i nomi pei non accrescer 1’ articolo. 

Ho 1’ onore di salutarvi .
I l  Prefetto Marittimo del 7. C ircondario 

LI SC A LL1KR .

Consolalo Gerurale dellI’ Impero Francese a Ttmisi .
Lista nom inativa di 3 5 · Genovesi fatti schiavi sotto 

bandiera L ig u r e , liberati a Tunisi sulla richiesta ché 
n’ è stata fatta al Bey d’ ordine di S. Ecc. il M inistro 
delle Relazioni Estere dal Commissasio*Console G enerale 

Incaricato d’ a ffari .
Pasquale Aleatore d’ A lassio .
Bartolommeo Aste di Laigueglia .
Andrea Biancardo di Zoagli .
Giacomo Bogliolo d’ AlaSSio ♦
Giuseppe Borgùero idem .
Rosa Bovieri , Romana fatta schiava sopra b as.ìty  
G iovanni battista Buzo di Cam ogli .
Pasquale Capello di Sestri .
Andrea Casassa di S. Margherita .
Giacomo Chiguizola di Zoagli .
L u ig i Carneglia di S e s tr i.
V incenzo Grossi idem .
Niccolò Ghio di M oneglia ·
Giuseppe Luchese di Sestri .
^Giovanni Battista Maggio di Laigueglia ;
Giuseppe M affei d’ A lassio .
Am brogio Maricone di Laigueglia :
Andrea Molinari di Prà .
F ilippo Murtola di C am ogli.
Prospero Murtola idem .
Manuele O livaro idem.
Stefano Oliva di Sestri .
Girolamo Ottóvacchio di S. M argherita i 
Antonio Sartorio di Cam ogli .
G iovanni Battista Pedemonte di GeAóvà ι 
Lorenzo Pastorino di Cam ogli .
Stefano Stania di Sestri .
Bernardo Sisconi d’ Alassio - 
Domenico Tessi di Moneglia .
Giacom o V accaro  di Zoagli .
Prospero Versura di Cam ogli .
Andrea Z oleri di Z oagli .
G iovanni Olivetti di C ap iara ·
Girolam o Olivetti idem .
Dom enico O livetti idem .

Ai Signori Coscritti del Cantone di Genova comprisi 
nella Classe del 18 0 6 .

Una certa Persona di riguardo , e per là Professione , che 
e s e rc isc e , e per la di lei risponSabilità, ha fatto un pro­
getto , il di chi fine è garantire a lli Sigg.Coscritti di que­
sto Cantone prima di presentarsi all’ estrazione, il mezzo 
sicuro per avere con pochissima spèsa Un rim piazzante, 
qualora il numero da essi estratto fosse chiam ato a m arciare.

Vi ò inoltre indicato il modo per liberarsi anche 
dalla risponsabilità di due anni , a cui la Legge sotto­
m ette il Coscritto per il di lui cambio .

I dettaglj di questo progetto di convenzione sono 
v is ib ili dalli Signori Coscritti o dai loro Genitori a que­
sta Stamperia del Monitore situata sulla piazza di San  
Matteo N. i 3 g .

Siccome non può av e r  effetto tale convegno senza 
un determinato numero di Sottoscriventi , cosi gli A z io -  

narj che lo hanno trovato vantaggioso , e che di g ià
Io hanno firmato , si fanno un dovere d i porgerne a i 
loro  Concittadini il presente av v iso .

T rin o  G io . Bartolommeo Como Pro frittario d i questo Foglio P la n a  S . Matteo N. i 3 j .



M O N I T O R E
Della  28."”  Divisione Militare dell' Impero Francese

................ ... Compagibus artis
Claudentur belli portae . . « 

V lR G .

Della guerra feral ferm i serranti 
Le porte chiuderan ....................

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A

Nuova Orleans 4 * Giugno 
Siamo informati da persona degna di fede, giunta 

ultimamente dal .Messico . che le Autorità di quel paese 
han fatto pubblicare Un' ordinanza di S. M. Cattolica in 
data del 1 0 .  feb b ra jo ,  che porta in  sostanza n Che tutte 
le  discussioni che sussistevano tra S. -M. il Re di Spa­
gna , e gli Stati-Uniti d’ America sono interamente. ter­
m in a te  ·, e  che in conseguenza è ordinato a tutti gli Uffi-

• z ia i i  Spagnuoli de’ diversi posti vic ini a quelli degli Stati 
Uniti di rit irarsi colle lor truppe nell’ iu terno delle ter­
re  e di v ivere in  buona l ntelligenza cogli Ufficiali d i  
dtetti S t a t i . «  i ,, , · ■ . · ■ > .  ,, .  ̂

I N G H I L T E R R A
Londra 4 · Settembre .

Noi abbbiamo conceputo una tale stima per l ’ i m ­
peratore di Russia , che non possiam conciliare i p r in­
c ip i  che lo hanno attaccato al partito. dell’ Inghilterra 

. con tulli gli articoli , che noi sappiamo esser contenu­
t i  nel trattato già sottoscritto dal Sig. d’ Oubril · E. pe-
*ò  si sospetta che questo Ministro abbia oltrepassato i 
suoi poteri j ed a questo appunto si dee ascrivere i l  
precipizio col quale ό ripartito per Pietroburgo . Ma 
cjual mai motivo ha .potuto ì ,avere 1’ Imperatore Ales- 
sandro  di spedire i l  Sig. d’ Oubril per conchiudere Ufi 
Trattato qualunque ? E ’ questa una dimanda , a cui 
no n  siamo in caso di rispondere , sebbene a ben ri- 
l ’ieìtere sia possibile che fosse inviato per  prender tem­
po , e  salvar 1’ Austria dai pericoli dai quali è minac­
c iata se m ai  i  Russi ricusassero di evacuare le Cocche 

di Cattaro .
La prima notizia in Russia della conchiusione 

del Trattato fatta dal Sig. d’ Oubril.si  è avuta per parie 
dell’ Inghilterra molli giorni innanzi che' vi giungesse il 

.detto Sig. d’ Oubril .
—  Dietro agli ordini stati mandati a Plymouth la 

scorsa Domenica , le truppe Componenti la spedizione 
eli’ era all’ ancora ,  sono rientrate nel porto , e sono 
-stale sbarcate lunedi 2. corrente .  Esse resteranno a c ­
campate a Robourough , Bucklaud e Bic^leigh .

■—  L ’ Ammi»agliaio ha ricevuto de’ dispacci d iS ir  
.Erasmo G ow er  , che fan sapere, che S i r i .  B. NVarren è 

arr ivato  sulle cosi e di terra Nuova , dove $i è portato 
in  traccia della squadra Francese .  E ’ p ro b ab i le ,  che 
questo Am miraglio  si sia diretto verso 1’ America , poi­
ché sappiamo che il Còritr’  Ammiraglio Willauuiez era 
a i  20. di Luglio innanzi a Charles-ToWn .

—* Una lettera della Barbada rapporta che Miranda 
ò stato sul punto di non essere ricevuto in quell’ isola « 
L o r d  Scaforth non a v e n d o  avuto avviso del soggetto del­
la  di lui spedizione ; e osservando che uu Avventuriere 
C h e  altamente protesta di portare la  rivolta >u un p ie ­
ne ,  non si farebbe certo scrupolo di l’ irne sollevare un’ 
a l tra  y era di sentimento di metterlo sotto Luana guar­

dia lui e i C o m p a g n i :  m a il Consig l io  non si p r e s t ò *  
tal proposizione , e dec ise  che Miranda sarebbe a m m e ss ®  
nell’ isola e che g l i  darebbe  soccorri d’ ogn i  g e n e re  * 
perraettendoglisi d i  portare  con se uno Sloop e m o lt i  
individui , che h an  preso, s e rv iz io  com e volontarj  . Con- 
tutto ciò i foglj della  G ia m a ic a  non dann o  a lcu n  r a g g u a ­
glio sull’ attuai posiz ione di M iranda . ,

—  11 Governo pensa di s tabi lire  un sistema re l ig io so  
nell’ Indi 1 . Vi saran  creati  degli  A rc iv e s co v i  . de’ V e -  
scpvi ecc. E ’ un progetto d ‘ uua g rand e i m p o r t a n z a ,  
atteso i risultali phe a v r à ,  in quel la  parte  di m o n d o .  
Un tal piano .sarà adottalo . · · t f

—  Anunziamo con. d ispiacere  la  morte d i  M u n g o - P a r k ,  
di quell’ infaticabile V iagg ia tore  , le cui  r icerch e  su l l ’ i n ­
terno dell ’ A fr ica  sono . state le tte  con  a v id i tà  , ed ha a  
recato delle  nuove cogn iz ion i  . I l  .Governo Ing le se  g l i  
aveva fornito tutti i soccorsi necessari  per  rendere  il d i  
lui secondo v iaggio  in  quelle  contrade p ù uti le  d i e  fo s ­
se stato possibile . A r r iv ò  a Gorea jo p ra  un v a sc o i lo 'd a  
guerra nel Mar^o 1 8 o 5 · d i là r im onto il fiume, di G a m - 
bia accompagnato da c i r c a  4 .° · persone , e munito  d i  
Cauoe portabili , e  d i  tutto quanto  poteva fa c i l i ta rn e  e 
accelerarne il t r a g i t to .  A v e v a  penetrato  fino a 1 5 o o .  
m iglia  n e l l ’ interno del pa ese  ad u à  luogo nominala* 
S e g o  , di cui M. Park  ha dato la  descriz ione  .nel suo  
primo viaggio  . I l  suo seguito  e ra  stato ridotto d a l la  
iportaiità e malatie a q u a t t r o  persene  con lui . 11 Ker 
del paese lo condusse in tutte le parl i  de’ la  C ’ ttà ch e
vi è fabbricata , e ch e  si  c red e  la  j j ì ù  g ra n d e  dell ’ A f r i ­
ca  , e d o p o ,  avergli ,  fatto vedere  tutto c iò  che v i s i  c o n ­
tiene di curioso ,  lo fe c e  c ru de lm en te  tru c ida re  e g u a l ­
mente che il piccolo a v a n z o  del suo segu ito  . Q uesta  
notizia, si è avuta da una p e rso n a  a r r iv a ta  r e ce n te m e n te  
da P o n g o ,  conie intesa da ’ n e g o z ia n t i  dell ’ in te rn o  d e l  

paese  . .  i
—  Mollier ultimo M inistro  d’ A n n o v e r  a l la  C o rto  

di Pietr<»hurgo ύ a rr iva to  m ercoledì scorso c o n  d i s p a c c i  
di M. Stuart , Segretario  d e le g a z i o n e  d i  lord G o w er  p r e s ­
so di quella  Corte . E  si ,  d icon o  , con ten gon o  del le  
conm uicazioui im portauli  state poste g io v e d ì  sotto g l i  
occhi di S. M.

—  L A m basciatore  d i  Portogallo  h a  a vu to  u n a  lu n g a  
cou fvrenza .  a l l ’ A m m irà g t ia to  c on  lord H o w i c k  .

—  Sono a r r iv a l i  a L on dra  i quattro  C a p i t a n i  e i due 
piloti  che tacevano p a rte  della  . f lo t ta  di Q uebec  e  
c,iie soli sono sfuggiti  al  ne m ico  . 51 sono recati  a l l ’ À tn-  
m iraglia io  ,  ed h an n o  avu to  una lu n g a  udienza  .·· t .

—  D i e t r o  l a  n o t i z j . i  a v u t a s i  d a l l a  f r e g a t a  le d  tm pioTt 

e h e  to s q u a d r a  F r a n c e s e  c o m a n d a t a  d a l  C o n t r a m i u i r a --I . *  ̂ . ’
giio NVàllaiiaièz^era in cau iin iuo  p e r  r itorn are  da lle  In ­
die Occidentali  in E uropa , .  é  stato spedito o rd in e  ai 
Plymouth di far  p a r t i r e  im m ed ia tam en te  i vascell i  s ito
il comando del V i c e - A m m i r a g l i o  Lmvis  i l  Te>\·' d i  7 4 .  ,
il  C a n o p i ,d j  7 4 . il C a p i ta n o  d i  7 4 ·  H M ai.ta  d i  8 0 . i l  G a n ­

ge* d i  7 4 .  i l  R epulse d i  l a  f r e g a t a  l a  R e s i s te n z a  d ì  

4 4 .  e lo Sloop i l  H ì n g f i À s r  .



—  D ietro  al sentim ento d i  tutti i Professori chè c u ­
bano M. F d k  , egl» era disposto a far.i  fare per U - S e ­
conda volta 1 ’ operazione de l la  paracentesi . 11 prtrrió <Ì4 
q u e s t o  mese infatt i  fu  esegu ita  a Chiswick da M. CVìtìo. 
L '  acqua che n  ò  u sc i ta  , è  stata più copiosa dell* pri­
m a . 1 dolori inseparabi li  di questa operazióne li hà -Solp'· 
porrati con un g ra n  c o rà g g io  .

—  JI scortato F r a n ce se  i l Superbo ‘si-è impadronito ai 
2 0  di Marzo del b r ick  In g le se  la  Pania ·, Cap. Cdllaghan 
d o p o  u n a  c a cc ia  di 3 o .  o r e .  Questo brick reca vasi dtì 
C harlestown a l la  Barb a da

—  U n a  lettera di Poonàh , c i  fa  sapere che la V e ­
dova  d’ un Capo Ind ian o  del v ic inato  s« ò arsa sul rogo 
di  suo m a r i to  . Questa barbara  cerimonia era slata pre­
p a ra t a  col  m ag g io r  segreto } affinché non venisse impe­

dita dagli  Europei .
—  U n  Giornale  Irlandese pretende , che sia stato v e ­

r if icato  ,  che un Irlandese colla  sua famiglia composta 
della  m oglie  e  quattro figlj si m angino  giornalmente tren-

„ tasette l ibbre  di pomi di le r ra  , e che finora s iano  in  
buon senno_. ■

—  É '  v e r i s im i le  che la  squadra  dell* À m m irag lio  
W a r re n  debba portarsi sulla  costa degli Stati 'Uniti ; 
giacch'è  ai i o .  di L u g l io  era stata Veduta in f a c c ia  di 
CharlestoWn la squadra del Cootr ’ am m iraglio  VPillàu rtiez.

A  L  È ' i i  A  C  N À  
Vienna 3 ò. Agosto 

Noi eredianio di poter contare  sopra una pacò dii- 
V e V o te . Tutto  a n n u n z ia  che le  nostre relazioni colla  
^Frància d iv e n g o n  dì giorno in giorno p iù  intime .

—  Si  p a rla  da  qualche g iorno di un cam po di p ia ­
c e le  , che si dee form are  presso di Pettau in Stir ia . Si 
tratta an co ra  di un o rd in e  dato  a i  pariàttieri di questa 
C a p ita le  di p re p a ra re  ' 4 0 j0 ° °  q u in ta l i  di b iscotto .  For- 
■ìnanst in  questo m om ento  de* m agazzini  'nelle diverse 
'^ r o v in c ie  d e l la  M onarchia  A u str iaca  per servire a l  m an­
t e n i m e n t o  del Popolo e de l le  truppe durante il prossimo
in V ern o  .

-·*— L a  Patente Im per ia le  r e la t iv a  al le finanze è stata 
p u b b l ic a ta  . Essa ha p e r  oggetto pr im ario  di creare  un 
ifondo dest inato a l  ritratto success ivo  e al l ’ estinzione 

'de* b igliett i  del la  ban ca  di V ie n n a  . L e  disposizioni prin­
c ip a l i  sono : lo  stabilim ento di un prestilo in biglietti 
•ai  banco per  la  som m a di y 5 . m i l ió n i  ; la 'percezione 
d i  5 o· p e r  cento  sopra i censi  e rea l i tà  delle Provincie  

'■«della Uoemia , dell ’ A ustr ia  e  de l la  G a l l i c ia  , durante i 
c in q u e  an n i  i t t i l itari  ' 1 8 0 7 . ,  1 * 8 0 8 . ,  1 8 0 9 . ,  1 8 1 0 .  , 
1 8 1 1 .  ; l ’ aum ento  ne llo  stesso spazio di tempo delle  
im po s iz ió n i  sul sa le  , ta b acco  , porto di lettere eg u a l­
m en te  ch e  de’ diritti  'de l le  dogane una tdssa p a r t ito la ­
r e  sopra tutti g l i  oggett i  la vo ra t i  in  oro  e in argento .  
S a rà  fatta pure a l lo  stesso fine una dim inuzione nelle 
spe se  .

—  Il Conte di Stadio'n M inistro  à e g l i  A f fa r i  esteri 
l i a  fatto u lt im am ente una v is i ta  “a l  S ig n o r  de Rochefou- 
cau ld  ( di cu i  ab b ia m o  an n u n z ia ta  1’ indi spozione ) e  
lia  avuto con  lu i  una co n fe re n z a  di tre ore .

—  I protocoll i  del le  in fo rm a z io n i ' fa t te  sulla condotta 
'idei Gen. M ack  ne ll ’ u lt im a g u e r ra  sono stati messi sóttó 
g l i  occhi dell ’ Im peratore  .  D ip e n d e  ora da S .  M. di r i ­

m é t t e r e  1’  a f f a r e  a  "un C o ns ig l io  d i  g u erra  , o di pro­
nu n ziare  essa  stessa . .

Matiheim 4  Settembre

J e r i  tra  l e  4 · e ’5 * o re  d* sera  abbiamo avuto il 
Scontento di Vedere a r r iv a r e  ne lla  nostra Città i l ‘ Prin­
c ip e  Ered itar io  d i  Bade  . S.  À .  R .  era  accorripagnatu 
‘da l  G ran  M aresc iallo  di Corte , d a  nò Ajutante e da un 
C ons ig l iere  .  S .  A . R .  ha oggi  assistito alla  parata .

Francfort 5 . Settembre .
L a  Gazzetta d ’ E r la n g e n  de’ 2 9 .  Agosto contiene il 

s eguente articolo  :
>» A i  2 6 . a 7 .  ore d i  m attina si presentarono 20ό .  

c i r c a  uom in i  d i  truppe Bavares i  tanto d’ infanteria che 
d i  c a v a l le r i a  inn anz i  a l la  p icco la  cit tà d’ Ipliofen , es­
sendo ch iuse  le  porte  le  a tterrarono , e chiesero agli  
im piegat i  Prussiani  l e  c h ia v i  de l le  casse ed archivj , ec. 
Essendo loro  negate ,  fecero  v e n ire  un fabbro ferrajo  che 
l e  a p r i . Il g iorn o  seguente 8 0  uom ini dovevano pren­
dere  i l  possesso di  M arkb ib er  .

Annover 8  Settembre \
La  farina che si trovava ancora iie ’ Magazzini di) 

ÌRatzeburgo e Laucmbiirgo deve essere trasportata sull' 
Elba a Luùeburgo e di là a  Célie , 1 piccoli distacca­
m enti  Prussiani , che si eran ritirati da Riitfceburgo ·  

» Molln a Lauemburgo han dovuto partirne j e r i .
Amburgo 8. Settembre . \

S. M. i l  Re di Svezia , dopo av«r levato , per a l ­
cuni giorni , il b locco 'da’ porti Prussiani , ha ordina­
to di nuovamente bloccàlli  · ’ftesta peri» !òvàio in favore 
solamente de’ bastimenti e proprietà neutre .

—  A i  29. dello scaduto ò 'partito dii Greifswald per 
Berlino un Ajuta'nte -di campo del He di SVezia , inca- 
ricato d” uha ‘liifrèVà *di S. M. per il Re di Prussia .

—  Scrivono dalle frontiere della Polònia , in data 
; de’ z 5 Agosto , che Vi st aspettava all* armala Russa il

Gran-Duca Costantino, e che in essa si osservavano dii* 
gran movimenti . Ognuno interpreta queste notizie a  
suo modo ; e vi son perfino di quelli  che le mettono iu  

ì lubbio .
—  Chi volesse credere a una lettera di Róma , scr it­

ta sulla fede di una persona cìie *si d?<Je 'He 1 seguito del 
Principe Lu ig i  d’ Assia Philipstadt , questo Governatore 
non é m orto.  I Giornali Inglesi non parlano di questa 
risurrezione,: c i  'sarà dùnque permesso di r iporla  fra le 
novelle che divertono gli oziosi .

Ratiwoua 9. Sittihiire ,
L e -ratifiche definitive dell ’ atto di Confederazione 

‘del Reno , che erano statò inv ia le  a l  Maresciallo Ber-  
thier Principe di Neufchatel , dalle alte 'Parti 'contrat­
tanti , sonò State indirizzare , unitamente alte Vote o r i ­
ginali , a S. A. il ÌrThcipe Primate , affine 'd ie  essa le 
conservasse in deposito nella stia qualità di ^Direttore 
deila Confederazione.

P R U S S I A  
Berlino i .  Settembre 

Si parla d’ una prossima concli&iòne d’ Un a e c e -  
.modamento tra 1’ lnghi ’terra e l a  PrUoSia .

—  La guarnigióne della nostra Capitale è pa ll i la  per  
recars i 'a l le ' frontiere 'delia  Sassonia .

—  £ ’ stato spedito un Corriere S tra* ordinario à P a r i ­
gi  . Si assicura che sia portatore d’ una le it 'erà'scritta 
di proprio pugno di S. M. all’ Imperatore Napoleone · 
Se ne aspetta con estrema impazienza la r isposta'} e 'e i  
è  generalmente persuasi , eh' ella deciderà 'dell·* sorto 
futura del Nord dell’ Ale'magna .

—  Molti G iorn ali  hàn riferito che il Re ‘si 're'caVa % 
passare in rivista le truppe che sono a  Mùnste'r , e che 
in seguito la  M. S. si renderebbe a Casse! e in F r a n -  
con ia .  Qui non si sa nulla di ta l  v i à g g io ,  e solo si sta 
in espettativa del ritorno del corriere spedito a  Parig i  ;  
giacché questo dee decidere per quel th è  dicesi . ,  della 
sorte del nord dell’ A lem agna .

—  I Regg. di C ava l le r ia  , che fo rm avan o  la guarni­
gione di quesia città sono oggi  partili ) (e  domaui si-por­
ranno in marcia i J^ ttag lio n i  de’ granatieri  e R eg g i­
mento di Moel le/idorf. L a  partenza del testante 'dell*  
infanteria  è fissAta per lunedi prossimo . Ϊ 1  punto d’ u -  
"nioue è a 'Magdeburgo .

I M P E R O  F R A N  C E  S'E 
Parigi 1 2 Settembre

V  IM P E R A T O R E  si è recato al Campo -di Meudótt
i l giorno 10 .  a l le  cinque ore di se ra .  IrtimcdiaiamenM 
le truppe schierate sotto le arnie innanzi alle t<;nde haa

I formato il battaglione quadrato .  S. M. ha fatto a'cavai*·*
lo  il giro del òampo ; indi è  -smohtàto , ha visirato i  
diversi corpi , e gli bà fatti manovrare alle quattro f a c ­
ce  di esso sotto il comando de’ rispettivi Colonnelli . Eg l i

i ne  seguitava a piedi tutti i movimenti' , si r imescolava 
sovente tra le fi fe , faceva le  sUe osservà^io'ni , e lef co­
municava ai Comandanti . Si fermò mollo tempo'innan­
zi ài dragoni a càvallo , e '"ha conBidera’tò per gran tem­
po e con una particolar attenzione' ii: i 5 · Reggimento 
di questo corpo ,  il quale sótto le  mura d* Ulma facen­
do il servizio d' infanteria Vius'cl coll’  àbilità delle s u ·  
manovre a piede , a Contenere un corpo di nemici i n ·  
finitivamente superiore in numero , z  non provò cha 
alcune perdite in una mischia , dove sembrava che do­
vesse essere annientato^ S. M. fe c e  comandare a qujp-



sto truppe dalle evoluzioni a piedi di cui ha mostrato 
di esser contento . In seguito I’ IM PERATO RE  è passa-
10 a l ,qjiajMiere de’ Cacciatóri e visitato successivamente 
gli iil^i . ,COrj)i egualmente c h e l a  cavaller ia ,  che ha 
tatto eziandio manovrare a poca distania dal ca m p o .
11 Principe borghese seguiva a cavallo dappertutto S. 
M. chc a j .  ore riparti per  S. (jlotid

S I C I L I A
Palermo 20. Agosto .

Dopo gli ultimi tentativi fatti per mettere tutto il 
Regno di Napoli in rivolta , la Corte di Palermo è u- 
scita ornai d’ ogni speranza di vedervi sventolare le sue 
bandiere di nuovo , o almeno di destarvi un incendio 
generale  , che divorasse e gli abitatori , e le loro so­
stanze . I capi-massa , ciie erano stati spediti in gran 
numero , ed àvean promesso gran segiiela e gran cosej 
fuggono a tutta possa , e vengono a cercare scampo in 
S i c i l i a , temendo di vedersi sempre le bajonette Francesi 
ne ’ r e n i . Essi han trovato dappertutto terren sodo e du­
ro ; le loro fole hanno avuto poco spaccio , e que* po­
chi che ò riuscito lor di sedurre , sono stati disingan­
nati  bentosto , e son tornati tranquilli ai lor focolari y
o hari pagato colla vita la loro credulità . La Regina , 
Che ha voluto si lungo tempo lottar colla Francia , a r ­
m ata sempre di perfidia e d’ intrighi , ed ha veduto fi- 
nalfncnte andare a voto tutte le sue trame , oggi è nell ’ 
abbattimento della disperazione , lacerata , non so , se 
più  dai rimorsi del mal fatto , o dal sentimento dell' 
impotenza di farne di più . Tal volta va in furia c o n ­
tra  i capi massa, è indispettita contra chiunque nou p e n ­
sa che a seconda delle sue idee j crede tutti traditori , 
e come tali saranno giusta il solito da lei stessa puniti 
coloro , che tante scelleraggini han commesse per ben 
servirla . Ferdinando pensa solo alla caccia , e alla pe­
sca . Questa Qccupaziòhe lo consola d’ ogni perdit i , e 
allora solo mostrasi addolorato, quando sogna S. Lei icio  
e Carditello . I l  Principe Francesco , che ò un impasto 
del padre e della madre , è lo strumento il più docile 
nelle mani di c o s fe i . A c to n ,  che ha diretti tutti i passi) 
fche 1’ han condotta al prec ip izio ,  è sempre lo stesso des ·̂ 
pota che dispone di tutto . ,

Giunse , giorni sono , un corriere da Londra . Al 
«li lui arrivo si uni tutta la Corte , e dopo poche ore si 
convocò straordinario consiglio, dopo del quale si v i ­
dero segni non equivoci di disperato dolore. Varie  voci 
i i  sparsero per la città ·, ma la pii» accreditata si è 
che il Gabinetto dì James abbia dichiarato a Caroliua, 
che si proseguivano con calore le trattative di pace , e 
che sarebbero forse al più presto condotte al desiderato 
lor termine : che la pace era necessaria all’ Inghilterra 
e chc per ottenerla , forza era di abbaiidoìi.ire una volta 
le  di lei strane pretensioni, $i può immaginare , quali 
fossero le  siie smanie aliora .

Si dice generalmente, che si facciano in fretta pre­
parat iv i  di partenza , e dove andranno ? che a’ tesori 
involati a i  Napolitani si vanno aggiungendo quelli ,  che 
strappar possano ai S i c i l ia n i . Molti di quelli che segui­
rono la Corte , son oggi nell* abbandono : que’ de Mi­
nistri', che sono stati i più Costanti a lusingare le pas­
sioni di Caroìina , si sono’ ritirati iu campagna , o in 
gualche convento , nè vanno a Corte . se non per fo r­
i a  , o  ne tornano amareggiati sempre dai rimproveri e 

dagl’  in su lt i .
Quì la raccolta non è stata molto felice , e gl’ lu -  

fcÌesi né portano via il m eg l io .  Questi non hanno più 
dii o ttom ila  uomini di truppa, de’ quali parte resta iu 
aie rii a , e parie scorre le spiagge di Napoli per proteg­
gere i b a n d it i ,  e le r iv o lte .  Le truppe al servizio di 
Ferdinartdo non giungon a sei mila uom ini:  ma sospi­
rano tutti il momento di ritornare alla patria . La ma­
rina è la più malcontenta . Ecco lo stato di quest’  isola. 

Potrei dilungarmi a‘£ a i  più ; ma écc.
r  E  G  l i  O' D I  N À P O L I  

. . .  Napoli i l .  Settembre,
Uu distaccamento della guarnigion di G a e t a , com­

posto, d i  A lb anes i ,  e dell » G u a rd a  palatina di I-*ervli- 
nando , ad onta del trattato conchiuso per la resa <Ji 
ijuslla piazza., era andato ad al· miserabile a v a a -
JWfcilis’’ ribelli campati dil la  s t r a g o d i  Paliuuro . Alla te­

sta di questi vi e ra  il capo-massa Qucirìglia . Per  (sta·* 
bilire un punto di r iunione , onde spargersi  fa c i lm e n te  
ne ll i  Provincia  , e aver  sempre mia r i t ir a ta  siti m are  ,  
scelsero Cammarota , in provincia di S a le rn o  , e  posero 
ogni opera per fortificarla ·

G iace questo vil làggio sopra y n a  b a lza  : ha  a l le  
spal le ed ai fianchi un precipizio di c ir c a  4 o o  p ied i  d’ 
altezza . Il  resto è difeso da mura con m erli  e  c on  torri  
(Jaadrate  che li f ian ch eg g iano ,  e  7 .  pezti  di c a n n o n e
110 proteggono il f r o n t i .

Il General L am arque  , raccolte in  C en io la  tutte le 
partite della  soldatesca che è sotto g l i  o rd in i  suoi , m a r ·  
c iò  al  | .  Settembre ad attaccar  Canunarota . L a  p io g g ia  
cadirva a torrenti : c iononostante  s iccom e o s s e r v ò ,  e h ·  
a l la  sinistra estremità del v i l l a g g io  il muro non era 
di 7. in 8 .  piedi e le v a t o  , colà in v iò  il Colonnello D u -  
four , mentre il C o lonn ello  G r itz  portavasi  sulla dritta 
e 3 oo uomini sotto il c o m a n d o  del Capo di battag l ione  
SÌ£. Capitaine si d i r ig e v a n o  verso  1’  u n ica  porta ch e  i l  
nemico non av e a  m urata  . C o m a n d a v a  la v ang u ard ia  il 
Capo di battagliane L u c a s  . P re c e d e v a n o  i zap pator i  che 
doveano atterrarla a colpi d ’ accetta  . In ta nto  p er  c h iu ­
dere ogni scampo a i  banditi  partirono due d is taccà ih en ;i*  
uno sulla marina di C am m arota  , e un altro ^lla L in t i s -  
cosa . I banditi  f i c e a  no da tutti i punti un fuoco v i v i s ­
simo al quale i F ra n ce s i  a  cag ione  della  dirotta p io g g ia  
non potean r ispo nd ere .  Ma quando ..furono sotto le  m iira  
nulla potè ritenere il loro v a lo re  . I> G r a u a t ie r  T a r e n a c  
Membro della L e g io n e  d’ oriore , montò sopra una f i n e ­
stra si gettò nella p i a z z a :  g l i  tenne dietro  il G r a n a t i e r e  
Voisin del 5 · Reggim ento . Nel m edesim o tem po p e n e ­
trava per altro bu^o il C ap ora le  Pictor  dei i 4 · R e g g i ­
mento di fanteria leg g era  . in tanto  le  porte c a d e v a n o  
sotto i colpi d i ’ zappatori  ed e n tr a v a  tutta in buon o r ­
dine la truppa. A l la  presenza inaspettata d e ’ F r a n ce s i  s i  
avvi l irono i ribelli  . Se ne fece al lora  un m a c e l lo  . A t -  
cuui tentarono di sa lvars i  g e t ta n d o s i  da lle  m u ra , .  e  f u g ­
gendo verso il m are  , ove  gli  a t te n d e v a n o  le  bacche S i ­
c i l iane , m a i l  Sig. B r igges  A j iitante  di c a m p o  del G en . 
Lam arque li  tenne dietro . ne stese a terra g r a n  parta 
e  gli  riuscì d’ im pad ron irs i  di due di quel le  la n c e  . c h e  
furono mandate a  fondo , e i banditi  ch e  v i  si  erant» 
r ifuggiti , caddero sotto il ferro del v incitore  , o  fu r o »  
preda dell’ onde . L a  nostra perdita si riduce ad u n d ic i  
feriti ,  tra i  quali  il Cap . Klontchoisy , il q u a !  dopo a v e c  
riportate due fer ite  c om b atteva  ancora con in d ic ib i l  c o *  
raggio  , i l Tenente  W a r u ie r  , ed i  So tto -teuem i P a n a ·  
chon , e D em a y  . .

C a m m a r o t a ,  che i  r ibel li  c h ia m a v a n o  la p ic c io la  
Gaeta , non è più i l  loro cov i le  . I sette c a n n o n i  ,  chte 
ne difendevano Ta fronte , souo in poter nostro .

Il Cilento è ornai sgom bro di  questa peste . Q u e i  
pochi che vanno fugg iasch i  s i  appiattano  ne lle  m o n t a ­
gn e  , e coglierli  s * rà  a f fa re  d i  G en d arm i  .

S. M. si è degnata  n o m in a re  i l S ig n o r  F ra n ce s c o  
Ricc iard i  Segretario  di S t a t o .  E g l i  continuerà  le  sue f u n ­
zioni di Consigliere di Stato  .

—  Nella notte de ’ ? | . A gosto  g l ’ Ing le s i  ,  e  i  battdit ì 
che m enano Seco ,  a v v ic in a t i s i  a l  p ia u o  d i  S orreuto  s ì  
g ittarono a terra verso i l q u m i e r e  di Meta , lu s in g a n ­
dosi col favor  della notte e  del piovoso tempo di po­
tere sorprendere ìa  p ic c o la  part ita  F r a n c e s e  dest inata  
a l la  custodia della  batter ia  p iau ta ta  su q u el la  costa ► 
V a n e  però furono le loro  lus inghe  : i l va lo re  d e ’ pochi 
fe c e  fronte a l l ’ a u d a c ia  de ’ m olt i  ; intanto accórsero dì  
Sorrento altre trupp.» ,  e quel miscuglio  di A o g l o - b a n -  
dìti credè di non poter  trova re  a l trove lo Scampo , chfc 
nella  più precipitosa fuga  * m a  nella  fuga  m edesim a t r o ­
varono molti nelle ónde il s e p o lc ro .  Un Vascello  ed una  
fregata  si a v v ic in a ro n o  p?r  proteggere  1’ im barco  ; n ià  
il fuoco deila batteria  fu cosi ben diretto ,  che a l l ’ tiaéù 
spezzò tutti gli alberi  > a l l ’ altro at terrò  i l  trinchttttd ,  
e s fasc iò  tnito un fianco . L e  nostre galeotte 7 eh ’ erant) 
a Procida , videro la  m a tt in a  che i l vascello e ra  r im u r -  
chia lo  Verso Capri  .

Le  barche c a n n o n ie re  , e l e  bom bardiere  , ch e  r i ­
m ase erano nelle a c q u e  di q u e l l ’ i s o la ,  fu rono  aSsal 
grosso m are  m a lco n ce  : tre delle prime ? due ( M l s  g&r 
conde andarono a fo udp .



ilfongrassano 2. Settembre 
Ne* giorni scorsi il fam oso  caporion di banditi Raf-  

fa e ie  Falzetti  , che nel 99 .  segna lò  il suo valore .ìell* 
armata T u rc o - C r is t ia n a ,  segu ito  da numeroso corpo d i  

'm asna d ieri  si accam pò a v a n t i  a l  Monastero de’ Cister­
ciensi di S. Marco , poco m en di due miglia di qui lon­
tano . Di là m in a cc ia va  s trag e  e rov ina  ,oi paesi v ic ini  
e specia lmente a M ongrassat io .  II S ignor Vincenzo Sarri,  

•considerando il pericolo  , in cui trova vasi la p a t r ia ,  ne 
diede parte alle  v ic in e  popolazioni di Cavalla rizzo , C er­
reto / S. G iacom o , e S. M a r t i n e ,  animandole a fare 
fronte al comune n e m ic o :  ragunò  intanto la  guardia c i ­
v ica  , e tutti quelli  e h ’ e rano  atti a l l '  armi , e gli a r ­
m ig e r i  baronal i  , ed allà  loro testa pose il suo g iov i­
netto figlio Camillo .

A l le  ore 1 8  d' Italia  s ’ ino’ trarono de’ ribelli  , ed 
entrarono in questa c i t l à .  Si veune tosto alle mani , e 
la m isch ia  fu accanita  ed orribile . Settanta Mongraesa- 
nf-si ,  sostenuti dalla gente accorsa dalle v icine terre , 
fecero  si v ivo  fiioco sul nemico , che lo posero in fu­
g a  , la sc ia nd o  sul campo sessanta morti e gran numero 
di feriti  . L* azione costò due cento . u om in i . al Ìa lzett ì .  
Ed  è deg no  d» am m irazione , che de’ nostri b ravi  c o m ­
battenti , e  della genie  ansiliar ia  niuno peri , e solo leg­
germ en te  feriti  furono due vecch i  coraggiosi  , F. Pas­
quale  A n a n ia  converso C arm elitano  , e il Sig. Gregorio 
A n to n u cc i  : e nou è men degno di elogio il coraggio 
del P. Angiolo  Sarri .Superiore del Convento del Carm ine , 
il quale in  età di 7 3 .  an n i  non ricusò di gettarsi nella  
zuffa . e  di mostrar valore  da g i o v a n e .

Gatta  6. Settembre .
Je r i  una lancia  a tre vele  verso le  ore V i .  della 

mattina costeggiò  il l itorale  di G aeta  . a l le  7  com parve 
un vascello  ,  ed una fregata nem ica  , e si ancorarono 
en tram bi fra  la To rre  S. A g o s t i n o ,  e C ap oven to ,  pro­
te g g e n d o  sette lanc ion i  . In to rn o  a 2 0 0  banditi colsero 
i l  mom ento di scendere a  terra  . N ’  ebbero tosto l’ a v ­
v iso  il G e n e ra le  V a len t in  , e le altre Autorità locali  , e 
presero  le  p iù  energ iche misure per f a r  pentire della  
s u a  stolta au d a c ia  il ne m ico .  Fu ro no  all* fetènte spediti 
a lcu n i  d is taccam en ti  di truppe : queste  assalirono i b a n ­
d it i  ,  ne uccisero  molti , dispersero gli  altri , e a niuno 
pe rm ise ro  di r itornare  a l le  n a v i  . i  dispersi  andarono a 
r in ta n a rs i  n e l le 'c a V e r u e  e sulle  m o n t a g n e .  L e  truppe 
p ro v in c ia l i  e la G en d arm er ia  sono in moto per dar loro 
la  ca cc ia  , e diff ic ihnente p tra r iuscire  ad  a lcuno di 
sottrarsi al r ig o re  de l la  Giustiz ia .

Sulmona (  nell ’  A bruzzo  )  7 .  Settembre .
E ’ qui a r r iv a ta  una D ivis ione Francese forte di 3* 

m i la  u o m i n i ,  e. com andata  dal Generale Tisson . A b­
b ia m o  s icu ra  notizia , che altr i  mille  siano sul Tronto, 
e  da* p repa rat iv i  di quartier i  , e di v iv e r i  siamo c e r t i , 
ch e  la nuova  truppa d i  entrare  nel R eg nò  ascenderà a 
ΪΟ . m ila  uom ini .

Salerno (  Principato  Citeriore ) 5 Settembre'.
Sono ritornati in Cam ma rota quei b a n d it i ,  che po­

te r o n o  s a lv a r s i  colla fuga  da lle  m ani  de’ Francesi  nelJa 
sped iz ione  del Generale  L a m a rq u e  . I Francesi  e le guar­
d ie  c iv ich e  , ch e  da Castel dell ’ A b a te  si portavano in 
P isciorta  , trovàrono in Cam m aruta raccolti gli avanzi 

de l le  m asnade poc’ anzi d i s tru tte ,  ne  uccisero i 5 o .  e 
tra  questi si v u o le ,  che tro v is i ,  i l G uariglia. Altro osta­
colo  non han poscia incontrato .

— ■ L a  fierà di Sa lerno , che si f a ce v a  ne’ scòrsi a n ­
n i  a i  2 1  di S e t te m b re ,  è stata trasportata a l  primo del 
pro ss im o  Novem bre  .

S T A T O  P O N T I F I C I O
Rom a  1 3 . Settembre

I l  T e r re m o tò  , di cui si è parlato ne’ giorni scòrsi 
h a  r e c a to  de ’ g rav iss im i danni in questo Statò Pontifi­
c io  o ltre  a quel l i  che già si sono accennati  . Abbiamo 
d a l la  T e r r a  di G enzanò  , che iv i  ha cagionato delle ro­
v in e  , e ch e  sotto di esse vi sono rimaste àlcuuc perso­
n e  morte , ed a ltre qual più , qual meno ferite . La  
Chiesa de* PP. Sca lz i  della  Mercede posta iri tfocca del 
P a p a  è cadu ta  p er  metà 5 ed iv i  pure son rimasti ile* 
m orti  e degli  a c c ia c ca t i  . D a  molte altre parti  in som­
m a  non c i  g iungono  che notizie spiacevoli  de’ mali pro­
dotti da  si terr ib i i  f l a g e l lo  . In  Frascati  si  è similmen­
te  fatto sentire eoa orrore . 11  Signor Senatore Luciano

Bonaparte ha voluto qui in Rotna contrassegnare■■‘la sua 
singoiar pietà con un pubblico attestato. Trovavasi  egli  
iu quella sua deliziosa vil leggiaiura , dove 11 suo palaz­
zo è siato aperto iu varie p a r t i , senza che ne sia a c -  

'cadìito maggior danno . Di ritorno a Homi ha fatto ne l­
la mattina de ’ 1 7 .  cantare un solenne Te Oeum  i n r i / i -  
'graziamento a l l ’ Altissimo , che per intercessione delia 
sua SS. Madre lo abbia preservato da ulteriore disgrazia. 
Questa sacra cerimonia .fu eseguita nella Chiesa di S. 
Simeone profeta , precedutavi dal S. Sacrifizio . Il con­
corso del Popolo fu immenso*, essendo il tutto stai* p ra­
ticato Con universale edificazione.

Ù E U ' O  D’ ' l T A  L I  A 
Milano 1 7 .  Settembre 

S. A .  il Prìncipe Beale di Baviera ò arrivala je f t  
sera alle ore dieci . La medesima è smontala al Palaz­
zo , ed ha Γ intenzióne dt qui trattenersi alcuni giorni 
Le LL . À A .  II. e IfR. r itorneranno quet’ oggi a Monza. 

N O T I Z I E  I N T E R  N ‘ìi
Genova 20 Settembre . ,

Iteri màltina fece vela da questo porto il Vascello 
Francese da guerra il 'óehois di 74 ·  costrutto al cantie­
re della foce , che unitamente ad altr i  legni da gnerra 
della Nazione si è diretto a ponente.

—  11 Dottor William Batt ha pubblicato' colle stampe 
del Glossi alcuni Brevi Avvertimenti sopra le malattie chjf 
in questa estate sono state micidiali a' Bambini dentro la citta  
di Genova . Le malattie che han dominalo in Gen,ova 
(, oltre la tosse convulsiva detta asinina , e il va jo lo }  
ne’ mesi specialmente dì Maggio e di Giugno sono la 
rosolia e la scarlattina , rese micidiali  nelle loro con­
seguenze per la tiascuraggine che si è avula di lasc ia­
re 1 ragazzi espusti dopo 1 eruzione al la impressione di  
uno stato troppo variabile dell’ atmosfera : donde le  in­
fiammazioni di petto , gii edemi , e le gonfiezze con 
tormini di , ventre . Il quadro presentato dal Dòttoc 
Ceppi , Medico addetto allo Stato Civile , di cui si è  
servito uuuamente al le Osservazioni di questo Professo­
re  il Dottor Batt non è consolante per 1’ umanità c pec 
là  generazione avvenire . E'ccolo :

Bambini , la più parte de'  quali morti sotto 1 ’ età 
di due anni , e nessuno dopo i sei ;

In Maggio N. 90.
In Giugno: >> 1 1 7 .
In L u g l io :  »> * 7 7 *
In Agosto. »  2 1 5 .

Totale  N. 602 .

La  cura proposta dal Dottor Batt , prima che ve­
nisse dà esso data alla luce , fu approvata dai due eli* 
Professori Scassi e De Ferrari  : i quali 1’ avevano essi 
stessi praticata con successo nelle mentovate malattie ·
E  sperabile eh’ essa verrà pure adottata da lutti gli al­
tri Professori dell’ arte salutare à vantaggio de’ loro 
simili  .

A v v iso  L e t t e r a r i o  

Lunecll prossimo , 22. corr. nella sala de’ K P .  del­
le Scuole Pie , S. A n d r e a ,  il Sig. Gio. Pausadori Roma­
n o ,  Ini provisa toro terrà Accademia di Estemporaneo. La  
di lu i  riputazione Poetica merita di attirargli ih c o n ­
corso i conoscitori della buona Poesia .

Avviso Tipografico .
Dalla  Stamperia Frugoni sulla piazza delia Tosta 

vecchia uscirà nella Settimana ventura la traduzióne Ita­
lia i:a del Catechismo ad uso di tutte le Chiese dell’ Impero 
Francese .

C O R S O  D E’ C A M É J  ,
G e n o v a  20. Settembre.,

Venezia .. 
Rom a . . i 3 1

Marsiglia 
C adice

$ 4  *14
6 3 2
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Livorno  . 1 2 5 1 ,8 ϋ Vienna ’.
Londra . 48 1 13 L Augusta . 6 1  1/2
Amsterdam. 86 2/4 L Milano. 8 6
Parigi . - 94 i /3 L Messina. . 3 7  1 I2
Lione . · 1/2 Amburgo . 45 1/4 1 13

Presso Già. Bari. Como· ,  P iazzi S. Matteo



24 .Settembre

M O N I T O R E
D ella  28."“  Divisione M ilitare dell' Im pero Fran cese.

......................C o m pag ib u s a rc ti*
Claudentur belli  portae . . · 

V i r o .

Della guerra feral ferm i serrami 
L i  porte chiuderan . « .  .  .

P retto  d ' Associazione al Mo n it o r e  della 2 8ma Divis. 
Militare è per l Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
d i posi a e bollo di lir. 19 .  di Genova p e fil  Semestre , e 
lire 3 3 . limili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
Wtente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi dì 
porto alla direzione di G io. Bartolommeo C o m o .

Escono due fo g lj  la settimana ,  il Mercoledì ed il Salato  
trllg ο ι  4· pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

Londra 1 0  Settembre
T re  p^r 1 0 .  cons. 6 3 . I l8  3 l4 . l l 2 5 l8 . Omnium 8 1 I 4

9. 8. 1 1 4  1I2 ·
J e r  I’ altro si  è tenuto un consiglio di Gabinetto per 

prendere in considerazione gli ultimi dispacci di lord 
L auderdale  recati dal Messaggio di Stato A/L· Shaw. T e r ­
m inato il Consiglio è stato spedilo un corr. a Parigi .

—  La  salute di ftl. F o x  va sensibilmente declinando*. 
L* ultimo bullettino di jeri arr ivato  assai tardi da Cln's- 
w ich portava : » M. Fox stava sempre malissimo · cun- 
tattoeiò il polso è un poco più forte di jeri . »

—-  Si sono- ricevute notizie dalle Barbade &no al gior­
no  3 o. di Luglio . Esse ci fan nuovamente sapere , che 
non si sa nulla sul punto' della squadra francese e su 
«jaella di Sir John Warren . Per altro si pretende di aver  
notizie con  lettere di S. Lucia , che un* altra squadra 
francese , partita da Rochefort sotto gli ordini dell ’ A m ·  
m iraglioSAldem ant è aspettata alla Martinica . L ’ Am­
m irag lio  Cochrane era a Antigue ai 1 7 .  di Luglio 5 una 
parte de l  C o n v o g l io ,  uscito di Falmouih ai ϊβ .  di Giu­
gno ha dato fondo alla Barbada ai 20 di Lu g lio .

L a  Nave Γ Atlante Capitano Clementson partita dal­
l a  Virginia i l giorno 2. Agosto , e che va a Liwerpool 
ja p p o rta  che tre giorni dopo di aver fatto vela , s’ in ­
contrò in una squadra francese di cinque vascelli di l i ­
nea . Non vi ha dubbio che questa non fosse quella 
dell ’ Am m iraglio  W il laumez , che andava i  1 traccia del­
la  flotta di Tortola , eh’ è partita *da quell’ isola ai 3 . 
d  A go sto .  T vascelli Francesi  e ra n o  nella vera direzio­
ne per sorprenderle e noi avremmo motivo di essere 
inquieti  sul sUo conto se non fosse pretella da quattro 
vascelli  di linea .

—  Lettere di Vigo in data de’ i 4 · P· P· pi ©rendo­
no che Miranda abbia effettuato uno sbarco nella baja 
d4 Triste rimpetto alla T r i n i l a .  Si a g g iu n g e , ma starno 
lontani da crederlo , eh’ egli  avesse con se 4ooo» uo­
m in i  di truppe .

1 Le notizie della Birbatfa che partano dell}» presa 
«W M<xosi*rrato sono probi burnente false . Le lettere , che 
Ri souo ricevute da quest' ultima isola iu  data de’

L u g lio  dicono sem plicem ente ; »  Noi s iam o stati  v is i­
tati dal nemico, che ha d im andato  i  nostri bastimenti. !# 
Esse non soggiungono di più . Se Γ isola  fosse sta ta  
pr tsa o se il nemico avesse  levato  delle  c on tr ib u ito ne  
le  lettere ne avrebbero  parlato .

P O M E R A N I A  S V E Z Z E S E

GreisfiVald 1 .  Settembre

Il Re di Svezia ha fa tto notif icare a  M. d e  Hackor 
Presidente della Reggeuza d e ’ Paesi  di Lauem burgo e d i .  
Ratzeburgo 4 che in oggi che t detti paesi erano  nuo­
vamente occupati dalle truppe Svezzesi ,  S. M. g l '  ing iun­
geva di r ip igl iarne 1" a m m in istraz io ne  in nom e del R e  
della G ran  Bretagna . I l  Conte di Lowenh)elm  C o m a n ­
dante delle  forze Svezzesi  , int im a d ovunque ordini so­
m iglianti  . In conseguenza le A rm e  ed A q u ile  Prussia­
ne sono state levate dappertutto ,  c  i cosa è  ristab i­
l i ta  sai piede di pr im a .

A L E M A G N A

Cassel 1 . Settembre .
L a  Corte di Berlino ha fatto s ign if icare  al nostra  

Elettore di dover seguitare  i s u d ì  m o v im e n t i ,  e di r i ­
fornire le  proprie  truppe . Il  nostro  Eiettore ha risposto1 
al Re di Prussia , eli’ eg l i  non vede a lc u n a  ragione per  
muoversi : che se i m ovim enti  della  P russ ia  sono dirett i  
contro la  Russia , la  nostra Corte n o n  può pren derv i  
parte , mentre non ha m o tiv i  di dolersene : se sono r i ­
volti per  ferm are  i pretesi r adu na m enti  ch e  fo rm asse  l* 
A ustr ia  in  Boemia e in  Slesia  j l a  nostra  Corte h a  tanto 
più di rag ione  di non occuparsene q u an to  che le  c on ­
sta esser fa lsi . L ’ A u s tr ia  si  mostra intenta u n ica m e n te  
a dar  sesto a ’ suoi a f fa r i  *, e non può- pen sare  a  romperlai 
con c h iu n q u e .  Le ult ime sue Patenti  p a r la n o  ch ia ro  a s ­
sai  . Se si tratta di prem unirsi  contro la  Sv e z ia  5 la  n o ­
stra Corte uon v i  ha che fa re  . _ L a  Pruss ia  e  la  S v e z ia  
se Γ intenderanno fra l o r o .  F in a lm e n te  se m ai  cotest i  
m ovim enti  diretti fossero contro la F r a n c ia  ,  c i  con vie ­
ne tanto m ag g iorm ente  di restare t ra n q u i l l i  quanto ch e  
questa Potenza avendo d ich ia ra to  al nostro Elettore , eh* 
ella lo l a s c ia v a  in una perfetta  indipend enza  e  l ibertà 
di seguitare  il partito cbe  volesse j  noi non a v e v a m o  
alcun m otivo  di lagnars i  della  F r a n c i a .  H a inoltre  sog­
g iunto il nostjo Pr inc ipe  , ch e  trovandosi egli  a l la  v a n ­
gu ard ia  ,  non poteva che pregare  il Re di Prussia d i  
contentarsi ed ap p rov a re ,  eh’ egli  si r im anesse  neutrale  
e tranquillo . —  Per quauto noi s iam o af fezionati  a l la  
Prussia , c per  quanto attaccati al  d i  le i  sistema poli­
tico , egli  è impossibile  il non m arav ig l iars i  di un a r ­
mamento intempestivo ,  che non si può spiegare , e eh 
è assolutamente ina l i le  sotto tuiti i punti d i  v ista  v

N u w .  7 7 .



9» n  Gen. Fuchel  , ch e  v ìe n  qui riguardato come il 
iDon Quichotte di tutte queste disposizioni ed alcune 
een tina ja  di g iovan i  Uff iz .a li  Prussiani ,  de’ quali ei fa 
Cap o  ,  han bisogno di c e r c a r e  delle avventure per  m i­
g l io ra re  la lor s o r te ,  e si  f igurano di essere gran Mi­
li ta r i  , perchè sanno s f i lare  com e macchine e restare 
im m obili  per  ore int iere  a l le  parale  di Postdammp . 
Sono essi che a g i ta no  la Corte e la città . Sarebbe de­
s id era b ile  , che ven issero  a dare  in Un buon batta­
gl ione  , che non intend e tiulla di tutte queste m ara­
v ig l ie  di m ilitare  im m obilità  : essi ne avrebbero una 
c o r r tz io n e  che sarebbe lóro molto u t i le ,  e imparereb­
b ero  la d i f ferenza che vi ha tra un’ armata di parata 
e  i ve teran i  di Cesare .

ii  1 nostri antichi m ilitar i  quali  sono i Brunswick, i Mol- 
le n d o r l  f. i Kalkreuth coi ro.no al je  arine per pura obedienzà 
a g l i  ord in i  che ricevono, e senza m u n d e r  nulla di cotesti 
s tran i  progetti . JI Re di Prussia finirà senza dubbio 
p e r  avvedersi  de piccoli  interessi di tutti q u e ^ i  a g i ta ­
tori  a n ch e  piccoli ,  e per m a n ca re  i lo io  Capi a Spandau.»

Francfort I o. Settembre .
U na gran parte delle tiUppe Prussiane che oceupa- 

t a n o  1’  imboccatura dell ’ fcms , e che form avano  Γ afa 
dritta del corpo de l l ’ a r m a l i  dei General blueber , si  è 
posta in  marcia  per  Oldeiiboùrg ·, le altre non tarde- . 
r a n n o  a prender la  m edesim a direzione . Si d ice  g e n e ­
ra lm en te  che la F r i s i a  Orientale  passerà sotto il domi- j  
r i o  del Re tT O landa ,  o  sotto puello  del Duca di A -  2 
re m b e rg  .

—  1 terzi battaglioni dei Regg. Prussiani  che sono in 
V e s t f a l i a  , hanno r icevuto  1' o rd ine di portarsi a H a ­
m e ln  ; ma non si con ferm a ,  che tutte le truppe di q u e ­
sta Potenza  debbano r i t ir a r s i  d ietro  il Weser , come si 
a s s ic u r a v a  da qualche  g iorn o  . 1 Regg. di Borstel , di 
Sc h e n k  e di W edel sono a Munster e nelle v ic inan ze  .
I l  G e n e ra l  Bre isew itz  è postato fra Munster e Mèppen f 
S i  d ic e  che un còrpo considerabi le  d’ armata si unirà 
f r a  M eppen e L ippsladt e che sarà  comandato dal Ge­
n e r a l  R a c h e l .  S i  formano de’ Magazzini  a Muusler ed in 
m olte  a ltre  città della  W estfal ia  Prussiana .

—  S i  parla  da a lcu n i  g io r n i  della conclusione d’ u- \ 
s a  co n ve n z io n e  pa rt ico lare  fra  la  Prussia e la Sasspnia. 
F r a t ta n to  la  C o ite  di Dresda non sembra prendere a l­
c u n a  pa rte  a i  m ov im e nti  che si  m anifestano nelle altre 
pa rt i  del l '  A le m a g n a  Settentrionale  . L a  sua armata re­
sta sul p iede di pace  .

Il M aresc ia l lo  À u g e re a u  je r i  ha ricevuto un cor­
r ie r e  da P a r ig i  . Dopo di esso si éon rinnovate le voci 
di  g u e r r a  . . . .

—  Il P r inc ip e  Elettora le  di A ss ia  jer i  ha lasciato Ha- 
n a u  con tutta la  sua Corte . L a  celerità  colla quale ha 
fatto  im ballare  tutti i suoi e f fe tt i ,  e la premura che si è 
da ta  di prendersi  tutto qiiello che v i  ha di più prezio­
so , sem bra ind icare  ,  che la  Corte d’ Assia  di cui  si 
sa n n o  le intime relazioni colla  Prussia,  teme lino scop­
p io  im provv iso  di guerra .

À  U S T  R I A  
Vienna 2 7 .  Agosto .

S. M. 1 . h a  fa tto pubbl i c a r e  la seguente Patente:
N o i Francesco J .  per la grazia d i D io  , Imp. d ’ Austria ec.

iì Niuna delle calam ità  ,  che durante un Regno di 
i 3 . a n n i  piacque alla  D iv in a  Provvidenza di versare 
su l la  nostra fronte ,  non è stata pel Vosiro cuore pift do­
lo ro sa  de l la  necessità in che c i  troviamo di chiedere , 
a* nostri  fedeli  Sudditi  nuovi sacrificj in un momento 
i n  c u i  d o veàn o  in seno della pace aspettarsi ogni soi'ta 
d i  sol lievo ,  p e r  aji itarci  a togliere tutti i danni, che so­

v r a  noi hanno attirati  le  guerre scoppiate nella nostra 
M o n a r c h ia  . Noi vog l ia m o pubblicamente ,  e con pater­
n o  z e lo  occu p arci  delia causa di questi d a n n i ,  sulla loro 
e s te n s io n e  e sui mezzi di fa r l i  dileguare ; essendo que­
sto  un  oggetto , che del pari  r i leva  alla prosperità di 
tutto l o  Stato , ed a quella di c iascun individuo in parti­
c o l a r e  . L e  g uerre  ,  che dopo i l nostro avvenimento al 
T r o n o  s i  sono rap idam ente succedute , e che ci hanno 
astrett i  a pensare  ag l i  spedienti più pronti per fornire 

ne cessar ie  som m e , sono state le più dispendiose , che 
in a i abbia fatte l a  M onarch ia  . L e  spe*e cagionate da

una sola campagna sorpassarono di molto la totalità d i  
tutti gli ordinarj redditi dello Stalo . I soccorsi che si 
presentavano ai nostri gloriosi predecessori per mezzo 
d’ imprestiti fatti presso altri  Stati più  ricchi , sono r i­
masti ben presto esausti a m o t iv o ‘ del pubblico cang ia­
mento che i nostri hanno sofferto . L e  contribuzioni vo­
lontarie e g l ’ imprestiti fatti nell’ interno erano troppo 
lenti ed incert i ,  perchè noi ne potessimo far c o n to ,  e 
non erano pure sufficienti per coprire la quarta parie 
delle spese necessarie per un solo anno di guerra , e 
sarebbe stata impossibil cosa di provvedere a tutto il r i ­
manente p e r v ia  di prestiti forzati e di straordinarie im ­
poste , senza intieramente rovinare i nostri fedeli Sud­
diti , e c iò  in un tempè in cui una serie d’ anni di ste­
rilità aveva portata ia cure/za e la mancanza delle vet­
tovaglie ; in cui lanie mani sono state tolte all’ agricol­
tura ed ai mestieri , p e r  impugnar I’ armi : in cui final­
mente il profitto era limitato dall’ arrena mento del com­
mercio e dell’ industria . In  tale situazione ,  che im ­
periosamente esigeva esorbitanti somme di denaro ,  o 
nella deficienza di tutti i mezzi , in cui ci trovavamo, 
non ci  rimase che un unico spediente , quello cioè di 
ricorrere alla moltiplicazione de’ segni rappresentativi del 
denaro, aumentando considera hi 1 mente i biglietti del ban 
co di Vienna in circolazione(*) , per la cui diminuzione 
eransi fatti i primi passi nel 1 8 o 4 * Tutto il mondo vede 
ad evidenza il no c iv i  e f fe tto ,  che un siffatto aumento7 «*>.· V · I l
de’ biglietti di b a n co ,  divenuto inevitabile ,  ha prodotta 
nel loro valore ih confronto dell’ argento di convenzione 
nel corso di cambio , e nel prezzo di tutte le derrate , 
Conformandoci alle leggi delle Nazioni , non aJ.biairc· 
fatto , che procuiare alle casse , aumentando il numero 
de’ biglietti di bàuco , le somme necessarie che noi sa­
remmo stati in diritto , è vero, d’ esigere d i ’ nostri sud­
diti a titolo d’ imposte straottimi rie ;  ma eh*· le succen- 
nate considerazioni c i  hanno fytlo protrarre fino a ’ ptft 
tranquilli tempi . L ’ urgenza de" sinistri avvenimenti , 
che iuevilabile  resero la moliipllcazione de’ biglietti del 
banco di V ienna , ha parimente condotta la r e c e d i l i  
di considerabilmenfe aumentare il carico del debito dello 
Stato per mezzo di nuovi prestiti. Questi due τη i l i ‘hanno 
filialmente dato orign.e ad un terzo , cioè, che visio il 

grave aumento degli annui iutcres>i de’ cap .t . i i  da r im ­
borsarsi , e la carezza che s’ era accresciuta in ^ r ip i r -  
zione della carta monetata , i  redditi dello Stalo* ad 
onta che noi abbiamo limitato , e limiteremo ancor piA 
tutte le spese ; non bastano per supplire alle pubbliche 
spese della Monarchia . b gn un o  rim arrà facilmente « c a ­
vitilo , che un tale stàio andrà di giorno in giorno d i­
venendo ancor  j i ù  nocevole e rovinoso per (uhi i n 'J-  
stri sudditi in generaL· e per ciascheduno iu particola­
re , a  meno che non si ‘ponga vigorosamente uu riparo 
tanti mali, e che non si prendano le detenni nazioni più 
pronte e più efficaci per farli  intieramente svàhirie · I 
grandi esempi di c iv iche virtù, di patriotismo e d’ attac­
camento pel loro Sovrano , che i nostri fedeli  Sudditi 
hanno dato a tutti i popoli della terra , che loro hanno 
acquistata lanta stima ed ammirazione , e <3e* quali mai 
non scemer'i in noi la memoria , non ci lasciano ve­
n ia  dubbio ,  eh’ eglino non sieno disposti a f a re  i più 
grandi sagrificj per cooperare a questo grande oggetto . 
Noi contiamo “sopra una simile disposizione per parte 
dell’ \Jngheria e della Trans il varila , clic abbiamo riso­
luto d’ impegnare con mezzi ledali e cousi ituzjownli nii 
una podeiosa assistenza . L;i loro conosciuta generosità, 
il loro irremovibile attaccamento alla nostra persona , 
la parte attiva , che questi bravi popoli hanno iu ogni 
occasione preio per la prosperità de’ nostri regni c p ie s i  
ereditarj , ed in soccorso de’ quali sono eglino venuti 
per mezzo di considerabili  offerte , sono per noi altrcf- 
tante garanzie dello zelo , con cui faranno causa c o ­
mune in un affare , che li riguarda egualmente come i 
sudditi de’ nostri Siali ereditarj di Germania , e che se­
co loro gareggeranno per impor fine ai it>ali che gli 
affliggono in generale ,

v  Ben conosciaino quanto sia grave il peso ,  oude

(*) Ascendono a 7^·  milioni di A u r in i,



nòti abbiamo -potuto risolverei a caricare i nostri Su d ­
diti che dopo lunghe esitazioni , e somma ripugnanza J 
m a s iccom e i grandi inali esigono. grandi rimedj ,  cosi 

'«b b u m o  óra nella scelta di q u e s t i ,  come g i i  pubbli­
cam m o in da ta .de!  22.  mese scorso , dirette le n o ­
stre cure  in gitila , che tutti; le d !sp >sizioni v io lente  , 
ed alle  a produrre un subitaneo arrenameuto nel c o m ­
mercio , a scuotere i fondamenti del credito pubblico· ,  
ed a porre in un momento a soqquadro la fortuna di 
parecchie m i g l i l a  d* ind iv id u i, ,  abbiano ad esserci al.· 
lontanate , e che principalmente si cerchi il necessario 
sussidio in imposte che corrispondano alle  leggi della 
giustizia distr ibutiva , ed alle  facoltà di tutti i nostri 
Sudditi ecc. u

( Seguono le disposizioni della presente )
Fatto a V ienna li 20. Agosto 1 8 0 6 .  , anno X V .  

del nostro Remilo .
\  L. S. )

Firm ato  F R A N C E S C O .

L u i g i ,  C o .  d ’ U gi te , Colonn. e primo Cancelliere , 
G IU S E P P E  , Barone nellat Marra .
G i u s e p p e  C a r l o  , Conte à i Dietrichstein .

P e r  ordine specia le  d i S. M. 1’ Imperatore.
F ir m a to  , G i o v a n n i  F i d e l i  d ’ E r g e l e t .

R E G N O  D’ O L A N D A
Aja i o  Settembre 

( La  Città di Groninga è piena di truppe e g u a lm e n ­
te che la Città di Deli'zyr , situala sulle frontiere de l la  
jPrussia . Si lavora a nuove fortificazioni presso di qu e­
s te  due Città 11 Campo che si forma a Zeyst pr>*s-o d’ 
Utrecht sarà immediatamente soito gli ordini del Re è 
provvisoriamente compreso di 16 .  m. u o m in i .  Il Gen. 
iri capo Michaud com anderà sotio gli ordini di S. M. 
Le  tre divis ióni della nostra arm.rta saranuo..comanda- 
te dai Generali Dumonceau , Daendels e Cork )p e 1’ a r -  
j ig l iena  da l Colonnello Pallavicini  . Regna tra le t ru p ­
pe il migliore spirito .

—  Le guard ie  e una parte della guarnigione han r i ­
cevuto ordine di tenersi pronte a m arc iare  v g t s o  i l  

Campo di Zeyst colle truppe Francesi  e Tedesche, clié 
éon nel r e g n o .  Malgrado le voci di guerra i nastri fon­
di si sono ben sostenuti jeri  ad Amsterdam .

—  Una compagnia di Zappatori Olandesi della guar* 
Bigione di Berg-op-Zoom ha pure ordine di rend er­
si al campo di Zeyst a fine di sollecitare i lavori  ne-  
cessarj per  il r icevimento delle truppe .

-—  S. Ecc. 1’  Ammir. Werhuel ha dato degli ordini 
severissimi per interdire ogni comunicazione col n e m i­
co e im pedire ogni possibile partenza per 1 Inghilterra. 
Esso stesso ha visitato tutti i vascell i  da guerra che si 
trovano nel braccio di mare tra il dipartimento d’ O lan­
da e la  Zelanda .

—  S. M. è aspettata da un momento all’ altro al  p a ­
lazzo di Bòis ,

I M P E R O  F R A N C E S E
Strasburgo C(. Settembre . 

l e t t e r e  d’ Essen, in Westfalia, portano che in virtù 
d’ una convenzione fra S. M. Prussiana , e S. A. il Gran 
Duca di C le v e s ,  e di Berg , i due G overn i  hanno sta­
bilito , in comune , una Reggenza provvisoria  , che go­
vernerà le provincie  d’ Essen e di Verden , fino a che 
la loifo, sorte s ia  definitivamente decretata .

—  Non si sa ancora c iò  che sarà deciso , re lat iva­
mente al Principato di Fulda ; tutto è imballato nella 
Capitele  , e si son fatti di già partire molti carri  : ma 
benché vi sieno delle truppe Francesi  sulla  frontiera , 
esse nou sono ancora entrate nel Principato .

—  Si sa da Berlino , iu  data del primo Settembre , 
che gli equipaggi di gnerra del Re devono mettersi in 
viaggio  li 2 o 3 . Il giorno della partenza del Re non 
era ancor fissato . Jl Maresciallo di Mollendorf è sempre 
presso S. M.

Grenob'e j  4· Settembre 
La scorsa settimana il secondo battaglione del 3 z. 

Reggimento d’ Infanteria leggiera ha fatto l’ esercizio a 
fuoco sulla nuova spianata della porta di Francia  . L a  
bella tenuta , 1 ’ appiombo del maneggio delle a rm e , la

Vivacità  ed esattezza della m a rc ia ,  la  regolarità del fuo­
co  e la precis ione delle manovre han meritato a questo 
corpo g l i  elogi d eg l i  Uflì/.iali Superiori  e de’ Gerler^li  
presenti all’ eserc iz io  , che a v e va s i  attira to  una ; fo li»  
im m ensa  di Spettatori , fr<*’ quali  moire Signore di di» 
stinzione . Il Capo che Io com anda M. V a c cà  ai dee 
credere ben ricompensato delle sue fatiche per un r isul-  
t ito  cosi soddisfacente per la stima che god*» personat- 
mente , e per  la  giustiz ia che v ien  resa a* di I111 ta­
lenti m il i ta r i  . E g l i  ha ultimamente pu lh l ico to  un voi. 
in  ottayo intit. Afemoifes .etc. ossia.: Afemorie tulle manovra 
dell' Infanteria e sulla fortificazione corredate di tavole per M . 
Leopoldo Vacca Capo di battaglione nel 3 2 . Reggimento d * 
Infanteria leggiera . La  1 .  parte ha per  oggetto .di rende­
re la tattica più sem plice ,  e. più f a c i l e ,  e presenta delle 
nuove vedute d’ uti li tà  j  la  1 .  ha in v is ta  di rendere  la  
difesa superiore al l ’ attacco  } i l che v ien e  ad essere di 
una conseguenza molto im po rtan te  . V endesi  da questo 
L ibrajo  Fa lcon  ,  e da a l t r i  del D ipart im en to  .

P arigi \η . Settembre .

Il Senato C o n serva to re  a i  i 3 · corrente  ha tenuto 
una se Jura  straor l i n a r i a  .

—  Il S ignor L ue  ch esin i  non ha a n c o ra  lascia to que*. 
sta Capita le . .  <

—  Scrivono da  Bruxelles  , che g ià  da molti g iorn i  
pas ano per  qu el la  citta de’ carr i  c a r ic h i  di munizioni- 
da g u e r r a ,  che p re n d o n o  la v ja  di Maestricht *

—· Scr ivono  da  Beauvvais  che .il bosco di Bouvreche- 
a tre leghe da q u e l la  c ittà  ,  è  disceso dalla parte dov* 
era situato , e .si è sprofondato in cert i  s c a v i ,  donde 
sé ne sono in addietro  c a v a te  delle pietre . Per buona 
sorte da tal b izzarro  spettacolo  non è risultato alcun i n ­
fausto acc idente  . I11 luogo d* una m ontagn a  e d } un bo­
sco più non si v e d e  che una va l le  in un gran d isord in e ;  
poiché" vi si veggono a traverso  deg li  enormi massi dt 
p ie t r e ,  e delle c im e  d ’ a lb er i  , il c u i  trunco sarà per  
sempre nascosto.  Questo a v ve n im e n to  non ha.fatto g r a n  
colpo dopo il terremoto' di Rom a , e lo spaventoso dir  
sa>tro , per  cui gem e la S v i z z e r a .  Non lasc ia  per altro 
di presentare un oggetto degno d* osservaz ione  in  natura -

—  11 Corriere B i s i l i c o  partito da Londra ne lla  notte 
de ’ a j ó .  è a r r iva to  il dì i 3 . di buon mattino a P a ­
r i g i .  Egli ,  ha fatto il v ia g g io  in  tre g iorn i, .  Si a ss icura  
che al m om ento  della  sua partenza  gli  am ici  di 1 1̂ . F o x  
non a v e v a n o  q u a s i  p iù  di speranza di con servare  que» 
sto Ministro ; e g ià  c o r r e v a  v oce  de l la  di lui, morte .

—  S. M. ha fatto dare  gli  o rd in i  nella  sua ,casa  per  
i l v ia g g io  , eh* e lla  conta di fa re  verso  la : metà dell'  
autunno a Bruxelles , e  forse in O landa . Una parte ,d e l -  
le  sue scuderie e de* d is taccam en ti  de l la  .g u a rd ia  sono 
partit i  an tic ipatam ente all’ o ccas io n e  di q u e s t o ,  v iag g io ,

—  Si crede che in b r ie v e  S. M. si  r e ch e rà  a  F o a ^  
ta inebleau  . - : 1

Sono andati de’ n u o v i  o rd in i  , perchè i ,  J a v o r t  
delle  fortificazioni d i  Ju l ie r s  s ia n o  prosegui l i  co l la  m as ·  
s im a  attiv ità  *

P O L I T I C A
G l i  u lt imi fogli  di L o n d ra  nulla  an nu nc iano  di pMi 

posit ivo  de' p re c e d e n t i ,  su l lo  stato  delle negoziaz ioni ? 
m a  ne l l ’ ond egg ia m en to  degli  sp ir i t i  a  questo rigUiwdf** 
si  può osservare  ch e  le  notiz ie a n c o  più v a  gli© hanno 
sui fondi pubblici inglesi  una  i n f l u e n z i  assai più g ra n -  
de di quel che s ia  in  F r a n c i a  . L a  non ratificazione 
de l  trattato di p a ce  colla  Russia n o n  ha prodotto a P*" 
r ig i  a lcuna va lu tab i le  v a r i a z i o n e , m entre  si è  veduto, 
a  L on dra  , ch e  sulla  sem plice  notizia d i  roftura delle  
negoz iaz ioni  , si è  abbassato 1’  Omnium dall* f i *  al 5 . 
Dietro questi s intom i si può credere  , a  dispetto de l ie  
menzognere asserzioni degli  scrittori dell* oppos iz ione ,  
che la  guerra è m en o  dannosa a l la  F r a n c ia  y di quel 
che sia  necessaria la p a ce  all* Inghilterra : Del resto non 
è impossibile che le  notiz ie  d i  Pietroburgo dieno un 
aspetto più fran co  a l le  negoziaz ioni , o noi non s a r e ­
mo tanto arditi  } com e i g iornali  tedcichi ,  nelle  nostre



congetture sili motivi , che h a  i v u ì o  1’ Imperatore di 
Russia per ricusare la ratificazione ,  che aveva sollen- 
n e n ifn ie  promessa . Sappiam o ch e  non inancan pretesti 
a chi vuol rompèr trattati , quanti ’ anche fossero,. pub­
blicati  j  sempre se ne trovano n è g li  accessorj : ma non 
c r e d e r e m o  giammai che un So v ra n o  abbia  dato la sua 
confidenza ed un potere i l l im ita to  ad un Plenipotenzia­
r io  ,  senza ch’ abbia esso m edesim o poste le basi del 
trattato . Questa congettura 'ci  sem b ra  altrettanto indi­
screta che ingiuriosa a l la  prudenza , che "deve dirig-ire 
la  condotta d’ un Gabinetto .

In  mezzo ai g rand i  a f fa r i  del continente , il Go­
verno  in g le se  non perde di vista quelli  d’ America . I 
g iorn ali  di qu tsta  p?rte  del Mondo osservano , cou r a ­
g ione  , che quanto più 1' Inghilterra va perdendo delia 
sna iuftuenza in Europa , tanto pirt sembra stimare 1’ 
a l le a n z a  degli  Stati-Uniti  , e mostrare m aggior conside­
raz ione  nella discussione de* loro 'reciproci interessi . . 
Se 1’  Inghilterra  prosiegne la guerra colla Francia  , la 
vedrem o forzata  a via  via  d im inuire  , ancor più di quel 
ch e  fa al presente r  i rigori  del suo atto di navigazio­
n e  . Essa abbisognerà de’ soccorsi di quegli  stessi A m e ­
r ic a n i . ,  che voleva espellere ila tutti i porti dell’ Euro­
pa  ; eg lino  per  necessità entrano in oggi a parte de’ be- 
nc fic j  del suo c o m m e r c io ,  e la F r a n c ia  ottiene, già un 
gran  v antagg io  nella lolla che ha sostenuto per l* in d i ­
pendenza maritt ima . Sotto qnesto rapporto gli a f fa r i  
del continente interessano gli  A m ericau i  . Non è dun­
que m erav ig l ia  che i loro Scrittori se ne occupino, nè si 
le gg eran no  s *uza piacere  gli estratti che oggi ne diamo. 
L a  distanza de ’ luoghi e  lo spirito di partito possono 
qualche  volta sviar li  ; ma vi sono grandi viste politiche 
che non possono loro s f u g g i r e ,  e 1’ .esperienza che h an­
no acquistata nelle loro dispute coll ’  Inghilterra , è  la 
bussola che d eve  sempre r icondurli  a l la  giustizia , s ic ­
com e ai loro veri  in te re s s i .  [  D a ll'A rg o  ]

P . S. Ci arriva la spiacevole notizia diila morti di 
Γϋ. F o x  · e ( Moniteur )

R E P  U B  B L I  C A  E M E T I C A  
Lucerna 6. Settembre

G li  abitauti  d’  Arth  sono o ccu p it i  a  formare una 
d iga  contro  le  a c q u e ,  che cadono an co ra  dalle  m onta­
g n e ,  e  scorron  fuori dell ’ a l v e o .  A b b ia m  salito il m o n ­
te Rigi (  la v a la n g a  è partita da  Rufi o  Rossberg ) e 
di là  abb iam  osservato uua contrada di tre leghe in gi  - 

,ro . in teram ente sossopra , e cang iato  in uu deserto, di
• j u p i  un s u o lo ,  dove due g iorn i pr im a fiorivano tre de’ 

p iù  bei v i l lagg i  , che o ra  sono coperti d’ una massa di 
■rovine di 2 0 0 .  piedi di spessézza . Le  case di Lowers 
*ono state trascinate  a un quarto  di lega , e attorniate 
d i  rupi a n co r  tinte di sangue .

L e  masse enormi staccete  dal Monte Rufi , che n’ h  
distante  da due leghe, èssendo rotolate sopra Lowers haìi 
trasportato il cam pa n i le  dèlia Chiesa a 4 ° ·  passi senza 
dann egg iarlo  ,  laddove la  Chiesa è stata totalmente d i ­
strutta . Le  acque  del lago sono dim inuite  d’ un- terzo , 
e non si vede.fiuora a lcun vestigio dell’ isola di Schwanan. 
S o n o  state inghiottite  in num. di ι ι ' 4 · le  case che sotio 
.intorno del lago . L ’ albergo del Sole di Seven è stato 
•tutto intero trasportato a 600. p»ssi di d is ta n z a .

D i l l e  valanghe  sono usciti fuori due fanciulli  a n ­
c o r  v iv i  ,  T  an o  con una gam ba rotta ,  1’ altro sano e 
s a lv o  . S o n o  scavati  molti cadaver i  ; e fa specie che 
tutti  s i  trova no  a fior di t e r r a ;  onde ne risente già 1’ 
a r ia  . L u c e r n a  ha fatto partire 2 0 0 0 .  uomini per con 
s e r v a r e  A rth  , i di cui abitanti temono da un momento 
a l l ’ a ltro di esser*; inghiott iti  Corre anèhe rischio Zug. 
L e  c a se  inghiottite  d* Arth sono 2 1  unitamente a 4 ^o 
f a m i g l i e ,  ch e  fanno 900 :  a n im e .  Sono periti  più di 
6 0 0 .  c a p i  di bestiame. Buningen, Rotheln e Lowers han 
p erd a lo  1 1 7  c a se  e Z o o . a n i m e .  L a  perdita in tutto si  
va lu ta  g ià  a \t\o o . a n i m e .  Altr i  disastri erano stati ca­
gionati  anche  pr im a il g iorno  1 0  Agosto p. p. a  motivo 
delle  dirotte  p io g g ia .

R E'G  N O  D’ I T A L I A
Venezia 2 3 Settembre 

In mezzo alla carestia degli  olj prodotta dall a u ·  
melico degli usi , abbiamo avuto il conforto di vedero 

’ intfodotto nelle nostre parti il Rafano Oleifero Cinese, elio 
rende usi olio prefer ib ile  a qualunque a l t r o ,  non solo 
per le cibarie e pel lùme , ma benanche per medic ina. 
Dagli esperimenti fatti ultimamente dal Doitor F ra n ce ­
sco di ÒliViero , Veronese , abitaute in Venezia , e d;i 
varj  altri , risulta essere quest’ olio utilissimo nelle a f ­
fez ioni reumatiche , polmonari , e nelle pleuriti J i  , non 
soffrendo quell’ alterazione, a cui v a n  facilmente soggetti  
g l i  altri o l j .  Qnesto 'è  ancora l iusc ito  molto utile nello 
tossi vespertine convulsive , e la proprietà di m ag g ior  
pregio è quella di non essere in alcun modo nauseante.  
Noi ne s iam  debitori benemerito M. De* Grandi, il quale 
uon contento «li aver portato nel suo paese questo nuovo 
importantissimo ramo d’ industria , si è anche com pia­
ciuto d’ introdnrlo in 'queste nostre provincie , e di r i ­
stampare 1’ aureo suo libro istruttivo coi recenti esper i­
menti , ed osservazioni sulla coltivazione di questo ve- 
g-tabile , e relative manifatture dell’ olio , nelle quali  
si è distinto in questa città 1’  abilissimo Chimico e spe­
ziale  Cassivich ,

M ilan o  2 0 .  Settembre.
Un decreto di S, Μ. 1’ IM P E K A T O R E ,  datato da  

S. ClouJ , 4 · Settem bre,  porta quanto in appresso:
» Dii giorno della pubblicazione del presente D e ­

creto nella aostra citta di Z i r a  s’ intenderà annullato 
in tutta la D-lniazia ed Albania o g n i 'v incolo 'f id e i-com - 
missario v igente sotto qualsivoglia denominazione tanto 
in -forza di disposizione tra v iv i  , quanto di ultima v o ­
lontà , e le proprietà fi lei-co mmissarie saranno libere 
nelia persona dell’ attuai posses sore che ne potrà tosto 
disporre come d’ ogni" altra sostanza ;

» Dalla stèssa epoca le successioni tanto testate 
che intestate verranno regól'ate n e l le  predette nostre 
Provincie della D alm azia  ed Albania  secondo le L e g g i  
del Codice Napoleone , il <]Uale p<?r questa pafte v e r r i  
immediatamente at tivato nelle predette Provincie .

, »  Tutte le Leggi , Term inazioni-,  Statuti e Con­
suetudini che in qualsivoglia modo siano contrarie a l le  
disposizioni del presente D ecre to ,  s’ intendono abroga­
te ,  e di niuu valore . «

—  Con altro Decreto di S. A. S. il V ice-  Re d ’ Ita­
l ia  , datato da Monza 8 Settembre « I l  prezzo de’ sa li  
che la -Finanza f^rà vendere éselusivamertte nel Dipar­
timénto dell’  l s t r ia  è fissalo 'provvisoriamente ad un sol­
do e mezzo la  libbra d’ ouce do d ic i , peso e moneta di 
Milano , invece dei soldi tre e mezzo .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  24  S ettem b r i .

L a  sera de* 2 0  fecero^vela da questo porto le  Ire 
N av i  parlamentarie Inglesi , èhe avevano qui trasporta­
to i 7 0 0 .  circa Militari Francesi stati ricambiati .

Il giorno 6. Settembre la Classe Legale in questa 
pubblica Università ha conferta la laurea al Signor 
Antonio Caisamiglia. La soddisfazione dei Professori nei 
diversi  esami , ed Atto pubblico subiti da llo stesso a 
norma dèlie Leggi dell’ Impero fece si , che il suddetto 
la  riscosse a pieni voti ;

Estrazione di Parigi del 1 5 . Settembre

7 1  —  4 2  —  90 —  8 3  —  80 

V i Lione 9. Settembre . - 5 3  -  28 - 90  - 78.

V i Brusell. η.Settembre 6 3  - i 3  - 28 - 3 i -  4 ·

V i Genova 2 1 .  Set/emb y 6  - 7 0  - 7 4  - 3 2  -  2 6 -

T rit io  G io . Bartolvmmeo Como Projprietario d i quitto Voglio Piazza S. Matteo N . 13 $ ·



M O N I T O R E
D ella 2.S.ma Divisione Militare d e li Impero Francese.

................. Compagibus arcti· V ella guerra fe ra l fe rm i ttrrami
Claudentur bell i  portae . . ·  X* p o r u  chiuderan  ·  .  ·  ·  * 

V ino .

n o t ì z i e  e s t e r e

U N G H E R I A  
• _ , Semelino 26. Agosto ·

L i  3 · ο ο .  Turchi  investiti dai S e r t ia n i  ,  a qualche 
distanza da Schabatz , hanno fatto differenti  sforzi per  
ap rirs i  un passaggio Terso la D r ie a  , o  per  penetrare 
fino a l la  fo r te z z a ,  è riunirsi alla  gu arn ig ion e ;  ma fino 
a  questo momentini loro tentativi furono tfenza successo. 
Nell ’  ultimo che fecero*  giunsero da t>rima a ecali nare 
l e  batterie degl* insorgenti  ̂ ed a rispingere <|iielli che 
J e  d i fen devan o;  ma Czerni Giorgio  essendo accorso colla 
sua  guardia composta di c irca  m ille  uomini 4 t Turchi 
fu ron o  scacciati  da tutte le p a r t i , e costretti a  ritornare 
precipitosamente al campo . Essi hanno lasciato più  di 
5 oo. uomini sul campo di battaglia  . I Serv iani si sono 
impadroniti  di quattro bandiere e  di molte armi . Dopo 
Questo combattimento Osmano che com anda questo corpo 
d i  Turchi ha domandato di tiapitolafe ; s’ impegna di più 
n o n  serv ire  egli  e la sua truppa contro gl’  insorti , se 
questi  ultimi vogliano accordargli  libero passaggio. Czer- 
n i-G iorg io  ha ricusata questa proposizione , ed ha preso 
tutte le  misure aff inchè  i Turchi non possano s fuggire  
ad  a questo fine i  distaccamenti postati di distanza in 
d istanza sulla Carina sono stati considcrabilrìiente r in for­
zati  . Egli  ha dato pure delle disposizioni per  r inserrare 
-vieppiù Schabatz : un gran numero d’ uomini lavorano  
a l la  tr incea , e eono state erette nuove batterie contro 
questa piazza .

A L E M A G N A
Augsbourg l i .  Settembre 

"Jer 1* altro passò da questa Città un corriere FVart- 
cese incaricato di una missione tìiolto importante . Eg l i  v 
• i  reca  presso i l Principe Alessandro Berthier , Ministro 
della guerra .

—  Lettere di Monaco mettono in dubbio la  notizia 
de l la  prossima restituzione della Piazza di Braunau agli 
^ d s t n a c i  ; esse dicono al contrario  , che , dietro nuovi 
ordini j tutte 1« truppe Frances i  resteranno nelle loro 
postaz ióni .  II corpo d’ armata del MarescialloSoult oc­
cupa delle posizioni molto estese .

—  Si stabilisce un gran m agazzino di polvere a Can- 
s t a d t ,  presso Stuttgard . Un Capo di brigata d’ artiglie­
r ia  , ed alcuni distaccamenti di cannonieri , del corpo 
del Maresciallo N ey , vi  sono già arr ivati  ·

Ambutgo <0. Settembre 
Si è  fatto correr voce in Prussia , ed io seguito 

n e lla  nostra Città , che si erano suscitati dei torbidi a 
P a rig i  . .Egli è  facile d’ indovinare  la sorgente , e  lo 
scopo di tali novelle ; ma le speranze di coluro che le 
hanno sparse sono interamente svanite  j  perchè ninno
v i  ha prestato fede .

Si confetma pienamente la  notizia della consegna 
fatta  delle bocche di Cattaro d a i  Russi ag l i  Austr iat i  , 
c  da questi a i  Francesi .

—  Le  ultime lettere di Berlino dicono * che le diffe­
renze tra la  S v e z i e ,  c U  Prussia sono affatto ap piana­

te  ί aggiùngono che d ietro una co av en zio n e  conchiusa  
tra  i dUe Sovrani ,  il Re di Svezia si r itire rà  con tutta  
la sua arm ata nei suoi stati Svezzesi ,  non lasciando t 
che la guarnigione o rd in aria  a Stralsunda ,  ed un distac­
cam ento ,  che occuperà il P rincipato  di Lunenbourg s i­
no a nuovo accom odam ento con  L* In ghilterra  . La F r e ­
gata che deve trasferire il Re di Svezia in  Scania è g ià  
arm ata , e pronta a  fa r vela .

—  L e stesse le ttere  d ico n o  ch e  ai attende da un tno· 
filanto a i r  altre* di v e d e r p artire  il Re di Prussia p e r  
Magdebourg , dove seno già giunti i suoi f r a te ll i . Del 
rim anente quantunque gli a rm a m e n ti ,  ed i p rep arativ i 
continuino, I’ opinione g enerale  è  sem pre qui, com e i a  
gran p an e  della Prussia ,  ch e la guerra non av rà  luogo*

1 N G H I L T F R R À  
Londra  l 3 . Settembri .

F o n d i p u b b l i c i  . —* T r e  per i o o  con s. 6 3 . 314  5 l8  
3 l4  Omnium 8 . 3 1 4 · Π *

M. K ay ,  M essaggere del Re è  p artito  p er V ienna  
sabato scorso eoo  dei dispacci per M A d d i r .

—  D om euica dopo il m ezzo giorno Lord Grenwille h  
arriv a to  a W indsor 9 ed ha avuto da S. M. un udienza, 
ch e è  durata c irc a  un ora . Nella sera  sua signoria ha  
passeggiato sul terrazzo con  la  fam iglia  Reale .

—  Il Conte Michele di V o ro n to f f  , è  a rrivato  je ri  ·  
Londra ,  e ne p artirà  fra  pochi giorni per la Russia .

—  L i due M essaggeri (  Basilico ,  e  Smith )  sono p a fJ  
titi il di g . per P a rig i . Si è  giudicato  a  proposito d’ in ­
viarne due per iscansare 1’ incon veniente d i lasciare lord  
Lauderdale senza m ezzo di c o m u n ic a to n e  f . o  nella n e*  
cessila d i fa r partire uno de' suoi dom estici ,  nel casal 
che fosse Urgente spedir due co rrieri di segaito  , d u ran t·  
il corso della n ego ziazio n e . Uno de* M essaggeri resterà  
presso il Lordsempre pronto a  ricev ere  ì tuoi ordini .

—  11 corso del cam bio a Parigi guadagna il 4 * Pe r  
1 0 0 . sopra il nostro . Si attribuisce questa p erd ita  a lle  
alterazioni fatte all* atto  di n avigazion e . In  seguito di

i questi cam biam en ti ,  le produzioni Coloniali son di 3 ® 
'p e r  1 0 0  m eno c a re  nei porti F ra n ce si ed in  quelli d* 
A nversa e  di Rotterdam  . Si d ice  c h e  fieno state fa tta  
delle rappresentanze a questo soggetto  a i  Lordi A uk lanJ  
e Holland nom inati com m issari per accom od are le  no­
stre differenze coll* A m erica . Si assicu ra  che diverso  
case di com m ercio  hanuo p rovato  a  questi Lordi ,  ch e  
il com m ercio  Inglese proverebbe delle perdite conside­
rabili . se non si ren d evan o più rigorose le leggi a  ri*  
guardo de’ neutri .

R E G N O  D* O L A N D A  
A ja  1 2 . Settembre 

Si assicura che il Re d’ O landa prolungherà il sua 
Soggiorno a  Α ιχ -la Chapelle ,  p er Γ  effetto salutare c h a  
S. M. prova de’ bagni .

—  Sembra certo  che tutti i corpi dell* arm ata n a z ia -  
nale hanno ricevuto 1* ordine di tenersi pronti 9 metter*» 

si in m arcia al primo cen no per re c a rs i a\ cam po di 
Zeyst .  Questo ordine è  soprattutto stato dato al 1« *· ©



€ ·  r e a m e n t e  d' in fanteria  O l a n d é s e ,  t i  dite reggim en­
t i  d’  infanteria  l e g g e r a ,  a i  due  reggimenti di d ragon i,  
« !  reggimento di baxe- G otha  ,  c  al 2* reggimento di 
\V a ld e tk  . L i  6 5 . e  7 2 .  re g g im e n to  dM nfanteria  irtin- 
cese  a l  sol«-'o deli* O landa , c h e  sono in guarnigione a '  
Arri  he ini e Nimega ,  son o  pu re  destinati por il campa 
di  Z ty st  ,  e  si d ispongono a p o r t a r v i s i . Oltre chieste 

tru ppe  ,  ίΓ reggimento R ea le  deg l i  'Usseri  Olandesi ,  ed 
u na  com pagnia  d ’ ar t ig l ie r i  a  c a v a l lo  si.porteranno egual­
m ente al  c a m p o .  L ’ a l a  d r itta  sarà comandata dal Ge- 

·--onerale D u m onceau  ,  c  Γ  a l a  s in is tra  dal Generale di 

'  Boecòp.

I  Μ P  E  S  O F R A N C E S E

P a rig i 20. SiiteJnkrc 
l a  m att ina  de ’ 1 8 .  molti Squadroni di C acc iatori  

•  d i  G rana tie r i  a  cava llo  egualmente,  che un distacca­
m en to  d’ artig l ier ia  volante  della, Imperiale  
ha-ino sfi lato sui b a luard i  e  preso per  quel che dicesi  
l a  strada de l la  B l g i c a .

«i— 11 S ig .  de Lucehesini è  in  v ia g g io  per  Berl ino già 
d a  quattro  g iorn i  . Si d ice  che Mad *ma de .-Lucehesini 
ab bandonerà  ben presto P a r i g i  p e r  fa r  tm giro  per  1* 

I t a l ia  · Il  nuovo M inistro  di Pruss ia . ,  Signor di K n o -  
b e l s d o r f , ha avuto  delle  frequenti  conferenze con il 
S ig n o r  Pr inc ip e  di B en even to  , Ministro delle  relazioni 

^ r e r e  ;  qiiesto è c iò  ch e  i curiosi  hanno potuto in d a g a ­
l e  sullo staio  attuale  de l le  negoziaz ioni colla  Prussia .

—  i l  C o rr ie re  Basi ico  a r r iv a to  di nuovo da Londra 
a  P a r ig i  c i  fa fondatam ente  sperare  che le  negoziaz io­
n i  noQ sa ra n n o  interrotte . -Una indisposizione che non 
f a  tem ere a lcu n  ac c id e n te  ,  ha solo trattenuto Lord L a u -  
.dordalc  da q u a lch e  g iorn o  ne lle  s u e  camere**

—  Il  G e n e ra l  Pruss iano  Ruchel ,  di cui si è parlato  
.--SjèVt u lt im o  fog lio  a l la  data  d i  'C asse !  ,  .*e c h e  c i  si p re ­

s e m i  c-ome i l  C ap o  del part ito  guqrriero  io Prussia , è
■ v « d  G t n t i ln c m o  d i  Slesia , in  età^d’ ^ n i .  5 o .  per lo-me- 

s n o  ,  i l  q u a le  passa  p e r  avere- deUe c ogn iz ion i  teoriche
* sull* a r te  m i l i t a r e  ,  l à  cu l  ' a p p lk a z io n e  non è sempre 

ι e e n z a  diff icoltà sUl fa m p o  di battag l ia  ; testimonio 1 ac-  
» c a d u to  a l  G enera l  MacA e  a tanti  altri  fam osi-Genera li  

* n  teor ica  . I l  S ig .  de Ruchel non ha potuto acquistare 
v e r u n a  espe r ie n z a  p rat ica  ;  poiché 1’ arm ala  Prussiana 
d a  28 .  a n n i  in  qu à  non ha fatto  a lcuna v éra  cam p2- 

■ : . § n a  ,  c io è  dal 1 7 7 8  in  ap presso .

N e l l ’ ^tritmo NUm. dell’ " ^rgo  si  legge un articolo  5 
d i  cu i  d ia m o  con  p ia c e re  i l  seguènte estratto :

n T u tt i  i  G iorn ali  esteri non pa r lano  che di pre­
p a r a t i v i  di guerra . E ss i  fo rm an o  -de* magazzini  , fan 
l e v a  di arm ate ; d iseg n a n o  p ia n i  di cam pagna 5 alcuni 
• f i c h e  già ‘intrecciano delle corone  ,  e  M. Kotzbue fa un 
j> re lu J io  d’ invett ive  ag l i  inn i  della  v i t to r i a .  L a  morte 
-di M. F o x  lasc ia  l ib ero  i l  cam po  a coloro che sono tor- 
'Sncntati d a l  desiderio d i  r in n o v a te  la  guerra . Egli-muo- 
'Te senza a v e r  fa  ito conoscere  c iò  c h e - fa r  volava per  il 
i e n e  del suo paese .

tt L a  crisi  c h e 'V Europa v ie n e  di provare-finir non 
p o t e v a  senza convulsioni p o l i t i c h e ,  il cui risultato sa­
i a  d i .  ass icurare  la' sua tranquill ità  . La  -fondazione di 

t m o lt i ,  nuovi  .Troni I’ abolizione dell ’  anarchià feud ale ,  
ji Ja  d isso luzione dell ’ Imperò G erm an ico  f riconosciuta ne­
c e s s a r ia  a l la  prosperità  de ir  A lem agna , hanno incontra­
to  d e g l i .o s ta c o l i  segreti  che bisogna vincere  , e ' fa n  
n a s c e r e  delle  s p e r in z e  che bisogna distruggere . Coloro, 

.d e ’ q u a l i  e ra  *tata decretata la c a d u t a ,  han 'residito j 
c o l o r o  ch e  des ideravano  d ’ -ingrandirsi  b an  fatto delle 
d im o stra z io n i  di p o te r e ,  m isurate  sull* estensione delle 
lo r o  p rete ns io n i  ;  una Confederazione  simile a quella  
de l  B e n o  è  sem b rata  fo rm arsi  per  unire negli stessi le­
g a m i  le  P o tenze  del No«d . Non è questo che  un pro­
getto  , al quale  n o n  pertanto ei attaccano le dieposrziò- 
f t i  m i l i t a r i  , 4elle  q u a l i  si parla .

«  D u e  Potenze  del Nord han dato da sei  m esi  in

quà an o  epettacòlo singolare : esse han radunato le loro 
annate i Soldati dell’ uua han veduto sventolare1 i c o ­

l o r i  deU* a l t r a :  esse occupano a vicenda lo stesso·.pae-
• ,e$ a ,,ienzp tirare ìm  colpo di fu c i le .  Dai buffetti ni-so - 
( lamente del Re di Svezia si è  fisaputo e h ·  quòsto M o­

n a rc a  era in istato di guerra . Se questa attitudine di 
equivoco nasconde un progetto di c o a l iz io n e ,  si ' pu4  
d ir e n i le  questo progetto è” più ri dico),ο <jhe'da .temere „ 
Si riguarderà egli forse la missione del Sig. d' Oubril 
come una scena, di c o m m e d i a  politica ? In  tal caso lo 
sviluppo sarebbe più tragico di quel che non fosse sfata 

. la buffoneria com ic a .  Coloro ehe non vogliono che gu a­
dagnare del tempo , hanno a fare con  -un nemico che 
non è niente disposto a perderlo . «

R E G N O  D I N A  P ' O  L  !

< c... Nap»li K). Settembre .
I  Briganti e Santàfedisti han più'.poco da sperare. 

X e  loro, brigate sono in parte t ru c id a te ,  in parie arre­
s t a t e ,  o disperse. Jeri  i Gendarmi /̂tìe scortarono una 
ventina . £ ra v i  alla testa un Zoccolante . Sono stati 
colti ne* circondar) y. mentre andavano straniando la  
zizzania e r ibel lione, La>Po)izia  li temeva di vista ,  e  
li ha fatti sorprenderé quatìdo meno se 1’ aspettavano ..

-— Abbiamo riscontri , che il Maresciallo jVlaSsena h *  
dato una terribile sconfina al nemico . —  Ottocento 
Soldati della guarnigione di Gaeta , sorif> stati trova ti  
col’ e armi al la mano -nelle Calabrie  . 1̂ · patti de l laCa .·  
{titolazione vogliono che non porlino le areni con t io  i->. 
Francesi.·; e  peFÒ secondo le leggi militar i  sono .stali 
passati tutti a fil di spada in p<*na della loro trasgres­
sione . In brieve le Calabrie saranno quiete .

—  S, M c o n  d t c r e i o  *Jé’  l 5 . S e t t e m b r e  h a  r io m i-n o to  » 

- C i a m b e r l a i ù  i “S i g n o r i  M a r c h e s e  S e r r a  j P r i n c i p e  A v e l l i -  . 

n o  ;  D u c a  d i ' M o n t e à s i ; ; . P r i n c i p e  C a ra -v i t a  S i r i g n a n o j  

'M a r c h e s e  G a l e o l a  S .  A n g e l o -  , v

—  Coire ’7 voce che Smith si sia ritirato in Messina co l  
glorioso corteggio de* Capi-massa raccoltisi a C ap ri .  F r » ·  
essi vi è  Carmine 1’ Ustiono , già Sergente de '  fucil ieri  
di città .

—  £ ’ incredibile 1’  attività e lo zelo che v a  mostiran- 
do la Guardia Civica di Napoli  p er  :rnHgilare a l la  pub­
blica sicurezza. Molti di questi individui per  dar  provai 
al Sovrano della loro affezione han fatto istanza p e r  
usc ire  di città ed essere aggregati a qualche cotonnsfc 
m o b i le ,  onde potere a ccorre i*  ovunque ne fosse il bi­
sogno . Sono state* gradite le loro ofterte e  f i  è  promes­
so di fa m e  uso all’ occas ione .

Domenica verso mezzo giorno giunse in Napoli Sot­
to la scoria della Gendarmeria a cavallo buon num ero  
di prigionieri falli  ad l i r i  e  furono condotti aMe prigio­
ni della V icar ia  . Sono del segnilo di Fra Diavolo . I n

, v. .·.
essi vi ha Jannacci  di Cajazzo uomo càrico d i  delit ti  
e  celebre ne* fasti i n ù m i  del j 'j/g g .

—  Il M m i i s u o  di lla guerra 'dell ’ impero Francese h a  
mandato ordi ne al *>ig Milónàs aggregato .allo Stato M ag ­
giore d e i r  armala d» Napoli di recarsi immantinente ali? 
armata di D a lm a z ia ,  potendo ivi esser utile la  cogn i-  
z n n e  c h e ‘ha delle lingue di l e v a n t e .

—  L’ indicibile la gioja , che a tutte l e  terre , castel­
la ,  e Città baronali ha recata la legge, chele ^ a f f i a n ­

cate dal giogo di fe r ro ,  chiamato feudalità.. Santeramo 0 
F olignavo, e'Casamassima tra 1’ altre han -celebrato il d i  
della pubblicàzion della legge conje  il ;giorno della loc 
liberàzione , ed hanno spedito a Napoli i lor  deputati 
per umiliare al trono i sentimenti delta ’più pura rico­
noscenza .per il desiderato',  e si rilevante benefiz io ·  
Conversano ha fatto, di più : bla voluto Sperpetuar la me­
moria del benefizio : il Còmbrie ha dotato quattro don­
zelle , che nel giorno 'stesso addarono h nozze , ed ha 
loro imposto che i prini» friitti del lor ‘matrimonio por­
tino il nome de’ due Germani Augusti Napoleone , e G iu ­
seppe : e la strada che è innanzi a!lla porta maggiore' 
della città ,  sarà ridotta ad arhenissiratt 'villa ,  a lla  qual·· 
caxà dato il noni* di Villa tiqpolcon*>«



Salerno (  Principato Citeriore ) i o .  Settembre.

L a  notte di sabato 6. del corrente posero piede a 
terra a Capo d’ orso luogo aperto e indifeso della Costa 
3 <? de* picafj stipendiati da Smith , e giunti a Tram onti ,  
assalirono la casa ài r icco ed onesto cittadino , le  d ie ­
dero il sacco , e commisero le pili esecrabili v io len ze  . 
Indi scorrendo le montagne si avviarono per  quella  di 
À gero la  ad invadere per la  via  di terra Pógirano., mentre 
alcune lance c a n n o n ie re ,  ed altre barche di flssas·» 
tin i  V avrebbero attaccato per mare, e speravano di. f«>r£  
grosso b o t t in o ,  in quella  terra industriosa e ricca « .In *  
fatti  lunedi 8. tre lance  , ed altre barche gettarono, a 
terra un altro stuolo di cotpsta gente facinorosa . Que­
sti s* indir izzarono tosto a Positano . Ma i Liguri , e  i 
jCorsi , che guarnivano quella terra ,  all’ una e al l ’ a ltra 
m asnada fecero p*tto, e le tennero sempre lontane dalla  
terra . Ne corse intanto la novella nelle Virine contrade. 
Il  Colonnello Ruffini , che in Amalfi comanda una c o ­
lonna mobile ,  v i  spedi in soccorso il Cap. Rocraserra 
con io o .  u o m in i .  Accorsero in folla.. le Guardie c iv ich e  
di A m a l f i ,  di V i c o , di Sorrento e. di M e ta .  Quelle di 
A m a l f i ,  e d* Sorrento aveano alla loro testa i rispettivi  
Governatori de T u r r i s ,  e Ceglie  : quelle di Meta il S i ­
gnor  Giuseppe D em artino . Gli abitanti della costiera cor­
revano  a gara  per battersi ; era *1 grande il loro ardore  
c h e  fu d* uopo tutta la  forza dell' autorità per r a f f r e n a r l i .  
All* a v v ic in a rs i ;d i  tanta gente , e  sì volonterosa , i b a n ­
diti  cercarono di salvarsi  colla fuga ,  e le scialuppe s o ­
s tenevano con v ivo  fuoco la IpO .precipitosa r i t irata  , 
M a fu vano ogni sforzo , moltissimi ne rimasero stesi 
^ terra , i feriti caddero a m a r e ,  gli altri Fuggirono 
per  le montagne : mq inseguiti  dalle guardie c iv ich e  e 
dagli  abitanti son quasi;tutti in balia della giustiz ia . 1 
prigionieri gridano colle voc i  della disperazione|, che 
non han come vivere  ,  e che le  crudeltà  degl’ Inglési  
sono inudite .

Amalfi 1 4 .  Settembri .
I l  nemico si è r im barcato  precipitosamente a P o ­

e t a n o  . Egli  pi aveva  attaccati  di mare e di. terra . In  
questo incontro non si è avuta  che una vittima p er  parte 
del Corpo appartenente al 3 2  Reggim ento d ’ in fanteria  
leggera ,  che trovasi alla  difesa di questa costa . Questo 
fcravo Militare anche spirante fa ceva  coraggio  a ’ degni 
$uoi compagni d’ a r m e .  E ’ perciò pianto genera lm ente .  
L a  guarnigione comandata dal Tenente: Iva ld i  sj è  fa tta  
<>nore , ed ha corrisposto a l  genio di cjuesto bravo  U f 7 
iìziale . Essa ha rispinto coraggiosamente il nemico ; ed 
appena pochi banditi  si sono salvati , nelle montagne: non 
s i  lasc ia  di dar loro la c a c c i a ,  sebbene non sia  riuscito 
finora di raggiungere tutti cotesti m a lv iv e n t i . L ’ a f fa re  
d i  Positano era cosi im p e g n a t o ,  che avrebbe assoluta- 
m ente deciso  della  costiera , essendosi Contro di essa 
tirqte più centinaje  di colpi di cannone dai legn i  n e ­
m ic i  . Ma con tutte queste sparate non si è perduto un 
palm o di terreno . Ecco  una lettera scritta a questo pro­
posito, in data di Salerno degli i l .  Settembre; dal Gen. 
M ont-brun,  Comandante quel la p ro v in c ia ,  al Signor C o­
lonnello Ruffini :

M H vostro rapporto de* 1 0 ,  mio caro Colonnelli), 
mi .fa il m ag g ior  piacere nell ' a n n u n z ia rm i ,  che le trup- 
pe phe si trovavano a Positano egualm ente che quelle,  
le quali  sono accorsp in  ajuto dei posto si  sono d ipor­
tate b e n e ·, quantunque 10 non mi aspettassi dt meno per 
parte loro. Dite ad esse , che io ne sono bonténto .

>» Attestate la m ia soddisfazione al S ig n or  LuogcH· 
tenente Ivaldi e C e s a r i ,  s iccome pure al S ig n or  G o v e r ­
natore , e  alla sua Guardia provinciale  . Dite  loro,  che 
iò  ho reso conto della lor b i l ia  condotta a S. M. Nel mio 
particolare io mi fo un dovere di render loro la  g iu ­
stizia che m eritano. Q uinto  a voi m i > c » r o  C o lo n n e l lo ,  
ho del .piacere a ripetervi,  che io uou ho aspettato fino a 

;strt giorno per saper valutare la vostra intell ige n za, e lo 
te lo  che voi impiegite  nell’ adempiere i vostri doveri . 
Desidero di trovar 1 occasione di darvi  delle prov e della 
m ia  et ima particolare .

»» M andatem i subito i fc r ig inti  c lie  avete  arrestati^ 
con uh rapporto ben circostanziato ,  p e r c h é  l a C o i m o i s -  
sione possa occuparsi  di l o r o .  lo. vi r im a n d e rò  quelli? 
ph* ejla a v rà  condannati  , affinchè voi  li  fa cc ia te  g i u ­
stiziare sui luoghi eh ’ essi ardirono sporcar  de! lor  d e l iU i.»

Firm , Λ1 0 Ν.Τ BRUN

Cosenza g  Settembre 
11 (Vfarescial Massena è di qua partito il g io rn o  4 · 

poi suo Q uart ier  G e n e r a le .  Il Gen. G a rd a n e  è a l  L a g o ;  
j l  Gen. R e g n ie r  da Sc ig l iano  è passato a  Nicastro ·, e i l  
G e n . ,  M erm et trovasi presentemente in  A g r i  .  T u tti  que­
sti m o v im e n ti  d i  d iverse  colonne non h anno  in  v ista  9 
che di r is tab il ire  dappertutto il buon ordine .

—  Il risultato d e l la  sconfit ta data a’ banditi  a  M oii-  
tecucuzzo ,  sono stati  molt i  m u li  c a r ic h i  d’ arm e qui 
giunti  jeri  sera  .

—  E ’ morto p e r  at tacco  di v io le n ta  febbre i l  G en. 
V e n t im ig l ia  .

A ltra d i Cosenza de* 1 2 .  Settem bre.
Gli  u lt im i sforz i  d e g l ’ In g le s i  ne lle  C a lab r ie  e ranci 

r ivolt i  a  sostenere un residuo d i  truppe Napolitane e  d i  
r ibelli  . Il Gen. Regnier , ch e  s i  e ra  inoltrato nel cuo re  
della  ulterior  C a la b r ia  , b a  in con tra to  un corpo di 3 ooó# 
uom ini tra N icastro  e  Monteleone ,  e 1* ha p ien am en te  
bàttuto e sconfitto  > I l  G e n e ra l  Verdier h a  distrutto q u e l l i  
che si erano racco lt i  presso  A m a u te a  . V ’ à  ancor  d e l le  
piccole  bande di assass in i  ,  d i  sedotti ,  i  qual i  o ra  c o n  
im provv ise  a p p a r iz io n i  t r a v a g l ia n o  un paese , or si r i n ­
tanano ne lle  m o n t a g n e  . M a  le  stesse loro scorrer ie  l i  
distruggono a p o co  a  p o c o ,  e  la  s tag ione , che si  a v a n ­
za , rendendosi  sem p re  p iù  m c les ta  a g l i  abitatori  d e i  
monti , acce lera  la  loro distruzione .

S i  fa  conto ,  che quelli  , che finora la  ba ionetta  9
o fu c i le  ne ha stesi a  terra , r a n n o  a l  di là  da i  t re m ila ·  

Il  Mar. Massena è  in Nicastro  . L a  C a la b r ia  lo a c ­
c o g l ie  com e un. suo l i b e r a t o r e .  L e  Autorità costitu ite  
secondano a m a r a v ig l i a  i  d ise g n i  del G enera le  ^ e c on ­
tr ibuiscono quanto  possono al r is tab il im ento  .de l  b u on  
o rd in e  . P a rt irono  con lu i  il G en . di ,div *s ‘ °fùe ;Mermet ,  
G ardane, Franceschi c a p o  dello stato m a g g ió r e  e Lucotte.

Qui è restalo  ad  e serc i tar  le  funzion i-  di C o m a n ­
dante  della  p ia z z a  ,  e  d i  Pres idente  <JeJ|a C o m m is s io n e  
m i l i t a r e ,  i l S ig n o r  Colonnello  d ’ Aw .àto  ,. R im a n e  a n c o r  
qui i l  Gen. Verdier ,  e con  fo rz e  t a l i  da  f a r  t r e m a r e  
ch iunque volesse a lz a r  testa .

I  famosi b a n d i t i  , c a p i  d è l ie  distrutte squ ad re  d i  
assass in i  , A lice , Pane d  g r a n o , Falzetti , Pizzini de M i-  
chele , sono in  S i c i l ia  ,  ovp; s i  d icon o  im p r ig io n a t i  .

Benevento g .  Settembre
II  nostro P r in c i  p e  D u ca  ha soppressi tutti i  C o n ­

venti  . G l ’ i n d i v i d u i ,  che non sono d i  B enevento  h a n n o  
i l passaporto per  r i t ir a r s i  a l la  loro  P a t r ia  : i B e n e v e n t a ­
n i  restano in  C it tà  in  ab ito  E c c le s ia s t ic o  se co la re  , s e  
h an  g l i  o rd iva  sa c r i  ·, i n  qu e l lo  d i  S eco lar i  g l i  a l t r i  . 
L e  Messe ch e  si  c e le b r a v a n o  n e lle  C hiese  de’ s o ppressi  
C o nven ti  sono distr ibuite  f r a  l e  P a rro cc h ie  . L e  R elig io­
se di S .  P ietro  S. V ittor in o  e O rso l in e  h anno  u n a  p e n ­
sione  p e r  g l i  a l im en ti  . I l totale  d e ’ C o n v e n t i  e r a  d i  1 9 ·  
L*  orfanotrofio  è  c o n se rv a to  .

C apri 8 .  Settembre 
S i  p en u ria  di v iv e r i  a l l ’  estremo . L e  barch e  che 

qui si trovano  hanno a v u to  o rd in e  di usc ire  per p ro v­
v e d e rn e  a tutto costo . C h i  non ò nato n e l l ’ Isola è sta­
to intim ato di p a r t i r e .  L a  g u a rn ig io n e  , che non è m ag ­
g iore  di p r im a , è  com posta quasi  tutta di Galeotti d i  
v a r ie  N a z io n i  . L a  d iserz io n e  è g iorn a le  : un solo Ser­
gente  disertato c on  5 .  uom in i  ha fa tto mettere su l le  
a rm i  tutta la g u a r n i g i o n e .  G l ’ Ing lesi  f a b b r i c a n o  a  tutta  
pos>a m uri e r ip a r i  o vu n q u e  si può temere uno sbarco*  
L a  loro fo rza  in  queste  acqu e  è di due f reg ate  , u à  
b r ic k  ,  una po lacca  , quattro lanc ioni  , due s c ia b a n e l lo  
portate v ia  da G aeta  ed una barca  de l la  T o rre  del G re co ·



Sorrento I I .  S it  te m ir i  
L a  c o l tra  tranquillità si  d e v e  a l la  v ig i lanza del Sig. 

fcforiglas · T r e  h a u d '1*» che c * v o l e v a n o  inquietare . So­
n o  «tati jeri  sorpresi da i  posti d i  g u a rd ia  delle monta­
g n e  · t r ò n o  armati  di certi  fu c i l i  In g le s i  detti espingoles 
c o n  c a r ic a  a  chiòHi . Ma n o n  h anno  avuto di
•p a r a r l i  ;  «  sono stali essi stessi  subito  fucilati '.

S T A T O  P O N T I F I C I O
Rorza  2 0  Scttcnrfire .

1 /  Em inentiss im o C a rd in a l  C ason i  Segretario di 
Stato h a  fatto pu b b l ica re  il seguente  E d i t t o :

F ilip p o  del Titolo d* «λ filaria degH Angeli , della S . R . £ .  
Prete Cardinal Casoni della Santità d i N . S. PIO  r 
Γ Α Ρ Α  V I I · Segretario di Stato ecc. ecc.

A b b e n ch è  là  Santità di hi. S. n o n  abfcia atcun moti- « 
v o  d i  d u b i t a r e ,  che qu el la  c a l m a ,  che in vista dell’ - 
ad ottato  sistem a della sua neutralità ha regnato fino ad 
o ra  n e ' s u o i  S t a t i ,  non  sia per  so f fr ire  alcuna altera- 'J 
z io n e  dai  movitneirti  'desteti  in a lcune parti  dei l im i ­
trofi dom in j ; non ostante ha c re d u t i  essere della sua 
S o v ra n a 'p r e v v id e n z a  e v ig i l a n z a ,  il prendere le  più 
energ iche  m is u r e  di prevenzione e di cautela per a l ­
lo n ta n a re  qu alun qu e ancorché rem otiss im o t im o re ,  eli 
ass icurare  non m e n o  ai suoi Sudditi  ,  -che & queHi 1 
qu a l i  d im o ran o  nel suo S t a t o , la 'conservazióne dell* 

o r d i n e  ,  e  della  t ra n q u i l l i tà ,  lo  -taè^zo alle ρίΛ g ra v i  
an gosc ie  ha la Santità Sua trovato  un grande conforto 
n e l  ved e re  , che le incessanti  sol lec itud in i  s u e ,  e de4 
suo G o vern o  abbiano sem pre  m ai  prodotto il bran?àt’o 
effetto di fa r  r it ro vare  rn Rom a ,  e .  ne llo  Stato della  
C hiesa a  tutti un asi lo  di sicurezza . Ad oggetto quindi 
d i  sem pre più  r im uo vere  q u a lun qu e  perico lo ,  che possa 
i n  a lcu n a  gu isa  essere turbato questo comune riposo , 
e i  ha c o n  suo specia le  O racolo  ord inato  di pubblicare 
Je  seguenti  sue S o v ra n e  determ in az io n i  ,  le  qual i  in ten­
d e  ,  che s ien o  in v io la b i lm en te  osserva te  . y

1 . C h iu n q u e  ardisse  di som m in ist ra re  v iver i  , m u ­
n iz io n i  ,  o  a l t r a  qualunque cosa ag l i  insorgenti dei c on ­
f in a n t i  d o m in j  ,  o  dasse lo ro  ricetto r icevendoli  , e trat­
te n e n d o l i  a scosam ente  ,  o  pa lesem ente nelle  sue case ,
o  i n  a k r i  luoghi ,  o vv e ro  avesse con essi alcuna c o ì t i u- 
s i icaz ion e  diretta  ,  o  in d ire tta  ,  s ia  p e r  m ezzo  di lettere, 
d i  m ess i  , o in  qu a lu n q u e  a l tra  m a n ie ra  , sia eoa  r e ­
c a rs i  da p e r  se stesso à i  luoghi ,  do v e  essi si t r o v a n o ,  
p e r  co m u n ic a re  c on  loro- ,  b en ch é  s ieno  fnori. del d o ­
m in io  P o n t i f ic io ,  sa rà  consid erato  com e rèo di Srato , e  
subirà  la  p e n a  corr ispond ente  a questo 'delitto . Non gli  
su ffragherà  la  scu sa  di c on g iu n z ion e  , .di am iciz ia  , di 
c o m u n io n e  d ’ interessi  , o a l tra  s im ile  . Neppur gli suf­
f ra g h e rà  la  scu sa  di esser s tato  d a i  detti insorgenti  v io ­
lentato  , se uon  giustif icherà d i  a v e r e  immediatamente 

. senza ,  m in im o  r itardo  fatto r ico rso  a l le  Autorità locali  
p e r  den u ncia re  4 a  posit iva v io le n z a  sofferta  , ed implo­
r a r e  i l sussidio della  fo rz a  pubblica , l a  qualé  dai rii* 
pett iv i  G overnatori  dovrà som m inistrars i  a l l ’ istante .
« l i .  Sarà  del pari  r ig ' iardato  com e reo di Stato , ed ; 

assoggetta to  a l la  stessa péna , corrispondente a  questo 
d e l i t t o ,  ch iunque di q'Ualsivoglia condizione e Nazione 
e g l i  -sia ,  a rd irà  in  qualsivoglia  modo o  ascosamente , o 
p a le se m e n te  a n im a re  altr i  ad unirsi  a i  delti  insorgenti,
o  ten terà  di dare  eccitam ento  e som mosse contra gl* in­
d i v id u i  e  molto più contra i m ilitar i  di estera Nazione, 
a n c o r c h é  non n e  sia  dai suoi tentativi  segnilo alcun ef­
f e t to  . C o m e  an co ra  si procederà ne lla  stessa guisa c o n ­
t r a  q u a lu n q u e  persona tenesse corr ispondenze , e  ten­
ta ss e  a l t r i  m ezzi tendenti  a perturbare la tranquillità , 
e  s ic u re z z a  in  qualunque Stato e dominio  , benché es­
tero  . Q ua lu nqu e  poi degli  attuali  insorgenti  dei limitrofi , 
d o m in j  attenterà  d ’ introdursi dentro i  confini dello Stato 
P o n t i f i c i o ,  sa rà  a r r e s t a t o ,  e trattato com e uu Reo di 
v io la to  te r r ito r io  .

III . S i  p ro ib isce  a qu a ls ivog l ia  persona tanto nei 
luoghi d i  p u b b l ic o  raduno ,  ed an ch e  ne lle  s t ra d e , quanto

amorfe ne lle  conversazioni private  di trattenersi iu  <3i«- 
cussióni , ed in dispute anim óse sopra i presenti a/làrj 
•politici , di f a r ·  discorsi , ed oblocuzioni coutru alcuna 
delle Totéiize  ,  e  dei Potentati ,  e ‘mollo più di tenete 
in queste materie propositi capaci  d i  destare alla rafie ,
o d\ eccitare alcun spirito ili partito'. Tanto contira 
Q uel l i ,  che te r ra n n o ,  o fomenteranno ta l i  discórsi # 
quanto contra quelli , >che si tratterranno ad ascoltarli ,  
che contra ι Padroni Ui hioghi di pubblico trattèiifmén- 
to ,  e delle private case , che li permetteranno , si pro­
cederà alle proporzionate 'pene di c a r c e r e ,  ed altre piti 
g rav i  Secondo'la  qualità ‘de l le 'm an ca nze  , da cui Sa­
ranno accompagnate .

IV . L a  Santità Sua ordifoV, che tutte Je mistire d» 
pubblica sicurezza prescritte tarilo in Roma , elio nello 
St.ito riguardo ai forestieri / c h e  vi s’ introducono, 'ben­
ché di passaggio sieno rinnovate , cd eseguite con 'fólta 
la  precisione ,  ed esattezza’ , incaricando di ciò  s o c i a l ­
mente tutte le Autorità , alle quali  si 'in Roma , che 
nello Stato appartiene 1’  invig i la re  s<-pra gli  oggetti di 
Polizia sotto la loro più stretta responsabilità .

V. Per la più pronta , c sicura esecuzione ili qne- 
sti suo i  provvedimenti , e 'di ogn i  altra cosa , che può 
interessare Y  ordine politico , e  la coroime iicùrezza , e 
tranquil l i tà ,  che tanto gli  è a cuòre-, la stessa Sautità 
Sua al la Congregazione già desti n'ala a questi oggetti ha 
confermate tutte le più ampie facoltà di procedere eco­
nomicamente ,  senza la formalità del giudizio , e  con­
siderata la  sola verità del fatto contra tutte 'indistinta­
m ente le p e r s o n e ,  che si rendessero debitrici  di a l c u n ·  
dei demeriti sovraindicati  , o di altri stanili'.

Avverta  perciò ognuno di oiservàre {Impreteribil­
m e n t e ‘quanto nel presente editto w prescrive , g iacché  
contra i trasgressori 4* qualunque ^ rad o  , & à ,  sesso ,  e  
c o n d iz io n e ,  si procederà anche p e r  inq u is iz io ne ,  e d i  
officio con tutto il rigore de l le  pene,

Dato dalle S  tanu del Quirinale questo dì ι η Sett. 18 o 6 *  
C js o m  Card. Sig>. d i S ta to .

N O T I Z I E  " I N T E R N I

Genova 1*J Settembri .
Lettere di Zurigo e Basilea de’ 20 spir. portano,^ 

che il nostro IMPERATORE ha passato nel giorno ì JS i l  
Reno a Kehl , ed è giunto ai i 8 .  a  Strasburgo.

—  Abbiamo d a T > r i D o ,  che il giorno 19 .  v i  era ,  
giunto /p ro v e n ie n te  d a l i o u e S . ' E .  i l  Sig. Melzi , i l qu a­
le  nel seguente giorno riparli ^er .Milano . —-  Si altea* 
de egualmente in quelfa e  t t i  la Regina di Napoli,.

•u ' '  · . < . . .

Un giovine del Carbone di Vaud nella. Svi zzerà de*, 
sidera d’ impiegarsi in qualche ccasa di commercio per. 
Giovine di Scagno. E’ munito di buoni cert if icat i . L ’ iurw 
dirizzo al Signor Drago , in  via  di $ .  Luca .

Ettratione di Strasburgo del i>t. Settembri··
a i  —  55  —  1 6  —- —  1 a

C Ó R S O  D E ’ C A M B J ,  
G e n o v a  2 7 .  Settembre..

Venezia . — Marsiglia . 9 5
Róma . ■ i 3 ó i l 5 Cadice 6 3 ·
Napoli 1 0 6 * i4 D Madrid. . 6 3 1
Palerfno . 3 6 1/3 D Lisbona . 7 7 4
Livorno . i a 5 1/8 Vienua . .
Londra  . 4 * 1 14 L Augusta . 6 1  i l i
Amsterdam 8 7 Milano. . 8 7
Parigi . - 9 5 i / 3 Messina. . 36 ' 215
Lione . . 95 1/ 1 t Amburgo ; 4 5  1/4

T r$n o  G io . Eartolontmeo Como Proprietario di quest* Voglio V .a a a  ò . blatteo N . l 3 <̂


